
FI
HIN
MIN

AT
E PER
ORE C

OM
MOVIM
OSTO

ENTO
DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOIE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

Ii 180 HP.

PAGAMENTO DILAZ!ONATO

RICHIEDERE I PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PRCV. - NUORO

Uiole Repubblico Tel. 3128t

II



BANil E
ISTITUTO DI

o Dill
CREDITO DI

FOTIOATO NEL

ìNll AlPotill
DIRITTO PUBBLICO

I S39

Fondi patrimoniali e risen,e: L. 32.223.184.138

Riserla speciale Cred. lnd.: L 7.745.754 0lij

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TUTT]ì I,,Iì OI,EIIAZIOi\I B T SI]IìVIZI DI BANCA

Credrto Agrorio - Credrto Fondiorio - Credito lndrrstri'ole

e dell'Artigioroto - Monte di Credito su Pégno

480 FrrraLl IN ITATIA

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires . Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tnipoli

Uliici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francotorte s/m - Londra - New York - Parigi

- Zurigo

Corrispondenti: in tutto il mondo

Itt\

III



ll "Noliziario Economico" è di[[uso presso

Opero,toti econon'Lici

lstr.tuti di. Credi,to

Camere di Commercio rtahnne e straniere

Ambasciate

Legazi,oni

Consolatl

Addetti commerciali

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

rliirù"tl:rr,r:ir,,(i)'(lrtr'ii:rtr'(i:r,,

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bolli compresi)

Abbonarnento curnu.lativo aù Notizierio Econo-

rn:ioo (mensile) g 4ll'El'enco Ufficùaùe dei Frotesti

Cambiari (quindicinale)

annuale

semestral e

un numel'o

per rettifiche o dichiarazioni sul-

l'Elenco dei Prodesii

. L. ?.000

. » 4.000

.»350

. » 1.000

Deputdti

Senatori

del Collegio

dei Collegi

d"ella Sardegna

della Sardegna

TARIFTE DELLE INSERZIONI
Su1 «Notiziaria Econornico»

(Tassa erar"ia e crrnpesu)

Pagina l/2
intera pagina

r/4 Lt0
di pag. ali pag-

Consigl,iert. R egionali d,ella S ard'egna

Enti, ed Organtzzazioni internazi,onalL e nazionali

Sei numeri

dodici num,er,i

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno effettuati esclusivamente aul
c/c postale n. 10,/1486 intestato a .Noti.ziario Ecoro-
mico, - Camera di Commercio - Nuoro,



0

oA
NtF
PF'
RI
A ,1,

V,T
t1 A
NrN
DL
tn
T

A

A P PA RIA M E N T I I,1 A G AZ Z IN I

TENUTE AREE FABBRICABILI
ATIENDE COMMERCIALI

TERRENI AL MARE

INTEPELLATECI SENZA IMPEGNO

POiRESIE TROVARE

L'AFIARE CHE VI

INTERESSA

() () 
^' 

s tu L ltr N z A\ GìlR -q\ ]tt rU lt'.tl- A\

AGENZIA
IMMOBILIARE. MATTU

ì!{ []@xl () 1, rr-r\ sdln-rs'rE [r nr§(D! 2 ']f rErL. il4r.24r2

C

A

S

E\T
T

I,
T,,

F] T
E

Iì
H

E

N
I
I

v



in NUORO

'flrsso3'
degri orologi

EIEEL
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi, 99

iluoxro

e del'e porcellone

ÉÈÉ}SENT!NAT,

{è,or»Gt/ù
concessiono rio

$PgBGA

A U TOFCRN Accumulotori .Hensemberger.

Cuscinetti o sfere "Riv"

Guornizioni -Ferodo. per freni

TU RE

RIC CAG G
Y. Lamarmora 10 - NAORO - Tel. 30)57

Rog. NINO DEROMA Ferrc ' Cementi
,rilr-,riir,,,,,iir, NUORO ,,riir,trri:,,,,riir LOtgfiZi. LegnOfni

urFrcro E MAc AzztNr Vetri - Corburonti
Piazza Viuorio }-man. 28 'l el. 3(1223 . 304U3 LUbrifiCOnti - VefniCi

Abitaz. il M9

VI



IA
EC

NOTIZ Rro
oNoMtco

F-g.a nrensile deira Camera di Comn ercio lndustrla
lrCiÉnato e Agr:coltura e Cell'Uff icio Provinciale lndustria

Ccmmercio e Artigianato di
NUOBO

3;-e!ioret ENRICO PUTZULU

Comito.to d,i Red,azione:

GIOVANM OFT'EDDU

MARIO DESSI'

Segretorio di Redazione

EFISIO MELIS

:-a Camera di Commercio nell'intento di renclere il
.Soi:z:ario Economico, quanto piir possibile interes-

=aie e utile a1le categorie economiche, gradirà
:sp:tà!e relazioni e scritti irl genere, su problemi e-
:l..omici generali e locali. L'accettazione degli arti-
:.-r è riservata alla piena discrezionalità della Di-
:edone.
3: articoli ffrmaii rispecchiano esclusivamente il
f:rdrio degli autori e non impegnano nè 1a Direzio-
:e della Rassegna nè l'Amministrazione Camerale.

SF.dizione in abbon.mento portalo - Gruppr 3

Eog"ffi-Tffi=Tuono

SOMMARIO

(Dott. Antoneùo Mele)
Il Parco NÌazÌonale deÌ Gennaa'gent,u

L'apparato distributivo e ira vigente [egi-
slazione

Statis,tiche valutaxie,p,rovinciali

Legislazione

Anag,rafe registro ditte

Prezzi

Ditcdorc, Àedonione e Anninitr azrone

Comerc di Commercio l/ic Papanùeo B - Nuoto

GENNAIO I97O N. I
Auno XXV - Nuova Scrie

pag. 2

r\
N/i

10

14

Lb

1Ò

27



SARDEGNA IN PROSPE'TTIVA

IL PART() NfiZIOI{fltE DEt 6Eilffi&R6E}lTU

Opinioni e Polemiche

La programmata istituzione deÌ Parco Na-

zionale del Gennalgenlu, in Saldegna, ha pro-

vocato una leazione piuttosto vivace da patte

di chi. con argomentazioni divel'se. non ne con

dlvide la impostazione e Ci cololo i quali ne-

gano in maniera assoìuta ì'opportunità di tale

istitr.rzione.

In questa polifonia di opinioni. pei'altro' "r
sono levate molte voci che I itengono indilazi<.'-

nabile 1a soluzione deì pioblema in senso pc;i-

tivo. per i r'lflessi che può avei'e nei conltonti

della conset'vazione di una naiura che presentì

lan-i aqp.eLt: r:ecu .al . in ur ambientc par'ti'

colalmente difiicite sotto : piolili ecoloqico e-

conomico ed umano.

L'opposizione alla jstituzrone del Palco Na-

zionale del Gennat'gentu Cefiva sostanzialmen-

te da due distjnte direttlici: una è queÌla pre-

concetta di alcune tendenze politiche che con-

tesiano aprjrorristlcamente ogni lenomeno ìnno-

vativo senza porle alcuna selja altelnativa: 1'a1-

tra, più setena. tt'ae oliglne dalla mancanza di
informazione g dalla p€rplessità per' 1e conse-

guenze di certi vincoli e di talune limitazioni

all'attivrtà Ltmana che sono premessa indispen-

sabile quando si deve proteggete un bene co-

mune.

Questa seconda categoÌia di o'prpositori è rap-

pr"€sentata dai pastori. dagli amministratori co-

munali e da tutti cololo i qualì hanno. in qual-

che modo, interessi plecostituiti neiLle zone in-

teressate dal Parco.

Con i ptimi oppositori non è possibile a1-

cun dralogo pet' loro espìicio rifiuto: «Dotrbia-

mo i'ifiutare non solo questo Parco. così come

è staic conceplto datla Genei alpiani, ma dob-

biamo riliutaIe di discutele su qualsi'asi tipo

di Palco.

Questo pelchè. ìlconosciuto che i problemì

de Nuo eie sun', d co atLel e oconoml:o e non

p:iesaggist:co. soÌo parlale e proporre la istitu-

z one cL un Pa.co. anche meno oopr'essivo suo-

na come una ingiur'la gi'aviss:ma nei conJronti

delle classi pcpclar':, sign,iflca pol t-e come probÌe-

ma pt'iolitaiio 1a salvagualdia dei clnghia'li e

dei mufloni. eludendo 1a lealtà economico-socia-

le deÌ Nuoi'ese. pel il groco delle folze più rea-

z-onat e e con)e|val'ic:. che hanno sempLe vj-

sto I'Isola come una colonia. serbatoio di schia-

vi e di bestie umane da sfruttare» (1)'

Pel quanto facile possa esseie confutare

queste eC altt'e aflermazioni. non cledlamo che

merltino alcun interesse.

E' :nr.ece dove|oso instauia|e un l'appo[to

di tiducra con chi iÌ diaiogo accetta chiarendo

i telmini lealj eC illustlando i problemi con-

nessi con 1a istituzione del Parco Naziona;Le'

I-e carattellstiche deìl'ambiente, visto sotto

ì1 plofilo geobotanico. faunistico ed urnano so-

no state arnpiamente messe in luce a diversi

liveilli da chi vede nella istituzione 'del Parco

Nazionale de1 Gennalgentu uno strumento di
prcgÌ'esso civile inserito ndL contesto di un pro-

cesso di sviluppo economico e sociaìe del terri-
tolio della Provincia.

(1) - «Saldegna oggi: NOI al Palco
zia». Quaderni programmatici

2

del Gennalgentu. NOI a1 P'iano legionale de11a Pastori-

n 2 Librer',ia Feltrinelli - 1969,



La Comunicazione presentata dal Dott. Pier
Vilgiìio -A,rr-goni al XII Conglesso della Socie-
tà IraÌiana di Biogeografia, sul tema «Biogeo.
grafia e plotezÌone della natura». tenutosi ne1-
la Regione Autonoma Tr enino - Aìto Adrge I'L

3 - 8 Setembre 1966. è una luciCa escursione
attraversc i settori deÌ Pa|co. d.: cui sono rap.
presentati. in sintesi. g-l aspetti p:u inter-essan-
ti (2).

Gli estensoli della prirna le-azione del «Pta
no per'il Par'co Nazionale deì Gennargentu» (ìi
hanno messo nel grustc rÌsalto la situazione at-
tua-e deÌ te|rito|io, att|averso una analisi degli
aspeLLi piu tiprci degll «ecosistemj», le cause de-
telminantÌ la rottura degli equiìibri naturali in-
staLrratisi atti'averso rÌ tempo. 1e posslbilità c

le.difficoltà di una r'lcl;stiLuz-one degli ambien-
ti originari.

La stampa locale. in una lidda di opinioni
sui diversi temj che Ì1 Parco investe, ha ti'at-
tato. di volta in volta. i vari as,petti legati a1la

economia. alla vita soc ale deÌle popolazioni ed

alia impeÌÌente necessità delia plotezione della
natula di questi settor'ì dell'Isola. E'inoltre da

richiamale iÌ voto espresso da1 XII Conglesso
Nazionale delÌa Società Ital:ana dl Biogeoglafir.

Il Congiesso «plaude all inizlatila ;r.r 
"o.a,,pel La costituzrone di un Paico Nazionaie dei

Gennargentu. ìuogo illustle pei Ìe licchezze deì-
la ilora. della I.ura e del paeilgg:o e .acco-
manda cne neLla legoÌanlentaz,one del Palco sl,t
assiculata Ìa integiale conse|vazione degÌi aspe -

ti naturalistici. altamente car attelistici ed esclu-
sivi del teu'itor iori (4).

Anche il «Progetto 80» (Piano MANSHOLT)
pievede ampio spaz:o alle Ìniziativ.e con plecl-
se final;tà r-Ìcleative e di salute pubbìica (5).

Viene, cioè, proposta la istituzione di una
rete oi parchi. con scopj differenzi.ati. dalle r!
s:rve integrali al pa|co natu|ale.

Per l'Italia sono indivlduate le zone da de-
stinale a palchi e riserve e fra queste sono
compr'esi g1r stagnì di Oristano ed il Gennar-
gentu.

Limiti e vincoli ottuoli

I motivi di Ii izrone f ra i f autor',i deù Parco
Nazlonale e gli opFositori sono dovuti, come si

è d-ltc. alÌa plec:cupazìone -oer'le limitazioni
che irosscno essere imposte all'attivltà umana.

F-:er:rmo ch. ì. p.eoc. tpazlone s.a ecces-
siva ier'le considerazicni che se.quono.

E' noto come. suÌla ca:ta. il Palco Nazio-
nale dri Gennai'gentu sia alticolato in d,ue zo-
ne: una dr «riser"va genelale integr.ale» de la
estensione di Ha 33.05? ed una. esterna alÌa

Orgosolo: Stlpro1/rarrie: ]1t1e) eslulLLc ctttgolo cli Jc]resral qlralsi

tergtiLe cli Qrerclrs ileir.

(2) - Arr-igoni P. V. 1966 - «I1 governo dell'lstit Llend o Palco Nazlcnale del Gennai'gentu, in
Sardegna. in Ìappo|to ai ca|atteli gecbotanici del territoÌio». AIch. Bot. e Biogeog.
Ital. - Vol. XLII - 4' selie - Vol. XI f'asc. IV. -

(3) - «La Ploglammazione in Sardegna». n. 16. Luglio-Agosto 1968

Noriziario deÌ Centro Regionale di Ploglan-rmazrone
(.1) - LavoÌ'i deÌla Società Italiana di Biogeografìa - 1966

Arch. Bot. e Biogeogr. Ital. - Vol. XLI1 - 1 serie - Vol. XI, F. IV.
(5) 

- «La PÌogrammazione in Saìdegna» - n. 21 - 22, Maggio - Agosto 1969

Notizialio del Ceniro Regionale di Proglammazione.



C)Lieùo: Sul,rotnotùle. QÙerc s ilex e

pnirc)crt; dogti aIt.atlt dello ro cia
Pistdcia terebinthus
dolo ìlLitica.

prima, di «riserva generale guidata» delllesten-

sione di Ha 53.802.

La zona di «riserva integrale», a sua volta'

è distlnta ,in tre settori:

- quelÌo de', Gennalgentu, intelessante ia par-

te centratre del m'assiccio, ccn una supelfi-

cle d1 .r1a rl.olz,

quello del Supi'amcnte Ci Oliena - Olgosolo'

dr Ha 10.493:

- quelio oiientaÌe costiero (dalle «Grotte del

limitaro ed, inline, il tipo d.i clima sono tutti
fattori naturatri che limitano l'att'ività agrioola

consentendo una sola vocazione: que'1la silvo 'pa-
storale.

In realtà l'attività silvana e quella pasto-

t'aLe non sono condotte in armonia, rna l'appre-

sertano interessi distinti e spesso contrastantj'

Le for-este sono generalmente dd proprietà

der Conunr che le gestiscono con forme di go-

velno e di tì'attamento del tutto al di fuori dei

canoni dettati da-la selvicoltura, mentl:e l'atti-
vità pastorale viene esercltata da privati l'a rnag-

gìor parte dei qua1i, non avendo una base ter-
lil.oriale su cui condurÌ'e un allevamento mo-

derno e razionale, lanno pascolare tre loro greg-

gi in terrenì p,r'esi in affitto da altri privati e

:.ai Comuni. conduc:ndo una lransumanza a pic-

colo e medio ragg'io ilr funzione dell'andamen-

to stagionatre.

Le Iormazioni lorestali sono queì:tre ti'piche

ie.l piani med,tertraneo, submediterraneo e me-

iit:r|aneo-mcntano. l app{esentata d'a lorreste dl

Qu:rcus i-ex e, secondo l'atrtitudine e l'espos:-

zrone, di Quarcus pubescens, nonchè da fo'rrna-

z-oni a macchia-fot esta p'rimaria e, pir) spesso,

secondalia.

Le sugherete. per motivi di natur'a clima-

tica ed edafica. trovano uno spazio molto limi-
tato soro ai margini dcl comptensorio.

Secondo ì dati lilustrati neila pdma rela-

zione del piano per iì Parco Nazionale del Gen-

nalgentu (6) 1'estenslone dei boschi è di Ha

10.113 nella zona di lisetva integrale e di Ha

9.669 in quella di riset'va generale guidata.

Generalmente si tratta di co'mplessi forte-
mente antropizzati per cui è piuttost'o rano ri-
scont|a|e formazioni climax pr.irrnarie.

lr'rol'to pirì frequenti ed estese sono le lo.--

mazroni piir o m'eno degradate per le qua'tri la

ripresa di una successio'ne secon aria tro\ra no'
tevoli ostacoii nell'esercizio de1 pascolo caprimr

e suino, nelle f orne di traitamento (irregolar i

in relazione alle condizioni ecologiche) messe

in atto da parte di imprenditori boschivi e dei

Bue Marlno», in te;:ritorio d,i DorgaLi. a «Pun-

ta Perda Longa». in teiritot'io di Baunei) Ci

Ha 4.692.

T crratteri lisroi delie zone desiinate a ri-
serva determinano notevoli limltazioni per un

armonico svi-uopc economlco indirizzato velsc

talunrr settoÌ'i di attività.

La moltolog;a de1 territorio molto tolmen-

tata. i caratteli geopedologici e l'o'rografia che

non consentono dt scoprile i1 suolo senza che

si velifichino estesi ed intensi fenomeni di de-

gradazione. 1o spessct'e deì suolo. genelalmente

(6) - «La Pt ogrammazrong .in Sardegna» - n 16 - (oitato)'

4



. *i _?)_az.a).- rhe ancoia bene{jciano de1 me_
.:.-:-.-a_e ej ajIact.ollstjco dirrtto legnatico.

-_ C:fluso imp.ego Cei combustibrli. Iquidi
: gassoii l.ìa nctevclmente riC,oito rl consumo
:= -a _egna da aldere e del callone vegetale.

La legna da al.cÌele. comunqueJ e l.unico
àsscl'itnlento delle utilizzazioni delle forest-. non
esserldo possibili attualmente. per il .legname

ci Lecc:o e di Roverella, a-tr.i impleghi. aln-renc
l:oo a quando la tecn..og a nor t overia nuovc
pcssib:lità d; sfÌ.uttamento industriale.

Sotlo :; p.olilo ecol, micJ. pe. tanto. l.at1i_
r,:Là s:.vana p e5e11J mollj :mj1i oovuli:

- al moCesto valor-e mercantile degii assorti_
menti;

- a-Ìe d,iffico,ità di esLosco e cii ti.aspoi,to dei
mater:iaìi ritraibiÌi calle ul:lizzaz ioni;

- e, conseguenza logica, al basso va-or: di mac_
chiatico che. spes:-ssìmo. assumè valori ne_
gati\"ì.

La situazione, inoltr.e, divenia insostenibiìe
quando, per- sahT,aguardaìE le {uture sor.ti della
foresta, vengons poste llnritazicni nei tag-i con
I'obbligo di aColtar.e talune for.me di traitamen_
to che siano in ar.monia con le difl:cile condi-
zioni ecologiche deìÌa stazione e con 1,:s_stenza
del vincolo ldrogeo logico.

Solto queslo prol.lo ri:en.am, tutr:v:a g-u_
sta Ìa soluzione che pi.eveda un indennizzo aj
Corrluni, commisurato al mancato reddito r,itl'ai-
biÌe rialÌ.e foreste di ìolo proprretà ricai,enti nel-
1a zona di «r.iserva generale integraÌe».

Potrebbe essere adottata anche la for.ma co-
munemente in uso pressc l,Arnm,jnrsti-aztone Fo-
restale che cor.r'isponde una indennità pel 1a
occupazione dei teìreni scttopostj a lavor.i di
sistemazione idraulico-f oiestale.

Questo qualor.a (e sarebbe Ìa migìiole solu-
zione) non si preved,a i acquisto. da pal,te Cel_
J Ente prepo.ro a. gove.no de. parco. d_ re. rc-
ni compresi nella zona desfinata a l.tserva inte-
gt'a1,e che. deti.attr quelli di nr.oprietà dell,Azien-
da delle Foieste Demaniali (Ha 6.0g0). ammon_
tano ad Ha 26.977.

L'attività econor..iica prevalen-te è queììa pa-
stolale e viene eselcitata atti,avelso l,alÌeva-

mento biado degll ovini .e, in misula molto Diù
modesta. dei suini e clei caprini.

L'allevamento dei suini inteiressa sopraltur,
to i boschi di Lecclo e di Ror.erell,a. mentre ii
pascolo deì e cap.e \:ene condolto ne..e contra_
de spesso pìù impervre la cui vegetazione è r.ap.
pi'esentata prevaientemente da formazioni a
macchia e macchia-foi,esta.

Secondo i datì IornilLi dalìa GeneraÌpiani,
che ha 1ormulato il prano di inleivento. la s,u-
fcrl.ce che sarà sotndtta ar pasco o è di Ha
19.348

Attr.ibul|e la denomjnazione di «pascolo» a
questi telreni iÌ piu delìe voÌte è un arbilrio
ìrnguisirico, non essendovi ne-1a leaÌtà una cor-
r.-spondenza fra ìe condizioni obreltive della ve_
getaz-one e 1'accezione comune del texmine.

Spesso, jnfatti, s,i tr,atta di terreni Joi.iernen-
te degradatr che, pel elfetto dgll,erosione esten_
":ra. hanno >ub,Lo una r.duzione no:(vo.e del.a
poienzialìtà plociuttiva.

Al -imit: ncn è inflequente potel r.iscon_
tiare la quasi totale sccmpalsa degli orizzonti
del suolo lino ad allivai..e al lltosuolo.

Dove la degi,adazione ncn è stata totaÌe si
hanno forn.razioni a macchia bassa. s p5gudo_gs_
i rga e garrga che limitano le possibilità di sfrut-
lamenlo co pascolo.

D'a-tro canto la natula del suoìo. unitamen-
te alÌ'inclinazione (per le accentuate lcendenzt:
de' t.'.'t ennr. non Consenle 'c.eeuzione clj cer_
tj lavori tendenti al miglior,amento dei pascoÌi
senza che st creino sevel.i pÌ.egiudizi per l,a sta_
Lllità e la conservazione del ten.eno

In queste conClzioni una pr.oduttivita di
8-10 quintali di lolaggio per ettar.o è,e:cezio_
naÌe mentle la norma si aggira intorno ai 4_5
qujntalt per ettaro. cui cotrisponde un carico
rn, l:c p". ella,o di un CdpO ovini

l.iella zona de:,tinata a rlselva integrale, i-
noltt'e. pel.motivi di natui.a climatica non può
esse-'e esercltàto un pascolo continuo bensì sta_
g.onale ed' pe, 'odo d: permanenzr cle le greg_
gi e in relazione aÌl,andamento stagionale ed
a.la a lrir ud in e.



Le considerazioni ta te tend,ono a drmostra-
re che in reatrtà esistono già diversi vincoli na-
turali. A questi si aggiungono Le limitazioni im-
poste daU'esis'nenza del vinco o idrogeoÌogico che

in,teressa una vasia estensione neil'ambito del
territorio del Pa,roo.

Per effetto di tale vincoÌo, infatti, le uti-
',tzzaziont forestali devono essere condotte in
conformità a rleterminate norme, sono vietati
i lavori di decespugliamento. i dissodamenti e

tutti quei movimenti d.i terra che possono co-

stituire un pericolo per la didosa del suo,lo.

Devesi, inoÌtre, tenele conto che de,i 33.05?

ottari su cui si intenderebbe costituir.e 19 «ri-
serva integrale», 6.080 ettari sono di proprietà
dell'Azienda delÌe Foreste Dernaniali Regionali.

In particolare: Ha 4.500 ricadono ne terri-
iolio di Orgosolo ed Ha. 1.580 neÌ territorio di
Seui.

Su queste superfici ,i'Azi,enda, ovviamente,

pone limitazioni per quanto conceÌne l'introdu-
zione del bestiame 'egoiandone specie e carico

6

Moi.togne di

I iltagr and e.

II cinghidle sqrdo

( Sus meridi,onalis )

è utLcu compohetute

essenzi,ale d.el sisLema

ecalogico esistente,

eC imponendo un canone ,per capo pascolante.

Si son visti, in sintesi, i l,irnili esisienti nel
teu'itolio del luturc Pat-co Nazonale, Iimiti che

si possono così riepitrogare:

- vocazione silvo.pastorale del teÌ.rjrtofio;

attivitÈL silvana modestissima per i caratte-
l'i intrinseci dei legno delÌe specie esistenti;

- attività pastot'ale condotta con clite,r.i tradi-
zionali in un settore che offre scarse possi-

bilità ploduttlve e nessuna possibil,itià di rni
glioramento:

-- esistenza del vincolo idrogeologico su vaste
superlici.

Vincoli previsii nel porco

Si è molto discusso e ancora sii d,iscute sul-
l'estensione ter-i.itotiale attribuita al Parco ed

ha suscitato una reazione generatrrnente negat!
va la notizia che la supelficle inte,r'essata saià

di oltre 350.000 ettari.
Evidenternenrte. solo per pura d,emagogia,



sr è \'oluto mettere in risalto un dato inesatto
Può anche darsi che con una fascia con_

ilolÌata di sviìuppo tur,istico, prevlsto dagli e-
siensori del Piano aIl'esterno del parco, 1a su_
perficie corn:plessiva sia di o1trc 350.000 ettari,
n-ra le zone di riserva integrale e guidata han-
no una estensione di circa 87.000.

E' una superficie adeguata.

Anche a voler apportare qualche ridimen
sionamento non si può andare al di sotto di
?0.000 ettari.

Le esigenze di conservazione della natur:
sono legaie anche aÌÌa acquisizlone di un certc
sPazio.

Il Parco Nazionale deÌ Gran Paradrso, per
esemp:o. ha una estensione di 62.000 teeari. msn_
tre quel1o de1Ìo Sielvlo copr.e un territolio di
95.000 ettari.

Il Parco llazionale dell,Abruzzo. cli 29.160
ettar:. è oggetlo di atlenzion: pe- un suo am-
pliamento in quanto l'attuale superficie appe-
re inadeguata.

Quali sono le limitazioni ed i vincoili che
dov|arno neces.at'-amenle esse e rnposLi con
I'istituzione del Parco?

E'un aspetto che va inquadrato in una giu-
sta dimensi.one ploprio pei. evitare incornpren-
sjonì e tensioni ing:ust iIicate.

Ne,lla zona di «r,iserva integrale» (Ha 33.000)
sarà vietato I'eselcizio della caccia e delìa pe-
sca. attività che sono in netto conttasto con le
finalità conselvative del Paito.

R,iteniamo che ciò non costitulsca un disa-
glo sja perchè per alcune srecie es,iste già un
divieto assoluto di caccia (i1 muflone, ll cervo.
ecc.), sia rerchè ne1la zona interessata dalla ri-
serva. Fer 1e difficoltà di accesso, per mancan-
za di viabilità interna,e.per la scar-sità di sel_
vaggina. l'esercizio venatolio è mo to limitato.

Il divieto dello sfruttamento forestale in-
teresserà 10.113 ettari. cornpresi i boschi .di pro-
prietà dell'Azienda delle Foreste Demaniali. per
i quali, peraltr.o, iI vincolo esiste già,

Una estesa supef,icie boscata. inotrtre, è sot-
top,osta a vincolo idr,ogeologico per cu,i esis,tono

notevoli -inrirazioni allo sfr.uttamento forestale.
Gli attli dìvietr (sfr.uttamento minerario e

agricolo. scar.i, prospezionì, sonclaggi, tercazza-
menti e costluzioni ed ogni aÌtro lavoro ten-
dente a mo:ljficare 1'aspetto d,el terreno e del-
ìa vegetazione nonchè «ogni atto che rechi tur.
bamenio alla flcla ed alla fauna. ogni introdu-
zione di :;oe:re zco,loqica o bctanica, sia ind!
gena sia imDolteta») ncn Dossollo avere conse-
guenz: econcmiche negative in quanto la na-
tula dei luoghl non ha consentjto finora un ap-
p,,.ezzab:,1e erelcizio deile attività vie.tate.

Pp. t:nro l'un'ca tl1ìvrtJ economica. consen_
tita da,lla natula del ter.reno e per la quale ii
di,,rreto può ì.verÌe conse.,uenze negative. è 1,e-
serc:zio Cel p::colo.

O:corle. pelò. ccnsiderare che il div:eto non
potr'à essele :ir'lmeCiato. bensì è nlevista un,ap-
plicazionc graCuaìe dulante un periodo dri d,ieci
anni.

AÌ t'ìruai'd3 sarà .-cnf1ìciente non consentire
l'intlrduzione di a'rre gi'eggi aÌ di fuori di quel-
le attualnenle esistenti.

In dieci :Ìnni doyranno cambiare jmo:lte co-
s.' n .l-rconon a del'r Pt or ircìa p^r cui s spe-
Ia che 1'esoclo da qu:ste montaqne sia sponta"
neo. E' ana3Ìc:i:stlca un,attir.,jtà pastorale fon-
Cata unicamer.tc sul pascclo brado che co,rnpor-
ta unn vita di stenti r:er 1'e1ement6 umano e
una minole u oduttività degli animali.

Il Par'lamento ha approvato l-ecelltemente
una )eqge che concede alla Regione Autcnoma
del1: Sardeqna un contlibutc stlaordinario di
lire 80 mjlier.Ci cer la esecuzione di un piano
di inteÌtento a p|evalente econorrria pastorraile
(Piano pel la Pastorizia).

Questo iniervento. unitamente a ouelli pre-
visti per il settole 1n altre leggi dello Stato e
della Fesiore. deye tendere allo scopo.di dare
all'attività pa;torale una calattoi,izzazione rrìo-
derna tt'asformandola in allevamento l:azional€.

D'altla narte è inevitabile che il numero
d'eeli addetti all'attività pastcrale, nell'arco d:,
drieci - quindici anni. diminuisca rer assorbi-
mento da oarte di altre attività economiche, e
cololo i quali dovranno allontanarsi sono pro-
prrio quelli che esercitano una attività al mar-



glne della convenienza economica e che vivono
a1 liu:r'rite di una civil,e condizi,one sociale ed u-
Ìnana.

Per quanto concerne la zona di «riselva gul-
data» (Ha 53.000). in essa sananno vieiati 1'e:er-

oizio venatorio. g1i sfruttamenti minerad e «o-

gni atto che rechi turbamento alla flora ed aL-

la fauna, ognì intloduzione di speci'e zoologica

e botanica importata eC ogni costruzione».
Netrla prima r,elazione de1 Piano per i1 Par-

co Nazionale de1 Gennargentu (7) si legqe: «Sa-

ranno invece consentiti il pascolo e gli alleva-
menti, l'utilizzazione del terr'eno per foreste. la
esecuzione di opere a scoro conser.vativo e soe-

rimentatre per sorveglia're eC orientare la evo-

tuzione deI1'ambiente naturale e 1e lavorazioni
agr'ico1e, quando queste non comportino opere

d,i sist,emazione che modifichino iI paesaggio na-

turale e non turbino comunoue - a giudizio corn-

petente e ben rnotirrato - 1'equilibr,io bioilogico».

Si può ben vedere come al «famigerato»

Parco del Gennargentu sono state attdbuite con-

seguenze non previste e che. tutto sommato. si

riducono al divieto di pasco)o. graduabi;le in die-

ci anni durante i quall ta une conlezioni tra-
dizionali di politica agraria dovranno essere t'i-

vedute se sl vuole rimanere in linea con rla nuo-

va situazione dell'aglicoÌtura Eurcoea p'revisia

nel «Progetto 80».

L'istituzione del Pai'co lTazi'onale d'el Gen-

nargentu flsvs sr.'venire in cerfetta sincroniir
con i 'tempi di aopìicazlone del <<Piano per la
Pastorizia».

E' l'unica occasìone ofierta alla classe to i-
,tica e dirigente dslla Sardegna Der dimostrare
la reale capaeità di sapere integrare due p ani

di tnpegno e'portata a livello regicnale.

Or«lcrnirzozi ene

L'aspetto organizzatÌvo di un Parco Nazir,*

nale deve essere stucliato nei minirni dettagìì

soprattutto per quanto rigualda i servizi nrepo-

sti a1la gestione ed alla son'eglianza.
Non vogliamo entÌare nel merito dei parti-

cotrari organlzzativi ma merita oualche conside-

razione 1'Ente che dovrà gestire la istituzione'
Dìciamo subito che non riteniamo utile ed

opportuna la ereazione di un Enie autonomo'

Nella miriade di Enti esisten-1i nelll=:la -'e-

srperlienza passata non sembla sia stata se:n-o:e

positiva. forse perchè sono state ammesse pe:-

sone pulamente rappresentative.
D'aÌtro canto nell'arnbito d,ella Regione e'

siste un Ente che, opportunamente potenziato
sulla base di una regolamentazione specifica.
può assolvere i1 compito richi,esto: 1'Azienda

delle Foreste Demaniali del1a Regione.

L'AzienCa ha una stt'uttut'a organizzativa e.

ciò che è p]ù imoortante. iI persona:le. prove-

niente dal Corpo Forestale dello Stato. altamen-
te qualificato, in possesso di specializzazione e

comnetenza tecnica.
fnoìtre un quinto del 'territolio destjnato a

riserva integrale è di proprietà dell'Azienda.

Co n cl usio ne

Un esame sereno de1le pl"ospettive del Par-

co consentono di dare rn giusto peso ai temu-
ti vinooli e di ridimensionar'e 1a diffusa ide1

preco'ncetta che ,lìistituzione debba essere un

danno n'er le popo azioni dei territori interes-

sati.
Siamo convinti che. al di fuori di ogni con-

sidelaz!one sulla r'lconosciuta opoortunità di
rorre un freno alla lenta ma inesorabi:le distm-
zione di un sistema di cui l'uomo è parte inte-
grante. i vantagqi anche materiali §i avranno

in una prospettiva futura non re'mota.

Ma siamo ancor più convintl che non dob'
biamo egoisticamente abusare dei beni naturaii
d,i cui Cisnoniamo. poichè si tratta di un capi'ta-

le di cui è lecito r,rtillzzare solo i frutti lascian-
do intesra la sua consistenza cer le generazio-

ni futul:e.
Il Consiglio d'Europa ha dedicato 'l'anno

1970 alla conservazione del1a natura e delle sue

rlsorse.
Sjamo moralmente impegnati a darre i'l no-

stro cclrtr-ibuto cerchè facciamo parte di una Na-

zione che ha aderito a tutte Ie iniziatiive In-
ter-n azionali del settore.

E' un'ottima occasione offerta alla Sarde-
gna ner corrisnondere concretamente, al'rneno in
ouesta circostanza. a tale meritorìa riniziativa'

Dorr lNlO[Ett O MEIE
lJ0etlorè princi0ate de! (0rpo F0rFstale dal!o Slilo. - llùoro

(?) - «La Prog amrrlaz'ione in Sardegna» n. 16 (citato).
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L'APPARATO DISTRIBUTIVO
E LA VICENTE LECISLAZIONE

LA GR{NDE DISTRIBUZIL)T\i.,

Neltra classil:cazione delle altività commer-
ciali, s,i distinguono i negozi «tlaCizionali» da1-

l:e aziende della «g|ande dis'Lr.buzicne». che
com,prende non solo i gÌanCi magazzini (t qua,
li soro in pc:ses;o Ci 1:cenza comunale quan-
d,o vendono mefci non di cDnsumo lrcÌlolare e

di l,icenza piefettizia quando la vendita venga
effettuata nei modi indicati nel R.D.L.21-7-193i
n. 1368 che dj.c orina ' m)gazz c. a prezlo un -

co) ma anche i supermercati alimentat'i e tu:-
t1i gli esercizi che abbiano calatter'lstlche dr-
verse da ouell,e del co'mmelcio tladlzionale che
è sernpre so,ggetto al!a disciolina plevista dal
R.D.L. 16-12-1926 n. 2L74.

Con circolari di recente data. iÌ \{inistero
InCustria e Commelcio. ha imoaltito alle Ca-
mene di Commercio apposite istruzioni per la
rilevazione statistica della ((grande distlibuzic
ne».

Di oueste disposizlonÌ. che hanno un carat-
tere esclusivamente statistico, si parlerà più a-

vanti, :lentre appare necessario precisare pli-
ma, che non esìstono disposizioni di legee che
stabiliscano sia pel i negozi tradizionali, sia per
la «-grande disti ibuzi or-, el>. una nalticolare no-
menclatura distinti.,ra delle azienCe lispetto al-
Ie loro dimension,i. nè tanto meno esistono nor-
me di leege che inquarl'ino in un tino o l'altrc
degli esercizi CeÌla cosi,Cdetta «erai.de distribrr-
zione». le aziende secondo le loro dimensior.rì.
cararttelistlche. attrezzatura o merci in ver:dita.

Qualsiasi pr.ovvedimeirto che sia orientalc
verso sistemi de;l genere. appare ll)eglttlmo. on-

de 1e istruzioni che si riportano e che. si ripe-
te, hanno cai:attere puramente statistico. ven-

10

gono lipcr.taie sclc a titolc Ci clonaca e solo
p:r'chò ìe azlende e quanti si interessano del
comrnelcio. a'cbiano conoscsnza di corne il Mi-
nistero Cisiigue 1a «glande distribuzione»» ai
fini delle r'llevazioni di questo settol-e mercan-
til e.

1l l,,Iin:stelo InCustr'la e Ccmmeiclo - che

effettua una liÌevazione. menile altra indagi-
ne svolge l'ISTAT - nella citcolale di cui trat-
tasi. prec:sa :nnanzi tutto che cosa debba in-
tender'sr pei «g,ando magazz:no». In pr'oposito
fa plesenle che pei es.^rcizi di tale genere si
intenC3 (semule ai fin.i statist:ci: e c'iò non cl
si stancher'à di ripetele parlando di ta1,e circo-
lale ministerlaile) un ese:cizio operante neL sei-
tor-^ non alimentale. con licenza con'runale c

prefettizia. che dispone di una superficie di ven-
dita supeiiore a 400 mq. e di almeno cinque
distinti reparti (oltIe 1'eventual? annesso re-
palto di sur.ermelcato alimentale) ciascuno dei
quali desi.inato alla vendita di articoli apparte-
nenti aC uno stesso settore merceologico e in
masslrna i:alte di largo e generaiLe consumo.

Nel settore della grande distribuzione ali-
mentare. Der supetmelcato si intende, ai fini
sia'tisticj. un es,erclzio (autonomo o reparto an.
nesso a un grande magazzino) che dispone di
una sunerllcie di vendita superiore a 400 rnq
e dl un assortimento mo,lto vasto di prodotti
alimer.rtari, in genere di largo consumo e in
masslma t:arte oreconfezionati (tra i quali de-

vono necessariamente figurare le carni e i pro-

dotti ortofrutticoli freschi o comunque conser-

vati). nonchè eventualmente di alcuni articoli
non alimentari di uso domestioo corrente. L1
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1,':ene noìmaìmente preìevata dal banChi

I eiiosiz:on3 cla-l'acquir.ente stesso i_ quale

-::J-,-1è,fe a pagalne irl prezzo piesso i registra-
--:,--, o: cassa pcsti ail'usc,.tta ci.el supermeÌ-cato.
- >etlpre neÌ sei,toÌ.e a-,rnentare vengono inoÌ-
-:É cJns.dèia'-r I m.ntmer (ati che, pur non es-
:e::c (ssmpÌe ai iin-i staiistioi) umta della gra.n-
:: ri:.;tricuztone aì deltagÌi.o, sono esercizi - au-
:o:i3mi o leparti di grand,i magazzini _ si difte-
:enziano dai comuni negozi sra per l'estensione
ee--a supertrcie di vendita (da o_ltre 200 fino
a +00 mq.) sia per ì'asscrtim,ento moùto piu va-
s:o cij prodotÌ,i, sia perchè sj tratta general-
rente di esercizi mcdernamente attrezzati che
aituano, per Io menc in FaltLe, il sisterna di
vendiLa a liber-o servizio.

Supe merLali. gtafldi magazz:n-, min-rne -
cati e tutti i magazzint a ptezzo unico, rientri-
no o no neÌla sud,detta nornenclatura, sono quin-
dr gÌi eselcizi che si contrappongono aÌ com-
mercio tradizionale, p,er 1e loro carattedstiche,
mentre vi è da considei"are che ìa maggio:: pa:-
te di taÌi esercizi è munita .di licenza p,refetti-
zra, ai sensi del R.D.L. 21-7-1938 n. 1468.

La suddetta legge come è norto, disciplina
l attività dei magazzini à prezzo unico, cioè di
quegÌ,i esercizi, come è preclsato d.aÌÌ,arb. 2, che
efiettuano 1a vend,ita al consumatore di rnelci
di generale consumo e di valore esiguo, già
proote por essere consegnate ad unità, a pezzi
oC a capi, senza bisogno.di oper.azioni di misu-
lazione o pesatura, ed a prezzi preventivamen-
te fi6sati, e in genel'e a numeli interi. r.iferili
con clitelio unifolme a tutti i pezzi, cap.i o u-
nità di ogni singola specie di.merce, la cui con-
segna venga pratlcata direttamente al c-iente
dietro pagamento deÌ prezzo grà stabilito, da
eflettuarsi aÌ banco stesso di vendita.

Sup,ermer:cati a-imentari (comnresi gli e-
sercizi che hannc una superllcie minima d,i ven-
dita da 200 a 400 mo. chiamati anche «Supe-
rette») purchè effettuini la vendita nei modi in-
dicati sul ci,tato a:1.2 de1 R.D.L. del 1938, sono
munit,i di licenza prefettizia, come della stessa
a:U.torizzaztone sono in pcssesso i Supeffnercaì
alimentari eC esercizi similari, anche se la sce!
taed i1 pagamentc de11a rnerce con i1 prezzo gJà
stabjli o,,anzichè al banco, si effettua,alla cassa,
con il sistema del sel.[-service.

Aì riguardo vi è da dire che moltj. aLirnèd.
tarlsti al dettaglio vendono esc1usi,varnent€, o
quasr, melci pr,econfezionate con iÌ prezzo gia
.tab'.ito e cJnsegnano la mcrce previo paga-
mento aÌ banco o con il sistema deù seìf-service
per cui la linea di demarcazione tra guesti e-
sercizi rn possesso d,el.Ìa licenza comunatre e quei_
li cos:detti «a prezzo unico» con licenza prefet.
tizra, non è moìto chiara e sarà sempre piìr
meno chiara con ii diffond,er:si dei prodotti gia
confezronali e con il prezzo p,refissato.

E' difiicile, rnoìtle, stabjlire se tutte o la
maggiol parte delle merci rnesse in vend,ita sia
ne.i magazzini alimentari oC in que,li per mer-
ci varie ( e soprattutto in questi) muniti di
lic:nza plefettiz;a siano da inquad-r.arsi nella
garinrna dei pro,cctti che possono ,essere vend.u-
ti ai sensi de,iÌ'art. 2 de,1la legge de1 1938.

l/lentre, infatti, quasi tutti gli al_imentarii e
rnoÌte merci valie, in quest'er"a in cui la civil-
tà Cei consumi ha un posto prepond.erante, so-
nc o possono essere considerate d,i gene,ra-le
consumo, non sembra mo-to certo i1 requisito
del p;ezzo esiguo.

La massaja ne sa qualcosa quando va a pa-
gale in un Supermercato un poì1o o la verd,ura
che ha raggiuntc prezzi elevatissimi; mentre è
da contestare che co,nfezioni oC altro che si ven-
dcno a capo. rientrtno in queÌ prezzo esiguo cui
vol.eva riferrlsl il legislatore con Ìa legge del
1938.

Un'alllo aspetto che lascia perplessi, è que,l-

lo d:rivante da1,'appìicazlore .dell'art. 2 d,eùla

-egq: .n e"ame, Cne nel .ndica.e Co:ne -a Ven-

iita ie\e eisere c;ettuata n:i mag:zzini a prez-

ze pmco, parÌa di prezzi i,ifer,iti con critorio
unjfcrme a tutti i pezzi, capi o unità di ogni
singola soecie di melce.

La rerplessità è data dal fatto che la ven-
dita avvi:ne nei magazzini a prezzi diversi per
ogni singo,la merc€.

NIa -'evoluzione dei ternp,i. si dirà, ha irn-
pcsio questo sistema: ed è giusto, n,er.chè i1 pro-.
glesc ha le sue esigenze che non possono fer-
marsi per ca|enze burocratiche o cavilli intex-
pretatiryi.



Sembra tuttavia che non §anebbe stato luor
o,i ùuogo smanare nuove leggi in materia d'i di-

sc.p-rna qe- commefc:o in genere e ci-e s'a pel

r,.]' coumrercio tradizionale cne pel' -a granoe dr-

5tlroLtz-on.', in mooo od rendeìe .e otsposiz:on:

p.u aaelentl a.l.'alr,uate reaità economica ed a'
,,e mo,orerAe tolme ,clr venoita. Premesso che ie

otsposrz.Ln- lI mater-a dL magazzin- J I]l ezzo

unlco n-o pa- rano asio.luldm(nte o o'mensio-

nù crelu,e aziende, per cui -e nol'me min'steliari
soprd c.tate hanno come 5r e detlo un va'olc
pura.aoente statistico e pf ima di p-Lesentare i da-

Lr Ì'cralrvl ar,a g. ande o-s.l .buz-one ln p'ovin-
c.a dr Nuoro, si ritiene oppolt'uno ri-evate che

nelta pratica apgliicazrone oer-e nolflrc per

«magazzlni a. ptezzo unicon sr possono verif-
caÌe diversi intlaÌct buLoclat'ic,r e pelp,essita de-

rrvanti dall'interpretazione olr'er'sa che si può

oare arle notme vig€nti in mater':a.

rra queste perplessità nolevoìe è queì1a che

ci,eriva daiÌa possibiÌità o meno di auLorlzzar e

un eseicizio sia per la vencLita tradiz-onale che

con il sisiema del «plezzo unico», specle neì ca

so dr negozi con l-cenza conuna-e cne ricn'e-
dano anc'he Ia licenza prefettÌzia per magazzi-

no a prezzo unico.
Si sostiene da qualche par-le che iÌ possesso

di entrambe le Iicenze non sia possibi-e, men-

tÌe a:tri ritengono che nessuna nolma esiste che

vie,ti l'esercizio congiunio del.le ciue zrttività nel-

lc stesso locaÌe, in quanto destinate ad integra-

re vicendevolmente i sistemi di ven'dita nellin-
teresse del consumatore, il quale ne-lo stesso

esercizio può acquistar,e merce pleconfezionata

otr)p,ure a peso e misura, secondo le proprie e-

sigenze.

Quest'ultim6 Ìagionamento ha, indubbia-

mente, il suo valole, in quanto t'utte 1e dispo-

slzioni debbono tener plesente che a1 centro del-

Ì'economia sta il consumatole, ma non sembta

azzardato sosteneÌe che nel caso suddetto, Ìa

vendita con i due sistemi debba aver' luogo al-

meno in repaÌti separati. In tutti i casi occoÌre

cons,iderare che con Par/Ag.351, del 3-7-1963,

i1 Cons;glio di Stato ha precisatq che «è con-

sentrita la vendita nelio stesso locale di merci

a metragg'o e mercj a Pt ezzo un:co».

Concludendo, vi è da dire che in plovincia

d'i Nuoro il numero degl'i esercizi inquadrabiti
nella «grande distribuzione» o negli esercizi di'
versi da quelLi tradizionali. è ancola esiguo'

t2

Secondo i daLi segnalati dall'ISTAT e r'i'
leritr a,La situazione ar 31-12-1969, ,la oonsisien-

za C,eua gt-ande alstliluz'ione ed ese.clzi qiver-

si oar negozi traaizionaì'i, era la saguen'te:

Liràndi niagàzzin1 n. z oì cuì n. l net Ca{}oJuogc

5upe ,'iÌ1eI catr

ÌV1:nimalchet

n l rn provjncla ,e nessu]1o

nel Capoìuogo
n. 2 nei CapoÌucgo

Dar dati sopl-a i iporlali appare evrdente che

in pi ovincra ot .l\uoro, i.l nurlelo degd e§ercl-

zi non ll'adrzronaìi, si presenta {iei nuito irriie-
vanle.

V er'o è ch,e esistono diverse r'-chiesle inte-

se a-l jst.l.uire, s.a ne- Capo.uogo cne nei prin-

c-pd-: centJi qer.a p,'ovlnc-a magazzini a prez-

zo unico sia d,el tipo alimentare che per rnerci

VaÌie, ma la situazione appal'e siagr,-arrte ed in
tutrÌ i casi nofl aoeguata a-lo sviluppo che ta-

il sistemi di vendita devono necessar:a:lente a-

vere.
tl maggiol ostacolo a'-i'iniziativa privata nel

settore deÌla grande d,istr-ibuzione deve t'utta-

via ricercals,i nelÌa difesa, che può dimi ad oJ-

tranza, ojlposla dai cornroencianti in genere e

tra essi quindi non solo i titoLari di iicenze per

negozi tladizlonali, ma anche quelÌi di licenze

pietettizie pei' magazzini a prezzo unico, o di
altli negozi della glande distribuzione.

I motivi che vengono presentati a sostegno

di qu,esta tuteÌa di categolia, sono basati su:lÌ'ec-

cesso de,i negozi, l'impov'erirnen-to di essi e I'i-
nas,pi imento dei costi di distribuzione, con ine-

vilabile ripercussione negativa suil'economia ge-

nelale e sul consumatole. I motivi' sono indub-

bramente vaLidi, ma s:no a ul certo punt'o. NoÀ

si può infatti. spingele questa tutEla oltre i Li-

miti necessari a garantire una opport'una e in-

d-ispensabile avanzata del progresso.

E per- prog'resso non può intendet'si ind'ub-

biamente il solo abbellirnento ester'iore del so-

Ìito negozietto (cosa que§ta encomi.rabile ma po-

co utile dal punto di vista della prod'uttività)
dovendo peraltro essere esteso a sistemi d,i ven-

d;ta sperimentati e §r'aditi da paÌie del consu-

matore ed utiii Per tutti.
Sernbra quìndi sufficientemente londata la

tesi sostenuta da piiL par'ti, lelativa alla op-

portunità che Ja grande distribuzione venga a-

gevoìata sia pure con ocutrata gradualità, per

evitaÌe l'idmobilisrno di un setto're che iNrece

deve mettersi al passo con il pl'ogresso in tutti



I Sensi.
D'altÌ'a pai te la categoì.ia inter.essata ha una

efficace ar-ma peÌ' comllattet.c j aumento di nuo -

ve iniziative dirette a .istiturie eselclzi detr:
grande distlibuzione, or.ganizzandosr per setto-
re e dando vtta a folme cooperat;vistiche che
attravelso modelne folme di conduzione azien-
da1e, si insei'iscano con crescente intet'esse nei-
la nuova reaÌtà economi:a.

Per concÌudeie queste blevi note, si fa |i-
l,erimento ad una |ecente ciÌco-laLe deÌ Mtniste-
ro lndusrt ia e Commel cio, r.;volta ad ,mp:.rt-
re dispcsizioni ctlca i termlnl di attivazione de-
gli eselcizi.

in ia-e cilcolale, rntattl, st rileva cire le Ìi-
cenze di commelcìor sia queÌ.e preiettizie che
qu,er]e comunaÌi, non vengono aitivate, entt.o
tellnini congtui e piaus-b.ii, medtan.re l,impian_
to e 1'ape|tuia aÌ pubb ico degii es,ei.iczi per- :
quaii le Ìicenze stesse vengono ;ilasciate.

Riievati gìi inconven:enti cui può dar Ìu,.r-
go L;la simiie sltuazicne, jl citato Dicastelo, t-i-
chiama Ì'attenz:cne deile c.,m!etenti autorità,
sulla necessità chc ogni nuova Ìicenza contenga
per la sua uti'ii,zzazione, un termine espl.ioito,
trascoiso il quale Ìa licenza stessa s'iniende de-
caduta e pL-ve u: qua.sia.. vaio,e. lalc tclm--
ne è staio indi:ato in un anno pel ie li:enze
prelettizie e in sei mest pei queile comunaìr,
a deco.rrei e dalla data in cui iÌ rilascro diviene
Celinitivo.

À,Ientì'e viene consigliato che i sì-ddetri ter-
mini possano esseie oggetto di brevi proroghe
sc,ltanto in casi di eccezionali e di comprova-
te necessità, nella cir-colar.e in questione è pre-
visto che per' 1,e licenze già riiasciate g che non
contengano termini di attivaz one, il termine
stesso, nella misuta sorpra indicata, venga noti-
ficato alÌa ditta intere:sata in modo che la stes-
sa sia a conoscenza de {attc che l,autorizza-
zione è subordinata all'osservanza Ce1 tetmine
dl utilizzazione.

In materid di licenz^ oe. magazz n: a prez-
zo unico, appare inoltre utìl.e citare alcune de-
cisioni del Consiglio dj Steto circa le autoriz-
zazioni pel t magnz'n. a plezzo unico.

In passato. anche sulle ltcenze r.ilasciate al
sensl del R.D.L. 21-7-1938 n. 1468. venivano in-
serite le voci me|ceologiche ,-- i geneti per i
quaÌi veniva concessa l'auto .zzaz:one.

1,1 ConsigÌio di Stato, peraltro, con decisio-
ne V. 513 cteÌ :15-ii-1901i, ha stabiiito che «neÌ
c:sc ,cii -iienza dr commer cto di un magazz;no
per -a vencÌita oi merci a p_ezzo unico, non è
r.ecessilrio cne siano specliicati e limitati i set.
tc:i meiceoìogici a cui ìa iicenza si riferisce;
rì quanto taìl Dtagilzzini conctetano un palti.-
colare lipo di organtsÌro aziendaie che, per la
sua sli'[ttura, si diilcrenzia notevolmente dagli
ai;ri tipi cti organrsmi di vclldita disciplinati
dai E.D.L. 1i-1:-1916 n. 21?tr e che vedrebbe
5na.Lr. a.a la s.r- Lni,;la CCon.rm. Co-Commer cl-r.
,e s; st imponesse la vendita .di a-cune mercr
scltanio, esclucrcndo a prioi.Ì aÌtle ugualmente
suscertibi,Ì cii esse|e pleviamente confezionate
e c3auie ad unttà a pr.ezzo lisso».

Ìn relazione alia suddelta decisione il Mi-
nisteio lndusLria e Commelcio ha chiarito a1ìe
OameÌ e di Ccmmei cto che l]l.oposero quesito in
mel'ìio, che Ic itcenze in questione potrebbero
esse,e ii-asciate peÌ due settot,i e p,Ì-ecisamente
per' «alilnentall» e « non alimentai.i» congiun-
tamente o sepat atament,e secondo Ia richi-^sta.

Plenrcsso che le decis:oni del Ccnsigtio Cj
Slato so,'ro co;tanti pel quanto r.iguarda Ìa mo_
tivazione dei paler.i negativi. nel senso che ta-
ir diniegiti non possono basai'si su una sempl-
ce difesa deììa catl-golia commet.ciaìe, ma su.l-
rint:r'esse gene,alq dei consumatori, con decr-
srone V.315 dei 0-3-1961, r.lene chiar,ita che «per
co ui che aspiia ad ottenere 1a licenza di eserci-
z), l: r,agxc)t, i- r-enoita a pt"zzo unjco, non
susslste l'cbbllgo dl ciimosLlar.e la disponibili-
tà Cei lc:ali da adibrr.e a sede dell,eser-cizio
comm:.claie, infatti, la .l:cenza prefettizia, ai
s. n.i de l a . I oc R.D.L. 21-i-t93 J n. 1468, con_
csrne solo l'ìmplanto e l'eser.cizto d.ei magazzi-
ni stcssi».

Da queste eci altr.e decislonj d,el C. S. non-
chè. Calle dirreÌse interpr.etazioni ed applicazio-
ni d.lle leggi sul cornmeic:o, ap,pare chiara, co-
me sr ò detto. la necessità di una rilorma orga-
nica del-a matelia, ispirata a concetti moderni
ed aLla dinamica evolutiva di tutti i settorj, non
uÌtimo quelìo dclla dlstribuzione che non può
ancoiaÌ'si a vecchi schemi. se non vuol soccorn-
bere a seguito anche della libertà di stabiÌimen-
tc che potr'à essere attuata in un non lontanc
avvenire con iÌ Mercato Comune Europeo.

MADE
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STATISTICFIE VAI-UTARIE PROVINCIALI

A cura delL'Unian.amlre uengono perlodt-
canrente cornunicqte o1.!e Ctttne. e ai Commzrcio
Le sto,ltstiche prouinc.Lofi c.el "l.'oÙimelxti Daiuta
ti inerenti {LlLe importùzioni ed espcrtozioni.

Si riliene cii Jar coso utile pel gii operatott
econornici riportando i cillii rela'i,LDi aLLa prouitl,
c,,a cli Nuoro per iL perio:io geiumia-setlerllbtc
1969, Jacendolt prececLers dcLILe seguenti note e-

splicaliD e:

1) i dati contenuti nel,3 seguentì tab'e,ie ri-
gua dano glj .ncd-'. e p.g-menL- .n va-uta

estefa. soggetti a {ormallià va-utalie, esegui.i

neL pe, iocir., l-.eso in (o05; .. az,-,lr: .jsi si -.-
Ieriscot.ro ad opel azioni cil .itr1..r;l iazicne e di e-

sportazione cii mer'ci cilet;.l:ìie ia aziende ita-
llane. Tali dati non c o. l isp ol-riior.o aÌl'entÌata e

alÌ'uscita di me;ci cia e ne' iellilolio tioganale
italiano, in quànto sono inclu.r rn dette statlsti-
che anche g ' i.lcf,sii c :'. .r ,, .,.j ., 1.c pal:.

o posticlpati lispeito a.la s!.uir'on3 o a1ì'ar',i.

vo delle coirispondent- pai'tlre cii rLelci. Non

sono compresi, inoltre, ii valote deile melci,
entrate ed uscite nel ,e dal tellitor lo doganale

rtal:ano. che nJn nanno u.rlo .u EC a rrov:men-

to di vaÌuta (compensazicle ill lva"a, compensa-

zione globale. iranro vaìuta) ii velore de-le mer-

ci impor"tate per'«lavolazicn:9:I conto di com-

mittenti estei.i» e Ìa coll:s;:):nC.ente tlesporta'
2i6ns (nei dati valutaii è ilc-uso il solo com-

penso per lavoi'azione). In geneL'e. 1e espo'rta-

zicni figulanc al valore «fcb» e le impoltazloni
al vaìore «cif».

2) I dati inclusi nelÌe seguenl'i tabelle com-

prendono gli incassi ,e i pag:rlnentl lelativi ad

operazioni di impcrtazione e di e:portazione di

valo,re superiore a Lrt.500.000 (Dollar-o U.S.A'

800 cilca).
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3) La lipaltlzione pt'ovinciaÌe dei dati è stala
etiettuata suÌla base del numelo di posizlone

assegnato a ciascuna azienda pel le lilevazionl
deì Centro Meccanografico dell'Ufficio ltaLiano
dei Cambi. Tale numero viene ass,egna'to dalla
Carnera di Commercio Industria, Artlgianato €
Ag,ico-tura presso ;1 qua-e .l'azienda esportatrl-
ce o iinpoÌ'tatiice Iisulta iscr.'itta, qualora una

azienda abbia uno o piir stabil:imenti o fillali
c,per'anti in provincie d,iveÌ.se iù numero di po-

s:zrone vìene assegnato da-la Camera di Com-

irei cio, Industria, .Aniigianato e Agrrcoltula ne1-

Ia cui cilcoscllzione provinciale si trovi Ìa sede

-egaie o queÌìa plinc:p:1e. In tal modo le op,e-

razioni con Ì'estelo di queste ultirne azien'd,e ri-
suÌteianno accentÌate nelìa provincia ove si tro-
vl la pledetta sede legale o princ,ipatre; lnolti-e
le opel'azioni con Ì'estero efiettuate da aziende

.on stab. imento proCuttivo in una provincia. e

sede legale in altla. risulteranno assegnate a

quest'ultima, anche se la sp,edizione eftettiva d'ei-

la mei'ce avvenga direttamente dallo stabilimen-
to.

,+) I dati pet' I'esportaz,ione non rispecch ano

Ie p:oduzioni dl ciascuna prov,incia inviate aI-

l'estelo, ma le transazioni commerciali che dan-

no uL,jo a mov:menti di merci

5t I detj. ne , an'b:to d c'ascuna provincia, so-

no suddivisi nei 99 capitoli deila Tariffa doga-

nale itaÌiana.

6) La voce «Opelazioni occasionali» (inserita

nelle tabelle riepilogative) comprende le espor-

tazioni e Ìe j,mpoÌ-tazioni efiettuate da ditte che

so-o occasionaimente si interessano degli scarn-

bi con l'ester-o. I dati complendono anche tre o-

pelazioni eseguite da ditte per le quali non è

stato possibilg accertale il nurneto di posizione

.-__ .,,-:m-"r-r#.-s:ù,rq.I::i:]!!Ei-



e. qu:nd.i. ìa provincia di appart,enenza. I dati
di tali operazioni riguardano l,intero territoric
naziona.le e non sono ripartibili per provincia.

7) La vooe «rnerci non classiflcate» comprende,
plevalentement,e, g1i incassie i pagamenti in va-
Ìuta estera relativi a gruppi di merci per i qua_

li non sia stato pessibiùe €ffettuaxe la riparti.-
zione dei oorris^oondenti valori, da assegnare a
ciascun prodotto, oplrure le integrazioni di in_
cassi e di pagamenti gìà eseguiti in precedenza
e per i quali non sia stata precisata dall,opera_
tore la voce doganale r,elativa.

Esportazioni
l Dollaro
U S, A.)

Capilolo
della

ta riffa
dogrnale

4

I
10

11

12

15

25

3l
39

40

4+

51

53

59

60

62

64

bf)

o/
68

70

84

85

89

27 .7 02

78.791

51.022

30.083

10.322

3.750

72.97 5

1.0 62

4.680

53.943

1.778

2.348

51.8ò4

un

4.567

6.255

74.? 07

34.026

195.1?8

3 625

8.645

912.101

u'00o

lo.+tr

;..
4.563

4.987

3.512

6.435

5.286

,-o

8.025

1.958

À,IERCI

Pesci. cl ostacei e mollusehi
Latte e derivati Cel tratte; uova di volatili: ecc,
Cafiè, tè, matè e spezìe

Cereali
Prodotti della macinazioneì ,malio; amidi e fecole; ecc.
Semi e lrutti oleosi: semi. senenti ecc.
Grassi e oÌi (anjmali e vegetali); ecc.
SaÌe; zolfo. terr"e e pietrej gessi, caÌci e cementi
Prodottj chìmici inorganlci; composti inorganici ecc.
Concimi
Materie pÌastiche ar.tiliciali; eteri èd est,erli
Gomma. natura-e o sintetica, latturato (factis), ecc.
Legno, carbone cii legna e ùavori di legno
Carta e cartonii -avor-i di pasta di cel,ìulosa, ecc.
Materie tessili sintetiche ed artificdali continue
Lana, peli e clini
Ovatle e feìtri, corde e manufatti di corderja; ecc.
Nlaglierie
Altri manufatti confezionati di tessuti
Calzature, ghette ed oggetti sin-tilrii -oro parti
Ombreìli (cùa pioggia e da sole), bastoni, fruste, ecc.
Piume e calugine preparate e oggetti .di piume ecc.
Lavori di pietra, gesso, cem.ento, a,rnianto. mica ecc.
Vetro e lavori di vetro
Ghisa, felro e acciaio
Caldaie, macchine, apparecchi e congegni ,meccanici
Macchine ed appalecchi elettrici; materiali ecc.
Velture automobiìi, trattori, velocipeCi .ecc.

Navigazione marittjma e fluviale
Merci non cÌassiticate

Totale del"la Prouincia 530.832 980.993

I nr porta zioni
i Dolla ro
U. s A.)
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ìlese da Gennaio l97O

STATALE

* Ard.manza LlLnistertale 72 Dicembre 1969'

Proroga del termine per la ploiilassi vacci
naìe obbtigatoria dell'a{ta epizootica.

G. tl. n. 1 de' 2 Gennalo 1970.

- Legge 2+ DLcembre 1969, rr'. 990'

Assicu,raaione obli-igatoilia ciliile derivante

daùla circoìazione dei ve:coìi a motole e dei

natanti.
G.U. n.2 del 3 Gennaio 1970'

- Dea eto Ministeriale 24 lVor-rembre 1969.

Gradazione nolmatre dei vìni della campa-

gna 1968.

G.U. n.3 deì 5 Gennaio 1970.

- Legge 19 Dicembre 1969, n. 1008.

l\{odifica alÌa legge 31 dicembre 1962, n 1860'

su-l'impiego pacifico deIl'energia nucl'eare'

G.U. n.4 deÌ ? Gennaio 1970.

* Legge 19 Dicembre 1969. n'. 1009.

Interpretazione autentica dell'articoLo 8 del-

la iegge 24 dicembr'e 1949, n.941, concelnell-

te f imposta generale suLla entlata lelat va

agli oli vegetalti.

G.U. n.4 del ? Gennaio 1970.

- Legge 21 Dicembre 1969, t 1012'

Contributo al programma de11'Organizzazio-

ne deile Nazicni Unite per 1o svilulpo indu-

stnale (UNIDO).
G.U. n.4 del 7 gennaio 1970

- Ordinanzu Ministeri&le 23 Dicembre 1969'

Norne pei la profiùassi detl'encefalomlelite

aviare
G.U. n.8 de1 10 Gennaio 19?0'

t6

A7 ONEISLE

- Deu eto-Legge ).1 Gennaic.t 1970, tr. 1.

Plovviienze pel il cleCito ediÌizio.

G.U. n. 11 del 14 Gennaro 1970.

- Ordintnzs. Ministeriale 70 Gennaio !970.

Vaccinazi'one obbl,igatorlia antirabbica dei ca-

ni.
G.U. n. 12 deÌ 15 Gennaio 1970.

- DecreLo Xltttistet ial,e 12 Gennaio 7970.

Peliccio d( mancato oirregoÌare funziona-

mento cieg.t ufi i,'i Ilnanziari.
G.U. n. 13 del 1ti Gennai,o 1970.

- Decrelo llinistetiole l9 Setlembre L969.

Moditica al decleto n'rinisteria-le 19 settem-

br.e 1968. concernente la composizione del co'

mitato inielministeriale d,i clr,i a[''art 13 de-

crgto,legge 20 febbraio 1968. n.59 converti
to nella Ìegge 18 marzo 1968, n. 224'

G.U. n. 1'1 del 1? Gennaio 19?0.

- Decreto lliltisleriole 2 Ottobre 7969.

Molif ica del d ecleto ministeriale 30 dicem-

ble 1966. conceÌ'nente 1a cornposizione del co-

mrtato intermlnister-riatre di cui art' 8 del de-

creto-Iegge I novembre 1966, n 911, corwer'

lito nella legge 20 dicembre 1966, n 119'

G.U. n. 14 clel 1? Gennaio 1970'

- Decreto M;"nisteri'alee 4 Ottobre 7969 '

Sostltuzione dri un componente del comitato

per I'esame dei licorsi avverso agli atti del-

la comrniss:one p3Ì' Ìa tenuta degli 'albi na-

zionali degÌi esportatori ort'ofloro rutticotri ed

aglrumali e Piante ornamentali.

G.U. n. 1-1 del 1? Gennaio 1970'



- ))ecreto Ministeriale ZZ Dicemire 796ò.
Proroga dei termini di scadenza previsti dai
deoreti ministeriaJ,i 9 maggio 1969, 30 Ìuglio
1969, r,elativi alla disc:grlina della preparazio-
ne e dc. commeroio der mangimi.
G.U. n. 15 del 19 Gennaio 1920.

- l)ecreto NtxnLsteriale 6 Nouembre 1969.
Concessioni in materia di temporanea im-
polltazi,one.

G.U. n. 16 del 20 Gennaio 19?0.

- Decreto Mt:nistertale 22 Dr,cembre 1969.
Dertorminazione dei limiti, minirno e rnassi-
rno, deÌla tarilfa dei co,npensi dovuti per }e
prestazioni rese dai veterinar.i corru.rnaì nel-
.lrinber,esse dtei prirvati.
G.U. n. 16 derl 20 Gennaio 19?0.

- Ordtnanza Ministeriale g Gennalo 1g70.
Disoipìina Sanitaria de-Ua somministrazibne
ag,li animali dtoi rifiuti al'itmentari di quaJun-
que provenienza e di aicuni prodortti d,i ori
gl,ne animale.
G.U. n. 16 de,1 20 Gennaio 1970.

-- Legge 2) Dicembre 1969, rr. 1072.

Aumento del fondo dl dotazione dell'EFIM .

Ente paftecipazloni e finanziarnento industria
manitatturiera.
G.U. n. 19 deì 23 Gennaio 1970.

- Decteto llinisterrale 7 Gennaio !970
Nuovri tipi di contrassegni d,i Stato per leci-
p,,enti contenerrti a,cquavite di cerearli, acqua-
vite di canna, .acquavite di frutta e acquavite
di vinaccia (grappa), nel tagl,io fiarc a litri

1/10 e da litri 1/4.
G.U. n.21 del 26 Gennaio 19?0.

- I)ecreto Mit'tisLeriaLe 76 Gennaio 1970.
Denunoia de-ls supslfjrsi invest-,te a grano
dur-o neÌl'annata aglar:ia 1969-70.

G.U. n.25 de1 29 Gennaio 1970.

- Decreto MtntsLeriale 13 Gennaio 7970.
.A,pprovazione cieÌl,e tabeile reÌative altle ùa:;-

se di iscrizlo,ne e di vorltura ed ai co,ntriburi
do\r'ut,i p,er 1,e prestazioni di caratiere ,oibbi!
ga.or io e [aco]talivo de.ll'Associazione nazio-
nale p.er iÌ controtrlo de,ìÌa cornbustirone per
I'anno 1970.

G.U. n.26 de.l 30 Gennaio 19?0.

- Decreto ùIiltLsteriole 14 Noaembre 7969.
Calendario ufiiciale delle fiere, rnostrre ed e-
spcs:zioni aular'Lzzate pei l'anno 1970.

G.U. n. 27 del 31 cennaio 1970.

REGIONALE

-- Decreto clelL'Assessore oll'Agricoltwa e Fo-
reste l'ò Nouembre 1969, n. 46-7-632.
Delega aì Capo Ispettorurto dipartirnentale
Foreste di Nuoro, a presiederre,a garc d'ap-
palto e st:puLare contratti relativi.
B.U.R.S. n. 1del 12 Gennaio 1970.

Decreto dell'Assessore all'Agricoltura e Fo-
reste 78 Nouembre 7969, n. 47-7-632.
D:lega,al Car!,o Ispretrtorato dlpartirner:,iale
tr'o:este dì Nuoro, a presieile,re a gane d'arp-
patrlo e stipulare contratti ralatli\,/i.
B.U.R.S. n. 1deI 12 Gennaio 1970.
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AI\AGRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d'is c r i z i o n e

L'obbligo dellq d,enuncia d.d pl,rte d,eLle d,itte comntercialL i.nd.rustriaLi, agricole e artigialì,e ha esclu§iuo §copo

gillrid,ico-economico. Sono esoneroti, d,ull'obbtigo d,ello d.enul*ia gLi eset'cetTti attiùitiL agrì'cole che siano soggctti

soltdtrto all'i'ntposta sui redditi agrati di' cui aI R.D. 4 ge tneio 1923,n 16.

lL R.D. 20 settetubre 1931, n. 2011 stabitì,sce che chi.Ù,nque. sia hldiÙid.ualmente. i.11 fo1'n:z stabile o amblLlantc,

sia in societil con altri, eserciti una attiDitò, ind,ustrictle, co;rntLerciale, a1'tigiana è tenuto a farne d"enuncia alla Ca'

fiLeÌtL d.i. Coùwletci.o nella circoscl izione d.elld. qul"le egli, esplichi. lo sùa attLÙitò., TaIe obbligo d,eùe essete o§aolto cntro

15 giorni, d.aLla d,ata di inizio d,elt'atti,DitiL e compete anche q1l!:L1td,o LL clomicilio d.eL tiloldre o la sed,e dello societò si

troai,no alttooe: se esercita, però. lt1 sua qttiuità con pi,ù e:sercizi, la denltncia cleue essere fatta cL tùtte Le CamcÌa di

ConTTLercio nelle c.i cil coscti,zi.oni, si trooino gli eserci,zi, sfessi. Nel cqso di piil' esercizi nello stesso Colune o in piìl

comunL della ptoaitucia, è sufticiente d,arne notizia sul modlllo di d,enultcid, nel quale, JrcL L'o.ltro, deoe tisultare Lo

firma del titolal.e e dx tutte le persone cùi sia stata delegaLo, lLella ci,rcosc|izione, Ia rappresentaùza o la frùta.

Lo, tetuuta, d,el Registro delte Ditte nel quale rì,sultano le nuoue isrizion;,, le modi'f,che e le cessdzioni, os§ic1t74

presso ciascuna Cumera d,i ComiLetci,o un serbizi,o dL informazione, aggiornamei,to e ticottoscimeùto d,i qùanti aspli'

cono - come titolari, procuratori ed amrli,lTistratori - L'atti,rtta comlnercidle o ind.ustriale. E un sentizio che as g

o sntog gio delle stesse c ate g orie ìnter es $ate.
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lscRlzroNt - MoDtFrcHE - cEssazloNr

D.l. = Ditte Individuali

S.F. = Società di latto

S.p.,{. = Società per Azioni

mese di gennoio l97O

S.R.L. Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.l. Soc. Coop. a Respons, lllimitata

tscRrzloNl

S.A.S. - Acc.

S.A.A. - Acc.

N.C. - Nome

Semplice

Azioni

Collettivo

ATTIVITA' E.SEIì(ìITATA

28350

28353

28354

ZééJC

28356

28358

28359

28360

28361

1òér) z

28363

2836,1

28365

28366

:-1-70 D.I.

» S.F.

» D.I.

» D.I.

» D,I.

» D.I.

5-1-70 D.r.

» D.I.

» D.I.

1-7-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

» S.F.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

PANI Italo - Via E. D'Ai'bolea - Orroli

MADEDDU Malio e Cai ta Giovanni
Via Fara - Bosa.

CAPORALI Franca - Viale Europa
Nuoro.

PORCU Maddalena - Via La Malmora
Nuolo

SATTA lgnazia - Via Le Glazie.5 -
Nuoro.

PISANU Cate'ina - Via Eleonora, 11 -
Sindia.

URRAI Gesuino - Via NazionaLe, 5 -
Onif eri.

LAI Bernardino - Vicolo I San Ber-
nardino - Sarule.

BOSU Selaf:no - Corso V. Emanuele
Oro,telÌi.

MURGIA Adolfo - Via Nazionaie, 2 -

Laco ri.

PULIGHEDDTJ Basilio - ViA NUOTO

Oliena

SELENU GiusePn:na - Via E. D'Arbo-
rea - Villagrande.

FIDELI Antonio e File.. Domenico -

\rra Liccioia - San TeoCorc.

LAPILLO Vit'ior'':o - Via Rctna, 345
Seui.

AR,A GONESE Pinuccìa - Via Vittorio
Emanuele - Viùlagrande.

FRESI Raimondo - Via SuareCda - San
Teodolo

CANUDU Girconina - Via Garrbaldi -
Oliena.

Aulotlasporto meici Der conto teÌ'zj.

I'1lus1'.a della panjl c",z:ore.

R:r'. :lt.:ir. TV. : iettrodom'st:ci.

Riv. r'alio. TV, casalrnghi. art. da re-
gaÌo.

Riv. a imentali. f:utta, veldrlra. uova,
patate ecc.

R:v. alim,entaii, frutta, abiti, confezio-
ni. ecc.

Autotlaspoltc merci pe; conto terzi.

Autctras:o,rlc rrerci p3r conto ierzi

P"rv. gas liquilo in bomboÌe.

R a,c,pl es entant e di calzature.

Riv. -rubrificanti. ricambi per auto e

accessori.

Riv. materÌali, i'draulici e igi'enlci, {e'r-

lamenta, velnici.

Riv. a:imentari. co oniali, drogherie,
abbìgliamento, ecc.

Riv. co.cnlal., d ogherìe mereer'e'
profumerie. ecc.

F.iv. alr,menta:i. coloniali. frutta, ver-
dura, pane, o-io.

Ambuiante dl fru'tta e verdura.

Ri\. ant:c: .Ilogam:c.. 5cmenli. mangi-
mi, ecc.

l9
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N.

izcriz..

D6ra I oo.-u
I

denuncta 
lglurldrca

9-1-70

»

»

28367

28368

28369

D.I.

D,I.

S.F.

283?0 t2-1-70 D.I.

28371 » D.L

28372 13-1-70 D.r.

28373 » D.I.

28374 14-1-70 D.L

28375 15-1-70 D.I.

28376 » D.I.

ZÙJ I I » I-,'.,1,

28378 16-1-70 D.I.

28379 19-1-70 D.I.

28380 16-1-70 D.I.

28381 19-1-70 D.I.

28382 » D.I.

28383 » D.I.

28384 » D.I.

28385 20-1-',70 D.I.

283E6 » D.I.

» D.I.

21-1-70 D.tr.t(,oÒÒ

20

CHESSA Pietro - Via La Ma,rrnol.a -
Nuoro.

CAREDDU Agostino Antonio - Oivico
Mercato Nuoro.

CHISU Maria Giovanna e Ruiu Gio-
vanna M.aria - Srniscola. «Sti'lmoda» -
La Caletta.

BALBONI Antonio - Via Veneto - Nuo-
ro.

CUSINU Gesuino - Vi,a .Arborea - O-
rani.

CHERCHI Pao[a Ermenegilda - Via
Marconi - Bolotana.

LADU Pietro - Vi,a Garibaldi Sa,rule.

TOCCO Laurina - Via Ro,rna, 9 - Per-
das Cefogu.

CAGGIU Pie,tro Maria - Via Be :bera
9 - Nuoro.

FENU Giovanna - Via Giir.rsti Nuoro.

MARRAS Te:esa - Via B. Sassari, 63

Msanasardo.

LODDO Pasqua Rosa - Via de11e Fra-
sche - Nuoro.

RAVANETTI Bruno Guglieìmo - Via
Roma - T esnuraghes.

MANUNTA ÌUicheÌe - Via Mons Bua -
Nuolo.

MURGIA Giulio - Via Garlbaldi, 70 -
U,1assai.

FANCELLO Franc,esca - Vira S. Nùco-

1ò - Nuoro.

PALOMBA Agnese - Via U'mberto -
Tortolì.

PIRODDI Luigi - Via Glaleto, 3 - Tor'
tolì.

CASIMIRRI Ines - Corso Urnberto -

Macomer'.

PORRU GiusePPe - V'ia Taloro, 20 -
OIzai.

SCUDU Antoni,etta - Via Azuni - VùL-

lagrande.

DEPAU Sergio Paolo - Via Mazzini '
Tor{olì-

AI'IIVITA'ESERCITAIA

Riv. Carni macellate fresche.

R.v. calni macellate -tresche,

-R iv. confezion:. tessutì, abbiglìamento.
ecc.

Riv. alt:co1i pei auto. ricambi di trat-
tori, ecc.

Noleggio di r messa.

Riv. tessuti fiJati, rnercerie, coloniali,
ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Ambulante tessuti. abbig iarnento, Irut-
ta, verdura, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. alim,entari, commestibifi, pane,
frutta e ver'dLrra.

Riv. alimentari. drogheria, pane, tes-
suti. frutta e verduta.

Riv a1:mentali, pane, frutta, verd'ura'

AutotraspoÌto merci p'er conto terzi'

Ristoran'1,e con somministrazione di vi-
no.

Noleggio d,i rimessa.

Riv. calzature.

Riv. profu'merie, a,rtico-1i Per
ecc.

toeletta,

costruzloni edili.

Riv. tessuti, Tnercerie, confezioni' ma-
gliexi,e.

Riv. vini. dcùci,umi, (bar-caffè).

Riv. calzature, conf.ezioni, abbiglia-
mrento.

Autotraspor,lo imqnci por oonto .terzi e
movirnenti di ierrs.

IMPRESA



N,

iscriz.

Data

de nun c ia
IMPRESA ATTI VI IA' ES E RC ITA TA

I

I

28394

28395

28396

2B397

28398

28399

28400

28401

28402

28403

28+04

28405

28406

))

»

23-1-70

»

»

))

27 -1-70

28-1-70

»

»

»

29-1-70

30-1-70

»

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

CALIA Giovanni Pietro - Via Milano
Lula.

MELAS Pa:qualino - Via C usa, 10 -
Bosa.

SATTA Rosa - Fraz. San Lorenzo - Bu-
dorri.

DEIANA Letizia - Via Savoia. 246 -

Escaìaplano.

BONASORTE Lucia - Corso Umberto.
51 - Macomer.

CASINI Norberto - Via Martiri della
Libertà - Nuoro.

LEONI Ann:, Maria Rita - Via Marco-
ni - Bolotana

CASUL.{ Basi]ia - Via La Marmora -
Desulo.

MORO Rosa - Via La Marrnora - De-
sulo.

MURA Costantino - Vicolo Borore,3 -
Orgos ol o.

GALLERI Giovanna Maria - Via Na-
zional,e - Tlnnura.

BANDINU Diego - Via Ubisti, 2 -
Nlro,ro.

PIGA AngLelo - Vja Nazionale, 61 -
Tinlura.

LOI Pietlo - Corso Gai'ibaldi, 5 - Nuo-
uo.

COCCOLLONE Salvatore - Corso Ga-
ribaldi - Nuo,ro.

DEDOLA G:useppe - Via Largo IV
Marzo - Nuoro.

PES Ignazic - Via Roma, 2 - Villa-
novatulo.

BIOSA Ollandi Anrtonic - Via Chiro-
ni - Macomer.

Costruzioni,eC,ili.

Autctrasporto meÌci per conto terzi.

Rlv. aÌirrientari, liaschetteria, tessu.ti,
calzoleria.

Riv. di pane con annesso forno.

Biv. tessut', maglie ie confezi,onj.

Agente con de,-oosi,to 'de1la S. p. A.
SAGES di Napoùi rer la vend,ita di
gelati.

Riv. alìmentari, co1,oniali, pane! mer-
celie, ecc-

Riv. alimenta.ri, colon:a1i, tessuti, por-
cellane, ecc.

Latt,eria e vendi'La aiimentari, frutta e
verdura.

A,utotrasporto merci per conto terzi,

Rrv. gas liouido in bomboile.

Industria cas,earia.

Riv. mobili in legno e in ferro.

Riv. alcoollci e sup,era-lcoolici, dolciu-
mri, (Rar-cafiè).

Riv. articoìi radiofonici, TV, articoli
elettrìci.

Agente Genei'd,e Assicurazioni «Zu,ri
go» con sede in Milano.

Riv aopa.r,ecchi radio, televiso,ri, rno-
bili. elett,rodom,estici, ecc.

Ambulante di tessuti, telerie, mag1ie..
rie, mgrceri,e,

1:

l

Ii
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2-l-70 s.N.c.

26332

20979

8163

»

8-1-70

»

D.I.

D.I.

D.I.

» D.I.

9-1-7C S.p.A.

13-1-?0 D.I.

D-I.1?B?B ))

8?56 14-1-70 S.C. a.r.l.

13530 15-1-70 S.F.

17981 16-1-?0 D.I.

23830 19-1-70 D.I.

20271 » D.L

23385 20-1-70 D.L

22095 22-7-'.10 D.I.

denuncìa I giurìdica

ltootFtcaztol{l

Daniele&Figli-Cor-
- Macorner.

Soc. N. C. Vinci
so Umberto. 42

MANCA Pietro
Nuor,o.

Viale S Francesco -

LOI Angelo - Vi,a Garibaldi, 100 - Seui.

DEIANA Mario - Via Roma, 217 - Seui.

CAO Antonic - Via Funtanamendula
Geno,ni.

Soc. p Az S.A.R.I. Riscossione lmpo-
ste - Macomer.

MASCIA Giovanni - Piazza Plebisci-
to. 13 - Nuo,ro.

URZEGHE Antonlo - Vi,a Vittorio E-
manuele, 37 - Macorne'.

Latieria ScciaÌe Ccoo. a.r.1. Via L.
Vinci - Nuoro.

FNRICO Fu Ge,r,olamo Devoto -
EalLl-ero - Nuolo.

Da

Via

SCHINTU Tor'.eltro - Via Maddalena -
Bos a.

MULA Pasquale - Via Matteoti - Olie-
na.

LEONE Vittorio - Via Nazionale -

Orosei.

FARCT Luigi - Via Indipendenza - E-
scalaplano.

XltELE Maddalena in Cadinu - Via Ao-
sta, 18 - Nuoro.

22

A TTIVITA' ESERCITATA

La p:ìr esatta ubicazione della succur-
sale :1',a nel rione «PadrueÌampadas»
è: \.ia Sardegna s. n. (casa Carboni):
la succuÌsale slta nel Corso Umberto.
123 è stata trasfe,rita al n.216 dello
stes:o Colso (ex casa Caggiari) - Con-
ferma. inoltle. che gli *ercizi siti in
Macomei - Corso Umberto. 42, Corso

Umb,ertc 216. via Vitt. Emanuele 4,

via Saldegna s. n. e via Trento 5, a
suo temoo denunc:ati. sono tutti di
pendenzé della ditta Daniele Vinci &
ilinli " t"oleo", effettivamente attiv!
tà"commercia e in nome 'e nell'ìnteres-
se e:clusivo della Diita stessa'

La d.lt: si è Ilaslormsla da commis-

Sor^.1, i" corcessionaria - 'Alfa Ro-

meo SuA. - Milano.

Aggiunge riv. bevande gassate ana'!-

coollche.

Aqe.uni.' )iv. se"nenli da orlagqio aì:-

1i!r . e'et1l .:i '-' dr reqalo ece

ano',!no , r'iv s.:.e . allmenta-i. colo

n:ali. t es i ut1. ecl

Risccssirna imposte d'i consumo del co-

mune d-r Budcni.

Tlasf et'imento a Ptazza De Berna, di'

Ao:. tu a 1' ur n^rnz'o in V a Regì-

n" E. n, pe lr vendlta aìl ing-osso e

,i Ài""il'ai a'-imentari e coloniali'

Nomina à Plesidente dei dott Ange-

;R;;;" " a v:ce Presidente de1 Sig'

Sa !,ratcr'e Plrari.

a^rc, l eillviLà dì commis;iona"ia con

Jàp-,i" r-el.a S.o.A C-rs''ni d: Milano'

Ces:a i coaltmercic aìf ingrosso d'i pro-

dotti clt ofrutti:oÌi.

Aggiunge ingrosso b'estiame vivo e pe1-

li grezze.

Cessa il c:mmerclo al-'ngrosso di plo-
dotti o r"t ofÌ'utiicoli.

Aggiung3 l'indu:tria de)ia pani icazio-
ne.

Aggiur3e birra e bib'ite in bottiglie.



N.

iscriz

Form a

qluridica
IMPRES^ ATTIVITA'ESERC}T,\TA

11811

15415

2?865

2 78?6

3261

s.p.A.

23-1-70 S.C. a.r.l.

29-1-70 D.L

30-1-70 D.r.

» S.A.S

Srp.A. Egidio G,aibani - Deposito dr
Nuoro - Ottana - Lan'usei.

Coop. Cantlna Socia e a.r.l. - Dorgali.

BELLOI Pa:qua.ìe - Via Chjroni.55
Nucro

LOEINÀ Efis:c - Via CagÌìari, 151 -
Ea:isat'Co.

!c:. Acc. Sempli:e Salvatore Albano e
C. - Macomei.

Nominr del Rag. Angeio Rùssati a pro_
curato e con fir.ma iiber's pe:;l,ordjna-
: ia amministr.azicne

.ùo:nina a Pres:dent.e deÌ Sig. Mereu
Giov. -lt.ntonic e a vice presidente del
S g. Deìussu Antonio.

Rap!.eserianie Cella Soc. p. di B.
Palor..a j::r' Ìa vendita dj cestini di
:aq rl ecc

Aggrung r
coiìtf, tel'zi.

Aggiunge
contc t,erzi.

a ut:tras.lorto mel.ci per

autotras:orto merci psr

COMMERCI AA7Y, I,ryDUSTRIALI, ARTIGIAN I, AGRICOLTORI,
PROI'ESSIONISTI

Abbonatevi
all'Elenco Uf[iciale dei proresti Cambiari

pubblicazione quindicinare (5 e 20 di ogni m€se - 24 numeri annui) redatta in
conlormilà alle disposizioni di cui ellB [€gg€ lZ gernaio lglb n.77.

E' l'unica pubbricizione urficiale aurorizzara che riporra - con Bssoluta
precedenza . I'elenco dei protesti della provincia.

Abbonamento annuo cumurarivo de['Erenco ulriciale dei prolesti cambiari,
con il Notiziario Econonico, L. 7.0c0 (in un anno compressivamenle 36 numeri).

Effettuare il versamento sul c/c posrare n. r0,,14g6 intestato a ,.Notizisrio
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.
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22056

3953

11992

14824

21?36

24745

27 246

z8t2t

28214

ZCéJI

24407

18847

18553

t1Lt,1

25210

)_7942

23446

4242

2t&28

2-t-70

»

))

»

»

»

»

))

72-l-70

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

S.F.

» D,I.

» D.I.

13-1-70 D.I.

» D.T,

» D.I.

» D.I.

17-1-70 S.F.

18-1-70 D.I.

14-1-70 S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

DJ.

))

15-1-70

19-1-70

20-1-?0

21

ccssaztoraI
Forma

g iuridica

ORRU' Elvira - Via Nuoro, 2 - ViUa-
grande.

AGNESA Giusepne - Via Roma - Tre-
snuraghes.

MANCA Piela - Via Nuoro ^ ViÌla-
grand,e.

DECANDIA Sebastiana - Vi,a Liccola
San TeoColo.

«Ledda Giuseppe» di Sini Bachisia An-
gela - Via Cavour - Bolotana.

ZIROTTU Paol:na - Via Nazio,nale -
Posada.

LOI Elvila - Via E. D'arbo,rea - Vtil a-
granCe.

CADAU Giovanni Maria - Via S. Mi-
chele - Lei.

CHERCIiI Pao'ìa Ermenegitrda e Gio-
vanna Mati-de - Via Ma'rconi - Bo to-

tàna

CORRIAS -{r'turo - Via Roma. 10 - E-
steÌ'zi 1i.

DEIANA VirgiÌio - Via Italia - Gairo.

SPANO Pielro - Via Nuova - Sinisco-
la.

SCHiRF,A Raffaela - Corso Umberto
MacomeL.

SCHIRRA Recanati Raffaela - Conso
Umberto - Macomer.

VIRDE Mar':o - V:a Toselli - Silanus.

PITTALIS Vittorio e Casu Salvator',e -
Via R. Pilo - Macomer.

CAS:|IA Francesca - Corso Umberto -
Macomor.

ZORODDU Gicvanna Maria, Giovan-
na e Pusced'du Lussolia - Via San Gio-
var.rni - Orotelli.

A.C.T.A Gem,ino Ubaldo - Via Grazia
Deledda - Maco,mer.

MASCIA Cesare - Via Taìoro - Olzai

MURGIA Giulio - Via GaribaÌdi - U-
Ìassai.

SATTA Giuseppe - Via Molo, 20 -
Fonni.

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. generi aÌimentari.

FaÌegnameria.

Lccanda e rivendi'ta pane) p€sci, f'r-t-
ta. tessuti.

Riv. allnentarl. coloniali. tessuti, fer-
ramenta, ecc.

Riv. Alimentari, coloniali, dolciumi,
mokrili ecc.

Riv. commestiibiÌi. fnutta e verdura.

Riv. materiaÌi idraulici.

F.appr.es entante de1la A. Menarini per
la vendiia di mediicina.li.

Riv. tcsuti. filati. calzature, cordami,
ecc.

Rlv. carni macellate fresche.

Rrv. carni rnacel,late fresche.

Autotras,poi'to merci per conto terzi.

Ambulante di calzatrlre.

Riv. calzolerie e cuoiami.

Riv. cereali e legumi.

R.v. fer lamenta. r'adio, televisorr. ect.

Agente Assicurazioni G,eneù:a:li di VÈ
nezià.

Riv. alimentari. coloniali, p,ane. vino.
casalinghi, cancelleria, ecc.

Riv abb gliamento. tessuti. confezìon',
ecc.

Riv. vini e liquori (Bar).

Ambulante di olio, fo,r:naggi, sa1.umi,
€cc.

Riv. generi aÌimentari, coùoniaid, salu-
merla. ecc.



Form a

girr r idic É

lr\,IPRESA

:7040

28039

2317 0

zoJ+b

11?96

26487

26489

26506

22944

16534

25640

21261

18246

25466

16140

24760

t7 274

25147

20-1-70

»

,

»

»

»

23-t-7 0

»

»

»

zt-!-lu

28-1-70

))

»

29- 1-?0

»

»

»

30-1-70

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

òi.

S.F.

D.I.

CORDA Marlo Sebastiano - Via Ca-
vcur - Dualchi.

CORDA Mario Sebastiano - Via Silvio
Peìlìcs - Noragugume.

«Albergo Pirisino» di Pala Maria
Colso Uml--erto - Aritzo.

SCUDU Antonietta e Buttau M;chele -
Vra AzLrni - ViiÌagrande.

PITTALIS Costantino - Corso Vittor:io
Emanuele - Orune.

MELAS PasquaÌino - Via Montresta
Bosa

URGU Francesco - Vicoìo Fante, 5 -
Bosa.

LEDDA Carme c - Via Giovanni Ciusa
Bosa.

1\ IEDDU Eligio - Via Gar-lbaldi - Ar.
zana.

I\4ANN U l"r'anoesco - Via Redentore -
Desulo

CANU Edoardo - Via FrancuÌacciu -
San Teodoro

MELONI Sebastiana - Via S. Gavlno -
Budoni.

CONGIU Vittoria Grazia _ Via Tasso.
9 - Nucro.

CUCCA Ernilio - Via S. Francesco - O,
rosei.

P.{U Raimcnda - Via Nuoro. 10 _ O-
I i ena.

DEMURU Cesare e Loddo Antonio -
Via S. Maria - Villanovatulo.

DEMURU Cesare e Casula Luigi - Vi1_
lanovatulo.

DEMURU Cesare e Pintus Emanue,le
Via Roma - Villanovatulo.

GOLIDIU Emanuele - Via DelÌe Vit-
toÌie - OÌ.otelli.

À TTÌVi1.A, ESER(-I.].ATA

Ambulante di fr-utta e ver.dura.

Commercio all'ingrosso di prodo,tti or-
tcf::uttlcoli.

Ir:,Custria alberghiera.

Riv. calzatule, confezioni. aibbiglia-
mento.

Raporesertante dj com,mercio.

Ambulant,e dl frutta e verdura. uova,
i.ì'odotti itticj.
Ambulante Ct frutta. verdura, uova,
c c I o,niali.

Comm:r'clo alÌ'inglossc di ortofrutti
coli e ambulante di uova. pesci, co,Ìo-
r:ali. ecc.

Riv. caÌ'nl ma,ceÌ,la te fresche.

Riv. generi arlimentari.

A.mbulante di abbigliamento, confezio_
nl. ec3.

Riv. alimentali ,: colonlali.

Riv irulta ve.cìu a, [iaschetteria.

Autotrasporto mercj Fer conto terzi
manufatti di cemento.

Autotra:,poito merci per conto t€rzi.

Autotrasporto mefci per conto t€a:zi.

Mov:menti di te,rra e Ìavori strad.ali.

Autotrasporto rneici Eer conto teo.zi.

Autotralpol'io merci ner conto terzi.
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Riossunto movimento ditte mese di gennoio 1970

ISCRIZIONI

Ditte individ,uali
Soc. di fatto
So,c. p. Az.
Scc. Coop. a.r. .

Soc. Coop. a.r.i.
S,o.c. in .N C.
So:. Acc. Se,m,plice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r.l.

MODIT'ICAZIONI

Ditt-. indlvidual,i
Soc. di fatto
Soc. ,-o. Az.
Soc. Coc,p. a.r,Ì.
Soc. Coop. ,a.r.i.

Scc. in .N C.
Scc. Acc. Sernp'li'ce

So:. Acc. Azioini
Soe. a.r.l.

CESSAZIONI

Ditte individuali
So:. di fatto
Soc. p. Az.
Scc. Coo,p. a.r.l.
So,c. Coop. a,r,,i.

Soc. in .N C.

S,o,:. .{cc. Ssrnplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r-l.

n. 54

n_J
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.*

n. 14

n. 1

n.2
n.2
n.-
n.-
n. 1

n.-
n.-

n_ Jt
n.7
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.*
n.4ln.57 n.20

RACC@IIIA DEGTI U5[
vigenti in provincio di Nuoro

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966

nlNA\ (]()lPn;\\ It -. 5()()
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Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MEST] DI NOVEMBRE 1969

Mese
OTTOBRE

1969

Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico ?g per hI.)
Grano tenero (peso specifico ?5 per hl.)
Orzo vestito (peso speciflco b6 per hl.)
Avena nostlana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, t'oSSO

, bianco
Vini speciali

gradi 12- 13
, 12-1,1
,, 13_15
, 14-16

Unità

di misura

q.le

hl.

q.le

qle

q.1e

qle

7600 - ?800
6+00 - 6800
6000 - 6500
6600 - 6800

13000 - 15000
13000 - 14000
18000 - 20000
25000 - 30000

?000ù - 75000
65000 - 70000
50000 - 55000

'1"- I"
1890

7600 - 7800
6500 - 6800
6000 - 6500
6600 - 7000

12000 - 13000
14000 - 16000
180..0 - 2c000
25l]00 - 35000

70000 - 75000
65000 - 70000
50000 - 55000

'j" . l'
1,'. 1890

Mese
NOVEMBRE

1969 +

6C00 - 7000

12000 - 13000
22000 - 25000

Fase

di scambio

Jr. prod,.

Jr. prod.

Jr. cont prod,.

lr. dep. prod,.

fr- prod,.

Jr. p1od.

lratuco stabi,L.
esLr. uicin. efr-

Jr. prod,,

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE
Olio extra verg. d,oliva acid. fino all, 1rf
Olio sopÌaIf. verg. d,oliva , , all,l,5%
OÌio fino verg. d'oliva , al Z/6
Olio vergine d,oliva , al 4/6
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d,oliva

acid. 221 - resa 6.5n; _ umidità 2512

ORTAGGI E FRUTTA
Oltaggi,:

Patate conuni di massa nostrane
Patate primatrìcce nostrane
Fagioìini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolffori
Carcioff spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frulla:
Mandolle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne flesche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

dozz.
q.1e

6000 - 6500

12000 - 1300n
22000 - 25000

8003 - 9000
So(]I) - lol]oo

10000 - 120 00

12000 - 13 000

10000 - 12000

t:oooo - r+oooo
50000 - 60000
50000 - 55000
1.10 00 - 1r000
12000 - 13000
7500 - 8000

*ro
80 00

12000

120 00

t r1]0-o(]

;00 0i-)

5 0000
120011

120 00

T5011

roooo
10000

,i.oo

1300 0

f+rO O O

60000
5500 0

13000
I3000
8000

fr. mag. prod.

tt. prod,.

' Dsti no! deffnitivi
" Prezzo minimo fissato dal Comitato prov.le Prezzi per la campagna 1968-89 rrella riunione dei 3-6-69
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di vatietà pxegiata
Ciliege tenere
Meloni (poporìi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni

Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- T'ORAGGI E MANGIMi
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia dl grano plessata
Avena
Clr1Sca
Cluschello
Tdtello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Mese
OTTOBRE

1969

Mese
NOVEMBRE

1969 *

Fase commerciale

di scambio

Vitclli peso vivo

10000 - 12000

-,,- :,,

20000 - 2ò000
22000 - 21000

'1" 
_ 

',l"

16fl00 - 20000

3800 - 4000

6800 - 7000

*Oo - ,, oO

5000 - 5500

5000 - 5500

550 - 600
500 - 550
480 - 500
450 _ 480
400 - 450
380 - 450
400 - 400

juo - 
400

ìrn - *oo

10000 _ 12000

1"- :"

20000 - 25000
22000 - 24000
10000 - 12000
13000 - 15000

16000 - 20000

3800 - ,1000

6800 - ?000

,u(,ì() - *oo
,0C0 - 5500
5000 - 5500

550 - 600
500 - 550
480 - 550
450 _ 480

400 - 450

380 - 450

400 - 400

-:-
950 - 1000

fr. prod,.

fr. prod..

tr. molino

lr. tenimento,
fiera o merc.

VitelloDi peso vivo 1" quatità

Buoi peso vivo

Vacchc peso vivo 1. qualità
2" qualità

1" qualità
2" qualità

q.Ie

a capo

2'qualità
1" qualità
2" quaÌità

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
AgnelÌoni peso morto
Pecore peso morio
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitetli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vilelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

' Dcti non deflnitivi

100000 - 120000
150000 1B0000

80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000

100000 - 120000

100000 - 120000
150000 - 1B0000

80000 - 90000

120000 - 130000
1800c0 - 200000

100000 - 120000

fr. tenimento,
fiera o merc.
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' Dati non d€tulitivi

r secche

2S

Denominazione delle merci

Gioaenche

razza modicana
razza bruna (svizz._sarcla)
razza indigena

Vacche

razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz._satda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,ct Lqùoro

razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino (tipo romano,

produzione 1967 _ 6B

produzione 1969 _ 69
f'omtaggio pecorino "fiore sardo»

produzione 1967-68
produzione 1968_69

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

-._ LANA GREZZA
Matlicina bianca
Matricina nera 9 bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scadi e pezzami

IJ - PELLI CRUDE

Bovine salate fresche: pesanti
leggere

Dircapra salate fresche:
, salate secche

Di peeora lanate salate fresche

Unità

di misura

a capo

al paio

a capo

al Kg.

hl.

q.le

cento

q.le

Kg,

a pelle

Mese
OTTOBRX

1qb9

Mese
NOVNMBRE

1969 *

ase commerciale

di scambio

fr. teniraento,
fi,erq o merc.

tr. lattetid.

fr. mag. prod.

fiterce nud,a

tr. prod,.

fr. prod,utt.
o t accoglitore

160000 - 180000
200000 - 250,000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
taoooo - 2oo00o

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
100000 - 450000
16000 - 20000
12000 - 15000

1,0 - ,50

11000 - 12000
11500 - 12500

11o00 0 - 120000

f IrOOO - TZSOOO

2'.100 - 3000

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 2500.00

300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
100000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000
12000 - 15000

11000 - 12000
11500 - 12500

1160 0 0 - 120000

12C000 - 130000

:.i'lull _ 3000

450 550

150 - 160
160 - 170
850 - I o,o

B5o - 9o()

150 , 160
160 _ 170
850 - 9oo

850 - 900
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Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Noce:

Ontano:
Pioppo:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
lresche
secche

commerciale

di scambio

lÌ. produtt.
o Ìo,ccoglitore

ptez-:i olla prod.

Deùominazione alelle merci

121 - PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C o|tub ustibìLi o e g etali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza fotte - misto

Legname d,i, ptroù. locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)
tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.
tronchi grezzi
nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.
tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
travature U.T.

Rovere: tavoloni (spessòri 5-10 cm.)
tronqhi grezzi

Punteììi da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughers Laaorato

Calibro 20,/24: (spine)
(sPine)
(bonala)

CalibrolB/20 (macchina):

Calibro 14118 (3/,r macchina):

Calibro 12,/14 (% macchina):

Calibro 10,/12 (mazzoletto):

a pelle

q.le

mc.

ml.

cad,

q.le

650 -
6000 -

?00
6500

650 - 700

6000 - 6500

50000 - 60000

50000 - 55000

65000 - 70000
25000 - 28000
13000 - 15000
65000 - ?0000
65000 - 70000
20000 - 24000

25000 - 30000
25000 - 27000

18000 - 20000

2,000 - 30000

10000 - 1200 0

250 - 300

350 - 400

1900 - 2000

1000 - 1100

350 - 400

. imp. str. cam.

1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' quaÌità
3' qualità
1'qualità
2'qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3'qualità

50000 - 60000
50000 - 55000

65000 - 70000
25000 - 28000

13000 - 15000
65000 - 70000

65000 - 70000
2000c - 25000

25000 - 30000
25000 - 2?000

18000 - 20000

25000 - 30,000

11000 - 12000

250 - 3,00

350 - 400

1900 - 2000

1000 - 1100

350 - 400

fr. comion o oag.

lerr, partenzd

Jr. porto ilnb.

I Dati non deflnitivi
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Denominazione delle merci

Calibro 8/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estrq,tto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI
Talco industriale ventilato bianco
_ GENERI ALIMENTARI COLONIALI E

DIVERSI

Sf aÌinati, e p(l.ste a.li,nte1ùaÌi

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo g

tipo 0,/extra
tipo 0,/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.
tipo o/extra
tipo 1

tipo 0/extra
tipo 1

&isi

Riso: comune originario - roti. 10/!2?o
comune ofiginario
semifino
ffno

Conserue aliflrcntq,ri e coloniali
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

tatte da kg. 2%
latte da kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod . - lattine da gr. 200
Pomodori pelati in 1atte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zuccbeto: tafrnato semo)ato sluso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi ffni

Caffè tostato: tipi coryenti
tipi extra-bar

1'qualità
2" qualità
3' qualilà

SemoÌe di grano duro:

Paste a1im. prod. Isola:

Paste alim. d'importaz.

Unità
di misura

Kg.

Kg.

q.1e

q.le

' Dati non deffnitivi

.ìl

10000 -
350c _

3CC0 -
200c -

2500 -

10600 -
10200 -
13000 -
12800 -
12000 -
11200 -

158 -
,oo 

-

205 -
210 -

250 _

65-
60-
58_
85-

168 -
250 _

300 -

1400 -
2100 -

Mese
NOVEMBRE

1969 +

Fase

di scambio

fr. porto lmb.

Jr. strad,cl canl.

tnerce nud.a

fr. stab. industr.
fr. moli,no o d"ep,

grossisro

!r. d,ep. grosr.

1200.0

4000
400 0

2500

2600

14000
11000

13800
13000
12500

11800
190

160
210

190

220

12000 - 14000
3'00 - 4000
3ooo - 4ooo
2000 - 2500

2500 - 2600

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
120,00 - 12500
11200 - 11800

185 - 190
158 - 160
2oo - 210

205 -
220 -

zcl -

65-
60-
,ò_
85-

168 -
250 -
300 -
225 -

190

230

265
250
240

65
65

105

200

320
230
240

265
250

0

65

65

100

185
270
320
230

240

1?50

2300
1450 - 1750
2100 - 2300
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Denominazione delle merci

Sostanze grasse e salulni

OIio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salàme crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e 'pesce i,n scalole

Carne in scatola: da gr. 300 lordj
da gr.200 lordi
da gr. I40 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gl. 200

tonno aÌ1'olio lattine gr. 100

toDno al1'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latte da kg.2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucatoi acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Le gltan Le d' oper a d'importaziolTe

spess. mm. 3

spess. mm, 4

spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. ElIn. 3

E)ess. mm. 4

"r

Unità

di misura

Ke.

cad.

KC.

mc.

mq.

di scambio

530 - 600

360 - 400

210 - 250

160 - 230

180 - 220

310 - 380

540 - 560

1100 1350
2600 - 2700
1900 - 2100

220 - 230

155 - 165

100 - 116

88- 95

105 - 130

165 - 185

950 - 1150

600 - 650

125 -
150 -
60-
75-

15000 - 480C0

11000 - 43000

390!0 - 11000

42000 - ,l-1000

25000 - 28000

6J000 - ?5000
60000 - 70000
6a000 - 75000
95000 - 105000

125000 - 135000
100003 - 10500,0

350 - 400

450 - 500

420 ^ 460

500 - 550

600 - 600

750 - 800

600 - 650

530 - 600

360 - 400

210 - 250

160 - 230

180 - 220

340 - 380

540 560

1100 - 1350

2600 - 2?00

1900 - 2100

220 - 230

155 - 165

100 - 116

BS- 95

105 - 130

165 - 185

950 - 1150

600 - 650

1ò0 -
60-

gros§.135

200

70
80

200
?0
80

450c0 - 18000
41000 - 43000

39it0! - 41000
42000 - ,11000

260t0 - 28000

65000 - 75000
60000 - 7000,0

65000 - 75000
95000 - 105000

125000 - 135000
10000r - 105000

350 - 400
450 - 500
.120 - 460

5oo - 550

60c - 600

?50 - 800

600 - 650

Mese
NOVEMBRE

1969 +
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londo da cemento aÌ'm. base mm.20-28
profilati vari
tr'a\'i e ferri a U mm. B0l200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO fino 29/10 spess.-base
a caldo frno a 29110 spess.-base

Denominazione delle merci

le.ro e affini, (prezzi, base)

Felro

LamieÌ'e

1,5

Tubi di

Ce:ncn ''o tipo 60c
?30

l{ar.torli:

piane - base n. 16 - mm- 1,5

ondulaie - base n. 16 - mm.
Banda stagnata - base 5x

saldati base 1 a 3 po11. ùeri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
scnza saÌdatuÌe base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poÌl. zingati

saLd. b3sc : a 3 poll. uso carpenleria
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20
Punte di filo di feiro - base n.20

Ceùrcì1to e lo.terizi

pieni plessati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
Iorati 8x12x24
forati Bx15x30
forati 10x15x30

TaYeÌlet cm. 2.5x25x40
cm.3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,u 9 0,/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44\16 (n. 24 per mq.)
curv-a toscanepres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia.
grana fina cm. 25x25
grana glossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

:

i
:

' Dati noa deffnitivi
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Mese
OTTOBRE

1q69

11ò

130

130

116

150

135

150

145

220
230
290

190

195

180

210

190

165

180
190

1+0 -
135 -

20c _

200 -
280

160

185

170

190
18C

15C

170

160

mq.

120(,l - 1300
11l]0 - 1500

340t0 - 35c00
24000 - 26000
23000 - 24000
29000 - 32000
20000 - 22000
32000 - 35000
38000 - 43000

85c - 9o()
900 - 920
950 - 1000

3C000 - 36000
38000 - 40000
40000 - 45000
65000 - 75000
50000 - 55000
55000 - 60000
55000 - 60000
70000 75000

900 - 1100

1200 - 1400
1400 - 1600

Mese
NOVEMBRE

1969 ',

Fase

di scambio

rivend,.

fr. rnag. oend,.

150 -
140 -

120

140

130

180
185

200

190

180

150

1?0
200

130

150

140

190

170

2+0
290

210

195

22A

210

190

16a

180

210

Jr. tnag. ri,oend.

230 -
2Bo -

1200

1.10 0

340r0
21A0a

23000

29000

20 000
320 00

38000

850
9llt)
950

3 {10 01)

38000
40000

650! 0
500 00
550 00

5 5000

70000

130 0

1500

3 J il00
2600 0

24000

32000
22000
350 00

13,0t0

90tr

10 00

360 00

40000
45000

75 000

550 00

60000
60000
75000

900 - 1100
1200 - 1400
1400 - 1600



Tari

Ti.po d,eLL' qutolnezzo

f f e trasport co ll a Utom ezzi

ottobre 1,969 Nouem,bre 47969 Annotaàoni,

Autotrasporti,:

Autocauo podata

Autotreno portata

q.1i 16- 18

, 20- 25
, 35- 40
, 45- 50
, 60- 65
, 75- 80
, 100-105

q.li 180

" 200
, 220

al Kg. 65- 70

70 - 75

75- B0

B0- 85
85- 90
95 - 100

100 - 110

150 - 200

200 - 210
210 - 220

65-
70-

80

100 -
150 -
2ù0 -
,1^ -

45-

?0

75

BO

85
90

1.00

110
200

2i0
220

50
60

Riterite ol Capol.
e Centrì princ.li
d,ella prouincii

RiJerite aL solo
capoluogo

Autonoleg gio d,a ritnessa
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non definitivi

45-

2200 rfr d, ni,:ilio cliente)

50

60

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Mese di novembre 1969

- Olio conbustrbile tluido viscosità 3/5

1r"el Cumune di l\u< r<, * a q.le L.

* Casolio a gevolato

Nel C<rrnure di l r,oro * fir;t, a lt. 7,C00 L. 28 a litro

oltre lt. 7.000 L. 2ì a lirro

Aurclreni conl,leti " eccrnti di L. 0,50 aì lirro

* Per le altre località il prezzo va nìrslioiato delle spese di [asporto.
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IN DUSTRI
P ro d uttr ice

p. a.
!NTERN
HOR CE

I
ARI
HER

B
RR
DFE

I
A BI

tsIRRE

S.

A
-T

AZIONATE
RVISIA

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore
onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori .

- Mono d'opero occupoto 150 unito
- Rete distributivo Co. 600 unito
- Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo
- lg" e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. Soo.ooo.ooo
- Prestozloni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

UI{ VATIDO CONTRIBUIO

ALTO SVII.UPFO IT{DUSTRIATE

DELLA SARDEGNA

Nel 1969 ve116 ultimoto il roddoppio degli impianti e dei fobbricoti reoliz.
zoto do imprese ssrde con un ulteriore investi:nento di t..5OO.OOO,OOO.

VII



TERRA

FIAT - OM
MACCHINE
CON MINO

PER
RE C

MOVIMENTO
OSTO DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A 180 HP.

PAGAMENTO
RICHIEDERE I

DITAZIONATO
PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
Viole Repubblico Te!. 3128t

vilr



lrNt APOtilit
DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

roroato ilEt t5t9

Fondi patrimoniali e riserve: L. 58.749 g96.52g
Fonoi di riserva speciale a
c,)penura rischi : L. 35.545.754.019

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TU'|'I'I.] [,I.I OI'EIìAZ]ONI ED I SERVIZI DI BAN'CÀ

Credrto Agrorio - Credrto Fondiorio . Credito lnduskiole 
.

oll'Artigionoro - Monte di Credito su pegno

{93 FtItaLt tt{ ITALtA

ISTITU

Fillali all'}e§tero: Asttra ra - Buenos

New York

Uffici di rappresentanza all'estero I

Francolorte s/m -
- Zurige

Corrispondenti : in tutto il mondo

Aires. Chisimaio - Mogadiscio

Bruxelles - &renos Aires -

l-ondra - New Yotk - Parigi

;1



@LIl,ETTI
L@G@S @?*&
La Olivetti Logos 27-2 è una
supercalcolatrice scrivente a
due totalizzatori e lre memorie,
ad alta capacità e velocità. Es-
sa è dotata di sequenze auto"
matiche programmate per il cal-
cclo delle percentuali e delle po-
ienze, per lo scarto e I'arroton-
damento in moltiplicazione e per
il computo dei decimali in divi-
sione. Grazie alla sua logica ope-
rativa corrispondente a lla log ica
del calcolo naturale, la Logos
27-2 si caratterizza per una
estrema semplicità d'impiego.
Anche icalcoli più complessi
posscno essere assolti come ge"
nerica mansione d'uJficio. Con
la Logos non occorre personale
specializzato: a lta mente specia-
lizzata è la macchina.

lng. C. Olivotti & C., S.p.A, - lvrea

x



ll " Noliziario Economico di[[uso presso

Operatori, economi.ct

Istituti di Credito

Canere di Commercio

.tmbascì,ate

italinne e straniere

Legazioni

Consolati

.!. da etti, c o mm er atali

Deputati del Collegio d.ella Sard,egna

Senarori dei Collegi d.ella Sard,egna

Cotrsiglieri Regionali della Sardegno

Erir;. eC Organizzazionr internazionali e naziancli

TARIFEE DI ABBONAMEIiITO' (1e.€, e bolli compr,esi)

Abbonarnento cu:rnuJartivq a[ Notìzieriro Eoone

mioo (rnènsiÌe) e 41,1'E[eneo Uffic[afle dei Prohsti

ABBONAMENTI
E

INSERZ]ONI

"'l:rtr',rlir,{:),,'tIr dl:r,rlir",,riirn

. L. ?.000

. » 4.000

.1350

. r 1.000

Oarnbiari (quindicinatre)

annua)g

sernestrale

un numèro

per rettifichg o dichia,razioni zul-

I'Elenco d:ei Proftesti

TARIFFE DELLE INSERZIONI
SuÌ «Notizieri,o Esonornico»
(Tassa eruria[e coffixpr]€se)

Pagina t/2 l/4 7lC
intela pagina di pa8. ali Dra.

Sei nurnàri

dodici numefii

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

I vlrsamcnti vanno efiètfulti gclutiv$mta trr!
c/c postab n. 10./1486 idestato e .Notizi$io Ecoao-
urico' - Clman di Colrrmrrclo - Nuoso,

xt



APPARTAMENTI MACAZZINI
TENUTE AREE FABBRICABILI

AZIENDE COMMERCIALI
TERRENI AL MARE

INTERPELLATECI SENZA IMPEGNO

POTRESTE TROVARE

L'AFFARE CHE VI

INTERESSA

C() N S (]]L, IE I}§ Z A\ C]i]ERAlf ]U ]t Jf A

-I
C

A

S

t1 V

T

L
T,

l,l T
E

II
tì

E

N
!
t

MMO
§I t-roxto

AGENZIA
BILIARE MATTU

wIA SOlLrF.rEfanNOr, 2 tfElr. 34t.24t2

xlt



NOTIZIARIO
ECONOMICO

3..segoa mensile deila Camera di Comrr,èrcio lnduslria
!':g:ianalo e Agricoltura e cietl'Ulficio provinciale lndustria

Commercio e Artigianato di
NUORO

)..ettore: ENRICO PUTZULU

:atiitato d,i ReilaziolTe:

CIOVANNI OFFEDDU

MARIO DESSI'

S egretati.o d,i Red.azione

EFISIO MELIS

-; Camera di Commercio nelf intento di rendere il
.:,;l::zlalio Economico, quanto più possibile interes-
!:..:e e utile alle categotie economiche, gradhà
:a:::are relazioni e scritti in genere, su problemi e-
:::-.1:nici generali e locali. L'accettazione degli adi-
::-: è riservata alla piena discrezionalità del1a Di-
:::to:Ìe.
:-: a:ti.oli firmati rispecchiano esclusivamente il
a-:j:z:o degli autori e non impegnano nè Ia Direzio-
:-: Ce:1a Rassegna nè l'Amministrazione Camerale-

Sp-,-izion-. in ebbonam )nto po.tele - Gruop) 3

TSGTaEà-TeIo---moro

FEbBRato. MARzo t9?o N. 2.r
Anno XXV - Nuova Serie

r\\r

SOMMARIO

La discirp,lina deÌ comrrercio ambulant€
nella vigente legislaz.ione paC. 36

La congluntura econornica attraverso le
segnaiazioni de]1e Carnere di Cormrnercrio » 43

lnformatore tributario »44

Leglstrazione »49

lnagrafe legistro dìtte » àzt

»12Prezzi

Dircri.De. Àedozione e Amùinì'ù o,ionc
Come.a di Commercio Via Popandtea 8 - \'uoro



LA DISCIPLII\A DEL COMMERCIO AMBULAI\TE
I\ELLA VIGENTB LECISLAZIOI\B

Problemi e dillicoltà nell'applicazione di alcune norme - Conllitti d'interesse cor
commercio lisso - Caratteristiche dell'ambulantato in provincia

Un settore che presenta par,ticolari aspetti
nonruativi eco,nornici e sociaLi è que[ùo dell'am-
burlantato. Non solo perchè fanno capo a tale
settore numerosissirrni eseroentri ed un numefo
grandissimo di Iarnig,ie che da guresta attività
ri,traggone i lono mezzi di sost€ntaùn€nfo, spes-
so in m,isura non adeguata atlle at.tua,li rlecessi-
tà, rna per iù rnodo in c,ui iù iavoiro visne svo.l-
to neÌla maggior par'[e dei casi.

L ambulante è una Jigur.a tipica deL com-
mercio; è quasi sem,pre un modtesto esercente
che agisce senza un troca1,e stabilmente fisso aI
suolo, in quan,to opera in bancareÌ,Ia, sotto oùn-

braltroni, al soìe od alla pioggia, costretto a si.
stem.ane e tog-riere iutti i giorni la me,rcanzia
dalie barlcarelle: che dire poì dei veri e propri
ginovaghi, di quelli cioè (anche se sono p:chi
perchè i'l progresso ha meccanizzato quest'atti-
vità) che girano con ,la rner.ce «a spall,a».

Trattasi, corne chiunque può giornalmente
vedene, di un mestioraccio, che i,mpone sacri-
fioi no.tevoli come sl è già detto, guadagni che
nella rlaggior parte dai casi non sono dawero
da denunzia «Va,noni».

Eppure ì,1 nurnero dei vendi,tori ambulan-
ti è cospicuo, non solo se sii considera i'n se e

pe,r se, ma anche avondo riguairdo al cornmer-
cio in sede stabile.

Aù riguardo vi è da dire che nefl fare un
rapporto tra le due cartegori,e dei corrm,encianti
fissi ed arnbulanti, non è sufiiciente ùa cornpa-
r.azione dei dati rifieriti alLe , icenze riiasciate
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da un comune o peÌf-no ne, compùesso di una
p,rovitrcia, in quanto, ai sensi della legge 5-2-
1934, n. 327, la licenza per i1 commercio ambu-
lante dà facoltà aÌ titolare come testualmente
stabilisce l'art.3, d,i eseio.itare ii conr:mercio nel-
.'am,bito delLa provinc;a di origine, e su richie-
sta ie,l'interessato, anche in altre cinque pro-
r,,incie crnlinanti che devono essere indicate ne1-
la licenza.

l,o stesso alticolo di legge precisa che «nel
caio in cui 1e provincle conlinanti siano jn nu-
mero infeiriore a cinque, i,l vendi,tore può desi
gnare in quali aÌtre plcvincùe limiiro{e, e si
l'o a. à CJnc-rr( nza d:l nume,o mass:mo con-
seÌrtlto. intende esercl'taie la vendita ambulan-
te». Per 1a Sardegn:. ar s:nsi del-'art. 30 del
H:gc a,e-;ento per Ì'app lcazicne delia suddetta
legge. anpi'ovato con R. D. 29-12-1939 n. 2255,
le plovlncie della Sardegna si considerano l!
mitlole rile urov.ncir del .itota.e t:rrenico.

DATI STATISTICI SULLA CONSISTENZA

NUMER]CA DEI VENDITORI AMBULANTI.

A questo punto, e prirna di trattare di dr-
versi aspetti r,elatti,vì ai dr-re citati pror.vedìrnen-
ti legisÌativi che rappiesentano il car.d,ine della
dscilolina del coinmelcio ambulante. si I,jpo,rtano
aicuni dati sull'ambulantato in provincia di N,uo-
ro, nonchè notizie ed elementi sui conmerrci ti-
pic,i d,eùle var'ie zone.

Secondo i dati,pubblicati do1I'ISTAT circa



e iicenze di commercio ambuìante, si rjleva che
re- 1953 le licenze stesse er-ano in provimca di
-\* uoro n. 931 di cui n. 625 per geneni alimenta-
:t e n.296 per generi non alimeniari.

Nel 1968 il numer.o comp-ess:vo è sa!.ito :
n. 1066 d:i cui 666 alimentarri e 400 non alirnen-
ìa:'r. con un aurnenlo di 135 r_r:rità neù cornnùes-
s:. ed un aumento di n. 41 allmentari. e rl 10+
:.on al i'mentari.

Il numero degli amL,ulanti isci.itti nel regì_
s:ì'o Dil.te de-la Camera di Co,mmercio è tutta_
i-:a notevolmente su,pe,rior,e a quelIo indicato dal-
, iSTAT su s,egnalazione dei Cornuni.

Per quanto riguarda il numero dsi comrner_
c.anti ambulanti nei singoìi comuni, sempre in
Las: a-lla lil,evazione ISTAT al 31-12-1969, si ri-
:3ì:a che, oltre al Capoluogo corÌ n. 12g licenze
d: cui 76 pe: alimentar-i e 52 per gener.i non ali-
ir:entar'i. i Comuni che hanno olt,re venti ambu-
:antt sono:

Aritzo n. 21 ltcenze: tutte per generi non
aliLrnentari;

Bo:a n. 43 licenze: di cui 31 .oer alimenta..
tari e 12 non alimentai-i;

Budonì n. 21 licenze: di cui 14 ler aldmenta_
ti e 7 non alim.ental i:

Desulo n. 2? licenze: ,tutte pel generi ali_
mentari;

Gavoi n. 22 Lìcenze: di cui 18 per altmenta_
I i e 4 non aì imenta r'. ;

Geigei n. 30 licenze: di cui 25 per alirnentr_
ie 5 non a) im enta ri;

Laconi n. 31 ,:icenze: di cui 22 per alirnen-
tar.i e 9 non alimentari;

Vlacomer n. 30 -icenze: di cui 4 rei aÌimenta-
r': c:6 non aJlmentari;

O.:'ena n. 29 licenze: di cui 21 per alimenta_
|r e I non a :mentari;

Il merceto atnbulonte in Piuza Mameli a Nuoro



i'ì

Orosei n.32 licenze: tutte p,er gener.i aù-
mentrafi;

Siniscoìa n. 37 licenze: di cui 30 p,er alimonta-
li e ? non a.imenta:i;

Tonara n. ?3 licenze : di cui 67 per aì,irnen-

tari e 6 non aìi:mentari;

TortoÌì n. 104 lioenze: di cui 32 per alirnen-
tani e 62 non alimentari.

AMBULANTATO CARATTERISTICO IN
PROVINCIA DI NUORO.

Per quanto rriguarda le merci che vengono

vendute dagl. ambulanti della provincia, par-

ticolare è la vend,ita di torroni, noci e nocc ole

da parte dei Tona'es'i, plesenti in tutte le fe-

ste della Sardegna. I venditoli ambulanti di To'
nara erano conosciuti inoltre, come quel i di
Desulo e di Belvì e di Ari'tzo, per gli utercili

in ùegno (turuddas, tazeris e palas de for."ru).
Bolvì, Aliizo e Desulo erano conosciuti par-

ticol,almerr.-te per ,il commercio d,elle castagne.
mentre, di Ollolai er"ano i venditori di «colbu-
las e cannisteddas» e di IsiÌti i r.arrai e gli arn-
bulant,i di tappeti.

Oìtre aile attività car.atteristiche sopra ci-
tate, ve n'è da ricordai'e un'altra tlpica r quella
dei vendito-,.'i ambulanti di speloni e di. carnpa-
nacci

Alcune di queste altj\:Là sono scomparse,

allre sono noievolmente rido'lte, per cui se si fa
eccezioee per i «to,rlonai». si può diie che ia
quasi tctalità degÌi ambutranti tratta oggi mer-
ci varie o alimentari. A ptoposrto di vendirtorl
amb.ulanti di castagne, di turudCas e iazqris sl

lrporta i1 sonetto dedicato aÌ suo paese da,l com-

pi,anto poeta dialettale dl DesuÌo Antioco Ca-

su la ( M ontanar u):

DESULU

Fi,eLÌ,a e luzza,,i,n file§'U a sos cas(anzos

SecuLales, ses posta, o bidda mia;
Attaccada a sos llsos de una ia,
Generosa, ospitale a sos isbranzos.

Sos tizos tuos, Pienos d enelgia,

Chircan'in donzi palte sos balanzos

C,un cuddss cadditteddos folies, lanzos,

Garrigos de diversa rnercanzia.

Gai 'passend€ vida trista e lanza

Giran s'isula noslra venturel\is
E cand'intfant in calchi bi'dd'istranza

Tott'isclarnant : Acco sos castanzerisl
E issos u,mitres narant: Eh castanza!

E chie comporat l.ruddas e lazeris.

DESULO

Fi,ero e Iude tn mezzo ai ca§tagni
Secolari, ser situato o Paese mio;
Attaccato agli usi di un temlo,
Generoso e ospitale coi Jolesiieri.

I Iigli tuoi, pieni denelg:a,
Cercano in ogni dove i guadagni

Con quei cavallucci fo.ti, magr i.

Carichi di vaLia mercanzia.

Così passzindo una vita triste e magra

Gilano I'isola nostla. alla ventura.
E quando entrano in qualche altro paese

Tutti esclamano: Ecco i verrdito:i di
castagnel

-bj .Loro umr-r grldano: «l!n)

E chi compra mestoli e taglleni?».

MERCATI DEI COMMERCIANTI AMBU.
LANTI, E LIMITAZIONE DELLA CIRCOLA-
ZIONE DEI VENDITORI GIROVAGHI.

Dopo quesla br.eve Lparenttisl statistica e poe-

tica, sernbr.'a oprpoltuno 'tlat'tane di alcuni pro-

blemri e difiicoltà che si incontr:'ano ancota, no-

nostante siano tiascot'si circa 36 anni da '€tna-
nazione della legge, nel'la prati,oa al4rlicazi'one
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delÌa dis oiplina relativa a1 commercio .à(ùbùIan-
te. :'niì:

A proposils'de1l'istituzione, funzionarnento
e soppressione dei mercati ambularrti, di cpi paf-

1a l'art. 5 della legge 5-2-1934 n. 327, si'verlfica
che alcuni Comuni adottano pr:ovved'imenti r€-

lativi a t,Iie disci.plina. senza il pireventivo pa-

r.ere della Corlrmissdone prcvis,ta dall'art. 2 deÌ-
I,a tregge: ed ino'1tle, una vorlta stabiliti i giorni



j: mercato vietano negÌj altli gìorni della set_
:rnana l'afilusso drei venditor.i ambulanti e tal_
-. olta pelfino l'esercizjo del commer.cio agli arn-
bulanti del posto.

Itlentle i provvc.djmen tli cui aill'art.5 so-
:-3 11Ìegittimi se adotlati senza aveÌ pr.eventi-
.amenle senlito il prler " dcìla cumm.ssione per
a disciplina de1 commer.cio ambulante. .i,l divie-
:: d afflusso di cur sopla è cenno, contrasta con
a:'t. 51 del Regoìamento alla legge 327. appr.o-

-'ato con R. D. 29-12-1939 n 2955 che per mag-
;::ot' chiatezza si lipct.ta o-uì di seguito inte-
r:'almente:

«Tlanne chc sia r.ich,esto da cccezionall mo_
::r: di polizìa. j Comunj non Dossono limitaÌe
'afflusso degÌi anbulantl nè stabil:r'e per essi

::r'mini dr permanenza ne1 ter.'r.itor.io comunal .

-: ogni Comune dcvlanno esscre stabillte delle
zrne in cui jl commeicto gìt-ovagg sia nor.mal-
ììrente e llbeìamente consentito g dovr.anno es-
.:--e lndicate con apoosìtl or.dilanza le zone in
r'-r: r,el raqicne di oldlne rubblico o di polizia
r: ada1e è vietato l'esclcizlo di ta'le commer-cio

Nei Comuni dove esistono arec destinaie
-: 'ìnanentemente alla rrenCita al nubblico me-
:: arte concessione di postegqio. g1i ambulanti.
'ìr' poter allluire in detta lo:aìità. dovranno ot"
-:rer'-À la concesslone d:l pc-steqeio da i:alte del-
'lutor'llà Comunale. I1 aos,teqgio può essere ne-
::'r solo Der raqlcni di foi.za maggicr.,e ed. in
-:' casc. qli ambulanti conser\reÌ'anno il dir.itto
: -r 1ibe,.'a cr'rcolazione Dei'l'esercizi,o della ven-
''-: nelle zone ove non vi sia divieto ispirato
. -: r'aqioni di ordilre Dubbllco e oolizia st'rada-
.:ro:a rieordate».

Come eià si è detto. ronostante siano dì fa-
'- intelpretazione e applicazione, le norme so,

: :. :-loortate. noÌ1 tro\rano tah'ollta risnondenza
:: I r:-owed:'menti comunali. sia r:erchè non si
-':::: olesente ]3 legqe. sia oer motivi diversi.
''..1i ad esompio la dlfesa del commereio sta-
1l; locale. o di lolizia strada'le. Per quanto ri-

. -'r:: I conla!t1i dr"rfe-psso t a eo"nrercio an-
: l:::1e e coirnmerc,io stabile è d'uoro ril,evare
-. =..:esrstoro srn da' orimo oer'odo di app'li-

:::l:r: della legqe sull'ambulantato: ma con
::j:: de! tempo hanno subito un inaspri,men-

:: str€sso notevole in eonsiderazione ilellleoees-

sivo numero delle licenze sia di un tipo che
dell'altro. per cui i commeicianti fissi, non a-
vendo potuto arginare il rirlascio del1e autoriz-
zazioni di cui a1 R. D L. 16-12-1926 n. 2174, ten-
tano di far' leva. e spesso. ci t iescono, sulle au-
tolità locali. pel alginare almeno l'afilusso de-

91ì an'rburLantì. lolo concorrenti accaniti.

E le dispos,izionl vengono pei tanto modifi-
cate..... da srtuazjoni di comodo e da interpre'ta-

Fil'*

'forroruaie rli'fottara in una festa a Olloloi - r'oro p. pIRAI

zioni piu o meno attendibiìi. Un altra arma di
difesa pel i1 commercio stabiLe. che viene usa'
ta nej comunl è quella delivante da motivi di
prlrzia strada'le.

Non vi è chi non veda che in materda i
plor.ved,imenti, quando sono necessali, debbono
essere attuatr senza eccessivi pietismi, ma è puìl

vero che non sono infrequenti i casi in cui, sot-

to il nome di necessità stladali. si rcndre impos-

sibiùe ùa vita aU-a categor:ia degl,i ambulanii. Si
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è giunti in comuni in cui Ia cilcolazione è da\.-
velo moltc mcd,esta nelle vie intelne. a con-
sentilne 1'afflusso di tali commelc:anti soltanto
in Lrna via. per,ifelica e dl scalso e malagevoie
trafficc peConaìe. Altro :nconvenienie so'ge a

pro.cosito del tipo di comme,rcio (a1 minuto o

alL'inqlosso) che può essele es,e:c:tato con la 1l-

cenza plevista dalla legqe 5-2-1934 n.32?.

Pul se nè la cltata legge nè il relativo re-
golamento non orev.edono in modo tassativo ch.-

l'attività d scipilinata è qudlla di vendita al de1,

taglio soltanto (mentle iÌ R.D.L. 16-12-1926 n.
21?1 sulla discipilina del commelcio stabiie pa.'.-

la chiar-amente di commelcio a mlnuto ed al-
f inglosso. assoggettando entlambe le attirriià
a-lla licenzr liÌasciata dal Sindaco) da1 comples-
so delle norme contenute nei pr-owediìrenti le-
gislativi ciiati, si può desumere che i1 colnmer-
cic ambulante è llmitato all'attività di vendita
a1 dettaglio.

I,A FIGURA DEL VENDITORE AMBU-

I,ANTE NELLA VIGENTE LEGISLAZIONE,

L'ar-t. 1 della legge che fissa la figula del
venditore ambulante, è di per se moilto preciso
al riguardo. in quanto stabiilisce che «è consi-
derato ambulante agli effetti d,ella presente leg-
ge colui il oual,e venda a domioi'lio dei compra-
toli owero su aree pubbli,che pulchè la vendi-
ta non si effettui sui mercati all'ingrcsso o su
banchi fissi di mercati a1 minimo co,nerti. owe-
rr in chio.chi. ba.acche e similì. ['ssali stabìl-
mente al suolo».

Da quanto sopra si evince che la r,'end,ita

è limitata alla fase a1 dettaglio, non solo per-
chè essa awiene su alee pubbliche. dove sem-
bla poco plobabile che si svolga un'attività al-
f irgrosso. ma pelchè lrambulante deve eser-

citate con i1 solo aiuto dei familiari. e so-

prattutto perchè ìn base all'art. 6 de:lla 1eg-

{e. ciascuna licenza dà diritto all'esercizio del-
la r"endli: a braccio. a mezzo di un solo ban-
co. quadruoed,e. carretto o altro veicoÌo.

E' insomma quella in esame un'attività che
mette il consumatole a contatto d,iretto del ver-
dri,iore. che stabillsce una corrente d'affari s,trei-
tarnente connessa con la vendi'ta irnrnediata de1-

10

la mer-ce oflerta e che stabilisce un rappo,rto
economrco che sla pel la quantità che per i1

modc de-rla compravendi,ta è deù tutto diverso
d r q . .o de. com'ne. c.o all ingrosso.

In tale comme.r'oio. infatti. non è solo la
q uant:,tà, ch'è sern,pl'e piu cor-rsrideÌevole. nella
maggior part3 dei casi. di c'iò che non possa

r.elifl:arsi con la vendita in forma ambulanie,
a dislinguerla. ma i,1 r'atrpolto econornico che si
mett,-. in essele e ch'è oueilo di lifolnire altri
eselcenti. industrie ecc..

Vi è da aggiungele che nelle diiettive di
masjima emanate da-l1e Camere di Cornme,rcio.
v:enl di sc,lito lichiarr-tata 1'attenzione ded Co-
munl, s,ulla necessità di evitaÌe i1 rilascio di li-
cellz3 r:el il commelcio ambulant,e alf ingros-
so. che non solo. si lioete. non sono plevriste

daÌla legqe. ma non posson.o €ssere concesse
pelchè vi ostano motirai pratl,ci, econornici, tro-

g icì

Pel quanto rigualda la provincja di Nuono.
le direttive emanate per l'anno 1970 (ed anche
pi'e cedentemente) da1la Camera di Commercio.
r.jbadiscono i concetti di cui sopra è detto al
punto 1" e 2" piecisando oltle che la figura de1

r,,enditore anbulante. il divieto deI r-.ilascio di
li,:enze di comme|cio ambulante af ingrosso.

Per quanto r-iguarda la valldi,tà delle diret-
tive camer.ali. è rilevante osserval€ che 1e dfuet-
tive stesse vengono emanate ai sensi dell'ul'ti-
mo comma de1l'alt. ,1 de1la legge 5-2-1934 n. 32?,

eC hanno un carattere obbligatorio nor) solo per
1'ente ch'è chiamato a emanarle. ma anche pea

I comuni alle quali sono inviate.

Tale articoilo. infatti. prectisa che trattssi di
«direttive generali da sequii'e neì rjlascio dellt
l'cenze di vendita ambulante perr l'anno suc-
cessivo in rapcorto a;lle caratterlst'iehe econo-
miehe della nrovincia alla densità della popo-
lazi'one e alle reali esiqenze della proCuzione.
del commercio e de1 consumo». Nè sembra che
dovenCo essere'i r;roweC,i,menti carnerali di cui
trattasi essere riferiti alle caratteristiche eco-

nomiche della provincia. cioè a situaz,ioni rea-
1i della nroduzione. de1 commercio e del corrsu-
mo. non possano ritenersi vafide le ossen-azio'
ni ed i richiami a particolari aspettt de11a leg-
ge che disciplina la rnateria, come a?rpurlta è



Y etdi"tori cli «Corbrr.los»

:l d:r,;eto dl i'ilascio di li!cnze Der il commet!
c:'.l anbulante aÌì':nglo:so chc dct,ir,,a da tutto
,i coirtesto della Ìcggc. come oltr,e tutto è ben
chiaìito dallalt. 9 CelÌa piir voLte citata legge
Cel 193,1 chc stabll:scr.: riGli agricoìtor.i c gli
a:tig:ani che vcn.lunc al mil1uto dir ettamente

.loro plodotti a domi:ilto dei compr.atori o sui
ì.rercat!. son tenLrli a munir.si della Ìicenza di
:'.r: all at't. 2».

Come è lacile rntendeL'e la licenza abiiits
:-la vendìta al minuto e. non è d:fficile rica
'.:re da tutto :i contcsto dclle normc. che i'ap-
:-icazlone di quest.ì precis;i dis.oosizione è ri-
:.:-:ta a chiunque ot.tenga la Ìicenza dl com-
::- e-'cjo ambulante e non solo pel gli agt icoltou
: altìgiani.

nella uecchia Nuoro FOTO P. PIRARI

L'ESERCIZIO DELL'AMBULANTATO IN
PROVINCE NON CO\{PRESE NELLA LICEN-

lln al*"r'o p.roblema rinteressantc e di non
i.acile soluzione è quello del r.rlascio dell,auto-
yizzazione plet,ista da11 alt. 11 de.lla 1egge.

ln base a tale ar"tlcolo. l1 venditore ambu-
Ìante che voglia eseL'citale la sua attività anche

in altr-e rlor,.incie non il.rdicate nella licenza,
dcvr'à plevcntivarnente ottenere l'autor.izzazio-

ne (da 1 a 6 mesi in lelazione alle condizioni
dei melcati ambulanti e ,al nun.rero delle altre
autoÌ'izzazioni concesse) dal P;.efetto. L,isilutto-
lia delle lelative pi.atiche è demandata agLi Ut-
tÌci Indusiria e Comrnercio che sentono il pre-
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Yenclit,Lri di

il dit,teto dr r,ilascio c,l; lìcenze Del i1 commerr
crl anbulante all ingr.o:so che der.ir,.a da tuttc
i1 conicsto deiìa Ìegge. ceme oltre tutto è ben
chiaL'lto dall ar,t 9 dclla pìu voltc cit:rta legge
dei .1934 chc stab:lrsce: «Gli agrlcoltori c gli
altjgranj che vendono al nintto dilettamente
r lolo plodotti a domtr:ilto.Cei complatori e sui
mercair. son tenutr a munitsi della licenza dl
cui all'ar.t. 2»

Come è facile :ntender.e la licenza abiìita
alla vendita al minulo e. non è drfticlle i.ica
vale da tutto ri contesto delle nor.me. che 1,ap-

plicazione dj questa pLecÌ.-ca disposrizione è r,i-
feì'ita a cÌ1:unque ottenga 1a licenza di com-
melcio ambulante e non solo per gli agÌ.icoltorÌ
e ai'tigiani.

«Corbrrlos» n.ella xecchio N.uot o EOTO P. PIRABI

L'ESERCIZIO DELL'AN,IBULANTATO IN
PROVINCE NON COMPRESE NELLA LICEN-

lln altro pr.oblema inleressante c di non
facjle soluzionc è queì1o del r.jlascio dellrauto-
t tzzaz)one plevlsta dall alt. 11 della legge.

ln base a tale articolo. il venditor.e ambu-
lante che voglia esercitare 1a sua attlvità anche
in aìir-e plovinc:e non indicate nella licenza,
dcvi'à pleventivamente ottenere I'autorizzaZio-
ne (da 1a 6 mesi:in r.elazione alle condizioni
de.i mercati ambulanti e a1 numero delle altre
a,JtotizzazionL concesse) d,al Plefetto. L,istruito_
i ia delle reÌative pi'atiche è demandata agli Ut-
lìci Industria e CommeLcio che sen Lono i_l pl.e-
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ventivo parore dell,a Camera di Comn-reroio.

Semb:a a taluni che sia l a-rt. 1l della leg-
ge che gìi artt. 52, 53 e 54 non siano sufficient,l

a stabiLire un criterio economicam,ente valddo

per il rilascio di dette autorizzazioni. Viene cioè

so,trlevaia l'eccezione relativa alla difiicoltà da
parte degtri organi nreposrii a1ùa disciplina in g-

sanne, di un,prowedimento di accettazione o

di dinirego, ohe sia il più nispondente poss,ibi-

le alia situazione reale.

I-Jerc'ez.icrle \§\ è§\are tssÀa\s., !\ r\\esciq
della a,utolizzazione pr,evista da1['a,rt. 11 della
lergge, infatti, segue il genere iì princip,io sta-

bitlito por il rilascio delle lricenze. Gll organi
responsablli infatti ese{citano un potere discre-

zionalìe, ne^l1'un caso e nell'atlrtro, che t1ìova jl
suo fondamento, oltre ch,e nella situazione dl
ciascuna 'Etlazza e della p|ovincia nteressata,

nelle direttive di massi,ma emanate anno per

anno dalia Camera di Comme:c:o.

Per quanto riguar:da snecificaiarnente Ì'au-
torizzazione per ambul,anti .provenienti da altÌe
provincie non inclusg neùi'a licenza, il compr'to

deg.i olgani responsabil è facilitato per.chè vi
è un parere della Camera di Cornmerci.o deila

provincia in cui si intonde svotrgere 1'attività g

che lapp:esenta una galanzia nel11esa,me delle
Comande, essenCo tale Ufficio in nossesso di e-

l:menti di va,lutazl'one attendiibiti. Da notar.e r-

noltre che 1'a:r,t. 54 del Regolarnento per l'ap-

illicazion,e de,lla legge n. 327, preoisa quando

non possono essere rifiu,ta'ti i peù'q'nessi, tranne

il caso che suslistano gravti motivi.

La concess:one dell'autcrizzazicne è pertan-

to automatica psr g1i ambulanti p;ovenienti da

regioni Lontane e da provincie non continanti.

qu,andc l'allusso costi,luisce una lunga tradizio-

ne o rap_:res3nta 1o sbocco naturale di s.-ceciali

altività, o quando f interessato dì:nostri di aver

rsvdlto, negìi anni ,pi'ecedenti a queiìi in cui

viene richiesta l'autorizzazione, la propri.ì atti-

virià oli vend:ta ambuLante nel ten'ito,ìric de{la

provincia per' cri,i lichl,eie 1'autorizzazlone.

Altr'l mci:r,i d: pefple:srtà aìl'appiicazione

de-la le3g: sp3ssc sor'gono in seCe comunaìe, ma

i: tlatte dl ctuesticnr che se uo-:osie a-l Olga-

no Camelal-- vengcno lisolte avenCo riguaa'dc

all'e:onon:a clovinci,ale ed aÌla situazione de1

commercio fisso ed a.mbulante

Made
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attraverso le segnalazioni delle camere di comrnercio

I-,A COI{GIUNTI]RA ECONOVITOA

L'Unione ltalllna delle Cam,ere di Commer..
cio ha l dccolto, come d.i consueto, alcune inlor-
mazioni sull'andcln'Lento dei nri,nci,pali settori
d.ell'industrio e de\. commerci,o nel mese di gen-
naio 7970. Le notizi.e oui riTortate nspecchiano
le segnalazioni, di ttn tm.pcrtante gruppo di CtL-
mere di Commercio.

INDUSTRIé, - Le ,previsioni che g i effetti
delùo r<autunno ca do» si sarebbero proiettati sul
1970 trovano una prirna confer:rna ne1 quadro
evoìutivo del .mese di gennaio nel ouale, oltre
a'C una acoentuata lievitazio;ne dei rxezzi (tan-
to all'ingrosso che a,l dettag,lio) e ad un note^
voie deficit rdella biìancia dei pagarnenti (do-
vuto in par.ticolare ai sald,i negativi de] rnovi-
mento dei capitali e de le ,pa,fiite correnti, de-
terminato. questo ultimo, dalla diminuzione del-
le esportazioni e da contemporaneo aumentc
,Celle irnportazioni corìseguenti alla diminui+a
ptoduzione naziona{e), si è aggiunto, non pre-
visto, un saggio di sviluppo della prod,uziorre in-
dustrirale notevo rrrente contenuto Si era ritenu_
to che, non fosse altro oer far Jronte agli impe-
gnii assunti e per,la necessità di ricostituire le
scorte di magazzino fort€rmente allegqerite du-
rante i1 periodo detr1e agitazioni sintlacali, le a.
ziende industriali, sino daìllinizio del 19?0, a-
r-rebbero dovuto recu,perarc il terreno p,erduto
e sviltrproare sensibihrente il Ioro ritrno prodùt-
tivo. Questa attesa è andaia nel rnese d{ gen-
naio in parte delusa. D'aùtro canto, Ia dornanda
gloibale non ha ri..preso appieno quello strarrc.io
che l'aveva caralterizzata nei mesi antecedenti
agìi scioperi e ciò, sia per un rninore dinarni-
smo della componente ester,a, sia Der un mode-
sto recup,ero di quella interna tanto dei priva-
ti. cui non è cextarnente estranea l,a diminuzio-
ne dei redditi da lavoro lner sciope{ri. quant^
deltre imqurese.

Cornunque non souo manca'ti fattorri che in-
dueono a pr"wedere a breve terrnlyre un necu-
pero produftivo.

Non v'è d'ubbio ehe l'el,ernento d.'i magqiore
lncsrtezza nel quadrro congiunturale e ehe va
atteDtembnte oontrio ato per le iimtplicanze che

può avere sullo stesso equiùibrio del nostro si-
s.tema è quel,lo del ritrevante aurnento dei prez-
zi che tende sempr.e piir a ger.-e'rralizzarsi. so,tto
il profilo più strettamente settorria e ffe soJe in-
d,ustriLe tessili, delùe fibre artificiali e sinteti-
che, della carta e chimjca sono quelle che hari.
no dirnostrato un sodd,isfacente eonsoùtidarnento
dei live li prddurttivi in precedenzs raggiunti.
Gli aÌ,tr.i setto,ri hanno, più o m,eno, dri poco ac.
centuato i riimi di lavoro.

COMMERCIO ALL'INGROSSO - Nei mer-
cati aìl'ingrosso l'attività di scarnbio ha subito
in gennaio un notevole rallentamento. Solo nel-
la seconda quindicina si è ar,,ve,rtitra una discre-
ta ri,onesa.

Le drjsponibiùità della,rnaggiore pa.rte dei
prodotti vanno migliorando; g1i op,eratori si so-
no preoccupati della ricostruzione delle scorte
che si sono alquanto assottiglliate a causa dri rnan_
cata produzione per sciopieri e pe,r difficol'tà di
sdoganarnento.

Netr comrpnesso la,iloqnanda si è presentata
esùtante nella pt'ritrna parte del rnese; non è rnian-
cata una oerta corrfusiorle determinata dalla si-
tuazione di accavalùamento d,egli odini veochi
con r:ruovi, per ì qùaili sli acquirenti si trovano
ad ac,oettare g1i am:merrti,,che nel fratternpo si
sono verificatì in q.ualche oampo.

Per quanto conioe.l-.ne i prezzi, si è rcgiStra-
ta una acoentuata e più generafizzata lievitazlo_
ne.

OOMMERCIO AL DETTAGLIO _ Anehe i
mercati al dettaglio hanno denuncia,to, dopo la
maggiore vivac,ità di dioe,rnhl"e, una fase di sta-
si. Probabilmente il voùume di venilita non ha
ragqiunto i livel.l,i d,e1 ,oor,rispond,ente periodo del
1969 e ciò anche a causa del fatto che una non
indifiemente atliQuota di farnig[ie risentiva anco-
ra del detelioramenÉo dei prorni bilanci a se-
guitio degli sciopeni.

DaI ilato det ptezzi si sono avuti marda l
au,m,enti ehe hanno interesdat6 quas,i tutti I com-
parti m€incedlogici e parrtrieol€nirnente queÌlo ali-
mentaFe.
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lAF'OR MA'IORE
TRIBT]TARIO a rrra del lsrliriù [nbbliIir0 r0]ari0ìì dsll'lllle11dsl]la di fiI]alra di llu0i0

AVVERTENZA
Presso il Reparto PubbLi,che Relazioni d,ell'lnlendenza di Finanza gli interesssti potratlio pren-
dere risione c),elle disposLzioni ministerta'Li nel loro testo integrale ed ottenere aL rigucLrdo ogyt
ul,tra notizld e chiarimento. Per quanto riguardr Ia Rassegnu di Giurisprudenzo, sL a»Derte che

esso ko cat altere meramente inf ormatiro e ILIIL Dinco'ùnt.J y:er L'Amtninistrazione Finanziaria.

zionale deÌ1e Regioni in mater,ia di interroga-

N{atelie tributalie e demaniali escluseZlor\t

ISTRUZIONI N{INISTERIALI

Regioni a statuto speciaÌe - Co'n-Lpetenza istitu-

osservaii dagli oìgani dello Stato nell'eselc:zio
delle loro attribuzioni formale oggetts di esame

e di dlscussione solo nella competente sede par'-

lamentare.

La Plesidenza deì Corsiglio ha pertanto
iaplr'ei3ntato L'esigenza dr evitare 1e Ìamenta-
te :nter'l'el.enzs e la necessrtà di assicurale l'os-
seì\'anza Celle nor'me costltuzionali. che disci-
p,linano l attlbuzlonc delle competenze tra Sta
to. Regioni .-: Pror'lnce aLrtonome di Tlento e

di tsolzano.

In propcsito va ].iler.ato che. pel quanto con-

cerne Ì'-\ mministlazione finanziaria. è principi6
dr oldine genelale cons:derale 1a materia del-
Ì'apulicazione del tlrbut; eraiial: nell'intero ter-
litolio nazionale ed in tutte le sue fasi corne
attività di esclus:\'a conipetenza statale. a ca-

Iatte|e non decentrab:le

Consldelato. pera'ltlo. che. in forrna di nor-
me statuarie, esistono talune deloghe a iale prin-
cir-.lc. al fine Ci galantire ]a stlettn osservanza
deì'e norme costjtuzionali in vigor.e. si ritiene
oppoltuno imDaÌ-tjÌe. per ogni singoÌo ramo del-
l'ammin jstrazion e finanziaria. le seguenti dir"et.
tive atte a chiarire la distinzione de1le compe-
tenze tra 1o Stato e gli Enti territcrialì anzidei.
t,ì e a consentirc la comunicazione da parte de-
q1i Uffici finanziarl provincialì soltanto di -que'l-
le notizie che abbiano connesslone con i eom-
piti atti'ibuiti agli Enti stess,i ed apoaiono utili
per il coordinato svolgimento delle relative at-
fivrle

dalla competenza degìi olganr legionali e risei-

vate aila coìrpetenza esclusrva de1lo Stato.

(Min. fin.. cilc. 13 maggio 1969. n.29)

Con foglio n. 120/41000 deì 31 truglio 1967

la Pi'esidenza del Consiglio dei Ministri ha se-

gnalato che gli organi delle Regioni a statuto
:peciale chiedono infolmazionl ed elementi i-
stluttori agli ufficj ed enii statali operanti nel-
l'ambito dei loro telritori pe ptedisporre le ri-
sposte ad interrogazioni rlvolte a1le rispettive
Giunte e ciò anche in materie riservate alla
comp,etenza delJo Siato.

A1 r'igualdo la Presidenza del Consiglio ha
osservato che e;ula dallo ambito delle funzioni
di controllo spettanti ai Consrigli Regionali e

Provinciali ogni indagine circa l'esercizio di at-
tivrità an:ministtative da par"te di organi di Sta-
to.

Deve dunque ritenelsi che. ne1l'ambito dei

Consigli delle Regionì o delle Province autono-

me, 1e interrogazioni possano concernere soltan-

to questioni che rlcadono ne1la s{era dei poteri
legislativi e amm:nistrativi attribuiti agli enti
stessi. potendo iÌ cornpoxtamento e f ind,irizzo
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CONTENZIOSO TRIBUTARIO

La materia de1 contenzioso tributario nei
suoi tre set;iori penale, arnministrativo e giudi-
ziario è r,iservata esolusivarnente a}la compe,ten-

za deùlo Stato.

Nessuna notizla. né daii statis'tici possono

essere forniti in pro,posito a1ùe Regioni e alle
Province autono.xrìe.

IMPOSTE DIRETTE. TASSE E IMPOSTE IN-
DIRETTE SUGLI AFFAR], DOGANE E IMPO-
STE INDIRETTE.

In materia di irmposte dilett,e, tass,e e 5rn-

poste indi:re'tte s,ugli affari (con esc'Ìusione, quin-
di, deùle dogane e imposte ,inclirette), parti,cola"

ri norare s'tatuarie prevedo,no ne[1a fase di ac-

cert,amento di tai,i tributi una coùlaboo:azione fra
gli organi regionali e grli uffici finanziari peri-
ferici.

In proposito deve ritenersi che ta1'e col abo-

razione debba espl,icarsi limitatamente ai dati
reilativi all1a raoco,lta ed allo spoglio deille segna-
lazioni, nel senso cioè che essa non può inve-
stire tutto il ploeedi,mento di irnpos'izione e, se-

gnata/mente, la sua fase p,rrepairatoria corne I'ae-
quisizione degli elernenti ,e dei mezzi di prova
e tutti I poteri che le norme rliigenti conferisco-
no aeli Ufiici de11e imposte dirette e agli Ufti-
ci del Registro sia per Lirl controllo delle dichia-
razioni dei reddit,i, o delle denunoe di valore,
sia per llefiett,uazione deg;li acc€rta'menti d'uffi-
cio o delle rettifiche.

Di conseguenza, ile coa:nunieazioni di dati e

le informazioni ehe ì detti Uffiei finanziari, so-

no tenuti a fornire agli orFani r.eqionali posso-

nc ri,.quardare solo le posizioni d singoli con-
iribuenti, eon esclusione dei reclarni, dal],e de-
nunce, degli studi dei settori ,econo,rnici, del'Ie
relazioni e d,elle ,pro,poste sui criter di det€,r-
minazione ilei redd,iti e d€,i vaXori, che non so-

no in aloun rnodo p'reVisti dalle norrme in vigore.

Per quanto concelÌre a fase dell,la riscossio-
ne. va ricordato che la Regione Si,cilriana ha una
partiaclare cornpet€nza ger 1la sezione deltre en-
trate di sua spettanza derivanti dalla applica-
zione dleJ'le irnposrte dirette riscuotibili rnedian-
te ruoli. conae stabilito da1 $ mnnna dell'art. 8

drel D.P.R. 26 lugitio 1965, n. 1074, e secondo i
princiipi affenmati dal,l,a Corte ooetituzionale, fra
l'alta'o, con s€nt,enza N. 9 de1 1?-26 gennaio 195?.

Analogo p,orter,e non è stato invtece attribui-
to a nessuna deJle al'tre Regioni, nè a'lile Pro'
vince autorrorrne di Trrrento e di Bolzano.

Peraltro, tutte le llegon , cornpdesa que la
Sicitliana e le anzidette Frovince autonorne, han-
no il diriito di riscuotere tre quote fisse o varian-
ii del gettlto dei trib,uti sopra indicati (ad esse

merdesime devolut,e per statuto); pe.r'tanto, ai fl-
ni de,l1a irnpostazione dei ;loro ibita,nci d'i previ-
sione e pd il controùlo delle sornrne assegnate

a ta[e tito]o. esse possono r'iahiedeire ed ottene-
re ogni dato r.elativo al gettito dei detti tr,ibu-
ti, realfizzato nei rispettivi territort.

I-OTTO E LOTTSRIE.

Nessuaa podestà norznativa o amm'inistra-
tiva è stata ,attribuirta in nna'teria di'operazioni
di sorte, lotto e [o,tterie, aille Regioni e al['e Fro-
vince autonome.

DEMANIO E PAT'RII\1IOMO.

In tal,e materia potrarìno essene fmniÉl da-
ti e notizie riguardanti i beni e i dinìti,i derna-
nali e pafuimoniati, che secondo i cas si,ano sta-
ti trasferiti. ol'vero sliano da trasferine, a}le Re-
gioni a statuto $peciail€.

Potranno, ,aùùresì, essere forniti i dati releti-
vi alle rlscossì,oni rrera izzate in matenia di eano-

ni devoluti in tutto o in parte alle Regioni e

ciò ai fini detr1a i'rnpostazione del bilancio di pre-
visrione e Lpor il con'troùlo de le sornme assegnate.

Al['uo,po si ,indiicano qui aopresso, per cia-
sc,una Regione. i beni e i diriLttì trasferiti o da
trasfea",ire e i canoni devoùuti con riferi'mento
aille rror:rne statua,rie,e di attuazione.

SARDEGNA.

In applicazione ddlllart. 14 de,l,lo statuto e
delie re ative normts di attuazione, approvate
con D.P.R. 1 gennaio 1949, n. 250, la Regione
neill',arnbito del suo territorio. è suc,ceduta nei
seguienti beni e diritti del1o Stato, di natura im-
rnobiliare :
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a) beni e d,iù'itti dBrnaniEli e patrirnoniali,
esclusi quolli connessi a seryizi d corn{retenza
staùatle, finohè duni tale ioodd,iAione, 1a qr.rale

perrnane anche,in caso di ass,egnazlone d€l be-
ne o diritto ad altra Amrr.'inistrazione statale.

Sono da considenarsi, fm gli altr,i, escl,usi

dall,a s,uocessione. specificatarnenrte :

1) i beni demania,li rnarittrirni, cornipresi gli
siagni salsi anche se. per efietto di sol,assifica
passalo a1 patrirnonio;

2) i beni e i diritti dernaniarli e,patrirnorua-
li. in qua-lunque modo pervenurti allo Stato suc-
cessivamente all'ent,rata ln vigore d,etrlo statut'r
(10 rnarzo 1948);

3) i beni deil cessato «Dartito nazionale fa-
scista» e d,olle organizzazioni sdppresse dal r.d.l.
2 agosto 1943, n. 704, devoluti al o Stato in for-
za drell'art. 38 dei d.1.1.27 luglio 1944, n. 159.

In deroga aIùlart. 827 cod. civ. sipetfano aì
patrirnonio della Regione i beni im,mobili dive-
nuti vacanti successivamente a illentrata in vl
gcre dello Statuto.

Ai sensi dell'art. 8 dello Statu,to, costitui-
scono, fra l'a1tro, entrate d,e11a Reg,ione i cano-

ni delle concessioni ì dro ele,ttriche.

CATASTO E SERVIZI TECNICI ERARIALT.

L'attività dee{i Ufiici tecnici erariali si ar-
ticola in d'ue d,istinti settorri: quello oatasta]e
e quello delle cons'ulenze tecnieo - e!:ariali.

L'attività catastale e una paate notevole d,el-

]'attivrtà di consulenza tecnico,mariale (que la
espl,etata dagli Uff,ici tecnici erariali per a,pp1i-

eazione di iirnposte e tasse) costituìsoono fasi del
procedimento di accertarnento ai fini ilelle im-
posìzioni eràriali diretta (itrnmobi,f iare) ed indi-
retta e, pertanto, r€r qu€ste materie'devesi e-

s^'ludere 1a possibilità di fo:nire dal,i o notizie
a'L1e Regioni e alle Province autonom,e.

Per quanto concerne, invece quella parte
dell'attività di consulenza tecnica, che si life-
risce a specifiche co,nsulenze esptreta,te dagli Uf-
ficri tecnici erariah su ri,ohiesta delle armrnini-
straziorÌi regionali, potranno esserc fomite agìì
oa:gani regionali ulter:iori ,ilati, notizie ed e1e-

menli.
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IMPOSTE DIRETTE VARIE

Indenn:,tà al personale co[ocato a rirposo - Inve-
stirnento in titoli di Stato.

(Min. fin., nota 6 marzo 1968 n. 300722)

Codesto Dicasrte,ro ha chies,to di conoscere
qual,e soiuzione sis stata ad,ottata in merito a1.-

l,a questìone concerne{ìt,e il tmttamento trihu-
tario degli intsressi derivanti d,al{'investirnento
in titoli di Stato dei contributi che concort"ono
alla formazione de1 fondo di quiescenza e che
vengoro cort isposti, unitam.ente al 'indennità. d;
anzjanità a1 personale deJle Camere di cornmer-
cio all atto del co'locamento a r'po"o.

A1 riquardo si fa presente che l'Awocatu
ra generaie dello Stato. interpelllata daillo scri-
vente. dono una accurata disarnlna degli aspet-
ti giuri,Cici deilla questione - nell'osse,rvare, in
vja prellminale. che i1 quesito anzidetto va ri-
sclto con riferjrnento a1la l.egittimazione del sog-
getto Èercl,lliente deqli inter.essi sui tit3li dl
Statc costituenti il fondo accantonato a f,avore
d,ei dicendenti delle Camere di Cornmepcio -
h: .recisato che:

- l'investimento Cel contributi versati dal-
le Camere di cornrnencio e dei dipenldenti di que-
sf,e in titoili di Staio (o in memi di assicurazio-
ni sulla vita) viene effettuato non dai dinenden-
ti. ma dalla Camera di commercio che a,rnmini-
stra il fondo di liouidaz,lone:

ll fatto che f investirnento venqa effet-
tuato oer conto del dir,endenti. non qoosta l,a

litolarltà ciuridica de-,] denositante nei eonfron-
ii rle,llo Stato sla oea"chè I'investimento in t to-
li di Siato è plobaile ,e non al norne del singolo
diinendente (sailrra owiarmente la se,r:arazione in-
terna di eiaseuna oos zione, sia r:mchè. dal pun-
to di vista {o,rnale e sostanziale. iil sineolo di-
n--rrdente non ha aleun raooorto con lo Stato
eh" ernette i t'itoli. ma solo col proorio datoq:e
.li !arro-o. Camera di cornmercìo:

- di conseguenza, alÌorquando 1a Carner,a

di commercio, al ten'nine del ra,pponto di ser-
viz o di ciascun dipendente, pnot'vede a liqui-
dare l'indennità di anzianità ed i r,elativi inie-
ressi oapitalizzarti, esaurisce nell'ambito de1]a

propria sfela giurid,ica il rapporto col debitore



dèl titolo pubb,iico (Stato) e relrJ,izza in cagrc a
s,e slessa gii interessi dreÌlo Sta,to dovuti;

- quand,o poi, r'iversa, a favoire deù d,ipen-
clente le somne così rjs3osse, g1i in'teressi han-
no per6o 1a loro giuridica auionomia e costiòui-
scono un unico capitaùe con la somma princi-
pa-e assoggettabi-,e all'lmposta,rnobiiiare, secon-
do 1e disposizioni del t. u.29 gennaio 1958, n.
645.

Questo Ministero, concordando col parere
espi'esso dalla Avvocai-,u:ra g,eneraùe de"tro Stato,
ì'ra disposto che tutte 1e i.ndenni,tà - in qualrn-
que moCo costituite - corrisposte daù]a Camera
di cc,mmercio al prop,rio pe:sonale all'atto deì
coilo:àmenrto a ripcso devono essere assogget-
f ate allìm,posizione diretta.

IMPOSTA DI FAMIGLIA

G,,unta piovi.nciaie ainministrativa - FacoÌtà di

aumentare la base imrponibile.

(ivlin. Fin. risol. 2o Luglio i969 n. 2/4324)

La Iìacolta accoriata c.aJ- arr. 28J, 5 corn-
ma, ae- t. u. per la linanza ÌocaÌe 14 setùembre,
n. 1t'/D, alla Girunta p,rov,nc-ale amrnin,strativa
- sez.ofle speciaÌe Lpe,r i tributi loca:ì: - dj au-
meniare, ar sensi deL l comma dell'art. 280 del-
ìo stesso t. u., la base imponirbi,le accertatà agii
eflieLti del-a ap,plicazione ci,elÌr,ruposta d,i fami-
gLia, derre ritenersi operante, oùt,r: che nol'i-
polesi de- rico-r-so del telzo, anche -n ordine a[-
ie cont;oversie instaurate diùe,ttarnente dal con-
tribuenie che si grava per un inteÌ'esse proprio:
cìò ,in quanto nei citàto art. 283, corne pure aJ-

larL.2o0 cui vi.ene lallo rinvio, non vj sono e-
ìemenL,i lettera,li che poss,anc giu;i,ifrcare una
in erpretazione lirnitata della facoltà accorda,ta
a1 p'edetto organo contenzioso.

]VIPOSTE E TASSE IN GET\ERE

cà amrni,nistraziòhe òui ùradesione del contribu-
ent,e non fa assumere natura negozia-e o tran-
sativa, ponendosi .invece come eùemento del pro-
celdmento amrnin istrativo, può esse,re implrgna-
to nel,le stesse forme e negÌi stLessi teffnini de-
gii anti di accertamento fisca-e, anrcor chè ['asse-
ri'tc vizic afiret,ti l'atto di adesione de1 contri.
buente.

Ri elendosi alla volontà del privato, la Cor-
ie ha m,esso in luce la funzione di determinare
un deibito d'impos,ba attraverso 1'adesione del
contù'ibuente e, p:il precisarnente, con Ì'accer-
tanento consexrsì.rale tra l'amrninistrazione fi-
r,anziaria e il co,ntribu,en'te d,oi presuppos'ti deÌ
tributo. Nè ha rirl'evanza l'esistenza nelil'at,to di
affermazioni estranee a,l contenr.tto del concor-

dato, p,er.chè queste diichrarazioni, sia provenjen-

ii dalÌ'amministrazione, sia .provementi da.l con-

tribuente o sono pùrive di rii,Levanza giur',idica o

liguardano mat€ria esttranea a quell,a costituen-

te il contenuto del concordato e, una voÌta iso-

late dal vero co,nteruto giuridico deÌl1aito, la-

sciano chiaramente scorg e ['atto di accerta-

m3nto della pubblica a,rnrrirìistxazione degli otr-

blighi tributar.i dei contribuenti reùativi aj tl:i
buti iner:enti ai reCditi e l'adesione dei contrr-
buenti medesimi.

Circa f irnp,ugnativa del conco;dato, la Cor-

te ha ritonuto che ta1€ i,mrpugnativa da parrte deì.

contrìbuente pri,ma della tregge 5 gennaio 1956,

n. 1 pur se riguardava iÌ vizio di consenso, do-

ieia e;sere riportata ne,tra disc,iplina irnposrta

;:,Ì'ordinamento trlbutario quanto aìÌe lorme e

quanto al termine, che e,ra quelio di trer,.-ta gio:-

iri fi.;sato per i r;corsi avv,erso glj accertamen-,,i

ii.butari (art. 41 r.d.1. 7 agosto 1936, n. 1639).

L unilurm.tà de.le lorme di impugnazione per

qualsiasi vizio.e la brevità dei terrnini per l'irn-
p'ugnativa sel vono ad evita{-e di rendere pei

lungo t,empo ,incerti i rapporti tdbutaùri, la do-

ve l'inoei,tezza è incornpatibil,e con questa mà-

te,ia, rispetto alla qua-e sono invece cura e pre-

gio dc.l.e leggi finanz:a:ie assicurate pre(isa e

rapida definrzione dei rapporti e delle conte'

stazion'i lelative.

Natura del concordato tributario e sua irnpu-

gnati,va.

Conf e:marldo il suo,pnece dente orientarnen-
to, Ìa Cass., 12 Ma,ggio 1969, n. 1625. in Foro it.,
1969, I, 2203 r-,torna sulla naiura del concor-
dato tributario ed afierrna che iÌ concoa:dato fi-
scale, essendo un atto uniù,aterale delÌa pubbli-
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IMPOSTA GENERALE SULL'ENTRATA

Impigr:,orabilità delle quo'te d[ partecil]azione

dei comunj all'I.g.e..

rr' noLo i.L grave prob-ema cie'la pignorab
ì.r'ta ùei creoilr de--o Stalo e oegli a1tri. enli
pubo[ci, che tragSono orlglne da rxl ]apPo.rLo

g.uriciirco puoi:Iicistico. Le Sezìoni Unite della
uass., 2 lugiio 1969, n. 212d, in Giul. ,it. 1969,

1, 1, 2106, Ì-itornanao suli'argomento, hanno ri-
tenuto che sono impignorabili dai c.reditori le
quote I.g.e. assegnate ai comuni, ai ser§i deìÌa

tegge 2 lug,io 1952, n. 703, pel'chè costritueni:
enlrata avente natu.a trjbutaria. Detta legge,

attribuisce, infatti, ai comuni quanto meno un
potere di natura pubblica aÌÌa percezione deÌ-

-L entrata, che si eseÌcita esigendo d,allo Stato
Ìa contriòuzìone con isponcL'ente ad una quota

del provento I.g.e., i1 quatre, malglado la inter-
posizione delÌo Si,ato neiìa .r,iscossione, deriva
pur sempì'e da un pieiievo d,i ricchezza pliva-
ta, opelato mediante l'irnposizione 'di un tribu-
to. La regolE! generale dell'assoggettabi,Iità ad e-

secuzione di tutti i beni del debitore, subisce,

per quanto atti.ene agÌi enti pubblici, una lim.
taziorìe, in dipendenza della d.liversa natura dei

beni appar.tenenti agli ent[ stessi: solo i beni
disponibìli sono espropriabili, mentre ciò non
può avvenile per i beni demaniali e per que11i

dei patrimonio indisponirbile.

TMPOSTA SUI FABBR]CATI

tà non in{luisce suLia possibi,lità òhe la noiiii-
ca di un avviso d.i accertamento coÌrp:uta nei

conh'onti dÌ un complol»'ietario spieghi eftetti
nei conlronii degli altÌ'i.

Stanie il pricipro della recipioca raplpresen-

tanza tìa i partecj.panti al una delle orga\izza-
z-oni contemp.ate claìi'a'r t. I de1 t. u. iri. dd., 1a

noiilica cìeÌÌ'avviso di accertamento co'mp utiì
neÌ conlÌonii di un compropr';etario spiega ef-
Ietti anche nei conlronti degli aÌtri. essendo la

conun-one plo indiviso ente di latto da anno-

velaÌe ira Ìe otganizzazioni predette.
L'art. 16 i. u. ii. dd. r'iguarcla l'ipotesi in

cui soggelto passivo di una obbligazrone tribu-
tdr.:a s:l una perso.a Iis.ca; esso p€r'o nofl ,-

gua da Lpotesi in cul soggetto paà.-vo sia una

comun:one plo indivisc e non trova appiicazio-
ne nel caso dl morte di L1n comunista.
Comm centt. Sez. Ii. 9 lebbraio 1968, n. 95063.

COMPLEMENTARE

Axt.8, 16, ?0 t. u.29 gennaio 1958. n.6'15 - Co-

munione pro indiviso - Solidaiietà passiva. tl'l-

brriaria - Efietti - Awiso di accerlamento - No-

tifica ad un solo cornproprietarto.

Ai sensi d,eil'alt. 70 t.u. ii. dd., i cornpxo-

prietari pro indiviso di un fabbricato sono de-

bitori in sotrid,o agìi effetti deltr'lmposta che gra-

va sul fabbricato in comunione; detta solidarle'

Ai't. 131 t. u.29 genna:o 1958, n.6'15 - Red'dit1

del coniuge - Responsabì-ità solidaie con sog-

getio passlvo - Contestaz:one - Ricolso al Con-

sigiro dr Stato - InàmmrssibiÌità.

Non è amn.Lissibile ii licoiso a1 Consigiio

d ì S,lato con cui si impugna il provvedimenio

c:-ì'Intendente di Finànza motivato con la con'

srdelazione che ìa moglie del contribuente sog-

getto de,lf imposta compìementa|e non è r-espon-

s.ablle in so,ido co1 matito, ma è tenuta soltan'

tc a1 pagamento delÌa quota d imposta che gra-

va plopolzionalmente sul redditi di beni di pr-o'

pr'.età della moglie, paltecipanti aÌ1a formazio-

ne del r.eddito comp,lesslvo, in quanto f irnp'u-

gnatÌva si tladuce neilla contestazione della e-

sistenza di un debito d'imposta e riguarda quin-

di una posizione di dir-itto soggettivo che esula

dalla giurisdizione del Consiglio di Stato.
(Cons. Stato Sez. V'.9 Lugìio 1969. n. 348, in
Boll. tlib. 1969. 18C'1).
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G I S L AZ IO N E

ìlese da Febbraao l9?O

STATALE

- Decreto lllini,steriale 19 Dicembre 1969

N'ourrne pLe,r 'la concessrioile di contrib,r.rti dello
Strato a favore dteù-'amrnass,o voùontario del-
l,e iane tessi,lti,e'd,a rnalerasse de'La tosa 1969,

elfettr.labo daila Feitreriazione italiana dei con-
sorzi ,agrari.

G.U. n. 28 d,eù 2 F,ebbraio 1070

- Decreto Mtnistertale 19 Gennato 1970

Prezzo di acquisto delle arance doici per Ia
càflìpragrìa 1969-1970.

G.U. n.28 del 2 Febbrai,o 1970

- l)ecreto Mi,nisteriale 79 Gennaio 1970

Prezzo di acqulsto dei ùdrnoni per ia carnpa-
gLna 1969-1970.

G.U. n. 28 del 2 Febbraio 1970

- Decreto Mtnistenale 19 Gennato 7970

Prezzo di,acqul6,to drei mand,arini per 1a c.arn-

pagna 1969-1970.

G.U. n. 28 deù 2 Febbraio 1970

* Decreto Mr,nisteriale 26 Gennaio 1970

Ter,mini e rnoda,lirtà p3r ùa 'preaerltazione dtel-

.la denuncia di coJtivazi,on€ e deiLa d,omanda

di intega:azione dt p,rezzo, per Ì'oùio dÉ o'liva
rii proCuzione 1969-1970.

G.U. n.28 deù 2 F,ebluaio 1970

- I)ecreto - Legge 3 Febbruo 1970, n. 7

Nonrne in materia di coltrocu,mento e aocer-
tamenbo d,ei -avorratori agriicolld.

G.U. n. 29 d,e,Ì 3 Ferbblai,o 1970

- Decreto Ministertale 27 Settembre 7969

Attr j,buzione, por llanno 1968, a,1ùa Regione
sarda delùa q,uona ddl ?9/o deùl'irniposta ge-

nera-l,e su1ù'bntrqta,ri§cossa neùl'arnbito re.
gionale.
G.U. n. 29 dretl 3 Febbrario 1970

- Decrcto ivnnisleriale 79 Drcembre 1969

N olrne per -a corìcessione dj. contribruti del-
ìo Òlato a fdvore dell'amrnasso vo,iorrta,rio del
rn::e{e di produzrone 1969, effe "tuato dtaù,1,a Fe-
d:,azione italiana dei consorzi agnari.
G.U. n. 31 de,l 5 Feh,bra[o 1970

- Deueto Ministenale 79 DLcembre !969
Nome per la eoncessione dl conrtriibuti d:ello
Stato a favore de&l'ammasso volontario de,
.ie oarrube dù ,produzrione 1969, effebtuato dal-
,a I ederazione italiana dei conso,rzi agrar.i.
G.U. n. 31 del 5 Eeb,bl'aio 1970

- Decreto Ministenale 19 Dlcen-Lbre Lg69

Norme per'la concessione di contiributi dgllo
Stato a favor.e dell'arnrnaso volontario del
coùone di prod,uzi,one 1,9E9, effettuato daI-
-a Fedemzione itali,anà drei ,consorzi agrari.
G.U. n. 31 del 5 Fhbbra[o 1970

- Decreto Mini"stenate lg Gennu.o 7970

Prezzo di acquisto de-[e mele 5:,er tra carnpa-
gna 1969-1970.

G.U. n.31 del 5 Flebbraio 1970

- l)ecreto Mintstenale 19 Gennaio 1970

Prezzo dr acquisto LdeJùe pere pen la cam,pa-
gna 1969-1970.

G.U. n. 31 de1 5 Fe,bbraiio 1970

- Decreto Mi.rnstenale 79 Gennato 7970

Ptezzo di acquisto dei ca,voùfiori ,per J,a carn-

pagna 1969-1970-

G.U. n. 31 del 5 Febbrai,o 1970
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- Decrelo Ministeriale 14 Ottobre 1969

ModiJicazioni alla tabell,a allegata al decre-

to ministeliale 2 novembre 1968, ri,guardan-
Le le r'estrtuz-oni all esportazione per pomo'
do,ri ,peÌati, oonser\.4a e succhi. di pomodoro.

G,U. n. 32 del 6 Febbr',aio 19?0

- Decreto lvlinisteriaLe 14 Ottobre 1969

ly'lodi,ficazioni al]a tabella aì'legata al dec|e-

to ministeriale 2 novemble 1968, riguardan-
te le restiiuzioni a ,1'espoltaz;or}e p€r' pesche

ed uve da tavoùa.

G.U. n.33 de1 7 Febbraio 1970

- DecreLo Ministeriale 14 Ottobre 1969

Modilicazioni alla tabe'lla allegata al decre-
to ministeliale 2 novembre 1968, riguardan-
te ùe lestituzioni aÌ['es,portazione peÌ ]lan-
dorJe sgusc.ate, noci comun. con e senza gu-

scio, nocciole sguscirate e ciLiege soiloppate.
G.U. n. 34 del 9 Febbraio 1970

- Decreto Ministerr'ale 26 Nouembre 1969

DeÌ,imitazione deJÌe zone, in p,rovincia di
Nuoro, nelle quali ricadono Ìe aziende agri-
cole che abbiano riporltato gravi danni aìle
produzioni di pregio a causa di oalamità na-

turali e di eccezionali awersità atmoslèt-i-

che verificatesi nelL'anno 1969.

G.U. n.34 del 9 Febbraio 1970

* Decreto Ministeriole L4 Gennaio 1970

Divleto e }imiti delf impiego di p'resiLdl sani-

tari contenenti D.D.T. r'elativamente alle sin-

gole specie vegetali.
G.U. n.34 del 9 Febblaio 19?0

- Decreto d.el, Presidenle cleLla Repubbltca 29

Dicembre 1969, n. 1127

lVlodificazioni alle norrme deÌ codice civile
su,ltre sooietà pel azioni, in aocornandita per

azioni e a responsabiùÌtà Ìimitata, in attua-
zione della direltiva 9 marzo 1968, n. 151,

rdel Consiglio dei Min[stì ] deùIe Oomunirtà

e,u|opee.

G.U. n. 35 del 10 Febblaio 19?0

- Decreto Ministerlnle 4 F ebbroio 1970

Fogliettl bo:lÌati per cambi'ali di colole rosa'

G.U. n.35 del 10 Febtrraio 19?0
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- Legg1e 23 Gennoio 1970, n. 9

MoCiticazroni alla discipilina fiscale deg1l olii
mine,rali.
G.U. n.40 de1 14 Febbraio 1970

- Legge 2 F ebbrtLio i9?0, rr. 13

Convelsione in legge del decreto-legge 19 di-
ceirrole 19tì9, n. 945, recante rnodifica deÌ de-

creto Gèl PLesidente della Repubblica 28 lu-
glio 196?, n. ?5?. r'elativo alla sospensione

Celia regoramentazione della vendita a I'ate.

G.U. n.40 del 14 Febbraio 19?0

- Decrelo del" Presidente deLl,a Repubblico t0
D rcembre 1969

.I.{oi'me per' ,a tenuta dei legistri di magiàz-

zlno di caxico e scarlco per i vini a cleno-

minazione cii origine «contÌolÌata» o «con-

txùiata e garantita».
G.U. n.40 deù 14 Febbràio 19?0

- Legge 28 Gennaio 1970. n. 17

Disposizioni ìntegmlive deì.la legge 2 agosto

19i?. n. ?99, sui'l eseL'cizro della caccia.

G.U. n. 41 del 16 Febblaio 1970

Legge ll FebbroLo 1970. n. 23

Convels,rone in legge de'l decleto-legge 19

dicembre 1969, n.94?, concernente l'organiz-
zazione comune dei mercati nei settori deJlo

zucchero. delle piante vìve e dei plodotti dei-

ia 1-or,ico1tula. del latte e dej. p{podotti lat-
tiero - casearì, del-e calni bovine e dei pro-
.lotti trasfo-martì a base di oltolrutticoli:
Ì'organizzaz:one comune dei melcaLi per ta-

iunj proclotti eùencaii nei,L'atlegato II de1

Tràttato ist.itutivo delia Comunità econorni-

ca europea; il legime di scambi applicabili
a talune merci Ì-isultanti dalla tlasformazio-
ne di prodotti aglicoli.
G.U n.41 del 16 Febbraio 1970

- l)ect eto Nlinisteriale 74 F ebbraio 1970

Norme concet'nentl i,r'egolamenti valutari ed

r lappoltj -tinanzjali con l'este'o.
G.U. n. ,11 del 16 Febbraio 1970

- Decreto Mlltislerisle 23 Gerntoio 7970

App,rovazione della convenzione stipulata
in d,ata 5 agosto 1969 fì'a l'Istituto nazionale

della previdenza sociaie e 1'Istituto naziona-



,lie per 1'assi,c,urazione contro ùe matratrtie per
|attuazione del disposto deiù'alt. 2 dolla leg-
ge 12 ,rnarzo 1968, n.234.
G.U. n. 42 del 17 Febhatio 1970

- Decreto Ministeriale 15 Gennaio 1970

lVlodifica del decreto ministeria[e 20 gennaio
1967, rccante i criteri generali per I'app ica-
zione degli int€rventi di cui alla tregge 27

ottobre 1966, n. 910.

G.U. n. 43 deù 18 Eebbraio 1970

- Decreto Mtnisteriale 3 Febbrai.o 7970

Mc,da,lità di appùicazione deiù,e misure inte-
se La rprrormuovelre Ìa comrnerciaùizzazione del-
le a.ranoe e dei mandarini.
G.U. n. 45 de,l 20 Febbraio 1970

- Decreto Ministeriale 5 F ebbraio 79'10

Ingredienti consentiti nella produzione di
pane e gft'issini speciàli.
G.U. n. 47 del 23 Febblaio 1970

- DecTeto del Pres'tdente della Repubblt ca 24

Dicernbre 1,969, n. 1164.

Nonme suXla pr,oduzione e sul co,rn,rnercio dei
materiali di moltiplicazione vegetatlva deì-
la vite.
G.U. n. 48 del 24 Febbrraio 1970

- Decreto Ministeri,ale 2 Febbraio 7970

Conti.nuazione delìo stato di crisi ne1 mer-
cato del,le pere.
G.U. n. 49 del 25 Febbraio 1970

- Decreto Mi.nisteriale l0 Dicembre 1969

Modalità .rclaiive a.ll'esecuzione de1 control-
lo qualitativo all'esportazione del f orrnaggio
pecorìno roù:nano e lorrnaggio pecorino sici
lirano vers'o gli stta,ti Uni'tri d'America e Ca-
nadà.
G.U. n. 51 del 26 Febbra,io 19?0

* Decreto M'tnisteriale 29 Dicembre !969
Ernissione di srpeciali di cnedito, ai sensi deì

decreto,legge 30 agosto 1968, n. 918, conl en-

tito, con rnodificazioni, nrellra legge 25 otto-
br.e 1968, n. 1089, racante prowidenze oedi
tizie, agevctlazioni {iscaìi e sg.Iìavio di one:. i
sociali pel: favorire nuovi linvestirnenti nei
settori dell'indus,tria, de1 cornrnercio e del-
1'artigl,anato.
G.U. n. 53 de[ 28 Febbraio 1970

REGIONALE

- Decreti er;essi, dul"ante i'l mese d't' d"tcembre

1969 dall'Assessore alùa Ind,ustrir,a e Comrner-

cio in materia di perrnlessi di ric'ertca e con-

cessioni mi,nerarie smessi nei rrnmi di luglio,
a,gorsto e o,ttobre 1969.

B.U.R.S. n. 4 d,e1 4 Febbraio 1970

- Decreto n. 357 det 3-12-1969, con il quale al-
1a Soc. per Az. CECA Italiana, con sede in
Iglesias, Via Rorna, 16 è accotdata l'arltoriz-
zazione ad asportare tonn. 150 di argi[la
srnettica da,ll'area deil permlesso dù ricerca

di argille smettiche, bentonitiche, refratta-
rie e cao ino di Ha 270 d,enotrninsto «Monte

Fà» in terri,torio dbl Commne dl Lanu'sei,

provincia di Nuoro.

- DecTeto n.386 d.el 16-12-1969, con il quale al'
la Ditta Todcle Pietro, residente in Desulo

e quivi dom,icil,iata in Via Ca,rrn"ine, 45 è ac-

co,rdato per anni uno e p€r una estensione

di Ha 205 il pe,rrnesso di fare ricerche di
minerali di bario e fluono, nerl,la localiità de-

n,crninaùa «Genarutre» in t'erriùorio del Csmu-
ne di Desnllo, Lprov.incia di Nuoro.

- Decreto n. 387 det 16-12-1969, con iL qwle
a.la Soc. ,per Az. S.A.N.A.C. con sede in Ca-
glia,ri, Via Salinieri, n. 30 è accordarta per

anni uno, a decoù-rer€ dal 5-5-1969, Ia p.ro'

roga dsl pelrmesso di ricenoa di argi}le re'
flattarie, Itra 195, denornioaùo (Co'rona Sa

G,uandia» i,n territorio de1 Cornune d,i La-
coni, provincia di Nuora.
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Mese da Ma;zo l97O

STATALE

- Decreto del Presidente dell.a Repubblica 5

maggio 1969. n. 7181.

Integrazione medianie I'jntrod,uzione di un
ierzc comme, a1l'art.25 del regolamento per'

l'e3ecuzione deÌ testo unico, d,e1le norme su1-

la disciptl,ina della circolazione stradale. ap-
pÌ'ovato con decreto del Pres,idente del a Re-
pubb.lica 30 giugno 1959, n. 420.

G. U. n.54 del 2 marzo 1970.

- Decreto Ministeriale 19 dicembre 1969.

Concessionj in materla di te.mporanea im-
portazione.
G. U. n. 54 del 2 marzo 19?0.

- Decreto Ministert qle 6 Jebbraio 7970.

Autot'izzazione all'Interbanca - Banca per i
finanziamenti a medio termine. ad effettua
re le opelazioni dj credito tulist,ico - alber-
ghiero plelriste dalla egge 26 grugno 1965,

n. 7L7.

G. U. n.55 de1 3 marzo 19?0.

- Decreto Ministeriale 20 febbraio 1970.
Proroga deÌ t.ermine di presentazione del1e
denunce deIle super{ici investrite a grano du-
lc nelì'annata agraria 1969-70.

G. U. n.55 de 3 marzo 1970.

- Decreto Ministeriale 20 gennaio 7970.

Delega a'. Presidente ddll,a giunta regrional-^
sarda d,i funzionari in materia di opere pub-
bliche per l'anno finanziario 19?0.

G. U. n.56 del 4 marzo 1970.

- Decreto Ministeriale 2l febbraio 7970.
Esistenza di stato di crisi ne1 mercato del-
le arance dolci.
G. U. n. 56 de1 4 marzo 1970.

- Decreto MinisteriaTe 24 febbrai.o 7970.

Isis'tenza di stato di crisi nel rnercato del-
le mele.
G. U. n.58 de{ 5 marzo 19?0.

- Decreto del Presidente clella Repubblica 24

dicembre 1969, n. 1191.
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Nome sulia classificazione deù legname grez-
zo.

G. U. n. 59 del 6 marzo 1970.

- Decreto Mi.ntsteriale 76 gennaio 1970.

D3terminazione del tasso massirno di inte-
resse da ap,plicalsi, per llanno 1970, ai fi-
nanziamenti p:evisti daltla legg.e 9 gennaio
I962, n. 1(credrlo na vale).
G U. n. 60 del ? ma'zo 1970.

- Decreto l\Itnistet'iole 74 Jebbraio 7970.
Nlodalità di applicazione deì.ùe rnis;une inte-
se a plomuovere 1a trasfolmazione delle a-

rance.
G. U. n.65 d,el 12 marzo 1970.

-- Decreto Ministenale 20 Jebbraio 1970.

Concessioni in materia di ,ternpomnea im-
portazione.
G. U. n.66 del 13 marzo 1970.

- Decreto Ministeriale 24 Jebbraio 7970.

Detelminazione del limite de,l valore dei pre-
mi per operazioni a premi soggette a tassa
di llcenza ed elencazione dei generi da e-
scludere dalle manifestazioni a premi.
G. U. n 66 del 13 marzo 1970.

- Decreto Ministeriqle 21 febbral.o 7970.
]\4odjfiche al de,creto rninisteriale ?6 febtna-
io 1968, concernente la fissazione deil,le quo-
te di base per lo zucchelo. d,i cui al regola-
mento della ConLuniità econoùnioa europ€a n.
7A09 /67 /CEE del 18 dicembre 1967.

G. U. n.66 de1 13 marrzo 1970.

- Legge 6 marzo 1970, n. ?3.

Convelsione in legge, con rnodificazionri, del
decreto-Iegge 14 gennaio 1970, n. 1r.eca'nte
pÌovvidenze per il credito edi[tizio.
G. U. n. 67 del 14 marzo 1970

- Decreto Mit'tisterialee 74 gennaio 1970.
Detelminazione dej limiti e delle modatl,ità
per il concolso in conto intercssi da coffi
spondelsi da parte detrlLa Cassa per il Mez-
zogiorno sui finanzia,menti indrustriali pre-
visti dall'art. 101 de,I testo unico delle leggi
5ul Mezzogiorno, approvato con desreto dgl



Fresidente de}Ìa Repubbl,icz 30 gi,ugno 196?,
n. 1523.

G. U. n.6? deÌ 14 rnarzo 1970.

- Legge 19 lebbraio 1970, rz. 76.
Nolme per la revisione dei prezz d,eglri ap
palti di orpere pubbliche.
G. U. n.68 del 16 marzo 19?0.

- I)ecreto Ministeriale 20 tebbraio \970.
Elenco dei saii degli e,lernenti oligodinamici
ammessi nella prepa,razione di integratori
per mang,imi.
G. U. n. 70 det 18 marzo 1970

- Decreto del Presidente dell,a Repubblica 29

clLcembre 1969, n. 1227.

ALpplricazi,one detl,le regotre di concorrenza ai
settori dei tmspo.rti prer ferrovia, p,er srtrada
e p,er via navigabile.
G. U. n. 74 del 24 marzo 1970.

- Decreto clel, Presidente rJellt Repubbli.ca 29

clicembre 1969, n. 1222.

Modjfiche all'art. 2 deùia legge 13 dicembre
1928, n. 3086, aggiorna o da,Ila legge 4 gen-
naio 1938, n.28 e modrificato dalla legge 3

rmaggio 1956, n.511, per 1,a ,equiparazione al
aittadini italianl dei oittadinl degtri aÙtri Sta-
ti membr:i della C.E.E. p€r l'eseù:cizio de;lie
attiv,ità dell'aÌiei\r'arnento ed funpiego dei ]ric-
cioni viaLggia or,i.

G. U. n. 74 del 24 marzo 19?0.

- Decreto Mintsteriale 24 lebbrato 7970.
Deterrninazione del rapporto re),ativo al a de-
terminazione del,la base di comrnii,flirnazione
dei contriibuto sta,tal"e p,er i,l rirpristino dd e-
difici pùliyati dnstù:utti a segulito di eventi
bel,lici.
G. U. n. 74 del 24 marzo 1970.

- DecT eto d,el Presid.ente della Repubblua 29

d.icembre 7969, n. 7226.
Norme riguardanti i,trasporrti internazionali
s,u strada dri pelsone effet'tuati con autobus,
G. U. n. 75 deù 25 rnarzo 1970.

* Legge L4 gennaio 7970, n. 94.
Accettazione ed es-ecuzione degli ernende-

menti altra convenzione ,internazionalte per
ùa lrrevenziorre del 'inquinarnLentro delXe ac-
que irnarine da idrocat"bnrni ddl 12 rnaggio
1954, ed ai rdlativi annessi A e B; adottati
a Londra 1'11 apri,tre 1962.

G. U. n. 7B del 27 rnarzo 1970

- Decreto Ministenale 5 marzo 7970.
Modailità di prepar,azione del,le associtazioni
deì pr,i,ncipi a,tthri arffnessi nell'aùirnentazio.
ne animale.
G. U. n. 78 del 27 marzo 1970

- Ord.inanza Ministend.le \2 marzo 1970.
Revoca del dirviebo di irnpon'tazione dalla pe,
nis la iiberi,ca deglri equini.
G. U. n. 78 del 27 marzo 1970

- Decreto Mtnisteriale l0 marzo 7970.

Mod,if icazioni al deorrto m,rnister,laùe 6 ago-

sto 1963 contenente norrme prer [a conoessio-
ne de lrds€nzion€ delf irntposta dt fabbricazi'o-
ne o daùla connislpondente sm,rrirqposta di oon-
fine sui prod,otti petuoliferi destinati a,11'a-

ui,oharnÒnto deù1e rnaoohine ajgriootre.

G. U. n. 79 del 28 rnarzo 1970.

REGIONALE

- Decreto dell'Assessore all'Agncoltura e Fo-
reste 5 tebbrato 7970, n. 6777.

Provvedirnenti rin marteria di uccellaggio,ne .

B.U.R.S. n. 7 del 5 rnarzo 1970.

- Decreti emessi durante i,L mese dr, gennato

1970 dal,l'Assessorc all'Indus,tr'i,a e Cornrner-

cio in materia di perrnessi di r.icorca rnine-

raria.
Decreto n. 8 del 22-1-1970, con iiil quaìe aùla

Soc. ,per Az. SO.LM. con sede in Nuot"o, via
G. Del,edda, 42 è accordaba Lper anni tr'e, e

decorrer.'e dral 26-11-1966, tra proroga de1 per-

messo di ri,cerca d,i ba'lco e steatrite, di Ha.

368, denominato «Su Unr.eddu» in territorio
dei coirnuhi d,i Orani e Onifeni, pr:o\/incira di
Nusro.

B.U.R.§. n. I del 16 ma,rzo 1970.
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AI\ACRAFE
RECISTRO DT]T,[,E DTTTE

O b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbligo d.ella d,etxuncia da parte delle d,itte commerciali, indrustri@Li, agricole e arti,giane ha esclli.siuo scopo

gì,urid,ico-economico. Sono esonerati d,all'obbli,go d,ella d,enuncia gli esercefi,ti attì.pita agficole che siano soggetti

soltanto all'i.mposta sui redditi o,gtari d,i cui al R.D. 4 ge,tnaio 1923, n, 16.

Il R.D. 20 settembre 1934, n, 2011 stabi.Lisce che chiultque, sic1. ì,nd,iDidualÌnenle. in torma stabile o ambtlonte,

si.t in societl. coÌl altri, eserciti una attiùiLà industriate, co )Lmerciate, artìgiana è tenuto a latne d,eu.Lncia alla Ca-

mer(L d.i, ComùÉrci,o nella circoscri?ione delld. quale egli esplichì, la sua {rtti,oità- Tale obbli,go d,eoe $sete &ssolto cfittg

15 giorni d,alla datd. di inizio d,ell'attivitìL e coÌnpete anche qlland,o il domi,ci,lio d,el titolal'e o la sed,e dello societò si

t|'oÙino altiobe; se esercita, pterò. la sua attiuitiL con friù esercizt, la (IenuncLa deDe essere fatta cL tutte le Camere di

Commercìo nelle cui circoscrizi,oni, si trooino gli esercizi sressi. Nel caeo cli piiL eserci,zi nello stesso Comune o ùt piil

comuni d.ella prouincis, è sulficielùe d"arne notizia sul nlo dltlo cli, d,enwrcia, nel quo,Ie, !Ìd L'altrc, d.eoe rislLltote La

firnw d,el titolal'e e di tutte le 'peBone cui, sia stata ùelegata, nell.a circoscrizione, Id rappresentsnza o Ia f,nna.

La tenuta d,el Registro d,elle Ditte nel quale tisulto,no Ie nuoue istizì.oni, le nlod,ì,fiche e le cessozioTri, ossicli.ro

presso cia.scunl, Catnera d,i, Commercio un seraizio di inform,azì,one, aggiornatnento e ri,conoscirLento .l,i quanti cspli-

cono - come titolari, procurdtoti ed, omttuinisttatori - I'attì,Ditò commerciule o ind,ustriale. E un seroizìo che og a

oontaggio d€lie st€sse cotegofie intetassate,
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tScRtztoNr --. MoDtFtcHE - cEssaZioNi

mese di f ebbroio 1970

D.l. = Ditte Individuali

S.F. = Socictà di fatto

S.p.A. = Società per Azioni

I}1 I]R ESA

S.A.S. = Acc, Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Collettivo

AI TIVITA' ESEIì C]I-IATA
N.

rscrrz.

2ù407

,23+08 ,

.28409.

28410

28411

28413

.28414

28416

,ad,1n

28418

28479

.28420

2:8421

Data

deruncia

2-2-70

»

»

»

»

»

4-2-70

»

»

))

»

»

5-2-7 0

»

9-2-70

»

Forrna

gìu rid ic a

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

FRANCESCHI h',e,ne in Ealchi . via
Umbe. ts - To"toli.

A.RRIDU Giu:e r_oe Luig. -. Corso Vil-
t:rrio Emanuele - Orune.

PIRAS Luigi - Via Vitt. Ernarr,Lrele -
Urzuilei.

PILIA Antonja - Via Osipitone _::Seulo.

ZANETTI Vittorio - Via A. Dèffenu,
18 - Bifii.
MAT TJ AngeJo - Via SoìIelino, 2
l iluo ro.

BUSSA Mariantonia - Via La Marmo-
Ia - OiraTrri ,

BALLORE Maria Madd.alena -. Yia
Gramsci, 37 - Nuoro.

BROTZU Gio . anna - .Via Delìe Fra.
sche - lvuo.l]lr, .. :. -

DELOGU G-usejirpe - Vu Cubeddu,.. 2
Nuoro.

CHIRRA Andr,ea - V.ia Caprera, ,9_ _ -
Bitti.

CHIRRA Grovarur:i - Via Caprera, 9
Bitti.
A.NGIUS Giuse,upe - Re.gior:,g U,lestri.
I boro. ._.,, ,.. - ,

LADU Glovanni - P-azza Marconi
Ollcrlai.

PIRA P:etro - Via Santa Rosa,5 - Ga-
vo1.

PERSEO Giullci'- Piazza' S. Franeescol
2 - Macormer.

NIEDDU Pasqua.e - Via Aàzunì, , ? :
Bolotana.

Riv. lessuti. con_fezioni, abbigl,iarnen-
to, ForcolJane, ecc.

k::dustria boschdv"a.

n1 
lrni 

m.aÒslÌarte frcsche.

Riv. materi,ali ,pen 'edilizia.

Agenfe' di affari in ,mediazione.

Estrazione sabbia e pi.étalisco e,càvie
pietna.

Costruzi,oni edi1i. .'i :.-r r .::.i"..

' Costruzioni edili.

Allevarnento avicolo.. . .

verdura.

Riv. lette e tràbticini.

.:
Co;mrnissi,one pe,r ùa verrdita di deter-

. sivi 'd,el,la Soc. «DOMUS».

:Ìndustria de[1a pesca in acque doùii:'

Ambularte di tessuti, ràbbigiiarnento,
mlagil€lla.

Autcfuasport"o nierci per conto terA.

EÈ



IMPRESAN.

ircriz.

GALISTRU Erna,nuetre - Via Zanardel-
li - I-tanirsei.

PiREDDA Salvatore - Via S. Gavino
Orosei.

CATTE Anionio Rairnbndo - Via Vit-
torio Errira,rnrele - Oliena.

PUGGIONI Natale - Via Chironi, 28 -

Ohtana.

ARCA Bonaaria - Località Su Fu,rfa-
ghe - Macom'er.

TRUDU Mati,lde in A,resu - Vi'a Mar-
gherirtra - Serri.

PASS"{MONTI Fnanco - Corso Gari-
baldi - Nuom.

BOI Saùvatore - Via Le Grazie, 1 -
Nuoro.

MURGIA Igina 'in Mascia - Via Ro-
m,a - Setli.

BOI Verardo - Via Nuoro - EsooÌca.

MURONI MariangdÌa - Via M. D'A-
zegli,o - Nuoro.

NIEDDU GÌna - F,r'azior:e Limqidd'u -
Budoni.

«PIELLE» - Comrnarcia'le Nuolese di
Patteri Giovanni & C. - Via Biscollai
Nuoro.

Soc. F,lli l-edda in NlC. - Via R. Mar-
gheritra - Macorner.

BECCONI Mario - Via S. Efisio, 2 -
Siniscol,a.

CADINU Diego - VÀa Iola, 39 - Ma-
ìrnoiada.

CARTA Giria - Vie Piave, 13 - Nuoro'

CANCELLU Giovarmi Agostino - V!
co Nazionia,le - Orosel.

SERRA Fulvia - Vico Caglia. i, 14 -
Banisardo.

FAIS Maria Angetra - V1a Urnberto '
Sind,ia.

MAODDI Francesco - Via Coldilsna -
Nuoro.

CHERI Antonieùta - Via Libertà - Ot-
,tanà.

ATTIVIIA' ESERCITATA

Noleggio di rimessa.

Autoh"asporto rnerci per conto t€rzi.

Costruzioni ,edili.

Autoirasporto m,er.ci per conto tèrzi.

Riv. ,radio, TV, eletirodomestici, occ.

Riv. latte e suoi derivati, uova, mi,e1e,

R,i,v. macchine da sorivere, da calcolo,
eoc.

Riv. a-imentari, coloniali, frutta, ver-
,dura, eci.

Riv. carni maoellate frcsche.

Alr,totrasporto 'merci per conto terzi.

Riv. alimeniari, coloniali, frutta, ver'
dura, ecc.

Riv. aiimentari, salurni, pane, tessuti,
ecc.

Comrrrercio all'ingiross'o ed a1 mirirurto
di alirnentari, aotronial,i, ecc. rapres/ze.

Stabiìi,rnento per rla goduzione di in-
fissi in legno.

Riv. al minuto e in fonrna aimbuìrante
di tessuti ,i.n generc.

Autotrasporto rnerci per conto terzi.

Riv. alimenta'ri, coùoniali, frutta, ver-
dur.a, ecc.

Autotlasporto rnerci per conto terzi.

Ri,v. radio, te,l,evisori e matexirale elet-
trico.

Riv. alirnentari, rnoibi,li, tesstlti, manu-
fatti, ètc.

Ambulante di frutta e verdltrra.

Autotrasporto rne,rci per conto terzi

28424 »

28425 »

28426 10.2-70

2&+27 »

28+28 »

28+29 »

28430 11-2-70

28431 »

28432 ))

28433 t2-2-70

28434 73-2-70

28435 »

28436 1G2-70

28438 17-2-70

28439 ]3.2.10

28440 »

n+4r 19-2-?0

28442 »

28443 »

28444 20^2-70

28445

28437

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.N.c.

S.NC.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

s6



5'i

N.

itcriz.

28E46

2M47

28448

23449

28450

28451

2M52

28453

28454

28455

28416

?À457

28458

28459

28460

28461

'4462

28463

u464

lò*G)

28466

1846?

18468

Formr
giuridica

MARINE Giuseprpe - Via Zria Merle -
Orgosolo.

PAU Sebastlano - Via Nuoro. 10 - O-
liena.

MELIS Battista - Yia Pasubio - Ma-
moiada.

FLORI Férdinando - La Caletrta - Si-
niscola.

MANINCHEDDA Cuisa Maria T,eresa
Corco Gad,baldi - Nuoro.

LOCCI Igino - Via Roma - Orroli.

FARRIS G,raz:ella «I1 Bottegone» - Vria
Via Circonvallazione Nord - Siniscola.

FARRIS Franco - Via Circonvallazio-
ne - Sinisoola.

MELI§ Wanda - Via Roma - Lanusei.

LODDO Anto,nia - Corso C. A,lberto -
Fonni.

CANOVA Raffaele Giuseppe - Vitr To-
sca,na, 45 - Ntroro.

CRISPONI Anna Maria - Piazza Yit-
torio EmanueÌe - Nuoro.

MILLA, Pao-a - Via Piemonte - Nuoro

PISCHEDDA Antonio - V.ia Arbatax -
Tortotrì.

CADINU Natalia - Via Pisve, 1 - Nuo-
l:o.

FRAU Salvator,e - Via Dante (angolo
Via B. Sassari) - Nuoro.

CARVINO Clorinda - Lanusei.

CORRIAS Elena - Via Roma - Ester-
7i.
DE BERNARDI Maria Lucirana - Via
Ma,rconi " Nuoro.

PICCIAU Sief ano - Via Mughina, 1 -
Nuoro.

POLLI trlerrdirnan do - Ptazza Kennedy
Meanasardo,

MONNI Giovanna NicolLa - V,ia Vitto-
rio Ernanuelre - Orgosoùo.

PODDA Monni Giovanni - Via Vitto.
ri Ernianuele - Orgosolo.

A1'TIVITA' ESERCITA IA

Autotraspor:to rrrerci per conto terzi.

Autotrasporto mercj Del conto terzi.

Autoiraspmlo merci oer conto lerzj.

Ambulante di pescri.

Riv. ganeri di mono,oolio, cancelleria.
profum,i, ecc.

Auto.trasporto merci rrer conto terzi.

Riv. aiirrnentari, coiloniali, tessutii, fer-
ramenta, ècc.

Riv. articoli ,radiofonici, gas trrquidi,
mobili, ecc.

Riv. artico'li d,a rcgalo. plofrmeria, bi-
giotteria.

Riv. laterizi edile in genere, cernento,
forro.

Riv. a,ldm,entari, cotroniali, frutta, olio,
ecc,

Riv. confezioni, m,ercerire, chincaglie,
gio.catto,i, €c€.

Disti'iibuzione car.buranti e lublificanti.
Distribuzi,one carburanti e lubnificanti.

Rosticceria. pasticc,erra, cibi cotti.

Riv. bevar:de anaicooliche.

Produzione e vendiLta di riolci sardi.

Riv. gene,ri alirnentari.

Riv. mobiii, articoli da regalo, colonia-
li, ecc.

Auto,trasporto mel:ci roel conto tetzi.

Riv. profumerie, d,etersivi, giornali,

Riv. cotroniali, mercerì,e, casaì1inghi, fer-
rarnenta, eoc.

R,liv. alirnentari, tessuti, mercerie, ab-
bigliarnerrto .

IMPRESA

»

»

23-2-70

»

»

))

»

24-2-70

»

»

»

25-2-70

»

26-2-70

»

»

»

»

»

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D,I.

D.l.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.



IMPRESAN.

iscriz.

Forma

giuridica

SOLLAI Salvatore - Via Marconi. 13 -
Gergei.

TUPPONE MicheÌe - Nuoro.

PURPUZZA Lr.rigi - Via Rorna, 58 -
Siniscola.

PURPUZZA Paolina - Via Roma -
Siniscola.

SEDDA Geitrude - Via Zeila, 3 - Nuo-
IO.

PUDDU Antonio Rino - Via Cavo'ur -
Nuoro.

ATTI\iITA' ESERCITATA;

Ind,urt:ia edile; autotraspo,rto rnrerei $€r
conto t€r'zl.

ProCuzlone e vendjta di pizze, paste,
fainè, ecc.

.{m;bulante di tessuti, oonfezùoni,'mer-
cexie, ecc.

Ambulalte di tessuti, cordezdoni,:'rÈr-
ceri,e, ecc.

Riv. aùrrnentari, confezioni, par€;: trut-

ta, ecc,
Biv. confe2ioni e

28469

2&70

28477

28472

28473

28+74

27-2-70

»

D.1.

D.I.

DI.

D.I.

D.I.

D.I.

»

»

»

))

:l

. ::.

': r': _

RAC€@tllA DE@[[ U§[ o curo dello Comero di Commercio.

vigenti in provincio di Nuoro lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966

rt-r N-,\ (l()tPnt\\ lt,. 5()()

Effettuare il versamento sul c/c postale N. 10/1486. inteetato alla Camera di Courmercio . Nuoro
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N.

i§ariz.

Forma

giuridica

23727

28321

26149

22544

24248

27195

23076

27592

13592

1?333

20465

707s2

2?313

26813

22961

27097

s.p.A.

L2-70 D.I.

3-2-70 D.r.

D.I.

5-2-70 D.I.

9-2-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

L1-2-70 D.l.

» D.I.

» D.I.

73-2-70 D.I.

DJ.

D.I.

t{ootFtctztoxt

ATIIVITA' ESERCITATA

FRAU SaLrratore - Via S. Veronica -
Oro,sei.

S1p.A. «Au,togliastra» - Via Garibaldi -
Toltolì.

USAI Graziano - Via Vitt. Emanuele,
1Z _ 1\ UOrO

FARINA Pietro - Via Isonzo - Orune.

DEBERTOLO Pasqual,e - Via Buddiit,
togliu - San Teodoro.

FARRIS Dr. Angel,o - Via Tasso - Nuo-
IO.

PERRIA Sebastiano - Via Urnberto -
Cuglieri.

GODDI Mario - Piazza Veneto, 2? -
Nuoro.

BITTA Frarlc,esca - Via Berbera, 5 -
Nuoro.

SANNA Sebastiano - Via Montebello -
Nuoro-

PITTALIS Vittorrio - Via Roma, 1? -
Macomer,

IIIELONI Paoio - V,ia Sas Mu:tas - Po-
sada.

MUCELI Gi,orgio - Via Umberto - Tor-
tdlì.

SCHIANTELLA Lucia - Via S. Satta
Pe,rdasdefog,u.

LOBINA Saùvatore - Vùa Card,ucci, 57
Sadali.

PALIMODDE Antonio - Via Vittorrio
Emanuei,e - Oliena.

Aggiung,e riv. profurneria.

In data 1-1-1970 ha assunto il mand.ato
di concessionaria FIAT,per ùa vendita
di autov€icoli, ricarnrbi e lubriiicanti,
con punti di vendita in Todolì _ via
llrnberto I. - Via Gari,baldi, 28, ed al-
tro punto di vendjrta nel Oormune di
M-uravera - Via Roma.

Cessa iL commercio ambulante e inizia
tra vendita aif ingrosso d,i ortofrutticoli.
Cessa la macinazione dei cereali, con-
serva iÌ negozio di alirn€ntarri.

Aperl.ura di al,tro esercizio per ìa ven-
d,,ta di alimenrtari, f,r,utta, ecc.

Aggiunge ,àutobrasporto merci per con-
to betzi.

Aggiunge ambulante d.i porcellane.
crtsba,Ueri,e eoc.

Tmsferimento deÌ riegozio dal n. 2? al
n. 12 di Piazza Verleto.

Cessa l'eserc{zio d:i Via Oedrino per la
vrendirta di meroeli'e ecc., conserva !1
Éegozio di atJimentairi di Yia S. Ber-
bera.

Cessa.il pani,.tjcio e Ia riv. di pane e
gii aurtolnastpo{ti per conto terzi. C,on-
serva il frantoio oùeario e aggiunge la
gestione d,el Moteù Agirp per ailbergo.
ristorante e bar-oaffè.

Cessa gli autotr.asporti e apì€ ì.rn ne-
gozio per tra vend.ita di ladio, TV, elet-
trodom,estici.

Cessa il cornlmercio di ambutrante di
frutta, verdura ecc.. Oonserva tre altre
attiv.ità.

Aggiunge il oomrnercio alllingrosso d,i
v'ini, birrla, biòite, ecc.

A,ggiunge autotnasponto merci per con-
t'o terzi.

Aggiunge ,auto,trasporto merci perr c.on-
to terzi.

Cessa i'l con'nirnercio alf ingrosso di or-
todrutticoilLi e congerva gli auiotraspor-
ti per conto terzi.

D.I.
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N.

ìscriz

Forma

giuridica

27748

15?08

28148

8978

21503

26963

26437

10210

18959

22931

28773

27987

9267

19431

26351

6439

t7-2-7 0

18-2-70

))

19-2-7 0

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

20-2-7 0

»

23-2-7 0

»

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

25-%70

26-2-7 0

))

»

27-2-70

»

»

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

60

CANU Francesca - Via Nazionale. -
Orosei.

ORRU' Laurina - Via Mamel,i - Torrto-
tì.

PODDA Vincenzo - Via Ced,rrino. 13 -
GaltelIì.

SANNA AngeLo - Via Della RepubbJi-
oa - Nuoro.

DELOGU Mariangeùa - Via de1ìa Pie-
tà - Nuoro.

NUGHIIDDU Saivatorc - Via Felai -
Bolcrtana.

PIRISI SaÌva"ore - Via F.lli Bandiert
Nuoro.

MURETTI Giuseppe - Via Toscanra, 32
Macomer'-

FARRIS Francesco - V,ia Sassali, 50 -

Siniscola.

LADU P:etro - Via Don Bosco - Ar-
zana.

MELE Antonia - Via XX Settembre.
5 - Nuoro.

MULAS Elisa Vanda - Via Ca'ducci -

Nuolo.

ROSAS Antonlo - Coxo Garibaùdi -

Nuoro.

MASIA Salrratore - Via Azzuni - Sca-
nomonti{erro.

FADDA Andrea - Via B. Sassari - Bit
ti.

ANGOTZI Obinu Gavino - Via M. Fer-
ro - Cug1ieri.

Aggiunge gas l:quido in bombole, fer.
ramenta. Vìno, bibite. ecc.

Trasferim,snto de1 Bar da Via Marneli
a Via Ganibaldi, 22.

Aggiunge i.l cornmercio ambulanie di
frutta e verdura.

La d rta si è t|aslormaLa da commis-
sionaria a concessionaria Autobianchi-
Azienda deila FIAT - pea- la v,enditta
di autoveicoli.

Aggiunge riv. [a r ine alimentari.

A,pertula di un negozio in Vùa S. ME-
r"ia. 21 per la vendita di atlirnentari,
co,Ìoniali, mercerie, ecc.

.A,ggiunge autotfasporto rnerci per con-
to terzi.

Tr,asferimento dell'esercizio d[ Cotso
Urnberto. 48 a Prazza deùla Vittoria, 5,
ciove esercita soitatrto itr oornrneroio a1

minuto di calzature e art. da rega o -

-Apeltura di aitro es,e:cizto per Ia ven-
dita di calzatuù'e in Via deiùa Ugua-

Cessa 1a suoculsrale di Via Circonval-
Lazione Nord denorn-inata «LÌ botiego-
ne» per la vendirta di mobili, casalin-
ghl ecc.

Trasferimento dell'esercizic a Via Sar-
degna, 18.

Trasferimento al Corso Garibaldi. 164.

Trasferirnento a Via La l\dar:nora,21

A.pertula di una succursaie a Olbia -
Corso Ilmberto, 29. pen ia vendiita dr
alticoli da rega:o e orologer'ie.

Aggiunge prodLuzicne e vendita di ac-
que gassate.

Aggiunge autotrasporto merci ,per con-
to terzi.

Cessa I'attività di bar-oaffè, cor§erva
l indust r ra albe'ghiera.



tèsrazioili
N.

iscriz.

Forma

giuridica
IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA ,

267

26544

17671

22086

15119

46481

22V+,3

25346

27830

19636

21015

22742

2721,9

249,30

11687

20492

1?940

25685

15990

r1196

»

»

3-2-70

»

4-2-70

)l

5-2-70

9-2-70

10-2-70

»

»

»

»

»

77-2-70

16-2-70

»

)t

77-2-70

18-2-70

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

AIELLO Luigi - La Ca-letta - Sinisco-
1a.

PUSCEDDU Mario - Via Logudoro -
TortolÌ.

PILI - Muggiri - Meìoni - Via Gari-
baldi - Tortolì.

ZANETTI Elis,abetta - Via A. Deffe-
nu - Bitti.
MATTU Angdlo - Vùa C. A,lberto - Fon-
ni.

MONNI Man:ia Giovanna - Vi,a Virt;t.
E,manuele = Orgosolo.

LADU Giovan:ni - Pllazza. Marcoini -
Olil,olai.

PITTORRA Maddalena - Via Buddi
glione - San Teodoro.

LICHERI Pepptino - V,ia La Marmora
Nuoro.

LOI Rairnondo - Corso Garibaldi
Nuoro.

SEDDA Costeri Micheìe - Via Eieo'
nora - Gavoi.

COLUMBU Annunziata - Via Rorna
O1zai.

PRACCA G. Maria - Via Aosta - Nuo-
ro.

PUDDU Mar.ira - Vd,a Reg. Marghoritl
Serri.

PALrA Paolo Gavino - Via Rorma - Si-
niscoùa.

MASCIA Attilio - Via Rorna - Seui.

BRUNDU e Coccoda - Via Battis'ti
Villagrarde.

C"A.MBONI Saùvatore - Via S. Nicoùò
Nuoro.

MURGIA G,raziano - Via Libertà -
SeuÌo.

BECCONI Mario - Via Dal1e Frasche -

Nuor.o.

MANCA Giovanni - Corso Urnberto -

Aritzo.

ZEDDE Ma,rìo - Via Mons. Bua - N,uo-
IO.

Arnbu-La,nte di Lpesci fneschi e di frutti
di ma,re.

Ambulante di orto.frutticoli e pesci.

Officina meccanica - r.icambi e vari.

Riirr. materia,le eidille.

Eiv.,articoll,i rafio,etrettrici, ecc. e sruc-
cu rsale Nuoro Corso Ganibaldi.

Riv. coio,riali, tessuti, meroerde, vino!
liquori.

Riv. par:re. f o,rmaggi, fr,r.ltta, ve'rdura,
pesci.,ecc.

Riv. aii,rnenta'ri, drogheria, fqrutta, v€r-
dura, ecc.

Rlv. ca.rrri rnaoellate fresche.

Riv. vini. liqu.ori, d,olciumi, (;bar-craf-
fè).

Ri,v. abbigtrìarnento, tessuti, confezioni,
rnercerie.

Riv. alirnetltar.i, col,oni.ali. tessrr.rti, ece.

Riv. cartole,ria, pro,fumreria, gio,rnali,
riviste.

Riv. latte. forrnragg'io, uova, miele, ecc.

Ar.rtotrasporto merci per corrto terzi.

Riv. carni maoellate frcsche.

Autotrasporto rnerci per cooto terzi.

Riv. calzature - A,utobrasporto rnerci
per conto te,rzi - caùzdlaio.

Autoiraqpo,rto merci per conto terzi e
riv. ldquori, vini €cc.

Ambulante di tessuti, conlezioni e ca-
sal inghj.

-Ambutran:te di cantbone, frutta, tregumi.

Trattoria cdn rltscita di vino.

OI



II\,iPRESAN.

iscriz.

1.2675

10885

18209

7727

25433

19958

16160

3837

2+415

17436

25142

79524

28230

28894

4601

8109

?6338

26342

25703

26276

19-2-70 DJ.

» D.I.

» D.L

20-2-70 D.I.

» D.I.

» D.L

23-2-'.10 D.1.

2+2.70 D.I.

25-2-70 D.l.

?#2-70 s.F.

» D.I.

» D.1.

» D.I.

27-2-70 D.I.

» D.1.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

ANEDDA Beniamino - Via S. Vincen-
zo - Orrolì.

PUERARI Ugo - Via Deffenu - Nuoro.

PISANU Antonio - Corso Garlbaldi
Sindia.

PAU Serbastiano - Vis Nuoro - Oliena.

CIUSA Francesca - Corso Gar.ibaldi -
Nuoro.

MORO Mariantonia - Via S. Maria
Oliena.

CALLEDDA Maria Efisia - TONARA.

CANNEDDU Mar'ia Grazia - Via Vit-
torio Ernanuele - Nuolo.

DEBERNARDI Giuse,ppe - Via Becca-
rini Nuoro.

PORCU Pierrino & Porcu Domenico -
Via Roa'na - Dualcr'i.

DEPLANO Antonio - Via Rorna - Se,ui.

«OGANA Giov. Andrea» di Usai Bat-
tis:tina - Baulei.

AGUS Massimina Via Indipendenza
Escal,aplano.

DEMARTIS Gavino - Via Dante - Ma-
coln€r.

LADU Francesco Antonio - Via Grarn-
sci - Nuoro.

NOVELLU Salv. .Angelo - Via Vitto-
rio Emanuele - Scalo Montiferro.

MASIA Giom.maria - Via Cantieri -
Scanomontiferro.

CASU Fi-ia Giovanni - Via Pinna - Bo-
rofe.

MARROSU Fr.ancesca Anna - Via Gia-
leto - Nuoro.

MONCELSI Ivan Saul - Via Brofferio
Nuo,ro.

LUTZU Danleia - Via Vi;trt. Emanuele
Nuoro.

CATTIDE Gnazia Franoesca - Via Ce-
dlino - OÌiena.

ÀTTIViTA'ESERCITATA

Industlia casearia s vendita alf ingros-
so di lolmaggi. r.eleali. ecc.

Assiculaz:cni lavoro e Sicurtà di Mi-
iano.

Riv. di mobili, ai't. d,a rega o, alimen-
tari.

Riv. di fÌ'utta e verdura.

Rìv. gener . cl rronopolio. cancallerja.
CCC.

Riv. frutta e verdura.

Riv. vini, fiaschi.

Riv. confez,i,oni, morcerie. calzature, al-
ìuminio, ecc,

Rap.oresentanze varre e ingrosso a.Li-

rnentar.i, ecc.

Trebbiatu. a cereal-.

Noìeggio di r:m essa.

Maclnazione cerealri e riv. lrutta e ven-
dura.

AmbuÌante di frutta, verdura, legurni,
pesci, ecc.

Autotlasporto rnerci per conto itelrzi.

Riv. calzature e abbigliamento.

Riv. carni maceltrate fr,esche.

Fabbrica acque gassate.

Riv. geneli alimentari vari.

R:v. a .mentari, commestibili. pane.
lrutta. ecc.

Conmercio alf ingrosso di su,cchi di
frutta. ecc.

Riv. oggeiti d'arte e decorativi, corni-
ci.

9?



IMPRESAN.

ircriz.

12875

24833

10885

18209

7121.

25433

19958

16.160

,ÒJ I

2+415

17436

25742

18524

28230

26894

4601

883

8109

m338

25703

26276

»

»

D.I.

D.I.

1g-2-'.t0 D.r.

» D.I.

» D.I.

20-2-70 D.r.

» D.I.

» D.I.

?.f.-2-70 D.I.

24-2-',10 D.r.

25-2-70 D.I.

26-2-70 s.F.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

21-2:70 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

ANEDDA Beniamino - Via S. Vincen.
zo - Orrolì.

PUERARI Ugo - Via Deffenu - Nuo,ro.

PISANU Antonio - Corso Garrbaldi
Sindia.

PAU Seibastiano - Via Nuoro - Oliena.

CIUSA Francesca - Corso Garibaldi -
Nuorro.

MORO Mariantonia - Via S. Maria
Oliena.

CALLEDDA Maria Efisia - TONARA.

CANNEDDU Maria Grazia - Via Vit-
torio Emanuele - Nuoro.

DEBERNARDI Giuseppe - Via Becca-
rini Nuoro.

PORCU Pietrino & Pmcu Domenico -
Via Rorna - Dualchi.

DEPLANO Antonio - Via Roma - Seui.

«OGANA Giov. Andrrea» di Usai Bat-
tistina - Baunei.

AGUS Massimina Vla Indipendenza
Escalalplano.

DEMARTIS Gavino - Via Dante - Ma-
comer.

LADU Francesco Anionio - Via Grarn-
sci - Nuoro.

NOVELLU Salv. ^A,ngelo - Via Vitto-
rio Emanuele - Scano Montifero.

MASIA Giommaria - Via Cantieri -
S c anom,ontifer'ro.

CASU Fi-ria Giovanni - Via Pinna - Bo-
f oÌ.-e.

MARROSU Fr.ancesca Anna - Via Gia-
lete - Nuoro.

MONCELSI Ivan Saul - Via Broffelio
Nuoro.

LUTZU Danieia - Via Yitrt. Emanuele
Nuoro.

CATTIDE Grazia Francesca - Via Ce-
drino - Oliena.

ATIIVITA,ESERCITATA

Industr-ia casearia ,g vendita al'l'ingros-
so di formaggi, c.ereaLi, ecc.

Assicuraz:cri lar;oro e Sicurtà di \1:-
lano.

Riv. di mobili, art. d,a regalo, alimer--
tar.i.

Riv. di frutta e verdura.

Riv. generi dì monopolio, cancellerra.
ecc.

Riv. frutta e verdura.

Riv. vini, fiaschi.

Riv. confezioni, rrr=ercede, caizatule. al-
luminio, ecc.

Rap.oresentanze varie e ing|osso a1i-

mentani, ecc.

Trebbiatu a cereall.

No.eggio d'rimessa.

Macinazione cereali e riv. frutta e ver-
dura.

Ambulante di frutta. verdura, legum:.
pesci, eoc.

Auto,trasporto rnerci per conto terzi.

Riv. calzature e abbigliiamento.

Riv. carni maceÌ1ate fresche.

Fabbrica acque gassate.

Riv. generi alimentari vari.

Riv. alimentari. commestibili, pane.

Irutta. ecc.

Cormet cio all'ingrosso di succhi i:
frutta. ecc.

Riv. oggetti d arte e decorativi. cotn--
ci.

§?



Riossunto movimento ditte mese di febbroio 1970

À,IODIT'ICAZIONIISCRIZIONI

Di:te indiv'irduali
Soc. di fa,tto
Soc. p. Az.
Sot. Coorp. a.r.1.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N.C.
Soc. Acc. Sempùrice
Soc. Acc. Azloni
Soc, a.,r.l.

n.66
n-
n.-
n.*
n.-
n.2
n.-

n-

Ditte indiv,irdua"i
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.,1.

So:. Coop a.r.i.
Soc. in N.C.
So:. Acc. SernplLice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r.l.

n.31
n-
n. 1

n.-
n.-
n.-
n_-

CESSAZIONI

Ditrte individuali n. 41

Soc. di fatto n. 3

Soc. p. Az. n. -Soc. Coogr. a.r.l. n- -
Soc. Corop. a.r.i. n. -Soc. in N.C. n. -Scc. Acc. Sempùrice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -
Soc. a,r,l. n, -

a. 44n.32

COMMERCI AA?'1, lNDUSTRIALI, ARTIGIANI, AGRICOLTOR|,

PROFESSIONISTI

Abbonalevi
all'Elenco Ufficiale dei Protesti Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redstta in
conformilà e,lle disposizioni di cui Blla Legg€ I2 gennaio lg55 n. 77.

E' I'unica pubblic:ziorre ufliriale a o.izzala che riporlS - con assoluta
precedenza . I'elenco dei protesti della Provincia.

A bbonamento annuo cumulatilo dell'Eler.:co Ulliciale dei Protesti Cambiari,
con il Notiziario Econon ico, L. 7.CC0 (in un anno co mplessiv I mente 36 numeri).

Effettuare il versamento sul c/c poslale n. l0il486 int€slato a ,.Notiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

n. 68
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28479

28480

2 8481

28484

28486

18489

28+90

28491

28192

28493

:8494

S.a.r.l.

D.I.

D.I.

2-3-70 D.r.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» S.F.

3-3-70 D.L

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

4-3-?0 D.I.

» D.L

» D.I.

5-3-70 D.I.

6-3-70 D.I.

9-3-70 D.I.

64

mesè di motzo 1970

lScRtztot{t

MAMELI Fidia - Via La Marmora. 9

IMPRESA AITIVITA'ESERCITATA

LODDO Angelo - Via Roma - Gavoi. InCustria della pesca in acque dolci.

R:v ger:cl'i al:menttIi. mercer'-e, pto-
fumi, ecc.

Riv. rosticcerie e polli.

Rj,r,. carni macellate fresche, poiLÌi e
salumi.

Riv. generi ali,mentari.

Riv. geneli alimentairi, pane, dolciumi,
tessuti, ecc.

Riv. latie e suo,i derivati.

Riy. aiimentari, coìnmEstibili, pane,
frutta. \nerdura.

Autot--asporto meÌ'ci per conto terzi.

Autot:aspotto merci per conto terzi.

Bar - caffè, dolciumi.

Rdv. abLrig iamento, confezlonl, modi-
sterie. tappezzerie.

Rlv. 'rale: ia'e da costi'uzione e ingros
sc ortofrutticoli.

Autotrasporto me'rci per conto terzi.

Riv. carni macellat.e fresche, po,11i e
conigli.

Riv. abbigliamento, confezioni, vaù,ige-
ria ombre li.

Macinazione cereali per conto terzi.

Produzione di granulati e simili.

AutotraspoÌto merci por conto terzi.

Industr-ia boschiva.

Gairo.

MILIA Bonaria - Via Mar,tini. 2 - Sca-
no Montiferro

NOVELLU Francesco - Corso Vittorio
Scano Montife,rro

FURCAS Elena - Via G. Verd,i - E-
scaÌap-'ano.

FIORENTINO Maria & Giovanna -
Vir Roma - Nurallao.

DEMURTAS Maric - Via Umbei'to
Lanusei.

PINN.A Angela - Via GiaJeto. 41 -
Nuoro.

SAEZZU Gior-anni Francesco - Via
Naz;ona'-e - San Teodo:o.

CARBONI Giulio - Via Vitt. Emanue-
1e. 9 - Bolotana.

ANGOTZI Salvatore - Co,rso Umberto
1C9 - Jerzu.

LODDO Eleonora - Via Umberto, 1

Jerzu.

TASCEDDA Nlarlo - Via Oagliar.i
Barisardo..

DEIDDA Grovanna Augustg
Marmo,ra - Des'uio.

SERRAII Giulia - Via Vitt.
le. 39 - Ulassai.

GANGA Chiaia - Via Mons.
Nuoro.

LEONI Angeìa - Via Azuni, 1

- Via La

Emanue-

Bua, 2 -

- Orune

Scc. SA.I.TO (Sarda Inerti Torrè) -
Via Veneto - N'uoro.

RRODU Giusep,pe - Via La Marmola,
24 - Desulo.

MUREDDU Pietro - V,ia Cugusi, 11 -
Fonni.



28495. 10-3-?0 D.r.

28496 » D.I.

28+97 11-3-70 D.I.

28498 » D.I.

28499 » D.I.

28500 » D.I.

28501 » D.I.

28502 12-3-70 S.a.r.I.

28503 ))

28504 »

28505 »

28505 »

28507 13-3-?0

2850 8

28s09 16-3-70

28510 ))

28511 »

28112 »

28513. ))

D.I.

S.F.

D.I.

S.F.

s,p.A.

. D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

28514 17-3-70 D.I.

28515

Forma

giuridica

PUGGIONI Pietro - Via G. Detredda -
0ttana.

,MOR,ITIU Piletrino - Cot"so Vittolio
Ernanue-le ^ Silanus.

ANGOTZI Marianna - Via Vittorio E-
rnanuele, 23 - Sennariolo.

ANDREUZZI Annlbaùe - Via Ciusa
Bosa.

VARGIU Miche.le Roberto - Oorso Um-
berto - ,Arritzo.

MURA Pas,quai'ina - Via Verìeto, 4 -
Nuoro.

BECCU Francesco - Via Vai Verde -
Nuoro.

GESTIONE Distributoù-'i Autorna;tici
«G.E.D A.» ar.l. - Tortolì.

T'ODDE Giuseppe - Via S. Maria - De-
sulo.

LARA Fìavio & Castia Francesca -
Co,:sc Urnberto - M,acoùner.

DEIANA CarÌo - Via Rorna, 146 - Il-
bono.

PIRODDI Mario & Pùero - Via Siccar-
di, 6 - Lanusei.

ITALCE;IVIENTI Fa,bb,riche R,iunite Ce-
rnento SLp.A. - Viia Veneto - Nuoro.

MUNTONI David,e - Frazione Tanau-
nella - Budoni.

BECCARI Francesc: - Via S. Stefano
Irgoli.

STEFANINI Giovanna - Vd,a I-iguria,
14 - Nuoro.

FADDA Elena - Via M. D'Azeglio, 75
Nuolo.

REORI Maria - Via Po - Dorgal{.

SINI Anna - V:a Ariosto, 12 - Borore.

BOI Eg.dio - Via C. Battisti, 19 - Ba-
risardo.

MAZZLLLA S,ilveria - Via La Mar-
rno:a - Nuoro.

MARONGIU Antoni'o - Via S. Mania
Ovodda.

ATIIVITA' ESERCITA'I'A

Autotrasp,orto rrlerci uer con'to terzi.

Riv. materiale edi,le e legna da ardere.

Riv. generi alirnentari, coloniali, dro-
gherie, ecc.

Ccstruzioni eCili e stradal.

Riv. generi a'rimenta:-i, mercerìe, pa-
ne, eoc.

Fabbricazione e vendita rpaste e dotrci.

Autotras!c,rto me.rci lper co,nto terzi.

Distnùbuzicne macchinre autoq'natiche
.rn prop'io e oen conte te:zi di caffè
e bìbite in genere.

Autotl,ascorto merci ,por conto terzi.

é gent,e Assicurrazioni Genemli VLen€-
zia.

Bar-caffè.

Riv. gene,ri atrirrnentani, rpane, cartole-
r ja. scato'ame, ecc.

Ufficio ccrmmerciral,e digend,ente del-
I'ufliaio venC:6e di C agl,ira,ri.

Autotraso,orto merci loor conto terzi.

A utotrasF oJ:tc merci p,e,r conto terzii,

A,mbulante mercerire, abbigl',iramento,
chincaglrie, ecc.

Apprlro selviz:o oul izia locali.

Aulotrasporto me:ci oer conlo terzi.

F.riv. alirnenta,ri, oommrestibirlii, mer.€-
rie, ecc.

Autotr.aspcrto merci -oer conto terzi.

Riv. contezrionì, pell€tteri,e, biancheria.

Costruzioni edili.

» D.I.

IMPRESA

28516 » D.l.
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N.

i si riz

Data

denuncia

))

»

1B-3-70

20-3-?0

»

Forma

giaridica

?8532 » D.I.

28533 24-3-70 D.I.

28534 » D.L

28535 25J-70 S,p.A.

28536 » D.I.

28537 » D.I.

28538 2&&70 D.I.

NIARONGIU Domenico - Via Gia[eto,
5 - Lanusei.

SERRA Maria Antonia - Via Dante -
Nlacomer'

IDINI Edoarda - Via XX Settembre.
33 - Nuoro.

SULIS Gran Sebastiano - Via S. Gio-
r.annl - Seui.

SOTGIU Bonalia - Vla Strada. 1 - O-
sini

LANCION I .\nna - Via La Marmora -
Elini.

PIRA S Giusep,pe Luigi - Via Yittorio
Emanuele - trilini

SOTGIA Pietlo - Via Vittorio Ema-
nue1e. 139 - DorgaÌi.

LUNESU Saivatolange a - Vis Mereu,
- L l\Ùol'o

GHISO Lurgl - Via Cavour', 14 - Nuo-
l'o.

MUSCU Glovann: - Vico Azuni - Isili.

PITZALIS Salvatole - Via Arborea -
Isiili.

MELONI Armando - Via Princ. Um-
berto. 1? - Tefteria.

BOEDII.U Pietro Maria - Via Libertà.
58 - Ottana.

LACONI Giov. Francesco - Via Tem-
pìo. 3 - OroteìI,i.

FARRIS Salvato,'ina - Vico S. Giovan-
ni - Lodè.

PORCTI Raimondo - Via Don Bosco -
Ussassai

DEN4URTAS Do;menico - Via S. Mau-
lo. 1 - Atzara.

S.p.A. Ing. C. Olivetti &. C. - Piazza
Indrpendenza - Nuol o.

N4ELE Paolo - Frazione Talavà - Tor-
pè.

IDINI Rossano Arcangelo - Via Dante
Nuolo.

PIRAS Salvatolangelo - Via A. Pira-
stu - Sindia.

ATTIVIIA'ESERCITATA

Autotr.asporto met'cì ,per conto terzi.

Autotraspoì'to me,xci -Der conto terzi.

Rjv. i or . vasì, -[iorico]Lura. artigiana-
to sardo.

Noleggio di rimessa.

Riv. vini, ,liquori, acque gassat€. bibi'
te. clolcium,i.

Riv. al,imentari, vari, raercea:ie, abbi-
gliamento.

Riv. carni rnacellate fresche.

Balberia.

Riv. ana,lcoo'lici, dolciurni, bibite, pa-
sticcerìa.

Rlv. macchine per magilieriè, ricarnbi.
fil ati.

A mtulante pollami. conigli.

AmhuLante oggetti di rame, tessuti,
sarCi. f ,rutta e verdura.

Riv. generi a irnentari. coloniali, pane,
abbiq'.la mento. ecc.

Autotrasporto merci -Der conto terzi.

Autot;raspcrto merci Loeir conto terzi,

Riv. o-rne sa ldo, car[a da musica.

Autotrasporto merci pe,r conto terzi.

Autotrasporto melci per conto teì'zi e
riv. mateliali da costruzione.

Centlo vend.,ta di macchine da scri-
vere, ecc.

Riv. fiaschetieria.

Riv. f iori e piante orna,m€nta,fi.

IMPRESA

28517

28518

28519

28520

28521

28522

28523

28526

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I,

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

28527 »

28528 »

28529 ))

28531 » D.I.

28530 23-3-?0 D.r.

66

Autolrasporto filerci Lper co,nto t€rzi,



N,

iscrir.

Datr

dcnùncia

»

31-3-70

))

»

»

»

»

»

»

»

»

Forma

giuridica
IMPRESA

28539

28540

28541

28M2

?8543

28b44

28545

28546

28547

28#8

28549

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

DI..

PIU Salvatore - Via Taùoro, 45 - Olzai.

TANGIANU Isiloro - V:a Roma, 3 -
Tortolì.

DEIANA Agostina - Vis Reduci - Tor-
pè.

MURA Antonio - V.ia Umberto. 8 -
Jerzu

MUREDDU Margherita - Frazione Lo-
dine - Gavoi.

SANNA Giuseppa Elena e Salvato,rre
Vi.a Nazionale - Nuoro.

VERACHI Paolo - Via Gial,eto. 44 -
Nuoro.

DEMURU Cesare - Via S. Mania - Vil-
Ianoyatulo.

BA.GELLA Giovanna - Via Gioberti 7
Bosa.

CONTU Salvatore - Vie Umlberto -
Ierzu.

RLIIU Elena - Corso Garibaldi. 33 -
Nuoro.

Autott:asp,orto merci pe'r conto terzi.

Riv. abbig.iamenro. confezioni, merce-
rie.

Riv. alimentari. fias,chetteria, confezio.
nt, ecc.

Riv. alirr-enia,ri, f iasche,tterla, colonia-
1i. rnercer-e. pane, ecc.

Riv. a .mentari. coloniali. mercerie,

Rappresentanza con deposito de1i"a Soc.
Alernagna p:r la vendita di panettoni
e ,tutti gli aÌtri p,rodotti della So,cietà.

Riv. jmrbarcazioni da diporto.

Ingrosso materisli ediii - ,rnovirnenti
d,i terra ecc.

Riv. cartolibreriLa, giocattol,i, Ganoslle-
ria, ecc.

Co,rnmercio alù'ingrosso di vini e de-
p,osito a Genova - Via Cervignano,36.

Riv. oggetti preziosi e affini.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA FROVINCIA DI NUORO

o cuto delro Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Una copaa L.35O

Eficttu.ro il vermmento :ul c/c postale N. 10/1486 - intestalo alla Csmera di Commercio

A ìTIVITA' ESERCITATA

67



itoDlrlcazlolll

IMPRESA

27t28

24611

27812

10358

27170

18555

23106 12-3-70

23687 »

23538 »

28167 13-3-70

26560 »

22106 »

19149 16-3-?0 D.I.

13324 » S.F.

21053 1?-3-70 D.1.

,24934 » S.p.A.

24934 » S.p.A.

24935 s.p.A.

11850 x8-3-70 D.L

MULAS Salvatole - Via Sicilia - Nuo-
ro.

GATIII Michele - Cot'so Vitto,rio E-
manuele - Olune.

PUGGIONI Benito - Corso Galibaldi
Nuoro.

ARRU Giovanni - Via Azuni, 3 - Sor'-
gono.

DENTi Nlarro Luigi - Via Umberto -

Ottana.

FER-SARDA - Via Dante. 14 - Maco-
mer.

LAI Antonio Maria - Via ltaLia, 1-
Ottana.

LECIS Mario - Via Savoia - EscaLa-

pìano.

PISU Antonio - V'ra S Giorgìo. 4 -

Alzara.

LOI Egr,Cio - Via Princirpessa Maria -

Tertenia.

PUGGIONI Ignazia - Via Manzoni, 12

Nuoro

CONTU Mario - Via Vittoi'io Emanue-
le - Tortolì.

Ca.suìa Sebastiano - Via Bixro - Olie-
na.

SANNA Mario e Francesco - Via Cam-
pania, 15 - Nuoro.

ORRU' Saivatore - Via S. Car1o. 2

Nuoro.
Soc. p. Az. SIP - Via Ballero - NuoÌo.

Soc. p. Az. SIP - Vi: BaiLero - Nuoro'

Soc. p. Az. SIP - Vla Baùle;ro - Nuoro.

Giovanni - Via La Marrnora'

5-3-70 D.1.

6-3-70 D.I.

» D.I.

» D.L

10-3-70 D.1.

» S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.i.

D.I.

68

ATTIVITA' ESE RC ITA IA

-Apertur:r di una macelleria e una ro-
sticceria -n Via L:mba rd ia.

ImpLesa di lavol az.oni meccanico-a-
grarie.

Agg. pollì e se-vaggina e trasderimen-
to deil'esercizro in Colso Garibaldt.'1.

Agg. autotrasrolto merci pef contc
lerzi.

Agg. autotL'aspcrto merci per conic
terzi.

Apeltula di una filiale in Macomer
Co.so Umberlo per la vend{ta di fer-
Ìamenia, casalinghi, utensileria, art da
regalo. peiletteria, ecc.

Agg. autoltas-:-rlo merc. Per conto
terzi.

Cessa iì commercio ambuiante, conser"
va g.i au iotrasporti.

Ces5a e5-rc z,o d. ba, caflè - coòser'
va 1e altre attività.

A.gg. autoiras,:orto melci Per: conto
tei zi.

Tlasfei'imento da Via La Marrnola a

V:a Manzoni

Cessa glr autotrasporti per conto terz
e iniz;a ia vendita a1l'ingrosso di vin:.
birra. ecc.

Agente con deposito della Soc. Cola
di Tolrno per Ìa vendita di ìrquori.

Cessazione dell'ofiicina rnecca'ni'ca di
r/ia Roma, ?8.

Agg liv. r'aCio, TV, lrigoriferi, fiìat-.
ECC.

Rinuncia a tutti i poteri di rappresen-
tanza sociale da p,afte deLl'Ing. Carlc
Vallesi.
Rinunc:a a tutti i po'teri di Dirigente
Regiona-e delia Sardegna da parte de,
I)ott. Mario Sitzia.
Il Sig. Paoìo Tellini. ha rinuncirato a

tutti i poteli di rappresentanza sociale
alla cat'ica di Dirigente della 4' Zona
della SIP.
Trasle imenrc in V a Cerele. 12 de.
comrmercio aif ingrosso di gerreri a1:-

mentari, co onia.li, dotrciurni.



N.

i!criz.

Forma

gìuridica
IMPRESA AT IIVI I'A' ESERCI'TATA

21402

22726

27600

19020

20985

20-3-?0

»

»

24-3-70

»

))

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

23085 25-4-?0 S.p.A.

CALVISI Antonio Maria - Piezza del
Popolo - N,uoro.

SEDDA Giovanni - Via Mastio, 6 -
Gavoi.

PITZALIS Ignazio - Via Rorna, 24
lsr lt

CORONA Pietrino - Via Cagliari - Ga.
voi-

SANNA Giusappe & Sergio - Corso
Vitt. ErrL'a,nuele - Bosa.

GATTU Franoesco - Via Reg. Marghe-
rita - Sagarna.

MULAS Antonio - Yia Michelangelo -
To'rtolì.

LAI MariLa - Via Paganini, 28 - Nuoro.

GODDI Mario - Piazza Veneto, 12
Nuoro.

PASSAMONTI Fra,nco - Corso Gari-
baldi, 79 - Nuoro.

Soc. SO.LM. - S,p.A. - Via G. Deledila
Nuoro.

lgg. rnaochine per rnagl'.ieria é acoe6-
sori.

Agg. .ndustr:a boschiva.

Agg. AmbuÌante di og,g€tti di rame,
Irutta. verdura, ecc.

Tt asferirnento in Via Sassari, 61.

A,p:rirur.a di un: sucouasale in Corso
Vitt. Ernanuele s,n. per Ia l"endita dj
Caizature e ,a.fiini.

Riv. generi aù.irnentari.

Agg. Ofli:iura m€ccan:ca.

?-gg. pelati, dolciumi. s,ca.tolarne, ecc.

Agg. gns llquiri,o in bomboÌe.

Cessa ,La vendita d'i macchine da scri
\-ere, da caicolo, contabi.-i e aggiunge
c:.clostili.

Riconrforrna cariche lrer llesèrcizio 19ti9
-70-71.

D.I.

D.I.

S.F.

»

,

7240

23310

24479

27592

28430
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Forma

gi(tridica

l{tCESS azto
N

iscriz

Data

denuncia

4-3-70

6-3-?0

9,3-?0

»

10-3-?0

»

12'3'70

»

1&3-70

1b-.t- /u

1?-3-70

»

25-3-70

»

»

26-3-70

31.3-70

»

))

»

»

IMPRESA ATT]VITA, ESER(-ITA TA

27526

264?+

n02r

-11òÒ-:

9325

27964

3769

27793

25934

24620

3892

21875

25602

22247

28301

15934

20978

21550

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.r.

D.I.

D,I.

D.I.

CASULA Cristoforo & Maloccu Anto-
nio - Vla Oavour - Fonli
COSSU Giusepp3 - Piazzetta Arbolea
Nuoro

NIARONGIU Mari.o - Yia CagÌiari -
Nucrro.

MORITTU Pietrino - Corso Vitt. E-
manuo e - Silanus.

PIRAS Antonio - V:'a SennarioÌo - Bo-
sa.

SANNA Anton:o Maria «Bazar Gatrlu-
ra>r - Co'rso Garibaldi - Nuo'ro.

MUREDDU Anna - Frazione LoCine -
Gavoi,.

IVIERE U Assunia - Ved.va Piroddi -
Via Siccardi - Lanusei.

FLORE Giovanni - Via M. Zeblo -
Nuoro.

SATGIA Giu:eppe - Via Vittor.io E-
manuele, - Dorgali.

CARTA Gonario - Via Su Castru -
Or,gosolo.

IBBA Maa-ìo - Via Pompei, 19 - Elini.

MURA Luigina - Vi2 Le Glazie - Nuo-
to.

CARA Ner'uccio - Piazza S. Giovanni -
Nuoro.

NANU Grazia - Fraz. Vi,Ìlanova - Tor-
pè.

BUA Giovanna - Via Piave. 13 - Nuoro.

MANCA N{alia Agostina - Via Reduci
Tolpè.

Mura Antonio & Contu Salvatore -
Corso Umbel:to - Jerzu.

MASTINU Isidoro - Via Ror.na - Si-
lanus.

DEMURO Cesare - Via S. Maria - Vil-
lanovatulo.

PINNA Cosimo Simone - Via La Mar-
mofa - Nuoro.

Autotraspcrto merci per contc t:rz:.

Laboratoric di sartoria g riv. abbiglia-
mento.

Riv. carni macella{e fr.esche.

Riv. ca bu.ent. e ìub .ficantì, ecc.

Autrt[asoo|to merci oe: conto te]z:.

Riv. mercerie e abbigliamento.

R v geneI a.imentar i, vino e gen..:..
dl monouolio.

Riv. a-imentari, fiaschetteria. orrtofÌ'ut-
1 co-:. uor a, ecc.

A.genie c:n de,posits derla ditta Mo-
ett: prI a v-ndit: d: geìai:.
Barbieria

Rr\,. atlimentari. frutta. verLd,ura.

R:v alimenlari. me. cer'ie. pr olumer"e
abbigli,amento.

Riv. {r u1ta. velLìur a. I:aschelrer'ia.

Autotlasìrorto conto terzi - Rappl'e-
sentanze e riv. gas Ìiquidi.

Rir. frutta. fiaschettel'ia, ve(dura.

Riv. alimentaf i. commastibì:Ìi, coion:a-
lr. flutta.

Riv. gene,:i a,limentari. latticini. r'ad:c
CC C.

Commelc o allingrossu di vini.

Riv. ca-zature. cuoio,
ratolio di calzolaio.

Autotrasporto merci

Riv. legna da ai.dere.
trodomestici

coranre e labc'

peù conto terzl

gas ìiquido. ele:-
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Riossunto movimento ditte mese di marzc l97O

MODIFICAZIONI

n. 67

n.4
n.2
n.-
n,-

n.-

!-3
n. 75

ISRIZIONI

Dltte indivldua-i
So.c. di fatto
Soc. n. Az.
Scc. Coop. a.r.I.
Soc. Coop. a.r..i.
Scc. in N. C.
S::..{c:. Sernp'ice
So:. Acc. Azioni
Soc. a.rrl.

CESSAZIONI

Dlt-e individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
S:c. Coorp. a.r.l.
Soc. Coon. a.r.i.
Soc. in N. C.

Soc. É.cc. Serncùice
So:. Acc. Azioni
Soc. a.:.1.

n. 25

n.3
n.2
n.-

n.-
n.-
n.-
n.-
n. 30

n. 20

n. 1

n.

n.-
n.-

n.-
n. 21

Di'tte rirrdivid:uaùi
Soc. dl datto
Sot. ,p. Az.
Sc,c. Coop. alrJl.
S:c. Coop. a.r.ti.
Soc. in N. C.

S.rc. Acc. Semplrioe
Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r.ù-

REFICERIA
GI3IELLERIA
rso GoribclCi, 99

uoflo

o
E

Co

r:

filsl,e, {il,$r
unico co n ce ssion o rio

(}FEEÉìA

e delle po.ce lone

in NLC,kO Jsg'i 613lclEi

'À'tss()'r'
IìIIET,

}lCSI'NT[.I ,\I,

C CAGG
AUICFCRN TURE Accumulotori .Hensemberger.

Cuscinetti o s{ere .Riv,ARI
t/. !.rtntarntortt t0 - 

^uotìo 
-,ti.L 30ts7 Guornizioni *Ferodc- per freni

Ros.NiNO DEROMA
,,,11),nrij,,4irr N U OR O {it,,,,rtir,,,'l:,,,

UFtrICI0 I,] IlIA(; AZZI\I

Ferro - Cementi
leterizi . Legncmi

Vetri . Corburernti
I iazza \ illt,rit, I rìan. 2li 'l ('l :,{i2':3 - :i041,3

I l,i r,, z. :il - Òr)

lubrificonti - Yernici

7l



Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MEjH Dt l)lcEMBE E t969

Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso speci{ico 78 per h1.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl,)
Orzo vèstito (peso specifico 56 per h1.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- vlNl
Vino rosato da pasto

» IoSSO

, bianco
Vini speciaìì

OIio fino veÌ.g. d,oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Oiive varietà da olio
Sanse \.ergini. d'olil,a

gradi 12-13
, 12-t4
,, 13_15
, 14-16

- OLIO D'OLIVA . OLIVE - SÀNSE
Oiio extrir velg. d'oliva acid. fino all, 1/,
Olio sopraff. vetg. d'oliva , , aIl,1,b%

al 3%
al 4%

Uniià

di misura

q.1e

q.le

dozz.
q.le

q.le

Mese
NOVEMBRE

1969

?600 - 7800
650c - 6800
6000 - 6500
6600 - 6800

280C0 - 30000
25000 - 26000

13000 - 150 00

1400c - 16000
18000 - 20000
25000 - 35000

Mese
DICEMBRE

1969 r,

7800 - 8100

Yo: Tooo

2900c - 32000
260CC - 28000

13000 - 15000
14000 - 16000
2C0il0 - 22000
25000 - 35000

di scambio

Jt. proil.

Jr. prod.

tt. d.ep. prod..

jr. prod..
'lt. prod,.

Jranco stabil.
esLr. oicin. .fr.

68000 - 700!0
6C000 - 650(]0

50000 - ,5000

'1"- '1"

189 0

680t0 - ?0000

63000 - 650110

50(]00 - 55000

'1". '1"

':':1890acid. 22n1" - resa 6.51'{, - umidità 25%

ORTAGGI E' FRUTTA
Ottaggì:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostlane
Cavoli capuccio
Cavolffori
Carciofl spinosi
Pdmodori per consumo diletto
-I'inocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

FÌutto:

Nlandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

6000 - 7000

12000 - 13000
22000 - 2ò000

8000 - 10000
8-000 - 10000

12000 - 13000

,*ol] - ,*o

1330C0 - 1450,00

50000 - 60000
500 0 - 55000
12000 - 13000
12000 - 130,00

?500 - 8000

6500 - 7000

t*on -
8000 -
650 -

80'00 -

,roo -

1,10000 -
5C000 -
5i0c,0 -
10000 -
110C0 -
7000 -

,, oo

10000
?00

10000

t+ooo

150000

60000
60000
12000
12000

8000

Jr. prod.

tr. mag. prod,.

Jt. prod,.

t Deti non de0nltivi
it Prezzo minfuno fissato dal Comitato Prov.le Prez?i per la
72

campagna 1968-EO nella riunione ihl 3-6-00



.d

Pere plegiate
Pere comuni
Pes.he a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
a I nce
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Pagiia di grano pressata
r\vena
Crusca
Cruschello
Tritello
Falinaccio

BESTIAME DA MACELLO
l" qualità
2'qualità

Vilelli peso vivo

vrre.Lonl peso vlvu 1. qualità

BLroi peso vivo

Vacche peso vivo 1" qualità

2" qualità
1" qualità
z" quallta

2" quatità
AgneÌli "a sa crapitinan

(con pe11e e coratella)
AgDelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pe:ore peso morio
Suini grassi - peso vivo
Sui.ni magt'oni - peso vivo
SJini lattonzcli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
ViteLli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

. razza indigena
Vitelloni:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

' Dati non definitivi

,73

Unità

di misura

q.1e

Kg.

Mese
NOI'EMBRE

l gtìg

Mese
DICEMBRE

1969 .
Fase oommercià1e

di scambio

10000 - 12000
8000 - 9000

4800 - 5500
5C00 - 5500
5000 - 5500

550 -
500 -
480 -
450 _

400 -
38c -
400 -
350 -

100000 - 120000
150000 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
1800J0 - 200000

100000 - 120000

10000c - 150000
150000 - 200000
80000 - 90000

15C000 - 200000
200000 - 220.000

10000.0 - 150000

tr. prod.

Ir. proil.

tr. molino

Jr . teninÉnto ,

fi,era o tnetc-

fr. tenbnento,
fiera o nerc.

12000
24000

12000

15000

4000

7000

15000

10000

10000

13000
15000
13000

10000 -
22000 _

10000 -
13000 _

380 0

6800

9000 _

12000 -
12ooo -
12000 -

3800 -

6800 -
50,00 -
5300 -
5300 -

550 -
500 _

480 -
450 _

400 -
380 -
400 -
350 -

10c0 -
1100 -

700 -
450 -
5oo -
950 -

4000

?000
525 0

5600

5600
6000

600
550
500
480

450
4ffi
400
400

600
550
550
480

450
450
400
400

1200
1300

800

500

550
1000

a capo



Denominazione delle merci

Gioaenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

ToreLLi

razza modicana
razza biuna (svizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-§arda)
razza indigena

Buoi d,a Laùoro

razza modicana
razza bì:una (svizz.-sarda.
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare cli pecora
Iormaggio pecorino "tipo romano,

produzione 1967-68
produzione 196B-69

Formaggio pecorino "florè saraloo
proaluzi.one 196?-68
produzione 1968-69

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

-'_ LANA GREZZA
Matricina bianqa
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI..CRUDE

Bovine salate fresche: pesanti
leggere

Di capra salate fresche:
, salate secche

Di pecora lanate salate lresche

' Dati non definitivi

Unità

di misura

al paio

a capo

al Kg.

hl.

q.1e

cento

q.le

a pelle

160000 - 180000
200000 - 250000
1300c0 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

150 - 160
160 - 1?0

8;0 - 900

850 - 900

Mese
NOVXMBRE

19b3

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

5s00.!0 _ 600000
6000c0 - ?00000
400000 - 450000
16000 - 20000
12000 - 15000

150 - 550

11000 - 12000
11500 - 12500

116003 - 12n00n

120000 - 13,0000

2100 _ 3000

74

, secche

Mese
DICEMBRE

196S *

160000 - i;00000
200000 - 250000

130000 - 170,000

200000 - 250000
25i.CC0 - 3000.00

i8000J - 220000

25C0C 0 - 300000
30000c - 400000
180000 - 200000

300000 - 350000
40t00c - 450000
2830C0 - 300000

s00000 - 60,0000

60000J - 700000
400000 - 450000

16030 - 20000
12000 - 15000

150 - 160
160 - 170
850 - 900

850 - 900

di scambio

tr. tenimento,
fiera o merc.

Jr. ld,tteria

fr. mag. ptoil.

fr. d,ep. 'prod.

fnztce n7Ld,a

fu. prod.

t?. prod,utt.
o , accogl,ito"e

550450

11000 - 12000
11500 - 12500

1i6000 - 120000

rzoooo - r:oooo

2500 - 2700



Denominazione delle merci

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Tose saiate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1" qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombusli,bili u eg etali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

LegùtLn7e d,i prod,. locale (i.n mo.ssa)
Castagno: tavolame (spessori 3-i cm.)

tavoloni (spessori 6-S cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessoli 5-i0 cm.
tronchi gr-ezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori b- 10 cm.)
travature tI. T-

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero laÙoro.to

Calibro20,z24; (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14118 (3/a macchina):

Calibro 72/74 (Yz macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

' Dati non deonitivi

75

Unità

di misura

a pelle

q.le

mc.

ml.

cad.

q.1e

Mese
NOVEMBRE

r969

650 - 700
6000 - 6500

50000 - 60000
50000 - 550,00

65000 - ?0000
250r0 - 28000
13000 - 15000
65000 - 70.000

65C00 - 70000
2000c - 25000
2500c - 30000
25000 - 270,00

1800c - 20000
2500.0 - 30000
100c0 - 12000

2-N - 3oo
350 - 400

1900 - 2000
1000 - 1100
350 - 400

Mese
DICEMBRE

1969 'r

650 - 700
6000 - 6500

55101 - 60000

50000 - 550,00

60 i.0 0 - 6a000
2.00c - 28000

13000 - 15000
?5 tc0 - s0000

75rCC - 90,000

2000.c - 25000
230 t0 - 2500c
25000 - 27000

18000 - 20000

25000 - 300,00

850 J - 9000

210 - 220
350 - 400

250C - 2700

1000 - 1100

4Ò0 - 500

commerciale

di scambio

fr. prod"utt.
o raccoglitore

prezili alla prod".

irnp. str. cam.

. cinù,Ò'tu o oo,g

telr- pdrtenzd

!r. porto imb.



(,

,!

à

13

l,l

7A

Denominazione alelle mèr'ci

Cilib - o B/10 (sottjle) 1'qualità
2'qualità
3'qualita

SugherLrne
Filagli e sughÈraccio

Sng'rero e tr -tta greazc

P.ime 3 qualità alla rinfùsa
S,,Ìgh.rone bianco
S!:ghero da ma:ina
SuglleÌ o fiammato

PRODCTTI TiIINERARI

Talco il]d,Jstriale ventilato biancu

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI
DIVERSI

SIrt.n..ti e paste al.nteùtori

Fafine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semcle di grano dllr'o: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo l/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo 0/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz. tipo O/extra
tipo 1

Eisi

Riso: comune originario - roll. 10/l2Vo
comune originario
semifino
fino

ConsetÙe aliltuetutafi e coloniali

Dopp, conc. di pom.: lattine gr, 500

latte da kg. 2%
latte da kg. 5

tubetti g!. 200

Salsina di pomod . - lattine da gr. 200

Pomodori pelati in la1.te da gr. 300

in latte da gr, 500

in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sluso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi fini

Cafrè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

' Dati non dcadtivi

Unità

di misura

q.le

q.le

q.le

q.le

a

cad.

Kg.

Mese
NOVEMBRE

lqfig

120t1 - 14000

350J - 4000
3100 - 4000
20a3 - 2500

2500 - 2600

10600 - 14000

10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000

12000 - 12500

1120c - 11800
1BB - 190

158 - 160
200 _ 210

185 - 190

205 - 215
210 - 220

280 _ 26i
235 - 250

225 - 240
65- 14
60- 65

58- 65

85 - 100

168 - 185

250 - 274
300 - 320
225 - 230

235 - 
:o

1400 - 1750
2100 - 2300

Mese
DICEMBRE

1969 *

1200c - 11000
35C0 - 4000

3000 - 4000
200t - 2500

2500 -

10600 - 14000

10200 - 11000

13000 - 13800
12800 - 13000

12000 - 12500

11200 - 11800
18; - 190

158 - 160

200 -_ 210

185 - 190

205 - 215
220 - 230

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74
60- 65

58- 65
85 - 105

168 - 200
250 - 270
300 - 320
225 - 230

.,u 
- :o

1450 - 1750
2100 - 2300

Ease

di scambio

Jr. porto imb.

inerce n1 ld

tr. sttcd,a caÌn.

2600

Ir. stab. ind.ustÌ.
Jr. Ìnolino o dep.

grossistd

fr. dep. gross.

Jr. dep. gross,



Denrminazione delle merci

Sostanze grosse e salu,mi

Ol;o d'oliva raffinato
Oho di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella sulna-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutlo crudo Parma
Ccp:a stagionata

Ccrne e pesce iìL scatole

Carne in scetola: da gr. 300 lordi
da 9r.200 lordi
da gr. 140 lord i

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr. 100

tonno ali'olio lattine 9r.200
tonno all'olio latte da kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucbto: acidi grassi 60-6270
acidi grassi 70-?2%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Leg\ame d,'o'pera d,'impot tazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, . tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evalolato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Dcuglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refllati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggiol

Compensati di mogano:

spess. mm. 3

spess. mm, 4

spess. mm. 5

spes§. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3

spess. mm. 4

' Dati noD dennitivi
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Unità

di misura

Mese
NOVEMBRE

196 )

Mese
DICEMBNE

1969 *

Fase

di scambio

Jr. d"ep. gross-

Jr. dep. gross.

lr. rrLag. fioenil.

530 - 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230
180 - 220
340 - 380
540 _ 560

1100 1350
2600 - 2100
1900 - 2100

220 - 230

155 - 165

100 - 116

530 - 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230
lao - z2o

f40 - 380
540 560

1100 - 1350
2600 - 2700
ldoo - 21oo

220 - 230

155 - 165

100 - 116

88- 95
105 - 130

165 - 185

950 - 1150

600 - 650

15ò -
60-
?5-

88-
1C5 -

950 -
60c -

150 -
60-

95

130

185

1150
650

135

200
?0
80

45000 - 48000
41000 - 43000
39000 - 41000
42000 - 44000

_ 26000 - 28000
60000 - ?5000
60c00 - ?0000
65000 - 75000
95ooo - 1o5oo0
12500C - 135000
100003 - 105000

350 - 400
450 - 500
42t - 460
500 - 550
600 - 600
750 _ 800
600 - 650

45000 - 48000
41000 - 43000
39000 - 41000
42000 - 44000
260C0 - 28000

65000 - ?5000
60000 - ?0000
6500.0 - ?5000
95000 - 105000

125000 - 135000
10000c - 105000

350 - 400
450 - 500
420 - 460

500 - 550

600 - 600
750 - 800
600 - 650



Mese
NOVEMBRE

1969

Mese
DICEMBRE

1969 ',

120 -
130 -
130 -

135

140

Ir. mag. tioend..115 - 116

130 - 150

130 _ 135

140 - 150

135 - 145

200 -
200 -
280

160 - 190
185 - 195

1?0 - 180

190 - 270

1Bl - 190
15C - 165

170 - 180
160 - 190

1+0 - 150

130 - 1.10

230
280

220
230
290

1200 -
14:10 -

340C0 -
2.1000 -
23000 -
29000 -
20000 -
32000 -
38000 -

850 -
900 -
950 -

30000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000

900 _

1200 -
1400 _

155 - 165

1?0 - 1B0

r?5 _ 180

185 - 19ò

180 - 190

14' - !,45

160 - 1?0

130 - 150

900 _

1200 -
14oo -

12 00 _ 130 0

1100 - 1s00

34030 - 35000
24000 - 26000

23000 - 24000

29000 - 32000

20000 - 22000

32000 - 35000

380C0 - ,13000

850 - 9011

9 0.0 - 920
950 - 1000

30003 - 36000

38000 - 40000

40000 - 45000

65000 - 75000

50000 - 55000

55000 - 60000

55000 - 60000
70000 - ?5000

13 00

15 00

34000
26000
24000

32000
22000

35000
4300.0

900

920

100 0

3600 0

40000
45000

75000

55000
60000
60000
75000

1100

1400
1600

Jr mag. rivend.

tt. mdg. vend.

1100

1400
1600

É

à
2

I
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Ferro e atfini (prezzi base)

FeIro omogeneo:

tondo da cemento arm. base. mm. 20-28
profilati vari
1ràvi e lerri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO fino 29110 spess.-base
c,,aldo fino a 29l10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulale - baje n. 16 - qrm. 1.5

Benda stagrata - bà:se 5x

l-J 5i dr fe:ro:

saldalì bas3 1a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poII. zingati
..cnza sa.drlure base : a 4 poll. neri
senza saidatura base 1 a 4 poll zingati

sald. bc.e I a 3 poll. uso carpenteria
Fiio di ferro: cotto ner:o - base n. 20

zlngato - base n. 20

Punte di 610 cli lerro - base n.20

CeùtetLto e laterizi.

Ceinento tipo 600 i
730

l4attoni: preni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati Bx12x24
forati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25'.40
cr..,. 3*25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25xB0/00,/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq,)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
lper solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in granìglia'
grana ffna cm. 25x25
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

' Dati non deffnitivi

Unita

di misuJa

Kg.

Kg.

q.1e

mille

mq.

mille

mq.



Tarilfe

Tipo d,ell'automezzo

tra§port

a1 Km.

ddn a utoriezzi

Nouernbre *1969 No!'errbre 1969 ArLnot.izioni

. At"totrasporti:

Autocarro portata

Autotreno po ata

Autonoleg gio da rinÉssa

qli

,1
q.li

AutotreDi completi ,

65_
70_
75-
80

85-
95-

100 -
150 -
200 -
2t0 _

45-

riscaldamento

cliente).

Riterite aL Copol.
e Centri yrittc.li
della ptooincia

RiIer,te aL solo
copoluogo

16- 18

35- 40
45- 50
60- 65
75- 80
00-105

180

200

65- ?0

70- 15

75- 80
80- 85
85_ 90
95 - 100

100 - 110

150 - 200
2oo - 210
210 - 220

45- 50

55- 60

70

75

80
85
90

1do
110
200
210
220

50
60

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti eompreso autista

* Dati non deffnitivi

OIio combustibile e gasolio agevolato per
I{ere di diconbre !969

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro* a q.le L. 2200 (fr. domicilio

- Gasolio agevolato

Nel Comune diNrroro* fino alt. ?.000 L. 28 a liro
oltrc lt. 7.000 L. 2? a litro

gconti di L.0,50 al litr<r

' Por le rlre locrlit6 il p.eato aa maggiorato delle epese di trasporto.
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Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MESE DI GEN]NAIO T97O

Denorninazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (>eso specifico 78 per h1.)

Grano tenero (peso specifico 75 per h1.)

Orzo vestito (peso speciffco 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, rOSSo

, bianco
Vini speciali

Mese
DICEMBRE

1969

Mese
GENNA]O

1970.+

graali 12-13
. 12-14
, 13-15
, 14-16

7800 - 8100

-,,. 
:,,

29000 - 32000
26000 - 28000

13000 - i5000
11000 - 16000
20000 - 22000

25000 - 3 5 00.0

68030 - ?000c

60000 - 65000
50000 - 5,000

'1" - '1"

i890

7600 - ?800

-,'- 
:,,

3000,0 - 35000
25000 _ 30000,

13000 - 15000
13000 - 14000
18000 - 20000
25000 - 30000

651r 0 0 - ?000r
6010 0 - 6i00C
5r00c - 5,000
,15000 - 50000

189 0

!r. proil.

!r. prod".

fr. co,nt ptod.

lr. d,ep, prod.

jr, prod".

!r. prod.
fianco stqbij.
estr. uùcin. efi,

q.le

ht.

q.Ie

q.le

dozz.
qle

q.1e

- OLIO D'OLIVA - OLIVE . SANSE

OLio e:itra verg. d'oliva acid. flno all' lft
Olio soprac. verg. d'oliva , " al 1,5%
Oìio fino verg. d'oLiva , , al 3%
OIio veì:gine d'oliva , ' al 4%
oÌive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

a:ii.22o/" - resa 6i% - umidltà 25/z (*t)

- OR,TAGGI E FRUTTA
Or'.0 g ii:

Patate comuni di massa
Patat3 prima',r:cce
Fagiolini verdi comuni
Eagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Favc nostrane
Cavoli capuccio
Cavollìori
Carciofi spinosi
Pomodoli per coìlsumo diretlo
Finocchi
Cipolle flesche
Cipolle secche

Flutta:

X{andorle dolci a guscio duro
l{andorle dolci ssusciate
Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni

:". l"
,ior - ,*o.,
8J!l - 100.00

640 - ?00

8000 - 10000

r*ro - r*oo

140C00 - 15 0.0 00

500c0 - 6000J
550! 0 - 6t000
ic000 - 12000
11000 - 12000
7000 - 8000

?00 r - 7500
950J - 10a00

4.0J0 - 5l]0!0

250nr - 300n:l

,rro - ,roo
ic0lc - 12it0

5:l - 550
4l0cc - ,1c000

1i00c - i2000
120il J - 13CC0

1.110 J - 1c00 0

1n000) - r 30000

JJ()JI - 6:0il0
;5lct - 6.1i00

1100ir - 12000

7000 - 8000

,r. pÌod".

lr. na.g. proil,

Jt- prod.

** Prelzo minimo fisrato dal Comitrto Prov.le Prezzi in data 6-6-69 per la campagna 1968-69.
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Éere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietir pregiata
Cìliege tenere
Meloni {poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni

.Arance comuni
Afance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Crwchello
TriteÌ1o
Farinaccio

7l BESTTAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1" qualità

,, 2'qualità
Vitelloni peso vivo 1'qualità

, 2" qualità
Buoi peso vivo 1' qualità

, 2'qualità
Vacche peso vivo 1' quatità

2'qualità

Unita

di misura

q.1e

q.le

Kg.

14000 - 15000

_:"- 

'.-

30,000 - 330,00

12000 - 13000
120C0 - 15000
12000 - 13000,

3800 - 4000

680C - 7000

5000 - s250
4801 - 5500
5icl - 550,0

500t - 550J

55C - 600
500 - 550
480 - 500
4ò0 - 480
40c - 450
330 - 450
400 - 400

350 - 400

1100 - 120c
1101 - 13 0,0

7!0 - 800
440 - 600

500 - 550
950 - 1000

10cl] 0l - 15 0 000

15C0C.0 - 200000
80000 - 90000

15001c - 200000
2'10000 - 220,000

10000c - 150000

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
ràzza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

ti non deffnitivi.

Mese
GENNAIO

19?0+

commerciale

di scambio

14000 - 15000

-,, - 

,=,,

*oo - ,*oo
12000 - i3000.
12000 - 180c0
12000 - 13000

3800 - «)00

6800 - ?000
c,':c - 5200
480J - 5500
5000 - 550C

5000 - 550c

1000 - 1200
110I - 1300

700 - 800
450 - 500
5C0 - 54.0

950 - 1000

10000J - 1500,00
15CC0C - 200000.

80000 - 90000

15C000 - 200000
2000 t0 - 22000i
10000t - 150,000

lL prod..

lr. prod.

fT . molino

Jr. tenifnento,
fi.era o lnerc.

550 - 600
500 - 5i0
480 - 500

450 - 480
400 - 450
380 - 450
400 - 400
35.0 - 400

Jr. tenhnento,
fiera o merc.

8l
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Denominazione delle merci

Unità

di lnisrlra

Mese
DICEMBRE

1S69

250000 - 300000
300000 - 400000
180000 - 200000

30000,0 - 350000
110c00 - 450000
280000 - 300000

5000,00 - 6000,00

60000J - ?000,00

400000 - 150000

16000 - 20000

12000 - 1500,0

400 - 500

11000 - 12000

11500 - 12500

120000 - 125000

2500 - 2700

150 - 160
160 - 170

8s0 - 900

850 - 900

l_.I liloDencne
L^rr^ modicana

| ,"r", bruna (svizz.-sarda r

I razza indigena

I vo""hn
L^rr modicana

| ,ur.u bruna (svizz.-sarda)
I razza indigena
I

I Toretli
I razza mocllcana

| ,urru bruna (svizz,-sardal

| _ 
razza indigena

I I otl
L^rr. modicana

| ,urru brLrna (svizz.-sardar

I razza lndlgena
I B1to, dd Lauoro

L^r^ modicana
| "rr.^ 

bruna (svizz -sarda ì

I razza indigena
lP""o."
lc"p."
I Suini d a.le.'"mnnto - peso vivo
I

ql - LATTE. PRODOTTI CASEARI E UOVA

I Latte alimentale di vacca
I Latte alimentare di pecoÌa

I Fo.maggio pecorino tipo romano.
I produzione 1967.68

I produzione 1968 69

I For*agg.o peuorinu fiore sardo

I produzione 1967-68

I produzione 1968-69

lRicotta lresca
I Ricotta salata
I un,'"
I

161 ._ LANA GF,EZZA

lMrtricirra bianca
I M"tri"irr" nera o bigia
I Agellina bianca

I Agncllina nera
I scarti e pezzami
I

1rl - PELLI CRUDE
I

I Bovine salate fresche: pesanti

I teggere
lDi capra salata lresche
I salate secche

I Di o""o., Ianate salate fresche

I secche

I* Dati non definitivi.

160000 - 200000
200000 - 250000
130C00 - 170000

2000c.0 - 250000
250,0c0 - 30.0000

180000 - 220a00

16000 c - 200000
200000 - 25000.0

130000 - 170000

200000 - 250000
2a00(]0 - 31]0000

180000 - 220i00

250000 - 300000
3000c0 - 400000
180000 - 200000

300000 -:50000
40NC00 - 150000
280000 - 300,000

5{r0000 - 600000
600c00 - ?0000.0

100000 - 450000
16000 - 20000

12000 - 15000
400 - 500

11000 - 12000

11500 - 12500

118000 - 122000

rroool] - r:oooo

2500 - 2?00

fr. tenin'Lento,
!ìe1a o merc.

al paio

a capo

hl.

q.Ie

Kg.

a pelle

fr. lotteria

!r- rnag, prod,.

lr, d,ep. prod,,

fu. prod,utt.
o raccoglito'fe

150,
170 -
800 -

900 -

160

180

900

1000

88
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Denominazione alelle merci

]2I - PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombustibi,li, a eg etali
Legna da ardere essenza fode (ttonchi)
Caabone vegetale essenza forte - misto

Legl&i1le di prod. Locale (in nwssa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

teccio: tavoloni (spessot.i 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U.T.

Rovere: tavoloni (spessoli 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm, 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
nolrnali per ferrovie Stato
piccole per {errovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

S'ttglrcto taaorato
Calibro 20124: (spine)

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Calibro 1B,/20

Callbro 14118

Calibro 12/14

Calibro 10/12

Tose salate fresche
secche
fuesche
secche
fresche
secche
fresche
secche

(spine)
(bonda)
(macchina):

(r/r macchina):

(% macchina):

(mazzoletto):

1'qualità
2' qualità
3' qualità
1" qualità
2' qualità
3" qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità

non alcffnitivi.

83

Unità

di misura

a pelle

mc.

ml.

q.1e

Mese
D]CEMBRE

1969

65.C 700
6000 - 6500

55000 - 60000
5000c - 55000
6,0000 - 65000
25000 - 28000
13000 - 15000
?5000 - 9000,0

?5000 - 90000
20000 - 25000
23000 25000
25000 - 27000
18000 - 20000
25000 - 30000
8500 _ 9000

200 - 220' 350 - 400

25.00 - 2?00
i000 - 1100
450 - 500

400 - 450
500 - 550

fr, pÌod,utt.
o raccoglitore

pt ez:ti, alla proil.650 700
6000 - 6500 . ùnp, str. co.tn"

55000 - 60000 lfr. comion o oag,
50000 - 55000 | Iert'. p.trtenza
603,00 - 6500,0
2500c - 28000

13000 - 15000
?5000 - 90000
?500c - 90000
20000 - 25000
23000 25000
25000 - 2?000

18000 - 20000
25000 - 30000
8500 _ 9000

2s00 - 2100
1000 - 1100
450 - 500

Jr. potto i1nb.

400
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Denominazione alelle merci

Calibro 8,/10 (sotile): 1' qualità
2'qualità
3' qualità

Sunherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto gl ezzo

Prime 3 qualità alla linfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero flammato

- PRODOTTI I/,{NERARI

Talco il1dustriale ventilatò biairco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E

DIVERSI

Sfarùtati e pdste alilnentari

!'arine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tiPo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. lsola: tipo O/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz. tipo o,/extra
tipo 1

Risi

Riso: comune originado - roll. 10/127.
comune originario
semifino
fino

Conseroe aTimentari e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da kg. 21É

latté da kg. 5

tubetti gr. 200

Salsina di pomod , - Iattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da gr, 300

ir latte da gr. 500

in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: ramnato semolato stuso
ramnato semolaio in astucci

Caffè crudo: tipi couenti
tipi ffni

Cafrè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

non definitivi.

12000 - 14000

300,0 - 4000

3000 - 4000

2000 - 2500

2500 - 2600

:" - "'o

12000 - 15000

3500 - 4000

3000 - 3500
2500 - 3000.

2500 - 2600

di scambio

l1'. svada eaÌn.

meÌce nuda

'tr. stab. industt.
fr- molino o dep.

grossisro

ft. aep. gross.

qJe

q.le

q.le

Kg.

Kg.

10600 - 14000

10200 - 11000

13000 - 13800

12800 - 13000

12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

15B - 160

2OA _ 2tO

205 -
210 -

250 -

bD-
60-
58-

168 -
250 -
300 -

*oo -
22oo -

10600 - 14000
10200 - 11000

13000 - 13800
12800 - 13000

12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160
,oo 

_ 
2lo

185 - 190

205 - 215
210 - 220

190

2t5
220

Kg.

cad.

Kg.

2AO _ 265

235 - 250
225 - 240
65 - '14

60- 65
58- 65

85 - 100

168 - 185

250 - n0
300 - 320
225 - 230

235 - 240

265
250

2+0

74
65
65

105
200

2'10

320
230

v
1800

2400
15oo - 1800

220a - 2400
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Denominazione delle merci

Sostanze grq,sse e salu,ttui

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffnato
Lardo stagionato
Mortaalella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo fflzetto
Prosciutto crudo Parrna
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr.200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine al1'olio scat. gr. 200

tbnno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno allblio latte da kg. 2l4 - 5

alici salate

l5l - SAPoNI E CARTA

Sapone da bucato: acidi glassi 60-62%
acidi grassi ?0-72%

Carta: pagLia e bigia
buste per pane

161 - MATERIALE DA CoSTRUZIONE

Legname d,' oper a d'in'ry)ortazione

Abetà: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottornisule
morali e listelli
tlavi U. T.

Pino di -Svezia" - tavoloni refflati
Faggio: crudo - tavoloni

§pess. mm. 3

spe§s. tnm. 4
spes§. tnm. 5
spes§. mm. 3
spess, mm. 4
spess. mm. 3
spe6s, rnm. 4

Unita

d.i misura

Kg.

cad,

Kg.

Kg,

mc.

mq.

Mese
DICEMBRE

1969

530 - 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230
180 - 2N
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2600 - 2?00
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165

100 - 116

88- It
105 _ 130
165 - 185

950 - 1150
600 - 650

125 -
150 -
60-

45,000 - 48000
41000 - 43000
39000 - ,11000

4200,0 - 44000
26000 - 28000
65000 - 75000

60000 - 70000
65000 - 75000
95000 - 105000

125000 - 135000
100000 - 105000

350 - 400
150 - 500
420 - 460
500 - 550
600 - 650
750 - 800
600 - 650

530 _ 6,00

360 - 400
210 - 250
160 - 230
1&0 - 220
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2600 - 2'700

1900 - 2100

220 - 230
155 - 165
100 - 116

commerciale

di scambio

Ir. dep. gross.

8B- 95
105 _ 130
165 - 185
950 - 1150
600 - 650

150 -
60-
75 -

150,00 - 48000
41000 - 43000,

390'00 - 41000
42000 - 44000
26000 - 28000

650,0c - 75.000

6000.0 - 70,0.00

6500c - 75000
95000 - 105000
1250,00 - 135000

100000 - 105000
350 - 450

450 - 500
420 - 460
500 - 550
600 - 660
750 - 800

600 - 650

135

200

70
80

135
200

70
80

Jr. mag. rioenil.

fr. dep. gross.
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Denominazione dellè merci

Fet'ro e alli,rr,i (pt ezzi bo,se)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm.20-28
profllati vari
travi e ferri a U mm, 80,/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO flno 29,/10 spess.-base
a caldo flno a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - basc n. 16 - mm. 1,5

Banda stagniata - base 5x

Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldatl base 1 a 3 pol1. zingatl
senza sèldature base 1 a 4 poìI. neri
senza saldatuB base 1a 4 pol1. zingati

sald. base la 3 poll. uso carpenteria
Filo dr ferro: cotto ne1.o - base n. 20

zingato - base n, 20

Punte di filo di ferlo - base n. 20

Cemellto e laterizi

Cemento tipo 600

730

Mattoni: pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
Iorati 6x15x30
forati 8x12x24
forati Bx15130
loì'eti 10x15x30

velle: cm. 2,5x25x40
cm.3x255x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,290,/100
Tegole: curve press, 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
clrrve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana fina cm. 25x25
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

86

non deflnitivi.

Unità

di misura

Mese
DICEMBRE

1969

Mese
GENN]AIO

1970 *

Fase commerciale

di scambio

Kg,

q.1e

mille

mq.

mille

mq.

130
135

140

1ò0

140

240

240
290

165

180
180

195

190

145

170

150

130,0

150 0

3500 0

26000

24000

32000
22000

35000

43000

900

1000

36000

100 00

450 00

75000

550 00

60000

60,000

75000

110 0

1400
1600

120 _

130 -
130 -

140 -
130 -

220 -
230 -
280 -

130
1Jt
140

150

140

240

240
290

150 - 165

170 - 180

115 - 180

rB5 - 195

180 - 190

140 - 145

160 - 170

130 - 150

1200 - 1300

1400 - 1500

34000 - 35000
24000 - 26000

23000 - 240,00

29000 - 32000
20000 - 22000

32000 _ 35000

38000 - 13000

B;0 _ 900

900 - 920
gt(J - 1000

30trc0 - 36000

3A000 - 40000
.10000 - 45000

65000 - 75000
50000 - 550.00

55000 - 60000

55000 - 60000

700110 - 75000

900 - 1100

1200 - 1400
1400 - 1800

120 _

130 -
130 -

U0-
130 -

230 -
280 _

1ò0 -
170 _

175 -
19o -
180 -
140 -
160 -
130 -

1200 -
1400 -

31000 -
2400J -
23000 -
29000 -
20000 -
3200c _

38000 -
B;0 -
90.0 -
9o0 _

3000,0 -
38000 -
400C0 -
60000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000 -

900 -
1200 -
1400 -

tr. mag. oend..

Jr. rnog. rioend,

fr. tnag. rirsend.



Tarifle

Tipo d,ell'automezzo

Autotraspo'tti:

Autocauo portata

Autotreno portata

Autonoleggio ila rimessa
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

+ Dati non deffnitivi.

trasport

al Km.

con attlofiezzi

DiceÌnbre 1969 Gennaio "' 1970 Anhotazioni,

q.1i

q.1i

65-
70-
75-
80-
85-
95-
100 -
150 -
200 -
2t0 -

45_
55-

65_
70-
75-
80 -
85-
95-
100 -
150 -
200 -
210 -

55-

16- 18

20-
35- 40
45- 50

60- 65
75- 80

100-105
180

200
220

70

80

90
100

110

200
210
220

70

80
85

90
100

110

200
2t0
220

Rilefite aL Capol.
e Centui priltc.li
d,ella prcoincia

Rilerite aL solo
capoluogo

50

60
50

60

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Jtlcse di Oennoio l97O

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comunc di Nuoro * a q.le L. 2200 (ft. domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comuno di Nuoro * fino a lt. 7.000 L. 28 a litro

oltre lt, 7.000 L, 27 a litro
Autotreni complcti , aconti di L. 0,50 al litro

* Pcr le gltrc località il prezzo va maggioreto delle epeae di trasporto.
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INO. C. OLIVETT! & C., S.p.A.
IVREA

7 Stabilimenti in ltalia 8 Stabilimenti all'estero

Capitale L. 60.000.000.000.

It , A\ lt ,, lt tu ' (ì lt-ì -iì\ N- lt ) ìt.t tt-;\ lL3 lll ]R tt (-- -:\\

di Maccl^rrne per Ufllcio in Europa
dr Macchine da CÒlcolo nel Mondo

0 rganizzaziore Commerciale in ltalia:
63 Filiali dirette
500 Centri di vendita indiretti con h*egozi

2000 ltivenditori autorizzati
ed Officine di H iparazione

Org.anizzazione

27 Consociate in

( ommerciaìe all'Estero

tutte le parti del mondo

OLIVETTI PER SCRIVERE
OLIVETTI PER CAI,COLAR
OLIVETTI PER PRODURBE
OLIVETTI PER OLASSIFI
OLIVETTI PER ARREDARE
OLIVETTI ACCESSORI PER
OLIVETTI SISTEMI

Organizzazione Commerciale per la Provincia di

ING C. OLIVETTI & C,, S. p. A. - FILIALE DI

E

GARE 9d AROHIVIARE

UFFICIO

Nuoro

SASSARI

2a.961l34.s09

22 ^9s412s.606

Direzione - Uffici - Depositi

0flicina

Rappresentanti con Deposito:

N UORO - Ditto A,lriono Passemonti
Negozio - C,so Garibaldi, 54
OJficina - P.zza del Popolo, 9

ùl ACOM ER - Ditta Adriano l'ossamonti
C.so Unberto. l l0

LAN USEI - Ditta Giooanni Puggioni
Via Roma, 93

p.zza Colonra Mariana, 6 tel,

p.zza Colonna Mariana, 6 ,

tel. 22.27 I

" 30.411

tel. 21.16

tel. 22.41
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IN DUSTRI
Produttrice

p. a.
INTERN
HOR CE

I
ARI
HER

B
RR
DRE

I
A B!

BIRBE

S.

A
-T

AZIONAI.E
BVISIA

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

- Mono d'opero occupoto 150 unito

- Stipendi, solori e prestozioni vorie

- lg" e imposto di fobbricozione versote

- Rete distributivo Co. 600 unito

in un onno in Sordegno L.

- Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo

UN YALIDO CONTRIBUTO

ATIO SVITUPPO IilDUSTRIALE

DETLA SARDEGNA

Nel 1969 verrri ultimoto il roddoppio degli impicnti e dei lobbricoti reoliz.
zoto do imprese sorde con un ulteriore inveslimento di t..500.000.000.

Soo.ooo.ooo
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TERRA
MACCHINE
CON MINO

MOVIMENTO
OSTO DI ÉSERCIZIO

FIAT. OM
PER
RE C

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOIE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A 180 HP.

&'

PAGAMENTO
RICHIEDERE I

DITAZIONATO
FREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
Yiole Repubblico Tel. 3128t
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P,OL
PUBBLICO

A
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TO

A
TITU

E
IS

e
DI

o Dlir
CREDITO DI

'OilOATO 
NEL

DIRI
t 539

Fondi patrimoniali e riserve: L. 58.748.896.528
Fonrij di riserva speciale a

cr)Derlura rischi : L.35.545.754.018

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TUTTE L]I OPEIìAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA

Credito Agrorio - Credrto Fondiorio Credito lndustriole

oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

{93 Ftttatl lN traLta

--:::
Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires . Chisimaio - Mogadiscio

New York

Ulfici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francoforte s/m - Londra - New York - Parigi
- Zurigo

Corrirpondenti : in tutto il mondo
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CDLIl,ETTI
PROGRAn,ln,lA IOI
GALGGELATORE
ELÉTTRONTGO
SGRIl,ET§TE
DA
TAVOLCD

E+

Desk-top computer è Ia delinizione giusta per
la Olivetti Programma 101: un calcolatore elet-
Ìronico da tenersi sultavolo di lavoro, a portata
di mano, utilizzabile da chiunque e in qualunque
momento, Nelle rìdotte dimensioni e con la fa-
cililà dì impiegc di una macchina per ufficio'
I'Olivetti Programma 101 ollre del ealcolo elet-
lronico tuiti i vantaggi essenzialir velocità, logi-
ca, sistema stampante, programmabilità. E li
mette a disposizione dì nuove vaste categorie
di utilrzzalori. Dove la calcolatrice meccanica
non è oiù sufficiente e il grande elaboralorè
risulta ircppo costoso e poco funzionale. l'Olì-
vetti Prooramma 1Ol è esattamente quello che
ci vuole: per la rlcerca scìentifica e il calcolo
lecnico, per la statistica e I'amministrazìone.
E'uno strumento d'impiego universalè creato
per rispondere ad una preci§a domanda,

XVII
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ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

(i) (:rtr(l),4rtr"rlirnnri:rtrnr:irn

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bol1i compresi)

Abbonamento cumuÌativo aù Notiziu.niro Eoono-

mico (mensile) e all'E enco UfficÉale dei Proterti
Cambiali (quindicinale)

annuale

semestrale

u n nu mefo

pel lettìfiche o dichiarazioni su,l.-

l'Elenco dei Pr.otesti

L. 7.000

» 4.000

» 1.000

350

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Suì «Notiziafis Econornico»
(Tassa erar.ia[e compì]esa)

Pagina 1/2 1/4
intera pagina di pag.

7/8
ili pag.

Sei numeri

dodici numei.i

40.000 25.000

75.000 45.000

13.500 9.500

22.500 15.500

I versamenti vanno
c/c postale n. 10/1486
nomico, - Camera di

effettuati esclusivai:nente sul
iniestato a "Notiziario Eco-
Commercio - Nuoro,

ll "Notiziario Economico" è di[[uso presso

Operato. i econonlici

Istituti di Credi.to

Camere d.i Commercio i.tali,ane e straruiere

Ambasci,ote

Legazioni

Consolati

Add,etti commerciali.

Deputati del

Senatori dei

Collegio della Sartlegna

Collegi della Sardegna

C onsigli.eri Regtonalì, d,ella Sard,egna

Enti ed Organlzzozioni internazi.onali. e naaonoli
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NOTIZIARI
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o
NOMICO

Fassegna mensile della Csmera di Comrnercio lndustrla
Artigianato e Agricollura e Cetl'Ufflcio provinciale lndustria

Commercio e Artigianato di
NUORO

Direttol et ENRICO PUTZULU

C olltitato d,i, Redazì,one :

GIOVANNI OFFEDDLI

MARIO DESSI'

Segt etario di Red"azione

EFISIO MELIS

La Camera di Commercio nelf intento di rendere il
"Notiziario Economico, quanto più possibile interes-
sante e utile alle categorie economiche, gradirà
ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
conomici generali e locali. L'accettazione degli a i-
coli è riservata alla piena discrezionalità della Di-
re2ione-
GIi articoli firmati rispecchiano esclusivamente il j

giudizi6 degJi auiorj e non impegnano nè Ia Direzio-
:le della Rassegna nè l'Amminisl razione Camerale.

l

:pgdj49!9j qllglg! pottalo - cruppo 3

trtGraE-TeIox-:-muolo

r\t\l
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IL SENATORE SALVATORE MANNIRONI

MINISTRO PER LA MARINA MERCANTILE

Nato a Nuoro il 70 dicembre 7901, auxocato, Ju gi'ouanissì,mo, Jtn dal 1919,

alla testa del P(LrLito Popolare di Nuoro doue Jondò e diresse l'Autseni.re di,

Nuoro.

Nel 1925 Ju delegato regionale d,ella giouentìt cattolxca.

Presidente degli IJ omini Catl:oli,cL lu tenace oppositore del Jascismo. Nel

gennaio 7943 arreslato ed internato ad Isernia.

Membro d"ella Consulta Regionale Sarda nel 1945, Ju eletto Segretano

Proainciale della D.C. e poi Delegato Regionale.

Consigliere Comunale di Nuoro per Lungo tempo.

Dal 1946 al 1953 Presidente della Co.mera di Commercio di, Nuoro - Mem-

bro del Consigl'rn Superio're del Commercio e del Consiglio Geruerale del Ban'

co di Napoh..

8g



Eletto Deputctts all'Assemblea Costi,hlellte il 2 giugno 7946', nal"la lista
dells D. C., Jece narte della Commtssicne d.ei.75.

Deputata ne'.la l' Legislatura (1948-1953 ), neU"a ll' Legislatura (1953-1958),

neila lll" Legislatura (1958-1963) e nell{t IV" (1963-1968), ha a,r:uto nu,merost.

incarichi porlamentari e gouetnatiui- Membro d"ella Commissione d'inchiesta
suLla Miseria, ùssegr.Lato alla Commissicne Finanze s Tesoro dal l'lugli.o 1953

ali'17 Je':braio 1954; componente della Commissione Parlament{Lre di Vigilan-
za sul"Le raciio ditjusicr"ti dul 6 ottobre 1953 al 18 Jebbraio 1954; componente

la Giunto delle Autorizzazioni a proceTere d,al 26 gi.ugruo 7953 al 79 gennaln

7954 e component"e la Giunte Trattati, daL 6 ottobre 1953 al 19 gennato 1954,

fu norn',ntto Ssi.to.egieiatio di Stdto per i Trasportx il 19 gennwo 7954 nel,

C abi;etio F unlani.
R-cotjerma.tr S c',:osegreto; io di Stùto per i, Trùsporti dtll'11 Jebbrat'o 1954

aL 2 lugito 1955, aai I iugl,io less aL 15 maggto 1957 e dal 23 maggio 7957 al
g"ugito i958 Tei suc.es"iDi Gabt netti Scelba, Segni e Zoli, Ju poi nomindto
sol;toseg, etsrio cLi S,aLo per le Finanze nel Mintstero F anfani i.l 3 Luglto 1958

Jino aL 15 Jebbtoic 1359.

Sottosegre;aria oi Stoto ner L'Agrz:oltura e le Foreste nel Ministero Se'

gù dal D Jecùrais 1! aL 25 mdrzo 7960, e Sottosegretario di Stato per il
Loùoio e Lo Pieui'*enza Saciole nel Mii-tistero Tam.broni dal 2 apr,'le 7960, pas-

sò Sot,osegre'atrc u't Stcrto per LrL Martna Mercantùe nel Gabinetto Fanfani, d"al

23 lttgtio 19jA al. 21 jebbrato 1962.

So:iosegretaric d1. Siata per la Grazta e la Giusiizia nel Gabilletto Fonla'

ri dal 21 jebbraio 1963 aL 21 giugno 7)63, è stato Sottosegretùrio ax Trasporti

e all.'Autrzione C,.u,Le, nel rnmo Gabi rctto Moro, dal dicembre 1963 al Jeb'

brai.o 1966.

Eletlo a; Sensio TteL 796E, è stato chi,atnato o, Jar pdrte dell,a CommissLo'

ne GittsttzLo, ai- tlue"La sul Jenomeno della «MaJia» in Stcilia, della Giutlta del'

Le ELenoìLi e delia Commissione per i Problemi del M.E.C.

L'8 agosto 1969 è stato nominato Sottosegretario di Stato per l,a Martna

Mercantile nel secondo Gouerno Rumor'

il 2/ marzo è stoto romiTdto Ministro per la Mari'na Mercantile.

*+*.

Lu nomin; del Sen. Saluato:e Mann"t'roni a Mt'ttistro della Marina Mercan-

tile, raq,preselxta un giu:to riconoscimento dell'atkt:ità. suolta e d'ei meriti

acqul;iti dalf lllustre P arlamentare.

Tal,e nomina è stata appresa con xi.so cotnpiacLmento d"a a-uontt ap'prezzl"-

no e stitnano L'lll.ustre Parlamentare e particola. mente dall'a F am'r'gl''a Came-

rale che oli porge d.o. queste colonne senti.te teltci'taztonl e terxtdi Dotl' aLgu'

rali.
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COUCONSO NAZIONALE A PREMI PER LA REALIZZAZION'E DI

UN MODELLO PER UN OCGETTO RICORDO DEL NUORESE

Art. 1 - La Carnera dli Co,rnrnercio, Industria Artigianato ed Agricoltura .di Nuolo bandisc,e

iun concorso nazionale a pÌremi per la creazione di un model'1o di oggetto rico'do che

si ispiri - anche in chiave r.rroderna - aile piir genuine e tradizionali fonti del fol-

clore sardo, in palticolar',e nuorese.

Art. 2 - It concolso ha Io scopo di contribulre a\7a ,-ealizzaz:tone di oggetti ricordo, nei ma-

teriali più vari, possibiìmente di iacile produzione e modico prezzo, pur ne1 rispei-

to di autentiche forme d'arie che s,i riallacciano ai p,eculiari e caratteÌ'isiicd mo,tivi

de1l'artigianato nuorese valorizzan'do in tal modo la tradizionale funzione che I'ogget-

to dcondo assol.ve per il turismo.

Art. 3 - 11 concol:so è apelto a tutti. La presentazione del bozzetto è indipendente dalÌa e-

ventuale sua r.eal,izzazione platica, la quale potrà essere affidata ad imprcse artigia-

ne specializzate, dopo che, espl,etato il concorso la Commissione giudicatrice avrà scel-

to ,il bozzetto piìr idoneo che potrà essere prodotio in migliaia di esernplarl di diver-

se d.irnensioni e nei materriali diversi.

Art. 4 - Tutti coloro che intendono trrartecipare al concorso debbono trasrnettere direttamente

o rnediante pacco postale raccomandato, alla Camera di Commercio - Via Papandrea

n. 8 - Nuoro (c.a.p. 03100) - irnprorogabilmente entro e non olire Ie ore 13 d.el 20 a-

gosto 1970:

a) domanda dl partecip,azione irr carta semplice - Ìlindicazione deùle complete gene-

ralità, luogo di residenza e professione;

b) un bozzetto in gesso od altro materiale delle dimensioni nelùe quali potrebbe esse-

re realizzato i'oggetto;

c) nota illustrativa .e disegni de bozzetto, con tutti g1i eÌementi tecnici relativi alla

possibiiità di realizzazione pratice ed economica.

Art. 5 - La mostra dei disegni e dei bozzetti presentati veflrrà a estita a Nuoro. Verrà irrdet'

to in tale sede ,apposito r:eferendnrm fra i visitatori deùtra rnostra'
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.{rt. 6 - Ai tre bozzeltr ritenuti rnigliori dalla Comrnissione gitrdicatrice saranno a.ssergnrati i
seguenti premi :

1" premio L. 500.000

2'» » 300.000

» 200.000

Art. ? - La Commissione giudlìcatr.ice, nominata datrla Camera di Comrnercio di Nnroro, esa-

minerà i bozzeLli in concorso e fofin€rà la graduatoria per l'assegnazione dei pr"e;rni

di cui all'art. 6 tenendo anche conto dei risultati del referendum.

Alt. 8 - La Camera di Commercio I.A.A. di Nuoro diviene autornaticarnente rpropxietaria dei

bozzetti primo, secondo e terzo classifica,ti, con pieno ed esclusivo dillitto di ut'iliz-

zazione economica dei medesirni. La Camera di Commercio si riserva, inoùtre, il di-

ritto di apportare ai bozzetti dri cui sopra tutte quelle eventualLi modi.fiche dirnenslio-

nali e struttura'li eventualmente suggerite da esigenze tecniche.

Art. 9 - I b,ozzetlr norr prernia.ti potranno essel:e ritirati dagli autori p,resso l.a Carnela d,i Corn-

mercio di Nuoro entro trcnta girorni dalla pubblicazione deùl'esito 'de1 concorso.

Trascorso tale ternine la Carnera di Commercio non ris,ponderà dei bozzetti non ri-

tirati.
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Ropporto sullo situozione economico

nel 1969 in o quello del 1968conf ronto

provinciole

Popolazaone

I-.ra popolazione r,esid,ente ìn provincia, alla
fine dieÌ mese di Lu§liro u.s. (ultirno dato ISTAT
disp.omibiìe) risultava di 233.902 abitanti, regi-
strando una u,lteriore d"iminuzione di 659 unl-
tà rispetto alla ,p,opolazione lesidente a] 31-12-

1968.

Il saÌdo negativo è ancora dovuto princi-
palrnente ai fenomeno rnigratorio sernp,re rìe-
vante e che ha trovato sbocco specialrnente ver,
so Ìa Germania (80 /c).

La popoÌazione residente nel Cano uogo ha
inve,ce regis'trato, nei primi undici mesi del 1969.

un ultedore incrernento di 739 unità raggiun
gendo i 29.565 ab,itanti.

L'incremento è dovuto principalmente a1

movimento naturale della popolazione non es-

sendosi registrati fenomeni riùevanti di urbane-
simo.

Nel primo sernestre si sono verificati i se-
guenti feno,meni, rispetto al coruispondente pe-
ri'odo del'precedente anno, circa il movimento
naturaùe della popolazione :

- matrimoni + 44

- nati vivi - 98

- morti - 138

- rnorti I' anno di vita f 18

A9?acoltu?a

Le prinolpaìi ,produzioni agricole della Pro-
vincia, realizzate drurante il 1969, risultano Le

Frutnento

11 raccoÌto del frurnento nel 1969 è stato
di q.li 133.189 di grano duro e q.ù.i 6.200 di te-
nero su una sup,erficig investita rispettivarnen-
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te Ci ettarì 10.600 e 480 con una flessi,one rispet-
to aÌ1a superfrcie eC al raccoito deLl 1968 a causa

della b:ssa lesa unitaria e Cella carenza di rna-
no d'opera.

Cereali minori

La co:trvazione de,ll'orzo è rirnasta pressoc-

chè stazionaria s-a per 1a super{icie investits

- eltarl 2.094 - che per la quantità p,ro,Cotta - q.1l

24.917 .

Un lieve incr.emento s'è avuto nelia cultu-

r-a Ce11'avena della quaÌe si è conse-guita una

or:duzione dl 17.287 su 13?9 ettari.

Vite

Rispetic all': scc:sa annata la prod,uzione

d.-. uva ò strla leggelmente 5uperjole raggiun-

gendo i 443.628 q.li su una superficie investita

dr 13.052 ettari, e consequendo 261.326 ettc,iitri

di vlnc che come oualità e pregio non ha rag-

giunto r:erò i iivelli precedenti in quanto, a cau-

sa delLÌe pelsistenti ed abbondanti precipitazio-

ni. Ìa vlte non semDre ha potuto comple:tare ia

maturazicne dei glappoli ed ha s,Lrb,lto forti at-

tacshi di crittogame a causa del!'eccessiva u-

midità.

Oliuo

La laccolta dglle oiive è in piena fase di e-

secuzrone. nonostante Ia caleinza di mano d'o-
pera eri i suoi costi eccessivi. Ques,to fenorne-

no ha indotto molti oùi,vicultori a non procede-

re alls raccolta stessa. Si prevede comunque di
conseguire risuliatl soCdjsfacenti nonostante Ìe

prime rese percentuali siano lisultaie basse.



Pisello

Per tale coltura è stata investita una mino-
:e sup,erfiC:e - 1.230 ettari - con una resa del
16.8-'lr ed una produzione di 20.784 q.li inferiore
a ouella della scorsa annaLa agraria.

CarcioJo

Nonostantee ìa superficie investita sia sta-
ta supor,iore rispe4to al 1968 - si prevede che i1

laccolto non dia i risultati srperati a causa del-
l'andarnento dÌimatico sf avorevole, cornunq{re

il raccolto dovrebbe essere superlo,rc ai 27 miùa

quintaLli circa della scorsa annata.

Neì compìesso s è pol uto r.i-evare un mag-

gior interess,e da parte dei privati alle opere

Ci bonifi,ca e di tras.f or.mazione fondiaria dovu-
to solrrattutto alÌ'incentivo dato dalle prorrv;
denze regionaÌi specle nol settore el.la mecca-

n'-zzaz\one de,Lle aziende.

Zootecnia

IJ maggìor intelesse degli allevatorj è r:-
voito ancora a1l'allevamento deù besiiarne ovi-
no la cui consistenza numeilica supela itr milio-
ne di capi. Semprs piir imro.rtanza assume tut-
tav:: I'alleyamento dei bov,inl soùlecitato ed in-
coraggi.ato da1'le prowidenze dri leggi nazi,onali
e Iegionarli.

Le condizioni di nutrizione, nonosiante la
careriza dei pascoli, sono risuitate abbastanza
scCdisfacenrti, grazie sorprattutto ai citati inter-
ventr de,Lla Reg:,one in favore degli allevatori.
con la distribuzione dl. mangirm,i concentrati e
di foraggi.

lnduslria

Nel settore nessuna nuova iniziativa di ri-
-:evo si ha da segnalar.e rispetto a1 1968, fatta
eccezione di aicuni migli,oramerìti strutturali di
:rnpianti produtt.ivi già esistenti - Car:ti,ora Ci

-{:batax - Birreria I.B.l. di \4acorner - peralt,ro

*cora in corso di realizzazione,

Sono in fase di costituzione atrcuni irnpiran-

ti per 'la lavorazione del latte e diorivati che
non risponderebbero però altle aspettatir,re dei
promotori per l'esistenza, rìeùle vicinanze, di rcra-
'-izzaztont consimili.

La produzione casearia, ca'natteristica prin-
oipale de11'attivitÈr industriale deù'l,a provi'ncia,
s'è mantenuta su livelli noÌ-rnatri,ma inferiore
ddl 157 circa rispetto a quella rcralizzata neùla

scorsa annata.

I'l maggior inieresse è seimpre rivolto a[ ti-
pico «peco,rino romano», che è però dirninuito
corne quantità in seguito ag4t intexventi d€Ùla

Regione a favore della pr.oduzione d,i f,orrnaggi

di nuovo tipo (pepato ed altri), p,ur non trascu-
r,ando f inoromento produtiivo dei fommaggi da
tavoìla tra ,cui tl'«A,Ibarrella» e il «Serenella» ri-
chiesti corne iÌ r<peoorino romano», da1 rner.ca-

to estero oltre che da quelùo,interno.

11 settore minerario s'è ,mantenuto su co-

stanti ùive1ùi di produzione non essendosi l'errrifi-
cati fenorneni dd parlicolare rilievo che abbia-
no dato maggior vigore a,11'attività. Arrche Ia
mano d'opera è stata sufficiente a,Ile esi,genze

deflle industrie ]ocali.

La produzione del tatroo nelllLe min'iere di
Orani, che ha raggiunto una mediia di 40 mila
tonn. mensili, ha nel cornplesso alirnentato l'at-
tività delùo Stabilimento del Oa.poi,uogo per Ia
lavoraz,ione del talco macina.to, assorbito neltra

totalità da a Car,tirera dii Arba'hax e da altre
irnportanti ca.r.tiere ddlla Penisola.

La nblenda» p,rod,otta neilie minie,re ,ili Lula
è stata d.estinata, corne rdi consueto, agli im-
pianti di Porto Maghera e si è mantenuta su
livelli produttivi normal(, rnentre [a. galena è

stata trattata n€gli impianti di fonderia di San
Gavino. Stazionaria la produz,ione d,ei rninenali
di rarne.

Semp're efficient'e lrattività produttiva deltra

Cartiera di Arbatax che oontinua a fornire car-
ta da giornatle sr:esialmente al Portoga lo e aI-
la Spagna oltre che a gran parte dei quoùidia-
ni nazionali.

Efficient€ anche llattività dello Stabilirnen-
to birratio 1.8.I., di Macotner dove sono in cor-
so u.lterioni pot€nziarnenti degXi drnpienti.
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Nel settore laniero-tessile è continr.rata, ne1

1969, la cons,ueta attività neùtla confezione dr
cop.erte di llana per uso civitre e mil,itare, filati
perr tappeti e panno, senza se,gnare p,unte t:i1e-

vanti di produttività rispetto al 1968.

Commercio

La situazione d,elll'apparato distributivo non
ha s,ubito, r:spetto a1 decorso anno. sostanziali
mo,Cifiche puÌ'se i negozi in sede statrile hanno
registrato un lieve aumento. Trattasi in genele
di piccoli esercizi che hanno scarsa riievanza
econorrr:ica e che incrementano sempre più la
p,t'-N erizzazione deù settor"e.

Per quant6 concerne i1 Capoluogo s'è no-
tato qualche ammodernamento d,i esercizi esi-
stenti rnentre nel mese di Lugtrio ha in'iziato la
atttività un nuovo m,ini-mercato.

Nessuna iniziativa è stata realizzata nel set-
tore d,si mercati alf ingrosso.

Per il Capoiuogo è ancora in fase di studio
l'istit,uzione. sia pure in via sperimentale, di un
mercalo alf ingrosso di prodotti oftofrutticoli.

T1 livsllo deg1,i scambi e dei prezzi si è tenuto
generalmente costanie rispetto a1'68, anche se

negli ultimi mesi si sono verificati aumenti di-
pendenti d,alla situazione gemerale ,e, per quan-
to riguarda i mei:cati locali. dagli andarnenti
stagionali.

Corne sernpr,e il rnaggior appodo per le e-

sportazionl è stato dato dal forrnaggio pecorino
tipo <<rcmano», dallla nroduzÌone mineraria
(n:,iombo - zinco - gatrena - blenda - rame) non-
chè daLtra carta da giornali prodotta ad Axbatax.

Di rlli,evo inoltre i1 volume deltre vendite
deil talco rnacinato Drodotto nello stabiU,rnento
del Capoluogo.

fl mercato ,interno, abbastanza attivo, è sta-
to ancora ,alirnentato in modo prcvalente dai
principaili proLdotti. agrc-zooiecr-i,ci ch,e eviden-
ziano l'attività econornioa del,la ?rovincia.

Credlto

11 risparmio bancario ha presentato un an-
damento ,positivo anche nrel com,ent€ anno.

I depositi bancari di pr,ivati e irnprese ed i
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conti cofrenti hanno legistrato. nei primi nove
mesì del'.'anno. un ulteriore aurnento dri circa
sej miliardi dl lire conseguendo una giaoenza,
a flne settembre, di quasi 49,m,iiliardi.

Con ì depositl deglì Enti Pubblici ed assi-
milati 1'ammontar.e complessivo dei depositi
bancari è risultato supeliole ai 52 miliardi e
mezzo.

I d.ati circa l'inso,lrrenza cambiaria dei pri-
mi nove mesi d-ell'anno. confrontati con lo stes-
so peliod-o del 1968, hanno subito una diminu-
zione sia nel nunero che nell'ammontare del-
l'8-ci cilca, ragqiunqendo però livelll sernpre
cons'derevoli jn quanto scno stati trevati oltre
23 mrila plotesti per cilca l milialdo e 200 mi-

Molto limitato inrrsss i1 movimento dei pro-
testi di assegni bancari che, pur rnantenendosi
sullc stesso lirreùlo numerieo. hanno ar,'uto un
incr..mento deÌ 30ry" nelll'arnmontare.

In diminuzione i fallin.renti dichiarati a tut-
to ncr.e,r,b:e che soiro stati 8 contrc i 17 deil

col'iir:c-:rlclte ir:r'loCc dell'anno olecedente e

ligualCen". in rle-ra'lenza. come al solito, il set-
tole conmercille.

?# r Esm-'o

La situazlore ricettiva della Provincia si è

anccra pì-esertata carente sebbene vi sia stato
un rimarche,role impulso nel settore.

La teal.lzzaz:nne o l'ampliarnento di alou-
ni albelqhi. che attualmente sono 76 contro i
72 Cel 68. hanno r:ortato il numero de1tre ca,
m-^re a 1.572 ( L150). i posti Ìetto a 2.73B (*259)
ed i baqni a 91C (+130).

Sono tuttora in corso di real,izzazione altri
complessi che certa'nente daranno nuovo irn-
pulsc a1 settore.

11 movimento dei cÌienti stranieri negli e-

se,rcizi alberghieri della Provincla. durante i
r:ri'n':i undici mesi. ha registrato un leggero au-
mento per qtr,anto riquarda gli arrivi ma una
flessione d,el 5% circa Der le Dresenze. mentre
ner i olienti italiani s'è rrerificato i;l fenometrr
inr.etso sempre neqli stessi 'limiti percentuali.

Iqnozi.o Conti



DI AGENTE E RAPPRISENIANTE DI COMMERCIO

LA DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE

La profess"orne dri agenie e rappresentante
di comrnercio è stata d,iscip";nata con legge 12
marzo 1958 n.316 (pubo,icata nella Gazzu-lta
Uff.icrale n.91 deìrl'8 aprl-e 19rj8) e successive
norme .dj atluazione aprrovale con D. M. l2-4-
1069 (pubbii,cato nella Gazzetta Ufficiale n. 120
dei 12 maggjo 1969).

Tali norme legislat,;ve, unì1.a.mente alla nor_
mativa contrattuaje vig.nte, rappresentàno in-
dubbiarnente una conquista per ia cat,egor.ia in-
teressata e pur se co,n ,,e manchevolezze e d,if-
1ìcoità che ancora si incontrano nel settore mol-
to delicato e comp.,esso daÌ punto di vi;ta eco-
norn::o-gluridico, si p,uò ben dile ch,e molto Ju-
singh,ieri s,ianc i l,hultati raggiun soiio tutri
i runti d,i vista.

E'no:iro intend,jmerrto pubbiicare su que-
s:e colonrìe, non appena sarà posstbile, cltre che
Ìa legge e i- Rego-amento sop,ra citati, anche
gli accoÌ'ii econotrici, jn rnodo che gli interes-
sa,li abbiano una compieta i,accoìta di tali di-
sposizioni.

Per ouanio r.:guar3a i D:ovved menti di
i:g3e, si fa Dresente cl:,e e:si si ì:as:no su un
dupl::e c:dine di norme: que lo morale e quel-
lo culturale e prolessionale 3 scÉl,attutio sulla
:st:tuzione di un r.uolc compcsto da Cue elen-
chi; il dclinit-vo e il t.ansirorio.

L'accertamento dei reouisiti morali sull,e-
sercizlo dei diritti civiùi,è .dato, unitamente aÌ-
- esame di tutta Ia documeniazione pr,escdtta
p:r' l'iscrizione negli elenchi. ad una speciale
Commirssione nornlnat,a do) Prefetto, conlposta
da 6 agenti ,e ra presentanti in possesso dei re-

quisiti,s presieduta da,l Presidente della Carne-
ra .di Commerico o da ,un suo d,elegato.

La Cornmissi,one, per: la provincia d,i Nuo{o,
è stata nominata con decreto pre;fettizio n.
237 /21 del 10 marzo 19?0 ed è cosÌ cour.posta:

Plesidente Rag. Ni,no Derorna, d.elegato da1
Pre;:dente della Camera di Commei.cio:

ME],1BRI EFE ETTIVI :

S:g. Giovanni Maria Canu - Nuoro
Sig. Nicola Latte - Nuo,ro
Sig Ì\4ario Francesco Uda - Macomer
Sig. Michele Meioni - Bolotana
Dott. Edgardo Manca - Nuoro
Sig. Giovanni CasuÌa - Tonar€l

}IEMBRI SUPPLENTI:

Sig. Anga-o Padd,eu - NuorÒ
Slg. Gio,r. Sebastiano Sanna - Nuoro
D:li Gic,"annì Devoto - Nuoro
S .9. ;i nion:o Salvatore Atzori - Macorner
Sig. Lino Piras - Nuoro
S:3. G:ovanni Pateri - Nuoro
S." r:rrio: Dl l\4ario Dessì - IunzlonarÌo del-
lr Camera di Com,rrercio.

Lr Com,m,issione si è riìunita per rl,a,prrirna

vcl.: i1 23 aprile ed ha preso in esarne le d,o-

rrande che a quella data xis,u,ìtavano co,rrp-ete
deila ,r:chiesta dooumentazione. T,rrattasi di un
primo gruppo di n.39 iscriz,ironi, dLi cui n.34
nellìelenco definit,ivo e n- 5 nell'elenco transì-
torio corne risulta dal seguente elenco:
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Michele Meloni,
Ud,a Mario Fnancescro,

Cesu-la Gi,txva,rrni

Latte Nicola
Oantr Gri<vv. Ma.ria

Manca Edgand,o

Metronir Del,fina
De,iana Ada
Carzedda Antonio
Cossa Mario
Mocc,i Al,fon:so

Atzori ,\ntonel'lo
Porc,u Artrro
Cos'su §aùvatore
Costa Adrolfo
Chiconi *Atrfonso

Dwoto Giovanr:li

De\roto Luigi
Devoto Gertoù,arnLo

Ditdl Nartale

Nioi Matteo

Pa[a Raffaele

- Bolotana
- Macotne
- Tonara
- Niuoro
- Ntroro
- Nl.loro
- Arirtzo
- Barisa,r'do
- Bitti
- BoJo'ta,rra

- Bosa
- Macgrr\er
- Macorner
- NUDro
- Macorner
- Nuoro

- N,i-lo,ro

- Nuoro

- Nr.loro

- Nuoro

- N,uoro

- Nuoro

P,atra Gesuilro
Patteri Gio\ianni
Pia,na Silvio
Srema Airclo

Colli Nicolò
Ma,isola Giiovanni
Padideu Oallo
Pirisi Giovarrri

I-,,o1 Antonilo
Lai Antonio
Pirlia Giorgio
Cabras Oiriaco
Nieddru Mario

- Nuoro
- Nuoro
- Nruoro
- Nruoro
- ,Oliena

- Ol'iena
- Ollola,i
- Onlferi

- SfJaru;s

- Sorgono
- Ornoli
- Torpè
- To:rtolì

Rubanu Antonl'o Basquale.- Orgosolo

Eienco'trarr§itgrio :

Di Emncasrco Dom'e,nico - Nuor'o

Eelloi Fasquallq - Nuoro
Caria Rir:rald,o Cuglieri
Vinc,i Verand,o - Macorner
Vinrci I-etrio - Macorner

Vinci Marcello - Macomer

Vinci Lrucio Macorrner

Canqr Antonio - Nuorro

o cuio dello Comero di Commercio,

Industrio, A*igionoto e Agricolturo - 1966
RAG€@[[A DEGU U5[

yigenti in Provi

IUNA\ C()FNA\ ]L. 5OO

Effottuarc il vergamento eul c/c poatale N. 10/1486. inteatato alle camera di coumercio ' Nuoro
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I,ryT'OR MATORE
TRIBTJTARIO a lilIa dsl lsilriri0 lll!trli[[s rslari0ni dsll'lmld0rla di timlra di Inoi0

AVVERTENZA
Presso iL Reparto Pubbliche Relazioni d.ell'lntendenza di, Finanza gli l,nteressati potrovno pren-
dere tisione delle disposizioni ministerLali nel Loro testo integr&le ed ottenere al riguardo ogni
altra. notizi& e chiarimento. Per quanto nguord,a La Rassegna di Giurisprudenza, si oÙuerte cILe
esso ha caraLtere lneramente inJormati,xo e nott uincolante per tAmmtrnstrozi,one Finanziario.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA ricorso all'Autorità g.iudiaiaria oa:dinania, ai sen-
si delÌ'art. 29 R.D.L.7 agosto 1936, n. 1639; per-
tantro, rnentre d,eve escludersl i,a competenza
della Comrnissione CenLtral'e, sonza che assuma
rili,evo Ja distinz.irone fra controversie dl esti-
rnazione sernpli,ce e conkoversig attinenti a vi-
zi di legittidnità, deve poi a,mmetterci il ricorso
pe,r Cassazione ex art. 111 deLla Costiluzione.
(Cass. Sez. Un., 17 maggio 1968 n. 1545 - Trih.
Affari 1969, 105?)

NotiJicazioni - Relata - Omessa indicazione del

Procedimento - Condebitori solidali per impo.

sta di registre - Ricorso di un solo condebitoÌ.e

Interruzione ,Ce-lla prescrizione nei confronti <ir

lutti j soggelr.i del ra-opJrro d'imposta - Legit-

timità costituzionaùe.

Con riferimento agli artt. 3, prirno comma,
24, primo e secondo comma € 113 delùa Costi,
tuzione non è fond,ata la quesii,ons di leg:tt!
mità costiiuzionale dell'arb. 141 del,a tregge di
registro che estende a tutti i soggettr deÌ rap-
pcrto sorlidale d'i4posta I'interruzione causat"r
dalf istanza amm jrnistr,ai"va di uno di essi pe.
rirnborso Ci imposta o per opposizione a richie-
sta di im,posta cornpìementare o suppÌetiva.
(Cortg Oost.. S luglio 1969, n. 118 - Trib. affari
1969, 761)

Procedimento - Controversie di esti,mazi,ong per

i triibuti:nCjrr,etti sugli affari - Cornpetenza com-

mis:ione centrale - Esc,usa anche,per questio-

ni d regi,ttim.ità - Ricorso per cassazione - Am-

luogo di consegna - Nu1lità.

E'da considelarsi irregola're la nohifica,
mediante consegna a mani detr contribuente, o-
ve ne[1a relata non venga precisaro iJ luogo ove
è staila esegujta.
(Connm. Centr., Sez. I', 2 rnaggio 1968, n. 96735

- Imp. dir. erar. 1969,971)

Termine isorizione a ruoìo - Decadenza d,e]I'Uf-

IGF=iiiaanà-rr.tEo aet 'r.u. ll. o+s - r.ritE
vanaza_

L'art. 180 del T.U. n. 645, subordlina Ja de-
cadenza deltra Finanza dral. d,iritto a.ll,a riscos-
sione se 1'Ufiicio non ha qrrowed,uto alila «iscri-
ziorle a ruolo», cioè a'ltla sua fommaziorle e tra-
smissione alla flrrtendenza 'di Finanza per il vi
sto di ,esscutorietà, nei termini ivi stab ìiti. Con-

m esso.

Le decisloni deÌle Cornmissioni Provinciali
in tema di deterninazione de1 valore per 1'ap-
plicazione dei tributi indiretti sul trasfuritnen
to d€lla ricchezza, emesse in grado di appel o,
sono qualifioate dalla legge definitive, sa,lvo il
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seguentemer:,te rlspettato detto iermile nessu-
na riJevanza ha Ia circostanza che Ìa pubblica-
zione sia avvenuta oitr.e i detti te rnini.
(Comm. Centr., Sez. II' 15 Maggio 1968, n. 9?055
- Imp. d;ir.,erar. 1969, 1004)

trrnposta fabbricati - Esenzione uffici e negozi

Condizioni ex alt. 1 legge 2 dicembi,e 1967 n.

1212 - Sussistenza alla d.ichialazione di abita-

biliià - Spetta.

Per la esienslone a,C uffìci e negozi dei.la
esenzione prevista da1lart. 13 ciella legge 2lu-
giio 1949, n.408, 1e condizioni previste d,all'art.
l del-la legge 2 dicemble 1967, n. 1212 devono
sussistere all'atto delia drchiarazione di abita-
bilità derìlo stabiùe.
(Comm. centr., Sez. I', 2 maggio 1968 n. 96?5?
Imp. dir. eÌ'ar. 19tj9.9?6)

Irnposta sù fabblicati - Comunione pro indi-

viso di immobili - Soggetto passivo d'imposta

- Non è ,tale - Dichiar'azione distinta al lini
dell'inposta sui fabbricati ObbÌigo - Non sus-

siste.

Le comunioni di benli non xri,entxano tr.a
i soggetti passivi d'imposta. Pertanto, nel c:r-
so di comunioni pro indivrso dli labbricati, non
sussiste i.'obbligo di una distinta dichiarazio-
ne da parie della comunione agÌri effetti del-
l'irnposta sui labbr.rca'ti. dovendosi r.itenele
soddisfa,lto iÌ precetto di legge ccn la dichia
ruzione fatta dai singoli titolari del dii.itto
r-eaLe delf intero reddito de1 fabbricato e del-
Ìa quota di spettanza del djch:arante.
(Trib. Genova, 14 Ottoble 1968 Boll. tr.ib. in-
form. 1969, 1717)

R. M. - Industrrialrizzazione de1 Mezzogior,no -

Attività industriale

teì'e commerciaùe, ai iini de1Ìa distinzione tra
reddito industriaie e rediito commerciaÌe, in
quanto L'aÌienaz:one dei prodotti deì12 irnpresa
industriaÌe costi;lujsce iì naturaie comp,etaÀnen-
to de. cicio produttivo e non può confondersi
con l'aitività di intermediai.io plorpria del corn-
merciante.

(Cornm. Centr., Sez. I",28 febblaro 1969, n.204
- Boli. trìbut. intorm. 1969, 1716)

R. M. - Zone de5:r'esse centro-sud - Impresa di
escavazlone s:ìbbia e gh.iaia - Ì:J' implesa ind.u-

sirialre - llsenzione decennale - Comoebe.

Iì i'eddito conseguiilo da un'iurpresa escava-
trrice è r'eddito d.i natula indu;tlrale, anche se
rl mate:ia,e est-[atio non subisc-. alcuna ]avora-
zione, in quanto pr'oviene ciall'eselc;zio di un'in-
dusiria estlattiua. Pei'tanto Iicoltendo le coùtdi-
zicn'i ,oi cui all'alt. ij cìeìla legge 29 luglio 1957,

n.6;i5, conÌ!ete jl l:erefrcio deÌl'esenzione de-
cennale.

(Con-lt.n. Centr'. Sez. Il . 15 api'ile 1969, n. 2098 -
BoÌ.1. t,'-b. inform. 1969, 1985)

R. ùI. - Mance e legalie - Detlaibilità se docu.

mentate e ineìenti alla pioduzione del reddito.

R. 1Vi. Libela.rtà - Detlazione ex art. 28 L.5
gennaio 1956 n. 1- Dichialata perdita fl[ gestio-

ne Indeti arblÌità.

R ÌVi. Pet dlte - su crediti commeliciali insi-

nuati in ia-limento - Plova.

Le spe;e pe| mance e l'ega-o, regolarmenie
Cocumentate, sono detlaibrlr dal redd[to, per i1-
teLo e senza Ìrmitazione o condizione se risuÌ-
tano inerenti aÌia ploduzione de1 reddito.

L ali. 23 deìla legge 5 gennaio 1956 n. 1, che
consente 1a cietra.b:,lità deÌia Ìii:eraÌità, po;tu1a
la esistenza di un ledCilo drchiarato; pertanto,
non può tlovare applicazione se viene dichia-
rata una peldita di gesticne.

La plova deLÌa peldìta su un cledito com-
melcralc insinnato in fellimento può essere {o1..-

niia con qualsrasi nezzo (e non già con uno dei
mezzl indicatl daÌì'alt. 129 T.U.. n. 655, questo
riguardando i cr.editi civili) e la sua \ralutazio-
ne è rimessa al giudizio delle commissioni di

Vendita diretta .del pro-

dotto - Costituisce completamente iL ciclo pro-

duttivo - essnzione Compete.

Quando l'attività dell'imprenditore consiste
nella trasformazione della materia pri:r'ra e nel-
la vendita diletta deù prodotto d.i tale attività,
non è consentito attribuire a1la vendita car-at-
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mex,ito, che rpòssorlo accertame l,efietiiva ed at-
tualiià indi'pendentemente daÌle procedure in
cor.so.

(Cornm. Centr. Sez. II", 22 maggio 1968, n. 9'lt./.r
- Imp. d,ir. erar.. 1969, 1027)

R. M. - Spese di pubblicità attrave,rso o,maggi

e regaÌie - DetraibiÌità.

H. .ù1. Perdite fiscalmente detraibild _ Detrazio-

ne richiesta per -a pritna voùta in appelìo _ I-

menzione in att.o della es:stenza di accessione -

Presuprposto per Ì'applìcaz-one dell'art. 4? R. D.

n.3269 del 1923 - Non ricorre - Tassazione de1-

nammissibilità.

R. M. - Accantonamento iondo licenziarnento -

QuoLe alte.enti es.,rcizi precedenti - IndJtra:b!
l,ità.

Accertato cialia Commissione provincia.le,
con gij.rdizìo insindaca;i,e da parte della Com,
missrolle Cettra,ie, che soÌnme eiargÌùe per o-
maggi e rcgaÌie Ì.egoiarmenl,e cÌocumentale, co-
stltuiscono in rca-tà s.p3:e pe,r pubblicità, la
spesa è da ritenersi ,cùelratbi-e in quanto ineren-
te aì.La produzione del reCdito.

La detrazione di pelc.lrite fiscalmente dedlr-
cibili non ,può essere arrmessa s,e richiesLa per
ta pr ima vo.lta a-Iia Con-,m issione P. ovinc:a.le; e
ciò in quanto, a norma de}-'art. 345 c. p. c., non
è conseniito prendere in esame dornande avan-
zate pÉi la prima voìta in seCe d'appelìo.

Poichè la deducibilità de le quo'te di accan-
tonamentc per f indennità di ilcenziamento e di
prevrdenza è cons,enii,ta, ai sensi deli'art. 9T del
T. U.29 gennaio 1958, n. 645, nei lj,miti dslle
quolc imprrlab li a cia"cun esercjz:o, ne conse-
gue ohe rie quote afferenti esercizi preced,enti
non,possono essot'e a,mmesse in detrazione rdal-
Ìe drchiarazioni relaiive ad esercizi successivi.
(Co,mm. centr. Sez. i",31 maggio 1968, n.9?3??.
Imp. dir. era.r. 1969, 1061)

Reg;stre - Vendita di terreno - Manc,anza d.i

sistente, nè per cornprender,a, nè per esc|.tder-
1a dal trasterimento stesso, non viene ad esi,
st,enza ii presLrp,posto per l'applicazione della
pflesunzrone di cui ali'ar.t. 47 della legge di re-
gistro (Ii.D.30 circembre 1923, n.3269) per cul
1'accessione in parola si rende tassabil,e, i.nsÌe-
me a- bene in cui è inoorporata, in forza del
otispcsto del1 art. 8 della legge di registro, cioè
seconoo gli effetti giuÌidici scatufenii d.alÌ'atto
in parola.
(Cass. S,ez. I", n.342,4 febbraio 1969 - Ti.ib. af-
lari 1969, 810)

Registlo - Ediìizia - Esenzioni ed agevolazioni -

Edifl,ci costluiti antexiolmente al uerfeziona-

mento deìla \,end,ita - ,A,ppìicabiùità b:nefiici.

1 bene{ici de-l'irnpcsia fissa di reglstro e
oella riCuziotre al quarlo delia irnposta ipoteca-
ria, previsti dall'art. 14 do11a Ìegge 2lugiio 1949,
n. 4U8, !.er gli acqui,sti di aree edificabi,li, sono
appli,cabili anche nel cas'o in cui gli acquirenti
abbiano, prima d,ella stip,ulazione 'dei relativi
contretti, iniziato e condotto a tormins su tali
are,e Ìa costruzione di nuovi ed,i-fici.
(Cass., Sez. I", rr.3570,26 orttobre 1968 - Eiv.
ìeg. fisc. 1969, 1058)

Eseruìone e riduzioni - Case di abi,tazioni non

di ^usso - Vendita serparrata di aulorimessa

Agevoìazione ex art. 17 Ìegge n.408 Ceù 1949 -

Compete.

La vend,ta s€rparata di un'autorimessa a Ja-
voìe di un soggetto che si era r,eso in preceden-
te acquirente dù un apÉ,artarnento facente par-
te di uno stesso fabbricato destinato a case di
ab:tazione non di.lusso è ammessa a goder.e drel-
le agevo-azioni trlbutarie prevlste daÌl'art. 17

CelÌa legge 2lugiio 1949, n. 408.
(Ccrnm. Centr., S,ez. IV', 11 ottobre 1968, n.
I1J05 - Tlib. affari, 1969. 1060)

Registro - Concessione di teri-eno per instalÌa-

zion,- stazi,one di servizio per autormezzi - Non

superfici'e.

Ai fini delì'in.rtposta di registro, va confi-
gurata come costituzione di un dir,it;to reale di

-'accessione - Criterio-

Al'Ìorchè in un atto di trasferimento a iltolo
oneroso di un ,terreno non si fa cenno alcuno
alla accessione. costituita da un edificio ivi in-
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superticie,.da assoggettare aila imposta propor-
zional,e dì t|asfelimento a titoio oneroso (alt 1

talrffa all. A), e non come sempÌice iocazione

la concess;one dl un suolo con 1a facoltà di in-
staj-arvi una stazione di sei'vizìo per a\ltariezz)
o un deposito di carburanti.
(Cornm. Centr.. Sez. VII". n. 50945 - Riv. Trib.
1968,486)

Reglstrc - Somministraz:one di acqua, gas ed

en.r'qia elettrica Contrattì di fornitur'a alle

;ub:liche amm:nistlazioni Allquota lidoita

App-rrabilità.

Ai contrxtli di sornministt'azione di acqua'

gas ed energia elettlica stipuìat:i daÌìe pubbli-

che airrministi azisni con aito pubblico, da re-

gistrare in telmine fissc. deve e:sere apptricata

1'aì:qucta prevista daLl'ait. 46 della taliffa all

D deÌla legge del i'egistro per gìi siessi contÌat-

ti. re.iatti per scrittura pt'ivata e da registrare

so lc in caso d'uso.
(C:;s. Sez. I". n. 1398, 30 aprlÌe 1969 - Foro it.
1959. I.2587)

Successione - Dllazrone - Art. 65 legge tl-ibuta-

r.;a sulle successioni _ Efiìetto imp-ricito di ri-

cono:cimento deì debito d'imposta e di irinun-

zla a contestar'lo - Non sussiste.

L'i;iituto del,a cìilazrone deì pagamento dei-

la inrposta cli successione. dls3iplinato da1Ì'art'

J) (', la .egqe tributar.a su..e sucressioni. non

aorr!crta un impllcito t'icono:cirrento de1 'de-

bitD di imposta, nè una co'nseguente rinunzia ad

ogn: azione dii'etta a contesiare I'lmposizione'

(Cas;. Sez. I'. n 2662. 18 luglio 1969 - Bo11. trib
:nf clm. 1969. 2026)

COMMERCI AI\?'1, lNDUSTRI ALI,

PROFESSTONISTI

A R'I IGI A N I, A GRI CO LT ORI,

Abbonalevi
dei Prolesli Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni fiese - 24 numeri annui) redatta in

conlormità alle di§posizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 n' 77'

E' l'unica pubblicrzione ulliciale aulorizzala che riporta - cor as§oluta

precedenza - l'elenco dei protesti della Provincia'

Abbonamento anruo cumulatir o dell'Elenco Uliiciale dei Protesti cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.ct0 (in un anno co mple§sivam ente 36 numeri).

Ellettuare il versamento sul c/c po§tale n, lO/t486 intestato a "Notizisrio

Economico" Camera di Commercio - N-uoro'

all'Elenco U[[iciale
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SEL AL É

ilese da Aprlle lgTO

STAT,{LE

- l)ecreto Mr.nisterwle 12 dì'cembre i969.

.l\ orme per la concess,i,one di contributi del-
J.o Stato a lavorle deÌ,1'adnmasso vof,ontarj.o
clei bozzo'-i d.i ,produziong 1969, erlettuato d,al-

ta Iederazjone italiana dei consorzi agrarj.
G. U. n. 81 deùl'1 a,pritre 1970

- Decreto Minì,stertale 20 marzo 7970-

Cessazione d,ello stato di crisi neÌ mercato
de-ùe ,aralce dolci.
G. U. 84 deJ 3 apritl,e 1970

- Dicreto Ministerial,e 78 marzo 797 0.

Determinazione per iJ;biennjro 1970-71, d,ei

oriteri per 18. concessione dell'autorizzazio-
ne aIIa cos1,-ruzione, Lraslormazìone e adatla-
mento di irnmotri'li da destinare a sale e a-
rene per spettacoli cinomatografici, a,lÌ'arn-
pliamenio di sa.le o arene ,cirìematograf iche
già in attlvità, nonchè alùa dLestinazione d.i

teatri e saùe per plo,iezioni cine,matoglafiche.
G. U. n. 8? del 7 apriie 1970

- Decreto MLnisteriale 24 rLarzo 1970.

Costit,uzione d,ella Carnera di Cornrnorcio,
Ind,ustria, Artigianato e Agriool,tura di Iser-
nia.
G. U. n. 92 dell'11 aprile 1970.

- Decreto Mr,nistert al,e 25 marzo 1970.

D,iohiarazione di «terriLtorio ufi lciatrrnente in-
,denne da bluoellosi ,bovina» della provinc,a
di Trieste.
G. U. n. 94 de1 14 apri ,e 1970

- Decreto Ministenale 4 apnle 1970.

Eslstenza di crisi nel mercrato dell,e a,rarrce

dò1ci.

G. U. n. 94 del 14 apriile 1970

- Decreto Mì.ni"steriale 14 gennato L970.

Determinazione della misura massima com-

rpÌessiva dei tassi d,i inter,esse,s dell,e aliquc-
te aocessorie da pratircare, per l'anno 1970,

ai sensi e per gli efiertti del-',art.42 delÌa leg-
ge 27 oitobre 1966, n.910, dag-i istit{rti ed

entj esercenti iì credjlo agrario.
G. U. n.95 de1 15 a,pri[e 1970

- Decreto del Presidente d.ella Repubblrca 29

dicernbre 1969, n. 1280.

Norme Islative al-a costituzi,one di un con-
tingente comuni'tario pBr i traspo,rti dri mer-
ci su §rr,ada fra g1i Stati mernbri della C.E.E.
G. U. n. 103 del 23 aprile 1970

* Decreto Ministeriale 74 aprile 7970.

Modif,icazione del saggio di interess€ sui li-
Drc.tl i di risparmio posta'le.

G. U. n. 103 de1 23 aprille 1970

REGiONALE

- Elenco decretL ernessi d,urante tl mese tli
felrbraio dalL'Essesso,re all'lndustria e Com-
mercio in ,maieria di iporm,essi di ricerca mi-
nel,aria.

-- I)ecreto n. 76 del 18-2-i970, aon il cpale alLa

Soc. CA.MI.SA. s.r.l, Cave e Miniere Sarde
con sede in Sant'Antioco, Via R. Margheri
ta, 52 raprpresentata daLll'arnminisiratore u-
nico Sig. Vittorio Emanuetre Avellino, è ac-

cordato tper anni ,uno, e per una estensione
di Ha 532 i1 permresso di fare riicerche di ar-
glltre smetrtlche, refrattari,e e bentoniche, de.
nom.inato «C,raslu» i,n territorio dei comuni
di Genoni, I"aconi e Nuragus, provincia di
Nuoro.
B.U.R.S. n. 10 del 3 apri,le 1970

- Decreto d.ell'Assessore al Laooro e Pubblica
Istruzione 76 mo.rzo 1970 rz. 9.

Concorso per assegnazione Borse di Studio
Rinascita - Pronoga .termim i -
B.U.R.S. n. 11 del 17 apri,le 1970
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A1\ACRAFE
RBGISTRO DELLE DITTE

L'obbligo d.ella d,enuncia d.a parte d,elle d,i,tte cortun-rerciali, indrllstrioli,, agri,cole e artigiane h,a esclusioo scopo

gilltidico-economico. Sono esonerdtì, dall'obbtigo d,ella d,emmcia gli esercetuti atti,oitù ogricole che siono soggctti

soltanto all'i.mposta sui redd.iti agrari di ctti aL R.D. 4 gennaio 1923, n. 76.

Il R.D. 20 settembre 1934, n. 2071 stabilisce che chiunque, si,a i,fidi,ùid.uo,Lrrtente. in Jotma sttTbile o o,inbulante,

si,q, in società, con dltri,, esercitì, ùna attibi,tò, intlustriale, comme|cxclle, artigrana è tetuuto a farne d,enuncio qlla Ca-

meta ili. Commercio nella ci,t'coscrizi,one d.ella qutlle egli espli,chi. Io. sua atti,bitir. TaLe obblì,go d,eoe esset e assolto cntto

15 giorni da,lla d,ata d,i inizi.o d"elL'tttti.ui,tà e colnpete anche quatu(lo il domi,cNlio del titolarc o La seale della società, si

tTooino altrove: se esercita, però. la sua o,tti,oittòt con più esercizi, Ld d,enuncia d.eue essere tatta a tutte le Camere di

Cotumercio neLle cui circoscrizi,oni, si trooino gli, esercizi, §tessi. Nel caso d.i piìt, esercizi neLl,o stesso Comune o in più

co.nuni, della proDincid, è sufJi,ciente d,qrne notizia sul mod,ulo d,i denuncid, nel quale, Jra L'altro, deoe risultare La

firnLa d,el tìtolare e d.i, tutte le persone cui, sid. stala d,elegata, nelLq, ci.rcoscrì,zi,one, La tappl.esentanza. o La fr,rtla,

La tenuta d,el Registro delle Ditte nel quale risultano Le kuoùe l,srizioni, Ie mod,ifiche e le cessazioni, assìcura

pte$o ciascund Catlera d,i Commerci,o un seroìzi,o d,i, informaztone, aggi,ornam,ento e ri.conoscin'ùento dì. qlrmltì. espli,-

cono - come titolafi, procuratori ed, anùninistratoi - I'attì.1)itù comùÉrciale o indxt$tridle. E utu seroizio che aa s

oonto.ggio delle stesse categorie inteÌessate.

O b b I i 9 o d' is c r i z i o n e
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ISCRIZTONI_ MODIF,I CHE - CESS^ZIONI

D.l. = Ditte lndividuali

S.F. = Società di fatto

Sp.A. = Società per Azioni

mese di aprile 1970

Società a Respons. Limitata

= Soc. Coo. a Respons. Limitata

Soc. Coop. a Respons. IÌlimitata

ascRtzroÀlr

S.R.L. -
S.C.R.L.

S.A.S. - Acc.

S.A.A. = Acc.

N.C. = Nome

Semplice

Azioni

Collettivo

t1"". lr.,*l-----f
I I I I\I I, I\ F \ \ I AT.V,ÌA,E.E{, I.I AT\'Sc' 7. I ne,'un. t'r I r .r I'cà I Irl-tt

28i50

28551

?8r54

28r55

28556

28557

r8558

:8559

:8550

18561

:8i62

18563

I3561

l5 565

18566

:8567

8-4-70 D.r.

» D.I.

9-4-?0 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

10-4-70 D.r.

» D.I.

» D.I.

» D,I.

13-4-70 S.F.

» D.I.

» D.I,

14-4-?0 D.I.

» D.I.

» D.I.

15-4-70 D.I.

» D.T.

DETTORI Giovann. P:etro - V;a C
Battisti - BarisarCc

LOCCI Pierino - Vir Roma. 68 - Orro,li

CASUL A Lu.gi - Via S. Pietro - De-
Sulo

PiRODDI Armardc - Via R. Elena -

Jerzu

FA.IS Gia:on:na - Via Umbertc - Si'n-
da

CIIERGIA Mar-a - Via GioÌ:erti. 2 -
Eosa

FRAGHI Gio.,,annino - Viale Ciusa -
Nucro

PITTALIS Antonio Costantino - Via
Umberto - Bortiga:i

DERIU Gr,ovanna Lu'gia - Via Mar-
gherita - Sagama

LAI Ignaz'a - Via Cairoli. 26 - Tor:tolì

1\,IATTU Ernesto & Zanni Antonietta -

Via M.:rconr - Olzai

Nlanccni Antio:o - Via Paolucci. n. 10 -
Orani

BA.CCIU Pietro - Via Traversa - Sar
Teodor-o

GARIPPA Giusepp: - V:a Chi'oni, n.
39 - Nuoro

PIRA El,ena in La: - Vico San Fran-
ceico -

GESSA Ri:cardc - Via Funtana Figus,
n. 35 - Laconi
TUFFU Salvatore - Via M. Zebio. n. 6
Nuolo

MLZZELLA Ugo ^ Via La Marmora
n. 9 - DorgaÌi

Autctrasporto m3rci per conto terzi.

InCustria boschiva.

Mo iment. d: terr'a con oala meccani-
ca.

Éutctrasp:t'to merci c,er conto terzi.

Riv. vdni, lio-uori, dolciumi, pasticce.
rie (bar-caffè).

R:r. abbì1 :amento. confez:onì, me:ce-
lie.

Riv. mobili, lampadari, cristalli, reti,
ECC.

l{oleggio di rimessa.

F"iv. generi al.irnentari, coloniali, gas
liquido.

A ut ctras,.o on't o rnerci per conto terzi.

.A,utotrasp:,r'to merci -rceÌ conto terzi.

A,utotrast:orto me:ci per conto terzi.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. alimentali, cotroniali, drogheiria,
flutta, ve,rdura.

Riv. gas liquido in bombole.

Ambulante, fruita, verdura, do,lciumi,
insaccati, oer,eali, ecc.

ProCuzione acque gassate e vendita aI-
llingrosso.

Produzione manufatti di cemento.
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?8569

285?0

285?3

164-70

))

77 -1-7 0

20-4-70

D.I.

D.1.

D.l.

D.1.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

FRAU Giacobba - Vi,a G. Deledda, n.
16 - Oloe,ei

MASTINU Maria Rairnonda - Via Ro-
rna, n. 114 - Tresnu,raghes

DESSI' Salvatorle - Vtra XX Seiternbre
Tonara

GARAU Erlena - Vira Igtresias, n 2 -

Nuoro

MINGIONI Maria Baatrice - Via Ao-
sta - Nuoro

CARBONI Mariuccia - Via Roma, n'
12 - Ottana

MASALA Mario - Via NazionaÌe - O-

,rosei.

PAU Maria Grazia - Via Dicat, n 54 '
5rnrsccila

NIEREU Franceschina - Via Donigala,
n. 9 - Or'roli

MULAS Gi,us'qppe - Via Vitt Ernanue-

le. n. 8? - Urznlei

CUALBU Giovanni - Via Cug'usi, ? '
Fonni

\{EREU Erminia - Via Angio4, n 26 -

Orani

DEPAU Maria Ter'esa - Via Mazziini -
Tortolì

RABISSONI Rornano - Via Roma -
Lanusei

NIATTA F rancesca - Via Purissima -

Torpè

PUSCEDDU Lussoria - Via S Giovan-

ni - Orotell

ZARA AÌba - Via Mariiri de1la L ber-
tà - Nuoro

BIDDORCU Costanzo Angeto - Via La
Marm,ora - Bosa

ATTIVITA, ESERCITATA

Macinazione cereafi.

Riv. generi al'irnontari, coloniali, pane,

frutta. vord,ura.

Autotraspofto lxenci 1ler conto terzi'

.Autotrasporto merci per conto terzi'

Appaùto pulizial lncali.

Riv. alcooiici e superalcoolici'

Aru,totraspcxto mexci ler conto terzi'

Riv. frutta e verdu'ra

Riv. B.srleri alim'entari. t'essuti'
cerie, frutta, ecc

Riv. l.quo- i. vini. do'lc:umi'
(bar-caffè).

Costruzioni eCili e stradaLi'

Riv. bevande alcooLiche (bar)

18571 224-70

28575 23-4-70

28576 »

28577 27 -+-70

28518 28-4-70

28579

23580

28581

28583

28584

» D.L

29-4-70 D.I.

» D.I.

30-4-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

mer-

bi,bite

Cava di P-ietrrisco.

B,iv. a,rttcoli sportlvi in genere' 'caccia

e pesca

Riv. alimentari, tessuti, feÙamenta
mobi,Li, ecc.

Riv. alim€ntari, co'loniali, pane, tessu-

tl, ecc.

Riv. alimentar'i, pane, frutta, verdura'

Riparazione go,mme ( gommt:ista) '

IMPRESA
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rootFtcazto t

N.

iscriz.

Da 1a

denùncia

Forma

gin ridica
IMPIIESA ATTIVITA'F-SERCITATA

21224

27144

25799

23510

27227

21503

26229

89{5

r-4-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

3-4-70 D.I.

» D.I,

» D.I.

» D.I.

» D.l.

» D.I.

189?6

12710

:6907

19S74

r 8555

:s723

» D.I.

6-4-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

7-4-70 D.I.

» D.I.

» S.F.

» D.1.

CONGIU Agosti.no - Via Tasso - Nuoro

PISCHEDDA Antonio - Via Umberto
Tortoli

SECCHI Ignazi3 - Via Ferraciu, n. 92
Nuo,ro

BONA.MICI MaCdalena - Corso Ga 'i-
baldi - Nuoro

DELOGU Mariangi,la - Via de1la Pie-
tà - Nuoro

ZEDDA Battista - Vla Tridentina -

Nuoro

GUISO Umberto - Cot'so Garibaldi -
Nuoro

SALARIS Giovanra - Viale Repub'b]i-
ca - Nuoro

PASSA.MONTI Adrians - Corso Gar-i-
baldi - Nuoro

MELIS Giovanni - Vl,a M. Gurtei -
Nuoro

CURRELI Pieti o - Via S. Anastasio -

Olzai

COI Filip,-cina - Via Da rrrazia - Nuoro

DELUSSU Giovanni - Via Soto - Ir-
goÌi

TATTI Basilia - Via F.lIi Bandiera -

Nuoro

PINNA Angela - Via Gialeto - Nuoro

Soc. di Fatto Fer-Sarda - Corso Um-
berto - Macomer

CAREDDU Manca Grazia - Via Fer-
racciu - Nuoro

Cessa Ìa vendita di abbigliamente -
conseÌ-va la sartoria.

Aggiung: alirmentari, salumi, scatola
me, ecc.

Trasferirnento de1 negozro succutsale
Ca Vial,e Rerpubbllca 48 al n. 101 del-
la stessa via.

Apertura di una rracell,eria in via Ve
neto, s.n.

-é ggiunge r.v. gas:n bombo-e.

Cessa gì1 autot':asgorti e inlzla 1a ven-
dila d! ,mater-iali da cost:uzione.

Tr asierimento a via Gram:ci n. 77-79.

.\ gg iung ., pellli coolezjonlt..

Chlusura d:lla su:cursale di Macomer
Ccs.: I.r lend-ta di nacch ne per scri-
v3re e accessori e cons3rva quella di
macchine pel uffi:io (cic1ostili. foto-

ipr oJuttr.'. e-c.). d' cancelletia vaL'ia.
ap:a:ecchi raCio TV ed elettroCome-
st:ci. ra,r,c res --nt anze varie ed ofiic:na
;e: 1a riparazione dr macchine per uf-
flcìc - Apr'e, inoltre, in Cagllari - Via
Sonnjno, 156 - una succursale per la
vendita di dupllcatori, stampatrici, car-
te e accesso.i nerenti. macchlne e rn o-
bili 9er u{icio.

Trasferimentc a Via lgLesias, 1.

Aggiunee autattas?ol-lo di merci per
conto di te'r'zi.

Aggiunee qeìati con feziona t i.

Aggiunge impresa editre e stradale.

Apertura di un rregozio in Corso Ga-
ril:aldi n.95 per la vendita di abbi-
gliamento e mercerie.

Aggiunge latte e suoi delivati.

Cessa la s'ala di esposizione di Bonorva'

Trasfelimento .in Vlale delle Frasche
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IMPRESAN.

22452 10-4-70

19?86 13-4-70

27825 »

26786 »

23{36 14-4-70

20106 »

13950 »

23556 »

21510 L7 -4-70

24814 »

20985 204-70

26537 22-4-70

26497 »

2.1033 23-4-70

2800? »

13457 274-70

1/òJJ »

24325 28-4-70

26997 30-4-70

23529 »

28C41 »

107

Forma

giaridica

MARRAS Teiesa - Via B. Sassari
lVleana Sardo

SENETTE Antonio - Piazza Cavallot-
ti - Oiosei

DEMELAS P:etro - Via Talavà - Torpè

MELE Emrùio - Colso Garibaldi. n. 165
Nuoro

FERRALIS Dani,ela Maria Antonia -
Via NazionaÌ-^ - Onlferi

MUSSINU Cecil.ra - Via S. Antonio -
Siniscola

MELONI Ef:sio - Via Veneto, n.40
Nuoro

SECHI Gi azia - Via Nazionale - Orosei

DESSENA Antonio - Via Roma - O-
rosei

L4ASTINU Francesco - Via Bulvaris -
Ros a

RONAMICI Fiiomena - Via Defienu -
Nuoro

SANNA Giuseppe & Sergio - Colso
Vitt. Ernanueie - Bosa

ZUDDAS Antonio - Vla Mons. Cogo-
ni - Nuoro

CUGUSI Giovannino - Via Sassali -
Gavoi

PUGGIONI Eiio - Via M. Pala - Torpè

TEMUSSI Rosa Maria - Via Tasso -
Nuoro

MANCA Gruseppina - Via Roma, n. 40
Nuoro

GUABELLO Aldo - Via Sassari - Nuo-
fo

LODDO Franco - Via Cagliari - Desulo

BAGHINO Maria & Alda - Via La
L{armola - Nuor6

P1RISI Pielo - Viale Repubblica - Nuo-
fo

INCERPI Amed,eo V'ia Dante - Nuoro

A1'TIVIIA'ESERCITATA

Agg,iunge riv. confezioni, mercerig,
giocattoli, r'iviste, ecc.

Agg:unee aulotras-oorto di mer'ci per
conto di terzi.

A.ggiunge ingrosso materiali da costrrr-
7 ion e.

Tlasf.er-,mento Cal n. 165 a1 n. 12 di
Colso Gar,ibaldi.

Aggrunge cava di ghiaia g irantuma-
z:,one pi.3trisco.

Aggiunge oiterie (v:no e liquori).

Tlasf e: imenio de,11'esercizio in Via
Carbonia- ?.

Agg:unge profuni.

Cessa il cornmercio ambulante, con-
ssrva gli autotraspolti ralerci ;cer co1ì-
to teIzi. ecc.

A.gglunge àutotràs:orti merci per con-
to le:2,;,.

A.periu.:r di una losticceria in Piazza
Nlameli.6.

Trasferimento della sede e della suc-
curcale Ca C.so Vitt. Emanuel,e, 46 a
Viale Gicvanni XXXIII s. n.

Cessa i1 com,rrer-cio a1l'ingrosso di or'-
tofrutticoli e inizia I'attivitÈL di auto-
lla-porto merc' per conto te-zj.

Aggiunge proCuzione manufatti di ce-
mento.

Aggiunge liv. mobiùi.

Trasferimento al Colso Garibaldi. 165.

Trasfelimento a Vra Ron'ra n.33.

Trasfer j,raento a Via Trieste,5

Aggiunge,estrazione sabbia.

Aper'lur'a di una sala dr esposizione;n
Piazza S. Giovanni n. 12-13 presso Pa-
storino (non si effettuano vendite).

Aggiunge impianto ind rstriale pel ia
p|eparazio.ne di calcestr-uzzl.

Aggì,unge ri'vendità gornrrla, casset'ùe-
rie, prof ìr.rnrerie, cosrnetici'

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.1.

D.i.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

qI'

D.I,

D.I.

D.I.

D.I,

D.L

D.I.

D.I.

S,F.

D.I.

D.1.



N.

iscriz.

Data

den uncia

3-4-70

74-70

»

»

D,I.

D,I.

D.I.

D.I.

10-4-70 D.r.

» D.I.

» D.1.

13-4-70 D.1.

» D.I.

17-4-70 D.1.

» D.I.

» D.l.

» D.1.

154-70 S. N.C.

16-4-70 D.I.

» D,I.

204-70 D.I.

» S.F.

» S.F.

» D.I.

» D.I.

28368

19532

26100

6990

)t7!,1'

3939

22139

t7 379

21588

6559

!5264

12435

17968

13379

',9257

- 1l]-io

:1696

Forma

giurìdica

cESSeZtOrr

IMPRESA

CAREDDU Agostino Antonio - Civjco
Mercato - Nuor.o

COSTA Girovanni - Corso Ga.ribaÌdi -
Nuoro

ORRU' Tormrnaslna - Corso Italria -
Nurri

MASSAIU Gr.azietta Via Monia,lcone
Siniscola

FARRIS Alfrcrdo Vittorio - Via d,eÌla
Pietà - Nuors

SANNAI Giusepne - Via Caval,lott,i -
O rosei

DESSENA Salvatore - Vlco Nazionaìe
Orosei

Ravassi Mario - Via M. Zebio Nuolo

FODDIS Antonia - Via Roma - Baunei

PRINO Franceschina - Via Chironi -
Nuoro

SERB,AU Giovanna - Via Umberto -
Serri

CONGIU Antonio Via Roma. n. 19 -
Nuragus

MOTZO Salvatorico - Via Azuni. n. 1 -
Boìotana

Soc. rn N. C. Salvalani F.lli - Via Sì
cil:a ^ Macorrr-er

VACCA Flancesco - Via Asplomonte
Nuoro

SALIS Antonio - Via S. Giorgio - Sa-
rule

LAI Cosimo Pietro - Via Roma - Ot-
tana

I'ODDIS Pietro & Muggianu Salvato-
re - V:a Orienla:e Sarda - Baunei

CALIA Lucia & Muggianu Saìvatore -
Via Olientale Sa-da - Baunei

FADDA Do,menico Angelo - Via Man-
zoni Silanus

BENEDETTI Mario - Via Roma, n. 10
Sennariol,o

ATTIVITA'ESERCITAIA

Riv. carni rnacellate Jresche.

Commeicio alllingrosso di ortofrutti-
co1l e autotrasporti merci ller conto
terzt.

Rjrv. alirnentari, coloniali. casal,inghi,
ecc.

Riv. tessuti.

Arnbulante di prcdotti dell'artigiana-
to sardo.

Ccmmercio alì'ingrosso di prrodotti or-
tofrutticoli.

Autotl'asperto merci per conto terzi e
ambulante frutta e velrd,ura.

Proluz.one acoue gassale s ingrosso
brbite ecc.

Riv. macchin.e aglicoìe, deters-v.i, ve-
tri, ecc.

Riv. alimentari, coìoniali. frutta, ver-
dura, ecc.

Rrv alimentai'i, commestibili, fr,utta,
ecc.

Arnbulante di frutta. veldura, alimen-
tari, ecc.

.A,rnbulante di pelli grezze e verdura.

Daposito per iù commercio alJ.'ingrosso
di mobili.

Ingrosso birra, cereali. mangim=i, Iegu-
mi, ecc,

Ambùlante di frutta e verdura.

Riv. vini e liquol.i.

Autotr,asporto mofci -oer conto terzi.

Autrotras,po,rto msrci -ner conto terzi.

Autottas.porto merci per conto terzi.

Ambulante di f ruita e ve,rdur a.
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12 830

18037

2577 0

28742

»

21-1-70

30-4-70

»

»

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

SECCI Anton:o - Via Provinciale - Us-
sassaì

SATTA Mario - Piazza Vittorio Erna-
nue)e - Nuoro

PUDDORI Salvatoi'ina - Via Vitt. E-
manuele - Lula

LADU Maria Caterina - Via Angioi -
Silanus

TEGA.S Giuser:9e & Zolod,du Pietrino
Cc,rsc Llmberto - Maco,mer

MTOSSA Antoa.o Francesco - Via Ga-
litaldi. 3 - Oniler;

AI TIVITA' ESERCITÀTA

Autotrasporto merci per conto terzi,
ccmme].cio forrnaggi. ecc.

Riv. abb4gliamento e sartoria.

Riv. bevand.e analcooliche.

Riv. lrutta, veiduta, leg.lrni, oli, bir-
ra. bibite.

Riv. ailtnentali, pane, colonia i, calza-
ture, ecc.

Riv. carni me:e'.late fresche.

CESSAZIONI

Dlttr: inCivi,Cuali n.
Scc. C- fatto n.
S::. P. Az. n.
S:c. Cocp. a. r. 1. n.
Soc. Co:,p. a. r. i. n.
Soc. in N. C. n.
Soc. Acc. Sempùice n.
S:c. Acc. Azic,ni n.
Soc. a. r. 1. n-

Riossunto movimento ditte mese di oprile 1970

MODIF]CAZ]ONIISCRIZIONI

Ditte individuali n. 35

Soc. dl fatic n. 1

Scc. P. Az. n. -
Soc. Cooo. a. r. 1. n. -
Scc. Coc.-o. a. r. i. n. -
Soc. in N. C. n. -
Soc. Acc. Semp,lice n. -
So:. Acc. Azion.ì
c^^ ^ ..

n.36

D:tte indrviduaii
Soc. di fatto
So:. P. Az.
Sc:. Coco. a. r. 1.

So:. Coop. a. r. i.
Scc. in N. C.

Sc,:. Acc. Sempl:c:
So:. Acc. Azioni
Soc. a. r. 1.

n. .lt)

N,J
n.-
n.-
n.-
n.-

n.-

n. 39 n. 27

3

;

Nn ( ) N ()(,118ì A\ lr- n ìE

lHi ltr c,i tt ( ) r\' -a\ lL lt
It> ttrlR li- i\L
It»lRì()(rilL?i A\ Nlt \lr A\z t[(),]\-
lFt (c,l ( ) tN c) Nri ìt() A\

Sffiffi08@ffift
di Commercio, Indrstrio, Artigionoto e Agricolturo dello

Una copia L. 34oO

It1,

o curo delle Comere

Sordegno - '1966

Eflertuare il versamtnto suì

I09

(/c l,oBrale N. l0/l l86 - intrstato alla Csmera di Cornnrercio . .f(urrro
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Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per h1.)
Grano tenero (peso speciflco 75 per hI)
Orzo vestito (peso speciffco 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Eave comuni

- VINI

7600 - 780,0

6800 - 7000

Vino rosato da pasto
, IOSSO

, bianco
Vini speciali

Olio extra verg. d'oliva
Olio soprac. verg. d'oliva
Olio fino verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

300,C0 - 35000
250,0c - 30000

13000 _ 15000
1400J - 160,00

18000 - 20000
2500,c - 30000

6500J - 700,00

60000 - 65000
5000J - 55000-1" 

. 'i"
1890

gradi 12-13

" 12-L4
, 13-15

" 14-16

- OLIO D'OLIVA . OLIVE . SANSE

acid. flno al1' 1%
, , al 1,57o

,al 3%

" at 4/6

acid.22% - resa 6,5% -.tmid.ità 25/o (+)

- ORTAGGI E FRUTT.A.

Ortoggi,:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolffori
Carciofi spinosi
Pornodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci squsciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni

q.le

dozz.
q.1e

q.le

?00,0 - ?500
95CC - 10000

450C0 - 50000

25000 - 3000,0

roooo - rrooo
10,000 - 12000

500 _ 550
40000 - 45000
10000 - 12000
1200,0 - 130,00

14000 - 15000

140t,00 - 150000
550,00 - 60'000.

5500.0 - 600,00

1100,0 - 12000
7000 - 8000

' Dati non definitivi.

Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MESE DI FEBtsRAIO 1970

Mese
GENNAIO

1970

qJe

hl.

q.1e

" Prezzo minimo fissato da1 Comitato Provje Prezzi in ilata 6-6-69 per la campagna 1968-69.

lr.

ll0

Mese
!'EBBRAIO

1970*

commerciale

di scambio

30,000 - 35000
25000 _ 30000

13000 - 15000
13000 - 14000
1800r - 20000
25000 - 30000

65J00 - 7000,0

60C0.0 - 65000
50000 - 55000

'1" 
_ 

',i"

1890

?001 - 8000
10000 - 1000,0
45000 - 5,0000

25000 - 30,000

toooo - trooo
10000 - 12000
11000 - 14000

30c - 350
10000 - 12000
200,0,C - 22000
150,00 - 17000

150,00,c - 160000

5500,0 - 60000
55000 - 60000

12000 - 13000
6500 _ ?0'00

Jr. cant prod.

Ìr, d,ep. prod..

jr. prod.
!r. prod,.

[ranco sto,bìl.
estr. uicin. efi.



ll

Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gia1la
Susine comuni in massa
Susine di varieià pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance vaniglia
l{andarini
Limoni

- FORAGGI E MA.NCIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tdtello
Farinaccio

BESTIAME DA MA.CELLO

1'qualità
2" qualità

2" qualità
1'qualità
2' qualità

2' qualità

14000 - 15000

l'. 

="
9001 - 10000

i2000 - 13000,

12t 0.0 - 18000
12000 - 13000

3800 - 4000

6800 - 7000

50:0 - 5200
180C - 5500
5003 - 5500
a00c - 550C

5ii0 - 600
500 - 550
480 - 500

450 - 480
400 - 450
380 - 450
400 - 400

350 - 40.0

1000 - 1200

110 C - 1300

700 - 800
,150 - 500

500 - 550

950 - 1000

10c00c - 15,0000

1500C0 - 20'0000

80000 - 90000

150000 - 2000,00

2.r00,00 - 220000
r 0000.0 - 150000

q.le

q.le

Kg.

a capo

itelÌoni peso vivo 1' qualità

Vitelli peso vivo

Buoi peso vivo

Vacche peso vivo 1' qualità

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloili peso morto
Pecore peso molto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli.:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

non ileffnitivi.

Mese
FXBBRAIO

1970*

8000 - 10000

*oo - ,*oo
i25.00 - 13000
1300.0 - 150,00

12000 - 15000

3B00 - 4000

6800 - 7000
5CC0 - 5200
4800 - 5500
5000 - 550c
5000 - 5500

550 -
500 _

480 -
450 _

4oo -
380 _

400 _

35c -

1000 -
110C -

70.0 -
450 _

5C0 _

950 -

600
55.0

500

480
450
450

400

400

1200

1300

800

500
550

1000

10000! - 150,000

150000 - 20000,0

80000 - 90000

150000 - 200000,

2000i0 - 22000c
100000 - 15.0 00 0

c ornmerciatre

di scambio

fr. prod,

Jr. prod".

ft. nolino

Jr. tenim,ento,
fiera o rnerc-

lr- tenlm,ento,
fr,e1'0, o merc.



Mese
I'EBBRAIO

1970*

160000 - 2000,00

200000 - 250000

130000 - 170000

200000 - 250000
250000 - 300000
180000 - 220t00

250000 - 300000
300000 - 400.000

180000 - 200000

300000 - 35,0000

4000,00 - 450000
280000 - 300000

5000c0 - 600000
600c00 - 70,0000
400000 - 450000

16000 - 20000
12000 - 15000

400 - 500

11000 - 12000

11500 - 12500

1180n.0 - 122000

150 - 160

1?0 - 180

80.0 - 900

9,00 - 1000

cornmerciale

di scambio

Jr. tenamento,
fr.era o lnefc.

fi'. latteri.a

fr, mag. prod.

Ìr, d,ep. prod.

mel'ce nuila
ft. prod,.

h. produtt,
o taccogli,tote

E
z

Denominazione delle merci

Gi.oDehche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche

razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

ToreILi
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a laaoro

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza lndigena

PecoÌ'e
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E ÙOV,A

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino rtipo romano,

produzione 1967-68
produzione 1968 69

Formaggio pecorino nfiore sardo»
produzioBe 1967-68
produzione 1968-69

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

._ LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di caìlra salata fresche
, salate secche

Di pecora

pesanti
lcddÀrà

Ianate salate fresche
secche

Unità

di misu-ra

a capo

al paio

a capo

Kg.

hl.

r0

q.le

certo

q.le

Kg.

a pelle

1l

Dati non deffnitivi.

ll2

16000,0 - 200000
200000 - 250000
130000 - 170000

20000'0 - 250000
250000 - 300000
180000 - 2200,00

Mese
GENNAIO

19?0

250000 - 300000
300000 - 4000,00

1800c0 - 200000

300000 - 350000
400 (],00 - 450000
280000 - 30000,0

500000 - 600000
6000.0J - 70000,0

400000 - 450000
16000 - 20000

12000 - 1500,0

40.0 - 500

11000 - 12000
11500 - 12c00

118,000 - 120000

rzoooo - reoooo

2500 - 2700

150 - 160

160 - 180

800 - 900

900 - 1000



Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secchè

1' qualità
2' qualità
3" qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualita
3' qualità

Unità

di misura

a pelle

q.le

mc.

ml.

cad.

q.1e

Mese
GEN]\IAIO

1970

/n^ IEn

500 - 55,0

400 - 450
500 - 550

di scambio

JÌ. proilutt.
o raccoglitore

prez::i, alla prod,.

lr. intp. str. aanL

lr. cqmion o oag.
lerr. parteflza

Denominazione ile11e merci

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombustibili, oeg etali
Legna da ardere essenza forte (tlonchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legtnì1te d,i prod,. locale (in massa)
Castagllo: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessori 5 -10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm,)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5.10 cm.)
travature U.T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Leccio:

I Tr.rersine per miniera cm. 14x16

I Sugire.o lo uoroto

I Calibro 20,/24: (spine)

] (spine)

I rtonaar

j 
catilro t a/zo (macchina):

I 

Calibro 14118 (3/4 macchina):

I catiuro rzlr+ (% macchina):

I

I catiUro tolrz (mazzoletto):

I

I

Dati non deffnitivi.

650 700
6000 - 6500

55000 - 6000,0

50000 - 55000

60000 - 65000
25000 - 28000

13000 - 1500.0

?500C - 90000

750.00 - 90000
20000 - 25000
23000 25000
25000 - 2?000

18000 - 20000
25000 - 30000

8500 - 90,00

200 - 220
3s0 - 400

2500 - 2700

1000 - 1100
45n - 500

650 ?00
6000 - 6500

55000 - 60000
50000 - 55000
6c0.00 - 65000
25000 - 28000

13000 - 15000

75000 - 90000

7500c - s0000
20000 - 25000

23000 25000

2e000 - 27000

18010 - 20000

25000 - 30000

8500, - 9000

200 - 220
350 - 400

2500 - 2700
1000 - 1100

450 - 500
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Denominazione delle merci

Calibro B,/10 (sotile): 1'qualità
2' qualità
3' qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero *tratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero frammato

- PRODOTTI MI;NERAR]

Talco industriale ventilato bianco

GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSl

Sfori,).o,ti e paste alìnenLat i
t'ari.ne di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. lsola: tipo o/extra
tipo t

Paste alim. d'importaz. tipo O/extra
tipo 1

Àisi

Riso: comune originado - tott, \a/),27o
comune originario
semifino
fino

Conserue dlimentari e colonidli

Dopp. conc. di pom.: Iattine gr, 500
latte da kg. 2%
latte da kg. 5

tubetti gr. 200

Salsina d.i pomod . - lattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da gr. 300

in ìatte da gr. 500
in latte da $. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Cafiè crudo: tipi correnti
iipi ffni

Caffè tostato: tipi corlenti
tipi extra-bar

114

Unità

di misura

Kg.

",u.

cad.

Mese
GENNAIO

1970

fo". i"
120C0 - 15000
35,00 - 4000

3000 - 350,0

250.c - 3000

2500 - 2600

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800

12800 - 1300,0

12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
2t)0 - 210

185 - 190

205 - 215
2\0 - 220

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74

60- 65
58- 65

85 - 105

168 - 200
250 - 270

300 - 320
225 - 230

l'u _ :o
1400 - 1800

2200 - 2400

. Dati non deflritivi.

Mese
FEBBR.àIO

19?0+

Fase

di scambio

jr. porto irnb.

fr. strada cam.

3500 - 40.00

12000 - 15000
35,00 - 40,00

3000 - 350,0

2500 - 3000

2500 - 2600 merce nuda

10600 - 14000
102c0 - 11000
13000 - 1380t
12800 - 1300,0

120.00 - 12500
11200 - 11800

1BB - 190

158 - 160
200 - 210

185 - 190

210 - 220

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74

60- 65

58- 65

85 - 100

168 - 185

250 - 2'.10

300 - 320

235 _ 
:*

1500 - 1800
220,0 - 2400

fr- st«b. ìndustr.
fr. malino o d,ep.

grossisto

fr. d.ep. gross.

fr. d.ep. gross,



Denominazione delle merci

Sostanze grasse e saLumi

Olio d'o1iva raffinato
OIio di sanse e di oliva
OIio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole

Carne ln scatola: da gr. 300 lordi
da gr.200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno allblio latte da kg. 2Y2 - 5

alici salate

151 -SAPONI 
E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-627o
acidi grassi 70-?27o

Carta: paglia e bigia
buste per pane

161 MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legname d,' opeÌa d,' iùW)orta,zi,one

Abete: tombante falegnameda
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U, T,

Pino di "Svezia, - tavoloni refflati
Faggio: crudo - tavoloni

I evaporato - tavoloni
I Mog"rro - tavoloni refilati
lDouglas Fir - tavoloni refilati
I eit"l-finu - tavoloni refflati
I Compensati di pioppo:

I

I Comoensati di fagsio:t_
I

I Comoensati di mogano:

I

' Deti non deflnitivi.

spess, mm. 3

spes§. mm. 4
spess. mm. 5

spess. nrm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3

spe§s. mm. 4

115

cad.

Kg.

150 -
60-
75 -

135
200

70
80

150 -
60-
75 -

200

7'0

80

Mese
GENI,IAIO

1970

530 _ 600
360 - 400

210 - 250

160 - 230
180 - 220
340 - 380
540 - 560

11!.0 - 1350'

2600 - 2700
1900 - 2100

220 - 230

155 - 165

100 _ 116

88- 95

105 - 130
165 - 185

950 - 1150
600 - 650

530 - 600
360 - 400
210 - 250

160 - 230

180 _ 220
340 - 380
540 - 560

1100 - 1350
2600 - 2700

1900 - 2100

220 - 230

155 - 165

100 _ 116

88- 95

105 - 130

165 - 185

950 - 1150

600 - 650

cornmerciale

di scambio

ft. d,ep. gtoss.

fr. d,ep. gross.

tr. nag. T ioeod.

mc.

mq.

45'000 - 48000

410,0c - 43000

39000 - 41000

4200,0 - 44000

2600.0 - 28000

650,00 - ?5000,

600c0 - ?0,000

650,0c - 7500,0

95000 - 105000
125000 - 135000

100000 - 105000,

350 - 400

450 - 500
420 - 460

500 - 550

600 - 650

750 - 800

600 - 650

1i00c - 48000
41000 - 13000

39C00 - 41000

42C00 - 44000

26,C00 - 28000

6500,c - ?5000

60000 - 70,000

650,0c - ?5000'

95000 - 10500,0

125000 - 135000

100.000 - 105000

350 - 450

450 - 500

420 _ 480

b00 _ 550

600 - 650
750 - 800

600 - 650

Ir. d,ep. gtosE.
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Denominazione delle merci

tr'erro e afJitti (prezzi, base)

FeÌro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm.20-28
profllati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO flno 29110 spess.-base
a caLdo flno a 29110 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - nìm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagniata - base 5x

Tubi di ferro:

sal.dati base 1 a 3 tr)o1Ì. ueri
saldati base 1 a 3 pol.l. zingati
senza saldaLur'e base I a 4 poll. nerj
senza saldatura base 1a 4 poll. zingati

sald. base la 3 poll. r-rso carpenteria
Filo di {elro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di fi1o di ferro - base n.20

Cemento e laterizi

Cemento tipo 600

730
À{aitoni: pieni p)ressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati Bx12x24
forati 8x15x30
fo1'ati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm. 3x255x40,/50,/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n, 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

l4attolleÌ]e in graniglia:
grana flna cm, 25x25
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

liù

Unità

di misura

Mese
GENNAIO

19?0

Kg.

Kg.

q.le

mille

mq,

mil1e

mq. 900
1200

1400

1100

1400

1600

120 - 130
130 - 135

130 - 140

140 - 150

130 - 140

220 - 21A

280 - 290

1JU - 1t''
170 - 180

17c - 180
185 - 195

180 - 190

140 - 145
160 - 1?0

130 - 150

1200 - 1300
1{0t - 1500

34000 - 35000
24000 - 26000

230!0 - 24000
29000 - 32000
20000 - 22000
3200c - 35000
38000 - 4300,0

8;C _ 900

90c - 920
9r0 - 1000

30t 00 - 36000
38000 - 40000
40000 - 45000

65000 - 75000

50000 - 55000
550|0 - 60000

55000 - 60000

70000 - 75000

* Dati non definitivi.

Mese
FEBBRAIO

1970 i'

t20 - 13C

130 - i35
130 - 140

i40 - 1ò0

130 - 140

220 - 2{0
2:10 - 24J
280 - 290

150 - 165

170 - 180

17ò - 180

194 - 195

180 - 190

140 - 1.1c

160 - 170

130 - 150

120.0 - 1300

140C - 1;0 0

31000 - 3,000
2400J - 2ri000
230l0 - 24000
29000 - 32000
20000 - 22000
3200J _ 35000

38000 - 43000

Bcc _ 900

90c - 920

9a0 - 1000

30000 - 3600.0

3800J - 10000

400cù - 45000

6500c - 75000

50000 - 55000

55000 - 60000
55000 - 60.000

7001)J , 75000

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

Fase commelìeiale

di scambio

fr. lno,g. riaend,.

Jr. 1nag. rioend.

Jr. mag. aend,.



Tarilfe

Tipo dell'uutomezzo

trasport

a1 Km.

con automezzi

Gehnai,o 1,97A -É'ebbroio *1970 AnnotazToni

AutotraEpot ti:

AutocaEo portata

Autotreno podata

Autonoleg gio d,a rimessa

q.li 16- 18
, 20-
, 35- 40
, 45- 50
, 60- 65
, ?5- 80
, 100-105

q.li 180

' 200
, 220

65-
70-
75-
80-

100 -
150 -
200 -
210 -

+5-

6J-
70-
75-
80 -

9;-
100 -
150 -
200 -
270 -

4i-
55-

70
75

80
85
90

100

110
200
210
220

?0
15

80
85

90
100

110
200
210
220

Rilerite dl Capol.
e CentrL p'i,t c.U

d,ella proùìncla

RiJeri,te o,l solo
cupoluogo

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

50

60

50

60

* Dati non deffnitivi.

Ollo combustibile e gasolio agevolato pcr riscaldamento
ilese di lebbroio l97O

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro * a q.le L. 2200 (fr. domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro * fino a lt. 7.000 L. 28 a liro
oltre lt. 7.000 L. 27 a litro

Autolr€ni complcti , econti di L. 0,50 al litro
---------------

t Per Ie altre località il prezzo va maggiorato delle epeee di traoporto.
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Tr - s.p.a.
A R tA INTERNAZIONATE
HER. THOR CÉRVISIA

B
RR
DRE

I
INDUSTRIA B!

Proouttrice BIRBE

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

- Mono d'opero occupoto 150 unitò

- Rete distributivo Co. 600 unito

- Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo

- lge e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L.

- Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

UII YATIDO CONTRIBUTO

AIIO SYILUPPO IIIDUSINIAIE

DETLA SARDEG}IA

t{el t969 verrÉ sltimoto il rcddoppio degli impionti e dei fobbricoti reoliz'

zoto do irnprese sorde con un ulleriore inveetine nto di t..500.000.000.

Soo.ooo.ooo



TERRA
MACCHINE
CON MINO

FIAT OM
PER
RE

MOVIM:NTO
COSTO DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOIE

E CINGOLATE

PfTENZA FINO

A 180 HP.

.i.

§*ffi'
%;iiÉ98

Fr Ìi

PAGAMENTO
RICHIEDERE I

DILAZIONATO
PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUCRO
Yiole Repubblico lel. 31281

xxt
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ll u^Neo Dnlt itNt AtP@tilt
ll rsrrru'r'o Dr cREDrro DI DtRlrro PUBBLICo

FO,{OATo ]{EL 1539l-
ll Oondi patrimon'alr e rrserve: L' 5t1.748.896.528
I Poncii dt r setri, sl eciale a

ll 
.operlura rischi : L. 35.545.754.018

ll ,rRtrzroN. GITNBRALE - NAPoLtI-
ll

ll tu't'tn L,n 0t,EtìAzIoNI ED I sERvlzt Dt BAi\cA
ll

ll Credrto Agrorio - Credrto Fondrorio Credito lndustriole
I

I oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno
L

il

I le3 FttlaLl lN lrAtla
ll

tl

LI

I a',iali all'estero: Asmara - Buenos Aires' Chisimaio - Mogadiscio

ll ruew Yor k

ll uffici di rappresentanza all'estero: bruxelles - Birenos Aires -

] Francolorte s/m - Londra - New York - Parigi

ll - zuriso

I Corrispondenti : in tutto il mondo

lr---
I

ll



ll "Noliziario Economico" è di[[uso presso

Operatori economi,ci

Istituti di Credito

Comere d.i Commercio italiane e stfani,ere

Ambasciate

Legdzioni

Consolati,

Addetti commerclali,

Deputati del Collegio d,ella Sard.egna

Senatori dei Collegi d.elln Sardegna

Consioli,eri, Regionali d,ella S ard,egno

Entì, ed Organtzzazioni. internazionali c twà.onali,

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

,,riìr,,(::r,,,,r:)",(i:r*(r",di:r,rlirtr

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bolli compresi)

Abbonarnento curmu.lativo ail NotiziÉ.rio Econo-

mioo (mensile) e all'EJenco UfficÉale dei Protesti

Cambiari (quindicinale)

annua.le

semestrale

un numer-ro

per rettifiche o dichiarazioni su1-

1'Elenco dei Prod€sti

L. 7.000

» 4.000

» 350

» 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziari6 Econornico»
(Tassa erar.iale compresa)

Pagina 1/2 l/4 118
intera pagina di pag. di pag.

Sei nurneri

d:odici nurneni

I versamenti vanno
c/c postale r. 10/1486
nomico" - Camera di

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

effettuati esclusivarnente sul
intestato a "Notiziario Eco-
Cornmercio - Nuoro.

xxilr
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APPARTAMENTI MAGAZZINI
TENUTE AREE FABBRICABILI

ATIENDE CON4MERCIALI
TERRENI AL MARE

INTERPELLATECI SENZA IMPEGNO

POiRESTE TROVARE

L'AFFARE CHE VI

INTERESSA

() () N s lu rL lHl N z-A\ Gì ltÌ.§. lt' lu lt'll'l\

AGENZIA
IMMOBILIARE - MATTU

l!{ LIOlt* () \' lt}\ SOILIFIE lt*Ir§O, 2 a'ElL. 34.2412
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iiorr2ranro
ECONOMICO

Fàssegna mérrsile deita Camera di Comrrèrcio lndustria
Àriigianato e Àgricol{ura e Ceil'Ufficio pro!inciale lndustria

Cc mmercio e Artigìanalo di
NUORO

Diretlore. ENRICO PUTZITLU

Comitato d,ì, Redaàone:

GIOYANNI O!'FEDDU

MARIO DESSI'

Segretario d,i Red,azione

EFISIO MELIS

La Camera di Commercio nelf intento di renalere il
*Notiziario Economicoo quanto pirì possibile interes-
sante e utile alle categorie economiche, graalirà.
ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
conomici generali e locali. L'accettazione degli arti-
coli è riselvata alla piens discrezionalità delta Di-
rezi,onè.
Gli articoli ffrmati rispecchiano esclusivamente iI
giudizio degli autoti e non impegnano nè la Direzio-
ne delh nassegna nè l'Amministrazione Cametale,

Spedizione in abbonamento po3tale - Grupp) 3

I

trlognfi-;Eiox :-Nio!o

MACGTO 1970 N. 5

Arrno XXV - Nuova Srrie

SOMMARIO

da tavola ,Das. 119(a cura di E. P. e Dr. A. Mauro Carbonil' 7 -

:

T,.e finalità dell indagine statistica de1 Me-
di.ocredito Centrale ) Ulb

Legistlaz,ione

i

» 136

:

». ffl?

Direzione, Redozione e Amainisu azione
Comera di Commercio Via Popondtea 8 - Nuoro

i=\l\l

VII Mostra Regionaùe dregìi ovini dr Razza
Sarda.

Oonv,egno sul1'a'llevamento de€li ,orrini di
Rrazza Sar'd:a - rprodruzione e conrrner ializ_
zazione del fornaggio lpecorino.

Mostra dei nuovi titpi d,i forrnaggio pecorino

Anagraf,e registro .ditte

Prezzi



Vll Moslra

degli ovini di

Regionale

Razza Sarda

Convegno sull'allevamento

degli ovini di Razza Sarda -

produzione e commercia-

lizzazione de I [ormaggio

pecorino.

Questi i temi proposti e le manifestazioni
,:,: ganizzaie a Macomer da1 1' aì 3 maggio da -
-: Camera di Cormrner,clo di Nuoro. in collLabo-

.':zlone con gli Ispettori Compartirnenlale e Pro-

Moslra dei nuovi tipi

di Formaggio Pecorino

da tavola.

vinclali
trocinio
gna

La

de l'-Agricoltura dolÌ'Iso1a, sotto il pa-
delùa R egione Autonoma della Sarde-

VII' Mostia, edizione 1970, è stata im-
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postala su nuove e diverse bas.i delte preceden-
ti,mostre zootecniche regionatri di Macorner rn
quanto si è votruto dare specifico e meritato ri-
iievo alla pecora sàrda che costituisce Ia base
tralizionale e fondamentale rlell'a1ùevamento
zootecnico dell'Isola g che richiede un esame
dei problerrri e conseguenti soìuzioni del tutto
pa,rticolali e a sè stantr..

Su q,uesta Ìinea è stata impostaia tra Mostra
in questione e di questo nuovo orientamento si
è reso interpreie il Convegno con il quaLl,e, pe-
ral,tro, J.a Camera di Comrne,rcio ha inteso apri-
re un discolso vasto e proficuo con gli alleva-
tori e con gli organi regionaìi e nazionali inte-
Iessati.

Le man.fesLazjoni rn programma si sono a-
pexie con la mostla dei nuovi tipi di forrnag-
gio pecorino da tavola che costituisce una lras-
segna degli sforzi e delÌe esperienze che
i p,r'odutto|i casear'.i, solìecitati dalla Regione
Sarda, vanno lacendo per penetrare nel difii-
ci,le mercato dei lormaggi da tavola.

Dalle due mostre e deù Convegno sarà op-
portuno dare anche se brevemente ed in attesa
deìùa pubblioazione degli atti. un rescconto che
ne illustri l'andamento e la valid,ità.

l - Mostra dei nuuvi tipi di formaggio
pecorino da tavola

I-ia rnostla è stata o,giìnizzata in un vasto
saìone - gentilments messo a disposizione dal-
l'lstjtuto Professional,e cìi Stato del,Ì'Industr.ia e
deil'Artigianato di NIacomel - ne,l guale hanno
trovaio localizzazione gli stands degli esposito-
ri. Una selezionata e valida rappresentanza deÌ-
l'Industria casoarlz deLl'Isola ha così avuto mo-
do di esporre le proprìe produzioni {1 nuovi ti-
pi di formaggio da tavola ottenuti con latte di
pecora.

E' noto, al riguar.do, che I'Amministrazione
regionale ha sempre sollecitato i produttori ca-
seari iso-lani afiinchè. tenendo conto degli st'u-

d,i di mercato, sperimentassoro e realizzassero
nuovi tipi di formaggio prodotti con latte di pe-

coi'a e, a tal fine ha sostenuto 1e nuove inziati-
ve con cospicui, r,alidj contributi.
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La situazione de1 rnercato, specie statuni-
tense, ha mostrato chlari sinto,mi di difficoÌià
ne,l coÌlocamento del pecorino saldo tipo roma-
no sia a causa della concorrenza locaÌe, argen-
tina e buÌgara, sia a causa di contro-li eccessi-
vi sul-la proCuzione italiana da parte degli oa:-

gani sanitari.

I prodruitori sai.di bon valutande ìe rirper-
cussioni dri tale difficoltà hanno accolto favore-
vo.imente l'jnvito de-la Regione a destinare par-
te de- latte di pecora a-1-1a produzione di fonmag-
gi d,a tavola e di pronto consu,mo talchè nello
spazio di sei anni del 1963 al 1969 essa è passa-
ta da q,1i 3.000 ad oÌtre 30.000.

Pul di fronte a non f aoili prot emi tecni
ci d,a risolvere, i produttori sardi hanno cor,ri-
sposto validamente ai-e esigenze del cor»urna-
tore oftr'endogÌi un formaggro gustcso n.lra rneno
piccante e taìe da inserirsi h'a i forrnaggi da
ravo.a a pasta moile piir richiesti. I non pochr
espeùrmenti haano però portato le aziende a
produrre troppi tìpi di formaggio, mo,Ìti dei qua-
Ìi tra di loro simili, pur co,n varie .denominazio-
nÌr a scapito della necessalia lipicizzazione e

costanza di prodotto. Altri plob-emi r.estano da
:ii,.rere qua.i la prociuzione e conservazione
nelr'arco deil'anno, una piu penetrante distri.
buzione e l aumento deìla produzione in una li-
mitata gamma di ti'pi.

La capacità finora dimostr-ata dai produtto.
ri, e ne fanno fede i progrcssi finora ottenuti,
fa spelare che a bleve scadenza ta,li nisultati
saranno raggiunti consolidando, cosi, ul settore
così importante per l'economia della Sardegna.

L'affluenza dei visitator.i durante i txe gior-
ni deÌ-a Mostra è stata notevoie ed ha interc§-
sato non solo i produttori e i commercianti ma,
altresì, un {oÌto pubblico che ha potuto cono-
scere questi nuovi plodotti e constatare che netr
se,ttore dei formaggi molli, Ia Sardegna offr,e
larga scelta, per gusto e qualità di prodotti.

Fla le personalltà politiche che hanno visi-
tato Ìa mostra ricor-diamo iI Ministro Manni-
roni che ha manifestato agli espositori ed agli
organizzatori tutto il suo apprezzaenento, l'A,s-

sesso.re all'Agricoltura e Foreste, On. ,Albino Pi-
eano, l'Assessore a1la Rinascita On. Del Rio,
l'Assessore agli Enti Locali On. Ligios, iù Pre-



srde,nte dell'Amministr,azicne Provinoiale, rl
Presidente delÌa Camera di Comme,rcio di Ca-

glia,r i e molte altre arLrtorità.

I-:a mostra è stata inaugulata il 1" rnaggio

dal Prefetto di Nuoro, Dott. La Corte a1la pre-

senza di un folto gnappo di autorità. 11 Pr.es!

Cente deùla Carrera di Cormmercio di Nuoro, i1

Do,tt. Arldrea Masalra in rappressntanza deÌl'As-
sessore a.1l'Ind,ustria e Comrnerclo, 11 Sindaco

di Macorner e i Oapi degli Isp,ettot'ati Conrpar

timentale e Provinciali deì l'Agricoltura, hanno

accol.r'rpagnato il Prefetrto nell,a visita agli starìds

ed illlustrato gli aspetti tocnotrogici dei prodot-

ti esposti. Ne]tra stessa mattinata un'apposita

Commissione ha proceduto a fissare ùa gradrua-

:olia degli espositori suìlla base delùa produzio-

ne complessiva dei carrrpioni pres€ntati, l'attrez-

zatura teonica in possesso d,elle ditte parteci-

panti e dell'o,rganizzazione co,rnmerciale ai fini
àel1a valorizzazione del prod,otto sui met'cati na-

z:onale ed estgro.

La Commissione, anche a seguito dei oon-

su,eti assaggi dei campioni, ha stabilito 1a se-

guente graduatoria che cormprenile gl lstit'uti

fuori concorso, la prima oategoria per formaggi

di pasta tenera tipo caciotte e caoiotel'le di bre-

ve stagionatura e la secolrda categoria per i for-

maggi di pasta molle con stagionatura pir) ltin-

ga da tavotra e da gratiugia.

CATEGORIA FUORI CONCORSO:

- Isti,tuto Zootecnico e Caseario per la Sar-

degna con sede in BONASSAI (Alghero) per

i for,maggi denominati «Bonassai» e «Semi-

coto»:

Menzione speciale, dlploma e medaglia d'oro:

- Istituto Professionale di Stato pe'r t1'Agricol-

tura - BOSA - MACOMER: -per i formaggi

denominati come segue :

«Barbareila», «PastamoLle», «Canest'ratto».

«Asiago prcssato», «Oaciotta», «Caciotte a»,

11, Pre[etto di Nuoro Disita gli stands della Mcstra.
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«Fiore Sardo», «Fiore dii Bara».

Menzlone speciaùe, dirtrfoLrna e rnedaglia d'oro;

PRIMA CATEGORIA:

- 1' Premio: L. 100.000 e coppa Assessolato

Irndustria e Coirnirnertcio.

DITTA MICHELE DI TE,ANI . MACOMER -

.p,er il foffna,ggio denorniniato «Margheri,ta».

- 2' Pnemio ex equo: L. 60.000 e mredagli,a d'ar-
gento:

LA,TTERIA SOCIALE OOOP. LA. CE. SA.

- BORTIGAI-I -

per iÌ formaggio d.enorninato «Fior di Oam-

peda.

LATTERIA SOCIALE COOP. «LA BER"

CHIDDESE» - BERCHIDDA -
per i1 f or.maggoi d,enominato «La Castellana».

DITTA SEBASTIANO FOGU . OSCHIRI ..

per 11 torrnaggìq denominato «Rlo Coghinas).

SECONDA CATEGORIA:

- 1 Premic L. 100.000 e coppa

di Commercio di Nuor-o.

SOC. B.D-R. - MACOMER -

pe| il formagg:o denonlna'to

- 2 Piemio ex equo L.50.000 e

deltra Catnera

«SeLeneì1a».

meCaglia d'ar-
gento:

SOC. S, ALBANO - MACOMER -

p.el ii for'maggic dencmlnato «Albanella».

DITTA F.trIi PERICU - OZIERI -

per jl fofmaggio denomlnato «Valìre d'Oro».

DITTA F.Ll PINNA . THIESI -
per i1 foimaggio denoninatc «Logudolo».

LATTERIA SOC. COOP, - POZZOMAGGIO.

RE-
p,eÌ il formaggio denominato «Nurklra»

LAT-IERIA SOC. COOP. - OLIENA ,

per il lormaggio denominato «Ol.-anella»
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II Convegno sull'Allevamento degli Ovini di Razza Sarda -

Produzione e com merciali zzazione del Formaggio Pecorino

In apertur,a dei lavori s nel porgere il sa-

luto atrÌe autoi.ità eC a-llevatori p'r.esenti, il
Oornm. Salvatore Seua ha pr-'ecisate i motivi
che hanno inCotto la Camera di Commelcio ad

otganizzare il Co,nvegno e 3 portare in discus-

sj,one «i p,roblemi moltep ici che vanno da1l'ac-

corpamento dei p,ascoli ai s:ste,mi di allevarnen-
to per esa rtare i canatteri morfologici e gei)eti-
ci deg,li ovini, dal a integrazione del]a pastori
zia ne]1'agricoltura e, in taluni casi, neI1a sil-
vicoltura. ai sistemi di conduzione aziendale e

re-lative tecniche, dalla produzione ]atti;fera al-
la produzione casearia, dalle indagini di merca-
to ai nuovi sisterni di co loca,mento e distribu-
zione del orodotto».

Su questi temi, suddivisi in trc relazioni, si

è impe'rniato il Convegno che è stato presie-
drrto da11'On. Albino Pisano - Assessore all'A-
gricoltura e Foreste d.ella Regione Sarda.

AI tavolo della prresidenza o'ltre aI Presi-
denle de'la Camela di Commercio, avevano pre-
so posto i1 Dr. Andrea Masala in ralppresentan-

za d,ell'Assessor,e alÌ'Industria e Corunercio, jI

S,indaco di Macomer, il Senaiore Monni, iù Prof.
Altara e il Prof. Falcorner.

La relazione de1 Prof. Felice Merdda, presi-

dente del Sottocomitato di Studio per il rniglio-
ramento d'egÌi ovini di r'azza sarda, ha messo

in evidenza i prirlcipalli e fonda'mentrali fattori
dell'allevamento della pecora sarda e le d,iffi
coltà che da esso sorgono specie se si considera

la consistenza d,egli ovlni re la disponiibilità piro-

d,uttiva fornita itai Pascoli.

E' indispensabi,tre, quindi, aumentare le col-

tivazioni fotaggere s migliorare i pascolì, pron:-

vedendo alla for,mazion6 di adaguate scorte di
foraggio per compensare i perio'di di pascoli

scarsi: curar.e il miglioramento selettivo 'della
pecora per aumentaxe 1a p'roduzione di latte e

di carne; for:mare greggi numericament'e ade-

guate onde consentire una conduzione econo-

mica dell'azienda. A conclusione della relazione,

il Prof. Medda ha espresso ila sua convinzione

che 1'al,levamento della pecora sia una del e at'

Il Comm. Serra porge i'L saluto della Camera d,i, Comtnetcio di Nzoro

oL parteclponti cl,L Conegno.

123



ll Senatore Monni duranLe iL suo inter»eLto ai laL)ori clel Conxegno.

t:vita economiche piu sane ed ido,nee e che ri-
mrrrà serÌrre una dell,e fonti plù importanLi
delia noslra econoùnira agri,cola.

La seconda relazione è stata tenuta dal Do'tt.

Antonio LeCCa dell Ìstiiuto Zoo.,ecnico e Casea-
tlc r:et la Satdegra. sllr nu.rvi t,li di fcrmaggio
proCotti con latte d: p:co|a. Il quadro riassun-
t:vo deiÌa p:oduzicn:.1:i lrrnìaggi prodotti con
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latte di pecorra, fatta dal retlaton:e, confurrna I'op-
portunità di migliorare la produzione deù Fe-
conino romano e deù Friore srardo, prur restando
essa atr'la base deltlattività caseaù:ia detr1'Isola,

netrf intento di rcndedo più aooetto arÌ consu-

matsre e di incrementare I'a prod,uzione di for-
nlaggi a pasta molle di pronto oo*r-o 1ea1iz-

zando tipi radicalmsnte nutvvi con carratteristi-
che pregevo,li tali da difieronziarli nettamente
e sui quali insistere ndld'imlpostar,e unlazione
prornozionale di !'Ìend'ita e di distribuzione. Il
Dr. Ledda ha poi esposto ile esperlienze iatte
nell'Isfituto Zootecnico Caseario per la prodtu-

zione e oonservazione di taluni tipi di forrmag-
gio a pz.sta molle.

I-.a lerza ed rnltima r,elazione è stata tenuta
dal Dr. Luigi Bozzano, il q,uaùe ha tracciato un
quad,r,o dei meroati ove, specie neil passato, il
forrnaggio rpecori,no trova,va iadille srn€rcio e par-
ticolarre tpr.ederenza. Conoorrenza non semp're

leafle, varriazione dei gusti, maggiori p'ossibìlità

econorni:che hanno notevolmen'te influ.iLto sull'an-
datnento produttivo dhi formaggi otterÌuti con
latte di peco'r.a. I,1 relatore conferrra I'alviso che

occoira dantenre,Fe i tradizionali rnerca,ti di con.
s,r.mo Stati Uniti, Canadà e Notrd ASrica del pe-

co,rirr.-o tipo xornano, anch€ se quello statuniten-
se l:is;uiti pa'rticotlarrnente ostico, seinza però so-

s,pendere ma anzi sviluppando [e produzioni di
forrnaggi pecorini rnoù1i e a tale niguardo riti,e'
ne uti[e e necessa,rio iù rnantenirnertto degli in-
centivi accordati dall,a Regrone Sarda per i nuo-

vi tjpi di formaggio da tavola.
Il Dr. Bozzano ha,,aÌtresì, rnesso in rilievo

1l d,anno che deriva agli espot'tatorri di formaggi
sardi nei Paesi Terzi dai fortissirni ritardi nel
versamento del,le restituzioni da parte del1e Au-
torità italiane.

Conolusasi la letrazione, 1'On. Plsano apre
la disoussione sulla quale prendono vivissinna
prarte numerosi al,levatori, esperti, docent uni-
versitari, uominj po[itici e gli stess,i relatori per
r'lspondere ai quesiti loro faiti.

! Convegno si è chiuso con g1i interventi
de1 Seraatore,Monni che ha espresso tu1.ta Ia
sua fiducia su1 mo,nrdo pastorale che irae vigore
e vitalità dalle più genuine tradizioni del po-

polo sald,o anche se ialluni sostengono che esso
,d,eve ùasciarre i1 posto aI'irrdustria.

Il prof. Altara ha posio 1'accento siu taluni
probtremi sanitari relativi alla 'p,roduzione oasea-

ria, mentre il Prof. Fal.comer si è soffer'rnato in
particdl,are sugli aspetti s elettivi de1l'a'llevamerr-

to d,ella pecora. L'On. Pi,sano, ,i,nfine, ha rilas-

sunto i vairi interwent e si è corryriaci'uto per
1e indicazioni fo,rnlte dai r,elatori e dlagl,i atle-
vatoni delle quani farà tesoro nella sua azione
politica in seno alla Giunta. Da,to iil ni evante
inter',esse dei temi trattati, ha invitato il Presi-
dente della Ca'rnera di Co6rnelcd6 p,erchè ven-
gano pubblicati g1i atti del Convegno e distri-
buiti presso le oategorle inteiressate, assisuralì-
do ai riguardo tutto iI s'u,o contributo.

,,,, :l E' P'
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La Vll Mostra Regionale degli Ovini di Rarza Sarda

La Mostra è stata inaugurata neltra matti-
nata del 3 maggio dal ,Ministrc d,olta Marina
Mercantille Sen. Salva6ore MANNIRONI, aìla
presenza delll'Assessore Regionale al'Agricoltu-
ia e Foreste On.Ie Altbino Pisano, di numeroie
autorjtà della Regione e d,el ProI. A.berto BAT-
TAGLINI in rappre§en,tanza clel Ministero de1-
J'Agr,icoltura e dell'e Foneste. Do,po il saluto ;-

naugurale del Sirldaco di Maconner Oav. Salva-
tore CASTAGNA e del Presid,ente dtslla Came-

Antonio di B:r'chjdl:. ETZI Beniamirno di Gua,
s la e lanti altÌi.

Ccn 1'eCiz:cne di tec3nte conclusa ha avu.
tc inizio un nuovo clclo deile Manifestazioni
Zootecnich-. di Macomer. she vedrà d'ora in a-

vanti 1r: Mostr: specraiìzzate distinie per la qpe-

cie oyina e quslla bcvina con periodlcità qua-
driennale eC alternanza biennaÌe tra Ì.e specie.

Questlanno la Mostra è stata risenrata e
sclusiv-amente agli ovini di razza Sarda iscr.ltti

Un momento della premiazr,one

ra di Com,rnercio. di N,uoro, Comm. Salvatore
SERRA, hanno svolùo lrnportanti interventri il
Prof. BATTAGLINtr, l'Assessore aùl'Agri,coltu-
ra On.le PI,SANO gd iÌl Minisnro Sen. MANNI-
RONI. A conc,lusi,one, iù BrcÉ. Giovanni FALCO
MER, Capo delù'Iqpettorato Cornpartirnenta{e
.Agrario e Pries,id,ente ddl Conrnitato Tecnico. ha
ilrtrustrrato i rbuìta,ti del]a Mostrla ed ha ptoc,e-
duto el,tra rproclamazione degùi a,Iùervaiori prernia-
ti, tna.i quali iùì prirno luogo sono dh segna}a-
rc: PIREDDA A,ngel,o di Ban urnini, CR {STA
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al LiLbr-o Genealogrco: ciò alla scopo di s,pecia-
.-izzate la Rassegna e dare r!trevanza agli o\rini
che, con i 2.600.0C0 cartri attualmente aùlevati
ntell'Iso,la, rarppt'esentano una vera r,icchezza per.
ìa sua economia, fcrnendo una produzione che
su,pera il valore di 35 rn.-.iliardi di lire.

Si è voluto iniziarc i1 nuovo oiclo con 91:
ovini, avuto riguardo deiì'importanza che iù set-
tore della pastorizia i'iveste nel quadro deJ]l'e-
cono,m-ia agr,icolla deila Sardegna e de[l'espan-
sione che ,llallevamento della pecora Sarda sta



IL Presidente clella Camera di Commercio di Nuoro premt a un esposito-
re delll. Mostra dei nuoDi tipL di J.rmaggio pecorino da tat:o7a.

assurnendo in vaste zone de1,la Penisotra. Oltre
a ciò c'è da dire che di recente è stato irnpo-
siato per ìa peco,ra Sarda un ,piano di miglio-
:amento, ìn collegamento con ana,loga azione
rlirapresa i,n campo nazionale dal Co,mitato Na-
z:onale di Studio per iì Miglioratnento della
qcecie ovina e per efietto deÌùa nuova regoJ.a-

=entazione del Libro Geneaìogioo.

La Mostra degli ovini ha visto [a parteci
pazione di 65 allevatori espositori,ch,e hanno
,p,res,entato ben 2.194 capi, tutti iscritti aI Li-
bro Genealogico e prov,enienti dai diversi Cen-
tri di u.r-rigÌioramento dell'Isola, dove attuaJrnen-
te l'attività selettiwa interessa oltre 30.000 capi
facenti capo a 280 ,al,levam,enti. Sono stati es5:o-

sti a Mac$n€x i rniglùori sogg€tti s€leziona,ti:
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una produzione veramente qualiflcata.
Lìattiv,ità selettiva della pecot'a s'arda ha

avuto inrzro da oltre 40 anni e precisa,mente nel-
l'anno 1928 ed è stata costanteùnente rivolta ad
esaltare l'altitudine a,1ia produziLone deù latte.
I rrsultati si possono rit,enere soddjsfacenti: è

facile constatare punte massirne di produzione
unitaria superiolì ai 500 l(g., mentre si richie-
dono. per l'iscrizione a] L. G. degli aÌieti, pro-

ll Ministro Manntroru.
premia I'alletatore Pired.d.a Angelo di Barumini.

duz:oni unitarie delle madri non inferriori
Ks.

a 250

Mediante f inapiego di arieti selezionati
che ne,lle greggi comuni, il migiiorarnent3
,itativo Cel bestiame ha rigua,rdato f iintero
trimonio.

I Centri di mig{ioraùnento più noti e di più
antica tradizione sono quelùi di Banr,mini, di
Nuragus, di Guasi,la, Berrch-idda e Macorrrer.

Alla Rassegna di Macorner h,anno parteci

psto nel cornplesso gli allevamenti rappresen-
tanti l? migliore prcduzione sol,ezi.onata riscon-
trabrie ne1-'Iso,1a. Una manifesitaz:one, quirrdi, di
alto liveÌlo, oltre che di notevoùi proporzioni,
corne difficilmente è dato osservare in aùtre zo-
ne della Penisola ed anche all'Estero.

La Mostra è stata orÉ{anizzata dalla Carne.
ra di Cornmelclo, Indust.ria e Agricoilrtura d,r

Nuoro, che si è awalsa per la uarte tecnica del-
la fattiva collaborazione de l'Ispettorato Conn.
partimentale Agrario e degli Isnetto,rati Provin-
ciall Agrari di Cagliari, Nuoro e Sassari.

La Mostra degÌi ovini era articolata in 3
classi (Arieii, Pecore e Gruppi), suddivise in 8

categoirie:

1' Categoria - Arieti da 12 a 24 mesi di età
2" Cat,egoria - Anieti adulti di oltre 24 mes,i rli

età
Categor,ia - Pecore p'r,imi,pare in lattazione
Categori,a - Pecore di secondo narto ed dtre
Cateqoria - Pecore di otrtre B anni di età
Cat,ego,ria - Gr:uppi di 8 agnelde nate nelù'au-

iurno - inven'ro 1969-1970

7' Categoria - Gruooo di 5 agnolioni nati nel-
l'autunno - lnver-no 1969-1970

8" Categoria - Gruppo di allevamanto cornposto
da l ariete. B pecote. 5 agnelle
e 2 agneltron,i.

Durante i primi due giornÌ ha a\,uto luogo
jil lavoro delile giurie per la valutazione dei ca-
ratte mcrfoloqjci. mentre d'Uffiici,c era gà
stato prolweduto ad effettuare Ia valutazione
genealoqica per l'assegnazione delle classi di
me,r'ito.

trl primo giorno hanno omerato ? Commis-
sioni formate ciascuna da 3 giurati ed un se-
pretarlo. che hanno ooerato s,ujlle o'rirne ? Ca-
teso'rie: il secorìdo giorno 5 Comm'ìssionì, corn-
rosfe ciascuna da 4 cornn,on,enti (sc,eltì tra i
mern'bri del'le Co,mmissioni arzidette ìn modo
tale da riunire insieme qiurati che nella pq{ma
oiornata a\revaro lavorato nell-e dir,rerse oate-
qo'rie) hanno effettuato una se{ezione doi mi-
plio.l 25 grunnÌ. mentre una commissiorìe di co-
ordina.mento ne ha stabilito ra g"raduatoria fi-
nale.

11 terzo giorno si è svolto iÌ rnercato, llinau-
gurazione ufljcia'e e la oremiazione.

Il mercato è stato un vero successo, @n

.+'
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Un arnpdro volu]Irre di corqpravendite e con p[€z-
zi moito sosienuti special.rrierìte per 1'acquisto
di ari,eti adulti (venduti da 150.000 a 200.000 li
re), d,i arieti da t2 a 24 mesi di età (da B0 a
120.000 lire) ed agneìloni (60.000 - 30.000). cÌl
ao.quircnti pei. ]a maggior pafie proverrivano
dalle dLiverse zone delJa Sardegna, ma non po-
c.hi erano queùìi provenienii d,alia peniso a.

I1 nostro gÌud,izio su-,ìa imp,ortrante Rasse-
gna: perfetta l'otganizzazirone e notevole il l,i_
veiùo selettirvo dei capi eslrosti; enorme iù richia-
iTlo eser,citato ìn tutta la Sardegna sugtli oìpera-
tor,i economici del settore e conslslente, o,ltre
3gni piir ottimistica previsione, i1 volurne delle
compra.v,endite.

IJa un punLo di vista tecnico la Mostra Re-
gì-ona,-e dri -tvla3orrìer ha l-,conÌermato ^a vaì,idÌtà
dsil'rqdirizzo selettivo rivc,ìto a migìiorare e ad
esaltrare i'attitudine lattrtera d,el a pecora sar-
da. Noievoii progressi scno stati tino a4 oggi
realizzati ed i risultati del -avor-o co,rmpiLuto da-
gli alÌev,aiori e dai tecnici sono veramente sod-
ci',is"f acent,i. C)ccorre però andare avanti, perfe-
zionarc i'attiviià seìettiva e po,tenziare l,orga-
mizzazTone del Libro Genalogico. In proposito
abbiamo appreso che da qr]a,lche teimpo è stato
rnesso a punto daì Sottocomitato di Strdio per
il rm-glicxamento degli ovini di razza Sarda _ ch3
operu in co-legamento con il Co,mitato Naziona.
le dstiluito d,all Ministero deìl,AgrlcoÌtu,ra e de!
le Forreste - un piano di migliorarnento della
razza Sald,a in tutti i suoi aspetti tecnici. eco-
nom:ci ed organizzativi.

trl pialo si Dxoipone i seguenti otr,iettivi:

- a largai,e 1'azione selettiva sd estendexe
controL_ri funzionali f,inc ad interessare g0.000

-100.0C0 oecore;

- perf,ezionars le no{me tecniche che regola-
no attualmente il libro genealogico d,egli c.
vini d,i razza Sarda in rilìelimento partico-
lar.mente ai lequis,iti per l,iscrizione deùÌ,-.
p€core e degl,i arie al L. G.;

- applircare una tauova e piir razionale meto_
dologia per I'effettuaziong dei controlli fun-
zionali. basata su seguentj pr.ncipi:
a) trascurare nel calcolo della 1attazione la_

,produzione o.ttenuta dulante iù periodo di
all,attamento dell,agne.llo:

b) considre,rare una liattazione ufficiale stan,
da rd per Ìe dive,rse lattazìoni;

c) effettua,rre i,l plimo controùlo entro il 60,
gtorno dai parto;

J) determinare, olt,re al.la ouantità de- latte,
la peicentua,le d,oì grasso e delùe proteine;

- acceLerare i1 migùiora,m.ento genetico degli
cvinj attraverso una più estesa appùicazione

L'4.:essore all'Agricoltur a e Foreste
On.lz Pisuno oremia un alleuatore.

C.l:e p-'Ò7e di orogeni,e degli arietÌ da effet.
tuare mediante .iÌ sristrerna d,e1 confronto tr.a

conte.mporanee,

L'azione se:ettiva tende,rà anche per iL fu-
turo aC esaltare l'attitudlne alla produzione deÌ
latte ln senso quanti.quaùitativo, senza trascu-
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Autorità. in uisita al setto.re espositiuc degti ouini cli razza Sard.a. A Macomer
sono sLati esnosti 2.194 oliini proDenienti da 6i cLlleuomenti in selezione cla ol-

tre 40 anni per il mi,glioramento delL'&tLitudine lattijera,

'l,L.l*1. :
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tarè la Òàr:nè che attualmente lo,rnisce circa ii
30% del vaiore della proCuzione lorda vendibi-
le che si ottiene mediamente da una pecora.
Por qtuanto riguarda l'aspetto delùa produzione
deila carne, dovrà farsi attenziorìe al ,!eso a,l-
la nascita degli agnellri ed aÌ.ìa caratteristjca del-
le peoo,re di ottenere parti g,arnelÌari, fenomeno
che d,i,nollma nella pecora sarda si attesta su
vaiori intorno atr 10fÉ, pur accadendo che in a.l-
curìe gneggi assuma valori del 20-Zb/c.

Esistono enormi possitriùità di migÌiorare
nelÌa pecor,a Sarda la attitudin€ alla produzio_
ne d,eù lalte; basti pensare aùla entità. de,lla va_
riabilltà d,el carattere pr-oduzione latte (che o
sci,lla da 60 a 600 Kg.), pe,r corrprerlderne tutte
l,e possibilità, pur a,mmettendo che gran parte
di detta variabilità è espressione di fattori am_
bientaùi e specificatarnente de le cond,izionri rli

rt0

alìmentazione.
Ì- pianc di m,g-iolaménto <ie,la pecora sar-

cìa velrà attuato in coiìegarnento od in armo-
nra co- p,ano naz.ionale, già in fase avanzata di
approntamento.

L'ii.npuìso a questa azione d,i miglioramen-
to e dr potenziamento della pastorizia è stato
C:tc daÌÌa approvazione minister,iale de,1 Rego-
lamenio deì Libro Geneaìogico della spaoie o-
rina, avvenuta neli'ottobre 1968.

L'esposlzione de1 e attrezzatur,e zootecnirche,
abbinata a1la Mostr.a Zco,Lecnica, e che corqpnen_
deva macchine, attl'ezzaiule e modsrni rnezzi
iecnlci per l'attività zcotecnlca, ha acc,entra,to
il suo succes:o nell'impi,anto deila mung,itu,ra
me:canica per pecore, instaùlato nelÌ,arnbito d,e1
recinto fieristico deìl'Istituto Zootecnico e Ca.
seaÌio p,er la Sardegna che, tra l,altro, ha stu



d,iato e rnesso a punto i1 sistema per renderlo
aor-ìt Lo al,e sL-,,eciiiche esigenze ed al co.rnporta-
menrro di mungitura delùa p,eco'ra Sarda.

I nur..ner',osi \,,isiiai;ori si sorlo potuti r,enc,e-

xe ,conto ,ci,eì iunzionainento deÌ-e appareoch;a-
Lu:e el hanno potuLo (or.r.cnde,e g i enorm-
\a.rtalggi d'oxiine econcmico ch,e ìa mungitu,ra
m,a3caniaa dele peco-e conserrie di naggiunge-
x-a, Eienza conside-are , r'ifiessi di calattene so-

c-ra-,e 'gl urnano, penrne:tendo cii mi,g-iorai,e fisi-
carn ellte e psico,lcgicarrente le cond.lzioni di la-
vc:c d-.1 mungrtoie, maroCopara moito ccstosa
e,che si va sempre più rarefa:endo in Sardegna.

Gii imp,:rnr: d ...ung tu.a meccanica cosr-

sentono, a seconda dei si:1ena aCottato, d,ì e{-
fettuare ,ra mungiiura di 140-170 t:eco::e all'ora
pr3j addretto; nei glio ri.i du: ore, pertanto, si
Iprossono ,mrungar"e seìrzf riaentrùe a cuna far,ica
ì00-350 pecore, meni: coi sisiemi traCLizionztli

a m,ano occorre un mung-tc,r'e ogni 100-120 pr-
come.

Sono evidenti i vtrntaggi d'ordine econon'-i-
co in nifErimen'ro p:ln3iaaÌmente alla riduzj,o-
ne deli'irnpiegc de)la manodopera; c,iò nonos'ian-
te g,:i impianti di murgitu. a rne:canica stenta-
no a diffondersi ps: ei:ettc della situazione or-
garx,.zza+,it e dolla strag- and: maggioranza de11e

aziende ,pastorali che non disiongono di terne-
ni accorp,ati e reclntatj e che sono cataltetizza-

te da diinensioni rnodeste, oÒn greggi d,i am-

Irlezza irrtorno a 100-120 ca6ri.

r ROtr EI .{SSEGNAIII nrelùa VII rnosLra d,eg.i

ovini di razza Sard,a

- Cqppa Chaùìenge tr:iennal.e del Presid,ente
,dsla Rregione Sardra alllail]evatore ETZI B'e.

niam;,no di Guasitla ,per aven ar"uto olassif!
crati con la qpaùifica di orttirno neila valuta-
zione morfolog.ica il maggior numero di sog-

gebti ,appait€nenti Lalla le Classe.
La Cqppa viene assegnaira pro !'\risoriarnente;

r -'st,erà d eltni ti r ramenie aggi udircata a- l'a,ll.e

vato,re che le vinLoerà ,he volte anche non con-
secutiryte.

- Coptpa dell'Assessore atli'Arj:coùtr:ra e Forre-

sle aiù'aùùevatorre PIREDDA Angelo di Ba-
rum;ni per ,iù gfirrypo di alrl,ev,amenio oornpo-
sio da 1 aiiete, B Lp,ecore,5 agrìeÌ[e e 2 à-

gneìioni 1',cùassif.icato ne-rl'8',Oategoùria.

- Coppa dreì?Ass,essore ali'Industria e Corir-
merrcio alll'alltl,ovatore DENOTTI Giovaruri di
Qualtu S. E. rper lìariete E 113 1' cl,assidicatc
n*^1la 2" Oatego,ria (Araeti di dltrre 24 rnesi
di età).

- C.';,pa de.l'Ente Provinoiaie per iì Tu,rismo
or Nuo,ro e ,rnedaglia d'oun grande alù'aùùqva-
tc're PIREDDA Angeflo d,i Baru,naini per lÌa-
riete PG 243 1'olassifioato nei)ùa 1'Oatego-
ria (Arieti da 72 a 24 mesi di età).

- Meda§lla d'orro grandre aìltall,evatore CADO-

Ariete di razzo sarda di ottxrna contormazi,one.

l3l



IL Presiclente d,-lla Co.mera di Com.me;cio di Nuoro, in qualitù di Presiden''

te d,e\. Comitato Organizzatore riuolge iL stluto aLLa JoLIa dei Di'sLtatorL'

NI Elio di Barumini per la pecora CD 111 1"

oÌassificata ne'Lla 3" categoria (pecore prirni-
pare in lattazi,one).

- Medaglia d'oro grand,e alù'alievato, e PIRED'
DA AngeÌo di Barumini per 1a pecora PG

856 1' elassiticata nella 4" Oaiegorùa (peco-

re di secondo parto ed orltre).

- Cappa n. 2 del Consorzio Provinc,iarle Agira-

rio di Nuoro s Medaglia d'o,ro grande aÙl'al-

ievatore ZANZU To naso di Berchidda per

la pecora PG 642 1' classificata nslla 5" ca-

tegorla (pecoÌe in lattazione di oltre 8 an-

ni di età).

- Medaglia d'oro grande a1l'all,evato, e PIRED-
DA Angelo di Barumini per iI gruppo di 8

agnelìe l" olasslIjc.ato neì'ìa 6 categoria.

- Medagì ia d'oro grande à'll'allevarore PIRED-

132

Da Angeio di Barumini per il gruppo di 5

agnelloni 1" c,trassiiicato nella 7" categoria.

- L\{edraglia dloro piccola all'al'-levaiore CR.\-
STA Antonio di Berchidda per l'ar'iete SCF

084 2" classidicato neila 1" categoria (ar'ieti

da 72 a 24 m,esi di età).

- Medaglia d'oro piccoùa all'ailevatore MAR-
RAS Silvio d.i Barumini rper l'ariete AB 086

2" classificato neila 2" caiegoria (arrieit adul'
t,i di o-ltre 24 mes,i di età).

- Medaglia d'oro piccola a,lll"al0evatore MUR-

GIA Pietrino di Macorner per la pecora NMS

1?6 2'GlassificatLa neua 3" caiegorda (peoore

prirnipare in lattazione).

- Medaglia d'o,ro piccoila atrl'allevatore ETZI

Beniamino di Guasiia per a pecora EB 150



Ariete di razza Sardl.

2' cìassif:cat.a neil.a 4' categoilia (pecor,e di
2" parto ed oltre).
Medagìia d'oro piccola aÌÌla--evato- e CRA-
ST.A Antonio di Berch-dd,a per 1a pecora SCF
218 2" c asslficarta ne,LÌa 5' calegoria (peccre
in latiaz:one di o-tre 8 anni di età).
MeCagì,ia d'oro picco,la aìllallevato:e DE-
NOTTI L,,uoian6 di Quartu S. E. per i1 grup,

p'c di I agr-,ell,e 2, classificato nella 6* cat:-
goria.

- Co;lpa n. 1deì Consorzio Agrario Provincia-
l: di Nuoro e me.iag-:a d'o:o piccola agli aÌ-
.evatc:i F.lll 1VIURGIA Nictla Mario e Gicarl-
:r:ar-a di Macorner pèr il gru,,cpc di 5 agneL-
lon! 2,, classificato nella 7,, categoria.

- Coppa deli'Istituto Zootecnico e Casea,rio

D tmo str azione pr.ati,co, di, tosaturo
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delia Saldegna e rnedrargilia d'oro piceola al
I'aì[evatone OATDONI Eìio d:i Barumini pel
iÌ gruppo di alltrevraunento cornposto da 1a-
riete, 8 peeorte, 5 agnetrle e 2,agnelloni 2,,

clas,if-cato ne,- 8" categoria.

- CcLppa dél Banco di Sarrdegna a.ù'a.ùevatore
PIREDDA Angrellto d,i Barurrrj,ni ,per J'ar-Liete

PG 237 ,griudicato mor.f oÌog:oamente i,1 rr:iglio-
re nella 2u catego,ria.

- CopLpa n. 1 del Cornune di Macomer allra le-
vatore CABONI Antonio I-.,uigi di Macome;:
per l'ariete NHL 049 meglio olassif,,icato tra
queiùi dd1,1a P,r'ovinrcia di Nuoro ne,lia 1,, ca
tego,ria (Ari,eti da 12 a 24 mesi di età).

- Coppa dei l'Arnministrazione Prowinciale di
Nuoro al,1'alÌevatore MURGIA Pietrlno di
Maoomer rneglio .oÌtassriÉioato t'ra g li alleva-
menti della Provincia di Nuoro per i1 grup-
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pc di aì;evamento cormposto da 1 ari,ete, 8

F,ecore. 5 agnelle e 2 agnelloni.

- Ccp^:a della Camera di Commercio, Ir:du-
str'-a e Agrlcoltula di Nuoro a-l1'aUevaLo'e

CRASTA Antorio di Berchidda per i1 glup

;c d'aÌieiariento composto d,a 1 ariete, 8 p:-
c::e.5 agnerle e 2 agneì'loni 3" crassificatc
n:11"' categoria.
Cc;p: n. 2 deÌ Comune di Macomer a i'al-
levatole PITZALIS Raimondo di Nuragus
2" classlf-rato ti'a gìi a levamenti deltra Pro-
vlncla di Nucro per il gruppo ccrnpost6 da

1 arlete" 8 pecoie. 5 agnelie e 2 agnellont
Coprpa della Melk Scharr,e Dorve all'alleva-
tole SABA Salvatore d: Sassari megiio clas

slf::ato tra gli allevamenti deilla Prrcvinc'a

Ci Sassali pel i1 giunpo di 8 agnetrùe.

,'t'
§;òr,',

Impittntc per Lt mungitura me:canicq Celle pecore installoto nelf ambito del
r'ectnto fi,ensti.co d.all'lstituto ZootecnLco Caseario per la Sardegna.

§_

't:

Dr Antonio Mauro Carboni



Le firralit6 clell'indagine statistica
del ÙIllill0URlllllT0 CENTRALE

Con l'autorevo,e appJggjo qer Ì\1[.nistelo d,e,L
i'inoustr.ia, commel cto e ar,tigianato, e oej-
r'1ò1At',.li1 lvledriocl.edrlo cenilaie ha lntzlato a
sso.ig,exe ur1a specia,s inciagile sÉtistica su,lÌe
picco-Le e rneduie ir4prrese inoustriai e dì tra-
sporto. Lnoagine, cr.e rn.e.essa o.L-ce lu0.U00 jm_
prrese ,ha Ìo scopo di co,mar e :ia -lacuna di quel-
le notizie e di queì dati che sonc necessarj allo
svolgirneÌìto d ur:la cap,ì-ìare po.ilica dei credi_
to agevoiato pe]' g,.i inlestìmentÌ e per le s_
spor,tazioni.

l^ cl.edtto agevoìato e, come è noto, il mas_
S,mO SIr UmentO Oe.la !O.lL]ja eco.tom:Ca, per-
chè ha di rn=ira iù settore aegii ilv es,iiLrnenti oel_
.le pù,ccole e meJ.ie lmpi ese, ini.pr e,e c,"t3 jn .Lt-

nea gener'aJe incontrano magg,ori diililoità nej
repelimento dei mezz\ f-irral,Z-ei t. L.int,eresse a
l,inanztare gLÌ jnves,rjrner[i cr,e plccole e me_
die imlrese deriva rlai Ia,tJ a1ìe, mcnrle la gran-
dìe industi,ia è la lor.za tr.aerlie de_lo svijupSro g_
conoLTlico, la piccoÌa e la meciia inciustria rarp_
presentano la stÌ.ut.,ufiì di ba:e dr questo svi_
lurppo, e dove queste in'rp|e;e ]jon esistono o e_
sj-stono in misuìa insujl;c.ente, Ìa è catente il
prrocesso di crescita dei sistema ecorlo,mico. Il
cr,edito agevoÌeto dovr.à inoltre favorire Ì,e e-
sporLazioli de-le picco,e c me-r.e _mp. e.e e non
soXtanto, co,me avviene tuttora, quelle de.lle
girandi ,imprese.

L'indagi,ne statistica iel iVlediocL e,clito cen_
trrade è garantita dal dupllce segreto: quello
b.ancarùo e queùlo pioprlo de:le indagini stati-
stiche. Essa rispoade in p,rimo luogo agÌi inte-
ressi d,al,Ìe imprese s ha finalilà alta.mente so-
ciali, ove si pensi a1 ruolo degli investi,rnenti
neiJo sviluppo delle odjerne società iodustria,li.

Questo credito agevolato e altre azioni di
sost,egno difficilmente po:sono essere cond,otie
e valorizzate se d,ifettano dati e notizie. che co,n_
sentano la forrnul,azicne di Darametli di dfe_
riùnento, val,rdi per uno sviÌup,pc del credito che
non solo si evolva parallelarrente con l,evoiu_
zlone del sistema economjco, ma che si dirno_
stri efficace netr tealpo in relazione agli objetii_
vt dal,la politica del credjto agevolato.

,i luÉo i1 lJ<i.J, , i,ocioenza der cteriiti age-
vo-arLt Srtl Lolale oeJ ILnaJrziamentl COnCeS,i OA-
gr-r is!]Lurr specta,l di C]:eoltto.r!a supelato ir, +g
1-.i cenro. 1Iì clfire asscrlute la cooslslenza ra€

u1€.ù aelevo-a na raggùunro Ìa crlra dj 4.0u{.)
rÌr-;.raidÌ dt hre. Sr su:,ma che guesta cos,picua
alr-ra abDia dato ìuogo a nvestiLroen!i indusiria_
11 peùì un vaiore di oltr-e ?.500 mi,liardj di lire.

Questg cilre sono de5t-nal,c ad aumentarE
nei prossur,i arnni in relazione a_ie necessità d,i
rnvestJnenio drer,ivalti d,ai processo di sviùup-
po econormico. lVIa per non sprecare de,naro puo-
1lco, p-a_r aiutar€ imtprese rneriievoli d.i agevola-
zionr, per attuare una politica selettiva d;gùi
rì\, es Lrlmenti settorra_i e territoriali, per inse-
ure maggiormente,e stabiÌn_"ente iÌ sisterna e_
cono(nrco itauliano ne,1 noyero di querlÌi più avan_
zati occolre conoscere .la dorrr,arnda d1 credito
ager'a-àùo per g^ri investimentÌ e {ler Ìe esporta-
zioni.

Da qui l,a neoessità di conosoere, per esefit-
pio, se i1 mr,mero degli addLetti, ù,entità deù ca-
pitaile, ìa '-ocatizz,aziorrc, i1 tipo dj proiduzione,
-'entità dei capitale tecnico, iJ grado di auto,fi_
narz,iam,ento o aJtri eiernenti conterr:ptati daùJ,e
leggi che rogoùano il cr.edrito agevoÌato sono pa.
rametri sufiicienti, oppure ìnsufficienti e quln_
dl Ca scstituire o da integra.re con a1tri, g pre-
ci:r.L-r-ente con quoiÌi che,potranno scatur,ire da,l_
le rispos|e foa-nite negrli appositi qlrestionari d,j
d,itta ,e di stabiùi,rnent,o ut1-tzzati nelÌa iriùevazio_
ne.E' ne-l'interesse stesso delle imprese colla-
b:r: r": al,l iniziativa, dal momento 

"h" "ra" 
ao-

nc .e di,rette d,estinata,rie d,ei Lenefici derivan,ti
:.1 una ,poliirica del credito agevolato, efficace
: carpirÌlrarre.

NellÌambito deùùa nostra p.rovincia, il com-
-o:t) di effettuaoe la r:levazione è stalo aflida:o
all'Uffic'lo Provirnoiale di Statistica, il ouale nel
prossinao mese di Jugùio prenderà contatti con
l: im:re:e i,ndustri,a_i e di trasForto, oggetto del_
l'indag,ine, ed a mezzo di prcpri impiegati assi_
curerà anche la necìessaria assistenza ne,l1a com_
ci.azlone dei sudd€tli q uest.ionari.

E. M.
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L E S L A Z IO N E

lilese da lilaggao 197O

STATALE

-- Decreto - Legge 1' maggio 1970, n. 195

Disposrz.oni in maieìria d'i,mpesta genera e

suli entnata, d'imgrosta di congua,gìio e di a'1'

tri diùìiti dilnersi drai Pre-iEVi agr-coùi.

G. U. n. 112 d,eÌ 6 maggio 1970

- Lecteto d.eL Pres'd,ente d'ella Repubblrc:t b

a'Lcembre 19ti9, ?1,. 1303

, elermìnazloJìe deiie quantità rii ra,riicattivi-

ra spatr'iliche o concentrazionr e delùe inten-

:i;a oi dose d,i eeposizione soggetle aù-e p're-

scrrizio.ni del d,ecreto deì Pres-d,ente deùla Re-

puob,llca 13 tubbraio 1964, n. 185.

G. U. n. 112 deù 6 maggio 19?0

- Decieto - Legge L' maggio 197), n.210
Pror,oga ded oob-ùgo oontrib'utivo previsio

daiù',art. 10 primo comuna, iettera a), b), c)

e d) d:ella legge 14 {ebbnaio 1963, n.60, per

il lunzionarnento degli i'ntrerventi deùla GE-

SCAL
G. U. n. lr14 dEù1'8 maggio 1970

* Decreto Ministernle 2l apnle 7970.

Orari e ,progù:aÌrxmi o{rientatiivi di insregna-

mento per i consi speriuniental,i degli lstit;uti
professionali di cui aÙ secorxdo cffnma del-
l'art. 1 d,el,la rlegge 27 o'ttobre 1969, n. ?54

G. U. n. 118 del 13 rnaggtio 1970

- DecTeto d.el Presid'ente della Repubbkca 19

marzo 7970, n. 253

Is,tituzloni di corsi speocirnentali presso gli i-
stituti iprciesstollaùi di Stato.
G. U. n. 120 d€[ 15 maggio 1970

- Legge 76 m.aggio 1970, n. 281

Pro-r v el imcnti flnanziari per l'attuazione

: -l e E"egion: a statuto o,rdinado.
G. Lr. n. 127 del 22 maggio 1970

- Legge 2'- maggto 1970, tt.282
i- e :g-rziu.Le al Presidente deùia Repubbùica

-::-' la conc.:sslone di amnisLia e di indulto.
L:. L. n. 127 del 22 maggio 1970

- l-)ectetc deL Presidente dell"a Repubblica 22

no qgro 7970, tt.283
Uo-ices,rone Ci amnistia e di indu,i'to.

C. U. n. 121 ie\ 22 ma§gio 1970

-- Lec,ett del Presidertte delLa Repubblica 25

seLLerrLbre 1969, n. 1J11

1vicliricae alL'a,r't. 1.1 d:'1 regoiarnento suÌla

', i3-Ìanza sanitar'ia de-le car[ri alppq]ovato con

i:g r ciec,eto 20 di:ernble 1928, n 3298.

G. u. n. 131 iei 27 maggio 1970

-- L?gge 2J maggio 1970, n.500
Norme suila tuteLa deù^a ìibertà e dignirtà

.iei 'avoraLoÌi. 
deìla l,ibertà sindacale e del-

l'attività sindacaùe nei luoghi di lavo,no e nor-
me sul collocamento.
G. U. n. 131 del 2? maggio 1970

- Legge lL maggio 19?0, fl. 307

Ploroga delia durata in carica d,egli organi

elettivi delÌ'artigianato.
G. U. n. 133 del 30 maggio 1970

REGIONALE

- Decreto dell'Assessore all'Agri,coltura e Fo-

reste 22 aprile 1970, n. 6844

Comune di Talana - Svincol,o terrerìi gravati

di usi civici.
B.U.R.S. n. 15 del 29 maggi,o 1970
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AI\AGRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbligo della d,enuncia d,a pq.rte delle dltte conLmerciali, indrustr.sli, ogricole e sfiigiane ho csclusiuo sco?o

gitltid,ico-economico. Sono esoneroti d,all'obbligs d,ella denuncia gli esercenti afiipitìL agricole che siono soggatti

:ollatuto all'i'twosta sui redditi o,grari. d,i cui aL R,D. 4 genno,io 1923, n. 16.

IL R.D. 20 settembre 1934, n. 2071 stabilisce che chiunque, sia ind,ioidualmente, ù. ,oÌmt, stabile o ambulante,

.14 in societù con altri, esercìti una atti,ui,tò! i,nd,ustÌiale, cornnTerciale, aÌtigiana è tenuto a tstne d?nwcic dllo, Ca-

.\ero di, Cotumercio neLla ci,rcoscrizione d,ella quale egli esplichi la sua attloità. Tale obbligo ileoe essere ojsolto antro

:5 giorni d,alla d,at(L d,i inizio d,ell,'attiùitil e contpete anche quand,o iL d,omicllio del titolare o lo sede dello societò si

:-o1)ino altroue: se eserci,ta, pterò. la sua dttiùitil con più, eserci,zi,, La d,entncia ilclte essere tatta o hrtte le Cqmcre di

lc:nmercio nelle cui, circoscri,zioni si trooì,no gli, esercizi stessi. Nel caso d,i pùù esercizi nello stesso Cotnune o in più

lrfluni d,ello, prooincia, è sufli.cìente d,arne notizia sul mo dulo di denuncia, net quale, tra L'allro, ùeoe ri/,llltdre Lo

'--n3 d,el titolate e di tùtte le persone cui, sio. stata delegata, neLla circoscrizione, la rappresentonzo o lo firm.a,

La tenuta d,el Registro delle Dì,tte nel quale risultano Le nuoue i,srizioni, le rrLodifiche e Le cessazioni, assicuro

:-esso cioscuao Camera d,i Commercio url seroizio di irLfonnazione, aggiomamento e Ìiconoscimento di quoTrti cspli-

31o - coTne titolari, proqlrato.ì ed anLn-Li,nistrdtoti - I'attìùitd commerciale o ht,dustriale. E un seroizi,o che oo c

.cnrag gi,o delle sress€ cate g oÌie inter essatc.
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lscRtztoNt - MODtFtcHE _ CESS^ZtONt

D.I. = Ditte Individuati

S.F. = Società di fatto
r--lrl,

Sp.A. = Società per Azioni

mese di m6g9io 1970

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L, = Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.L Soc. Coop. a Respons. Illimitata

S.A.S. = Acc. Semplice

S,.4,.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Coltettivo

ATl'IVITA' ESEIìCITATA

lscRtztoil!
N.

iscriz.

Data

d e n uncia

Forma

giuridica
IMPRESA

28586

28537

28588

28589

28590

28591

28fl2

28593

2858I

2'8ffi5

28596

28597

28598

28599

28600

28601

4-5-70 D.Ì.

5-5-70 D.I.

» D.I.

6-5-70 D.I.

D.l.

MIRA,I ,Gius,epq:,e - Via S. Manchi, S
ToLr,torlÌ

A.RESU Francesshino - Via Umherto,
199 - .Irerzu

LAI Ant,onio - Vie XX Settembre, 20
Tbrtotlì

PIE AS Clarldio e d E:rninio - Via Na-
zionale - L'otzorai.

PnSANU Giovanna Rosa - Rio,ne S.
Maria, 4 - Orgosolo.

V,A.SSA.LUu Frranoesca - Via Littorio,
8 - Oug)ieri

CARTA Utraddaùena - Vico Gra,msci -
Orosed

FROTNTEDDU Salvatore - Viia Sos A-
l,inos - Ofdsei

MASCIA Oarùo - V,ia Ad,riano - Gairo

CABITZA Mario - Via Roma, b6 _ per-
dra,sdred0gu

BURRT{I Egitdiro Antonio - Viia Nuo-
va - Po§adh

PITI]AIJS Satrrvatorye & Fa,rina Giuùia_
na - V'ia Darìt€ - Eitti

ITODDO Anrtorlietta in Curleùi - Via
Ilai,olo - Orloddra

FANCELLO Antoni,o Giiuseppe _ «F!
,lignane Sartde - Comlli» - Via La lVtrar-
rnora, 140 - Dorga,li

MA,NNINI Egisto «drtrem,arrni» _ Vira
Nazionrale - Lotzorari

SEDD"A. ,Giracormo - Vula Erniù,ia, 20 -
Numo

AutotrasLporrto nìer,oi ,per conto terzi.

AutctrasFo,rto me:loi per conto tremi.

Autotraspcrto rneroi per conto terzi.

Rirr. autove,icoli,,cicli, rnotocicrld, nicarrL
b,i, l'ublificanti, e offioinà roercoanita n:L
parazionl auto.

Riv. a,lirnentari, co,loniral,i, fuuord, al-
co:l e vlni in bottigtrie s,irgiirlate, drrlci,
legumi, cartoleria, chinoa§Lie, ecc.

Riv. gen3:i aiirnentari. coùonitarli, pune,
mercerie.

R',v. mat,eriarli da co,struzionie e rna[-
gimi.

Riv. gas llqu,ido in bomboùe.

A p,p.:ltc. puliz.ia iocarÌi.

Autotraspcrrto melci p,er oonto terzi.

Autotrasporto merci per oonto terzi.

Movirnenti di terra con pa['a rneooanl

Rlv. afifnentati, fìruLtta, 'serd,ura, ecc.

Riv. oggetti prcziosi e affini.

Lavorazione marmi.

Costruzio,ni edili e sirad,a.li.

8-5-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

11-5-70 D.I.

12-5-70 D.r.

» ' s.F.

» D.I.

13-5-70 D.r.

» D,I.

» D.I.
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N.

iscriz.

28602

28603

28504

28605

28606

28607

28603

28609

28610

2361i

23613

28614

?9615

28616

28617

28618

18619

r3620

18621

-uo l:

:8623

Data

denun cia

14-5-70 S,p.A.

» D.l.

18-5-70 D.r.

» D.I.

» D.I,

20-5-70 D.r.

» D.I.

» D.I.

2t-5-70 S.F.

» D.I.

22-5-70 D.r.

» D.I.

» D.I.

» D,I.

» D,I.

25-5-70 D.r.

» D.I,

26-5-70 D.L

» S.F.

27-5-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

Soc. p. Az. «Palma;er,a» - Via Aspro-
monte, 24 - Nuolo

TIDU Cesila - Bosa Marina - Bosa

DEMURU SaÌvator: - Via Mar,gheri-
ta - Sennariolo

CONTU Albino Pasquale - Via Nazio'
nale - Posada

VACCA An(onio - Via Vittorio Ema-
nugle. 120 - Ovodda

FLOREDDU Mario - Via Deffenu -
ViÌlagrand,e

IIASTINU Piet:o - Via Sardegna, 44 -
Maromel'

CASULA Frances:a - Vi,a Roma - La-
nus ei

CONTENÉ Giu:e:,:: & Giovanni - Via
iel a Pi--tà - Nuoro

M ùNNE R:;alia - Via La Marmora -
Nuc ,-o

C3\1CTTC Sl'vlo EmiLlo - Via Vitt.
lìnanu:rl: - DorgaÌi

ORO 1r:.r c - Vl , ArreJeo, 2 - Tre-
:- P uI: Ah eS

USALA Antc'n:nc - Vla Savoia. 255 -
EscalaD- ano

PEDES Crlr:si Nata'ina - Via Rorna -

Nuoro

L A DU Rr'monlo - Via Guerrazzl -
Nucro

TUGULU Umberto - Via Calamoresca
- Tortolì

MASAL.C. Margherita - Via La Mar-
mo:a = NuoIO

SOLINAS Michetra .. Via Cava,Ì{otti -
Galtellì

GI{ISU Giovannl Maria & F.lli - Via
Annunziat,r - Lodè

DEMELA S Mlche,-le - Via Nuoro. 39 -
Sin:scola

FLORIS A.rìtio:o - Via Nazionale - O-
rosei

ÀTTIVITA,ESERCITATA

ViÌ1aggi,o turi,stico di t,ipo alberghiero,
stabilLimento balneare, ecc.

Riv. aÌeoolici, supefalcodlici, getateria,
dorlc-urnri, (Bar).

Noleggio dl rimessa.

Rlv. elett rodomest-ci e laterizi.

Riv. elerttrordomestici.

-Autotrasporto merci per conto terzi.

Ri:v. frutt:, vend,u:a, scatolam,e, uo,vra,
pe:ci, fiaschetteria.

Ba:-cafiè, doùciumi, oizzeria, vini, li-
o,uoli.

Riv. ari,mentari, coloniaii, profurm€ni€,
,p:zzerie, e,ca.

R'v tesìu j, mercer:e. conlezion:.

P;oCuzlon: manufatti di cernento.

l ut3traspJrrto me:ci per conto terzi.

A,utotrasporto merci Irer conto terzi.

Riv. gerreri,ai:rnentari, fiaschi, d,ami-
giane, mc.

Ambr. ant,e di merce:ie, abtrigliamen-
to e oonfezioni.

,{,utotraslporto merci per oonto terzi.

Lavori di copjsleria.

Auictrasporto fiierci per conto terzi.

Riv. materri,ali eCi,Ìi in generre, ferra-
mrenta, ecc.

Riv. f,rrutta e verdura.

Rostiooer,ia-

TAMPONI Giovan:ni - Via Dante. 7 -
Sirlanus

Riv. iessuti, ,maglieria, confezionri, ecc

IMPRESA
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-r
N. I Data I Forma II I I IMPRESAisc.lz 

I tenunc a 
i*iaridrcu I

DEI\IURTAS Leiizia - Via Isoiato -
Tonala

DENTI Giornanni Santo - Via Risorgi-
mento - Ottana

AGUS Dcloretta - Via Savoia - Esca-
laplano

MFLEDDU Gius:,,c.).. _ Via t\4:gg.or c
L ?coni

MARONGIU Gius.ac,pina in Lai - Via
Umb'erto - Selri
PUDDU Assunta - Via Roma, 10 - Ser-
ri
CHESSA Giacoibbe - Via M. Pala
To,rpè

PIRAS Vicenzina - Via Chironi, ?2 -
Nuoro

G.A,LLO Franca Maria - Via B. Onnis -
Nuor6

PADDEU Pasouale - Via Borrotzu. 14 -
Orrranri

A.RANGINO Agostina - Via La Mar-
Lrrlora - Desulo

COCCO .Angeùo & C. - Via Garibaldi
- Cuglieri

SATTA Do,tt. Dionigio - Via Dante, 45
- Orotelli

A1'TIVITA' ESERCITA'TA

Arnbulante d,i torroni, dolciumi, fr::-
ta, v,erdura, pesci.

Autotraspo,r'to rneroi per conto teÌz:.

2362+

28625

28626

28627

28635

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.l.

28628 »

28629 »

28630 ))

28631 29-1-70

?8632 »

28633 »

28634 ))

R.v. carni macellate fresche.

Riv. calzature,e abbiglLiannento.

R lv. al iment:ri. comemsLjbili,
mel'ceri,e, ecc.

R:v. a limen tari. commestibili,
mercer,ie, ecc.

Riv. oarni maoeltlate fresche.

R'v. [iori e p:ante ornamentali.

pane.

pane.

28635

Levoùi di copistoria.

Autotrasporto mtet-oi per conto terzi.

Riv. esplosivi.

Bar - olzzelia - risiorante.

Riv. meCicinali (farmacia).

o curo del'e Comere di Commercio, lndustrio, Artigìonoto e Agricolturo dello
Sordegno - 1965

Una copaa L. 34OO

hfl.lluare il verramtnlo rul c/c posrglg N. l0/ìfB6 intr6tato alla Camera di Commercio - Nuoro
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ltoDtFtcaztort
l)r ta

(i_r)rrcia

Forlr a

I r ri,ì,r r

IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

18530 5-5-70 S.N.C. Sc:. n.:. D:ni:ie V:nci & Figli - Corso
Umbeilc,'12 - M.accmer

S.p.A. S::mars E ett:a - Vi,r Toscana,
4 - Maccur,:r

S p A. Luigi Lzyz:zz - Via Venets -
Nuorc

So:. r. Az. RIMISA - Piazza ltalia, 10 -
Nucro

I\IUGGITTU Gesulna - Via Cel pozzo -
l\luo,:c

MORITTU Sitrvestio Giuseprpe - Corso
Vjtt. Emanue,le - Silanus

CAMBONI Maria - Via Emilia - N,uo-
IO

Soc. p. Az. - I.B.I, - Loca;l,ità Bonutrau .
Macomet

PITTALIS & Falrina - Vi,a Dante -
Bitti
FAI,CHI Sebastians - Corso Vittorio
Emanuele - Scano:nontiferro

ZEDDA Giovanni - Via Roma - Tiana

PITZALIS Giuserp:,e - Via Umber.to -
SEII]

DELRIO }.,rargherilra - Corso Garibal-
Ci - Nuoro

RONAMICI Fiùcuner: - Via Deffenu -
Nuo,ro

ZeCda Battista - Vla TriCentina - N,uo-
IO

CAU Giu:epo: - Corso I,talia - Nurri

COCCO Sebast:an: - Via Giovanni
XXIII - Macsmer

MANCA Sebastlano - Via della Repub-
bÌùca - Nuoro

Trasferimenrto deù-a succursale di via
S,arde,gna s.n. (Casa Ca:bon:) nei 1o-
ca-i d. p:ciprìr-età dei F.lid Vinci, ugua -
rc,ente in v:a Sardegna s.n.

Nonlna nu:vo Consieito di Ammini-
strraz,onre p:r gii ,esgrcrzi 1969-70 e 1970
1971.

A.ument'o Cal capitale so,ciaie Ca L.648
,m iicmi a L. 972.000.000.

Nomj:na a dù:ig:,nl,e d,el Do'lt. Giorg;o
Bc,rghesi.

Trasfer:rnento dell nelgozic in vie Gia,
je,lo, 27 ìe aggirunta Celia vendlta di
vrrnici, car:,ia dla pamti, fllarrno, cera-
miche.

.Aggiung: a,utotrasporio rnerci per con-
to teirzi.

,{,glgiunge rlv. gelati conf ezi,o'nati.

Arumento oapirta,Ie sodiralle dra L. 500 rni-
Ìioni a L. 1.200.000.000.

Aggiu,nge riv. ,mjateriali da ,coistruzione

Aipartrura di un negozirodn C.so Vitt.
Emanuelte, 60 per 'la vendita di aliimen-
tari, coloniald, ferrarnenta, abbigùia-
mleIr..t,o, lpFoifuLm]erire, ecc.

Agqiunge riv. materia le ediLizio.

Aggì,unge riv. .a1j,mentari, coloniali,
mercgrie, ecc.

CessaziorLe deù rregozio dei Corso Gari-
baldi n.95 - Conserva il negoz:o in
Oo,rso Gari'bald,i n. 113.

Aggiunge riv. scatolame, acque mìne-
rali, do1c,i,u;rni, ecc.

Aggi,unge estrrazione sabbia.

Aggimnge ri'\,.. iessuti, rnercerie, abbi-
glia,rr]rento.

Cessa ,irl comrner.cio ambr;rlante di Irut-
ta re velid,ura € consel:va gli autotra-
sporri dj me,rci per conto di terzl.

Trasf,erirrnento a1 Corso Garibaldi, 100.

26V12

22015

26425

t44M

21905

28597

9992

261-04

25035

15236

2481+

21249

17509

:?789

6-5-70 S.p.A.

8-5-70 S.p.A.

» S.p.A.

12-5-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

» S.p.,A.

18-5-70 S.E.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

19-5-70 D.I.

» D.I.

20-5-70 D.r.

» D.I.

22-5-70 D.I.

26-5-70 D.I.

t4l



Forma

giuridica
IMPRESA

N.

iscriz.

19973 » D.I.

28535 » S.p._A.

27917 2't-5-70 D.I.

18030 » D.I.

ATTIVITA'ESERCITATA

26+31 29_5_70 D.I.

MANCA Gavina Angeìa - Corso Gari_
barldi - Nuoro

Ing. C. OìivetLi e C _ S.p.Az. _ piazza
lndipetìderìza - Nuoro

BAITLOI Mariangela _ Via T,ries,te, 4 -
NuoLro

MARICOSU Pasouaùimo - Via Vittorio
Emanuele - Olirena

GANDOLFI Sebastiano _ Via Chironi _
Nuo,ro

CAMBONI Gonario - Via Liguria -
Nuoro

SIEMENS Erl,ettra S.p.A. - Via Tosca-
na - Macoirner

Tìnasferj,mento a Viate Ropubbllca. 9i
e a.ggiunLa della vendita di confezor.
Apertula d,i ,u,n ,negozio ,a Macorne: -
Corso Umber,to, tr14, iper ùa vendita C
rnacchine per scrivere e da ca.lcolo, ecr
Aggiunge rirv. gelati, trumo, rnamnella-
te, miel,e, ecc.

Esercita anohe ù'attività di agrentg co:
drepos'ito deùla Soc. Pirellli di Mila''r
per la vend,ita di cavi ejlsttrici e afi1x.

Aperturs di macellerrie in Via S. Be:-
bara, tr1 pen la vendita di carni macel-
Iate -lresche bovine. sujne. ovine, e .5
Via S. Barbara. 13 _oer la vendieta d
carni equine.

Aggiunge ii coLrnm,elcriLo alif ingrosso È
oarni maceliate.

Nomina .a vice direttore ,ecrrtra,le de--
Sigg. ing. Franc Murnik e ing. B:u-
no Viacava; a direttore di fillùale Ca
Sigg. : ing. Carlo Frasini s ng. p:e:c
P,erego; a direttone dri repranto detrÌ'::e
Loris Minul': a orccuralore de' Si
Guenter Hu-fnagel: a procurutore sÉ
c!a [e dsll'ing. Mi:hele Lazzarini.

D.I.

S.p.A.

;-__:_

IRAGG@ITA DEGU U5[ o curo deilo Comero di Commerqio,
vlgenti_ in 

_ 
provincio di 1\1o r._o lndustrio, Artigionoto e p gricolturo _ 1966

( rN_c\ ct()ìtJ,nl\\ 1t_- 5()()

Effettuare il verÉamento aul c/c poetare N. ro/r 4g6 . iotestato ara camera di coumercio . Nuor<r
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cE§stzto,ll
N.

iscriz

Data

de n un cis

FARINA Pietro - V,i,a Isonzo - Orune

CARRONI Srebastir:no - V'ia Bixio. 44 -
Oliena

I.IOI Giovanni & T,egas Giol,anni - Ta-
lana

YITZIZZAI Giuser-arpe - Via Cairo,Ìi -
Marnoiada

STOCCHINO Itdlo - Via Napoli - Ar-
zana

NA.NU Sah,ra,tore - Via Mannu, 12 -
Lodè

BALDASSARRI Oesina - Via Oagil,iari -
Nuoro

CAT'TARI Giovannino - Vtia S. Marti'
no. 19 - Tortolì

SORELLE Farina - Via Dante - Bitti

VERACL{I Urnibento - Via Gialeto -
Nuoro

ADDARI F.illi - Via Vittorio Emanue-
le, 14 - Escolca

REORI & Solinas - Via Cavallott,i, 14 -
Geltellì

TAMPONI Giuee,':pe - Piazza Madda-
lena - Siianus

FA.IS Antcnio - Vi,l Cagliari - Desulo

ACRONZIO Gianf . anco - Caselia Po-
:,ta-le, 81 - Ma,ccimer

GAVIANO L?i ciuserple Maria - Via
Rc,:rra - Senri

MASIA Antoni'o - V:.: Urnb,erto - La,
nusei

SANNA Glovanna - Via E. Tola - Nuo-
ro

ATTIVITA' ESERTìITATA

Riv. rdr,orgherire,,colondali, ielrarnenta,
maiedali da cos(rruzione erd elettriico.
eoc.

Airnbuiante di frutta, verduLra, oonser-
ve, scatotlarne, ecc.

A:utotrasrpoe"to di merci per conto di
terzi.

A,utotruspor,to rd,i rnerroi per conto di
terzi.

,qutotraElo0rto di meroi per conto di
t'erzi..

Arrr::burlamtLe uova, frutta, ve.rd,ura, tes-
suti, €lcc.

Amibulante di tessuti.

Autrotrasponto rner,ci' per conto terzi;
imsviimenrti di terrta, ece.

Moyihlenti di terna con firczzo rùeccE-
nildo-

Riv. carni maoeùlate fresche.

-Auto,trasporto nlerloi per oonto terzi.

Auto,tfa§rporto me:cli per conto ierzi.

R:v. tessu:i e geneJ i a:'imentari.

Arn'Lrurlan-te di f,rutta, verdura, alùumi-
nio, eoc.

L,avorazlorne fe,mo c,er costruzioni in
creimlanto aù.rnato .

Panirficlo e rivendiia parìe.

Agenzia dl aftari.

Rlv. latte e gerìeri affini.

IMPRESA

225+4

27479

22707

19639

19?98

zooò /

277 54

19563

t7 t20

8153

24594

27 2C1

7 tr55

26512

26602

1rR11

27 +\4

9513

5-5-70 D.I.

» D.I.

6-5-70 S.F.

11-5-70 D.I.

12-5-70 D.I.

14-5-?0

»

18-5-70

»

19-5-70

25-5-7 0

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.E.

25-5-70 S.F.

27-5-70 D.i.

» D.I.

» D,I.

» D.I.

29-5-70 D.I.

» D.I.
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Riossunto movimento ditte mese di moggio 1970

MODIFICAZIONI

n.46
n.4
n. 1

n.-
n--

n.-
n.51

ISCRIZIONI

Ditte individriali
S:c. di fatto
S::. p. Az.
So,c. Cocp. a.r.1.
Scc. Coon. a.r.i.
Soc. in N. C.
So:. Acc. S:rnil ice
So:. Acc. Azioni
So:. a. r. l.

D.tte individuali
S:c. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Ccop. a.r.l.
S:c. CooLo. a.r.i.
Scc. in N. C.

So:. Acc. Semo.iice
S:c. Aec. Azioni
Soc. a. r. L

n. 17

n. 1

n.6
n.-
n.-
n. 1

n.-
n.-
n_ 

-n.2i

CESSAZIONI

D-Lt: inCiviCuali n. 15

S:c. Ci fatto n. 3

So:. p. Az. n. -
Scc. Cool a.r.1. n. -
S.::. Cocp a.r.i. n. -
Scc. in N. C. n. -
So:. A:c. Semolice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -
Soc a. r. l. n. -

n. 18

untco co ncessron o rro

CDFgBGA

e delre porcellone

in NUORO degli crologi

EESS€-}'!-
TJEHL

lr

I fùolc,n/ù
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi,99

NUOIìO

AUTOFORN Accumulotori .Hensemberger.

Cuscinetti o s{ere "Riv"

Guornizioni -Ferodo. per f reni

" Riv"

TURE

C CAGG
V. Luuatnrora 10 - NUORO - Tel 30157

ARI

Rog.
,,riir',rrilr"riir,, N U O R O "r::rtr"riir"'rl:ri

UFFICI0 E M A G AZZINI
liazza Vittorio Iman. 28 1el, 30223 . 30483

NINO DEROMA

Abitaz.3l269

Ferro - Cementi
loterizi - Legnomi

Vetri - Corburonti
Lubrificonti - Vernici
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Listino dei prezzi all'ingrosso delia Provincia
MESE DI MARZo I97O

di Nuord

É

Èo
t
à

Denominazione delle merci
Unità

di misura

Mese
FEBBRAIO

1970

CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hI.)
Grano tenero (peso specifico 75 per h1.)
Orzo vestito (peso sp3cifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

tr'agioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- vlNt
Vino rosato da pasto

, IOSSO

, bianco
Vini speciali

7600 - 7800
6800 - 7000

Olio extra verg. d'oliva
Olio soprac. verg. d'oliva
Olio fino verg. d'o1iva
Olio veÌgine d'oliva
OÌive da tavola

gradi 12-13

, 13-15
, 14-16

acid. 1irro al1' 1/6
, , al 1.,5/o

at 3%
aI 4/e

30000 - 35000
20000 - 30000

13000 - 15000
130J0 - 14000

18000 - 20000
2500c - 30,00,0

6500J - ?00'00

60000 - 65000
50000 - 55000

'1" . i"
1890

- OLTO D,OLIVA - OLIVE - S,.\NSE

Olive varietà da olio
Sanse vergini d'o1iva

acid.. 22% - resa 6,ò% - umidità 25lo (**)

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi,:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofl spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutto:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne lresche
Mele pregiate
Mè1è comuni

q.Ie

d,ozz.
q.1e

?00,0 - 7500
9500 - 10000

450cc - 50000

2500,0 - 30000

1000,0 - 11000
10,00,0 - 12000

500 - 550
3500'c - 40,000

10,000 - 12000
20000 - 22000
1500'0 - 1?000

15,00c - 16000
55000 - 60000
55000 - 60000

120,00 - 13000
6500 - 7000

' Dati non deffnitivi.
" Prezzo minimo fissato dal Comitato Prov,le Prezzi in data 6-6-69 per la campagna 1968-69.
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?000 - 80,00

85,00 _ ,rro

25000 - 3.0000
1500,0 - 20000
14000 - 150,00

250 - 300
30000 - 30000
12000 - 15000
22000 - 25000
20000 - 22000

15000c - 160000
50000 - 60,000

55.000 - 60000

13000 - 14000
700,0 - 8000

ase commerciale

di scambio

lr. prorl,.

lr. cant ptod,.

fr. dep. prod,.

ir. proil.
fr. prod,.

franco stabil.
estr. Dicin. efr.

tr. prod,.

Mese
MARZO

1970i

7600 - 7800
6800 - 7000

30000 - 35000
25000 _ 30.000

13000 - 15000
13000 - 14000
2i000 - 22000
25000 - 30000

65300 - 70,00,c

6000o - 6boo1]

50000 - 55000

'1" - ']"
1890



Denominazione clelle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a poÌpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano ptessata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

2' qualità

Unita

di misura

q.le

q.le

Kg.

a capo

Mese
FEBBRAIO

19?0

-". 

'-"

--_
900t - 10000

12500 - 13000
i3000 - 15000

120C0 - 1500.0

380C - 4000

6800 - 7000

50J0 - 5200
4803 - 5500
5000 - 5500

5000 - 5500

550 - 600
500 - 550
480 - 500

450 - 480
400 - 450
380 - 450

400 - 400

350 - 400

1000 - 1200

110 0 - 1300

700 - 800
.150 - 500

500 - 550

950 - 1000

1' qualità
2' qualità

ViteLloni peso vivo 1' qualità

' 2' quautà
Buoi peso vivo 1' qualità

, 2. qualità

Vitelli peso vivo

Vacche peso vivo 1' qualità

Agnelli "a sa crapitina"
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso modo
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitellolti:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

non deffnitivi.

100003 - 150000
150000 - 200000
99696 _ 90000

150000 - 200000
2 10000 - 22000,0

100000 - 150000
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Mese
MARZO

1970* di scambio

900ù - 10300

rzooo - r:ooo
15000 - 1600,0

13000 - 150,00

12000 - 13000

3800 - 4000

J?'. gross.

6800 -
50(]0 -
480C -
50,00 -
5000 -

550 -
500 -
480 -
450 -
400 -
380 -
400 -
350 -

1C00 -
1:00 -

700 -
450 _

500 -
950 -

600

550
500

480
450
450

400

400

1200

130 0

800

500

550
100 0

1000'0t - 150000
150000 - 200000
80000 - 90000

150,000 - 200000

200000 - 220000
100000 - 150000

700 0

5200
5500
560C

5600

tr. prod.

ft. nolino

Jr. tenimento,
fiera o merc.

fr. teninlento,
fi,e1'a o Ìnerc.



a,
É
rtl

,tl
Unità

di misura

a capo

Mese
FEBBRAIO

1970

160000 - 200000
200000 - 250000
130000 - 170000

200000 - 250000
2500,0,0 - 30000,0

180000 - 220000

250,00,0 - 300000
300000 - 400000
18000,0 - 2c0000

30000,0 - 350000
400,000 - 450000
280000 - 300000

500000 - 600000
6000,0J - 70.000.0

400000 - 450000
16000 - 20000
12000 - 1500,0

400 - 500

11000 - 12000
1150,0 - 12500

118CC0 - 1220,00

'11"- "]"
2500 - 270n

Denominazione delle merci

Giooenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razzr indigena

Vacche

razza mc.:licana
razza brunt (svizz.-sarda)
razza indigena

Torelli
lazza modicana
razza bruna (svizz.--rarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi, d,a laaoro
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda,
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E I'OVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Forrnaggio pecorino ,tipo romano,

produzione 1967-68
produzione 1968 69

Formaggio pecorino "flo.re sardo,.
produzione 1968 - 69
produzione 1969 - T0

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra saÌata fresche

' salate secche
Di pecora

pesanti
leggere

laltate salate fresche
secche

al paio

a capo

Kg.

hl.

qJe

ll

q.le

Kg.

a pelle

150 - 160
170 - 180

800 - 900

900 - 1000

Dati non deflnitiYi.
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Mese
MARZO

1970+

160.00,c - 200,000

200000 - 2ò0000
130000 - 1?0000

200000 - 250000
2500N0 - 3000,00

180000 - 220000

25000,0 - 300000
300000 - 40000.0
180000 - 200000

30000,0 - 350000
40,0c0,0 -,150000
280000 - 300000

50,0.00,0 - 600000
60,000c - 700000

400000 - 450000
16000 - 20000
12000 - 15000

400 - 500

11000 - 12000

1150,0 - 12500

1250C0 - 130000

125000 - 13000,0
9000c - 95000

250c - 2600

commerciale

di scambio

fr . teni,mento ,

fiercl o ,nerc.

I1'. latteri.a

fr. d,ep. prod,.

nrcrce nuila
!r. proil.

!r. prod,utt.
o raccoglilo,re

150 -
170 -
800 -

90.0 -

160
1&0

90,0

1000



o

6
-0
1J

à

Denominazione delle merci
Unità

di misr.rra

Mese
FEBBRAIO

19? 0

Mese
MARZO

19?0 +

12

t13

Di pecora:

Di agnellone:

ul agnello:

Di capretto:

I Dati non dcffnitivi.

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
se\cche
fresche
secche

_ PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combustlbili aegetali

Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetaÌe e§senza forte - mi§to

Legtonte d.i tr)rod. Locale (in massa)
CastagDo: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe Der botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp, 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sD. 5-10 cm,

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min, (Ieccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
nornali per feryovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero Laoorato
Calibro 20il24: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14118 (7a macchina):

Calibro 12,/14 (1É macchina):

Calibro10/12 (mazzoletio):

1'qualità
2' qualità
3'qualità
1' qualità
2' qualità
3'qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2: qualità
3' qualità

a pelle

mc.

ml,

cad.

q.le

q.1e

400 -
500 -

450

550

550r0 - 60000
500,0r - 55000
60000 - 65000
2i000 - 28000

13000 - 15000
?500t - 90000
?500C - 90000
20000 - 25000
23030 2òC00

25010 - 27000

18000 - 20000
25000 - 30000
8500 - 9000

4C0 - 450

500 - 550

fr. produtt.
o raccogutore

ptezizi, aLLo. ptoù.
fr. htup. str. caft

fr. cdmion o oag.
fert. partenza

?00
650 0

650 700
6000 - 6500

400

650
6000 -

55000 - 60000
50000 - 5a000
60!00 - 6500,0
2500J - 280,00

13000 - 15000
7500c - 90000
7500c - 900,00

20000 - 25000
23000 25000
2f,0C0 - 27000

18000 - 20000
25000 - 30000

8500 _ 9000

200 -
350 -

2,00 -
1000 -
,150 -

400

2700

1100

500

200 -
350 -

2500 - 2?00

1000 - 1100

450 - 500

!r. porto imb.



Denominazione ale11e merci
Unità

di misura

q.]e

q.le

q.le

q.le

Kg.

Kg.

cad,

Kg.

Mese
FXBBRAIO

1970

Caltbro 8,/10 (sotile): 1' qualità
2' qualità
3' qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 qualità a1la rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero flammato

- PRODOTTI Id'INERARI

Talcb industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTA,RI COLONIALI E
DIVERSI

Sfarinati, e pdste ali,mentaù

!'arine di grano lenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo l/semol.
tiPo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo o,/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz. tipo o/extra
tipo 1

Ei"§i

Riso: comune oliginario - tolt. l0/L2%
comune originario
semiJino
fiho

Conserae aliment@ri e colonlali

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500
latte da kg. 21É

latte da kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod ,- Iattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi ffni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

non definltivi.

f-- i"
12000 - 15000
3500 - 4000
3000 - 3500
2s00 - 3,000

2500 - 2600

3500 - 4000

12000 - 15000
3500 - 4000

3000 - 350,0

2s00 - 3000

2500 - 2600

Jr- porto imb.

Jr. strqda co,m.

fiùerce nuila

fÌ. stclb. ind,ustr.
fr. molino o dep,

grossisto

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
120.00 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160
,ro 

- 
210

185 - 190
205 - 2t5
210 - 220

250 - 265
2ts5 - 250
225 - 240
65- 74

60- 65

85 - 105
168 - 200
250 - 210

300 - 320

l.'u _ :o
1400 - 1800
2200 - 2400

1080,0 - 11400
10600 - 11000
13000 - 1380c
12800 - 13000
12800 - 1340,0

11200 - 11800

290 - 200
162 - 165

ao, 
- 

215

185 - 190
205 - 21,5

215 -_ 22o

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74

60- 65

58- 65

85 ,- 100

168 - 185

250 - 270
300 - 320

,ru_ y
1650 - 1Ba0
2300 - 2600

Jr- d,ep. gross.

149



Dendminazione de1lè merci

Sostonze grasse e salumi
OU.o d'oliva raffinato
OIio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo staglonato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suiua
Salame crudo fflzetto
Prosciutto cludo Parma
Coppa stagionata

Corne e peace in scatole

Carne in scatoLa: da gr. 300 lordi
da gr.200 lordi
da gr. 140 Lordi

Pesci conserYati:
sardine all'o1io scat. gr. 200

tonno all'olio lattiné $. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno allblio lalte da. kg.2t/2 - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-?2%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA, COSTRUZIONE

Legname d' opera d,' importqzione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di UI
tavolame sottomisure
molali e listelli
travi U. T,

Pino di "Svezia, - tavoloni reffÌati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni leff1ati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Fase commercra:e

di scambio

Kg.

cad.

Kg.

mc.

mq.

530 _ 600
360 - 400
21.0 - 250

160 - 230
180 - 220

340 - 380
540 - 560

11C0 - 1350
2600 - 2700
1900 - 2100

220 - 230

155 - 165

100 - 116

88- 95

105 - 130
165 - 185

950 - 1150

600 - 650

125 - 135

150 - 200
60- ?o
75- 80

4500.0 - 480,00

41000 - 43000

39000 - 41000
42000 - 44000
26000 - 28000

65300 - 75000

60000 - 70000

65000 - 75000
9a000 - 105000

12s0.00 - 13500,0

100000 - 1050,00

350 - 400

4à0 - 500
120 - 460

500 - 550

600 - 650

750 - 800

600 - 650

;50 - 600
,100 - 450
250 - 320
20a - 280
230 - 280
480 - 520
6a0 - ?0,0

1250 - 1350
2550 - 28,0C

2500 - 2650

250 - 260
185 - 190

130 - L32

90 - 100

160 - 165
20ò - 220

L250 - 130,0

70,0 - 800

150 - 155

190 _ 210

70 - 't2
BO- B5

,150,00 - 48000
41000 - 43000

15000 - 50000
15000 - 50000
30.000 - 35000

65000 - ?5000

60000 - ?0,000

65000 - 75000
95000 - 10500,0

125000 - 135000

100000 - 105000

350 - 450

450 - 500

420 - 460

500 - 550

600 - 650

750 - 800

600 - 650

tr. mag. rioand,.

spess. mm. 3
spess. mm. 4
spess. rnm. 5

spess. lnm. 3

spess. mm. 4
sDess. mm, 3

§pess. mm. 4

, Dati non denaitivi.
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Denominazione delle merci

Ferro e affi,rti (pl'ezzì, base)

Fe1.Io omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. B0,/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO flno 29110 spess.-base
a caldo fino a 29110 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm, 1,5
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagniata - base 5x

Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 polI. zingati
senza saldatu|e base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zingati

sald. base la 3 poll. uso carpenteria
I'ilo di lerro: cotto nero - base n, 20

zingato - base n. 20
Punte di fllo di ferro - base n. 20

Cemento e laterizi

Cemento tipo 600
730

Mattoni: picni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
folati 6x13x26
forati 6x15x30
lotati 8x12x24
forati Bx15x30
forati 10x15x30

TaveÌle: cm. 2,5x25x40
cm. 3x255x40,/50,260

TaveÌloni: cm. 6x25x80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o malsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Unità

di misura

Ke.

Kg.

q.lc

mil1e

mq.

mille

mq,

120 - 130
130 - 135
130 - 140

140 - 150
1.30 - 140

Mese
M,q.RZO

1970*

120 - 130
130 - 135

130 - 140

140 - 150
130 - 140

220 - 240
230 - 240
280 - 29O

150 - 165
190 - 195

!75 - 180
20s - 210

180 - 190
140 - 145
160 - 170

130 - 150

1250 - 1350
1450 - 1500

400,00 - 45000
2200c - 2?000.
22000 - 25000
30000 - 35000
22000 - 25000
400.00 - 42000
40c0,0 - 45000

800 - s00
850 - 900
950 - 1050

30000 - 36000

50000 - 60000
?5000 - 95000
55000 - 5?000

55000 - 60000

700.10 - 75000

commerciale

di scambio

fr. 1\ag. riaend,.

tr. tnag. rioend.

220 - 24A
230 - 240
280 - 290

150 - 165
170 - 180
175 - 180
185 - 195
180 - 190
140 - 1{5
160 - 170
130 - 150

1200 - 1300
1400 - 1500

35000 - 40000
24000 - 28000
23000 - 000
29000 - 32000
20000 - 22000
32000 _ 35000
38000 - 43000

850 _ 900
900 - 920
950 - 1000

30000 - 36000
38000 - 40000
40000 - {5000
65000 - 75000
50000 - 55000
55000 - 00000

55000 - 60000

70000 - ?5000

90,0 - 1100
1200 - 1.100

1400 - 1000

fr. mag. oend,

900 - 1100
1200 - 1400
1400 - 1600
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Tarilfe

Tipo d,ell'autolnezzo

trasport

a1 Km.

con a utofiezzi

Febbraì,o L970 Marzo *1910 Annotazioni

Autotr asporti:

.Autocarro portata q.li 16- 18

" 20_ 25

" 35- 40

" 45- 50
, 60- 65

" 75- 80

" 100-105
Autotreno poÉata S.1i 180

, 200
, 220

Autonoleg gi,o d,a rimessa
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non dèffnitivi.

65_
70-

ào-
85-
95-
100 -
150 -
200 -
210 -

.45 -

70
75

80
85
90

100

110
200
210
220

50

60

65_
70-
75 -
80-
85-
95-
100 -
150 -
200 -
210 -

45-
55-

70
?5

80

90
100

110
200
zto
220

50
60

Riierite aL Capol.
e Cqùri princ.li
della ptoltincif.

Rilerite al solo
capoluogo

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
l{ese di Morzo l97O

- OIio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comuue di Nuoro * a q.le L. 2200 (fr. domicilio elient.)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro x firo a lt.

oltre lt.
Autolreni completi , ecooti di L.

* Per le altre località il prezzo va maggiorato delle epeee di traaporto.

7.000 L. 28 a litro
7.000 L 27 a litro

0,50 al litro
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I B I - s.p.a.
INDUSTRIA BIRRARIA INTERNAZIONAIE

Produttrice BIRRE DREHER THOR CERVISIA

Uno produzione od qlto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

- Mono d'opero occupoto 150 unito

- Rete distributivo Co. 600 unitò

- Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo

- lg" e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. Soo.ooo.ooo

- Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

UN YALIDO CONTRIBUIO

ALto SVITUPPo INDUSIRIATE

DÉtLA SARDEG}IA

Nel 1969 verré trltimoto il ;oddoppio degli impionti e dei fobbricoti reoliz.
zoto do imprese sorde con un ulteriore investimento di t. .500.000.000.
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FIAT - OM

C

MOVIMENTO
OSTO DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOIE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A I8O HP.

1-,;ffii'$:t'Ì','frii1i..';.ru:. :rì.. -n:it

PAGAMEI{TO
RICHIEDERE I

DITAZIONATO
PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
Viole Repubblico Tel. 3t281
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EA
ISTITU

tNit
1'O

e
DI

o Dit llNlt A tPotlrir
PUBBLICOCREDITO DI DIRITTO

FONDATO ilEI I539

Foudi patrimonrali e riserve: L. 5E.748.896.528
Foncii di riserva speciale a

: L. 35.545.754 018cope ura rìscnt

DIREZIOn\E GBNTRALE - NAPOT-I

TL]TTIì LI.] OI'EIìAZIOì{I EI] I SEtìVIZt DI BAI{CA

Credrio Agrorio - Credrto Fondrorio Credito lndustriole

oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

493 FItIALI lN ITATIA

-=a:,,::::1 --

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires. Chisimaio - Mogadiscio

New Yor k

Uffici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francolorte s/m - Londra - New York - Parigi
- Zurigo

Corrispondenti : in tutto il mondo

f.S:
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Operatori, econ on-Lici

lstituti dr Credito

Camere dr CommereLo italtone e

Ambasci,ate

stranlere

Legononi

Consolati

Addetti comm.ercxali

Deputati

Senatori

del Collegi,o d"ella Sardegna

d,ei, Collegi d.ella Sardegna

Consi,gli,eri Regionali della Sardegno,

Enti ed Orgarùzzazl.oni internazionalt e noàonoli,

annuale

sernestrale

un numgro . .

per rettifiche o dichiarazioni suù.-

i'Etrenco dtei Prorheoii

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Su1 «Notiziario Econornico»
(Tassa erar",iale compresa)

Pagina 1/2 1/4 718
intera pagina ali pag. di pag.

Sei m:rrneri

drordici nu,rneli

40.000 ?5.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno eflettuati esclusivanente sul
c/c postale n, 10y'1486 intestato a.Notiziario Eco.
nosnico, - Camera di Commercio - Nuoro.

ll 'nNoliziario Economico" è di[[uso presso

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

(l)n'riittr(::rùl::ttr"ri:r,rli'tr'(::rn

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.ge, e bolti aompr€si)

Abbonernrento curnulativo a[ Notizier,iro Eoono-

m'ioo (mensi"le) e all'Eùenco Uffi,ciale dei Frotesti

Oambiari (quindLicinale)

. L. 7.000

. » 4.000

.»350

. » 1.000
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APPARTAMENTI MACAZZINi
TENUTE AREE FABBRICABILI

ATIENDE COMMTRCIALI
TERRENI AL MARE

INTERPELLATECI SENZA IMPEGNO

POTRESTE TROVARE

L'AFFARE CHE VI

INTERESSA

(]() \' §l tu lt, l0 N z-q\ Gì lRì A\ lt' ìu ltlf A\

AGENZIA
IMMOBILIARE - MATTU
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Rro
ONOMICEC o

Fàssegna mensile deila Camera dì Commercio lndustria
Artigianato e Agricoltura e Cell'Uflicio Provinciale lndustria

commercio e Artlgianato di
NUORO

Direttorq ENRICO PUTZULU

CoùLitato d,i, ReAazi,one :

GIOVANNI OFFEDDU

MARIO DESSI'

S egr etari,o di Red,azione

ÉFISTO MELIS

Ii La Camera di Commercio nelf intento di lendere il
.Notìziario Economico quanto piit possibile interes-
lanre e utile alle categorie economiche, gradirà
ospitare r.iazioni e scritti in genere. su problemi e-
conomici generali e 1oca1i. L'accettazione degli a i-
coli è riservata alla piena discrezionalità della Di-
tez10ne.
G1i articoti firmati rispecchiano esclusivamente il
giudizio degli autori e non impegnano nè Ia Direzio-
ne della Rassegna nè I'Amministrazione Camerale.

§prdirione in abbonam" to postalè - G.uppr 3

mposmti-iGfirffiro

GIUGNO I97O N, 6

Auuo XXV - Nuoya Serie

SOMIVI ARIO

ConcÒrso della {edeltà al lavoro e del pro-
greSSO ,eConOml'CO . pag. 154

r\t\l

Appunti su11ìarte a Nuoro
(a cwa di Mario Dessì,)

Anagrafe registro ditte

Dircrione, Àedazione e Arnn'inist, ozione

Comera di Commercio Yia Papandrea B - Nuoro

» 156
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CO]\CORSO DELLA FEDELTA' AI, LAVORO
E DEL PROGRESSO ECONOMICO

La Premiazione della Fedeltà a1 Lavoro e

de1 Progresso Economico ha Ìo scopo di esalta-
re i piÌr alti valori di abnegazione, sacrificio e

fedeltà offerti alla Comunità nazionale da la_
voratolti ed imprese economiche del,la prov,ncia
che, per,Ì'anzianità nel lavoro, per le prolunga-
te attività e per palticolari meriti relativi a1lo
sviÌuppo eeonornico abbiano titolo ad un sign:,
ficativo riconoscim,ento.

La Camera di Commerclo rìprende, con il
corrente anno, la sirnpatica e doverosa manife-
stazione e bandirà il concorso in questlone pel
l'assegnazione di medaglie d,oro e r:elativi iti_
plomi ch,e costituiscono un dconoscirnento pu-
ramente simbolico e di alto valore .moraÌe e ci_
r ile. La cerimonia de.Ia pr emiazìone ar,-verrà
presumibilmente nel prossirno Lmese di ottobrre
in dipend,enza dei lavori d,ella Commissione che
esaminerà i titoÌi preferenziali dei concor.renti.

I1 bando di concorso, che di seguito si ri-
.Dorta, è suddiviso in quattro categonie delle
ouali le prime due si riferisco,no agli anziani
alrigenli e lavoratori che abblano tront,anni di
-rer'vlzio e ai titolad di aziend,e con atti,vità di
:-neno quarant'anni e le ultime drue, aìIe azien_

.:e che abbiano realizzato neÌ triennio 1967-69

=-:glioramenti tecnici di interesse sociale e a co-

loro che abbiano, nello siessr tri€nnio. ottenuto
un blevetto p,er invenzione industriait,.

Art. 1 - La Carnera di Commerclo Industria Ar-
tigianato ed Agricoltura di Nuoro ban_

disce il concorso ner l,assegnaztone di
medaglie d'oro e retrativi diplomi pel
1a premiazione «Fedeltà al Ìavoro e del
progriesso economicoll. Verranno con

ferite compl.essivamente per tre varÌe
categorie sotto indj,cate per l,anno 19?0,

n. 50 medaglie.

CATEGORIA I lirigenti, lavoratorl

i.nte'lettuaii o rnanuaùi che abbiano
prestato ininterrotto ser-vizio alle di-
pendenze di una stessa'impresa ind.tr-

striale, corrulerciale, di credito, agri-
cola, zootecnica o artigiiana, ,lavoratrioi

do,mestiche, aile dipendenze dello stes-

so d,atore di travoro; per ul minimo di
anni irenta al 31 agosto 1970.

CATEGORIA II Titolari di azl,ende in-

dividual,i o famirliari che abbiano più d.i

quarantranni di ininterrotia attività a1

31 agosto 1970, nei settori industrial.e,

commelcjale. agricolo, zootecnico o ar-

tigiano.
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CATEGORIA III Aziende ind.ustriali,

oommerciaùi, agrico'le zootecni,che od

artigiane che abbia'no realizzato rìrel

triennio 1967-69 notevoli rnigliorarnen-

ti tecnici ili cara,ttere sociale o rniglio-

ramenti nei sorvizi al pubblico.

CATEGORIA IV Coloro che abbiano

conseguito nel triennio 196[-69 un bre-
vetto per j,nvenzione industriale di par-

ti,colare valore socialLe.

A,rt. 2 - Possono partecipar,e al concorso gJi ap.

partenenti a.llre categorie strddette che

abbiano ia r-esidenza o la sede princi-

Lpale neÌla proviincia e risultino in at-

tività aila data del bando di concm-

so.

Sorro ,escl'r:si coloro ,che abbiano rice-

vuto eillo stesso titolo onorificenze dal-
,lo Stato,oppure promi ed attestazioni

dalie Oamere di Comrnet'cio s che, te-

nuti rpel'legge ald'incrrzione nel Regi-

stro dell,e Dit'te, non risu:tino in rego-

la.

Sono esclusi, altLresì, i prestatori di o-

pera conrglunti dei ,prdprietaÌri: coniu.

ge, figli.ed atrtri parenti afiini sino al

secondo grad,o.

Art. 3 - Gli as1)lranti ai prerrni d,evono fa,re do-

n.-anda, in caria sernp['ioe, alla Ca,rnera

,di Com'rnercio - ViLa Papandr,ea, 8 Nuo.

ro, entro il 30 settembrre 1970, al egan-

,do - se trattasi di travoratori,o di irn-

prese individual,i - copia dell'estratto
,del certi,ficato di nascita, del oerti,fisa-

to di cittaalinanza italiana e de1 cer-

tifi:cato di godirnento dei diritti poli-

tici. Tutti i ,parteoipanti al concorso de-

vono, inoltre, p,roilur|e documenti ido"

nei a cormprovare tre condizi,o,ni per cui

il richiedente ritiene di arrer titotro ad

aspirare aì premio.

A'rt. 4 - Gli aspiranti ai prcmi della categoria

terza dovlarrno La,llegale atrla domanda

di partecipazione al concorso, docu-

rnentazione atta a cornprovare i mi-

gliorornenti realizzati nel triennio.

Arfi. 5 - Gli aspiranti ai premi dol a categonia

quar.ta dovranno aùlegare alla dornan-

,da d,i partecipazio'ne al concorso oopia

conforÌre del brevetto di i,nvenzione

industriale rilasciata daI Ministero In.

dustria Cornrnercio e Artigianato.

Art. 6 - Le dorr,ande saranno esaminate da ap-

posita comm,issone nomi'nata dàlla

Giunta Camerale : questiultima asse-

gnerà. a suo giudizio lnsi'ndacabile i
premi, tenendo conto clella graduato-

lia stabilita daltra Commissione stessa..

Ari.7 - La prorn-iazione avrà iluogo in daia e

con modalità che verranno successiva-

mente rese note.
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oppunti s u ll'o rte nuoro
a cura d,i, marLo dessì,

mostre collettive. concorsi di piitura
dal 1952 al 1957 e altre manifestazioni

Dopo 1a seconde guerra mondiale la ripresa delle mostre collettive d'arie a Nuoro ebbe

il principale artefice ne,1,1'altista nuor"ese Giovanni Ciusa Romagna, prernaturarnente scompar-

so nel 1958, altra cui rne,moria sono dedicati qu-^sti appunti.

Ta{s risvegli6 iniziò, ai,meno con 1a dol'rrta forma organizzàtiva, nel 1952 e continuò in-

tensamente fino a1 1957, anno in cui fu ind.etta la 1' Biennale Nazionale i Pittura - Premio

Sardegna.

Le priniipali manifestazioni artistiche furono in quel periodo le seguenti, in o,rdine:

Dal Dioembre 1952 al gennaio 1953 iI Centro Didattico Proq/inciale del Prowe'dltorato a-

gli Studi d.i Nuo'ro, organizzò una Mostra Rsgionale di Pittura.

La manifestazione ebbe un risultato molto l,us,inghÌero e fu prnesentata dall'allora Provl"e'

ditore agli Studi della Provincia di Nuoro, Salvatore Cappai, nel Catatrogo delle opere espo-

ste, con clueste parotre :

E' indubbio che Y arte ancorchè si.a espressione dLretta e Lntimanlente partecpe della aLta

e delY espertenza uirnarLa, non lla tuttaDi.a sryerato i tradtzionali conJini, ai, quali, l,a costt'tngo'

no ,t proprt anticht pritsilegL e la lnni,tata osrnosi col mondo esterno: occorre Jacilitare la com-

prensr,one s I'i,ncontro del pubblico con i problemi, ed r, ualon artistl,ci, preztosi elementi co-

stitutioi d,ella conoscenzo, e della cultwa.

A tale mntitso ha inteso ispirarsi il Centro Proutnci'ale Didatti'co d.i, Nuoro orga;

nizzando questa Mostra Regionale, alla qu,ole sono afiIuiti pressochè tuttt' glì, esponetuti delle

dùserse tend,enze, capaci d,t, pronuruiare wo parola d.etìnitiua sulla essenzo e sul tono d'el,la
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piltla'a saTda contelnpordllea, maturata r,n purezza d'intenti, attraDerso il laborioso traudglic
dell'isolomento e al di lòt dr, oqni. peregrino estremismo, all.e più sane ed equilibrate, carat'

t eristich e e spr e s stoni.

L'alto signijicato cl.ella Mostra, alla quale l'amorosa cura di Giouanni Ciusu Romagna ha

dato aita ed assetto, è documentato dolla quantitiL e dalla qualità delle opere esposte; talchè
non sarò. ambizioso affermare che essa è la pi,',-t' completq t:isi.one dell'arte pittonca attual'e, e'
sperimentata in Sardegna dopo Yultimn guerra.

Ed è certo che Ia Ci,ttìL di Grazia Deledda, di Sebastianc Satta e di Francesco Ciusa po-

ter)o degnomente ospi.tarla: r, prerni-acquisto d.Lsposti dall,a Prottincia, dtLl Comune' dalla Ca'

ntera di Comrnercio, dall'Ente del Tunsmo e dal. Centro DidaLtico, Enti, ai quali detse andare

la gratitudine degTL Art;"sti e del pubblico, te:timoniano dello interesse e della premwa con

cui tali m«nifestazioni sono seguxte do,Lle gen:i Barbaricine.

Le opere esposte furcno 54 di artisti invitati e 40 di non invitati.

Gii espositori (secondo l'ordine dei Catalogo): Ferdinando Cana1i: Mario Dessì; Gueri
no Gambella; Nino Pinna; Antonio Piras; Nicola Piredda; Amsicora Salaris; Setti,rnio Sassu;

Vincenzo Schivo; Mar,iuocia Siotto Calvia; Salvatore Busia; Cesar-e C-:bnas; Giovanni Clusa

Iìomagna; Pietro Coltu; Teodoro Concas; Mario Detritala; Star...islao Dessy; Francesca Devoto;

Dino Fantini; Salvatore Fara; Filiprpo Figari; Nando Galleri: Carmelo Ftroris; Hoder Claro

Grassi; Pletro Antonio Manca; Giovanni Marras: Pietro Ì'{eie; Liùcero Meleilina: Melch'iorre

Melis; Antonio Mura; Giovanni Nonnis; Verdina Pensè: Antcnio Pirali; Salvators Pirisi;

Glovanni Pisano; Claudio Pulli; Antonio Ruitr; Gavino Tilocca: Igino Azara: Costantino Spada

Espositori fuoni concorso:

Cesare Cabras; Giorvanni Ciusa Rornagna; Stanlslao Dessy; FÌancesca Devoto; Fi):ippo Eigari;

Hoder Olaro Grassi; Pietro Antonio Manca; Mariuccia Siotto Calvia.

La Conrmissione segnalò, 'per l'assegnazion,e dei ptemi 1e seguent{ opere:

Dintonli rii Sassori di Ferdinarrdo Canali; La BaLl. di Sonta Caterino di Pietro ColTq Ven'

dem.mia di Mario Delita-a; Ritratto di Dino Éantini; Rose di Salvatore Fara; Poesoggio di Car'

melo Floris; N ebbiolt'na d'apnte di Pietro Mele: La Fienagione di Antonio Mtra', Ceri e Fiori

di Antonio Pimri; Raccolto detle Otrae di Antcnio Ruiu; Paesoggio marino di Costant[no Spa-

da; Composizione con Jichi di Gavino Ti occa.

Ne;L 1953 I'Ente Pr.ovinciale d,el Tur(s,mo, sctto l'egida della Regione Sarda, organizzò la

I' Rassegna Regionale dell.e Arti Eigurative.

Così, Mario Ciusa Romagna, presentò Ia Mostra neÌ Catalogo delle opere esposte:
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Tav. l - ANTONIO BALLERO - Su Fochile - olio



Con questa Mostra siamo di Jronte ad una nuoua lodeuole iniziatiuo, d'elliE-P.T. di, Nuoro
che intende con una rassegna biennole di. ptltura e di scultura, rtserutta ai soli, sard'i, ac-

centuare I'impulso culturale ed artistico tsolano giù. felicemente intrapreso col prenùo nazio-

nale di lettero,tura inlitolato o. Grazi,a Deledda. La mostra odierna non è qut'ndi' la pnma pro'
aa di raduttare tutti. quei nostri, arti,st'r, resid.enti o no nell'isola, che nel trascorso biennto, itt
in campo nazionale che in quello regionale, si, sono d"isti,ntì, per 7a loro attixità e setusibLhtàr

poetiche.

Il numero degh, espositori, non è perci,ò mcTto ampio, ma iI programma e Vimpostaànne
potrebbero cambiare per 7a rassegna che si terròL nel 7955. Pur restando il pnncipio de'cL'i'nuito

da riuolgersi agli Ttisti., di"stinti,si in altre maniJestazioni', per una loro anche se Timltata mo'
stra pe.Sonal.e, si potrebbe allargare Ia parteci'nazione a tutti. gll arttsti sardi, mediante con'
corso sottoposto a giuna, con parti.colan premì da assegnarsi a|' giotsani.

Ma lasciamo le proposte - oggi come oggi l'i,nizi,atiDa deTlEnte è degna d'i \ode. Il resto
ootrà. ueni.re strada facendo.

Dunque, di.ceuamo ch"- i,l numero degli esncsitori non è molto rtcco, gerò ai compaono
tutte o qu,asi, "[e buone figure e nel complessc l'i,nsieme delle opere è sufficiente d dare 'na
idea dell'rttuale mouimento afiistieo sardo. Mi pare che \'osseruaàone generale eh,e si possd

fare sia questa: i, nostrì. artlsti si trotsano in ttna lase dì, transizione, o meglto i.n un penod't
di ricerca di. r,n nuotso linguaggio capdce di esnrimere i,7 d.ifferente cDma creatosi in Swde-
gno. da ouando BaTl-ero, Poglìetti, Mossa e poi Fi,garì.. Biasi ed alttt d.fuingeuono neì' loro q 'd-
dri l'ambiente tradiùonale entro un'aura poeti.ca" e mnTi,neoni,ca, mo sDesso anehe un pò trùp-
po c ontem.D70.ti.x a e f olclortsttca.

Erano gli, arti,stl, d,i, un'eooca rassegnata ed, illumi,nata solo da baqhori festosì, i11, eul l'uo-
lrrlo pareDù ehe ger un momento xolesse 'd,i,rnenti.co.re il triste camml.no della d,ta. Oqqì noto

che ouel modo non c'è oiù. o qud.si. Vllol d,b'e ch,e ormal è seaarato e'»uo7 dìre anehe ehe i no-

stri artì.sti. sentono e cqpiscono di. trotsarsi d"i fronte o.d una nuotsa realtà. poeticn che attende ap-

nunto di, esser inten)retata in tutttl. la sun tastità. utnana. Caoìsco ehe le mutate o*ol.dzofll
rle o soi.nto hanno bì.soqno di forrne nuolte aet esse'e esprese. E dueste non è faalle trooorle.
Mq. o1ì artistì sardi 7e cercano. @uesto è ehì,aro ed. è oìà molto. VuoT dire ehe la oi.talità poe-

lìco oulsa fetmamente nel fondo. Eceo oerehè nel comnlesso d,elle opere esgoste si nota un
ccrro eclettismo un mi,sto di Iorme tecehie e cromatismì. ìnusìtdtì,. Al",uni. artisti ysoì. b: -<ogna

dì.re sono oiìL aaanti, deoli altri. Anzi ouaTcuno addirihtra ho, oìà. troxato il. lln,auaoq;o on-
oino.l e- e. ferxìdo in cui ì1, sentimen+o deTtattuq.t e storio. dell.a Sard,eqna e qi,à DiDo. Conelid,en-

do diciamo ehe ouesta Mostra può seqnaÌe ll ocssaoqio d.a tna pi,tturo, troqo i,llustrahtsa ad

una f ondamentalmente umand e, se Dolete, anche drammatica.

Alùa ,pri'rna Regiondle Sa,rrda parteeiparono i seguenti artfisti:

Cesare Cabras; Giovanni Ciusa Romagna; Fiilippo Figari; Carrnelo Flodis; Melchiorre Melis;

Gavino Tilooca; Stanis Dessy; Ma,rio Delita.tra; Pietro Antonio Mancal Rsmaldino Palazzi; .{u-

sonio Tanda.
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La seconda Mostra RegionaÌe di Arti Figu:ative venne inòetta nel 1955 dal Centro Didat-
tico Provincia.le. Il Proweditore agli Studli Augusto Rivarola, così presentò f iniziativa nel

Catalogo delle opere:

lL Centro Didattico Prolstnciale di Nuoro h,t uoluto offrire alla Sardegna questa Secondc

Mostra delle Arti Figuratiue.

Anche quest'anno gli artistt Sardi, i,n larga e sceLtt T apDreseì7tanza, si danno co'tu)egno

rtella Decchia città. d,elta Barbagia per lar msiuere attrayerso il genio della Toro creazione le

nobilx tradi.zioni della nostra gente.

La cordwle prontezza con la quale flwestri giù Jamosi e gtouani di grattde autentre han-

no ad.ertto all'inuito del Comitato organtzzatore, I'interesse con il quale neglt. arnbienti i,ntel-

lettuali aiene segLito 1,1 sempre maggìore s clessc della manitestozione, i pregL delle opere

esposte, ci clicono Ia importanzd ch'essa ha aslunto per lq nostrr Regione.

Io uorrei che x DisNtatori considerassero questa nostra iniziatl,ua anche un atto d'qmore che

si rlnnoDa ogni anno per d.i,mostrare al di sopra di ogni coutiTgenza delle uicende quotidi,a-

ne, quell'anelito incessante ad. un mondn interiore di spiritualità e di. pensiero, di raccoglt'-

mento e d.i, rneditazione che d.à scopo alla nostra uita e nobiltà al nostro essere. Che sut il
Centro Didqttico, cuore pulsante della Scuola, o' celebrare questo rito significati.uo, mi sem'

bra d.el tutto coerente, poichè daTla Scuola gfi, uomini rtceuono iL primo impulso aITa Toro e'
leuazione e nella Scuola debbono ,rì,tro»are nuoua luce peT Trete più alte.

Vixa gratitudtne debbo esprimere aglx Enti ed agli. lstituti che ci hanno diutato nei. no-

stn sJorzi. e particolare nconoscenza a Giouanni Ciusa Romagnc. inesaunbile arteJice ed aF'

p as sionat o or g anizzator e.

Alla mostra patteciparono : Atza Antonio; Bazzoni Marìo; Becciu Francesco; Oabras Ce-

s,are; Cadalanu Graziano; Calvi Vitto'rio; Ciusa Romagna Giovanni: CoLlu Pietro; Contini Car-

lo; Deilitala Mario; Dessì Marrio; Dessy Stanis; Devoto Francesca; Dore Giovanni; Fantini Di-

no; Fara Salvatore; Figari Filippo; Floris Carm'elo; Frau Cesare; Grassi Hoder Claro; Man-

ca Pletro Antonio; Meledina Libero; Mele Pietro; Mura Antonio; Nonnis Giovanni; PensÈ

Verdina; Pinna Nino; Porcu Costantino; Pul1i Claudio; Pulli Elio; Ruiu Antonio: Sanna Al-

berto; Sassu Settimio; Tand.o. Ausonio; TzTocc« Gauino; Angioni Giustino; Piredda Nicola;

Pintus Nando; Scasseddu Miriarn; Secchi Antonio; Piras Antonio.

Artis,tiinvitati fuor.i concor§o :

Cesare Cabras; GiovanL-i Cius,a Romagna; Pietro Collu; Mario De{itala; Stanislao Dessy; Fran.

cesca Devoto; Filippo Figri; Hode'r Claro Grassi; P:etro Antonio Manca: Antonio Mura; Ga-

vino Tilocca.

I prerni acquisto furono assegna't'i a Coniini Cado; Fantini Dino; Meledina Libero.
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Tav. ll - ANTONIO BALLERO " ll Padrone della tanca - olio
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Tav. lll . GIUSEPPE BIASI 'Ballo Sardo'olio



SegnaÌati: Rui,u Anto'nio, Floris Carrnelo, Fara Salvatore, Tanda Ausonio, Bazzoni Mario,
Sanna A lberto.

Nel gennado de1 1956 i pitto'ri nuoresi Grazlano Cadalanu e Salvatore Pirisi, sotto I'egidr
de,l'E.P.T. di N,uoro, organizzarono ed a lestirono una «Mostra Collettiva degli Artistt Nuo-
r'esi». Aila manifestazione parteciparono i segu..nti artisti con un nutrito numero di opere:
Angioni Giustino (Terrccotte); Cadlalanu Graziano (oli); Caggiari Guiso Lucia (scutrtu;re); Cam-
bosu Ignazlo (oli); Cecoarelli Ernesto (oli); Ciusa Romagna Griovanni (oli); Congiu Pes T,ran
oesco (oli); Dessì Mario (o1i); Dettori Lotiaric (oli); Devoto Francresca (o1i); Frogheri Gino
(oli); Nonnis Giovanni (oii); Piras Antoni,s (ol,io); Pirisi Salvatore (oli); Ruiu Antonio (oli);
Sanna Michele (seulture).

Nel 195? a cura dell'E.P.T. di Nuoro, sotto l'egida de,lla Regione Sarda, venne indetto r1

PREMIO SARDEGNA - Biennale Nazionale di Pittura -

I1 risultato del a manifestazione su,però qualsiasi previsiione ottirnistica, nonostante le dif-
ficoÌtà organizzative per Ì'inserimento fra tre analoghe rassegne nazionali; d,ifficoltà superatc
per la intelligente ope'a svolta dail'allora Fresiden,te de-]l'E.P.T. di Nuoro. ù1 cornpianto Pro{.
Enrico Macciotta.

Parrteciparono alla Mostla 146 artisti, di cui numerosissiani dal Continente e rnolti nomi
afferrì1ati tin carnpo nazionale ed internazionale.

Nuoresi Lpresenti alla Mos,tra :

Mele Pietro; Pinisi Salvatone; Posabella Eleono,ra; Devoto Francesca; Nonnris Gi,ovanni; Ca-

dalanu Graziano; Ruiu Antonio; Floris Carrnel.o; Ciusa Rornagna Giovanni; Frogheri Gino;

Pelleu Cìov. Maria; Dessì Mario.

Ll Premio di un milione fu assegnato a Mauro Manca per il dipinto «L'OMBRA DEL MA-
RE», mentre gli altri premf risultarono attfibuiti: Floris Carmelo; Pietro Martini; Vittorio
Cavacchioni; Ri a Thermes; Carlo Montarsolo; Giovanni Ciusa Romagna; R,affaele Spizzico;

Giorgio Dario Paolucci; Alfonso Pone; Iibrahim Kodra; Salvatore Pirisi; Francesco Montana-

rella; Angelo Prudenziato; Stanis Dessy; Alberico Mor:ena; Valerlo Pisano; Lino Bianchi Bar-
rivera,

La Oommissdone Gi,udicatrice, cornposta da ELENA BAGGIO, MARIO DELITALA, MAR-
CO VALSECCHI, segretario MARCO CARIA, nel veÈ'bale relativo a'I a assegnazione dei pre-

rni. auspicava che le opexe pr.erniate po'tessero forrrare il prirno nucl,eo di una costitucnd,r

Galler,ia d'Arte Moderna con sede a Niuoro, a testimonianza della cultura e detrl'arte contem-

pofanea.

L'auspicio formulato in que,ll'anno, non ebbe accogljrmento e non solo si pensò ad istitui-
re a Nuoro una Galleria d'Arte Moderna, rna 10 stesso PREMIO SARDEGNA ebbe 6eguito

solo nel 1959.
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L'attività artistica. tuttavia continuò e continua con ritno frenetico. attlaverso mostre

Personali e piccoÌe aoùlettlve. Il numer.o deglier'iisti si fa sempre piit numeroso 'e diwerse so-

no le Gallerie d'arte sorte a Nuoro. Se ne contano linola cinque e tutte sono sempre impe-

gnate. In esse si succedono artisti nuoresi o di altre parti dell'Isoia e deil continente e nc

nostante da qualche parte si giudichi poco favorevolmente questa «inflazione», il movimen-

to che si crea è notevoie e 1e vendite molto spesso raggiungono livelli ragguardevoli'

sia i privati che gli Enti, incomggiano quest,e manifestazioni. specie se trattasi di gio'va-

ni. mentre gli artisti noti ottengono sernLpre successi di critica 'e di vendita spesso

pieni e tali da dimostrare che Nuoro è davvelo un centro ch,e merita'f istituzione, unita'rnen-

te ad altri motivi di ordine artistico e socio-e :onornico. di una Ga'l eria d'Arte

Perchè non si p,ensa a raccogliere 1e opere di artisti sardi scomparsi e viventi, attraverso

donazioni ed acquisti privati ed in mostra, pe1 avere una testimonianza deI'l'arte in Sardegna?

Le opeÌe non mancano e non nancano i locali. Se si pensa che per tanti anni ii locali co-

struiti per il Museo del costume con una spesa notevo,le di pubblico danaro - sono ancoù'a inu-

tiÌizzati. non sembra de,l tutto fuo,r.i luogo pro.colre che. unitarnente ai costumi che si spera

possano finalmente affluire con una certa ce)erità e completezza. vengano collocate in deter-

m,inate sale 1e opere per la Gaileria d'Arte.

Dopo questa breve par,entesi, vi è da ricordare che gli artisti salcli, hanno partecipaio aI-

l€ seguenti mostre:

Da1 16 al 26 luglio 1955 ù'associazione Artisti sassaresi. organizzò una Mostra di arti fi-

gurative a Bastia. Fi.a i nuoresi interrrenuti ri cordiamo : cadalanu Graziano; Dessì Ma :io;

Devoto Francesca: Floris Carrnelo; Frogheri Gino; Pirisi Saivatore: Ruiu Antonio'

11 taccuino detrle arti, da1 21 m'aggio a;l 31 Maggio 1958. presentò al Palazzo delÌe Espo-

rizionl a Roma una rassegna di opere di artisti sardi. citiamo i nuoresi che parteciparono:

(ladalanu Graziano: Ciusa Romagna Giovanni; Delitala Ma::o: Dessì Mario; Devoto Erancr

sca; FÌo,ris Carmelo; Frogheri Ginol Guiso Cagg;ari Lucia: Mele Pietro; Palazzi Bernard'i

no: Pelleu Giov. Maria; Pirisi Salvatore; Ruiu Antonio.

NeÌ Palazzo delle Espos,izioni di Rorria si tenne nel 1961 una Mostla Regionale sarda di

arti figurative indetta dal Sindacato Artisti Sardi.

Fra i nuoresi presenti: Cadalanu Grazianc: Ceccai'elli Ernesto: Delitala Mario; Peìleu

C iov. Maria: Sanna Michele.

Da ricordare inoltre una mostra organizzata a Palermo dal Centro Didattico Provincia,le

ne,l 1955 ed alla qua{e partecirparono unitarnen te agli altri artisti sardi, anohe pittod e sculto-

ri nuoresi, otitenendo r.rn lusinghiero successo.

Tra ]e opere vendute: Giovanni ciusa ROmagna «Processione a orgosolo»; carrnelo Flo-
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Tav. lV - BIUSEPPE BIASI " lngresso di Oliena - olio



ris «BaÌletto d,i sagra»; Pietro Mele <<Marina di Gonone»; G. Maria Pel,leu «lrnmobiùità estivs
g t,erra Arsa»; Francesca Devoto «Ragazza di Orgosol,o» «Giovane madre» e «Ragazza di 01-
lola,i»; Lucia Guiso Caggiari «Bambirro rnalato» e «Conf id,enze»; Mario D,essì «Donna di OIie-
na» e «Spigolatrici»;

Gli Lartisti nuorresi (tra questi sono co,mpresi anche i nuoùresi dleùezione e qu,e,l i nati in
comuni derl n.lorese : a tale rnotivo deve attribuirs,j la rr:ancata eitaziione di artlsti d:i altri
cornuni de,ìla provincia di Nuo,ro ai qu,aù.i va in tutti d casi l'arnrnirrazione di quanti si in-
t,eressarìo di questioni artistiche) sorìo stati presenti anche in aLtre mostre sira a Cagliari - §,i

tratta semprc di ,col-ettivs - che in aitri cent:i dreùr1a Saldagna .e del Continente, mrentre nu-
merosi sono i riconoscirrrenti ottenuti in campo regionale e naziorìaùe, da artisti nuoresi e sar-

'di oÌtre ohe nelle rnostre coù[ettive che sono state citate in questa breve rass,egna, in varie
mostre Persona-li.
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dipinti e disegni di ProPrietà

della Camera di Comnrercio

Lo scopo di quste brevi note, otrtre che - come già è stato rnesso in rl-

lievo - ricordare 1a attività, come organizzatore dLi rnostre collettive e mani-

festazioni artistiche di alto valole, del compianto pittore nuorese GIOVANNI

CIUSA ROMAGNA, è anche queùlo di pubbiicare l'elenco delùe opere d'i pit-

tura e dei disegni che la Carnera d,i Co'nmercio e le istituzioni che pirecedet-

tero, hanno acquistato in 'rnostre collettive od im <tpersonali» succedutesi nel

ternpo, contribuendo in modo tangibiÌe a manifestazioni culturali di notevole

interesse.

L'Ente Cameraùe, di recente, ha assunto f iniziativa di far eseguire da ar-

tisti nuorcsi i ritratti dtei Presid,enti d'e'Uo stesso Ente'

Finora sono stati eseguiti'dal pittore nuorese ANTONIO RUIU' i ritratti

deli'Ecc. SaÌvatore Mannironi e del compianto On Giuseppe Murgia'

La Camera di Cornrnercio possi'ede oggi una lnera e propria Galleria chc

sisternerà nei 1oca1i in corso di riattazione e di adieguarnento ai rnolteplici

compiii che deve assolvere; ha oggi un rpatrimonio artistico (che va sernpr"e

piir arricchendosi) di aùto vaÌore per la presenza dt 'dirpinti d;i artisti di chia-

ra fama.

L'e1enco, in ordine aìfabetico, delle opere e dogli artisti sarà segui'to da

brevi note biografiche e artjstiche dei pittor.'i nati o residenti a Nuoro o dn

comuni del nuorese, serà ino tre corredato 'da riproduzioni di opere di pro-

prietà de-'la Camera di Corrmercio, scelte tra le p ù significative dri artisti

scomparsi.
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Tav. V - GIOVANNI CIUSA BOMAGNA ' Processione " olio



rtisli e oPere

CIUSA ROMAGNA GIOVANNI
Processione olio
Ragazza di Orgosolo olio
Ragazza con boccale o,1io
Cavalli oliio
Porto di S. Antioco olio
Ragazza d'Orgos'olo disegno
L'attesa disegno

COLLU PIETRO
Donna con bambino olio

ALTANA GIUSEPPE
Cosia di Dorgali

ANFOSSI VIDEO
Barche

ARDAU CANNAS
La corte
Colloqui

olio

BATTISTA
xilografia
xilografia

oÌio

BALLERO ANTONIO
Su fochile
Il padrone deÌÌa tanca
Preghiera nel bosco
Son presentes

BIASI GIUSEPPE
BaÌlo sardo
Ingresso di Oliena

BRANCA REMO
L'o,ra de1la fontana

CADALANU GRAZIANO
A,l.ba su Tavolara
Mar,ina

Chiacchiere
Barche

CANALI FERDINANDO
Dinto,rni di Sassari

CECCARELLI ERNESTO
Sull'Ortobene

CONTINI CARLO
11 minato,re

CUCINOTTA CATERINA
Vendltori di corbule
La sposa

DELITALA MARIO
Cortile
Aratori
Paesaggio

DESSI' MARIO
Processione
Il carro
llattanza

DESSY STANIS
Barche
Cavallo

DEVOTO FRANCESCA
Ragazza triste

FANTINI DINO
Daposizione

olio

olio
olio
olio
olio

olio
ol.io

acquarello
acquarello

ol.io
xiì.ografia
olio

olio
oùo
olio

acquarellc
olio

xilografia

olio

o'lio

olio
ol'io
olio

olio

olio olio
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rene s,tr,veronu
Rose

FLORIS CARMELO
Vespero
Processione
Donna dl Ollolai
Borgo barbaricino

FROGHERI GINO
Cantiere
Il franto,io
Alberi e rocoe

LANDI CARLO MICHELE
Ca-se

MARCHETTI P. L.
Locale notturno

MELE PIETRO
Testa di vecchio
Paesaggio
Marina

MURA ANTONIO
I s{ronatod

M,ELIS MELKIORRE
Cervo inseguito
Beduini in viaggiLo

NONNIS GIOVANNI
Ambiente con d,onne in
costume
Nevicata
Ango,jo di Pa€se
Guerriero

OPPO RAFFAELE ANGELO-- - 
Marina di Bosa olio

PAGLIETTI MARIO
Pelnici olio

PAOLUCCI DARIO GIORGIO
Paese otri'o

PtR.q.RI VARRTANI P' ANTONIO
Pescatori di f iurre disegno

PIRIS] CESARE
Natura moxta olio

PTRISI SALVATORE

olio

olio
rnonotirpo
olio
olio

olio
olio
oùio

o,lio

LUCARELLI MARCPLLO
llil l.ddiÒ oliO

MANCA PIETRO ANTONIO
Festa Paesana olio
La cacìia olio

L'ai'rnonium
Circcr

RUIU ANTONIO
Nevicata ad IriiÌai
Scena di Pa'ese
Buoi
Strada del mont'e
Ritratto del1'On. Murgia
Ritratto del Sen Man-
nironi

olio
olio

POSABELLA ELEONORA
Natura trl,orta con fiori olio

olio

olio
olio
olio

olio
olio
olio
olio
olio

olio

olio

olio
'tempera

SECCHI SALVATORE (De Gonare)
Paesaggio olio

SINI AGOSTINO
Veduta di Marreri oiio

SINI TARQUINIO
Suonatore di chitarra acquar€Ilo

Uomini di Teulada acquaffèlfo

olio
oÌio
olio
olio
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Tav. Vl! - GIOVANNI CIUSA ROMAGNA ' Ragazza d'Orgosolo olio



ennr bio grafici etl artistici dei pittori

nuoresi con opere nella Camera di Commercio

BAITLER,O .A.NTONIO
Pittore, scrittore e insegnante oi disegno, tece
parte in gi,oventir de1 gr-uppo di aÌtisti nuoresi
che ebbero risonanza naziona.Le e mondiatre.
La su6. pittura ed i suo disegni hanno un'im-
pronta adÒiente allo ambiente in cut operava
e ri.specchiano il periodo in cui si verificò ia
sua lolrnazione artistica e spirltuale.
Una mostra allestita anni addietro a Nuoro, nel,
l'onorare la memoria deÌì'artrsta, mise in rilie-
vo la sua leconda vena pittorica e l'attaccamen-
to ad uno stile a lui congenia-]e, che rimarcava,
noÌ ritlarle in plevaìenza genti e luoghi del
nuorese, càratieri co,loristici eci espresslvi di un
accentuato realismo.
La Camera di Commercio ha quattro sue op,ere.

Queila che maggiormente desta interesse è «Su
Fochjle»: un'opera di grandi dirnensioni con fi-
gure al naturale che 'rlpoo:ta chi l'arnmira, ad
un'epoca in,cui le famiglie avevano un caratte-
re patriarcaÌe; dà la sensazione che a,1 calore
della fiamrra i pe,rsorìaggi abbjano trovato una
poes.ia nuova ed un incantamento latto di se-
rena e semplice esistenza.
La suggestions del chiaro-scìro è profonda ed
i riflessi d.el fuoco ardente danno assonanze di
ripcsante gioi,osità, attr,averso tinte talora smor-
zate e pur sempre vivide e schiette.
Di rilievo anche le altre opere, specia,Ìrnente
«Il padrone della tanca», che ricr,-iama a-1.1a rne-
moria'le forti rirne {i Sebastiano Satta e «Pre-
ghiera nel bosco» di notevole esprress,ione tona-
tre.
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CADALANU GRAZIANO

CXOCARELLI ERNESTO

CIUSA ROMAGNA
GIOVANNI

Nato a Oìiena e residente a Nuoro dove lnee'

nn, ai."t"o, ha svolto una intensa arti'vità ar-

i,it.u, 
"!pon"ndo 

in mostre co'letl'ive regiona-

li e nazionzi-i, e riportando h:Lsinghieri succes-

si di cl-itica e di Pubblico'
Premi e segnal'azioni sono statj nu'rnecos'i e n'u-

-"ro." .or-o le ,pet'sonali che ha tenuio a N'uo-

ro ed in aitre città deìùa Sardegna e d'el Con

tinente.
La pittura di Cadalanu è fatta di luc€' di co-

lori briÌlanti e di una essenziaLità che incant'a'

l'r"g"u.Li Iiori, marine in cui ;'oltrernare si

steÀpera in morbidezze di spuma; bos'chi e pae-

saggi deUa nostra IsoJa, 'intessuti di ornbr'e e

i;; .". ga,rnrne inlinite di verde ed azzu'rri

""ruti 
di 

"-"g.ro, 
ao.,o À'espressione genuina deù-

,a sua arte.

Le ,opere, chi,al e corne acqu'e d'i rusoello' sono

tutte un inno alla nat 'rra e si basano sir'l effetti

armoni,osi, in trn cro'rnatisrrro gradu'aì'e e sern-

pre lirnPido.

P.itiore conosciut'o 'ed affenmato, coùnpone pae'

saggi di pregevole fattura; ma soprattutto §o-

no ammirate ]e sue o'p'ele con scene di cacci'a'

cavalli e lavoratori, ohe esegu'e con rap dità di

indagrne e con sicurezza di segno e di cotrore

divenuti liberi e adi'ti.

Nato a Nuoro ne1 1907, flrt da tagazzo falesò Ie

.'uu tO*.*" doti per il d-isegno; frequentò a Fi-

,"rr" l'A""rd"orria delle Be1le Arti e fu irse-

gnante di disegno a Nuoro'

i, ,ru 
".o-pursa 

awenuta irnprowisarnent.€ e

tanto imrnaturarnente neÌ 1958, suscitò largo

rinrpianto.
ii òo*.r." di Nuoro, nel decirno annivertario
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Tav- Vlll - GIOVANNI CIUSA ROMAGNA ' Hagazza d'Orgosolo ' disegno



ileila scornparsa de;l'Artista orgarizzò una mo-
sira dn sue qtr)ere cne epbe ùisonanza nazronane

e ce]eofo rn mooo o.egno i,! valore oeLa sua arre.
.u1 U.iusa ltormagrla mo-tl c1ulcl. mrsero tn Ij-
1rcvo rc lalllnate quarlrta d!. pltio:le e d1 d,ts€-
goalole, 'roe1ì lre nufiÌe-( ost rulollo 1 .uconoscl-
rÌenrt cn€ e8l1 otrenne pef {a pa('tecr,paz torle a
nrOSLle uu--e[[j\e reglona-]. e nazronad e leJ .!c

nroslre perSorìari cne innurne^evo,r p.€Sento m
olvoxse citta, ilJscuoteo.oo sempre .iusmgnien suC-
cess^.

-rra c.ò che djsse i-l prtto.re Giuseppe Biasr a
prolosrto or una lvlostra che Groù,ianni Ciusa
uenne ne- lJ+t, c plu efiicace qi un erenco o[
paÌLeclllazroni o pterni, è quanlo dJ. piu oe,_!o

sÌa sLalo scrrito per l.i ll"os riro arrNta; perc-tre
1 ap:prezza.fle1-rlo pi,oviene da uit adrlro -tvlaestro,
oa u.ll altto insrgne arL]sta, oa una ,pel:sona daJ
Caraiiele nooj-e e genuino, cne veraeva ner pi!-
to,re iirroÌ'ese un valido contrrìuatoÌ€ cii una lor-
ma u'aÌte senpre pa-prtante e dt ul1 lrnguaggio
espt essÌvo cne afiasctna sempxe.

Uosr -Uiasi si esprirneva:
«Quancio si Ìascia ia mostra di Ciusa Rornagr:.a,
:Ì ceivelio resta imbevuto di irrnagini. TruÌci
-urnrnosi di un prezioso colore si affacciano d,iim-
pr'ovviso dalla trama grigio vioÌ,a d,i un contro-
1uce, oinbloss atmosfere trapunte di barbagì"r,
paesi assoiati che sembrano assoLrti in un can-
to lunare,
11 ricordo cìi uno sguardo ci segue, ci pensegui-
ta il sotdso di due latrbra sigiùlate, jndecifrabi-
le come il sorriso d.i una dii/inità,
E' un panorama variopinto d,ella vita di que-
sta terr'a dura e os,pitale che portiamo con noi
e plreme sul r',icordo cory1e una ,prom,essa d,i Eiù
doice soggiorno, di piu LproibabiÌe ielicità».

Nato a Cugiieri è stato per rlotrti anni a Nu6ro
dove, prima di trasforirsi a CagJiari corne in-
segnante di d.isegno architettonico e storia del-
l'a'r'te, ha svolto una intensa atiività artistica.

COLLU PIETRO

168



Èi,ttore ,no,to ed ,alpprezzato, ha parteoipato a tini

merose oollett'i|e in Sarxdlegm'a e in contineDte

(tra Ie quali si citaxlo I''int€rr'egionate a Firen-

ze nert f9:e; neù 1948 2" Bienn'a['e Ab'ruzzese (pre-

mio per iù paesaggio), ed a Tsrni (con assegrra'

zlnrre deù p'rernio Plesi'denza del Consi'g;Liro dei

Ministri) Attri tloonoscirtlen'tri ha o'ttenuto in

Mostle R.egion'aùi, rnrentre nufilenosre sono Ie

«Pers'orlali» tenulte iLrl varie oittà rd'Itralia'

L'opera che ha le Cam'era dti Crvmrnercriro è rsa-

llzzata mt finezza, di colori; 1e ombre e Ie luci

conf,eriscono una atrnosfeia dri sereni'tà al'Ùe fi-
gure e chiarezze allo sfondo-

CUCCINOTTA CA.TERINA
Risied'e 'a Nuoro dor''e ha svolto per rtrungo tem-

po una interìsa attività nell'artigianato' E' no-

ta per glLi elaborati 'di arte appl'iceta' rpnevalen-

tem€nte 
'tri 

soggetto §ardo'

Disegnatrice garbata' srpesso in lorrna carjoatu-

ra1'e (si 'riooirdano i disegni che esponeva in ve-

trine 'di negozi a N'uoT o per risrpondere agùi as-

salti "' urnodstirci del pittore nuolese Congirtr

Pes), ha inoltre diver§i otri 'di buona fatt'ure'

DELITALA MARIO
Nato a Orani, f.u per rì,rimgo tempo Direttore del'

l'Istituto d'Arte d,t P'aùe'r"rno.

Dip,rnge sernp,re con un ar'dore 'che sern'bra rin-

,*"Ài' ,oon i1 p"r"rn" deù ternpo Dipinge sui-

I'Ortobene, dove da diversi 'an.rr.i trascome i me'

si estivi, querce secolari 'e'pa€sa'ggri 
arsd darl so-

Ie e rocce e il rnon(e Comasi ed angofi di pae'

"u, 
1oo ,ou sernpr1e piac'evoJ'e garnrma di eoi'o'

,i, du.rao alie sue opor'e un'atmosdera etregiaea'

di naturaìe espressrivirtà 'e di lucentezza'

Di recenrte ha dedlcato a Nuoro una «Per'gona'

Ie», r,itraendo pa,esaggi e veochi'e rca§e non an'

cora afir'ontate dal progr'esso, con una gafintrna

di colori che nico darro d rn'urschi, e dù virvridB

luci.
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Tav. lX - GIOVANNI CTUSA BOMAGNA ' L'attesa ' disegno



DE,SSI' MARIO

DEVOTO FRANCESCA

Delitala, che ha partecipato a nurnerose mostrc
nazionali ed interrnazionali, la parùe drei sarrdi

che hanno dato lustro a1Ìa Sa,rdegna come ,in-

ciso,ri. In questo campo è un Maestro e nurnè-
rose sono tre sue opere gparrse in tutto iù Morrdo.
Tra ie più notevoli opere dì pittrura, vi è da
rieordars «Iì Giudizio», dli proprietà detr Cormr-
ne di Nuoro. Questa tela è di grande po,tenzr
espressiva e.di un verisnno palpi,tante, tragico,
corne tragioo è il gi,udizio d,eg1i uornini.

Nuolese d'elezione, irmpiegato delJa Camera di
Comme::c:o di Nuoro, autoCid,atta, si è ded'itcato

alLa pittura in ,età matura.
Tr: ì r'i,conosc:rnenti ottenuti net:e d;

verse co'llettive: I'acquisto di un disegno per
la raccol,ta de1Ie stampe e d,isegni della Ga[le-
ria degli Ufiici di Fir.enze ed un r:remi,o a,cqui-

sto alÌa I' Estemrporanea di pittura a Gardone
Riviera.

Nata a Nuoro, ha studiato Dittura a I'irenze,
dedlcandosi sorprattutto a'l t'itrat,to ed aIlo stu-
dio dal vero.
Pur avendo part€,ci,pato con successo a nume-
rose colle,ttive, attualrnerìte rimane un pò 1on-

tana dai movimenti artistioi che abbian'o un ca-

rattere di ufliciaÌità o che preordinatarnente se'
guano correnti piìr o meno accreditate .ed a trej

non gradite.
Preferisce diping,ere per uma $ra intirna sodd!
sfazione con uno stile tranquil, o, in cu,i la rea]-
tà, espressa con ti,nte sapientemente ri,cercate
e stese, si fonde con una percomale interpf,eta.
zione ed eseouzione.

Illustre pittore notiss,irno in carnS» règionalc c
F'LORIS CARMELO
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nazionaùe, ottenne riconosclrnenti di grande va'
1,one specitaùrnente come incis'oo:e. Coiloris'ta el'
Iicace e disegnatore dal forte taglio, seippe nel-
la xi.logoa;fla conquistars'i, al pari di aùtri sarrdi,

un posto preminente in ,rassegne internazionali
Una elencazione sia Lpure oompleta d,eltre Mo-

stt',e colleitive e personaùi rp,ur se pot'rebbe da-

r,e un'idea detrla s,ua at ività, rron dlirebbe cer-

to quale sia s'tato il suo vero valore.
Anchlogli scormparso quando anoora molto a-

\,'debbe potuto dare alla §2pdegna at'fuaverto Ia

sua a,rte meravigliosa, rientra tra gli jnnarno-

rati d,ella Sardegna; ad Olzal, d'ove viiveva sehi-

vo di lusinghe e dd onori, lavorò sempre con a6-

sird,uità, con fervore; e n'elil.a tela rafiigurò don-

ne de1la nostra Sardegna 'e specialrnente di Bar-
bagia, col viso i,rnpenetLrabile di chri ha oorro-

sciuto la rnililenaria ingimstizi'a 'ed ha [a fienez'

za dei forti; e pàesaggi con tnarnonti domti c
fiorìture di mandorli e granitici uorrnini e pae'

saggi in cui granìto e veg,etazione sono un tut-
t'uno di una indisso,lubiLe catma d[ forza e di
bellezza naturale.

Le opere che qui vengono ripr,odotte, sono dì

una bell,ezza itleguagliabile.

Le tre donne di Olgosolo, che agi I st m,uovo'

no nei lor,o pesanti oosturni, racehi,use n€[ lt]'
ro destino, sono vive netrla tela; e [e otnbre e

le lucri che le circorrdano fanno da degna cor-

nice e pare annunzino una nuova aurora.

Che dire de1ùa t(dornna dtOtrlofiai»?

L'espressione, 7a Tucerttezza dello eg'uardo, Ie
rudezza del ca,rattere che traspane da ognl li-
nea, srono accentuati ,e r€si veri non si sa se

più dal colore che dal segno. E così ognl driprn-

to desta semrFne nuov,c irnpressionl; ed amrnlra-
dione suscitano oome già sl è detto, le sue in-
cisioni, nelle quaili [,a s'ua forza d'an'imo, la sta
potenza espress'iva, serg{lono i taglio sapienùe

della larna ,e ne esal'tano il signtfioato con i p ù
inclovinati e lru,centi 'eontrrasti e oolloeano l'an'
tista in una sfera di elevata,e unanitné amflìl'
razlone.

Le sue o{pere, orrnai da tuttl riceneatc, eo6 iùu!-

seono, unitrarnente a quel[e deg1il altrri gran8l

l7l
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Tav. Xl CARMELO FLORIS ' Vespero ' olio



FROGHERI GINO

MELE PIETRO

MURA ANTONIO

pittori sardi, un patrimonio td,i dneguaglia,biic
vaùo,re artistico e rÉcorrd,ano, inoltr,e, avp,etti di
vi,ta e correnti d'arte tanto cari.

E'un artista nuror,ese cùre dorpo un'esperienza
ne,1 firgurativo. nel quale ha ottenuto soddisfa-
zioni not'evoli, è ,passatro .al1',inforrna1e. La rjvi-
sta «L'arie», ha qualche anno fa riportato una
critica che colloca il pittor€ nuorese in un pia-
no moÌto e.evato. E' jn continua ascesa; per cui
è da ritenere che le s,u'e afferrmaz,ioni saranno
sernpre maggiori.
IIa pariecipato con sucoesso {n Sardegna ed in
Continente a coùlettive ed ha tenuto rnoùrtE per-
soarali e riconoscirnenti adegrati.

Nato a Dorgal , ha studiato sotto ,Ia guida di
Pio Semeghini.
Ha ,tenuto molte personali ed ha partecipato a

collettive sar,Ce e nazionali, tra 1e quali ìù Pre-
mio Michetti ed i1 Prernio Marzotto. Venne se-
grìàlato per 'il p:emi,o Sardegna.
Il ,paesaggio che ha l'Ente Carnerale, è di squi
sita fattur:a e Ja rpi,t ura di questo a,rtista è ap-
prezzata.dalla critioa e daù p,ubblico.

Nato ad Aritzo ed insegnau,-te di disegno a Ca-
gliari, ha un notevole our,rìcuJum artistico, che
, tla l'a,Ltro - registr,a: - 1925 - II' Bisnnale Ro-
mana: 1935, tr938, 1940, 1942, Biennatl,i Venezia-
ne; I' - II' s III" Quadriennaìe; 1936 a Vatrsa-

via per f incisione; tr937 a'Cùrtcago per i bian-
co e nero ecc.

Numerose ùe perso,nali e tre cdl,l,eitttive r',egionali
cui ha partecipato.
Il quadro «S:uonatori» dli ,proprietà detl'Ente Ca-
meraùe, è di pregevo te fattura. Lo studio dei
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perconaggi che 1o a,nirnano, e soprat'tutto lla fi-

lura del suonatore c1i fiserT nonica, è di rilel"an-

te rintelesse pittorirco; Ì'oper'a solidarnente irn-

postata è 'reaÀLzza'ta con c'oLore e s€gino che irn-

t€ :,pretano in ,rnodo lirnpido 'ii1 'rnornento rnusi-

ca,le in un amb:ente nostrano'

I$ONNIS GIOV.ÀNNi

PIRARI VARRIANI
P. A}IITONIO

PIRISI CESARE

Nuorese: dredicatosi dla un pò di tampo cornple-

tamente al11arte, ha sem.pre partecipalto a rn+

dtre collett'ive ed ha ten'uto molte personali'

La sua pittura ha s'ublto nel lernpo un'evolu-

zione continua e dal figurativo è passato a1l'in-

formatle, ottenendo sfa neùIlun caso che ne11'a1-

tro. risultati eccellen'ti ed i piir vasti consensi'

Si ricordano in modo particolar'e le comprosi-

ziloni con soggetto sacro e coll scene di lavoro

e la sua attuale pittura è un fine t'ess'uto co-

loristico, con tlame ch€ possono trovare riscon

tro nelle fa,ntastiche e sotprenilenti cormposi-

zioni della natura.

Una p,ubb,lioazione di neoente dedricata a qT re-

sto a.tista nuorese rnette in I'uoe itr suo valore'

E'stato sopra'ttutto 'Lrn disegrr-atore, corne dlirno-

stra la rnoltra tenutasi a Nuoro'pochi mesi fa

per ono{rarme la memorla Ritnatii di v'ecchi

nuoresi, dU donne barbari'cine e aspe'tti di vita

del suo terntpo, filproa:ta'no in un'epoca in eui ll
costurne sra eilernento drella reaità quatidiana'

ed espriimorro caT attleri in cui parc dorninante

ia modirtazione e 1a tri§tezza.

Nato a Orani e scornparso prcmaturarnente' €b-

be irl culto 4"11u 5e1tre arti e fu pittore dti bue
na temxrra.
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Tav. Xll - CARMELO FLORIS - Processione " monotipo



PIRISI SALVATORE

I'OSABELLA ELEONORA

RUIU ANTONIO

Nuorese, insegnante di disegno, pittore di ec-
cel'1enti qualità, da,urr pò di ternrpo si è d€di-
cato alÌ'allestimen'to di l:assegne artigiane e si
interessa attivamente detù'I.S.O.L.A. per la pro-
vincia di Nuoro.

Ha partecipato a molte collet'tdve ed. ha tenuto
mostre personali, o'ttenendo brillanti successi c
diversi prerni.
La sua pittura è vo,lta a raffigurare uornini e
cose con segni e co ori che rpur trovando u.na
p,recisa intonazione nella realtà, si trasfigurano
e si animano di vita interiore.
11 colore nuro o taivolta sapi,enternente irrpa-
stato, acquista preziosità nel ,paesaggio, mentrc
la figura esprime un fonte tempe'r'arnento ed i
tr.avaglio umano! con essenziali accostarrlènfl dl
co ore ed una com,posizione di ailto contenuto
pittori,co.

Nata a Nuore e residente a Roma dal 1953 ha
espos,to nel1e princirpali rnostre tra cui a Vene-
zia e Roma. Ha tenuto molte personali e otte-
nuto vari premri tra cui : il Maggio di Bari, In-
corn e !'arnese al prernio Michetti.
Sue c,pere si trovano in diverse gal,lerie o pr.es-

so collezlonisti in Itali,a ed a]l,estero.

Insegnante di disegno a Nuoro sua città natale,
è un nittore affelìmatosi in carnpo rcgionaùb e
nazionale, Ha partecipa{o ad una Biemale del
.disegnc a Reggio Emilia, alla Mostra Miche'tti
rii Francavilla a Nlare, ed a tante altre eo[[et-
tive a caraitere rcgionale ,e nazionale, ot1énen-
do diverse segnalazionì,, pnerni acquisto e rico-
noscimenti di pubbliLco e d,i critjca.
Le sue personali ott€ngono unanime consenso.
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SECCHI SALVATOBE
(DE GONARE)

SINI AGOSTINO

La Carnera di Cornrnolciio, ha sei stroi quardri

ohe rappresentano ùa sua evoluzione artiistlca'

Dai prrimi ,alaborati pnesentati 'da ragazzo, fino
a raggiungere g1i a'ttuaùi tivelli di eìer/ata for-
za coloristica.
E' que1Ja di Antonio Ruiu una pittura riposan-

te, una piaaevole fuga d.i colori che si stempe'

rano in ar,rnonie crorrlatiche dense dli sr.rggesti

va beillezza.
I fi,ori, la nature morte, n,-ol'te del1e quarli sono

di raffinata es,ecuzione, e paesaggi ooqne ad e-

sempio d-ra nevicata», sl fanno arnrnirare 1»'r

la loro lucentezza s Ia pastosità delle ttnte'

11 quadro de1 1960 acquistato dalla Ca'mela di
Cornrnercio è'di buona fattura e dirrnostra nei

toni che lo ,cornmongono un'ansia 'dì ricerca ed

un avvio rer un ulteriore migliorarnento ormai
raggiunto. Sue opere risultano acquistate anche

alù'est,ero. E' nativo di Sarule e insegna dise-

gno nella scuola Medla di questo rpaese barba-

ricino.

E' un gior,ane nuorese che si dedica all'ante oon

particola,r"e attirtudine e passirone. Ha tenuto rno-

str€ personali e plrtecipato a varie colettive,
s,emLpie con buoni risultarti. La sua pittura, irn'
postata ad un sentito mod,mnisrno, è in fase a-

s cens ional e.
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AI'{ACRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d'is c r i z i o n e

L'obbli'go della denuncid d"a pdrte d'elle ditte commercid,lì,, indtustriali, agricole e artigi,ane ho esclusioo scopo

)ìta'id"ico-economico. Sono esonera.ti dall'obbligs d,elll. d.enuncicl gli, esercenti otl',ioità, agricole che siaÌLo soggctti

..ltanto all'imposta sui rcdd.iti agrari di, cui, aL R.D. 4 gennai.o 1925, n- 76.

II R'D. 20 settembre 1934, n. 2011 stabilisce che chiunque, sio, ind.,oid,ualmente. in lonna stabile o anbulante,
1 in società con tltri, eserciti una atti,l)itòL ind,usttio,Le, comtnerci,ale, artigiana è tenuto d larne d,enuncio, alla Ca-

' er(L d'i cotnmercio nerld' circoscrNzi,one d ella qutLle eglì, esplichi. ta suo. attioitù,. TaLe obbligo ileoe essere ossoito €?1tro

:i giorni dalla data d,i inizio d'e11'qtti1.)itd e coÌtupete anche quando il d.omicilio d,el titolare o La sede dpua società, ,i.
"ctino altroùe; se esercita, però. la sua attiyità, con pi,ù eserci,zi, la d,enunci,a ileoe essere latta a tutte le Camcre d.i

lttntnerci'o nerle cui cil coscrizioni, si troaino gli esercizì. sressi. Nel caso di più esercizi nello stesso comune o in piit
lmuni della pror:incia, è suJficiente darne noti,zia s1,tl ll.o d,1r,Io d,ì d"enuncia, nel quo,Ie, lra L'altro, dei)e fisuLtar. la

''''na d'el titolal'e e d.i tutte le pelsone c 'i sia stata d,elegakt, nella circoscrizione, l,a rappresentanza o La frnnn,
La tenr'to d'el Registro d,elle Ditte nel quale ri.sultano le nuooe isrizioni, Le ùLod,i,fiche e le cessazionì,, assicuÌo

'-esso ciascùna CanLera di' Colnmercio un ser|ìzi,o di informazi,one, aggionw,ttuento e ticonoscimento di quanti aspli-
:.'io - come titolari, procuratori, ed, atvnini,sttatod - l,atti\ità commerciale o ind,ustÌio,le. E, u1t sefl)izio che vo o
:.:rtag gio delle stesse categorie hlter essate.
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lscRlzloNl - MODIFIcHE - cEssazloNl

D.l. = Ditte Individuali

S.F. = Società di fatto

S.p.A. = Società Per Azioni

me3e di giugno ì 970

S.R.L. = Società a Respons Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coo a Respons Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons Illimìtata

Iù1 PR ESA

TUSCANO Antonia - Via AsPromon-

te - Siniscoia

EUSSU Giovanni - Via Pio XII' 35

G:voi

I.{LISTAB,O Er.lr'lco - Viale del Lavc'ro

- Nuolo

NiURP"U \'far'ia Giovanna - Via Gona-

rio. 12 - Nrroro

LAI l4alra - V1a Muggianu, 29 - Orosei

PIR.A Sebastiano - Via Nazionale - O-

ros ei

FAIS Artonio - Via S Barbara' 50 '

Nuot o

\/rELE Maria Grazi: - Via Bainsizza -

Nuoro

V A.CCA Salvatore - Via S' Croce - De '

sulo

COLOSIO Carmelo Via Roma l)

llTamoiaCa

RUIU Madclai.ena - Via Drale - lI''iolo

CORRIGA Marla - Via IV Noveinble

- Sorgono

COOPERATIVA edltre a r'l - Toltolì

CASU Angelino - Via Petralca' 2 Il'
bono

MULAS Itaìo - Corso Vtt Brnanuele

, Perd,asdefogu

DEI.ANA Bruna -

sterzll
ViaAm,edeo,2-E-

DEMURTAS Rosaria Itatria - Vi'atre del

Lavoro - Fonni

S.A.S. = Acc.

S.A.A. : Acc.

N-C. = Nome

Semplice

Azioni

Collettivo

N.

ìscriz.

28637

28538

28639

28640

286,11

28543

28644

28645

28646

28647

28648

23649

28650

28651

28652

28653

Datà

den un c ia

Forma

gìuridica

ATTIVITA' ESERCITATA

Ambulante di ceramiche e

Noleggio di rimessa.

Lavor'i di cop'isterla.

Lavoli di coPisteria.

terracotta.

ambulente di frutta, verdura, ipescr,

dolc:umi.

R.v. gelati.

A uttrtt xs lol'to

Aulctla:lotto

AutotrasPo to

merci per conto te;rzi

merci per conto terzì

merci P oonto t€rzi

Autotrasporto rnerci per conto te!:zi

Bar'Ca{Ié con analcoofici, dolciurrni'

ecc.

Bar-Caffé.

Costluzioni 'edili.

Noleggio di rirnessa'

Autorr'asporto merci -oeT eonto terzi

R v. :nalerale e'ettrico-. macchine 'per

"ì,"ir* " accessori radio TV' mobili'

;*;;, indumenti, ca'rnioeria' eec'

Riv. di Pane.

1-6-70 D.I.

» D.L

» D.I

4-6-70 D.I.

» DI.

» D.I.

» D.I.

5-6-70 D.I.

» D.I.

» D.I'

» DI.

8-6-?0 D.I.

» S.C.a.r"1'

» D.I'

» D.I.

» DI'

9-&?0 D.I.

tscRlzlolll
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N.

itcriz.
Forma

giuridica

28654

28655

28656

28657

28658

28659

28660

28661

28662

28663

28664

.:ÒODD

28666

28667

28668

28669

28670

28671

286',72

:8673

» D.I.

» S,p.A.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

10-6-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

1,1-6-70 D.I.

t2-6-70 D.r.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

15-6-?0 DJ.

» D.I.

D.I.

IMPRESA ATIIVITA,ESERCITATA

FOIS Giuseppa _ Via Lollove, 16 _ Nuo
l'o

S.p.A. «Marbella» _ Via Roma. T - Nuo-
IO

LAI Giovanni - V,ia Buonan-oti _ Ma_
comer

FALCHI Dr. Luigi _ Oorso Gar.ibatrdi.
89 - Nuoro

CO\TINI Matalda _ Via Vitr. Emanue-
1e ++ - lsl ll

CASULA Pasquale - Via Savo-a - Or-
tueri

I'{ARONGIU Domenico - Via Giaieto
- Lanusei

l,'lURA Pietrino _ Via La Marmor.a -
Gavoi

SEO,II Quint:no _ Via Fiume - Villa_
glanCe

MANCONI Malia Dornenica _ Via Mar_
tiri, 9 - Bosa

SANNIO Domenica vedova Goddi _

Via Roma - Onanì

LAI Maria - V:a Savoia, g5 _ Escala_
olano

PAU Antonio - Vja Margherita, 35 -
Srnrscola

FILIA Angeìa - Via Umberto I. 14 _

Boloìana

Riv. cartoleria € gior:mali.

Produzione e cornmerc.o di ,magueria,
conlezioni in mag"ù,ienia tessufJ s ag-
cessorìi vad.

Autotras[roto ,merci !ff conto texzi

Farmac.a e r iv. cojmel.ici e prof urne-
lia alcooÌica, dietetirci per .llnfanzia
artrco.,". di gomma, p.laslica, ecc. per
DarnbÌru-

Ro,sticceria, pizzenia e riv. analcoolici
s dolciumi.

Amb. t, utta. verdui.a, cerea.li, formag-
gr, sca tolamer ecc.

Cat a di pietrisco.

Falegnameria.

- -mb. rr utLa, verdura, cereali.

Anb. ùutta, verCura, pesci, calzatul.e,
me. ce.'1e, ecc.

.{rnb. saÌs-cce, pio,sciutti sardi, articoll
cie--'a|t gianato sa,rdo.

hiv. caini maceilate fresche.

Autotl'aspo|to merci ler conto terzi

Riv a.rjcoir radjoron.ci e relev_sivi, e_
lettlolon]estici, materlaLle elettrico, ar-
ticoli da r.egalo, str.umenti musicaii.

Riv. latte e dexivati.

Riv. latter''a. pasticce..ja, ge-atj con-Ie-
zionati.

Costruzioni sdil'i e stradati.

-A.utotrasllorto merci per conto lerzi.

Riv. ali men rari. colonia'i. cartoleria,
lllati. mate rial e eJettr"ico, ecc.

Produzione e vendita pasticceria. dolci
sardi, pizze.

-Auto,trasporrto merci per conto terzi.

ZIZI Grazia - Vi,a Efisio Tola - Nuoro
NIATTU EÌena - Via S. Barbar,a _ Nuo-
lto

STOCCHINO Geon.r. Valentino - Via
G; Cesare - Gairo

CUSINLT À{ario - Via Sassari. 2 _ O-
rani

PISANU Maria - Via Stazione _ Bo-
lotana

PERELLA SaÌvatore - Via S. Nicolò,
13 - Torpè

LOBINA Antero - Via Umber.to. 11 -
Ussassai

16-6-70 D.r.
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N,

iscriz.

Data

denuncia

»

Forma

giuridica

28675

28676

28677

286?8

D.I.

D.1.

D.I.

s. N.c.

D.I.

D.I.

286?9

28680

28681

28682

28683

28684

17-6-70

»

28686 18-6-?0 D I'

» D.I.

28685

28687

286E9

28691 19{-70

28692 22.6-70

» D.I.

» D.I.

» D.I.

S.C.a.r.1.

D.I.

D,I.

D.I.

28688 » D'I'

D.I.

28690 ,, 
''''

INl PR ES A. ATIIVI'IA' ESERCIIA'I'A

r?o

MASTINU Malco - Via Brigata Sassa-

,ri, 34 - BoÌotana

CUCCU Piero - Via Nino Bixio, 30

Tortoì
BUSIA Chiara - ViaÌe Repubblica, 44 -

Nuoro

Soc. N. C. Regalcasa Nico'lò e C - Car'-

bonia, 1 - Nuolo

MELINU Saivatole
S. Teodoro

CONTINI Flancesco
Macomer

CONTINl Salvatore - Via Emiìia
comell

MEREU Italo - Vicoìo Dante - Baunei

PIRA Pietro PaoÌo - Via Nazionale' 99

- Orosei

Via Nazionale

- Piazzz, Iia"ta -

. Ma-

Caterina t, Pi.unu - Via

- Sindia
CANU Dr.
Umberto,8S

Soc. Coop. a.r.l, Ediùizia Telis - pres-

so VilÌaggio Telis - Arbatax

\IONNI Giov. Batt;sta - Via Manzoni

14 - Baunei

PATTERI Andrea - Vra Ortanatrofio
17 - Dorgali

F.lli ZANDA di Stefano - Via S Pie-

tro, 16 - Desulo

MUREDDU Giovanni - Via S Pi'etro -

Forri

SPANU Glacomino
- Nuoro

- Via Manzoni, 29

FI-,ORIS "Anton:etta - Via Bnrsco On-

ni,s, 50 - Nuo o

FA,RMACIA PODDA - Via La Mar-

rnora, 105 - Nuoro

Noìeggio di li'messa con conducente

,..utolìaspoÌlo rnel'cÌ pel conto terzi'

Riv. pane, doÌciumi, pizze, parre cala-

sau ccn annesso tolno.

lnprujio e oetragl:o casalinghl, po -

t,e]^ane. c.ista e.:e, pLodolti di gomrru

" 
p.r.ii"", att.colr da rega:o, groca:-

toli.

Autotì aspol'to merci pell conto tel'zi'

Amb. abbigÌiamento, tessuti,

.A!mb. manu.tatti e mercerie'

mel cerle.

xiv materiaii edili.

Inp.,ossJ b..-a, ardnciate, acque mine'
,ri, grrror". b.b:Le varie e vin' imbo'-

tigliaii.

R.r,. medicirali, articoli di gomma. e

-anita-i, co.neticì, ccnti[rici, sPàzzo '-

t'ri. alcoo- puro e denaturato, a':meni:
oietet:ci, àcq"re mrne,ali (Fiuggi E

Ghianciano).

Costruzione di case.

R jv. mare, aie eJile e sanitaL o'

Esei'cizio di macchine agrlcole per eon-

to di terzi.

Autoti'aspolio lnerci per conto terzl'

Autotrasporto rnelrci per conto te'r-zi'

Ag.enle Apne,a e pel Ia ptov' di Nuo'-:

J.]-t" nliÀrcl soCierà Mutua Assicu: a-

zione di Mi'Lano.

Riv. alimentari, coloniali, vino' bii:a

" i, u.i" .n boit;gt s sigi'late' Irut:a'
verdura, salumi, Pane'

R'v medicina i, aliment: dietelici o"

-"""r"irràli,' ai tico'i sanitar, igienic'

ir,,"Àir or pìaslica e per-.l inlJuenz''
cosmelici. Prof umeria e atllnL'



IMPRESAN.

iscriz.

Forma

giuridica

MURA Francesca - Via S. Pi,etro - Ge-
noni

PREIALA Tommasa - Via Gialeto
Nuor o

PATfERI Antonio Via Olianatroiio
- Dongaìi

V1URA Salyatore - Vla Umbetto, 3 -
Ottana

SEDDA Miche-Le - Via Cagliari _ Ga-
Y0l

PIREDDA Mlana Francesca _ Via A.
.LVre:'eu, 10 - Nuolo
DAVOLÌ Leopoìdo - Via Sos Cantaros
- Oigoso,Ìo

POiICù Rcsa o,i LiÌìina porcu - Corso
Um;e l.io - ;ìiacomer
IViEREU htdo _ Via Roma, 28 - IÌbono

FLL.ì- G-Lrseo,pa - Via G. Soro, 8 -
Lgorr
MUL.a\S lr'ia.iiano - Vra Bonutlau _ Ma-
com,eÌ

TEi\i t, tjsl Angcio - Via Lornbard;a -
Nuoro

Pitzeitu Flancesco - Vìa Rorna _ Ter-
tenia

SERAFINI Dr'. Gu:do - Via Rorna -
Tortoiì
COr'rTU Sebastiano - Via Vitt. Ema-
nuele - Escolca

Nieddu Giuse,ppe - Via Lamarmora -
Ottana
GAEAU Mariangela - Via Pio XII -
Gavoi

MONNI Sebastiano - Via Ortu s Tis-
si - Nuoro
DEIANA Maria - Via S. EÌena - Gairo

MAS,A.LA Maria - Via Vitt. Emanue.
le - Oliena
PAU Francesco - Via Caseggiato - Si-
nisc0la

BRANCHITTA Va.l.erio - Via Rotna -
Siniscola

DELITALA Palmerio - Via Roma, 23
- Bolotana

ATTIVITA' ESERCITATA

Eiv. ali,mentari, pane, drogheria, gia-
schetteria, lirutta, verdura, caJzoleria
casaìinghi, chinoagì:ie, terramenta, ecc.

Riv. abbigliarnento, meroerie, calzatu-
le.

Autoti-asporto rnerci per conto tetrzi.

Autotrasporto rne.rci {}eÌ- conto terzi,

r:nbu.ante d- aÌimentari, frutra, .,,er-
aula, pesci.

l-,atieria e derivati.

it-v. c..ce, cemento, I€r'ro, piastrelle
ccc.

iìrv. albigÌiamento,,rnercerie, confe"
z:oni, chincaglie.

rri,,,. materiale €rlettrico, articoli da xe-
galo e carta da scrivere.
F,1''. allmentari, frutta, ve:rd,ura, coJ.o-
nralÌ, ecc.

Pi'oCuzione marr.-ufatti dl cem,ento.

.t;appresentante con deposiio della Soc.
wÌr,RX rii Milano per ùa vendita dJ d.ot-
ciLLml.

Amburante di pesci freschi, fltrtta,
veidura, cereaJi.

ialmacia e vendira di pr ofumeria.

-',mou ante di fl u .a, ver'dura e pesci.

Autotrasporto merci pei conto ierzi.

Noìeggio di rirnessa.

Riv. genari alimentari, pane, frutta.
verdura, olio.
Riv carni mace late fresche.

Riv. vernici, pitture, 'terxe colorantr,
detersivi, ecc.

Produzione manu{atti di cernento.

Riv. pastì,cceria.

Farmacia e vendita di cosrnetici, trnn-
oer\e, ecc.

28693

28695

28696

28697

28698

28699

28700

2870t

28702

28703

D.I.

D,I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.t.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

DJ.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

28694 23-6-70

»

»

24,-6-7'0

»

»

»

28704 25-6-70

28705 26-6-70

28706 »

28707 »

28708 3G.6-70

28?09 »

28710 »

ioll1 »

28772 ))

18713 ))

28714 »

18715 »
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26\26

18680

25863

22075

25675

277'03

7566

4-6-70

»

»

»

D.I.

s.p.A.

D.I.

D.I.

1-6-70 D.r.

» S. N.C.

8-6-70 D.I.

1,1866

26547

25761

265+0

17070

22845

18410

26994

» D.I.

» DI'

» Sp.A.

9-6-?0 D.I.

» D.I.

10-6-70 , D.I.

» S"p.A.

11-6-?0 D.I.

» DI.

» D.I.

lEl

lilO:OlFlCAZlONt

1\,1URRU Giuseppe - Vja Deffenu - Viù-

lagrande

SOC. N. C. Vinci Daniele e ligli - Cor-

so Umbelto - Macomer

LAI Basiìio - Via Toscana, 17 - Nuoro

SIEMENS Elettla S.p A. - Via Tosca-
na - Macotner

MUSU Antonio - Via Regina Marghe-
rita - Ofiue1.'l

MURRU Gonario - Via Graz,a Deled-
da - Orosei

I/IELONI Dr. Antonio - Falmacia Cen-

traÌe - Nuoro

CHIRONI Sah,.atore - Civico Mercato
- Nuoro

ZIDDA Giovanna - Via Txieste, 5 -

Nuoro

Srp.A. S,I,M, AUTO - Via Veneto ang'
Via Gramsci - Nuoro

DI CITSARE Feldinando - Via Fosco-
lo - Nuoro

FANCELLO Stefano - Corso UrnberLo
143 - Macomer

MAMELI À,[alio - Via deìl'Angelo -

Olzài

S,p.A. RIMISA - Pjazza Italia, 10 -
Nuoro

CARGIOLU Luiei - Via S. Antonio, 11

- trerzu

MORANDI Oneiio - Viale RePubblica,
26 - Nuoro

FADDA GiusePPe - Via Manzoni, 1? -

Nuoro

ATTìVITA' ESERCITATA

Agg. autotraspolrto merci pelr con:'
terzi.

Ape,'lula di una succursale in Co::-
U;bclto (casr Nughes) peL Ia vend::-
di alinentad e diversi.

Agg. riv. gelati confezionati'

Aumento del capitatre sociale da 4 a:
mrliard.i.

Agg. r'iv. mate|iaìi da costruzione, le-

gnami, ecc.

Cessa 1a vendita di tessuti abbig':a-
menlo, cd lalure. plo.umi e sapon:'
conserva le altle attività.

Agg. riv. dietetrci, omogeneizzati,. pro-

fumi e aftini, articoii pel'cosrrlesl e:-
gienici, ar:ticoli d.'infanzia, ortopedia e

sanitali.

Cessa riv. carni maceUate frosche :l
geneie ed esercita esclusiva'rnente -a

vendrta di ca.L-ne equlna.

Agg. i'iv. libli.

Rinnovo consigll-io di Arn'ministrazjor-€
e Collegio sindacale e lilascio procu--e

varìe.

Agg. autoilasporto me'rci per conìG

terzi.

Ape. . atti\ ltà di comm:s;ionaria o-

' "'"i:,. .l.i olololLi della JBt di i\la'
i"nr"i, S. Pellegr'no-l\tila:ro; S O'S'1'B

Cagliari e dePosi'ti.

Agg. autoiraspcrto merci Per con:Ù

teIzi.

Sva-utazione totale de1 capìta1e di L'
495.000.000 e sua immsd'iata integrazl!-
ne in denaro a L.345.000.000

App ambulante lrulla, verdura, cele;-
li, ecc.

Agg. estlazione materj'ali sabbiosi.

Apertura negozio ìn via Trieste.56 pe:

vendtta di gomme, àccessori Per au:'
e battelli Pneumatici.



N.

ircriz.
IMPRESA

SEONI Basiiio - Vra Deffenu _ Vil,Ìa-
grande

PISU Natalina - Via La Marmora, 16
- Desulo

SOC. di faito Patteri g Fancello - Via
Lamae'moLla, 129 - Dorgali

PUGGIONi Giovanni - Via Roma, 93 .

I-/anuSei

LOCCI Francesco Antonlo - Ptazza I-
talia, 1 - Macomer

C,q,NCELLU Giov. Agostino Vicolo
7" Nazionale, 3 - Orosei
COOP. Latteria Sociale «OgÌiastra» -
Via Boccasera - Tortolì
SIEMENS Eìettra Sp.A. Via Toscana,
4 - Macomer

S.p.A. «S.I.P.» - Via Ballero - Nuoro
BROTZU Giovanna - Vla de1le Fr"a-
sche - Nuoro
S"p.A. Antogliastra - Vìa Garibaldi, 28
- TortoÌì
FIGUS Dr. Gino - Colso Garibaldi, 101
- Orani

A1'TIVITA' ESERCITATA

21020 72-6-70

25633 15-6-70

28020 »

26405

:5810 16-6-70

28141 »

19114 »

22075 »

D.I.

D.I.

S.F.

PtrLl Michele - Corso Umberto _ Aritzo

SPENA Francesco, Gi,ulio e paoÌo _

Via Roma, 1- Nuoro

POGGIU Anlonio - Via Repubblica.
102 - Nuoro
CORDA Anna Rosa _ Via Cedrino -
Nuoro
URRU Anna, Via S. Gavino - Gavoi

PUGGIONI Elena _ Corso Garibaldi _

Nuoro
SACCU Pietro Maria _ Via Umberto
- Olzai

{SS. .iv. materia.ìe da co,struzione, i-
dra'L.rii,ci, ecc.

Agg. autotrasporto merci per conto
terzi.

Ape-Lura di a.ilro negozio per la riven_
d la d metalli pr eziosi e afljni nella

azione di Cala Gonone _ vria Colom-
bo, 14 sotto f insegna «Filigrane Sa,l1e
di Patteri e Fancelùo»-

Apertura di altro esercizio in via Mar.
coni, 40 per la riv. radjo TV., eÌettro-
domesti,ci.

Agg. riv. radio, TV, elettrodomestjci.

Agg. ambutrante frutta, verdura, for_
maggi, cereali.

Nornina a presidente del prof. Miche-
lino Corda.

Rinuncia ai poteti da parte deÌl,Ing.
Giusetripe Sotdi V. Direttor.e CentraÈ
e dell'Ing. Mario Comastrì _ proc{.rra-
toÌe.
Nomina di vari d,iJi.gerlti.
Agg. riv. birra e bibite in recipienti o-
liginali.
Aumento calpitarle da L. 10 milioni a L.
35 miJ,ioni.

Agg. riv. prodott"i dietetici e omoge-
neizzati, Srrodotti di cosmesi maschlle
e femrninile, acque minerali e polveri
per acque minerali, prresidi chirurgici
e medicazj,one ed uso couente, antipa-
iassitaii e disinfettant, articoli del
dott. Gibaud e simiÌari.
Agg. albergo-ristorante-bar con alcooli-
ci. supeL aÌcoolici. gelati, doìci.
Agg. riv. pelletteria, oasalinghi, prodot-
ti di plastlca, materiale elettrico tipo
A, profumeria, cartoleria.
Agg. riv. gelati.

Agg. gelati e rnerendine oonfezionate.

Cessa la ven:dita d maleri€le da co-
struzione, conserya gli alirnentari.
Agg. r,iv. profurreria.

Cessa il comrnercio ambutrante di frut_
t'a. verdura. conserva glj autotraspotti
dr mercr per conto dj terzi-

D.1.

D.I.

D.i.

S.C.a"r.l.

s,p.A.

24931 17-6-70 S.p.A.
28415 » D.I.

:8321 » S.p.A.

9123 19-6-70 D.t.

.LO IZò »

:t604 22-6-70

r6664

'-3572

:i051

-t113

23-6-70

21-6-70

25-6-70

»

30-6-70

D.I.

S.F.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.
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N.

iscriz.

cEsStztoilr

RUIU Maddaiena - Via Tolres - Nuoro

PUDDU Gelsomino - Via .A,medeo -

Esterzilli

I'ALCHI Dr'. Nrcoiò , Corso Garibaldi
85 - Nuoro
TICCA Nino - Via deLla Pretà. 49 -
Nuoro

MELINO Giov. Maria s Ms11nu Pao-
lino - Via Nazionale - S. Teodolo
MONNI Gìov. Battista - Via Manzoni.
14 - Baunei

CARTA Grovanna Rosa - Via Brigala
Sassali- 30 - Bolotana

CALLEDDA Costantina Carmela - Vir
\Jar't'r'i Libertà. l0-10 - Nuoro

BURRAI Luigi - Via Trento, 28 - Nuo-
ro
FLORIS Paolino - Via Sa:.ar..27 - Si-
niscola

PORCU Rosa - Corso Umberto - Ma-
COInEI

CALAITESU Gìuseppe - Via deil'Ede.
Ì'a - Nuor-o

FLORE Gonario - Via Soro, 1 - Irgoli

BUSSU Giovanni - \ria Pio XII - Gavoi

CABIDDU Angeio - Via Monti - La-
nusei

PEZZI Sebastiana - Piazza dei Fiori -
Nuoro
ARCA Bonalia - Via Su Fulr-aghe
Macomei

ATTIVITA' ESERCITATA

Riv. generi a imentari, dloghenia, pa-
ne ecc.

Sarbria e riv. magìieria, gas in bo,mbo-
ie, radio TV ecc.

Earmacia.

Riv. legname da costruzione e da la-
volo e -falegnameria artigiana.
Autotrasporto mercl pe,r conto terzi.

Autcitrasporto melci per conto ter'zi.

Ri,v. alimentari, coloniali, filati, aa,rto-
leria. materiale €lettrico, ecc.

Riv. articoli d abbigliamento, indu-
menti nuovi e usati.
'lngrosso coloniaÌ', do'ci. ì iquo ri.

Rlv. alimentari. coÌonla1i, ferrarnenta
tessuti, ecc.

Rir,. colonali, aìimrenta/i, cartoleria.
ecc.

Autotrasporto rnerci per conto terzi.

Riv. alimentari vari.

NoÌeggio di rimessa.

Riv. generì aLtmentari e colonia i,

Bar - ristorante.

Riv. r'adio, TV, elettro,domestici, Ke-
|osener ecc.

giugno 1970

23659

20482

1603

27614

22591

27427

20957

24829

18289

26226

9+9

\2046

27632

28638

74882

24911

28428

4-6-7 0

B-6-70

9-6-70

10-6-70

17-6-70

»

))

18-6-70

»

23-6-70

2+-6-'.10

»

»

»

25-6-70

30-6-70

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Riossunto movimento ditte mese di

]SCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coo,p. a.r.1.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.
So,c. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a-r.1.
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Ditte individuali n 29
n.2
n.6
n. 1

Soc. Coop. a.r'.i. n. -Soc. in N. C. n. 1

MODIFICAZIONI

Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r'.1.

Soc. Acc. Semplice n. -Soc. Acc. Azioni n. -

CESSAZIONI

Ditte individuali n. 1i
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POSITIVO BILAI\CIO DBLLA
XXII FIERA INTER.\AZIONALE DELLA SARDEGNA

Nuove realizzazioni e prospettive - Convegni

con i paesi esteri - Premiazione della ledelta

- Rapporti

al lavoro.

L)gni arui,o ia dera accluis.a una f:siorromia

l,drL.eu^aI( (',le ra O§t.ingu., Od,.e eulZ-OnJ pre-
ceorenti. potenz.a € SvlLuippa -te,prolp(^e Strultu-
re e co,rìre- ma di essene rrr Oontrnua evojuzir,one,
a, ÈrLis§o oo-o .io sV^r,r.r,ppo e,c}normÌCo isoùano.

Qlj.eJt'anno u ùltro ro «P a'azzJ d]e,"re I\ azio-
rrì», LoiIrutro Con una leLnica ri\o-uz]onarla e a

t- mpo ai r ecord, ha raggr upparo .in u,no spa;rro
coor0-LnaLo,i Paesi es,terri urllcira-a:nente p,resentl
,n .l .iela e, Con 1a sua moÒsrna St-i uttt]/a a cu.
pora, e o.r,mai qriventato un e,ernento ar;h,oetto-
ntco calr atl€ris tico deJ. compr-esso espositlvo.

i'r umerose .le nazronri rpresenti in Fiera sia
attrave.rso detregaz.loni udf-,ciaL.i. che con rappre.
s3nta-nze commerciaìi. Si Lpossono rirordare trra

le pantLec j{}azi,oni dri rnaggior riùirevo: Eelgio:
Bu-garia, Ce cosìLovac oh ia, Frraneia, Germania
Occidrentale, Gran B::ebagna, Israe-e, Jugosìavia,
O-anda, Pakistan, Portcgaìlo, S.crm,alia, Spagna,
Ungheia. E' signùfioartùvo come questa rappre-
sertanza ,internazionaùe sla quantrornai esbesa e
vada dai paesi de,Ì Mercato Comune a quelJ-i deù-

- Est Etrropeo, dai paesi med[terraneri a queiÌi
ìliu lontani deÌi Asi'a e d,ell'Afica.

Riievante il n;rmero cornplessivo degli espo-
s:iori: 1.?10 (235 in plir delJa sco,rsa ediziione) di
-''-ri 1.435 nazionali e 275 esteri.

La superfici,e totatre deùì,a Firera ha Ììagg)iun-
:o 90.700 mq. (700 mq. ,in piil d,ell'anno scorso)
e: cui 46.900 mq. coperti, con urr fronte esposi-
-:vo d,i 12 ch,i,lometri. Con l'arnpliamento della

superfici,e è stata rrealizzata ,ula v.asta area espo-
sitiva per ù maochinaxi del settore,edrile, per i
quaii er.ano orrnrai inadLeguate le d,isrponiibilità dd

spazio r iservate negli scorsi anni.

NUOVE PROSPETTIVE

L6 svJluppo s ,le nuove prospettive d,ella
triera Internazional,e srono state sorltoùineraie ne,-

discorso inaugura,le dalio sbesso Presidente del-
ì,a Regione Sarde On. I-rr-r,ci,o Abjs che ha detto
lra ì'aitro: «Bit,eniarrno positivo lo sforzo che gii
organizzatori d,el,la F.iera stanno oompdendo per
larla d,iventare occ.a,sione dri rincontro e pairagone
ira la nostra e 1e economie sLraniere: corne t€-
stirrnon,,a, appuntro, Ìa or.eaaione del Padigl,ione
d,elle Nazioni,e ìa lpr',esenza di nu,rne,ros,i paesi
eu::opei e mediterranei.

In questa dir:ezirone, 'crrediamo, occoùTe pro-
codere rper comsegnaLre d,efintittvamente Ìa Fi,era

d,i Cagliari aÌ1a Sard,egna, iper mette,rl,a al serv,i-

z:o pr'aminente deL-a,aff,ermazione de,i nostd pro-

dotti nel rnondo, per render,la dispionibiie alla
dùvu-gazione delle oonoscenze rLecniche e deltre

idee che guiLd,ano gli uo,mini sr-r,lla strada de1 p,ro-

gresso. Se la Friera si unostrerà sernpre ptirìr ca-

pace di assoÌvere a ,taie cornpito, non le rnanche-

ranno certarrrente, con ù'appr'',ezzarnent,o di t'L.rtti

I sardi, lli,ncoraggia,rnento ed iù sostegno deÌ]'Isti-
tuto regironale»
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ll Presidente dell.a Regione Sorda, On Lucto ltbis, ed altre autcrità. it1 Disita allo Fiera.

L'Assessore,a-1,'Ind,ustna e Cornrrercio On.
Sergio Peralda darl canto suo ha sottoldneato co-
rne «La Fiera InternazionaÌe della Sardegna è

un rnomento rappresenta'tiv o de,la drìp,1ice con-
vergente azione svolta. in un arao di ieùnpo che
non a caso fa co[ncid,ere ìa età di questa rnani-
festazdo,ne oon l'e,tà dell'or'diinamento autonorni-
stico, per' f iscrizi,one delLa Sardegna nel p,iir va-
sto mondo deìla evoluzlone socjale.economico-
cui,turale delia nazione e deri paesi del Mediter-
xaneoJ e per llinnesto d,i strutture rinlovatrici
nell'aniico, ma saldo, povero, ma forte, tessuto
.della nostra storia.

Questi due oblettivj hanno posto in essere

una equazione elementare, ma fondaùnentale.

in cui i telmini f iìppresentano 11 nir) prof ond,.r

valorre di un storzo di riscatto, la piir coraggiosa

assunziìone della respcnsabilità Ci affelrare il
ùnomento stoilco propizic.r, ed infine Ia pirì tena-
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naoe ricerca neri fatti, Cella dovelosa Jor:rna dl
so.lidarietà nazionale.

In questo quadro la Fiera assurge a valoxe
embiematic,o e, alì.a sua pur notevoìe lunzione
ÌnoLmentanea di truogo ci,i incontri e di oonfronti,
di spunt[ di r.ned]itazj,orìe e di. docurrìentazione
d,i capacità, aggirunge appunto il significato di
un riscontro annuaie della valridità di una ldnea

di sviÌuppo che, per essele vreralrlente capace dd.

inc:Cer-e nel profondo del tessuto ecomornico e

sociale dell'Isola, deve passare per coinvolgerrle,
attraverso tutte le sue struttufe e viùrufircarle».

Il Presidente derlù'e Firera, Aw. Anton:io Pa-
solini neì suo discorso ha affermato:

«S,i apre, con questa prrima ediz-one degli
annri 70, un nucvo rlqnportante capirtolo delLa rnas-

sima rassegna fieristica iso,ìana. ,importanie e
nuoyo in quanto è fine, sia pure ideal,e e teori,ca,
di una fase che dà iinlizio ad un ciclo sin d'ora



..,-nso dii awenimenti e di r'ealizzaz\oni rpratiche
l]cn :o,ltanto per -a Fier,a rna per -'intera Isola.

Acce;rnando ari p,rogÌamrti futur.i ed aùl'ope-
:'.a Ci a'innovamento deÌle strutture derla Fiera
- -=vv. Pasolini ha dreito :

«La Flera poss.ede oggi un proprio Piano
R:gol:iore che 1,e consentirà, s,e Ìe sua azione
slÌ'a a ieguaf amente sostenuta, dli,tr)ortarsi vexso
cÌue-le dinensioni che i- ,Ìnondo ,rnoderno oggi
::npooe ed,in pat'tj:colare, di dnterrvenire concre-
:amente 1n quai settori dove pir utri[e ed efiioace
:oità essere ia sua azione.

La presente ei.z.one deì.a r'assegna svi.l.]"p!"
una pr,rna tase oi tale prìocesso rend.end,oìo ope-
:'an'.,e propirio in un campo che piir dù ogni a1tro,
:c ciecio, lia necessirta d,t incenti,vazione : i rap-
pcl'li e,conom.ci con 1e l\azLionii Estere».

CONVEGNI

I probÌemi oeù ptr,ncìpaii settori economioi
:-a-anr sono s'rati oggetto {ii atiento esaJne ne-
ccrso d,i rul[e,r,os[ convegni svoltisri in Fiem, in
Dartico.are merita di,ess,ere riportato quanto è

s;ato detto relativamente alla ca.ccria. alle' viticol-
:ura el alla ortofloricoltura.

Conuegno cl.ella Caccia

I- Convegno deÌla Caccra è stato pl-omosso
,ia-la Sezione pr.ovinc;alq cagliarrirtana d,eiùa Fe-
iercacoìa diintesa con le co,nsor,elL,e dri SassarÉ e
\uoro,

L'inlpegno de,lla Reg.iong a,tratta,re ii p,ro-
clema oon moùta concretezza e ad aJfrontarùo
.:n r. conlorto e la spinta dei.e esperienze avan-
zete daj cacciatori saldLi, è stato preso dalù'Ars-
::ssole aìl'Agrtcoltura On.le Albino Pisano. E
; : ha posto in riLievo come l'esigenza inderoga-
3rle d,i una nuova legge sulìa oaccia in Sardegna
r-a avverlita dalla caiegor'ìa e dagìi uornini poli-
::l sardi che in questo senso si sono già rnossi
: lr.r proporste di Ìegge.

«La Regione - ha detto - attende Ie indica-
::11: che verranno da queslo convegno. sia per
: -r:lìto attiene alla nuova ,legge ohe alla ristrut-
: -:-azione de1 settole : dai ,problerni del rilpopola-

mento a quell,i deì1e risenve, dialla rimrgat:-zza-
zrcne degÌi adrdefti ai sel:vizi a queÌìi connessi
con i1 settore turistico. La Regione ha già iniz,ia-
tc una vasta ind,agine su1le condiziioni delÌe r-i-
ser-ure di caccla es,rstenti, così come ha studiato
. opp,-trm.ta d,i dat v.ta ad un vero e pi"oprio
coìpo venatorio regionaie preposto alla tutela
CeÌ patlimonio sardo.

Ii Presidente Nazionarle delia Federcaccia
On. Prof. Italo Gltllùo Caitatd ha sottol,irrìeato con
vivo piacere nel suo irrìrt,er:vento l'adesione de,lla
Regione aì Convegno e si è soffermato ad iÌlu-
straìe g-i aspett,i umani dLell'attivirtà spor-liva

delia caccia, attività ingiustairnente a voùte ag-

L'Assessore ol.l'Industna On. Sergio Peralda
ha posto in etsidenzq tl ruoTo e le prospettiDe della Fiera,
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gred[ta da ogni parte, rirbad'endo la necessità di
una nuoÀ/a sprnta aìl'an;ia spcrt,iva di tante mi'
g-iaia r.ri alr,passionati. i\ei suo interverrtc L'On

Caiaii ha ricola',o i benef;ci che cieiivanc cia un:l

gltlsta e sana rego'amen'Lazion3 d,eii'aitività ve-

naioria lacencio ri-ie,r.lrnento a-.e inlz-ative jugc-

slav,e che intrcritano ne--,e casse di quella r,azio-

ne oltre 4C mriialdi dr l:re annue. La caccla in-
tesa come manii.estazione spolt,iva, poria:a a li-
vel i di espansione deJ tur:ismo, pctrà dale alì'I-
taira, eC alÌa Sardegna, una notevcle propu-slone

d.ei1e attività econorniche nazionali.

Sonc seguiti numeLosi inter:venti nei quaìi

sono stati previsti vali aspe;ti e probie'mi del
latti,viià ne,'ato-ia, in pat'Licolaì'e è da segnalare
que-io cie,i,'Às:essore al iulisr.o On. Antonio
-1,'rana.esco Biar3a che ha sottclleatc l'esigenza
(ù una nuova normaliv'a che plnga or'd[ne alla
compìessa ed ini,rj"caia ìegisilazione a"tuale. A
plroLpLcsìio ha annunoialo cre la G,un"a Regiona-

1e, ha pieso i';imp3gnc p: i',i:c d'i aiflonlare l;r
regc-arrentazlone d;l pr'oblerna \eÌìato'lrio e sta

pel pred,ìsi:or',e una nucva ìe33e oiganlca che

affron'.aià tutri i proble;al d3ÌLa caccia, dal pro-

blena aelle lisei've a qu-ì-o c-eila r"igilanza, al
rrp:polarnento ed al coÌleg:rner'to con «ii tem-
pc f,ibel'o» ed i1 tur-s.llo. i- Oo. B;alica ha con-

c-uso annunziando, a cula de Li'rl-ssess olato al
f,urr;mo un grande Convegno Reglonare n;rl col'

sc d,e1 quale sarànno d-tatutti i problemi vena-
tori, questo per dale al potere poìitico ia p:ssi-
l:-1,. à di fale una legge che abbia iù de rerminan-
te contributo d,eiÌ'espaiisiorre dei cacciatoi', e de--
Ie -oio organzzazdoni.

Tauola Rotonda sulLa Viticoltura Sarda

I1 Convegno - affo,liailssirno di tecnici, esper-
ti e viticolto,ri - è stato orga izzEtio da-,a Caine-
ra.d,i Commeloo di Cagiiar.i .:n coÌiabolazione
con:l Conscrzio delìe Cantine Socali Coop3rati-
ve deÌla Sardegna. Dopo un saÌuto deì Preslden-

te della Fiera Aw. Antor.rio Pasolini, è interve-
nuto brevemente l'Assessore aÌIa Agr:colturr
delÌa Regione Sarda, On. Albino Pisano il qualg

ha porto il saluto de1 Pre;idente della Giunta
e si è soffermato a parìare del problema d,eì set-

tore ricordandro gii interventi operaii daÌla Re-
gone ùn favore del'ls r iticoltura.
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In sostituzione de1 Sen. Paolo Desana, pre-
sldente Cel Comitato Naz:onale 'per ia tutela del-
le Cen:n:nazlonl di origine riet vinl -:mpcssribili-
trto af es:er.e piesente -ha trattatc i'algomento
irrtro;u':'.ii,o il Dr. Deltori,rnembrt de- Comitato
I\azlonale. Egli - {ià sardo - ha affrontato il p,ro-

L,-ema rn te'min,i c tici ricordando che la Sal-
ieg:ra è stata l'ult'in'ia a nruoversi neÌl'esigenza
a,a tu,t- sentite dì garantir,e 1a denor.ninazione
oi o; ig,ne ier vin,i. In provjncia di CagÌiari, per
i 5e.nf .o, - \ lri che p... t,ad:zione e per impor-
tarlza eJono-inrca piesentano condizioru lper otte-
nere i lequ-s;t,i di dconosc:rnento dl cui aùia

legge 196J n. 9.10, sono 1a Vernaccia dì Orlstano,
ii trulagus rir Sardegna, Cannonau di Sarde-
g:,a. UaÌrgnano del Sulc-.s, Campi,dano di Ter-
laìba.

La Vernaccia di Oristano è stato ri prim vi-
no preso in considerazi.one sia perchè'i1 più an-

i,:co e conosciuto ,Cei1'Isotra sla perchè già si

i:or:ì,a a raccog,tere tuttri i presuprposti ia'rdl-

:; en'ab-lr per un immeJiato riconosclrmento. Per
qu3stc f.inc si attende soltanto il d,ecrelo defini-
t-vo di xiconoscimento (che ,andrà a riguardare
un comprensorio di ciroa 30 rnila ettar,i, ed un
quantrtativo iniziale dri 40 mìrla ettoìitri) e con
cgni probabiÌ;ià avrà effjcacia fin d,aìla prossi-
ma vendernmia.

Pel g.i altri vini della Sardegna, -e ,p;rati-

che scno ancoia iontane da una 'rnpostazioine
laz.cnale. I1 Dr. Dettori ha so.itoiinea,to l'esi-

genza di far piesto a tr,a:foimate gh iimpianti

ei a Jare ulterjo|e spinta c.mme.claìe ai vinj
piir quaìi;f ,.cati d,eìla Sardegna.

IÌ Comitato Nazj,onale ha suggeri;to, in sin-

iesi, di accelera're ia pratica per 1a richiesrta della
denominaz,lone p,er tutti i vini d.a desser-t, cioè

dei p,rodotti di qua,ità; p,aralleiamente non de-

rr3 essere lrasculato ùl prodotto corrente iù quale

Covrà r-iceyele un maggiore impuÌso nella c,orn-

:me;tt-a izzaziate.

Hannc fatto seguito gLi interventi di molti
Pr:silenti di Cantlne Sociali, d,e1 Dr. Pavesio

di- ettoi e d'e1la Federcantine e del Dr. Marseilla

Capo de Jrl'Ispett oùa.to Provinciaie de1l'AgriooÌ-
tura
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il iit:rttct pccligliote delle ll azonr,.

Congresso suli'Ortojlolicolr u rs S or. do

r- conglesso si è incentr.ato su una relazlo"
ne ir-r !a da1 Dr'. Aìcio Palomba. Secondu ,c
p. -, ,. , ;. mulate di, e..1to,'e. un p..mu ln-
te.\rciito riovlebbe essere aiLetto a lar.or.e degli
rrrpr enditori che coltivano in sci.l.a allo scop.._r

dl conilobrlanciare iÌ d,ivar.io cne si clea tr.a -.,r

produzlone loca-e e ia prodrizione di aìii'i paes,.
len.rto ( ontu che le r:s_oet:ir e o ganizzaz,on.
produtt,ve sl equivaigo,no, è necessaio coLmare
le drIler:ne di pr.ezzo dovute esclusliatieir,:
a moiivi poiltici. Aì riguar.do. si dorri ebbe pr.e-
Cispolre un iisegno di legge che riLpeia Ìo sche-
na già pr,e",,'ìsto per ìl set'boùe oltolrutticotro.

In nart;colale, li plo r,,,.edimen to dovr.ehbe
pler.eC,ele l'elcgazione dl contlibuti pei. i'aqui-
slzlone dei tecnici agrari ed an'rn.r inistr.attivi;
plovvidenze pex i'l traspoito dei plodotti ai pc-
stl di c.onfezionam€nto, coatributi per 1e spese

dr ccnl l,Ìcì'c-:-i -zzal.iotae sui mercati nazjonali er-l

eS:e.r, l:r cl,c;L-One cii un lOndO di rotaztOne peu
p,,e,.i;: dr .-,i,rizo ag.i opeì.aLol.i eco,nolntci,
1l,L-,ie. do\'rL-oe essel.e cl.eai.a Lrna scuola Le-
g u .r.le !ler' :r r o; rlLazione di manodoper,a spe-
a .'.. :zata. ne-,i) colt.Lle :n se|r'a. La carenza di
t . Jtaz.oo\ - rl-"t c:r d. Ia.i opera; aggrava .n-
i"r,r-; cosli ii .!roaiuzione delle aztende,daÌ mo-
r', . :o che p-r.' turio il peliodo di addestÌa,men-..1 auovi a:i-rot- hanno pi'odutttvttà zer.o. Tua
le .rie rr.,i e.te, infine, La fiscalizazione degli
ar, . soC r,: uile covt'ebbe limitale le conse-
.1i. :: i. ì e:pan:icne salaliale senza compto-
1:r:--:-e - aos';i dì pfoduzione.

L'ì r :-àz:one del Dr. Palomba è stata se-
guii,ì ccr i.,i:e[z:cne da numerosi espe:ti ed
op:r'ator'l de- setto|e chc hanno partecipato ai
Ìavor'del convegno unitamente a diver',qi espo-
ncntl polrtici Tla gÌi a1tli. er.ano presenli 1,As-
sessore fegionale all'Agricoltur:a On. Albino P!
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sano, ,il Sen. Emil,io Cuccu ed il Presirdente
del.la Provi,ncia prof. Giuseppe Meloni. L'Istitu-
to Nazional,e del commercio estero era rappù'e-
sentato dal Dr. Atalla.

Dopo Ia relazone, si è 2p,g1tq un anirnato
ed apprdfo,nriito dibattito, ooncùuso daU',inter-
vento d,elì'On. Pis'arto. Questi ha sotto,lri,neato la
esigenza di una stretta collabolazione .tra glii o-
pera,tori deì settore agricolo ed il competente
asl"sessorato; ha poi messo in risaÌto 'imLportanza
dell'ortofloricoltura e le sue notevo i possibl,ità
d[ uùteriore sviìuppo. In ].ifermento aùle richie-
ste formula;te neÌ corso del Convegnro, l'espo-
nente de1 Goverao regionatre ha illustrato r

proir,'vedimenti aùlo s,tudio, s,p,eciire per quanto

riguarda la co,mrnercializzazione ed i1 traslpor-

to dei,prodotii, ed ha affe,rmato che l'assessor.a;o

è pronto ad accoglierle concrete propos,te d,i cot-

larborazione da parte deÌle associazioni d,i oate-

goria.

RAPPORTI CON ] PAESI ESTER]

La Fiera de'l-ta Sardegna ha offerto l'occa-
sione di svi,happare i ral rioLrti econorni,oi e I,e

rrelazioni di ,amicizia con i numofosi paesi es'te-
r ufficialmente rappresentati. Parlicolale r.ilie-
vo hanno assunto la Giofnata della Gerrnania
Ì-ederale e 1a Giornata deÌla Spagna noinchè la
vis,ita dolla del egazion : comrnerciaùe ungherese

e dell'Anbasciatòre della Rep,ubbLica Democra-
ti,ca del Co,ngo.

La Giornata dello Germania ha offerto alle au-
to'rità ed agli esponenti economi,ci deÌila Sarde-
gna loccas one di approlondi,r'e. con .i rappre-

sentantf tedeschi ie possibilità d,i co]laboraz'iione

nel setto,re agro-zootÒcnico. La Germania, infat-
ti. si trova atrl'avanguardia nel seitore delle rnae-

chine agricole, deri concimi aniirparassLitairi e del-
ì'alleva.mento derl bestiame e di taili esperirenze

si può avvantaggiare la Sar.degna per aituare
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le trasforrnazironi agrarire e m'igùiLorare le produ-
z-oni. OtLienere dei,p:odotti dii qualità signrid.i-
cherà, d altra parte, per ,la Sa,rdegna, i,ncr,errren-
tare 1e espodazironi, sqlecie di prodrotti ortoffrut-
t:coli così eormre oggi si è in grado di esporiatc
in Gerrman ia aLpprezza,ti,prodotrti f lolicoù i.

La Giornata delkt Spagna si è svolta con l'in-
terverìto dri operatoni turistici, autorità e gi,or-
nalisH. IÌ Dr. Alfonso Rodri,guez d,eÌ «C-onsejo
Regulador d,e Jerez»,in un caloroso dtiscorrso ha
pors,to in risalio i tl,agami ,politiLci, econo,mici e

cultulìali che sin dari ternpi ,passatri, hanno unito
la Sardegna aùla S,pagna sfl ha auspioato che
nuovre,progp€ttjrve connmerci ali p ossano cost,itui-
re i rpresLlpposti rper frequenti e produttivi con-
tatti.

Nel corrso della rnanif esLtazione sono stati
ofier(i ,i famosi vini spagnol,i.

lncontro con la delegazicne commerciale Urtghe-
rese.

il primo Segretariro oommeroirale tr)resso
l'Amòasciata U,ngherese a Romra, Dr. Vajnai ed
iÌ rappresentante deltra Soresoo, Società di ùrn-
porrtazlone, hanno i,llustlato ragld operator,i sardi.
le p,ossibilità drì inieruoarAbio rirra Ungherira e

Sar.dtegna ed hanno, a troro voÌta, 'ioovuto delùe
irr:,forlrnazioni suÌ,l€ p,oss6bllrità sard€ dì vendere
prodotti all'esterro.

I1 Dr. Vajani ha Ldichiarato che alcune mer-
ci, in ,modo particolar,e, sono suscettjbli di sc,am-
b,io e ch,e a t'al fi,ne rìej, pnossimi mesi si proce-
derà a degìi .incorìtr.i d,. drelegazioni Fer appro
fondtire e concludere i prirnrl affarri. Le merci
che in questa fase sembrano maggriorm,enie jn-
treressare I'Unghelis sono, 1e rpeùl,i, il sughero.
la pùastioa. parti,coùari tipi dù xnoquettes prodoit-
te in Sardegna. Per contro l'Unghonia ritiene
che ìa Sardegna possa essefie int,eressata a tiDi
particolarì d,i esperienz,e industriaii unghe'r'esi.
a la ca,rne e ad aùtri gx-.odotti.

Visita dell' Alnbasciatore del Conqo.

L'Ambasciraiore deltla Repubblica Democra-
tica d,Bl Congo, S. E. Jacq,ues Massangu ha vi-
sita o ùa FiLera lntel,nazi,onaùe della Sardegna ed
ha p'roceduto ad uno soambrio dri vedute. con

operatori ed esperti sa,rdLi, sulia possibiùità di
Iapporti coùnmerciali tra la Satdegna ed iù Con-
go.

NeÌla riunione si è pro,cediuto alL'esame derl.
e riipelli'e economie, nella convinzione. mani-

testata tanto .dalÌ'Ambasciarbore clerl Congo che
dai rapplesentanti del,la Sa.rdegna, che da una
conoscenza dei rì,spettiivl probìerni possano svi-
lu.ppa. . i :nteressant. r'elazjon..

L'Ambasciator congo.ese ha tenuto a gor-

tolineare come 1a sl'tuazio re finanziaria d,eì Con-
go si sra r"afforzata nel corso degli ultirnLi quat-
tì'o anni e,Ìe plospettive economiche s'rano ta-
]i da incoraggiare gli investirnenrti esterd. Sono
siate stabilite. inf atti, particoÌar,i agevoùazioni

Ìler g1i opel'atorìi economici stùarìi,et'd ed è con-
sent,ito i,l libelo trasferimenLto d,ei reddirti pro-
Cotti.

L'inteLscamtrio con l'Itaiiia - ha rrileva,to il
D.'. rVrassangu - non è ancora soddisfacente, an-
che perche i prodottLi irtaliani vengomo espofiari
i,tr Congo attraverso interrrredùaù'i belgi e ciò co-

s'irltuisce un aggÌ"avio ded costi. Si sta cercanrdo

c.ra di stab,-:r'e contatti por evitarc questa costo-
:a intermediazio,ne.

Ir questo quadro anche ]e possibilità com-
meicirali con la Sardegna vanno attentarrnente
conslC,erate e pertanto i'inconrtro con l'Amba-
sc:ate r e MassanBu costiluicce un plimo passo
impo-tante, che cerrto sarà seguito a bleve sca-
denza da iniziaiive conorete, pei l'inst,au 'azione

-ii p. oi'r Lr r.lpoorti economici.

PIìL]{IAZIONE DELLA FEDELTA' AL LA-
VO;.iO ED AL 

"ROGRESSO 
ECONOMICO.

La ventiCuesi,ma edizione .della Fiela In-
i3rlazicnaìe ctreila Sai degna si è conclusa dopo
dccÌioi giolni di vita intensa ed operosa con una
ce: .ronla che ha il valore di un simbolo: la
pii€,"nlrnzione deÌla fedeÌtà ,aì lavoro,ed aÌ pro-
gresso economico Quafantaquattlo sal.di hanno
visio r'-.canosciuti, nel corso d,i una maniJesta-
zione aÌla quaie hanno .partecirpato l,e maggiori
auto tà dell'Isola ed i rappresentanti di tutte
le categor,ie ploCuttive delìa Regione. il 1oi.o

contributo a1 progresso della Sardegna,e gli sfor-
zi compiuti, nei settorri di rispettiva conpeten-
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L'Antbasciatore clella ReinLbltitca DetrLou'atica ti:: Ct»tilo L)t J acclttes Xlnsscngu partecipo ad

tttl{t } trtllio)Le coit otLttritir. tectLici e'L npetutut ecotiun;icì'

za, peÌ adeguate al,a r.ea1tà ci'cggi azienLìe 561-6-.- rri ixte,Ìrgenza, di inrziativa e di capacità che a-

te trenta - cinquant'anni Ia in un corrt""to 
""o- 

tì';-È.,cte p,oluso rn Ìunghi anni di at'tività nelle a-

nomico prolonclamente di'er'so. i " 
. 

ziende. neÌ-c labbr-che, nei caflrpi'

Come ha posto in evidenza nel suo discol-
so l'Assessole all'Industlia On. Pelalda con taie

cer,imoniLa si è voiuto p,r-emiare : «non soltanto

con una modesta irrrsegna ma, soplaitutto, con

l'indicazione esemplare, cololo che hanno accu-

rou.lato arìni di lede nel valoxe esatrtante dei la-
voro».

Da1 canto suo iiÌ Pr.esidente deÌla Fiera, aw'
Pasolini, ha sottollneato il sigrrlfj,cato de1la pre-

miazione di uorrnini proven entri dal1e più diver-
se att,ir/ità, ma uniti neÌ segno di una fedeltà

che rimane nel terìxpo, nonoslante il mondo si'f,

lanto cambiaio i.ntorno a 1oro.

La Oarnera di Commercio - ha delto l'Aw'
Pasolini - imtend€ rj,conoscere pubbli,carnent'e i
meriii che avete acquisirio € premiare non so1-

tanno iù sacrificiib, xna qnrrche i'oppcnto dti Àdee,

tE2

' ' in ques'Lo peliodo di sconvolgilnenti sociali

in cu: tutto vlene t imesso in drj,scussroùÌe, ed an-

chc ì piu alti vaioli della vi,ta vengono conte-

stati e sembla:ro pel:d,er:e il loro signlicaio que-

sta pì'emìazlone assurne un vaLol'e aneora piu
alto ed una d.imensione rlnlana piir spiccata, poi-

chè questi uomiri hanno legato iì loro n'ome

al travolo ed a ciò che rapplesenta, iacendone

un punto fermo dolla Joro,esigenza, portando

un esempio oostante di abnegazione, 'di sacrificio

e di retrtit[dine, spesso sofirendo siLlenziosarnen-

te.

E. al di la di ognd retorica, ci sembra di po-

telli indi,care soprattutto a1tre glovani generrazio-

nl. come lisposta ai l,oro inteffogativd e corne

esempio, perchè siano slimolatri a b'ene operar€»'

Sergifr Serts



11 nrrovo indirizzo
del Servizio (ommerciale dell'Imhasciata

d'ltalia a Bruxelles:

Ufficio del Consigìiere Commerciale

rue Emile Claus, n. 28

1050 - BRUXELLTS (Belgio)

Indirizzo relegralico: ITALCOM BRUXELI ES

FIER,A CAMPIONARIA INTERNAZIONAIE DELLA SARDEGNA

Dati generaùi relativi al peliodo 1963 - 1970

1963 1968 1969

ESPOSITORI :

Total,e
Nazionali
Esteri

SUPERFICIE :

1.450 7475
1.233 1.208

277 267

o9.7

845

1964

1.036

916

111

1965

7.265

1.050

z!i)

19 66

1.369

1.070

299

1967

7.2L3

L7t

19?0

1.710

ta35
275

Totale (mq) 85.000 90.000 90.000 90.000 90.000 90.000 90.000 90.700

Coporrta (mq.) 3s.500 42.000 45.000 45.000 45.000 45.000 46.000 46900
Fronte esposi-
tivo (l{m.) 5,8 6,5 8,9 9,7 10,3 10,3 11,5 LZ

NaziLoni che hanno parteciqraÉo ufficia,lmente alle edizioni deltra Fiera Interna/ionatre:

ALGER,IA
BELGIO
BULGARIA
CANADA
CECOSLOVACCHTA
DANIMARCA
FRANCIA
GERMA,NIA OEC.
GRAN BRETAGNA

GRECIA
IRAN
ISRAELE
JUGOSLAVIA
LIBIA
MAROCCO
OLANDA
PAKISTAN
POLONIA

PORTOGALLO
REP. ARABA UNITA
ROMANIA
SOMALIA
SPAGNA
TUNISIA
UNGHERIA
u.R.s.s.

dell'Ambasciata rl'ltalia

Telefoni: 48.58.57 - 48.58.84
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49mo ASSEMBLÈA DEGLI AMMINISTRATORI

DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Ii «Premio Stefano Brun». che l'Unione I-
tal,rana d,elle Camere di Co'mmercìo assegna a

chi,abbia maggiorÌrrente conti"ibuito aì]o svilrup-

po del l\{ezzogiorno, è stato col.}segnato oggi, ne1

ventennale della Cassa del Mezzogiotno. all'On.

Pie,tro CampilÌi che fu primo Plesiidente del Co-

mitato dei Nlinist,ri per iì Mezzogioi no. La ce-

rimonia si è svollta all'imzio della 49ma Assem-

bl,ea d'egli Amnìinistlatoli delle Camere di Ccm-

mercio, durante la quale til Presidrente deill'U-

nionca,mere, Ing. Ernesto Stagni, anaùlzzando

l'evoluzione piu lecente de,lla congiuntu].a ita-

triana, ha allelrnato che «'Ìa rlsnrosta 'in terrnini
di produttivìtà e di'ploduziror:e alle te'nsioni e-

rme,rse nel 1969 su[ costo del ]avoi'o, de1 denaro

e s,ui prezzi. 1'unica risposta vallid'a 'e co'r'aggiosa.

è finor,a pultloppo manoata))'

Al.Ia cefi,monLia, che è stata ,preceduta dal-

f i,naugurazione deÌla nuova sede doll'Urionca-
mere. sono intervenlrti tl'a gli a,ltl,i'il Ministro
dell'InCustr-j,a, Gava. ,i Ministlo degli Esteli Mo-

ro, il Ministlo della Maii,na Mercantiùe. Man-
niloni,,il Ministro del Tesoro, Colombo. iI Sot-

tosegretario Mammi, vari par'lamentari tla j

qual,i ì1 Sen. Med,ici e Caton. il Plesrid ente del-
Ia Oassa oer,il Mezzogiornc, Pescatore. il Diret-
tore Generale del Com'meroio In'lerno. Dr" Can-

tlÌe. I locali sono s'tat'i benedetti dal Vice Ge-

rent'e di Roma Mons. Cuniaù. Colombo. Moro e

Pescatore. sono a,ltfe tre personal,ità che. ne-

gli anni scolsi, hanno ricevttto iiL »Prem'io Ste-

fano Bnrn».

Ne consegna|e il riconosoimento a1l'attua-

Ie P,residente del CNEL, 1'Ing. Stagni ha afier-
mato che «quest'anno iì pt emio assrlmp un suo

vatlore particoiLare poichè nella rlcorrenza di un
ventenrliro dri'attr;,vità d,eùilo sviùuppo economiico

dè1 Mezzogiorno e deltre Isole, vuotre essere una
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uÌteriore confer,rna d'e] merit'i dli colui che co-

me prrmo Presidente del Comitarto dei Mimùstri

par iù Mezzogiorno, tenacem€nte e corì pa§siilone

:.ppe s-'hietarsi in lavore di un organls,rno nuo-

vo. la Cassa per iÌ Mezzogiiotno, che ha c'ostitmi'

to e ancore oggi costìituisce, oggetto d:i vivissi-
mo aF,pi'ezzamento anche ne'i Paesi piir progne-

Criti). Con «la sua tenace opera - ha anche det-

tc Stagni - ,l'On. CarLpiù['i ntlsì ,irl atti ad affer-
male ia necessi(à di afiidral e ad 'un organisrno

che uscisse dagÌi schem t,radliziona,li deùla p,rb-

b-i,.a amministlazi,o'ne oue§li ioterventt organi-
ci e concenttati nel tem,po che po'tesseno valida-
menie spezzare il cerch,iio dei ùogc'ni sch'errnri e

C ei lucghi cc,muni sui rneridiona,li e sui p'ret'es'i

pericoÌi dri massicci inie,rventi di r,ortrtura di rur

antjico crircolo Vlzio,so di miser,ia e dii arrr'etratez-

za».

L'oljlginalità dello srtrument'o (la Cassa pe'

r: Mezzogiol'no) (tva sottolinLeata non solt'anto in
telmlni t'ecnlcri e giuridici - ha'preciba(o iL Pre-

s.dente dell'UnioncarineÌre - ma in telmini di vi-

sone proglramrmatica e forrse si potrebbe dire che

la scla pt'oglarnrlazione dri cui noi abbtamo a-
vuto nel nostl'o Paese effettliva esLperilenza è pro-
p-:o oueÌla delllinter.verìto straondinario del
Vezz:g:olno. programmazione gJ,ob al'e e non

settoti'ale o comunque t,iLmilata a ques'to o quel

pÌoblema dell'econotmia del Paese. Ocoot"re arL-

:he i'iiconoscere a,l la Cassa per [ù Mezz'ogib'rno

1a capac;tà di tradurr,e in 'istirtuti e sfultunerrti

olrelativi un diseglo polititco r,ivo,to, come s!

disse alilora. ad awici,nare «le l,ame dteltl,a for.br
ce». oss:a inteso Laìl'otriettivo d,e1la gfad\uale in-
teglazi,one del Sud oon iù Nord».

L'Ing. Stagni, lnfine. ha ricor:daio ]a «pire-

zicsa e felvida attitvità che ù'On. OarnpriùIi svol-
ge da moltri anrri quale Presidente de1 CNEL, a1



qual,e ha saputo inrpxirmere l'indirizzo ed i cul-
to, chg forse menitavano una rraggiofe valoriz-
zazicrLe da par.te del Par,lamento,e del Governo».

L'On. Campi.li, neì lingraziare per il pre-
mio rice'ruto. ha r,icordato I'attLività svolta nei
suoi p.rimr venti anni di vita delLa Cassa per i.l
Mezzoglorno e d ha afier:mato: «mo1to sri è fatrto
e soitanto la critl:a sup,erdiciale o la faziostità
po,litica possorro negare 1e vaste trasfo,rmazioni
ed il p,rogr.esso ap,pcl.tato nelire strLrtur.e d,elll'e-
oonoaliìa merid:onale. Rianane i divario. Ma qua-
lre vuo'to, pauroso rper i,i.ifìessi,oolirtici. economi_
ci, sooiali, si sarebbe fomato ne l'ItaÌia meri-
dionale e :nsulare se nel 1950 non si avesse a-
vuto il ccftrggio di plondere f iniziiativa di uno
stn'aordinal,io,intervento orgaltjroo, superando cri-
Òiche, oprposizrioni. scetticismo? Come non riflet-
tere che neÌ pefiodo daù 1950 a;l 19?0 i.l costante
e in.r,ponente progtesso tecnologico e scientifico
ha rrodo,tto una nuova e piir vasta nivoluzione
industriale pctenziando iin miisu,ra eccezionale
i sistemi rnanufatturier,i? Po,ttevano 1ìorse 1e Re-
gioni de tr-iangolo in ustrriale iitaliano sottrarsi
a questa lncontenibjie spihta?».

Succes:-irlaLnente i,llustlando i proglessi
compiuti neL SuC, Campil,li ha sottotrjneato il
fat,lo che oggi rì pùoblema meridtionale, che ven-
ti anni ia er a sentlto come prob errr-a prio,rita-
rio soltanto da alcuns sfere poddtri,che e da una
frazio,ne Cella prrbblica opinione. oggi è dj.ven-
tato ouairi un luogo conlune: ,e q.uesto è ,i[ r!
sultato pir) sal:,ente. Pe,rò - ùra pr.ecisato il prre-

sidente del CNEL - rriconosci,uta ]a prriorità bi-
sogna saperne tr.arre Ie oonseguenze. Non sri può
co,ncepirte un jndirizzo di ,politica di sl'iluppo
se r:,on sri ,tiene stl:etltamronte oonto deille reaùi
cond'izioni d,ellla società in cui si intendte oper,are,
cond,izioni che. in Ita,lda, sono oggi contrassegna-
te da una ,tensione m,o,netatita e da un anda,men-
to cres.cente de prezzi e che danno motivo d,i se-
lie preoccupazioni. Ed è appunto in questo qua-
dro che «noi dobbia,rno esaminare la rìpresa di
una politica m eridj o nailrils,tric a».

Successivarnente ii,l,Pr:esidente del.l,Union-
camere. Ing. Ernesto Stagn'i, ha illus,trato la pro_
prie relazione. Quindi, ha parlato ri Mirnistro
delÌ'Industria, Son, Gava, il quaie ha x,icordatÒ
alcuni ìpassi della relazione S,tàgni e, per quan-
to riguarda la situazione €conornica, hq detto:

«no,i non vogliaùno arresiare il prrocesso di svi-
luppo e perciò nè contenele, nè tanto meno mor-
tificat'e la domanda gìobaùe che d,eùlo svi}uppo
è condizione e spinta propuls,iva, nè vogildrarno
caCere nelle spire del.Ì'inflazirone ch,e non:r è sol-
t,:,nto - come amLrnonjva Einaudi - la prirì iniqua
tassa s,ui poveri rindi es,i. rma anche tr'osiacoù,o pùù
glave a--'la sana continuità dello svilu'ppo econo.
mico. Non resta che uaa via per vinoere le o-
Clerne difficoÌtà nel,f interesss gene,rale e spe-
cialmente nelÌ',jnteresse dei avoratori: rlpren-
Cere tutti ir1 ,lavoro coin la aormale d,iltigenza in
modo che da esso, accompagnato dai necessari
avanzamentj tecnologici, risulti accresciu,ta la
produttività e la produzione aù saggdo propndo
delìa nost r a dinaùnìca economica>1.

Il Ministro dell'trndustria ha precisato che
con ciò non ha inteso sotrtintendere pared nega-
tivi sull'azione sirldacale. Ma - ha aggi,unto - «le
organizzazioni dei lavoratori devono sapere in-
dividuare i iempi, gradì e,modi delrle Ìoro azio.
ni, tempi che non devono confondersi con }a
croni,oità delLe agitazioni, gradi che devono con-
tenersi nel quadro de le cose possibiùi ed utrili.
modi che devono rispettar,e le norme irrinun-
ciabrli di una dial,ettica civile e della civiile con-
vivenza: il tutto co,n riguardo non ,all,e sote uti-
l1tà di setto;re o dri categoriLa. ma al bene derll'in-
tela cornunità; dla iro canto ,i d"a,touri dl lavoro
devono sentire i,l dovere deLla soJùdanietà e quin-
di superar.e tre visd,oni egoisti'che e quindi acqu,i-
sdre la consapevolezza opeu.osa d,ella funziorre
socìale,,e spesso pÌ'em,irìentemente socdafle, che
le lo,ro irniziative econorm che corrnportano». Pur-
troqlpo - a rparere di Gava - queste <rsene regole
non sono condivise dari sostenitoni e dagli np,e.
ratori di quegli scio?reri seluaggi.» che hanno in-
d,otto taluni a chieder.e che anche in ltailira. sul-
l'esempi,o cÌi quanto prooosto d,ue anni fa dal
Pd,mo Minìstro Laburista Wilson in Gran Bre-
,tagna, si r:renda l'iniziatriva di una r:rooosta di
le,gge speciale che stabiilisca otopoù.tune procedu-
re per le drichiarazjLoni d,i sciopero e pleveda san-
zionri nenali pe: ri violartori d[ esse e Den i re-
srponsabili di ogni foi.rna di violenza.

«Mi permetto - ha d,etto in proposito i[ Sen
Gava -.di dissentire: per quanto riguatda le re-
pr.e§sioni e a vioilenza non vi è b:sogno di alcu-
na legge speciale: il nostro codice e la nostrt
iegislazio,ne eontengono norme, rispettose della
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Costdttuzione, in via d,i rnassirna rispondentri al
casoi no ì si tratta quindri di fale nuove Jeggi,
ma Ci applicare quelle vigenti: per o,uanto ri_
f.lette. inyece. le regotre di pro,cedura, coltvengf
che le recenti esperienze suscitano gra1,i preoc_
cupazioni, ma io confesso ctri ar.ere s:arsa fidu_
oia nell'efficienza di ula di_ccitrl,na legisla.tila
in maiteria. mentre confido che te grandi cor-
federazi,oni ed i sindaca,ti riescano a porsi sern_
pre rpiù e sempr,e meg;lio ,in grado di rispettare
e di far listettare r-lon solo le regole convenzjo-
naùi su e pÌ.ooedure, ma anche f i,:so nelilre fab_
bliche e nel sindacato dei liberi r:retodi demo-
cratici alieni da sopraffazioni. di r.inoranze tur_
bo.lent,e. «Questo» mi,o parere jn tema di proce-
dure non esclude un ia:rtervento legisilativo su
materia ben diversa ossia delila Celimitaziore
d,ell'ambito entro il quale tro struilento dello
sciolero va cons,idei.ato illegale. e or,rindi inam-
mis-<ible ai sensi dell,art. 40 della Costituzione».

Dopo aver detto che alla ince,r.tezza è pl.e-
feribile 1a trcertezza di una legge che nrecisi
quali fr-rnzioni e ouali seryizi ess:nziali restino
esclusi dal dlritto d:ì scio,D,efo). il l,{inlstro c.lel-

l'Industrla ha sostenuto che natut almente nol
è conceciJ:1-. che le persons addctte a le fr;n-
zioni ed ai selvizi indicati rimansano l:t ive di
rnezzi di difesa. La legge quindi dor.rà provwe-
der.e - a suo parere - organi e procedure che ne
tuteiino gli interessi in maniera effica:e nono-
stante il divieto di r,ico'rso aIlo sciopero prov-
vede,re a d.iscip inare tra rnateri.a _ ha precisato it
Sen. Gava - non è più solianto l,aCemp mento
di un dovere previsto dalla Cosiituzione, ma an-
che una mjsura dd opportunità politica che le
es.igenze del,la vita collettiva e quelle essenziall
dello Stato rendono pressarlti».

Parlands dei diritti dei sindacati di inter-
loquile in tutta la politica degli investimenti e

specialrr,,ente di queùIi di caratteÌ.e socia e, il
Ministro ha afiermato che d,a questo dirritto sor-
gono nuovi pro,blemi. Ad esempio, è impossibile
concepine - ha detto - ulu presenza organica
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dei sindacati nei centxi che e,laborano Ie polit!
chc da sottop,orre alle deais,ioni deg i olgani
cost:tuzionali in senso soltanto «con,testattvo» e
non anche «collaborativo», sarebbe poi grave
che i sindacati non si drisponessero a second,a:.e,

in r,,;a dj massima. la politica di progr.amlnazio-
ne alla cui elaborazione erssi abblano conco.so,
<<Io sono perclò convlnto che una volta organi-
camente insel,iti come una delle cornporìerìti pri_
nalie nel.la procedur.a eilabotafiva del piano, es_

sl non mancheranno di sen,tirre rirl peso d,ella rre-

:ponsabilità verso -1a collettivirtà nazionale e ver_
so i .lavo,r'atori e non potraùìno noùì secondare,
sia pule con par.tricol are nigu,alrdo a,lde 1or.o aspi-
lazioni e con i loro metodi vivaci di azione. le
trir.ree fondamentali Crei plogramma. Comportar-
si dìyersament.e sienificheÌ-ebbe perÌletuarc iI
disrrd,ine, gli squilibri. Ìe,ingust,izie e rallentare
se rlon como.rome,ttele 1'efficacla della poli,tica
C: .ÌrilupDo.

1ì Sen Gava ha t:oi definito n,iìr delùcato
un altlo pr obl.ema che la nuova posizione d,el

sinCacato suscita: fino a che nunto cioè sia le-
citr la 1o1o pressione sui ooteri costituiti nella
'd e t elmrinazione degli investlrnenti'piÌr propt ia-
n.rente sociali. Questa pressione - a pal€l:e di
Gava - sarebbe incompatibitre con i,l sisterna de..

nocratico parlamenta.re quando essa sl eserci-
tasse con modi c ccn intenstà tali da assumere
fo::nre e fcrza di costrizione verso il Governo e
vei'so la Camei"a. «Con cdò _ ha aggiunto il Mi-
ni:^t,-o - non ,intendo afierrnare che ogni azione

'd,irrostlativa verso .iI Governo e le Came,re sia
;lleclta ed iramissibile: ctyrne in tutte l,e cose
umane è una ouestione d,i limiti e di m,isura.
Ma è anche questione di atteggiarnenti rispet-
to a1 sistema partrarnentare. In Inghiltera, ad
esempio, i1 problema ha trovato una soùuzione
anche se non perfetta. ontodossa ed abbastanza
efficace con Ja parteci,pazione dei sindacarti al
movimento aburista e con ,entrata, quindi dei
ioro rnaggiori esponenti al,la Carnera di Cornuni
dove interessi d'i ctrasse e di settore sonb diibar"-

tuti e trattali dn arrnonia con l,intercsse gElre-



lale d,el paese». In Italia le divisioni ideologi-
che,e politiche che fecero fatrlire 1'espeni,mento

dell'unità slndacale non hanno consentito unà

sirnile so,luzione e di recente anzi l'aspirazione

al ritorno ctrel1'unirtà sinCacale ha consigliato }e

grand,i confederazionj, a proclamare f inco,mpa-

tribd'lirtà delìe cariche sindacaÌi co1 rnandato par-

lamentare.

,rr11-s,il Sen. Gava ha accennato alle fun-
zloni de le Camere dli Commerc o, affelTnando

che I'o,rdinamento regionale anzichè dirninuire

l'irrportanza degl organisrni camerali la raffor-
zerà utilizzandol'i corne organi consultivi di im-
pareggiabile competenza,n tutte l,e questioni e-

cono,miche € come centri insostituibili di pro-

pulsione eC anche di iniziat- a : C' -mpcrtanti
iniziratlve capaci di sopperlre a carenze o ritar-
di crrt recenti esempi hanno dimostrato. Gava

ha concluso esprimendo il prroprio proposiio di
di,rarnar,e presto la sche,ma di disegno di tregge

che corrsoli,di e vtl\oritzzi le Came,re di Comrner-

cio dando troro un asset.to detinitivo su basi di
d,emocr"atica,autonorni,a.

COMMERCI AN7'1, I/VDUSTRI ALI, ARTIGIANI, AGRICOLTOR|,

PROFESSTONISTI

Abbonalevi
all'Elenco U[[iciale dei Pro]esli Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in

conlormità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 n. 77,

E' I'unica pubblicezione ufficiale autorizzata che riporta - con assoluta

preeedenza . I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento aoruo cumulativo dell'Elenco Ulliciale dei Protesti Cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Elfettuare il versamento sul c/c postale n. l0/1486 intestato a "Notiziario
Economico" Camcra di Commercio - Nuoro.
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LA CONGIT]I{TURA EOONOMICA

attravers6 le segnalazioni delle Camere di Commercio

L'lJnione Italiana delle Carnere dt Commer-

cio ha raccolto, come di consueto, alcune intor-
mazioni su,Il'andamento d'ei plr,ncL'pali settori
cl.ell'ind.ustrLa e d.el commerci.o nei mesi dt' Jeb'
braio e marzo 1970. Le notizie qui riportate t;"
specchiano 7e segnalaztoni, di un i.mportante

gruppo di Camere di Commercio.

MESE DI FEBBRAIO

INDUSTRIA - So'tno i[ prof lo p'iìr str"etta-

mente pa"oduttivo, iil settore industralle in feb-

b'raio ha proseguito nella fase di lecu'pero, con

tassi di sviluppo in ger'.^e'r'a1'e soddisfacentt' Cosi.

diversarnente da gennaio. i secondo mese del'
1'anno non ha deluso 1e previsrioni che indleava-

no una sol'trecita riiipresa 'produttiva dopo i ra len-

tarnentl dell'ultima parte del 1969.

L'aspètto posìt'ivo, che emerge dalle infor-
mazioni per-r.,enuteci daltre Camere di Cotnrner-

cio. deriva daltra tendenza alla espansione rnani-

festata, dorpo la pausa riflessiva determinata dal-
le agitazioni sindacali e nroseguita anche nel
rnese di gennaiLo, dalla domanda interrna, che ha

gìovaio alla consistenza dei carne'ts dt oT dini,

iornati su livelli di normalità.
La domanda estera per contro ha continuato

a pr.esentare seqni d,i dncertezza, anche se rìeno
accenluat' ehe non in getnaìo'

panor,ama congiuntural'e. nel complesso,

è.andato rischiarandosi. anche se Xa fase d'i ral-
le,rrta,mento della dinairniea espansiva noùÌ possa

di,rsi del tutto suoerata. Non rnancano fattori ali

turbativa, prirno fra tutti il'inclEmento dei eos i,

soprattutto delile materie pT inne, mentrc ì prez'

zi finali evidenziano una notevole propensione a

risent,ire deg'li incnernenti det costi stessi' La

«stretta» ne"ltre concessioni di ercdito, ino;ltl e, sì
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riflette sulle s:tuazicni az:endali, lirnitando le

possi;bilità dl Ìnvesti.mento i'n ammo Cerna'rnenti

e nella creazione di nuove inizi'ative Anche i'l

quadlo sindacale. con l'inizjo deg i scioperi nel

ramo tessile. non lisulta moilto tranqui']lo'

Dal lato s'ettorlale una maggiore vivacità

operativa ha caratterizzato 1e industrie metal-

meccaniche. chimiche e cartarie, mentre le tes-

sili. anche se ìn espansione p'roduttiva, hanno

aweriito 1e prlrne battute di ra Ìentamento per

Ie agitazioni sindacali.

Circa le previsioni a brcve termine, i gi'tl-

dizi formulatrl dagli operatori sono prevailente-

m,ente ottin-ristlci ed orlentati verso 1'acquisizlo-

ne di piir eilevati live;lfi di picoduzione

COMMERCIO ALL'INGROSSO - L'lmpostazio-

ne dei mercati alf ingrosso non si è di rnoilto dii-

scostata da quella riscontrat'a in gennairo, anchre

se il vo ume degli scamo-i, a causa di una rnag-

gior,e nrudenza della'dornanda Ximi'tata ail fab'

bisogno più immediato. ha subito una oontra-

zione.

11 partico are mornento stagionaile ed i dif-

fusi aumenti dei prezzi hanno in parte frenato

la richesta dei comP'i:atori'

Da1 lato dei prczzi è proseguit'a la 't'endenza

asoensionale, con r,iquardo pa'rti'colare ai proLdot-

ti non alimentari,e segnatamente dei beni di in-

vestirnento.

COMMERCIO AL DETTAGLIO - Una marcata

flessione d,e1 I'olume di vond;i'ta, 'in larga misura

di carattere stagionale. ha caratterizzato nel

mese di febbiaio ]'attività di scambio al detia-

qlio.



In diminuzione sono riisulta,te lLe vendtte di
tessuti, dLi articoli di abbigtli,amento, di a,rred,a-

mentto, d,i, elettrodomestirci, di gioielli,e casa,lirì-
ghi; su l,ivo1,]i stazi,onari Ie vendite di prodotti
aùirnentari.

Ne è derivato ,un pressochè genelatre aqrper

santirrnento de;lle giacenze di negozio ed una
rna,ggiore lentezza ne[la ro,tazione de]l,e rnsloi

Per quanto riguarrda i prezzi, si è risco,ntra
ta una accentuazione nella tend,enza all'aumerrto
che è ris'ultata più marcata per ii plodotti alirnen,
tarieperiserv,izi.

MESE DI MARZO

INDUSTRIA - Lo dlanoio prod,r:ttrivo, che ave.
va caratterizzato l'industria nel rmese di feb-
braio. ha segnarto un ,rallentarrnento in rnarzo.

I-a di,naLrnirc,a del rit'mo operativ'o sembro
ta:ovare spunto p,iù daùla necessrità di soddtsfare
gl,i ordinativi non evasi e resldua,ti dailla,prece-
dentLe stasi prodruttiva che da uno svi uppo del.
la doananda g obale. La do,rnanda iinterna, infat-
ti, ha rnanifestato una atten,r.razione dell trenC
ascendente. rnentr,e tra d,omanda estesa ha eon-
tinuato a ritrevars,i non d,el tutto bri[ ante. TaXe

andram,ento delila dorrnanda ha rinfll.lirto e sul,la
consistenza dEi carnets dri ofdini. che ha deno-
tato sinio,mi dii scarsrità, e s,ul ritrno prroduttivo,
il cui saqqio d'i es,pansione è risulltato inferiore
a quello del ,mese d,i febbralo.

A deprime re l,a varniaz,itone dell'indice della
produzione dndustriale ha anche influto Ia per-
di'ta di prod,uzione acousata dal settore tessile
a sequito d,eqli scioloeri rer ll rjnnovo de1 con-
tratto d,i lavoro.

Tra i diversi ramì ,industriall g:li sp,unt'i di
maqqiLore vivacità openatlva sono stati €spressi
d,alle ind,ustrie sid,erurgi,che e da 'a[c rni cornpar-
ti rneceanici ({n particolare que1lo ,elettnomec-

ean'ico).

DalXe notizie perve,nuteci si ha comunque
I'rinrucressione che i dali s,ul'evoluzione congiun-
t,Lrrale deùl'i'ndustdla, 'nel mese dirna'rzo. costi-
fuscano ,il dsultato di una fase di assesta'rnento
ael rnovirnento di ripresa che - nelilo stesso giu-
dizio deeli imprenditori - dowebbe iessere supe-
rato solleefltarnente.

Clò che, tuttavia, rappreserìta l'aspetto più
delicato del quadro congiunturaie è lla lie\dta-
zione dei prezzi. L',anatrisri deltra variazione degll
indii,cri dLei prezzl per singoilLe ,categorie di pr.odbt-

ti, con iìlferi'rnento ai rnes,i più rooenti, rnosttra

chiaramente corne i[ p[ù rnal'cato incrcmento dei
prezzi nella lase alf ingirosso riguardi essenzial'
rÌlente le rnaterie lrirne, i prodotti in genere di
irnpor.tazione,e tatruni,pir.odotti agricolo-alirnen-
tari. m'entre al ivello del detta4lio (in cui Ia di
namica dei prezzi é ailquanto plÌr contenuta che

non queùla che si regis,tra rrella fase a1['ingrosso),

gli aumen,ti pir) consistenti si riferiseono ai prez-

zi di una serie di servizi p'ubblicÌ e privati e non.

ad eccezione deg:li a'r'tico,li per abbiqliamento, a

prodotti offerti dal processo inilustriale.

Dall'anali,si condotta ,emer:ge quindi che, in
larga,rr,".isura, i,1 f errorneno de,1'la llevitazione dei

prezzi all'ingrosso è un fenorneno di «importa-

zione», o, conlunque, di alÌirrearnento (per fatto-

ri speculativi) aI orescele dei prezzi di prodotti

impiortati per materie prime e beni strumenta

li per f industria, e che 'tro\/a ulter'lori compo-

nenti negli aumenti dei p'r'ezzi di alcuni prodotti

agrieolo.alimentari a seguito della scars'ità dei

raccolti, neg i aumenti 'de1 costo del lavo'ro e del

costo de,l denaro.

Nsl,lo s(esso tempo tra lievltazi'one dell'in-

dioe dei prezzi aù detta,glio, oltre ad essere più

contenuta cLi quella dei prezzi aùù''irigrosso, ha

riguardato ,ess€nzia mente i ptrezz di servizi in'

dividuali ,o artigianali e pubblrici (corne gas e

acqua), il che signifì,ca ,che ùhggravio dei prez-

zi all'ingrosso non 'si é ancora tTasfer'iito nelùa

fas,e ail ,consumo dei rp'rodotti messi a dis'posizio-

ne da l'industrda al consurnatore e quindi si po-

tretrbe dete:mina,re neri prossimt mesi l'accen-

tuaz,lone del f'enorrleno dell'ascesa dei prezzi al
I1ve1lo del d,ettaglio.

Questa pr,ospettiva impone l'adozione solle-

cita di provvediirnenti ùdonei nei quali sià tenu'
to presente che l'assorbirnento degli ar.rmenti

dlei costi delÌe rnaterie prime per la industria

e del costo detr travoro ,e del dqnaro da parte del
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sistema industrilale poirà aversi, senza ripercus-
sioni sui prezzi, soltanto se s avrà una dilatazio-
ne della domanda in,berna e quindi detrtra produ

zione. Sara rno porciò,ila evitare provved{rnenti

che, per «attenuale la febble», debili ino il rna-

ato, cioè pror''vedirrrenti che contribulscano a

deprimere ìo sviluppo quantitat'ivo dei consumi.

COMMERCIO ALL'INGROSSO - f rnelcati al-
f ingrosso h,anno pu:esentato, spècie nell'ultitna
decade d,el mese, un lieve lawir'sarnento, anche

se il dtmo degtri soamibi e ris,ultato piuttosto in'
eelto erd ir1Yl egoXane.

In ,effetti, sono maneati que'i pa'rticolari sin-

toml di ripresa del csmnnercio alù'ingrosso che

normalmente contladldistingono questo'period,o.

no,lrnallrnente contradldlis,tingttono questo porio-

sciando intravvlede,re possibilità di nuovi au-

menti. in qualche setto;re risentono della pres-

sione di vendi,ta e registrano qualihe cedenza,

sp,eclalmente a fronte di un pagarnento per con-

tante.

In cornpdesso. cornunque, 1e lievitazioni han-

no nettamente prevalso su1le dirninuzioni, per

cui I'indice generatre è creseiuto intorno al 5 per

cento.

COMMERCIO AL DETTAGLIO - Ne{ seitore

de1 dettaglio l'anda'mento de11e vendite ha regi-

strato un mì,gliora'rnento nei confronti {i 'leb-
brac, senza peraltro raggiungere i live',i prc'

visti. Infatti, globalrnente considerato, à1 volu-
me degli scarntri è risu,ltato inferio, e aille pre-

visioni formulate. tenuto conto detrla coinciden-

za, nel (nese n esarrre, delil,e festivjtà pasquaill,

tradiz,Ìonal,mente favorevol allo wiù'uppo deXle

vendite.

In effetti le delusioni maggiori si sono al'u-

te proprio nei cornparti rin genere 'più favontl
dalla ricorrenza detrle maggiori festÌvi'tà (ad e-

sempio ii dolcianio).

Probabiìrnente sullanLdarrì,mto non blriillan-

te detr mbrcato ha g ocato 'un rnuolo Lmportante

i[ decorso cl,imatico, quasi inve.natre, che ha in-

ciso in modo apprezzabile sul vol:urne delÌe ven-

dine degli articoli di abbiglira,mento'

Quanto ai prezzi, è proseguiLta la tendenza

ascensiona,le, con un'lncremento d'dllìindlirce gF-

nerale intorno allo 0,3 - 0,4 per cento.

do.

La sostenutezza dei prezzi e, comunque, lì
tilmore dlì auIlrenti §iLa dei ptezzi 'ita iani che di
quelli esteri, hanno'indotto ad affro, rtare, in pre-

cedenza, acquisti supeiiori al falbbisogno corren-
te, per cui ora'le nuo\re i'niziative di acquisto so-

no frenate dalile sco,rte esiste,nti presso i magazzl,-

ni. nonchè dalle ,limitate dispoaribiilità dri liqui-
do.

Dlaltro canto, il nraggìo'r eosÉo del denaro in-
duce da una parte a ch,iedere allunga,rnenti dei
trerrnin,i di pagamento e dalllaltra a rrestiirgerli
e l'aceordo dioenile dalla 'disponibilità di pro-
do'tti e talla vorlontà di rna'ntenere oontatti eon

la c:lièntela. Ciò inf'luisee arche sùl]'andarnento
dei uezzi che, ou: rirnanendo sostènuti o la-
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I_\F'ORMATORE
TRIBTJTARIO a ura dsl lsililrl1 lubilirtru rslailori dsll'ht0ndsnra di ftmnta di llll0r0

.ì\-VERTENZA
-)re-<so il Reparto Pubbliche RelazLoni d.ell'lntendenza di Finanza glx interessùti, ,{)otrulno prerùj"-re xisione delle disposr'zionL nrinisterLali nel Loro testo Lntegrale ed ottenere oi riguardo ognr
:.:ru notizil. e chiarimento. Per quanto riguard,a la Rassegna di Giwisprud,enza, si outserte cLw
.::s ha corattere lneramente inJormati,ao e no,n uincolante pter v Ammirùstrazi,one Finanzr,ario,.

--.---S:EGNA DELLE ISTRUZIONI MINISTE- r,,e -n cat. C/1 dei redcj-ltj sogg"tì,_l aiÌ inlposta
sL r\ccÙezza rnoorle, conseguitl d.ei gestotri _ al-
rrLLu:ul ot a,L-relgAi e penslorr-i a cat,attele turl-
s\-cq - sÌ,agtonèIe.

5i osselva, inlatti. che l'eventuaÌe accogii-
meato cie-]a richtesta nel senso auspicato corn-
porue!èrioe un'affermazione oi prrncrp;o jn ba-
se al quals i redditi prcvenienti aìie categori6
econo,miche in argornento ciare sopra specùì:ca-
te attività andÌebbeÌ-o otrass:,f icate indiscrirnina.-
tamente in C/1 a pr.escindere, c,ioè, dalla strur-
turazione di ciascuna azi,eraCa, che, invece, si sa
può rnutaa'e ÌteÌ telnpo per clxcostanze di diver-
sa natura

Si ricordaJn pro,posiio che second.o quanto
stabilito dai-lo art. 85 del t. u. 29 gennaio 1908,
n. 645, gìi Ufiìci Distrettue'. deJ,le Imposte Dd-
rette debbano accel-tane, in clascun p,eriordo d,irn_
F;sta, non soltanto d,Ì redd,ito prodotto dalle d,rn-
prese, Ìaua anche, per ,la .cÌassifioaztone in cat.
C/1, che ìe imprese stesse siano or.ganizzate pr-e-
vaÌ,enternente con il lar.oro porsonale del titolar-e
e dei suoi .larniliari. Sotto questo profi.Ìo, qu,;nd.i,
a,ppaie evidente che si deve avere r.iguar.do non
af elementi accidentaùi - co,me, nel caso in esa_
me, la contrazione degl,i utili dovuti aÌla politi-
ca dei bassi pÌ'ezzi - ma alìa situaz,ione di fatto
relativa alla dÌversa concorrenza neìù,irnpresa,
d,ei lattori capitaÌe e lavoro, con una indagine
da effettuarsi caso per caso.

Restano pertanto valide, in linea di massi-
ma, le dilettive irnpartitg con Ia circolare
n. 30+250 rjchjamata nella interrogazione e con
successive riso,luzionì rriguardanti f attispecie par-

RiEC\!§ZZN \I!OB\L§,

AÌoergìri e pensorìi a calattere stagionaìe -
L-lassirr'iaziof,re redcirtr de[ ges[ori.

(ùrin. tr'irr., risp. 9 setternbre 1969, n. 00/1691)

L'On. Stelano Se,iv.adei ha rivoito ini.eiroga-
zoni al Governo pex coJloscere i suoi intenoimen_
ti c,[ca l'appiicazione ai geslori - aJf,rtiual.i dj
arfrerghi e pensioni a ca,rat[ere tulisticc _ s|agio-
r.ale delLa ricchezz,a mob,ile n cat. C/1 anzichè
tn Cat. B, come avviene atiuaimente.

Quanto sopLra in reÌazione alÌ,e <iifìicoità nel_
ìe quali opera "a numerosa categoLr.ia, costreLta
da ragioni di competitività internazionale a pre-
staz-roni a pi ezzi baSsiss.lmt ed in consi,rier-azio-
ne i-- lrsposto dell'ai't. 85 deù t. u. deiie impo-
ste ,- r .ire e, subor.d.inata,ilente, delìa clcolare
de. ..i dìcembre 1959, n. 304250, dei ùIinistero
de,,r Finanze.

lÌ Minist,ero dell.e Finanze, Sen. Bosco, ha
così r'isposto:
Le segnalate ragroni di co,mpetitività lnterna-
zionale ,coslituenti ,motivo di disagio economico
per,le categolie che operano nel se,ttore turisti-
co - alberghiero sono, senza dubbio, elernenti cli
una situazone rneritevole di attenzione da par
te degÌi olgani d,el Governo.

Pelaltro, agli effetti della legge fiscal,e non
t i,esce possibils assumere a base quelle ragioni
per derivarne una indiscrirninata classificazio-
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ticolari, seèondo Ie qtrali gli esercenti rninilri at-
t, vità, cc,mmerciaùi 'possono benefic are della
cÌass{ficazione in Cat. C/1 del'propri redditi rno-

tri,liari, a cond,iz1one però che id titolare ed i
suoi lamiliari parteci4rino personalrrn ente a,ll'at-

tività prod,utliva e sussista ùa prevalenza de,l Ia-

voro rispetto arl capiiaìe rirnpiegato nel'azienda,
A\.vertesi peraltro che l'Amrninistrazione

linanziaria non ha mancato di ap,portare taìune
modiliche ai crritori lissati con la,predetta circo-
lale del 1959, ai line di renderùi rpiÌr 'aderenti al
la nuova realtà. nel fratte'mpo delineatasi.

Con recente cireolare del 2 di,cernbre 1968.

n. ru.r, sl e star!,lito inraiti di poter va^uta're J.o

si.pe.rorc ligÌfatiyo rÌei titoiare di una prccola

, il.É-(esa cùmmeirc-a,ie in L. 1.200.00U ann;ue, rad-
*.rlylàrrAosr CO§.t i'li-rlpirt to al rnedes,mo t"rtoÌo

preceden'leinel1,e l]ssà;o.
.Nessun rur-i.rte e strar,o invece ù1d'ica'to per.le

pr,estazioni rese neÌ4'azienda dai lamiiiari de1

irroìare, tratiandosi di lattispecie quanto mari dL
verse da caso a caso.

_"-.;,S.iìo

.igevorazionl per I ed.LJZrd - trc,]eni agricol.i e

aìee laooricaoiìi,

(iMin. ! iIl. risoi. S settemore 1968 n. 20259)

Sr è presentala af iesame oerl'Amrrr.n,s bra-

zlone receni;erneoie una lari§pecle la cui soÌu-

zlone rùiianta luo avcre ÌonoaùTlenta,re irmpor-

ianzà h! lrrlea ge1lei.aL-e.

l-L s,g. tr'.'r. - acqui.'enr,e oi un piccoùo ap-

pezzajrlctt'o dl rcÈreno - pl'emesso che ]'Ufficio
qe, ÀCélSurO Ol llolna, anzìCne pIOCedeIe aÙa

\, alLlLarérùde auLolualICa der i:ene cornpravendu

,o, lle 1ra élccelldlo :,, vaiole medrante stùna

(IIa;LanoosÌ d1 su.rlo susce,tLDr-e d'i essere utrliz'
zaro come arca e.!ùicatolla), ne1 m,enire non

€ontesta l'acclarata edilicabiirità d,ell'alea, chie-

de che gli vengano concesse le agevoiazioni pre-

viste dall'art. 14 do1Ìa iegge 2 Luglio 1949, n 408'

lVlinistero delle Finanze, Direzione Gene-

rale Tasse e II. II. s'ug1i Afiar,i, a1 r.'iguardo ha

espresso l'avvjso che l'lsta:rza 'debba essere ac-

co,l.ta, avuto presente che, corne è noto, non es-

sendo ù'appÌicabiùità delle dette agevol,azioni su-

bordinata all'inseo-.irnento, nel con:t'esto de1 con'

tratto. di alcuna richiesta contestuatre, guest'ul
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tirna può efficacefflente ,essere rnarxitestata aii
che in prosieguo di iernpo, con atto §E)axato.

Pexaltro nei casi ddl genere - cioè quando

Ì'Uffic;o, reLati,valrrente ,ad atti ,assoggettati irr

sede di registrazione a-Ìa normare aùi,quota deì

7,50%, accerti, in occasi,one d:eJla procedlrra dl
va,iutazione, che rìon trraitasi di teu.rreno agrico'lo

h,ensì di a::ea ,erdificabi"tre ed aitribui,sca aÌ-a roe-

dasi,rna il rnaggior valore gopriio di quest'ultr-

ma - non può consentine che tro stesso i,rnrnobile

sia coJìsrcleraio area ealùrlrcraDi-e ar 1lm oe.L-a de-

lrel{ì1iIl.azlolle der v,ajore rfi1ponibirl,e e lonqo ru-
srrco agu errerti d,eila rn§ul a deil a,iquo(a: m

talr casl r'ulriclo deve, percrò, su ùìrcniesta §cr1i-

ta de1 contrj.oueÌlle, mo'oilicare iiì cr,terio dl tas-

sazrcne i,n sede d,i percezlrone deìi'i,npost'a oom-

,eL,'nent afìe.

I. G. E.

-c,,r'r-n BlSCO'lTl\-LE CONIENENTI UOVA.

(lvxn. tr"in., circ. 13 novembre 1968' n. 1066o1)'

Cooresta l)ir€zionre Generai,e, nel 1a1 presen.

ie cne la d.itta in oggetto hdicata ha posto un

questro circa I'assoggettabilità alì'l.G.E. delle

rctte biscortate contenen{i uova, ha chiesto di
conoscere in proposi,tò il parere d,elùa scrivente'

Al riguardo guesta Direzione Genera'le, e-

sarninata la ,proposta questione' non p'uò che

condividere opiflione forrnu]ata da codesto UJ-

t,icjo e cioé che aI prodotto in esarrre non spetll
1'esenzione da,l tri'buto previsto dali'alt' 1, tret

tera i), detrla iegge 19 giugno 1940, n. ?62, per ir
pane.

IND USTRIALIZZAZIONE DEL MEZZOGIOF'

NO . STABILIMENTO PER L'ESTRAZIONE

I.T LAVORAZIONE DELL,A, PIETRA.

(Min. Fin., nota 24 gennaio 1969, n. 107183)'

La SociLeiÈL ....., ha chiesto i',emissione del'
la prescr,itta declaratoria onde poten lruire dela

riduzione a metà delL'I'G E p'revista dalù'a'rt' 2

del d. l. 12 dicernbre 1947, n. 1598, sugùi acquisti

di materiali e macchinari 'occorl,entl per la -,.'ea-

i-izzaziorLe di uno stabirlirnento per I'es,trazi,one

e aÌ iavorazirone della pietra in Comune 'dri -Àpr'--

cena. Cod,esta Intendenza manifesta clei,Le pe:-

pressità circa la quaÌificazione delf indicato jm-



p:anto fra gÌi «stabilimentii industriall tecnica-
nente organizzati», ai sensi e petr gli eftetti del
ciiato.d. l. n. 1598, e ch,iede ii parere dello scri-
i ente.

Aì rlguardo il Ministelo, come g:à chiarito
-n anaÌoghi casi, deve r:conosce,re, in Liaea di
rnas:i.na, che gìi impranti de1 genere, qualora
c.oÈtL di un complesso ,ùt rc,ezzi tecnica,mente
o-'gàtizzaLi, possono leaiizzare ii concetto di sta-
c--,menio incj,uslriale nei sensi voluti dal citato
r. L. n. 1598.

Codesto UIIicio. cÀede, inojtle, di conosoere
se -e agevc,J.azìonl rrr argomento pcssalo €:ser€
app,ìcaùe ag,i acquist,i o.1 autoù1'ÌezzÌ r,ibartabili e

o: pàre mecCanicne. La ques,trone proposla va ri-
sc,ta a.]a slregua dei criteri d,i massima già sta-
?--it: )n mateùa da qaesto .l/)'.tn-sletD con )e cit-
:,-a:r n. 71683 de"l 25 aprile 1948 e n. 215il88 del
: agcsto 1955. In taìe u-tÌma sede, a modilica del
r-ecetr€nte critelio ùimitativo della «stabile iri
:::--azione», é stato consentito che Ì'agevolazio-
: -. ue^- I.G.E. r'idotta a metà ven-sse concessa
rrhe àg,i acquisti dei rnacchina'xi mobili destli-

-:- alì opificio in ,rnodo pormanente e definiii-
'.-,.. cire siano strcttamente attinen i al normale
- i:.z:onamento tecniLco del compìesso e che ope-

neli'ambito dsllo stabilirnento agevola,to
:=- qrale facciano parte integrante. In virtìr di
r;-. c:':terlo resiano esciusi daìla sfera di appli-
:-::re de-f indicato benejicio Liscale tu{ti gli
::- -r .:- dr materiali e macchirìari susceltibiùi di
.:.=-- utiljzzati fuod degii stabilimenti e riei
:=- -:::i agevoiati, ed in partricolare g.li ,.,-;o-
..-e.z- -11 genere, ai quali é siata costantemente

-=ga:a l applicazione del txattamento di favo"
r. p--evisto per f industrlailizzazione de1 Mez-
::::c-no.

In cons.eguenza, ritiene questo Ministero
: ---.. nella f attispeci,e in esame, rnentre g1i auto-
--=zz: r':baltabili, da uti[izzare per 1a rimozione
:: - :rasporto del pletrisco e dei materiali di rL

sul,ta, non possono fruire deù1o indicato tratta.
mento di lavore, le pale meccaniLche, invece, po.
trànno essere arnmesse a1 beneficio fiscale, a

condizione che esse lisu-ltino destinate perrna
nentemente e delinitivarnenie ai,io stabi,limen
to agevoJato.

E' appena il caso di precìsar,e che la riduzio-
ne a metà dell'I.G.E. potrà essere acco,rdata uni-
caùneote ag1l acquisti di materiali e rnacchinali
occorlenti ,per i'impianto de,ljo stabi,limento r
non già dei materj,aii di consumo e di quell,i ec-

cedenti la prima normaÌe dotazione d,i scorta
dei,macchinali cui sono destinati. Pertanto, a1-

la stregua di tali'cr-iteri, vedrà codesta In'terrden-
za, ne.la propr:ia com,petenza, se ricorrono, nel
caso rn esame, le condizioni ou'iettive per la con-

cesst:one del richiesto beneficio fiscale.

ESERCIZIO DELLA RIVALSA DA PARTE

JJI'i PHO!'ESSIONIST] - ESCLUDE IL RIM.

BUTdSO DEGLI AGGI.

(-NÌin. trin., nota 31 Maggio 1969, n. 10806)

Ij Signor . . . . . premesso che, per la su:l qua-

iifica di Geometra, corrisponde ù'Ige in abbona-

meÌrto con ìe modalità di cui agli art.4 e seg.

,delia ,legge 31 ottobre 1961, n. 1196, ha chiesto
di conoscere se, neil'eserci,iare, nei. con{ronti. dei
c-ienti, iì diritto di rivaÌsa del tributo assolto

sul,re proprie entrate, sia legittfuno richiedere la
so,roma e,ffettivaùrenle conr.lsposta a titolo d'Ige

agg:o ejattorjale ed a-tri eccessori.

A1 r:guar'do, q'r:esto Ministero ossenva i ter'
mini dell'art.6 drel,ia legge 19 giugno 1940. n. ?62,

l'i.G.E. è dovuta da co ui che percep:sce l'entra-
ta con diritto di ].iivalsa nei confronti di chi ese-

gue i,l vrersamento dei co,mpensi e, quindi, drchia-
ra che, atteso i1 cennato disposto Legislativo, iI
cilritto di rivalsa deve i:ndendersi limita,to soI
tanto alla somma corrisposta a titc,lo di I.G.E.
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LEGI S L A 7IO N E

ilese dl Giugno l97O

STATAIE

- Decreto Ministerzale 9 MaggLo 1970 n' 134

Detefmirnazùone del con'bributo dovut'o, per

l'anno 1970, per l'assistenza rnalattia a'i col-

trvaloxi d,ixetti Pensionat[.
G. U. del 1' giugno 19?0

- Ord"xnanz& Mtnr;tertale I Maggio L970.

Esecuzione deùl,a vaccilazione aniiraftosa per

i ibovini destinaii al macelùo, in importazicne
da.ll'Austria.
G. U. del 1" Gi.ugno 1970, n. 134

- Ord.inanza Ministeriale 2 Maggto L970.

Ploliiassi vaccrhal€ obbtigatorfa de]ù'a{ta

eplzootica.
G. U. del 3 giugne n. 135

- Ord,inanza 1linisteriale 12 Maggio 1970.

Norme per la p,rofi-assi del1a laringo trachei-
te infettiva de1 poJlarne.

G. U del 6 gi'Lrgno n. 139

- Legge 24 maggio 1970, n. 336.

Norrne a favo,re deri d,ipendenti civitli dello
Stato ed Enti pubbùici ex cornbaibtenti ed as-

sirnilati.
G. U. de.l'11 giugno n. 144

* Decreto Ministeriale 12 giugno 7970.

Fissazione dei tern'rine di pù'esentazirorle delùe

denunoie relatlve alle quantità dù grano te-
nero e di segale pani icabiùe giacent,i presso

i priva'.r c.eieniori alla data de1 31 maggio
1970.

G. U. i e. ' glugno n. 147

- Ordtnanzu \Iinisteriale ii. naggio 1970.

Vigilanza vetel jnaria sugli imp,ianti dri incu-
baz:one dei e uova di volati.i.
G. U. del 1.6 giugno n. 148
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- Legge 25 maggio 1970, tt'. 364

Istituzione rlel fondo cli s llda'rietà nazronale'

G. U. del 19 giugno n. 152

- Decreto Min:tsterial"e 29 maggio 1970.

Iscrizione d[ quabtro va,ristà di patate dLi pro-
duzione es,te,ra nei registro rraziona,le delùe

varrietà.
G. U. del 20 giugno n. 154.

- Legge 25 mnggio 1970, n. 375.

Sistema mutrti.laterale pel sol'venzironane il
car-bone da coke e il coke deslinati a1,la si-
derurgia della Comunità: attruazione per tr'an-

no 1969.

G. U. dts1 22 giugno n. 155

- Decreto del, Presidente del Constglio dei Mi-
n't stri 4 marzo 1970.

Nomina di un co,mllonente deù consigìrio di
aami,nistraziorre deÌ1'Ef tas - entie dii sviùrurp-

po in Sardegna.
G. U. del 24 giugno n. 157

- l)ecreto Ministeriale 1l giugno 7970.

Drchiarazione dLi «territorio uff iciaìrnenie d.n-

.denne da tubercolosri borvina» della tr» rvincia
di Sassari.
G. U. del 25 giugno n. 158

- Decreto legge 27 giugno 7970, n.392.
Emissione d,i una rnoneta d,a ,ldre 1000 cornme-
mot ativa del centenario di Rorna caprirtaJe

d'Italia.
G. U. del 27 glugno n. 160

REGIONALE

- Legge Regiot'tale 9 giu,gno 1970, n 3.

Istituzione dell'Azienda legionale sardia tra-
sporti (A.R.S.T).
B.U.R.S. I Giugno n. 16



iieÉe ci Lugaio i97o

STATAI,E

-:--' Legge 7" Luglro 1970, n. 415.

Conversione rin {egge, con rooddifioazioni, del
deoreto-Ìsggg 1" rnagg\io 1970, n. 195. recante
ddsporsizioni in materia di iirrnposta genreretre

sul,Ìèntrata, d'ialpos,ia di conguagl.io e di al-
tri diritti d,iversi d.ai,prelievi agnicolri.
G. U. .deÌ 4 lugìiLo n. 166

- Decreto Mintsteriale 22 giugno 1970.

Determ,inazione della rnisura de1 saggio d'in-
teresse suÌùe concessioni dj pestriti effettua-
.be daìla Cassa depositi e prestlti.
G. U. del 4 ùuglio n. 166

- Legge 3 luglio 7970, n. 479.
ConvLersione ln legge detr decr,eto - ùegge 1.
m,aggrio 1970, n. 210, concer-nenie la proroga
deùìo obbligo contr,ibut.ivo plevjlsto dail'art.
10, pnirmo comma, ùettere a), b), c) e C) clel a
legge 14 febbraio 1963, n. 5C, ger iù fira: izia-
rn ento degLr interventi deLla GESCA-,
G. U. deÌ 5 luglio n. 157.

- Decreto del Presiclente cleLla li,epubblicc ;t)
d,icembre 1969, rz. 1335.

Indicazioni e contrassegni d,a ap,porre sui re-
clpienti nei quali sono conservati prodotti o

materie pericoìosi o nooiv i.
G. U. dell'8 ìuglio n. 169.

- Decreto Legge del Presid,ente d.ella Repub-
bkca 3A dicembre 1969, n. 1336.

Modi,fiche agli arti,coli 9, 16 e 57 d,eila legge
21 .luglio 1967, n. 613, relatir,'a alìa rioerca e

coltivazione degtri idro,carburi liquidi e gas-

sosi nel rnare territoriale e nelJ.a p,iattaforma

continentale.

G. U. del 10 luglio n. 172

- DecT eto Ministeriale 26 marzo 1970.

Dirchiarazione di notevole interesse pubbl,ico

di zone panoiramiche site ne1 comune di Si-
niscotra

G. U. de1 13 luglio n. 174

- Decreto Mini.steriale 5 maggio 1970.

Norme di attuazione pe,r il paga.mento dret

premio attlibujto a tlrtte le carteìle fald,ia-
l'ie emesse o che saranno emesse entno il 31

di'cernbre 1971, n. 1, convertito, con rnodifl-
caziioni, nella legge 6 marzo 1970, n.73, re-
cante p.rovvidenz€ p,er il credito ed,itrizio.

G. U. deì 30 lug.lio n. 191.

- I)eueto Ntinisteriale 2l luglio 7970.

\Iodificazioni agÌ.i speciaÌi leginxi dri irnposi-
zione una vo,lta tan'lo dell'irrrposta generale

sulla enirata per alcune cat.^go.rie di entrate
di cui al decrelc :r:nisteria-e 21 dicembIe
i9.i7 .

Cì. U. del 30 luglio n. 191.

rìEGICT'ìAL r

- llLe,,., : iecre,'. :i,iesst ,..u,;,.;: i:, r-tese di, giu-
gno - :'r lla- '-ir,ss:sscle :-^. . :'-,r1;_:i::la e Con'r-

me:'c: ..- ::.-.-::r,a di pel:..r .-:, .,i rioerca mi-
neÌ'ai.::-,

- Decreic; :;. !-; c.el 3-6-1970. con iL quale alln
S.p.A. IiI.ì,!i.Sh., con sede in Lula, Via Ro-
ma, è acco::dato a decorere daù g-12-1968 e

p,er 1a ciurata di anni due la proroga e la
rettif^.ca d,eìl'area del psrrnesso di,ricerca da
Ha. 1250 ad Ha. 1085 p,er nainexa,i di piombo,
zi,nco, argento, bar;o, fenr-o e fluoro, denorni-
nato «Guzzurra» in ter,ritoriro de1 cornune d.i

Lula, iprovLincìa d,i Nuo.r.o.

- Decreto n. 106 del 3-6-19?0, corz it cluate alta
S,p.A. RLMLSA. con sede in Lu1a, via Ro-
ma, è accordata per alni u,no, a decorreù:e
dal 20-7-1969 la proroga all,autorizzaz,ione di
indagine per minerali di piombo, zinoo e ra-
me, di Ha. 11600, Cenominata «Monte Albo»
in territorio dei comuni d,i Lula, Irgo.Ii, Lodè,
Siniscola e Posada, provincÌa dìi Nuoxo.
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- becreto n. 1i7 dei 3-6-19i0, con. iI quale alla

Srp.A. RI.MI.SA con sedle dm Lula, via Rorna

è acoordata per ainù:ri due, a decorrere do1

23-10-1969, ia ploroga del ,permesso di rircer-

ca di ,minerali di ptiornb,o, zinco e ranne, di
Ha 310, denominato «Nurar» rin te,rri(or,io del
csinune di Lr.:L,J,a, ,prov'incia dd Nuor.o.

- Decreto n. 77.L del 10-6-19?0, con iL quale al-

la Dirtta Todde Fiètro, via Carrn;ine, 46, De-

smlo, è accordata llauto,rizzazior::e ad asporta-

re tonn. 700 dri fìuorina, dall'area del per-
messo di ricerca di ,minerali di bario e fluo-
ro di Ha. 206, denominato «Genaru,-re» jn ter.
ritorio deJ cornune d,i Desulo, provilcria di
Nuoro.

- Decreto n. L78 d,el 19-6-1970, con it qutl.e aL
tra Diita Quarziferra Sarda, con sede in Ca-
gJ,iari, corso VLitt. Emanuele, 300, è accord*.
t,a ,psr a,rrxi uno, a deco$r€re d,a1 31 ottobe
1969, }a proroga del perrmess.o d,i rri,cenca per
f,eiidspato, di H,a 55 denominatu «N.S. di I--
scoi»r drn territo::io de1 cornu,ne di Orani, 1xo-
vinc[,a di Nuoro.

- Decteto n. 124 del 19-6-1970, con 1L quole la,

S.p.A. Sanac, con sed,e i,n Cag.ani, via Dei
Salon:feri, 30. è accorda'to per anni uno e

per un',estensi,one di Ha. 1,12 d,l rpermesso di
farre liioerche di argi,le redrartta,ri,e con grado

di rcfrattarr:i,eitÈ! surpendlore ai 1630" oentj$a-
di nella lo,eailtà dtenom:inata <<Funtana Suer-
giu» in teruitorio de1 counune dii I-aconi - pro-
vinoiia di Nuoro.
B.U.R.S. de1 27 rluglio n ,19

--. - a a. - .-

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Una copaa L. 35O

Efettusre il versameuto aul c/c poatalc N. f0/f486 - intert.to alla Cameta di Commercio. Nuoro
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O b b I i g o d' is c r i z i o n e

A1\AGRAFE
RECISTRO DELT_,E DITTE

i'obbligo dellq. d,enutuci,a d"d. parte d,elle d,atte comnerciali., inùrustriali,, agficole e artigiane ha esclu,si?o scopo

:1---:..o-ecanomico, Sono eso.l,erdti dalL'obbllgo d,ella denuncia gli esercenli atiioì,tà agticole che sirllo sgggatti

:.:'.:1 all'i'ttuposta sui, redd,iti agrd.i, di cui o,l R.D. 4 gennaio 1923,n. 16.

:: R.D, 20 settembre 1934, n. 2011 stabilisce che chiunque, sio ind,i,Did,ualrnente. in Jorma stabile o anbulatute,

-i :.: iocietà c^n altri., eserci.ti, una attiltità ind stri,ale, cornmerciale, artigi,ana è tenuto a JaÌne denuncio alla Cq-

-é-. at CamiLerci,o nella circoscri.zi.one d,ella quo.Le egli esplichi, lo sua atti,oitò. Tale obbligo deoe essete assolto cntro

;,"11i datta d,atcl d,i ini,zì,o detl'attiuità. e compete anche quando il dorni,c,lio d,el titolare o lo, sede d,ellq, societù, si

:::-,'.. cltrolie; se $erci.ta, però. La sua dttùDità, con pì:it, esercizi, La d,enuncia deue essere tatta a tutte Le Comere d,i

l;-.-.a-cio nelle cui circoscri.zi.oni si trooino gli esercizi, stessi. Nel caso d,i piir, esercizi nello stesso Coirlune o in piìt

':-,'--,., deltd prol-)inciq. è sulfi.ciente d,arne notì,zia sul mg dlllo di d,enu"rlcia, nel quale, lrd I'altto, d"eoe risultarc Lo

|:-". :.: titolal e e di tutte Le pel'sone cuì sid, stato d"elegsta, nella circoscrizione, lo ao,pptesentanza o La ftrma.

:c tenuta del Registro d,elle Ditte nel quale Ìisultano le nuooe isrizioni, le mod:tfiche e Le cessazioni, assicura

:*,::: :ioscuno Canlera d,i Commercio un seroizio di informazione, aggiornamento e riconosciltuento d,i quanti aspli-

fJ-.: - :otne titolari, procuratorì ed, a,fiLlnin;stratori - I'attioitòL commerciale o ind,ustrì,ale, E un sefisizì,o che ao e

x@'r::;;:o delle ste s s e cote g oÌie iflter essate.
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i§cnt2roxt- MoDt - cEssazlFICHE oNl

D.I. = Ditte Individuali

S.F. = Società di fatto

S.p.A. = Socictà per Azioni

mese di luglio 1970

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coo. a R€spons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. Illimitata

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Collettivo

N.

ìsc r iz

Data

de nu ncia

Fornra

giuridica
IMPRESA AI TIVI TA ESERCI IATA

28716

28?19

28?20

28724

28726

28729

28730

2-7 -70

3-7-70

6-7 -70

))

»

))

7-7-70

8-7-70

»

»

))

9-7-70

»

))

»

»

»

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

DJ.

D..

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

DJ.

D.I.

D.I.

GARIPPA Mari,anionia - Via Trieste
Orgosolo

GANDOLFI BartoLorrreo - Piazza S

Maria - Nuoro

CASULA GiusePPe - Via Savoia - Or-
tureri

CATGIU Priamo Pasquale - Via Trie-
ste - Orgosolo

C-ÀNU Anna Rosa - Vico,lo S. Croce
Nuoro

PIU Pasqua - Vj,co Trieste - Sarule

MARCIALIS A birro - Via Mons. Co-
goni - Nuoro

À}/1RCEDDU Sa,lvatore - Frazione
Lodine - Gavoi

ORTU SaJvatore - Via P. Sarpi, 8 -
Nuoro

PERRA Francesco - Via Itaùia - Ga'iro

OGGIANU Francesco GiuseP'Pe - Via
Cairoli - Nlacomer

PTREDDU Ptei o - Vja CamPanìa -
Macorner

MELIS Assunta - Via V. Monti, 7 -
Lanusei

TORE Giuseppe - C.so IV Novembre -

MURONI ]\4arisa - C.so Garibaldi -

Nuoro

PUDDU Giuseppe - Via S' Antonio -
Es,terzili

USAI Assunta - Via -&nedeo - Esterzi-
1i

Riv. mobili, e ettrodomestici, lampada-
li.
Lo;ori di copistelia.

Ambulant,e dl frutta, verdula. cereali
CCC.

Autotrasporto met'ci p'er conto terzi'

Latteria.

Riv. gas in bombo,le.

Commlecro aÌì.'ingr.osso di prodotti or-
tofrutticoli.

Autotrasporto rnerci per oonto teirz'i'

Ambulante di abbigliamento e ooD]le-

zloni.

Autotrasporto merci per conto terzi'

Riv. pezzi di licambi per auto e lubrif:-
canti.

Of{icina meccar,ica riptarazlioni auto-
veicoli.

Riv. geneli alin-ren'tari, cancelleria, ar-
ticoÌi da regalo.

Riv. f erram,en'ta e arutofoù:niturc.

Riv. abbigliamento, tessuti, confezion-
mercerie.

Rìv. mobil- e eleIt rodo,rnestici.

Riv. generi a,limerr..tar,i, scatolame, ue
va, ecc.
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:8736

-o/J I

-O IJÒ

,Q?QO

287 40

2874t

28741

28745

28746

28749

28750

28751

28752

28753

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

s.r'.

s.F.

D.I.

DJ.

»

»

»

10-7-70

»

13-7-70

»

))

74-7 -7 0

15-7-70

»

16-7-70

))

71-7170

20-7-70

»

»

))

»

2L7rt0

»

PUDDU Marianna ;n Cannas - Via Ra_
ma - Seul

GHIACCIO Francesoa - Via S. Nicotrò
Scancmontiferro

CHIAI Mario - Via Umbelto - Torto-
lì

COOP. Pescatori Girasole a. r. l. - Via
G. DeledCa - Girr,asol,e

MUCELI Attilia - Via Mascia - Gairo

GALISTRU Sebastiano - Via del1a Vit-
toria . Orotel,li

MULAS Gius,eppina & Scattu Aldo
Via P. Regolatore - Gairo

MARICOSU Vincenza - Via l,ombar-
dia Nuoiro

FENU Salva,tore - Via Logudoro -
Nuoro

ALTERIO Sergio - Via Gennaul6
Lanusei

MONNI Ettore - Via Rorna, 48 _ Ilbo-
no

FARCI Antonio - Via Savoia. 192 _ E-
scalaplano

CADINU Luigi - Via La Marmora. 4
Nuor o

ORTU Pietrtno - Via Emi,lia, 14 Nuo_
to

DEMURTAS Oroando _ Vico Fontane
Tonara

CARTA Alberto - Via Grazia Deleddia
Perdasdefogu

MASTINU Eugenia - Via Roma - Si-
lanus

BENZI Livio & Satre Rosa _ Via Gal_
liano - Si.lanus

CONGIU Anna & Fnancesoa - Via F.tÌi
Bandiera - Nruoro

PIRINU Giuseppe - yia Dante, 5 -
Mamoiada

BRUNDU Luciano - Via Battjsti -
VirlJlegrande

ATTIVITA'ESERCITATA

Riv. alirnentari, comrrn es iibi lLi, rneloe-
rie. frm,tta, ecc.

R:v. ilutta verdura. saìumecia. pizze-
ria e fioni.

Riv. ferramenta, treryrici, aniicrittoga-
mici, ecc.

InCustrìa deilXa Pesca.

Riv. forrnaggi, grassl, alimentari, frut-
ta, uo\/a, ecc.

Riv. carni rnacelJate fresche.

Riv. mate,r.ia,le èddl,e, feno, cernento,
calce, ecc.

Riv. fiaschetter-ia, gelatteda, blbite,
thè, ecc.

Commercio alf ingro,sso di prodobti or-
tofrutticoli.

A.utotrespo.rto merci per ,eonto terzi.

Agente con deposito della Soc. Offi-
cine Meccaniche Tosoarre di Firenze
Der vrendrita di macchine orleaq:ie:

Riv. gas in bo,rnbole e etret rod,omestici.

Riv. anacch ne agricole, acoessori e lu-
brificanti.

Ambulante di frutta, verdura e uova.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. rnateriale d,a costruzi,one.

RiF/. generi alùrnentan, pene, magli,e-
rte. ecc.

Riv. calzature, abbrig iarnento, rnanu-
fatt'i.

Appalto servizio pulida locali.,.f- lt.

Autofuaspioirto merci []er c\onto t€rrzi.

Alrtotrasporto merct peir oonto t€r.zi.
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I

l

N

iscriz.

SERRA Antonio Costant'ino - Via
Umberto - Silanus

DEMURTAS Anna - Via E-leotrora, 4 '
Tonara

SAU Cristina - Via Eleonora, 30 - To-

nara

SAU Maria - Via Mons Tore, 46 - To-

naia

MULA RimeCia - Via Naz1e, 135 - O-

ro:ei

BACIALLI Ing. Paolo «Gamma» - Via-
le Tdes16 - N'uorc

MUREDDU Miche e - Via Cugusi,
Fonni

MANCA Natale - V;a S Maria
varrese - Baunei

9-

Na-

SUCCU Antonio - Pitaz.za CrisPi -

Nuoro

IDOCCU Eìena - Via Buddittogliu'
San TeoCo,ro

N4ESISSA Maria - Via Piave. 1 -

Nuoro

FODDIS Giovanni - Via Repubb[ìca -

Oitana

FIORI F;.lomena - Civico Mercato -

Slndra

NIARCI Elvila - Vla Vitt Emanuele,
14 - Tortolì

EADDA Ve. oni:a - Via Ferracciu -

Nuoro

ATTIVITA' ESE RCITATA

Riv. carni mace [ate fresche, po1la::-e

Riv. generi a,lirnentari, doiciumi, ab'::-

gliam,ento, 'ecc'

Riv. aiimentaù'i, Pane, rnercerie'

Biv. calzature, abbiglia'nlento e

fezioni. z

Riv. alimentari, Pane col oniali'
gelati.

co:-

o-',c

Asente AGTP senza dePosito Per -a

,."talt^ ai caÌbur:nti, ecc'

Nolegglo di rim'essa'

Aut.lfacpolto metci oer conto le:'z:

Riv. giornalr!, riviste, cancel]eria' ljb::

ecc.

R rv. alimentari, co oniali' 'casaling:-
E CC.

Rlv. generi 'aLirnentari' 
pane' fru:::-

vetdut a. ecc

Autotraspolto merci rer conto terr'

R.r. gener'ì alrmentar'l ['utta r'-e:i::-

'. a, bevande ana:collche'

Riv. ca'rtollbreria, go cat'tol' pelletter-;

Riv. abb:gÌiarnento, confezioni' tess::-

ti, merce e.

28754 ))

28755 »

28756 ))

28759

28?60

28761

28763

l-r.1

287 66

287 68

» D.I.

22-7-70 D.L

23-'.1-70 D.r.

24-7-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

27-7-70 D.I.

28-7-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I,

D.I,

D.I.

D.I.

Forma I l r\r P R E s A

Nlr(» N\()(]ilR A\ lF-lr lFl
ìhÌ lBl c,,1 lt ( ) N :\\ lt- lt
lPltr lRÌ Ìt,i-\\
l!» lhì ( ) C,'l lRì A\ N ll )\ l! A\. 7Z l[ ( ) N ]Ei

tFt(l()N\()Nll lloi\\
o curo delle Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo

Sordegno - 1965

sfiMBEGffiffi

una coPaa

Effettuare iI Yersamento eul c/c poatale N' 10/1486

t. 3400

. inteetato alla Camera di Commercio ' Nuoro
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iloDrFtcAztol{t

-,.iiù

-:- rd

--'?.15

:: l:0

_:45?

tr Jll

_-iì9

:060

--199+

..:,À; l

_:J05

-a -\t)

-.:-r96

_ 1r05

Data

denuncia

2.7.-70

»

3-7-70

))

»

6-7 -70

))

I - r.10

10-?-70

))

137-70

15-7-70

20-7 -7 0

zL-1 -70

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

ò.r.1.

S.p.A.

D.I.

D.I.

s'p..4

s'p.4.

CUALBU Giovanni - Via Cmgusi " Fon-
ni

MARRAS Antonio - VJe Ropubbtrica
Nuoro

CADAU Raffaele - Via Gennargentu
Fonni

PISCHEDDA Pa'lrnerio - Via trdaùaspi-
na - Bma

DETTORI Luigia Anselrna - Via Chi-
roni - Nuoro

PIS,A,NO Arrtonio - Via Savoiia - Esca-
lapìano

LEDDA Antioco - Via delle Concie -
Bosa

FLORIS Grazia - Vi,a La Marrmora
Nuoro

NOVELLU E)ena - Vico Ma,rt ni -
Scanomontif e,rro

SOC. Pitzus a.r.ù. - Macorner

SOC. p. Az. I.B.I. - Località Bonutry:au
Macon:rer

MELIS Francesco - Via S. Bartrarra -
Gergei

BURRAI Egidio Arrt nio - Via Nuova
Posada

SOC. p. Az. RIMISA - P.iazza Ttalla
Nuoro

SOC. p. Az. I.B.I. Industria Brirraria
Macomer

SOC. p. Az. Impresa Mer"eu - Via Ca-
vour - Lanusei

PRUNAS Palmerio - Via Darte,
Lanusei

ATTIVITA'ESERCITATA

Aggiunge costruzrioni acq,usdott s fo-
gnature.

Aggiunge ,r,i,v. cartoleria, saponi e af-
fini.

Cesa gli autotrasporti rne;rci per conto
terzi, contirrua l'attività d,i calzoùa;io'

Cessa iI Comrne,rcio ,ambulante di frut-
ta e verdura, aggiunge gli a,utotra-
s.port,i merci p,er con'to terzi.

A:gg, libri, batLterie, caùze.

é gg. ri,v. a).imentari, pane, rutta, tes-
suti, ecc.

Agg. vivaio di aragoste e dri altri pro-
dotti ittic,i.

Agg. riv. dolci,umi nella succursale de1
Civico Me -cato.

Agg. riv. alimentar i. colonial i. merce-
rle. ecc

Nonina a rappl'esentante tregarle della
Soc.,i1 Sig. Renat'o Ricci in sostitruzio-
ne de1 Sig. Pantaleo MilLia.

No,nina ad amministrattore del Dottor
Giruùio Luciani,in sostrituzione deJ Dott
zio Luciano deceduto.

Agg. autotrasporto merci rper ,conto
Le'rzi..

A,gg. amul,ante di frutta, verdura, le-
gumi.

Nomina a presidente del Sig. Angelo
Morra e ammindstratirre delegato ing.
Giuliano Marzoochi.

Cambiarnento denomlrnazine sociaie da
I.B.I. a Industria Birraria DREHER .

La Soc,ietà potrà far uso anche deltra
denominazicrne abbrevlata I.B.I. DRE-
HER S. o. A. sla da sola che in unione
alla denorninazione di cui sopra.

NLo,mina a dire,trtore Tecnico .de1 Sig.
Silvano Mereu in sostituzi,one de1 Sig.
Mer.eu Pietro d im iss i or:"ari o.

.{pertura di un negozio a La rusei - Vig
Umberto 26 - per 1a vendita di generi
alimentari, drogherie, vini e liquor.i.
imbo ttigl iati, ecc.

IMPRESA

-::116

:r93

))

22-7 -7 0

s.p.A.

D.I.

2ll



ATTIVITA' ESERCITATA

27268

26938

2+934

25365

2W-70 D.I.

29-7-70 D.r.

» SIP'4.

30-7-70 D.I.

GA.BBA Franc,esco - Piazza Marghinot-
ti - Nuoro

DEIANA As,srunta - V.tre Reprubibhca
Nuoro

SOC. p. Az. SIP - Via Barlil,ero - Nuoro

SERRA Aldo - Via Gramsci - Nuoro

A,pertura di negozio ri,n Via Alghero,
14 per Ia vendita ai[',ingrosso dii ctrfB
zio,ni e rnaglier[ts.

Argg. 1a vsndita in forna fissa in Via
,delle Grazile - di alirnentar,i, dolciurr4
c'irra e bihiùe, gelaii, ecc.

Riconfe ma ca,riche sociali.

Tresf edim,ento de1 d,eposito dra Via
Gr,ar.lscri a Vira A. Mereu, (P'al'azzo Bo
naccorsi).

RACC@LITA DE@[[ U$fl

vigenti in provincic di Nuoro

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966

IUN]\\ C()]PNA\ ]L. 5OO

Effettuare il versamento aul o/c poetale N. l0/1486. intestato alla Cemera di Commercio ' Nuoro
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cEsSaztoilt
I Ddta lF,,rmatt
I oen uflcr a Igrundrctt

6-r-?, 
",8-7,70 D.I.

9-7-70 D.r.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

10-7-70 D.I.

13-7-70 D.I.

16-7-70 D.I.

» D.I.

17-7-70 D.I.

20-7-70 D.I.

» D.I.

21--7-70 D.I.

» D.I.

23-7-70 D.I.

24-7-70 D.I.

28-7-70 D.r.

29-7-70 S. in N.C.

31-7-70 D.r.

» D.I.

Forma

giuridica
IÀ,IPRESA

FORMA Piera - Via S. Cr,ooe - N.uoro

\4.URGIA Giuseppe - V,ico Santa Ma-
lia - Nurri

I{eloni },{addalena - Piazza S. Giovan-
ni - Nuolo

FORMA Maria Antonia - Vira Nazio-
nale - Onife.ri

FRAU Anna - Vra S. Antonio - O11o-
lai

FALCHI G:ovanni - Via Vitt. Ern.le
Scanomont,iferro

MANNINI Egisto - Via Naz.tre - Lo,t-
zor ai

IVIULA S Gi,useppina - Via Piano Re"
golatore - Gairo

CESARACCIO Francesco - V]e Re-
pubblica - Nuoro

SECCI Pistro - Via Carr-nine, 73 - De-
su-o

MULAS Mariaro - Via Rorna, 1 - Lei
FR.AU Anna - Vra S. Basilio - O]loùai

BENZI Liv,io - Via Galliano - Sitanus

SAU Mar:a - Via Eleonara - Tona'r.a

CA.SULA Raffaele - Via Mons. Tore -
Tonara

LEONI Angeùa - Via Azuni - Orune

CADINU Francesco - Via La Ma,rrrnora
ltruo,ro

VACCA Efislo - Via Porta Pia, 3 -
Tortolì

SOC. N. C. SALVOSARDA di Sa va,ra-
ni & Roccon - C.so Urnberto - Maoo-
met:

BAGELLA Gio\nalna - Piazza Crispi -
Nuo,ro

SOLANAS Felicino - Vira Vitt. Ern.le
Tortolì

ATTIVITÀ' ESERCITA TA

Riv. latte e suoi derivati.
AmbuLante d,i alirnentari, pollame, uo_
va, ecc.

Ri'r. abbigl.iarnento, confez,ioni, tessuti,
,ecc.

R;iv. alimentai.i e rner,cerrie.

Riv. latrhie e suoi. d,erivati.

Faìegnameria e ri,v. generi d.-velsi e vi-
nl.

L,3volazilone del manmo.

Riv. rnateniale ed,ile, ferro, cemento,
calce, ecc.

Produzione calcestruzzo preconf eziona-
to, estrazirone sabbia.

AmbulEnie di frrutta, vrerdura, olio, fe,r-
to. ecc.

A,utorasporto rneroi ,per conto tezi"

Biv. materlale ediùe, ferramenta, votr:ri,
ecc.

A,rntbt;lante di,cralzature e .abbigli,ametL
to.

Riv. a,Ìin-nentari va'ri.

Riv. car'lzatune, pel,larni 'e affnri.

Maccinazio,ne cere,a ri.

Riv. macchine agricoìe e accessori.

-ArnbuJante di maglierie, confezioni,
stoff€, ecc.

Oornmercio aJ rninn.rto e all'ingrosso d,i
mobili.

Riv. cartoleria, gior:lalri,, riviste, ecc.

Barr e autotrasporhi merci per oono tsr-
zi.

tt3



TSCRIZIONI

Riossunto movimento ditte mese di luglio 1970

MODIFICAZIONI

D:,tte iind,ividuali n. 15

CESSAZIONI

D:tte indiMiduali n. 20

Soc. di latto n. -
Dilte irrdìrvidruali
Soc. d'i iatto
Soc. p. Az.
Soc. Coo,p a r'. 1.

Soc. Co,pp. a r. 1.

Soc. ,in N. C.

Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a r. 1.

n. 49

n.3
n.-
n. 1

n.-
n.-
n.-
n.
n. -
n. 53

n.-
n.5

n.-
N. ,1.L

Scc. di fatio
Soc. o. Az.

Scc. Coop. a r. 1. n. -

Soc. Coc,p. a r. i. n. -

Soc. ln N. C. n. I

Soc. Acc. Sernp ice n. -

Soc. Acc. Azioni n. -

Soc. r. Az.

Soc. a r. L. n.-
n_ tt

Soc. Coop. a r. l. n. 1

Soc. Coc,p. a r' i. n. -

Sro,c. in N. C n. -

Soc. Acc. Se,mpiice n -

Soc. Acc. Azioli n. -
Soc. ,a r. L.

REFiCERIA
GI()IÉLLERIA
rso Goriboldi,99

uolìo

t

I
I

I

o
E

Co

,{

ffiwqp,{,8$t
unico co ncessiono rio

Éi}EEG.E

e del e po rcelione

in N Ll O l.l O degli orologi

'EI.ISÙ']I
ì,]}}EIL

!{OSEt*r-r!Irq!,

A

C

U TCFCRNITURE Accumr.rlotori .Hensemberger-

CAGGIARI Cuscinetti o s{ere

Irntarrtot'tr 10 - N UORO ' Tcl 30151 Guornrzioni -Ferodo- per {reni

Rog. NINO DEROMA Ferrs " eementi
(llr,,,(i)Lnri), N U O R O'riÌrr(l|r"'ri)

UIFICI0 }] NI ,\G AZZIN I

Piazza Iittorir-, Imao.2B '1 t1.30223 ' 30'X83

Abitaz.31269

Lcterizi . Legnomi
Vetri - Carbunonti

Lubrificonti ' Vernici
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Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

lt)

E
-o

z

Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specilico ?B per hl.)
Grano tenero (peso speciflco 75 per hÌ,)
Orzo vestito G,eso specifico E6 per h1.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

n rOSSO

, bianco
Vini speciali

gradi 12-13

' 12-!4
, 13-15

' 14-16

- OL]O D JLIVA - OLIVE - S}.NSE

OIio extra verg. d'oliva acid. fino all, 1%
Olio soprac. verg. d'oliva " , al l,E%
Olio fino verg. d'oliva , , al B/o
Olio vergine d'oliva , , al 4/o
Olive da tavoÌa
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid. 22% - resa 6,5% - umidità 2bl6 (**)

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Fagiolini verdi comunj.
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carcioli spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgnsciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Caslagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni

7600 - 7800
6800 - 7000

7600 - 7800
6800 - 7000

30000 - 35000

Too: 'Yo

13000 - 15000
13000 - 14000
20,000 - 22000
25000 - 30000

65000 - 70000
6000o - 65000
50000 - 55000
45000 - 50000

1".:"
25000 - 300,00
10000 - 12000
13000 - 15,000

250 - 300
30000 - 35000
16000 - 18000
15000 - 18,000

22000 - 25000

1500c0 - 155000
60000 - 600c0
60000 - 60000

13000 - 14000
8000 - 9000

conmerciale

di scambio

tr. prol.

tr.gtod.

ft, cant Droil.

Jr. dep. prod,.

ir, prod..

tr. proil.
tranco stabi;,
estr. uicin. cfi-

Mesc
MAP"ZO

1970

Mc§e
.q.PRILE

19?0 3

q.le

30000 - 35000
25.000 - 30000

h.t.

q.le

q.le

dozz.
q.le

q.1e

13000 _ 15000
130C0 - 14000
18000 - 20000
2500,0 - 30000

6500, -
60000 -
5.0000 -
45000 _

700,00

65000

55000
uoroo

1890

70,00 - 8000
850c - ,aoo

2500c - 30000
15000 - 20000
14000 - r.5000

250 _ 300
30c(]0 - 35000
12000 - 15000
22000 - 2500.0

20000 - 22000

15000 - 16000
50000 - 60000
55000 - 60000

13000 - 1,1000

7000 - 8000

tr. prod,.

mag. gÌoss,

lr. gross.

' Dati non definitivi.
" Prczzo minimo fissato dal comitato Prov.le prezzi in data 6-6-69 per la campranr 196g-69.

MESE DI APRITE 1970

2r5
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Denominazione delle merci

Pere plegiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa

Susine di varietà Pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angude (cocomeri)
IIve bianca da tavola
Uva nera da tavola
ùve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarlni
Limoni

6l-rol.accrEMANGrMr
Fieno maggengo di Prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Eadnaccio

- BESTIAME DA MACELLO

vitelli peso vivo 1' qualità
2' qualità

vitelÌoni peso vivo 1' qualita

Buoi peso vivo
2' qualità
1' qualitèr
2' qualità

Vacche peso vivo 1' qualità
2' qualità

Unit 
di misula

qle

q.le

Kg.

a capo

9000 - 1000,0

12000 - 13000

15000 - 16000

13000 - 15000

12000 - 13000

3800 - 4000

6800 - 7000
5000 - 5200

4800 - 5500

5000 - 5500

5000 - 5500

550 -
500 -
480 -
450 -
4oo -
380 -
,100 -
350 -

1000 - 1200

1100, - 1300

?00 - 800

450 - 500

5oo - 550

850 - 900

100000 - 120000

120000 - 150000

7000.0 - 80000

150000 - 160000

150000 - 220000

100000 - 150000

600
550

500

4&0
.!50

450
400
ro0

AgneUi .a sa craPitina'
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini hagroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

8 I - BESTIAME D.{ VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruns (svizz,-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
lazza modicana
razza bruna (wizz.-sarda)
razza iniligena

non deinitivl.

813

9000 - 100,00

120'00 - 13000

14000 - 16000

12000 - 13000

380,0 - 4000

6800 - 7000

4500 - 5,000

4500 - 5000

4500 - 5000

4500 - 5000

550 -
50,0 -
480 -
450 -
!100 -
380 -
400 -
350 -

1000 - 1200

1100 - 1300

700 - 800

450 - 500

500 - 550

850 - 900

10000,0 - 1200,00

120000 - 15,0000

?0000 - 80000

130000 - 160000

150,000 - 120000,

120000 - 1400,00

comrnercia!

ili scambio

Jr. gross.

fr. tenin"Lento,

fiero o merc.

Mese
APRILE

1970*

000
550

550
480
4t0
400
400

370

Jr. tenlraento,
fiera o iterc.



,E

-o

z

Denominazione delle merci

I I Giooenchc
I I razza modi.ana
I I cazzt b.unL (jvizz.-sarcla)
I ] raz: e rndigena

I i vacche
I I tAzza n(.4\.ana
I ] razza brun., (svizz.-sardal
I I razza indisenl
I ] Toretti

I | ì'azza modicana

I I razza b:ona (,vizz.--.ard:t)

i i _ razzs inatrgena

I i 'o",.rrrmodlcana

I I razza oruna (sv.zz -s3rda,
I I razza inatisena

l l Broi da laùoro

I I razza modicana
I I rrzzo bruÌra (.v,zz -,ar.le.
I i razza indigena
I P."o."I I c"r,"
l] l srini d al.tevamenro - pèso vivo

| ,l - "o".u. 
pRoDorrr .AS.EART E uovA

ll I r,",* aiimentare di vacca
l/ | l"tt" alimentare di pecora
ll I Formaggio pecorino .tipo romano,
] I produzione 1967-68

I I produzione 1968 69

] | FormagSio pecorino "fiore sardo"
I produzione 1968 _ 69

] I produzione 1969 - ?0

| | Ricotta fresca
I Ricotta salata

] | Uo"u ssl60 grammi

| ,ol - "o*o 
c,.,,zzAI-,..| |atrlclna branca

I Mutri.ir" nera o bigia
I Agellina bianca
I Agnellina nera

I 
Scarti e pezzami

ItI - PELLI CRUDE

I Bovine salate fresche: pesanti

I leggere
lDi capra salata fresehe
I salate secche

I Di p""o"" lanate salate fresche I

I secche II **^l
' Dati non dcffnitivi.

Unità

di misura

al paio

a capo

Kg.

hr.

q.1é

cento

q.lè

Kg.

a pellc

Mese
MARZO

1970

16C0'i0 - 200000
2000t0 - 250000
130000 - 170000

20c03.0 - 250000
25000,0 - 300000
180000 - 2200,00

250.0c,0 - 300000
300.0t0 - 40000.0
1800c0 - 2c0000

3000J,0 - 350000
4C0,t00 - 450000
280000 - 300000

5C.0 0,0J - 600000
€00003 - 70000,0
4000.00 - 450000
16000 - 20000
12000 - 15000

40.0 _ 500

11000 - 12000
115,0,0 - 12500

12500,0 - 1300.00

125000 - 1300.00

90000 
_- 

90000

2500 - 2600

15.0 - 160
uo - 180
800 - 900

900 - 1000

9tf

. Mese
APRILE

1970*

i3a.0l0 - 1500,00
15CoJ0 - 180,0:0
110001 - 130000

18J0ll - 2200.0c

2500c0 - 3t00,00
16:0:,0 - 180000

2l.t0J0 - 250000
3C0lc0 - 350:00
15C00c. - 180000

3503:c _ 400000
45003.c - 55C0,00

250'C00 - 300000

450.0cJ - 500,!0c
500,30J - 60C0'00

380:tJ - 40.0,100

i60 30 - 18:01
1000J - 1400C

500 - 550

11,000 - 12000

11500 - 12500

12800.0 - 130000

1250,00 - 130000
90000 - 95000

2200 - 2300

commercialè

di scambio

fr, tehiÌrletuto,
fiera o merc.

150 -
170 -
800 -

900 -

160
180

900

1000

f1'. latteria

!r. mag. proil.

fr- d,ep. prod.

merce fluila
fr. prod.

tt. proilutt.
o raccoglìtore
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Unità

di misula

a pelte

mc.

mI.

q.le

Mese
APRILE

1970*

I
commerc'.rI

Denominazione iletl€ merci

Di pecora:

Di agnellone:

IJr agneuo:

Di capletto:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combust bili uegetali

l,o na da ardere essenza forte (tloncni)

Carbone vegetale essenza forte - mjsto

Legnonw di gtrod- Locale (ifi masss)

Casiagrro: tavolame (spessori 3-5 cm')

tavoloni (spessori 6-8 cm)
doghe Per botti

T,eccio: tavoloni (spessori 5-10 cm')

tronchi grezzi

Noce: neÌ'a tavoloni (sP. 5-10 cm')
bianca tavoloni (sD 5-10 cm'

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm')

tavoloni (spessori 5-10 cm)
travature U'T'

Rovere: lavoloni (spessori 5-10 cm)
tronchi grezzi

Puntelli da mln, (leccio, guercia, castagno):

dimensioni cm. 8-9 in Punta
dimensioni cm. 10-12 in Punta

Traverse di leccio e rovere:
normali Per ferrovie Stato
piccole Pel ferrovie Private

'Iraversine Per miniera cm' 14x16

Sugllero laPorq,to

Calibro20,/24: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14118 (% macchina):

Calibro 12,/14 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto)l

,100 - 450

5UU - CJU

400 - 450

500 - 550

di scambio

!r. prod..rfi.
o raccoglilor e

65C ?00

6000 - 6500

550i10 - 60000

5000J - 55000

60000 - 64000

25000 - 28000

13000 - 15000

7500c - 90000

75()l](] - 9oooo

2(){]01] - 25ooo

23000 25000

250,10 - 27000

1Bo0o - 20000

25000 - 30000

8500 - 9000

65C

6000 -

55000 - 60000

50000 - 55000

6rN 00 - 65000
25000 - 28000

13000 - 15000

75000 - 900.00

75oor:) - 90ooo

20000 - 25000

230110 25000

25000 - 27000

18000 - 20000

25000 - 30000

8i00 - 9000

200 - 220

350 - 400

2c00 - 2700

1000 - 1100
.150 - 5oo

700
6500

prez:zi alla pt od.

fr. imp. str, caft

. camion o ltog.

Jerr. partenza

400

2500 - 2700

1o0o - 1100

450 - 500

1' qualità
2' qualità
3" qualità
1' qualità
2'qualità
3' qualità
1' qualttà I

2' qualita
3'qrìalità
1'qualità
2' qualità
3'qualità
1' qualità
2' qualità
3' qrlalità

il-

' Dati non dèflnitivi'

8ld



Denominazione delle merci

1' qualità
2' qualità
3" qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugheto estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODu TI NIiNERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI .A,LIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Starinati e paste alinrcntai ì,

}'arine di grano tenero: tipo 00

tlpo 0
Semole di g|ano riuro: tipo 0/extra

tipo 0/SSS
tlpo 1/semol.
tipo 2/senol.

Paste alim. prod. Jsola: tipo 0/extla
tipo 1

Paste alin. d'impor.taz. tipo o,/extra
tipo 1

Jlisi

Riso: comune originario - rctt. lO/t2Eo
comune originario
semilino
fino

Cotuset'ùe clli,mentari e caloil,iaLi

Dopp. conc. di pom,: tattine gr. b00
Iahe da kg,2l^,
latte da kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod . - lattine da gr. 200
Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in Ìatte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: rafflnato semolato sfuso
raÉffnato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi ffni

Cafiò tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

Calibro 8ili0 (sotile):

' Dati non deflnitivi.

2te

Unità

di misura

q.le

q.le

q.le

Kg.

Kg.

cad.

Kg.

Mese
MARZO

1970

Mese
APRILE

1970*

lt"-- *oo

12000 - 15000
35,0,0 - 4000
300,0 - 3c00
2500 - 3000

2500 - 2600

Jr. porto imb.

tr . strad,a cam,

merce nud,a

lr. st.tb. industr,
fr. molino o dep.

grossista

*0, -

12000 -
35,00 -
3000 -
250'0 _

2J00 -

*oo

15000
40,00

350,0

3 000

2600

10BCc - 11400
106rc - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
123 C ll - 1340:l
112C0 - 11800

19i) - 20,1)

1C2 - 165

*, : lro
205 - 215
,1i

250 -

65 -
60 _

58_
B5 -

25A _

300 -

250
240

74

65

65

100

185

27A

320
230

240

165C - 1850
23C0 - 2600

185 - 190
205 - 215

1080,0 -
10600 -
13000 -
12800 _

11:r0 -
19J -

20i -

25a -

65-
60_

85-
168 -
250 -
300 -

Jr'. dep gross.

Jr. dep. gross.

1140,0

110 00

1380 c

130 00

134t 0

118 C0

2tl
16i

265
250
240

74

65

65

100

185

270

320
230
210

165C - 1850
2300 - 2600



Denominazione delle merci

Sostnnze grasse e sa,Luttui

Olio d'oÌiva raffinato
oiio di sanse e di oliva
Olio di semi
S';rutto raflinato
Lardo stagionato
MortàdelÌa suina-bovina
Mortadella suina
Salame rudo frlzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stag:onata

Catne e pesce itu scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr, 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pes:i conservati:
sardine all'oÌio scat. gr. 200

torno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno all'olio latte da kg. 2% - 5

alici salate

- S.{PONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-627o
acidi grassi 70-7270

Carta: paglia e bigia
bustè pe! pqne

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnarne d' opera d,'ittuportazione

Abete: tombante Ialegnameria
tavolame d.i III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di ,Svezia, - tavoloni re6l&ti
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refllati
Douglas Fir - tavoloni refllati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

6pess. !nm. 3

spess. mm. 4
sDess. rnm. 5

spess. tnm. 3
spess. mm. 4
spess. mm. 3
spess, mm. 4

. Dati non dcllnitivi.

Kg.

cad.

Kg.

Kg.

mc.

mq.

3fs

Mese
MARZO

1970

5,C - 6t0
410 - 45tj
250 - 320
200 - 280
230 - 2&0

480 - 520

65.0 - 70,0

1250 - 1350

25oC - 2800

2503 - 2650

220 - 23C

155 - 165

100 - 116

8a- 9,
1c5 - 130

165 - 185

950 - 1150

600 - 650

125 - 135

150 - 200

60 - 'lo
75- 80

45,000 - 48000

41000 - 43000

39000 - 41000
42000 - 44000
26000 - 28000
65000 - 75000

600c.0 - 70000

65000 - 75000
95000 - 105000

125000 - 135000

100000 - 105000,

3b0 _ 400

450 - 500
420 - 460

500 - 550

600 - 650

750 - 800

600 - 650

Mese
APRILE

197 01,

55J - 600
40J - 450
25C - 320
2J.0 - 280
230 - 230
,180 - 52J

650 - 700
12r.) - 1350

255J - 2;00
2i00 - 2650

25C - 260

185 - i90
130 - 132

90 -
160 -
205 -

7250 -
700 -

150 -
190 _

?0-
8,0 -

103

165

130 0

800

155

210

85

45000 - 48000
41000 - 43000

45000 - 5000,c

48000 - 52000

300,00 - 35000

65o.CC - 75000

60000 - 70000
65C,0C - 75000
95000 - 105000

125C00 - 13500,0

100000 - 105000
3a0 - 450

450 - 50O

420 - 460

500 - 550

600 - 650

750 - 800

600 - 650

Fase commerciale

di scambio

,r. dep. gross.

fr. d,ep. gross.

Jr. mag. riumd,.

Jr. d,ep. gross.



Denominazione detle merci

Ferro e affi,t,,i (prezzi, base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm, base mm.20-2g
profilati vari
travi e ferri a U mm. B0l200 base

Lamiere ner^ §otiili:

a freddo SPO lt---o 29/70 spess.-base
a caldo fiDo a lg/'10 spcss.-base

piane - base n. 16 - mm. 1,8
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagniata - base 5x

Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base I a 3 po1Ì. zingati
senza saldatute base 1 a ,i po1l. neri
seDza saldatura base 1 a 4 poj.l. zingati

.ald. base la 3 poll. uso ca,penleria
Filo di fello: cotto nero - base D. 20

zingato - base n. 20
Puntè di fiIo di ferro - base n. 20

Cemeùto e laterizi.

Cemento tipo 600
Ì30

Mattoni: pieni plessati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati Bx12x24
forati Bx15x30
forati i0xi5x3C

TaveIIe: cm. 2,5x2Jx.10
cm.3x2a.:x40/50/60

Tavelloni: cm. 6:12r\80/90/100
Tegole: curve pì:.s.. 4CxlJ (n. 28 per mq.)

curve |i.ss. 44:{16 Gr. 2.1 per mq.)
cur.\re toscanepl.es. (n. 26 per mq.)
piane o rnr,rsrgLiesi (n. 14 per: mq.)

BÌocchi a T: cm. t2::2r-t25
(per solai) cm. 1,k25\25

cm. l6x:5x25
cm.20x25x2;

MattonelÌe in graniglia:
g.ana ffna cm. 25x25
grana grossa cm, 25x25
grana grossa cm. 30x30

I
-!
?
èi
2

' Dati non deffnitivi.

22t

Mese
MARZO

qle

mi1l.e

mq.

mille

mq.

120 _

t,t 0 -
1tù _

lJ r -
l.;u -

Lt_
2iù -

1r0 -
liJ _

1;5 -

1ir 0 _

140 _

1ii0 -
130 -

12J0 -
1150 -

40c0J -

30,0;0 -
22t)J -
40,0ii0 -
lt0iil -

8oo -

9òt -
30ir.(]c -

135 0

1500

45000
270r0
2;000
350!0
2J00c
420 00
,1;00 c

90(l

900
10 50

3600 0

60000

?5000

1100

1400
1600

130

140

150
1,10

2+A

24n
290

165
19c

180
210

190

145
170

150

,001r - 60000
750:c _ 9ò000
5-001 - 570.00

5r0!0
700ù0

90c
120J
1400

Mese
APRILE

1970*'

110 - 720
130 - 135
130 - 740

150

140

220 - 240
230 - 240
280 - 290

150 - 165

^a- 
n5

f ii - 180
2J'ù - 2A0
180 - 19{)
740 - 145
160 - 170
130 - 150

di scambio

fr. 1tua9. fiùend^

!r. nag, fioend,,125C _

14;0 -
4C,000 -
22001 -
2,tiiù -
300t0 _

22C00 -
4U0C0 -
40J00 -

80J _

850 _

9r0 _

30000 -

13a0

1500

45000

27000

25Car0

35 000
25000

42000
1s000

900
900

1050
3 6000

500J J - 60000
750Cc - 95000
550t0 - 5?000

55000 - 60000

?0000 - ?5000

900
120 0

1400

l.100
1400
1600



còn a uiomezzi
ApriLe *7970

Tipc dell'outomezzo

Aùtotrasportì,:

Autocarro portata

Autotreno poltata

Auionoleggio da rim$sa
M.:.hina a 4 posti compreso autista
.1,{: r.ìina a 5 posti compreso autista

+ Dati non deffnitivi.

Tariif e traòport
Marzo 1970 Aflnotazioni

s.li

s.1i

65-
70-
15 -
80-

100 -
150 -
2ù,0 -
2 t0 -

.15 -
55-

?0

80

90

100

110

200
210

220

6t _

70-
'15 -
8C-

9,-
100 -
150 -
200 -
210 -

4;-
55-

16- 18

20- 25

35- 40

45- 50

60- 65

?5- 80

100-105
180

200
220

aI Km. 70

80

90
100

110
200
210
220

Ri.leÌite al Copol.
e Centri priltc.ll
d,elld prooincia,

Riferìte aL solo
capoluogo

50

60

50

60

Olio combustibile e gasolio agevolato
ìlese di lPrile 1970

per ri§caldamento

- C'::o ccmbustibjle lluido viscosilà 3/5

Nel Cornule di lr*uoro * a q.le I. 2200 (fr. domitilio clienle)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro * fino a lt' 7'000 L' 28 a litro

oltre lt. 7.000 L. 27 a litro

Autolreni completi , econti di L. 0,50 al litro

-:--* Per le altre località il prezzo vs maggior8to delle epese di traeporto'
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Listino dei prezai all'ingrosso della Provincia
MES!] Di MAcGi() 1970

Mese
APRILE

197 0

di Nuoro

!i
=lo I Den(tt;l1t -_

II I - CEREALI

Denominazione delle merci
Unità

di misura

I Glano dur.-,peso s,leciijco ?[J per hI )

! Cl.eno ten.:. .pe,o specinco 7J pec hi.'
I Orzo v.sl'to fp,so soecifi.o .6 per h-.)

I Avena nostrana
lGranoturco

., | - ".*uorr 
.u".n ,

I Fagioli plegiatj
Fagicl: com,_rn:

I Favc comu ni
I3l-vrNr

acid. Iino all' 1%
, , al|,i,bq,,
, " ..1 3%
, 'al 4%

ht.

q.1e

dozz.
qle

q.le

13i::
i i c..;
2.,i. ,)

25l.ri

65C-i -
6:C;0 -
50ul]" -
*:"-

1890

fr. prod,.

lr. prod.

fr. cqnt prod,,

Jr. dep. prod.

jr. prod,
lt. prod,.

Jratuco $tabil,
esLr. oicin. efr,

7800
6800

3a.J l: - :5lc0
2;:._ - 3,tJJ

76C0

65 c,
7801

6BC 0

30cJ J -
25!0J -

130i0 -
1.;0"C -
2t0cc -
2;i] !C -

B 100

7000

3a00c

30'0 00

150.00

1400.c

2200c
30000

7C0C'0

650!0
5r000
r oooo

4 - OLIO D,CLIr,/A - OLIVI

Vino rosato de pasto
n roSSO

, bianco
Vini speciali

Olio e:<tl'a verg. ri,oliva
Olio sopraif. velJ. d,o1ìva
Olio fino I'er.g. d'.,iiva
Olio vergine d,o-iva

eradi 12-13
, 12-14

,, 13-15
, 14_16

SA}:SE

..:-! 0

: , a.l
ir r r

7i]33
6l,0. C

arl!0
5iN00

Olive da tavola

650"J
6lrc0
50Ji0
.15 0 00

i

J
q.leOlive varietà da oÌio

Sanse veì-gini d,oliva
acid. 22a/o - resa 6.57o _ umidità 25/6

, ORTAGGI !' }'RUTTA
Ortaggi:

Pataie comuni di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
Fagioiini verdi comuni
Fagioli da sgranale comunì
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutto,:

Mandorle dolci
Mandorle dolci
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

non definitivi

a guscio duro
sgusciate

1"- 1"
25C{]C _ 3 (]:0 il
100:0 - 12;0J
13.cC0 - 15C00

2òC - 300
30 c,:3 * 35000
1600! - 180,00

15000 - 13000
22001 - 25!03

15C0.00 - 15JC00
630;0 - 60c00
60c0,0 - 60000

1300c - 140,00

B00c - 90,00

+i. 1890

6500 - ?000

is00t - 2;00
1000J - 11000
110C.C - 12000

2t00J _ 25000
1600J - 180,00

120.0c - 1300.0

180C0 - 20,000

15,t 0 00 - 155000
600c,0 - 60000
60000 - 60c,00

13000 - 1400.0

80t,0 - 9000

tr. tr)rod.

Jr. rnag. prod,.

fr. prod.

" Prezzo minimo fissato dal Comitato prcv.le Prezzi per la campagna 1968-69 nella riunione de1 A-6-69
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Denominazione ilel1e merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
PescL^ a poÌpa gialla
Susine :omuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni.
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Eieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pÌessata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1'qualità

2'qualità

UnitA

di misura

Mese
APRILE

1970

Mese
MAGGIO

19? 0 *

Fase commercìale

di scambio

12000 - 13000
14t00 - 16000

120,00 - 130'00

uuoo --
4500 -
4500 -
4500 -
4500 -

550 - 600

500 - 550
480 - 550
45.0 - 480

400 - 450
380 - 400
400 - 400
350 - 370

1000 - 1200
1100 - 1300

?00 - 800
450 - 500
500 - 550
850 - 900

6800 - ?000
4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5 0,00

12000 - 15000
16J00 - 1800

12000 - 13000

*oo
50,00

500 0

500 0

500,0

fr. prod,.

tr, molino

fr. tenin-Lento,

fiera o merc.
Vitelloni peso vivo 1" qualità

Buoi peso vivo

Vacche peso vivo 1' qualità

2' qualità
1'qualità
2" qualità

2'qualità

550 -
500 -
480 -
450 _

400 -
380 -
400 -
350 -

600

550
550
480
450

4oo
400

3?0

Agnelli ,a sa crapitina"
(con pelle e coratella)

AgnelÌi alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suioi grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAMN DA VITA
Yì.tetli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza inaligena

. Dati non deflnitivi

ì., - ìoo
450 - 500
500 - 550

8a0 - 900

a capo 100000 - 120000
120000 - 150000

7000,0 - 80000

130,00,0 - 16000,0
15000N - 1B00,00

12i000 - 110000

100000 - 120,000

12000 0 - 150000
70000 - 80000

130100 _ 16 0 00,0

10000C - 180000
12000c - 140000

Jr, tenùi,ento,
fiera o merc.
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Denominazione del1e merci

Giooenche

razza modicana
raz^-bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche

razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza indigena

T orelli,
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T orì,

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi, d.a lduoro
razza modicana
razza bruna (sr,'izz.-saIda)
Iazza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte atimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Fomaggio pecorino (tipo romano,

produzione 1967_68
produzione 1968-69

Formaggio pecorino .fiore sardo,
produzione 196S-69
produzione 1969_?0

Unità

di misura

aI paio

a capo

al Kg.

hl.

q.]e

Cento

q.le

Kg.

a pelle

Mese
APRILE

1970

Ricotta fresca
Ricotta salata
IJove

130000 - 150000
150000 - 180000
110000 - 130000

180000 - 220000
25,0000 - 300000
1600,00 - 180000

200000 - 250000
300000 - 350000
15000,0 - 180000

3500,00 - 40000,0
150000 - 550000
250000 - 300000

150000 - 5000,00
500000 - 6000,G0

380000 - 100,000

16000 - 18000
10000 - 14000

500 - 550

11000 - 12000
11500 - 12500

128000 - 130000

125000 - 130000
9000c - 95000

220r - 230n

rol - LANA GP"EZZA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

111- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche:

" salate secche
Di pecora

pesanti
leggere

150 - i60
170 - 18,0

800 - 900

900 - 1000lanate salate lresche
secche

' Drti Iron d€ffntti.vi

Mese
M.A.GGIO

1970,.

130000 - 150000
15,0000 - 180000
110000 - 130000

180000 - 220000
250000 - 300000
1600,00 - 180000

200000 _ 2500010

300000 - 350000
150000 - 180000

commercialè

di scambio

Jr. tenìÌnento,
fier(L a merc.

3500,r0 - 400,000

150000 _ 550000
250000 - 300000

1s000,0 - 50,0000
500000 - 600000
380000 - 400000
16000 - 18000
100,00 - 1400,0

500 - 550

11000 - 12000
11500 - 12500

128000 - 130000

125000 - 130000
no"oo : nuroo

I
2240 - 2300

Jr. latteri,a

!r. d.ep. prod,.

fnerce nuda
tr. prod..

t,r. prod,utt.
o t accogli,tore

15.0 - 160
170 - 18,0

800 - 900

900 - 1000
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DenÒminazione de11e merci
Unità

di misura

Mese
I,PRILE

197 0

4ao - Aia
500 - 550

€a: - 700

6CCt - 6;00

Mese
\{AGGIO

19?0 i

400 _ 4b0

500 - 550

650 - 70c

6C00 - 6,00

5J 103 - 6rl0C0

:]:'ti0 - 550!0
6'1 100 - 61000

25000 - 2 8 r,^00

13ll0c - 15000

?r t ilo - 90000

7;rc0 - 90003

2C3(]o - 2;000
2:0'c - 2530C

25000 - 27000

18000 - 2c000

25000 - 30c00

8500 - 9000

220
400

Fase commercla-c

di scamblo

tr. produtt.
o raccaglitote

prez?i aLld proù

tefi. pdrtenzo

!r. porto imb.

z
Di pecora:

Leccio:

\oce:

Rovere:

Tose salate lresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

a pelle

q.1e

Di agnello,re:

Di agnello:

Dl capretto:

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C omb usti,bili, o e s etali
Legna da aralere essenza lorte (troDchi)

Carbone vegetale essenza forte - ni.to

Legranre di prod. LocaLe (in massrr)

Castagno: tàvolame (spessori 3-i cn.)
tavoloni (spes.-ori 6-3 c rr.)
doghe per botti
tavoloni (spessori a-10 cm.
tronchi grezzi
nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-1C <rn.
tavoloni (spessori 4-7 c::r.)
tavolame (spessori 2-4 cn.)
tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
travature U.T.
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Stghero laaorato

Calibro20,/24: (spine)
(spine)
(bonda)

CalibrolB,/20 (macchina):

Calibro 14118 (3/a macchina):

Calibro 12114 (1É macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

l1'. iltup. str. cai\
i

i

c. mion o tdg-';al c -
5:r:-i -
6! : -
250 ]l -
13fl!0 -

754-I -

1800 D -
25000 -

B510 -

2C0 _

350 -

(.0 00

5 -.'lC:t
6,rlaì :

1.- 10 0

9:L
90t0t
2::01
2;C0N

27110 0

20000

300c0
9000

400

20,0 -
350 -

PunteÌli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in Punta

Traverse di leccio e rovere:
normali Per ferrovie Stato
piccole per lerovie Pdvate

Traversine per miniera cm. 14x16

ml.

cad.

q.1e

25.00 - 2?00

1000 - 1100

450 - 500

1'qualità
2'quaLità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1' qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità

2at0 - 2140

100c - 1100

4a0 - 500

. Deti non dednitivi

2%

'_l*_j!



' Dati non deffnitivi
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-0 Denominazione delle merci

Calibro e '10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

1' qua-lità
2' qualità
3' qualità

Suglrcto estrcLtto gl ezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTAIìI COLONIALI E
DIVERSI

Slarinati e paste ali.nleìLta1.i

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
Semole di grano duro: tipo o/extra

tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. ptod. Isola: tipo o/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz. tipo O/extra
tipo 1

-Risi

Riso: comune originaÌio - tott, fi/!2%
comune odginario
semifino
flno

Cons erùe ali,rrLentari e colonio.li

Dopp. conc. di pom_: lattine gr. 500
latre da kg. 2y2
Ialté da kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod . - lattine da gr. 200
Pomodori pelati in latte da g!. 300

in latte da gr. 500
in latte da gl:. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: ramnato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Cafrè crudol tipi correnti
tipi ffni

Caffè tostato: tipi conenti
tipi exha-bar

Unità

di misura

Mese
MAGGIO

1070,r

Fase commercialel

di scambio

Jr. porto imb.

Mese
APRII,E

1970

3500 -

1200.0 - 14000
3500 - 4000
3000 - 4000
2000 - 2500

3100 - 4000

12000 - 14000
3500 - 4000
3000 - 4000
2000 - 2500

2500 - 26002500 - merce nuila

10800 - 11400
10600 - 11000
13000 _ 13800
12800 - 13000
12800 - 1340,0

11200 - 11800
190 - 200
1.62 - 165
20,o - 215

185 -
205 -
215 -

250 _

60-
58-
85-

168 -
250 -
300 -

lu_
1650 -
2300 -

10800 - 11400
10600 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12800 - 13400
11200 - 11800

190 - 200
162 - 165
205 - 275

185 - 190
205 - 215

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74
60- 65
58_ 65
85 - 105

168 - 200
250 - 210
300 - 320
225 - 230j': :'

1650 - 1E50

2300 - 2600

tr. stab. ind,ustt.
Jr. molino o d,ep.

grossisto

!r. d,ep. gtoss.
190
275

265
250
240
74
65

65
100
185
270
32fr
na

v
1850
2800



z

Denominazione delÌe merci

| \stanze grclsse e salulni.

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di ou.va
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
selame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Catne e 'pesce in sc«toLe

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gc.2Cr ìordi
da gr'. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno al1'olio lattine gl. 200

tonno allblio latte da kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi ?0-?2%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- 
MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legltam,e d,' oper a d' in-Lttol tazì,one

Abete: tombante falegnamcria
tavolame di III
tavolame sottomisule
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refllati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
\{ogano - tavoloni refflati

I Douglas Fir - tavoloni ref;lati
I pit"t,-Pitt" - tavoloni refllati
I Compensati di pioppo: soe'c. mm.

I .pess. mm'

I spess. mm.

I Compensati di faggio: spFss mm,

I spass. mm.

I Compensali di mogano: spess' llull
| "p"r.. 

tn-.
I. D8tl Botr d.Adtivi

Unità

di misura

Kg.

mc.

mq.

Mese
APRILE

1970

5a0 - 600
40c - ,15 0

250 - 32J

200 - 280

230 - 280

480, - 520

65C - ?00

12-0 - 135C

25i0 - 2800

25I]0 - 2650

zia -
13; -
130 -

90 -
i60 -

260
195

132

100
i65

1250 - 13C0

?00 - 800

3
4
5

3

4

3

4

1,r0 -
19C -

80 -

150
270

72

B5

45lLì:l - 48000

410"ic - 43000
45t!c - 50:C0
48!rl - 52000

300 ! - 350lo
6 5:.0 - 75C00

60-",'0 - ?0000

65 C:t C - ?5000

s50rc - 10,t000

125C0il - 135000

100001 - 1,05000

3;0 - 400

451 - 500

420 _ 460

500 - 550

630 - 650

750 - 800

600 - 650

228

Mese
MAGGIO

1970 i'

Fase commercial€

di scambio

a;0 - 60il
1C0 - 450

2r0 - 310
2it] - 28t^

2.10 - 280
,1B0 - 520

650 - 700

12c0 - 13;0
25i0 - 2800

2500 - 2650

250 - :60

130 - 135

lr. dep. gross.

fr. d,ep. gross,

90-
160 -
205 -

t2òa -
700 -

100

161

150 -

It -

220
130 0

800

155

210
70

B5

Jr. dep, gr$s.

fr. mag. rLoend.450!0 - 48000
4r.n^ - 43a00

4;l]!o - So(]llo

481l0C - 52000

30 -:0 0 - 35CC0

650N 0 - 75000

60003 - ?00c0
65000 - ?s000

95000 - 105000

1250C0 - 135000

10cc00 - 105000

350 - 400

450 - 500

420 - 460

5oo - 550

600 - 650

?50 - 800

6.00 - 650



Mese
MAGGIO

19?0 "

110 - 120

130 - 135

130 - 140

1.10 -
130 -

220 _

280 -

150 -
200 -
175 _

180 -
140 -
160 -
130 -

1s0

140

12 50 - 1350
11a0 - 1500

10t00 - 45000
22000 - 27000
22000 - 25000
30000 - 350,00
22000 - 2a000
40000 - 42000
40000 - ,15000

800 - 900
850 - 900
950 - 1050

3000c - 36000

50000 _ 60000
?5000 - 9,000
55C00 - 57000

55000 - 60000
70000 - 75000

240
240
290

165

235

180

280

190
145

170

150

Fase

di scambio

ft, tnag- rioend,.

900 -
1200 -
1400 -

1100

1400
1600

-o6
à

Denominazionc delle merci

Ferro e aJtiror \ -\rezzi base)

I'eÌIo omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profiIati vari
travi e ferd a U mm. 80/200 base

Lamiere neÌe sotti.li:

a fÌeddo SPO fino 29110 spess.-base
a caldo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulal.e - base n. 1C - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x

l-ubi di telro:
saldati base 1a 3 poll. ne.ri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza saldature base I a 4 Doll. nerj,
senza saldatula base 1a 4 poll. zingati

sald. base I a 3 poll. uso carpenteria
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20
Punte di fllo di ferro - base n. 20

Cetùento e lateri,zi

Cemento tipo 600

730
Mattoni: preni pressati 5x12x25

semipieni 6xl2x25
forati 6x13x26
lorati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm. 3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90,/100
'fegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (h. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25

cm. 16

cm.20
lle in granig

fina cm. 2l
gro§sa cm.
grossa cm. i

deffnitivi

Unità

di misura

Mese
APRILE

197 0

Kg.

mq.

1,10 -
134 -

200 -
200 -
280

150 -
200 -
175 _

230 -
180 -
140 -
160 -
130 -

110 - 120

130 - 135

130 - 140

150

145

220
230

290

160

180

2AO

190

1?0

150

q.le

mille

12 c0 - 1350
1.10 0 - 150 0

40000 - 45000
2200.0 - 27000
22000 - 25000
300,00 - 35000
22000 - 25000
40s00 - 12000
,10000 - 4500,0

800 - 900
850 - 90,0

950 - 1050
30000 - 36000

50000 _ 60 0,00

75000 - 95000
55000 - 57000

60000
75000

mq.

mille

900 - 1100
1200 - 1400
1400 - 1600
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Tarille

r:po dell'dlttomezzo

trasport con a lutom ezzi

Aprile +1970 Maggi.o 1970 Atunotazioni

Autotr asporti,:

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleg gio da rin'Lessa

q.li 16- 18

" 20- z5

" 35- 40
, 45- 50

" 60- 65
, 75- 80
, 100-105

q.li 180
, 200
, 220

a1 Ilm. 65-
?0-
75 -
80-
85_
95-

100 -
150 -
200 -
210 -

65-
70-

80

85-
95-

100 -
150 -
2ù0 -
210 -

45-
55-

70

75

80
85
90

100

110
200

270
220

70
75

80

90
L00

110
200

2t0
220

Riferite ol Capol.
e Centri pùnc.li
d,ella prooincio

Ri,Ierite al solo
copoluogo

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non deffnitivi

45- 50

55- 60
50
60

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
lrtese di moggio t97O

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

NeI Comune di Nuoro * a q.le L. 2200 (fr. domicilio cliente)

- Gglqlio agevolato

Nel Comune di Nrroro * fino a lt.7.000 L. 28 a litro

oltrc lt. 7 000 L. 27 a litro
Autoreni conpleti , aconti di -L.0,50 al litro

.--------------_

* Per le sltre localit6 il prezzo va maggiorato delle epese di trasporto.
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INDUSTRI
Produttrice

p. a.
INTERil
HOR CE

I
ARI
HER

B
RR
DRE

I
A B!

BIRBE

S.

A
.T

AZtOilAIE
RVISIA

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

- Mono d'opero occupoto 150 unito
Rete distributivo Co. 600 unitò

- Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo

- lge e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. Soo.ooo.ooo

- Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

UN YATIDO CONTRIBUTO

AI.LO SVITUPFO INDUSIRIATE

DETLA SARDEONA

llel 1969 verré ultimoto il roddoppio degli impionti e dei fobbricoti reoliz.
roto do irnprese sorde con un ulteriore investimento di t. t.500.000.00O.
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TERRA
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AT
E PER

ORE

-o M
MOVIMENTO

COSTO DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A I8O HP.

PAGAMENTO DITAZIONATO

RICHIEDERE I PREVENTIUI Ar

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
Uiole Repubblico Tel. 3128t
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TT]TTII I,],] OI'L]IìAZIOì(I EI) I SERVIZI DI BANCA

Credito Agrorio - Credrto Fondrorio - Credito lndustriole

tr)
D

IS

A
//[.\\\

TITU
eo -Dl lPoI

PUBBLICODI CREDITO DI DIRITTO
FONOATO NEL 1539

A

L. 58.748 896.528

r- 35.545.754.018

Forrdi patrìmoniali e rìserr e:

Fondi di nserva speciale a

DIREZIONE, GENBRALE - NAPOLI

oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

I93 FITIALI IN ITALIA

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires - Chisimaio - Mogadiscio

New York

Ultici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francolorte s/m - Londra - New York - Parigi

- Zurigo

Corrispondenti: in tutto il mondo
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ll "Noliziario Economico" è di[[uso presso

Operatorr, economlci

lstituti dl Credito

Camere di, Commercio italiane e straniere

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Add,etti commerct ali,

Deputatx del Collegio d,ella Sard,egna

Senatori dei Collegi della Sard.egna

Consiglieri Regionali d.ella Sard,egno

Enti ed Organizzazi,oni internazi.onah e rwzionali

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

,,ri:r!,(lir',,(i), (:lrntrrijl!(ir',,(t:rr

TARIEFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e boll1 complesi)

Abbonarnento cumulativo aù Notizianio Eoono-

ur-ico (mensile) e all'El.enco Ufficdale dei Protesti

Cambiari (quindicinale)

a nn ua.le

semestrale

un nLlmgro

per rettiliche o dichiarazioni sul-

l Elenco dei Pro{€sti

TARIT'FE DELLE INSERZIONI
Sui «Notiziario Econornico»

(Tassa erar,ial.e comrprresa)

Pasina t/2 1/4 l/8
intera pagiua di pag. di pag.

L. 7.000

» 4.000

» 350

» 1.000

Sei nurneri

dodici numeri

I versamenti vanno
c/c postale n. 10,/1486
nomico. - Cam€ra di

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

effettuati esclusiyametto sul
intestato a .Notiziario Eco-

Corrmercio - Nuoro.
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i.rÒrtZtaRto
ECONOMICO

Fisteigna mensile della Camera di Comn ercio lndustria
Artlgianato e Agricoltura e dell'Uliicio Provinciale lndustria

Commercio e Artigianatc di
NUORO

Dbettoret ENRICO PUTZULU

Comllato d.i Redazione :

GIOV.ANNI OFFEDDU

MARIO DESSI'

Segretario di Red,azione

ETISIO MELIS

La Camere ali Commercio nell'intento di renalere i1

,Notiziario Economico, quanto pir) possibile interes-
sante e utile alle categorie economiche, gradirà

ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-

conomici generali e locali. L'accettazione degli arti-
coli è riservata alla piena discrezionalità della Di-
rezione.

Spadlrionr in abbonamento poltalo - Gruppo 3

T6srfiùnG-:-frffiio

sErmuÈnn r9i0 N. e

Arno XXV - Nuova ScrL

r\
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deìla Reg:one
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Inlolmatore tributal,io
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Anagrafe registro ditte
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Dirczione. Redozione e Amninis.ra,io,l.
Camerc di Commercio Via Popawlrco I - !{uo.o



]lI(ISTRA IlELI,'ARREllAtrlE}IT()
$IELL'RRT I6IR}Ifl T(} IIU(}RESE

Lo scorso anno, tenuto conto della ristret-
:ezza del ternpo, l,a Oamera di Commercio ave-
r-a limitato l'orgatizzaz'.o:re deÌÌa Mostla del-
i artigianato nuo,rese al solo tappeto quaie es-
plessione §lobals'e'preponderante deil'attività
degli art ig iani delJa p,rovincia.

Quest'anno, con Iormula nuova, si è inte-

:: :=,:tog-:ere tutti i prodotti degÌi artigiani dan-
:ri: r:-e:,'o a quelùi che costituiscono l'arueda-
:t=:: ::'aCizionaÌe nuorese. Tale forrnula ver-
-: -':--r: -\-ata pel il -luturo ed ogni anno, quin-
:-- :.- p:'esentando nel suo ins,ieme la vasta
cE. aelle sue migliori espressioni artistiche,
-: :,'E::a l:serwerà ad un terna particoùale Ì'in-

teresse del visitatore. Se nell"a seconda edizio-
ne si è posto in r.il,ievo l'arredamento muorese,
nei prossimi anni potrà avere posto ù'orificeria,
la ceramica, i1 ferro battuto ecc.

La Camera intende così nelùa rassegna di
tutto l'artig anato d,ella provincia metter:e in ri.
llevo ed esa tale i valori artirsti,ci di url partdco.

lale settore e spècis di queùù,i clr,e, per vanie
motivazloni, vanno facendosi sernpre pir) rar,i o
spegnendosi. La Camera d.i Cornmeìrcio si trxo-
pone, in taÌ guisa, di conservare e stitnolare le
espressioni più genuine e tradizionali del foù-
cìore delle Genti del Nuorese.

Si ritiene che, a1 rìgr:aldo, non potranno

Il Card,inale Bo.ggi,o, il Ministro MtLnùironi, i,I VescoDo d,i
Nuoro Mons. Melas, accontpd.gnati d,,JL Comm. Serra pre-
sid,ente della Calltera di Cornmerci,o, ldùno il loro ingtesso
nellu MostÌd.
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ll11 belresettuplote di tappeto dx Sarule

opera della CooperdtiL*cl tessitrice Sxt RosoriÙ'

mancare concreti interventi a favore di tali sei-

tori da parte de1la Camera di Con-rmercio ne1-

l'intento di incentivare e sosteneie quelle for'-

me d'artigianato altistico che per un mot'ivo o

per un altro vanno scomparendo'

La seconda Mostra d elÌ'Artigianato che ha

curato in particolare i'1 settore de[l'anedarnen-

to tradizionale nuorese si è svolta dal 26 agosto

a1 3 settembre in oocasione delia ?0" Sagra dei

Redentore.
Fnanno partecipato alla Mostra gli Artlgia

ni dr Be1vi, Bolotana, Borole, Dorgali, Fonni,

Gadoni, Salule, Tonara, Atzara, Meana Sardo'

Scano Montilelro, Nuoro, O,iena, Desuio, Islli,

Ottana, Sorgono, Ortueri, Oroteilli, Flussio, Mon-

tresta, Oìlolai, O zai, Tinnura 'e Siniscoia'

G1i artrgiani di questi comuni hanno espo-

sto il rr':eglio deliìa loro produzione che, invero'

è di faitura eccellente sotto ogni aspetto'

I tappeti, g\i at'azzi e le coperte hanno of-

ferlo, in maggiol misuia re numero, varietà dr

,espress:one notei,'ole sia trovando nuovi elemen-

t,r decorativi di indubbio valore artisti:o. s:a ri-
producendo i disegni ti'adizionali e caratterist:-

ci di determinati centri della p'rovincia'

La prezioslià Cegli eÌaboratr viene messa

in rrsalto eJ arr'lcchita dalla varietà dei cclori

che sono requisiti fonCamentali del taEìpeto sar:-

do. Ne1 settore dell'alredamento non poteva

mancare Ìa cassapanca. lÌ telalo e ta-unl modei-

li di mobiii che si ispirano ai motivi decorati-

vi deÌl'arte pcpolare locale Così anche il fer-

ro battuto che tro\ta espr'essioni artist"iche di par-
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ticorlare impegno e bellezza' La Mostra òfire un

carnpionario della prodiuzione detr1'artigianato

nuorese che solo ia ristrettezza dello spazio mes-

so a disposizione ha iimitato nel numerc degli

esempìari ma nonl,.^elÌa qualità e bointà 'di es-

plessioni artlstiche.
Scno offelti, infatti, al1'amrnirazione dei vi-

sitatori i campanacci di Tonara, le ceramiche

di Dolga-i e Siniscola. i iazzoletti di seta dr

Marcel-a Scano, ùa cestineria di O1ùo;lai, F'Ìussio'

Montlesta e Tinnura, le maschel'e d'i legno dei

Mammuthones di Mamoiada. gli sciaùli di O-

liena e Nucro finemen're licamati, i ìavorj in

rame, i1 fr-è ed i paramenti sacri di Isili, l'ori-
ticeria di Dolgali, i tap'p'et'i della Vismara di

Dorgaii, lavori in legno e sughero di Nuoro, I'
sil,bttana, Oroteù1i e Desulo Le gamrna vasti§-

sima dei prodotti presentati non ci consente di
enumeralli tutti nè d"i citare norrr-inativarnsnte

g1i a):iÌi artigiani che ti hanno creati'

Si può afferma're, senza te'ma di smentita,

che i visi.tatori hanno av'r.rto la possibiilità di

vedere e apprezzare pezzi di tara fattura e bel-

Tezr-a.

Quest'anno una vetrina è stata aùlestita e

riservata per l'esposizione degli oggetti che han-

no partecipato aI concolso bandito dalla Came-

r.a di Commercio per un oggetto ricoldo de1

Nuorese e deÌ quale si par:ìerà in appresso'

La mattina del 26 agosto, gioù:rlo di aper-

tura. la Mostra è stata visLitata dai giorna'isti

in anteprima quando ancora fervevano gtri uÌti-
mi lavori di allestimento ll Presidente detrùa

Camera ha accompagnato i giornalisti nei va-

ri stands mentre il Dr. Offeddu andava illustran-

;'e,&

,lt1 tLs'petto delLa Mostra



::, : pezzi esposti sui Quaii, Lp,er rnaggior intel-
,-genza de1 pub'bùico, r-isultal'a il cartellino con

:- rome d,eil'artigiano e il centro di provenien

-. Il Cornm. So:ra ha, in partlcclare. tenuto
: D:ec:sare che ùa fina,lità che si p1'opone 1a

Camera di Commereio è soprattutto diretta a

s:lmolare un maggior volume di afiari attr'aver-
:o la co,noscenza d,ei prodotti. 11 suo contenuto
e:onomico è, quinCi, ii motivo fondamentale del-
-a mostra che tende a potenziale Ì'artigiana:,;
::uolese e consentir'e agli artigiani un piìr sicu-
:o awenire economcio che compensi le loro f:L-

::che e i'l loro estro artistico.
La \iLostra è stata aperta al pubblico la se-

:a de-lo stesso giorno vent:sei aìia pr,esenza del
?r'efetto Dl. !'elic,e La Corte, de Presidente
.:ella Carmera d,l Cc,nmercio con tutta la Giun-
:a Camerale, del Questore Dott. Miglriorini, de'L

C:nandante dei Grucpo dei Carabinieri CoI.
G:ansante e di numerosi invitati.

Negli otto g,iorni nei quaìi è rimasta aper-
::. la Mostra è stata visi'tata da diverse miglia-
:a dr per:sone e principalÌment,e dai turisti afflui-
:: a Nuoro in occasione della Sagra del Reden-
- r e. Acqu jstì el or d:naz:on numelo..ss'm' pe:'

::;ersi mltrioni sp,ecie dLi tappetii, coperte, tinelli,
.::alll. Iazzoletti, cestini ecc.

La Mostra ha avuto l'ambita r.rls:ta del Car-
:-:,ale Baggio, del Ministro Mannironi, del Pre-
-.:iente del Consiglio Regionale On. Contu, del
-.--covo di Nuo,ro, dell'On. Ar.i,uccio Carta, del
-,-escovo di .Ampurias e Tempio Mons. Melis,
ie- Presidenie de]lLa Camera di Cornmerrcio di

Cagliari Aw. Pasotrini, del Presidente della Ca-
mera di Commercio di Sassairi Ar,'v. Passino, del
Sindaco di Nuoro e di altre Autorità regionali
e provinciali.

Il Cardinale Baggio ha espiresso i suo al-
to riconoscimento ed apprezzamento agli a'rt!
giani p:-esenti ,per 1e lolo fatrche e per Ì'abilità
che pcngono ne1 loro lavoro ed aI Comm. Sel'-
ra, per I'iniziativa deiìa Camela di Coirrmencio
che in tai gu-sa vieng incontro ad una catego-
ri: ccsi vig:le ne1 conserrrale e nell'esaÌtare le
piu genuine traCizioni pcpolari. Anche i1 Mint-
stro Mannironì che, co,me è noto, è stato i1 p,ri.
mo Presr-Cente della Camera di Ccmmercio di
Nucro dcr.: c 1a sua ricostituzione nel 1944, ha
manifestaio al Cornm. Serrà il suo p,l,auso per
I'organizzazione della N{ostt'a che ha ottenuto
tl piir largo successo dì pubbÌico e di acquiienti.

Il Cqrdindle B1.ggi,o sì sof Jermq neLLo stond, deLlo, cestlneria

Un 'pctrtico ldre cleLLLt Nlostla

2U



I modelli oggetto-ricordo del nuorese

presentati alla Mostra

Nello scorso rnese di apriÌe tra Camera di
Comrrrercio ha bandito un concorso per 1a rea-

lizazztrone di un oggetto ricordo del Nuolese

che si isrpirasse - anche 'in chiave rnoderna -

aùtre più genuine tradizionali fonti 'dei fololore

sardo ed in rparticolare nuorese.

Lo scopo dei concorso era quello di con-

tribuire al,1a rea\izzazlome, nei materiali più v:-
r',i e di possibile faciùe produzione a modico prez-

zo, di oggetti ricordo che neiL rispetto di auten-

niche forme di arte. si riallaccìassero aj pecu-

liari, autentirci e carattelistici motÌvi deLl'arti-
gianato nuorese r,ealizzando in ta1 modo la spe-

cifica funzlone che ù'o,ggetto rico,rdo assoive nel

oampo de1 rturismo.
11 concorso preved,eva I'assegnazione di tre

pr,ernii rispettivarnente di cinQu'ecento, trecento

e duecento rnila ùire da o,arte di una apposita

Comrnissione nominata dalla Giunta Oarnerale.

Il bando di corrcorso prevedeva, ino'trtre, ap-

posito refelerìdllm fra i visitatori deilla Mostra
delt'Arti,gianato 'neltra qlrale si sa, ebbeÌo espo-

stl disegr\i ed i bozzetti d€gli oggetti dcordù'
I-ia partecip,azione dei concorr,enti è stata, inve-

ro, abbastanza rilevante in quanto sono Ferve-
nuii oùtre trenta oggetti ricordo, taluno dei qua-

ùi di bella ed artistica fattura.
Si è osse,rvato, però, che gli autori non han-

no approfondito i1 signi4icato e la fina'lità del
corìcoxso ,il oui sostanziale impegno era quetrlo

di offrire Ja possiibilità di sintetizzare e rappre-
seniare taluni aspetti dolla vita tradizionale
nuorese onde aÌl'oggetto ricordo fosse afiidata
ù'espressione ddlla vita e del mondo locale'

E' wenuta, cioè, 'meno nel,l,a forma esterio-

re delrl'oggetto rricourdo f i,mrnediatezza espressi-

va de,i contenuti tradiziona{i e folclor'istici.
Penaltro requisito indrispensabile d'el bando

e,ra queltro dellla faciùe riproduzione - in rnate-

nialli di.versi - e a prezo rnodico dell'oggetto ri-
cordo, r,equisito che non è stato riscontrato nei
pezzi p{,es€ntati.

I-a Comrnissione ha con ronderatezza ed ai-
tenzione esami'nato tutti i bozz€tti rna in nes-

Éuno d,i ess ha ral'vis'ato s liscotrfl6to [g firìa-
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1ltà che Ia Canrera di Commercio si prolpone-

va ccn il bando di concorso Nè, o'vwia'rnente,

poteva dare atiendibilità detelminante il rede-

lendum che è stato, da taluni inte{»retato co-

me una corsa ad accaparrarsÌ tre schede d,i vo-

taz:one. a mazzi, per ir-t-tpo "re, non irlilicare mna

plefeienza dri pochi interessati, gabeÌùandola per

unanimità di consensi.
La Cor:lmissione, pur tuttavia, rr-a nranife'

stato la sua soCdistazlone per il nurnero d,elùe

o,pele presentate. suggerendo alùa Camera dì

Commercio di r-ipete,re il bando perchè senza

dubl:ic l'estro artistico degli arilgiani o comun-

que d; chi volr'à concorrere, troverà s indivj-
duer'à quelle espress oni che consentiranno d,i

Ieai'izzai'e un oggetto licor,do che effettivamerr'
te l'app'resenti gli aspetti 'caratt'eristici della vi-
ta nuorese. La Camera di Con'rmercio, infat i,

intende riproporre iù tema del concorso dell'qg-

getto ricoldo nel 1»ossimo anno, in ooeasiocre

della terza edizione della Mostra deltr'Arreda-

rnento nell'artigìanato nuo,rese, e ad esso darà la

--,..- massima pubblicità possibile.



?ROSPETTIVE ED ESIGENZE DELLA MO-

STRA,

E' indti'spensabile a questo punto far:e alcu-
re consirdrerazioni sulla Mostr.a testè chiusa -n
quanto, rìon essendo {ir!e a se stessa, essa deve
iornire gli er,ementi p,er tro svilu,pp,o dell'ariri-
gianato e, pertanto, della stessa mostra che de1

-avoro degii artÉgiani deve essete una sempre
:iir grande vetrina ili esposiziorre.

Innarzi tutto tro spazio, la disponibiÌità di
-,ecali. è ,il1 priimo elemento ,che va ,consideratc

;e: a,llestìre cor:Lsirrniii imanifestazi,oni. Quest'an-
ro unraula, vicinra alll.'au.la magna dell'Isti"tuto
l'1ag'istrale, ove si è tenruta la,ssoonda edrizi,on€

de11a Mostra, em stipata di un grun nurnem
di pezzi che non hanno,potuto trovare si§terna-

zione nella sala di esposizione. E'ben v,ero clre
ia Carnera, per cortese conoess,ione rdgli'Alsse§'

sore Branca, si era assiourata 1a dtispo,ni,biùÉrtà

delle sa-le del Museo del Costume, rna al'l'u-Iti-
mo mo,mento una mtaù intesa preoOcr.lpazi'one di
taluni, ha d,irottato tra Mostr:a nelllauia margna

dell'Istituto Magi,strals iperchè essendo in zona

piìr ceniraÌe, assicurava lm 'più siouro snrcces-

so di pubblico di queltro paventato nèI più de-

centrato l\4Luseo ddÌ Costume. La gir.r,stirficazio-

ne non è vaùida ed tanzi viene amtpi'arnente con-
futata d,al suocesso, rpro.priro di trrubblioo, che
ebbero 'la I' Mostra Ortofrutticotra e ùa II' Mo-
stm dei Vini ten'r.rtesi a1 Mu:seo del Costtlrne
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neÌ ,lugLo ed agosto 196? Pera:Ltro una Mostra

delì.'Altigianato loca1e desta un così vasto in-

te,resse, specie nei turisti 'e negli estimatori, cioè

dei piÌr probabili acquirenti, da annullare ogni

consimi[e dubbio sui suo successo La sede, di-

rei natuIale, della mostra in algornento non p'uò

esse;re, neìl'avvenire, che queÌla de1 Museo dei

Coatume ril cui disegno architettonico rappresen-

ta la piu bella cornice per 1'a'tigianato sardo'

Nessuna d.iversa preocclìrpazions può far ritene-

'e che la breve tliistanza daù cnentro cittadi'c

del \fusec del Oostume possa rcondannare a'-

l'ln;uccesso una mostna che costiu sce il più cc:--

creto richiamo deltra Sagr'a det Redentore Nc:-

r.r'ri soffermo ad i1ìustrare i moiivi di esaitazic-

ne della loro belL'ezza che acquisterebbero ::

una maggior- misura 'taluni pezzi dell'artigiana-

tc e che conseguirebbero una col'I'ocazione idea-

le in ou,ella successlone di angoii caratt'erist:c:

Ci un p,:ese sardo, d,i pi:azzelt'e, ioggiati, fonta-

na e dislive tri che arccentuano Ia nattra ru'pe-

stre de1 sito. La Carrrera dri Comrnercio, in ur

non lontano coùtroquìo dtsÌ suo presiden'te con

l'Assessor€ 'al Turismo On. Branca, ha infatil

posto Ìa sua catldidatu'ra rpeir gestire quel com-

plesso edLilizio e vatrorizzarlo nol quadro d:i u;-

preciso progra.mma a finailità culturale sociale'

ed artistica e in de'finitiva amche soonomica'

Altro aspetto del quaùe si dovrà tenere con-

to nelila pross'irna rnostra è quelùo 'cl'ella 
p ù di!

fusa parteoiÌ)azione d,i tutti'gli artigiani de1 nuo-

rese a1lo sco,po di lendere ltr piì.r possiblle capil-

,1are f inter.vento 'dell'a C:umera di Cornmercio r

favore di tutti gli A,rti'gilani, consemtendo cotì

al pubblico di va1'utare, giud'iea're e premlare -

losci@ Id Mostr"o qccolt\pagnoto dal

Cortum,. Serra

L'esTtosizione d,egli oggetti - ficordo d,2lL'01 ti,gianatc

ÌLUOreSe

237

It CardinaLe Bqggio



UtL arti,sti.co tel&io opera d,eLL'ortigi.aÌrc Contini, Giuseppe
d; Isil.i

attraverso lracqui:sto dei,prodotti - Ìe ,esprmsio-

ni axtigjranali più rispo,ndenti alle sue esigen-

ze e pr'efel€nze.

A questo propo,sito b"isognerà studiare an-

che ùa possibili,tà dd rpremiale g1i sforzi degli

artirgi,ani, singoÌi od associati, confenendo trorJ

diplo'mi o anche ficonoscimenti in denaro se
pratutto pe.r coloro che ,of frono maggiorrnente
prodotti dri faciìe acquisto e diffusione.

Su] la base poi deila nuova irnrpostazione del.
la Mostra, ne1 senso di dare ogni anno partico-
lare riiievo ad un settone deÌl'artigie.nato, oc-

corrrrerà individuare innanzi trutto quelùe produ-

zioni che,per difficoltà obiettive, specie per rniaÈ

canza di nuove treve di ,ap.Ixendisti, si stanno as-

sorttig-iando sern;ue piÌr, facendro scornpari.re tra-
dizionali espressioni artistiche di notevole va-

Ìoxe e significato.

Con qu,este osser.vazioni non si è, certarmen-

te, messo a punto Tutta a problernati,oa delln

mostra cbe per [a sua partioola:ne natura ha

bisogno di un arttento ed approforidito esarne

specie nei suoi ri{lessi econornici e di potenzia-

filento di una categorrj,a rneritevole derltla più aI-

ta consider,azione.

Ennco Putzltlu
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STATO ATTUA,LB DELLE
DISPONIBILITA' FORAGGERE IJELLA R EGIOi\E (-)

- bovini

- ovi'ni e caP,r'ini

- suin:i

- avircunicoli

- equini

Parrìare di riisponibilità fomggere signifi'ca

panlare dei1,e co,,tivazioni foraggere, degìi a-le-

rrarnentri che su queste insistono s d.e-1e proou

zioni zooiecniche che ne derivano'
E' nota aI lriguardo l'importanza che nel

quadro deìl'econom:ia agricola d,ella Regione, ri-
vestono gÌi a,Ìevamenti zootecnici, la produzio-

ne deii quaii concorle peI cir'ca iÌ 50% alÌa fol-
rnaz,ione del valole della produaone lorcla ven-

dibile doÌÌ'agricoùtura isolana, stimato B'er l'an
no 1968 intorno ai Li5 rniiiardi di lire'

La pLroduzione degìi allevamenti zoctecrucl

rdsulta deÌl'ordine dl 73 mrùiardi di lire ed ò

cosi ripar,tita tra i diversi settori.
31,\'7" (L. 22.900.000.000)

52,2r1 (L. 38.100.000.000)

8,5r1 (L. 6.300.000.000)

6,5'/o (L. 4.?00.000,000)

7,7'/o (L. 1.300.000.000)

NeLl',esarninar.e,la situazione attuale delle
di,qponitliùità fc,raggere e come -a stessa si è an-

data evoÌvendo in quest'ultlrno decenni,o, rùte-

niamo opportuno pr,emettele aicune notizie su -

l'a co,ns,istenza degLi alÌevamenti e sui fa.bb'iso-

gni alimentari de1 bestiame allevato, per for
mulare successivamente un bilancio tra fabbi-
sogni e disponibìÌità ed indicare, infine, le pro-

spettive d,i sviluppo e le tend'enze future.

LA CONSISTENZA DEL BESTiAME ED ì
FABBISOGNI NUTRITIVI

.A:ttualmente 1a consistenza del bestia,rne ai.

Ievato nalÌ'Iso1a è 1a seguente (r{f. 31-12-1968):

In quest'ultirn; 10 anni iL pairiirnonio zoote

cnico deìl'Isola (Tab n. 1) ha s'Lrbito notevoli

va-iaz"oni nrl a sua consistenza e composjzione.

In a,urnento :

- i bovini, pass,ati da 201.000 capi netr 1959

a 304.000 nel 1963 (inclemento de| \L/o);

- Ì suini, passaii .da 121.000 ca.pi a 184.000

(rincremento del 527'i );

- i poÌii (ovaioÌe e poll'i da carne), passatri da

2.?69 000 capr a 6.486.000 (dnicr ernento de'l

t3+%).
ln dlrmnuzione:

- i caprrni, passati da 382.000 a 300 000 oapi
(d,ecrerr"ento deÌ 21f'c);

- g,i equini, passa,ti da 61.?00 a 39.000 cap,i

(decnemento del 37%).

Pressochè invaLriata neÌ decennio, con,rirevi
variazioni di anno in anno, Ìa consl,stenza degli
o\ini, atterlata "ui 2.600.000 capt

Pel effetto della accennata variazione del-

la consistenza g della cornposizione de1 patri
moni,o zootecnico, il carico di bestiarne, espres-

sc in q.li di peso vivo, è passato da 1687.000 q.li

nell'a'nno 1959 a 1.972.000 q.li nel 1968, lacendo

registrare un aulnento percent,Lra,le del:, l7%. Dt

pari passo sono aumentati i fabbisogni nuki-
tivi; questi erpressi in fieno norma'le, sono pas-

sati nello stesso ur,.te,rvaÌlo di tempo da 24.200 000

q.li 3 28.000.000 di q.li, ed attuailmernte rrlsulta

no così ripartiti:

- bovini

- orvirni e caprini

- suini

- equini

- ,pollame

35,e%

52,0%

7,2%

2,3%

2,7%

- bovini

- ovini

- caprini

- siujrni

- 
,equini

- porlLarne (ovaiole e polLli da
caJne)

capi n. 304.000

oapi n. 2.583.000

capi n. 300.000

capù n. 184.000

capl n. 39.000

capr n. 6486.000

1*1 f.r "o,ì""" 
concessione dell'Istituto 'di Tecnica e Propaganda Aglaria di Roma
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- Pnati .awic endati

- Erbai annlraii ed
inter,cai ari

- P-ratii lpelfflanenii
e pi"ati pascoìo

- PascoLLi

LE DISPONIBILITA' FORAGGERE

Il cari,co d,i bestiame grava sultra superficie
destinata a coltivazioni al"vicendate e perma-

nenti che attualmen,te è di,ettari 1.057.771, pa-

r: aI 46% de,trla compùessirva superlicie agxaria

e lorestatre de^ù'Is'o,]a (Ha. 2.291.682).

La superi;oie a coiture lo,raggere è così di'
siinta (Iìab. n. 2):
Plalii penrnanent'i a pnati pascoio Ha. 16,67 7

Ha. 15.205 1,4% de, tot

IIa. 62.844 5,91ò » »

1

Ha. 16.677 1,6% » »

Ha. 963.04ò 97,17o » >t

cendati (med,ica, trifogtio, su-l'ì,a, etc.) ed a pa-
scolo, rrentre hanno fatto r,egistra,r:e notevoh e-
spansio,ni tre superfici destinate ad efbaiio, che

ne- decennio cons,ider'ato sono pa,ssate da Ha'
i2.28, ad Ha. 62.844 (,incremenio pari aJ 95ft),
e quslÌe investiie a p,rato pascoùo passate da
r:ra. 9.6Ì9 ad Ha. 16.297 (hcxemento pari aJ 70%).

Per eiÌetto di deiti maggior,i iù]vesljrnenarl

r'appoi io dato d'agli erbai a-la to,la,,ìe pnod,uzi,o-

ne rùraggeiÌa è passata dall'l,3'/, neù 1959 a,l 16ft
ner 196v; quelÌo 'd,ato dai prati pascoJ,i è passa-

to rÌsllettiv:amerrte dar'1,82 a,I 2,4; drl rtfie§§o
,'iLtluenza deÌtra produzione deÌ pascoùo s,i è ri-
<iotta d,a,l 57,'ll'o nd. 1959 al 40,8% nel 1969.

,{,!ro aspeLto che mer.ita cons,.oerazione e

quello Ì'ei,il,ivo aì-e prod.uzioni rnreo[e uflit/a,]ile

ur,L€nul€ neg.i ulL:mi dleci ann:, espresse qui
or seguito il quintaii di lleno nonn6,Le :

- Prati avvicenciat.Ì

- ir]rDai annuaii

- -&rbai inter calari

- Praii per,mar1enti

- È'ati pascoii

- Pascoli

q.lilHa. 64,0

» » az,L

» )) 51,4

» )) 23,8

» ) 2+,6

» » 7,1

In r-i{erimento a,ile lese ulitarii,e che, pe.
I aiLtro, sono gra:ldernen:te inlìuenzate d,a,lÌ'arrda-

mento stagionale, di rnodesta entj,tà e p'asso-
chè iu,ilevanti a,ppa;ono gli incrernenti rcgirst'xa-
ti negii uit'irni dieci anni per effelto del,f irrnpie.
go di pjr) r.azi,onali tecrì,iche prod,r.r,ttive e dci
moderni rnezzi t€ariai, se si Ia eccezi,one per
le produzionl degii erbai intetroalari che, atte-
state su va,ori medi unitari dl 32-33 q.Ii, sono
passarte in questìuÌtùni anni a va.lori. rnedi di
60-70 q.ii per ettaro. L'apporto; cornunque, d,a-

to dagÌi erbai intercalari al compìesso dell,a,trrro-
ci'uzione foraggera è assai modesto (inferi,ore al-
,'i/.), starte la li.rnitazione delie su,perr ici inte-
ressate a tali coÌturre (Ha. 1.509 ned 1969 - Tab.
n.3).

.A,ltno aspetto che merita di essere sottoùi-
neato in màteria di prod,uzioni foraggeire, è l'e-
norme variabilità da un anno a4-l'altro drella pro-

toiaie ll,a. 1.0ò7.7?1

Come si osse,rvra, sorlo r pascoli che domi-
nano in terrmind dl superlic,e . panorama f o-

r agger, o deìia Sarrdegna. In leùmini <ii p,rodu-
zione f,onagge,ra, i'L dornjnto de'i pascorii sussiste
sempxe, ùì1a viLene attemrato in misura conside-
revoL,e. Ilt-alti, su u.na ploduzione loraggera me-
dia attuaÌe di 16.764.500 q.1i di tieno normale (1),

le oiverse colt.ivaz,oni concor'lono ne-,e m.su-ie
app,resso ripor-ttate :

- Pnati awicendati

- Erba,i annuaùi ed in-
ierc,a:ali

- Prat,i pemanenti e pra"
ti pasrol,i

- PascoJ,i

- La produzione accesso-
ria di formaggi,o (2) 35,0% » 5.863.800

Totale q.ìi1.6.764.500

Negli u,ltirni dtireci ann'i la superfLicriLe des'bi-
nata a coÌture fomggere ha subi,to un lievissi-
:no au,rmento (Ha. 41.433), ess,endo passata da
Ha 1.016.338 nel 1959 ad ltra. 1.057.771 nel 1969,

-ncremento par,i al 4/o. Pressochè invariate so-
no limaste Ie s;u,perfi"oi destinate a prati a\,"vi-

5,8/o q.[i ,973.100

16,0'/o » 2.681.100

2lc/o » 410.000

40,8% » 6.837.600

(1) Pro'duz,ione ottenuba appliLcando à'i1e attuali superfici irÌte,ressate a1le d'iverse coltivazi,oni
fo,r-aggere, ùa dspettiva rcsa uniia,ria medÉa ottenuta nell'uùtirno d,eoennio.

i?t Fomggio proveni,er.-te da pascolo nei serninati,vi a riposo, da tare produttive, dai boschi,
dagli incolti produttLivi, dalle paglie dei cereali, etc.
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d,uzirone cornplessiva e, pertanto, deùle d,isponi-

bi,li à for.aggere, in diLpendenza delJran'darnentc

stagionale che accompagna l'annata.

:ienza consioer'at'e .ie rno,oes''e va(iaz'oni do-

vule al.La dlversa entita e ci,is,ri'ouz-ione dei,e va-
rle cor .rre, sr p,uò osservale (1ab. n. 2) che

r!.^e{l'alco oì un dece.nnlc, Ìa corri;r*essiva pi o'du-

z,ione lor',aggeÌa ha faito Ìegistrare, I,ei eiletto
pr incipa,menìe de- o jt er'"o anoamento c.-mati-
co, v:alor,i cÀe preseniano ampie osci,iìazioni; ad

un minimo {ii 12.676.200 q."1 o-; iieno normale
nsU'anno 1968, si contrappone una punta mas-

s,irna di 19.474.400 q.ii riscontr.atLa nei 1966. La
v,ariabilità stagionaìs d,el1a produzione totagge-
ra aggrava, paftlcoìarrìente in aicune arrnate,

rr probìema alimentare cieÌ bestiame che, come

vqdrremo piìr avanti, si trova, per effetto 'd"egii
eccessivi cadchi unitaii, in permanonti condi-
zioni di sottoalimentazione.

Pel rendere pirì agevole j,l iinguaggio del-
le cifre abbiamo fin qui es!,resso i1 valore del}:
produzione foraggela in q-li di {ieno norrlale.

Ovviarnente, in i"eaJtà, solo una piccoia parte

'dreù foraEgio prodro,tto, valutablÌe medtiamente

intorno al 7211, viene a,lienato; l'87'7i viene u-

tiiizzato dal bes'liame alLo stato verde e solo

l'1lo viene insilato.

E' appena il caso di rilevar,e che la quan-

tità di foraggio afiienata è moÌto bassa e del

fultto inadeguata a1,le es:genze nutritive de1 be-

siiame. Ira ragione di tale squiiibi'is è da ricer-

care nelle condjzioni organizzative e struttÌfa-
li della maggior parte de'1le azlende o, rr-reglio,

de,lìe imprese zootecniche,isor1ane.Il lenomeno

rilevato si nipercuote negativalnaente sulle con-

dizioni di alimentazione de1 bestlarne, special-

mente di queÌlo allevato allo stato brado o se-

mi - brado che norma-ùnente va incontro neÌ

corso deli'anno a due pe,riodi di clisi alirnenta-

ne: uno estivo (mesi di agos'to e settembre, tal-

v,o'trta anche ottobre) ed uno ilvernale (mesi di
,dicembre, gennaio e febbraio). Perchè si instau"

rl un piir confacente equilibrio neùla alirnenta-

ziicne ilrel bestiarne, la quota di foraggio afiiena-

to non dovrebbe esseÌìe inferiore al 30-357o di
qu.ello prodo,tto.
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DISPONIBILITA' DI MANGIMI

Possiamo rndivì,i,uare una d,s'poni,biiità di
manguni dr pLovenler,za Ìocarte ed una drsporu-

bì'-iia cii piorenieitza extl'a.insu'are. La prirna
('l'ao. n. 4j si aL,esta su valori, espressi iri qJi
or lr"no norma-e) prcssrrni a 1.1ì00 000 q.li; la

sreconcia (tao. n. ,) intgrno ai 2.600.000 qll. In
compLesso la dlsp;nir:iìità di manglrni (Tab. n'

6) anìmonla a 4.200.0Ù0 q..j di fieno norrnale,

di cui iÌ 38'z'c rii lon'"e locaÌ'e e La rcstante par-

fc (r:-l r ) di p. ov. n.enza exlrd-insu are'

Un colrllonto co. i959 ci ia osservare ctre

in queìl'amo Ìa disponibilità compi,essive di
mang-mi, esplessa in q.Ii di fleno norrnale, arm-

montava a q.li 1.713.000 di cui q li 245.000 di
p,rovenienza ciaÌ mercalo e xtr,a-lnsuiare.

Attualnente la <iisponibi-ità Ìocaìe di man-

gimi concenlra-ll soddista appena nrelùa rrisura
del 5,7',à iÌ labbrsogno comp essivo di alimen-
ti 1,,e. it bestlame e rapplesenta suÌ vaùore dei-
a d:sponrbr-ità tolagge,ra una quota dl c[rca ii
10i.i. VaÌore, ques'Lo, assai modestr: se si con-

fronta con queiÌo di llcune Regioni italiane (Ve-

neto 42',:i., Em:lia 41ii, Lombardla 36%, Piemon-

te 231) e con quello medi,o nazionale che è de1

In questo confronto un ruolo inr,poriante è

ri,vestito dalla dive,rsa cotrrposizione ddl no§tro
patrimon:o zootecnico e dalla minore intens!
ta e spec,a.':izzazione pi oduttiva che cala,tteriz-
za i nostr.i a:.e\'"n^enli. Tutlavia siamo convin-
t,i che jrÌ rapporto tra disponibitlità for'aggera e

mangimi è ben lontano da queÌlo otbirnaùe.

Alla lormazrone de la disponibi ità ùocaùe

di mangimi concoùrrono :

- i semi di 1eg.un,-inose rperr il 35%

- i semi di cereal,i

- i cruscami

» » 32%

» » 33%

Nella f ormazione de1,la diiq:,oni.bilità extrra-

irxulare. gÌi appolti sono dati da:

- semi di cereali 74%

- s,en-ri di leguminose 73%

- miscele e nuslei 8%

- crì-rscami 57o

A deter-rninare det"ta diqponirbilità di po'



veniiènza exi'ra.insì. \are si è pervenuti con la
introdiuzione nell'anno 1969 nell'Isola dl o]tre
1.000.000 dLi q.}i di mangirr,"-i, così distinti:

- Ce,reaIi:
* svena q.li 20.000

» 164.000

- rnais » 567.000

Totale oercali q.li 751.000

- l,egurd (fave) q.1,i 138.000

-.rrr:iscdle e nucleri » 80.000

- Cruscami » 52.000

totale comp-lessivo q.li 1.021.000

Quantità considelevole se si conside,ra eon
quelùa retrativa ne'll'anne 1959 e che è risultata
alllinciroa di 104.000 qJi. Si rileva, in padico-
aq:e, il notevole aumento delle impoirtazioni d,i

mais, passato da 60.000 q.1i nel 1959 a 56?.000

nell'anno 1969, e de le fave nassate da 377 q.ii
a I38.170.

urtrIc e r escg stao:lrre con Dree srone la

destinazione dLei manglmi ner 1':,lirnentazi,one
tra le diverse specie aniLmali, É,erchè ad una di-
stribuzione comlrìercial e di manqimi prcparati
(so'tto fo,rma di ma.ngimi comnosti inteerati e
m,angimi composti concent].ali integrati) dell'or-
dine di 400.000 o.li. -si affianca Una Drsoarazio-
ne azienda:le e talvolia. co.me ne1 caso degli ovi-
ni e dregli equini. una utilizzazione dei mangi-
mi a1ùo stato di granagl,ie.

Tlutiavia. consldLerando che f intoro settone
dtella nollLicoiltiurra e de11a suinicoùtura industmia-
le la oammo interaLrnente a,l consumo dei oon-
oenta"ati.,nossiiarno indireare con buona a.ooros-
sr',rnazione, una utÈil,izzazione linartita eorne se'
gre:

- boviu-i q,li 860.000 lc. ri a7 41.9%

- ovirìi e oaprihi » 300.000 » » 'l5.3Va

-"^... srnrini » 200.000 » » 70.2Ea

- pollarne » 450.000 >» » 23.0Vo

- equini » 150.000 » » 7,6%

IL BILANCIO ALIMENTARE

VÉen fatto sul confronto tra fabbrisogni e
dlsaon1rrlllfa.

Allo stato attual,e (Tab. n. 7) ad un fabbi
sogno rappresenbato da 28.000 000 q.li di fieno
nor-rnane, con"r,isponde rnediamente una disponi
b:lità alimentrare d,i,circa 21.000.000 di qJi, tli

fieno normale. Ne consegue un deficit aXirnen-

tare d.i 7.000.000 di q.tri, pari a 25/o del fabbi-
sogno; deficit che si traduce owiammte in con-

dizioni di pefinal-ente sottoalimentazione del
bestira,me allrevato.

La disponibiJità cormplesÉiva è così r"ipartlta:

- disponibitrità
foraggera:
disponibilità
manginistica :

a) iocale

qJi di E.n. 16.764.500 (80%)

»» » 1.587.000 ( 7%)
b) ,extra.insulare » » » 2.586.000 (13%)

Totale qrli di F.n 20.93?.500

Non considerando 1a dispo,nibilità di rrìran-

girmi di provenienza extra-ins.uilare, Ìa disponl-
bilità inter-na si ridruce a 18.351.500 q.1i e con-

sente di soddisfare il fabbisogno sol,o nel1a rnl-
sura del 65%.

Abbiamo finora lalilato di disponibiùita rnle-
.dia. ma ner i,1 feno,meno già ri evato della no-
tevole varlabil,ità del1a disponibiiità fo'raggera
annua, la disponibllità cotnplessiva ossiil,la tra
rraroii in fjeno nolrnaile di 16.467.200 e 23.465.400

c,l,i. soddisfacendo i fabbisogni nelile misure ri'
spettivamente d'el 59% e dell'\4/o.

11 deficit ali.rnentare si rri,pErcuote negativa-
mente su11a produttività deg-1i allevamenti e ne

'lihrita Ia intensificazione produttiva, gi,ungendo

tailvoita, nelle annate ,meno favorevoli, a cotrn-

nro,mettere, perfino, l,e condrizioni di salru'te del
bestiarne.

PROSPETTWE DI SVLUPPO

La sitnazione oomre sopra defineata sulll,e d'i-

snonibil tà alimentari eSistenti attualm,ente nel-
l'Iso1a, ci pemreitte di fare aleune considerazior-

ni circ,a i poss,ibili svi uppi e tre ,prospettrilre che

le co tivazioni foraggole e. dri conseguenza. I'aì-
levamenio detr bestiame awanno neItrlawenirts
del.lleconornia isolana.

fn proposito non possiamo che riferirci a['
la evoùuzione che sutriranno in un pnossirno av-
venire, i consumi unitari delle produzioni di
origine animale (padieol,arnente carne s natte),

in considerazione degli a,ftuaili bassi livelli e del
p,resumibiile,m'igliora'mento d,elle eond'izioni di
vita della popolazione isolana per effetto del
oroEressivo rnigliorarnento dei redditi.

I consumi unLi,taq:i ìsolanl, in rapido tlina-

EXf i rr|l, firqF-
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misrno, tend,eranno ad uguag;liare i lil"elli na-

zionali. i quali a loro volta mirano ad approssi

,marsi a quelli dei Paesi d'e1 Mercato Cornune

Eurdpeo.

Uno sguardo a1la Tab n S ne'11a quale so

no r.iportati i consumi unita'r:i riscontrabili nel-

f isoùa per i principali prod'otti di origine ani-

matle. in confronto con quelli nazionali e dei

Peesi de;lla CEE. ci dimostra i1 carrrnino an-

cora da percorrere,

Per quanto liguarda il consumo della car-

ne bovina è da aggiungere che 2 soddrìsfare gli

atiuali fabbisogni concorrono per oltre il 53%

l.e cam,i di provenienza extra-insula're. che am-

rnon'tano attualmente sui 100 000 q.li di peso

morto.

Cirea e altre produzioni di odgine anirna-

1e. c'è da dire che annualmente vengono intro-

dotii nell'isola:

- 1?.000 q.ì i di earne suina
* 2.000 » dt latte
* 2.400 » d'i Po arne e conigli

- 34.000 » di uova

Lrevdluzione dei consurni unitari determi'
nrerà maggior"i fabbisogni de:lle d,errate di o'ri'gt-

ne animale. Tn quaile modo l'Isola farà fronte al-

l,e crcscenti richieste e quale potrà esser€ f in-

fLuenza di queste suÉ1i o;rdinamenti pT oduttivl
detle aziende aqricole e sulle collt'ivazioni forag-

A nostro giudizio. non ssmbra che Dossa
,p,rosroetta,rsi por 1o awenìre il traguando della

autonornia negli aooror,'viqionamenti a.limenta-

ri de,l bestiame. particoilarmente ner quanto ri-
puaÌida la disoonibili(a d,i manElmi concen'trati

che continuer,anno ad affluire semple in maq'
qio,r'e ouanti,tà dail mercato extra-isoilano.

Le prevailenti condizioni geo-pedoloeiche e

clirnat'iche dlella Sa,rrdegna e le condizioni st'rtt-
turalli de'lla maggior Daxte delle nostre aziend€

aqricole. non si dùmostrano adatte ard una va-

sta ed eeonomiea produzione di qranaqlie ad

uso zootecnico (maìs in 'prirno luogo)'

Ne deriva ehe per soddisfare le crescenti

rÌehies'te di mangimi. in riferimento pairticolar-

menle ai settod della pollieoltura e della suìni-

coXtura, ma arehe, come vedremo più avantti,
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per Ia produzione di carne bovina e'di l'atte'

i .i.orro atrla impoltazione di rrlangimi per il

bestiame sarà desiinato ad anrpliars '

La produzione fo'raggera dovrà anche per

l'awenire soddisfare in forrna plevaftente, i fab-

bisogni clei bovini da latte, dei bovini alleva-

ti allo stato brado o sernibrado per tra pT odu'

zione dei vitetrli da rista lo, degì'i 'ovini e dei

capnini. nonchè dol1a quota degli atrllevarnenti

suini che gravita sul paseolarnento'

11 luogo economico e le iorrne tecniche di

esrpansione della produzi'one fotraggerra si ?o!so'
no così individua're'

Per i bovini da tratte l'area dri srlirlu'ppo è

raorpresentata dalile zone irrigue o 'asciuite d'i

pianura, in azìende sufficientemente arrnp[e ed

integralmente rneccanizzabi l. rnedilante la eol-

tivazione princi,oalmente di erbai annuali, degli

erbai intercalati in irriguo. dei prati polienna-

li. etc. su rrn piano econornico, afrimhè gli a1-

le,ramenti di bovini da latte p'ossano lcors'i su li-
velli cli cornpetitività. occorre che essi slano irm-

postati con criteri d,i elevata intensità produtt{-
wa. oer cui si renderebbe neeessado un rarppof-

to nutritivo fora{gi : manqimi del['ordine non

ir,feriore di ?0:30 e. pertanto. una drisoonib'ilt-

tà di manqimi. anche ner i bovini da latte, no-

terrolmente niù alfa di quella atttlale.

Per gli allevamenti boviri aill'evati ail o sta-

to brado o semibrado per la ploduzione de la

carne. loca:lizzabili nelle zone asciutte di ool}l-

na o di bassa montasala. la base foragq'era safa

rapDresenfata dai pascoli e da una quota di er-

bai autunno-invernali o prati ndliennaÌi in gra-

do di assicura,re la necessaria dotazione di s[or-

te di fieno per i periodi dl earenza del pasco-

1o. Tale allevamento dovrebbe cormpletars'i con

f ingrasso deri so,ggetti da ristallo da attuar:i

con pa{icolari tecniche produttive e nelle tot-

me che satanno ri'tenute più i.donee, rna per

l,e oualì non si p,uò p'resc'inde, e da:l{linnpiego di

man girni concen'trati.

Non esistendo neill'Isola d'ifiìcol'tà per il r€-

perimento dei soggetti da rlsta lo da ingt'a§sa

re, in un momento in cui si 1"anno esaul€ndo

le fonti dei tmdizionali approwi'gionannenti di

taii soggetti, I'attività dri ingnasso pen la pta



duzione d,el vitellor:,e in Sardegna d,iventerebbe
r-aliCa e ben amonizzatLa con la disponibilità
di vitelli e con la crèscente lichiesta di carne
bovina. Ciò imp,lica 1a disponìbiLlità di flangi-
mi e, pertanto, un ulteriore ricorso a1la impor-
tazi0,ne.

Pe'r gli allevamenti ovini e caprlni, nonchè
per i suini allevati allo s,tato brado, i1 pascolo,
l incoùto produttivo ed i1 bosco continueranno
aC essere gli ambient.i Ìraturali che sostenteran-
no tali aùlevamenti. Questi, p,er propria strnt-
tula e sistema organizzativo, non sono in grado,
nelle prevalenti forme di eseroizio, di costitulr-
si le neoessai:ie scorte dl foraggio. Poggiando
1a loro alimentazione quasi esc'-usivarnente sul
pascolo, sono soggetti. pertanto, ad andare in-
contro in determinate annate, ner I succedene

di prrolungali periodi di siccltà, a crisi alirnen-
tari. per eui di tanto,in tanto sd;rende indisrpen-
sabirl,e i1 ricorso ai manginr.ri, Anche senza il
verificarsi di s'imlili evenienze. r.iteniiaLmo che
una modesta integrazione del nascolo con man-
gi,rni, soecialmente nelile gregqi p,iù produrttive,
servirebbe ad esaltarne conven enternente le
p,rod,uzioni.

Il pnoble,rra d,egli eccessivi carichi unitari,
specialmente in riferirnento agli ovìni, trove-
rebb,e un valido contfibuto alla sua soluzione
attraverso i1 ricorso a più abbond,anti conei'rna-
zioni dei pascoli, a oiù aprpiropriati turni d,i pa-

s.coflarnento sug ri stessi ed a]1a lotta contrc le
erbe infestanti.

Ten,endo conto di o-uanto sopfa ,indieato e
n,dlla consirderazione ehe p,er 1a pollicoltura s
la s,uinfcoltura intensriva llmniego dei man.gi-
ml è la norrmra, è ,prevedlbile che i fabbisogni
di manEirmi in un nrossimo futuro sd accresce-
ranno rlotevolmente.

Se i,potizziarno di innalzare i vostri consu-
mi di carn,e. di latte, d,ei prodotti lattiero-easea-
ri e delle uoya fino a portadi ai l(veù;li di quel-
li nazionatri e d,i produme in loco Ie occorrrenti
ouantiità di derrate animali, seco,ndo eriteri più
corrispondenti alle mc,derne tecnologie produt-
tirre. oossiamo con buona aroorossi,rlazione cail-
colare ,che i fabbisogni folaqqeli s attestereb-
bero su valori d:i 26.000.000 q.lri di fireno nor.ma-

ì,e, mentre i fabbisogni di mangim,i s,i portereb-

be,ro a liverlli di 11.000.000 q,li di fieno norrna-
le.

In questa prospettiva che appare lontana
ma non irleale, mentre si intrar,'vede una certa
possti;bilità di adeguamento por quanto attiene
ai fahbisogni foragger,i, specialmente co pro'
gredir,e ed il completars delle opele pubbltche
di valo,rizzazione inigua su vasti terdtorl e con

interl,renti ri\rolti a1 mi,glioramento dei pascoli
(:o,ncimazione, trotta contro le infestanti e t'ur-
ni di pascotramento in primo luogo), si è de1 pa-

rere che 1'apnrowigionamento dLei mangimi va
ricercato p,er gran parte a1 di fuo,ri del rnerca-
to e de le possibilità produttive de1l'Isola.

Quanto mai opportuno che si dia vlta, per-
tanto, ad un grosso impianto r,-anginistico che,

o,r garizzato pr,ef erib iLrente su base assoc jat[Va,

provveda alil'approlwigionamento s,Lrl rne;rcato
intern-azionale della materia pri'ma occoo:rente
p-.r 1a preparazione dei mangiini da distliibuire
aqìi alleyatori soci a puro prezzo di costo € con
garanzia di qualità. f,a concentirazlone d,ella do.
rnanda consentirebbe l'acquisto d,i ingenti quan.

titativi di merce a prezzi più vantaggiosi, men-
tre la notevole potenzialità de l'impian-to per-
rnetterebb.e il contenirnento dei costi di produ-
zione.

Il probilerna d.el potenzi,arnento de,lle pro-
d,uzio,ni zootecnich,e, per i'l quaile, oome abbia-
mo visto, sussistono nell'Isoùa arnpie possirbili
tà, sembra ridurs a quel o d,el1a d,iLsponi;biitrità

di mangimi a basso costo. Solo una vasta € po-

tente organizzazione degli allevatori. sostenuta
dal potere pub'b,lieo, può affrontare i proibl,ema

e nortarlo a soluzione.

Per concludere, ci si r"ichiama ancora una
vol'ta alla oapacità ed atr o spit"ito d'iniziattva
e di collaborazione dei nostri aill,evatori perchè
si i"ealizzi un assetto produttìvo dei nostrri al-
levamenti in linea co'n le moderne tecniche pro.
duttive ed in arrrnonitr con le concrete po,ssibi-

lità di svi'luppo.

ANTONIO CARBOM
Ispettorato Co,mpartirnenta,e Agr:anio

Oagliari

rrlErairfl6q'r6r.nF.lr.-
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OONSISTENZA DE[- BESTTAME E FABBISOGNI NUTRITIVI

TAB. N. 1

Anni Bovini Ov ini Caprini Suini Equini
PollarEe

(l)
Peso vivo

Qti

iz
Za

€o"

382.200

358.000

352.000

332.000

315.000

280.000

284.000

302.000

301.000

300.000

61.700

58.900

57.000

51.000

47.000

48.000

43.000

47.000

43.000

39.000

2.769.000 L687.000

2.936.000 1,699.000

3.173.000 L693.000

3.332.000 1.736.000

4.041.000 1.747.000

4.373.000 1,813.000

5.841.000 1.924.000

5.695.000 1S83.000

6.380.000 1.994.000

6.486.000 1.972.000

1060

19611

7962

1963

1964

1965

1066

1967

1968

201.300 2.525.300

224.500 2.384.800

228.000 2.338.000

237.000 2é41.000

231.000 2.555.000

259.000 2.482.000

292.000 2.558.000

297.000 2.666.000

305.000 2,643.000

304.000 2.583.000

121 300

120.950

129 000

135.000

151.000

187.000

176.000

171000

162 000

184,000

2t1.233.000

24.L2.1.000

24.056.000

24.680.000

25.099.000

2?5.881.000.

27.29(1.000

28.r1,1.000

28.208.000

28.008.000

(1) Ovaio,le e polli dra caffie.
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AVVICENDATE

PIìATI PASCOI-ì PASCOLI

:OLTIVAZION] FORAGGERE AVVICENDATE E PERMANENTI (*)

SUPERT'iCIE E PRODUZIONE

TAB. N. 2

oo
.9 .§

òè,

<6
N6.

o.

l.i

:5r0-;

PERMANENTI

PRAI I (a) ERBAI (b)

;Mo-:

q,i

u)*

:359

:960

-961

:962

-963

'oAd

r905

:966

:967

r968

1969

(e)

l,Iedia

14.949

13.301

15.9,43

15.463

14.872

13.961

13.348

13.460

14.234

15.487

15.205

959.476

948.072

947.631

946.651

s44.797

931.539

945.9?6

960.846

966.087

962.402

963.04

7.812.0

7.683.2

5.756.1

6.834.0

7.891.3

8.844.6

8.633.0

8.065.4

5370.2

4.406.5

6.056.2

7.258.7 I
1.514.8 9

7.626.2 I
1.708.8 537

1.809.1 300

2.174.1 300

2.760.7 326

2.465.3 332

1.859.3 350

2.734.6 380

2.6&1.1

(*) La produzi,one esp[,essa ,irn «fieno noo:trnale».

(a) Cornpresi qu,elli dell'anno d'impianto e i prati naturaÌi al"vicendati.
(b) .{nnuaÌi ed lntercarlari.
(c) Asoirutti sd irrigtli.
(d) Foraggi,o proveniente da prrascoùo nei seroina,trivi a ripo6o, da tarc produttive, da boscùti, dargli

incolti p,rodutti\/i, pegliLe dei,ceraali, etc.
(e) Pnorduzione ottenutà agpilicando ar1le a,ttu,ali zuperfici i,a,teressate all'e diverse coltivaziom,i la ni-

spettiva xesa unitaria media nell'ultfuno decennio.

814.6 32.285

723.3 36.408

863.5 39.360

913.9 40.173

1.034.9 40.124

1.005.2 40.695

1.007.5 44.763

1,003.4 57.633

915.6 57.010

858.5 55.873

962.3 62.844

973.1

0.4 9.619 274.7

0.3 9.809 288.0

0.3 9.928 211.0

0.3 10.023 232.6

9.'.1 L0.226 290.6

8.0 14.632 390.0

8.5 14.380 3B5.4

8.8 14.893 416.0

6.4 15.493 324.3

9.0 15.552 296.2

11.6 16.297 360.8

I

4$58.7 15.119.1

5.504.2 15.713.8

5.206.1 13.5595

6.011.5 15.6185

6.080.2 17.015.5

6.482.9 16.539.8

6.910.0 19.119.5

7.320.1 19.5?4.4

5.417.7 14.558.9

5.246.7 12.676.2

5.294.1 15.419.6

9.0 400.9 6a37.6 5.862.8 16.764.5
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ER B A I
SUPDRFICIE E PRODUZIONE DI FORAGGIO

ERBAI ANNUALI ERBAI INTERCALARI

Produzione Q.li

TAB. N.3

Per Ettaro

1959

1960

1961

1962

1963

1964

1965

1966

1967

1968

1969

1.216400

1.460.600

1470.800

1.560.100

1.650.600

1.?37.000

2.100.300

2.679.400

2.365.600

1.778.000

2.625.700

42300

54.200

51.?00

66.100

58.200

72.100

73.800

81.300

99.700

81.300

108.900

Superficie

Ettari

31.034

37.?69

38.607

38.912

39.291

+3.446

56.222

55.505

54.413

61.335

Produzione Q.li

Per Ettaro

Superficis

Ettari

I.ZCL

1.676

1.591

1.566

1r'1,

L.404

1.317

1411

1.505

1.460

1.509

42.7

38.9

40.4

42.4

44.2

48.3

47 .7

42.6

42.8

33.8

32.5

48.0

574

56.0

57.6

66.2

t5.7

DISPONIBII,trTA' DI MANGIMI PER IL BESTIAME DI PRODUZIONE LOCALE (1)

TAB. N. 4

Toiale di SDorìibilitaCEREALI

1959

1960

1961

ts62

1963

1964

1965

1066

1967

1968

1969

159.933 188.676

146.918 1a5.983

103.790 115.409

184.623 169.976

149.781 \51.747

81.731 108.553

98.382 124.381

103.691 131.791

95.967 1L8447

109.050 131.550

7L9.747 7+.4.597

IMais I

Q.ti

complesso

Qti

390.033

361.565

240.581

375.940

324414

248.859

251.199

239.156

265.61+

297.407

Prodotti

Q.Ii

849.525

Fi.no
male

41.418

28.666

21.341

21.341

22.886

24.053

25.896

25.717

24.772

25.014

33.063

206.541

390.500

162.450

383.515

263.610

299.611

300.611

317.669

277 .485

328.023

252.951

233.971

291.777

277.425

150.003

263.344

258.510

265.751

321.?84

307 .7 57

936.036

684.9.13

1.024.849

985.354

636.950

811.614

820.320

813.576

865.883

933.187

1.498.000

1.865.000

1.034.000

1.580.000

1.786.000

1.210.000

1.401.000

1.432.000

1.424.000

1.394.000

1.587.000

(1) QLrantità al. netto delùe esportazioni e de Iùe quantità reùnpiegratu ndl forldo.

'tA7

Fave I Cruscami

Q.li I Q.ri
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):SPONIBILITA' DI MANGIMI PER IL BESTIAME DI PROVENIENZA EXTRA INS:I]LARE

TAB. N. 5

Totale dispoflibìlità

Piano
normalc

Q.ti

245.000

318.000

2.532.000

929.000

1.362.000

1.064.000

2.271.000

2459.000

1.527.000

2.397.000

2.586.000

1.743.000

2.183.000

3.565.000

2.509.000

3.148.000

2.275.000

3.672.000

3.891.000

2.951.000

3.791.000

4.173.000

CEREALI

Anni Prodotti

Q.ti

1959

1960

1961

1962

1963

1964

1965

1966

19 67

196 B

4.098

2.092

48.498

5.105

8.646

19.936

22.888

8.445
(1)

20.00t)
(1)

20.000

4.663

14.884

300.323

87.816

83.761

81.225

154.790

193.117

149.383
(1)

160.000

163.879

39.374

59.981

538.906

185.734

320.777

303.304

638.99?

(1)

500.000

567.350

76.957

2?8.655

41.2.584

404.465

759.066

470.185
(1)

680.000

262

7.077

12.808

18.096

3.210

208

22.744

141.000

138.170

8,919

3.66,1

29 491

64.344

51.430

30.116

52.505

52.946
(1)

52.000
(1)

52.000

46.878

44.067

70.222

68.779

82.836

68.026

83.566

59.743

82.967
(1)

80.000
(1)

80.000

104.309

124.685

987.702

412.855

553482

542.017

875.958

964.799

628.242

953.000

1.021.399

DISPONIBILITA' COMPLESSIVA DI MANGIMI PER IL BESTIAME

TABELLA N. 6

Miscele e
Nuclei
Q.li

(1) Dati prorwisori.

Cruscami I e

lNuclei
Q r, I Q.ri

Totale disponibilit{

Fieno'ror-
male Q.li

1959

1960

19 61

1962

1963

1964

1965

1966

1967

r968

1969

164.031

149.008

189.?28

1-58.427

101.667

121.270

123.920

r04.412

1,29.050

139.747

193.339 80.792

200.887 I 88.64?

475.732 560.288

257 .792 207.075

235.508 343.063

189.778 327.357

279.171 607.28+

324.908 604.714

267.860 337.069

291.550 525.014

308.476 600.413

438.168

438.522

1.128.308

454.595

736.998

818.802

1.007.725

1.113.542

?09.341

945.614

1.048.636

206.918

390.500

762.772

255.514

396.323

281.706

302.821

300.819

339.813

418.485

466.193

201.8?0 48378

237 .6'32 44.067

311.3?3 70.222

356.121 68.779

322.679 82.836

210.433 68.026

294.460 83.506

3Ir1.015 59;143

318.697 82.967

373.784 80.000

359.757 80.000

953.834

1.110.721

1.672.615

1.437;104

1.538.836

1.178.967

7.687.572

1.785.119

1441.818

1.817.883

1.954.586

a"atr;rrsl,ì",*ffi-h-
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BILANCIO
(Va,ìori espressi in

ALIMENTARE

fieno non'male)

TAB. N.7

1959

1960

19 61

1962

1963

1964

1965

1966

trg67

1968

1969

24.233.000

2'4.121.000

24.055.000

24.680.000

25.099.000

25.881.000

27 .29+.000

28.111.000

28.208.000

28.008.000

28.000.000 (1)

16.119.100

15.713.800

13.559.500

15.618.500

17.015.500

16.539.800

19.119.500

19.574400

14.558.900

12.676.200

16.764.500(2)

1.743.000

2.183.000

3.565.000

2509.000

3.143.000

2.274.000

3.672 000

3.891000

2.951.000

3.791.000

4.173.000

7.370.900

6.224.200

6.930.500

6.552.500

4.935.500

7.067.200

4.502.500

4.845.600

10.698.100

11.540.800

7.062.500

CONSUMI UNITARI (Kg.
PRINCIPALI PRODOTTI

MALE

16.862.100

17.896.800

t7 .L24.500

18.12?.500

20.163.500

18.813.800

22.791.500

23.465.600

17-509.900

16.467.200

20.937.500

PRO CAPITE) DEI
DI ORIGINE ANI.

TAB. N.8

30

26

w

20

17

t7

38

41

25

(1) Daùo prowisorio. (2) Prlodn;zione riferita,al[a resa uni,tarria dl 10 e,rrnl.

DISPONIBTLITÀ ALIMENTARI

Mangimistiche I In complesso

Prodotti Sardcgua Itaiia cEE (l)

Canne bovina 14,0 22,3 259

Carne suina 5,'l 9,4 25,0

Voletili 5,6 70,2 9,3

Al,tre carni escl,usi
volatjli 5,3 5,1 4,5

Carni in compl,es-
so 30,6 47,0 65,1

Late vacc,ino 3?,0 66,8 96,2

Uova I ,0 I ,4 l2,l

(1) Complese Italtira.
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RluNroNE PRESSO LA CAMERA D|;COMMERCIO
DI COMMERCIANTI DELL'ABBIGLIAMENTO

,Ll Oonsigtlio Dirett j,v,o §el Sinrdacato Pro-
vinoia]l,e dlei Com,emrciamrti in generi di aÈrbiglda-
'mento ha espostro girorni fà a.ì Presride,lr.te deùIs
C,arnera d,i Oonnmeroito, pnesente d,1 cornponente
la Griunta Oarnrenaùe i,n rapplesrentanza del Com-
merrro, i ,pl'obùemi della ,categorda in o,rdine aù-
L'attuale situazione economica generarle, ed in
pa,rtioolare a,Ìtra situazLione dell'arpparato distri-
butrivo a Nuoro, oir.ca l'apertura di nuovi ga:an
dù magaaziLni,

I oorrnmercihrl.-ti hamno,ribadùto i concetti già
du. terqpo espressi, facenrdo presente corne iÌ nu-
mero d,ei negozi,in ùutti Li settui rnerceologici
sita ercoessivo in raippo,rrtro al rp.ote,re dd assorbi-
rnerrto della piazza, e non consenta, se non con
gnave damno per la aategorira g con dubbi 1,i-
§u,ltat,i rpratici per i consumato,ni, un ulterio,re
aumento dei negozi, specie se deù t,ipo «grandi
magazzinj,».

Dopo .le aìire oonsidreriazioni d.i caratierB +
coÌìomico avanzate daiùa catqgo,nira, iù PresLiden-
te d,ella Oarn:ela di Cornrne.rcjro, ha iatto iù pul-
6o sullìazione si\loÌta in rnateria dri Epertu,ra di
grandi m,agazzinj, e dti, sul! errlercatri., ah,jrarrcndto

.l'oper.ato d,ella Giunta Camerale ,clxiarnÀta, p€r
Ìegge, ad esprriffrere il {parerre vincola rle 5»r ,i,l

riÌascio d,i licenze ,prelettrizie pèr rmagazzird a
plezzo unico.

Il Comrn. Serra si è sofferrnato sqprattutto
a illustrare ,le necessitèL obi,ehtiLlre di uìra reffi-
ciente, sepp,ur grad,uale, espans'ione d,eXle mo.
derne f orrne di vend,ita rivo,trte a nrigiio,rrare I'q,p-
pararto distrjLbutri,vo spesso camente ed arro.orato
a sistemi che non Iispondono al,1e cresoentri esi.
genze de1 consumatore; oiò neùl'irrtere,sse pub-
blico e fermo restando,il pr,inoipiro di non ar-
recaxe pregirudiz,io aI,l,e aziLend,e ctre olrnano nel
settore rlercantile.

rvlt()§.{()(jilFRA\lF n lE
rRlEGilr()NA\lLtr
]PIE]EÈ -IL]\\
]F']R() CJI]ER A\ \\jI \\4t A\ Z ][ () N ]ET
Itr:C()N ()lvlt ltOA\ SRROEC[{fl
o curo Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello
Sordegno - 1966

Una copaa L. 34OO

Effettuarc il yer.amento sul c/c poetale N. tO/I486 - inteetato alla camera di commercio - Nuoro
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5' COI{CORSO lPPlco R'EGIONALE
orgonizzoto dollo Società lppico Nuorese

Nei giorni 22 e 23 Agosto c a si è svolto a

Farcana, nei pressi 'del Monie Ortobene, ì'l 5"

Corlco,rso Ippico Regionale o'rgalr-izzato d'alla So-

er,età lppj,ca Nuoa:ese con la collaboraz'rone de1-

I'E.P.T. di l.luolo e d,ella Oa"rr,era di Commercio

La manifestazione, che ci,ap'princìrpi'o aveva

Lrovato non lochi ostacoìi di nat'ula prettamen-

te lmanzraria, si è poiuta tenere p'er l'attiv-
coùtraborazione in primo luogo del Presidente

de;ìa Ceumera di Commercio di Nuoro Comni'

Salvatore Serra e del Commissaris deil'Ente

Provincia.le deì Tulismo d,i Nuoro Dottolessrr

Grazielìa DelPin.

Tale manilestazione ha avuto luogo 1l 1'

g;orno a].),e oa^e 16 'ed ha visto afil.rire un foÌto

pubbÌ,ico.

Non mancava naiuraJ.menle, la partecipa-

zione ctrei pastori dei paesi llmritrofi: Oliena,

Orgosolo, Mamori'ada, SaruLe, Orune era'no tutii
lì, seduni soito jù cocente sole e sopra wra du-

ra pieira, dall jnizio -tino alia line, senza mai

rnuover-si, quasi a1ùitriti davanti a quol velde

ca.mpo, a quolle secolalj querce, a quei meta-

vigliiosi ,cavalli che li.riportava in un vecchio

mondo.

Il momenio d,eùla prerr.-iazione 'poi, era an-

cora p,iù toccante: lLa rnusica 'delie varie rnar'

cette che fuoriusciva dagli al(oparLant,i dava un

certo tono nr:arziale.

Il pubbllco era cornposto, asco,ltava lo spea-

cker, guardava con ,intenesse ed applaud,iva a1

rnornento giusto: era un pubbtri'co Nuorese!

La 1^ coppa veniva consegnaLt'a dalla con-

sorie ddl Pi'elet o dd Nuo'ro Sig ra Ada La Corte

aù vincitore deL prami,o «Isbituto òi Incrernento

ILppirco per la SardLegna» Bligadjrere G,i'ovanni

25t

De Venuto che aveva prjùìegglato su orn'i't'o'

IÌ 2" piem,io, offerto da'l'La Camera di Com'

rnercio di Nuoro, veniva consegnato aù vdncito-

le Giuse,ppe Ba-dinu su «Lizza» <Ìaù Presidente

eÌla Camela medesima Comm. Saivatore Serra

Ii 3' premio oe,Ìa 1' giornata, offerto daÌla

Soc-età Ippica Nuorese. veniva consegnato dal

Plesidente clerìa Società medesirma Dot't Mal:o

SedCone al Doii. Pao-lc Raccugno che aveva

t, -onlato su «lchnusa» rnentre iÌ 4" 'ed ultLitrno

p:emro della 1" glornàta ìeniva consegnato dal

S:g. Bi'uno PiredCa a Nardo Ca'deddu che mon-

ia.",a Caifa de Nora II pre'm-o er"a siato messo

in palio dall'Ente Prcv;noiale del Turis'mo dl

Nuoro

La second,a giornata del conoorso ha visto

un'allluenza ancora maggior-e ili pubbiico rispeL

to ai P,rimo giorno'

Pr.esenziava al concolso i1 Ministro per la
Marina Me,rcantile On. Sena'torre SaÌvator:e Man'

n'ironi.

Lo stesso Mini,stro p'rowedeva à conse'gna'

re Ìa 1' coppa, intestata al Banco di SaLrrlLegna

al vincitore de11a catego'ia «Atrlievi».

La seconda coppa della gio'rnata, offert'a dal

Prcsrlrderìte d,ella Regione Sarda, ven'irva colse-
gnata al virìcitore Roberto Palmieri da1 Prefet'

to di Nuoro Dr' Fetri,oe La Conte.

Ii ierzo premio deù14 giornata, ii tortu'oso

<<Perco,rso d,i caccia» vedsva rpri'Jrì,eggiare ri'l Prof.

Sa valore Rocca su Cinzia 3"'

Lo stesso Min'istro per ùa Marina Meroan-

tile, On. Senatorre Saùvadore MaLnrrironi, prowe-

deva, assleme aI Preside,nhe dreÙia Sociretà trpp'i

ca Nuorese Dott. Mario Seddorre, a complltrnen-



uirsi cpù Prrof. Rocca pe«. drl superamento del d:il-
tieirle pensolso e gùi c.onsqghava neù corrternpo
,l,a co5rya ollefia dal pnqprietanio dLelùa locaùità
rpsidenzirale «S,u C,oJ.ogono» S:rg. Giruseppe pa-
,lrmodde.

Il Sindraco di Nmouo, R"ag. Giigsenrpe Coryi,as
po'orrvedieva irn ohiu,su,ra, a premri,are ùI Sig. Me-
rio Maiou per av€re prirneggia,to nella ca,tego-
ria D (DiIÌieiùe) coruregnandog,ri Ìa coprpa «Cit-
tà di Nutoro» e prernia,ndo altresì ù,a Si,g.na WiJ-
ma M'asaùa per esset€ stata cors,id,enatìa la rrxi-
gliorre Arnazzone r:,elùe due giornate del concorso.

,Ail tenrniine del concorso un comrnento ura-
nirrne: i( conoorso rnenav,iglùoso, eiltfettanto rrxe-
ravitgìiosa i'orgaoizzazione, Lperietta sotto ogni
punto di virsta, pubbìritco foliissirno ed entusia-
sta, ma...... nessrun conconrsnte locale.

Oorne rrna4? A qudsio proposirtLo é ibene ri-
cordane che per mettere ,im solùa un giovrane oc-
oo{rne u,n oavalio, run istruttore, ,insomrna, o,ccotr-
re la Scuola, una Scuol,a che funzioni tutto ù,an-
no, inintemcrttam,ente. Sdho adesso che la Sorcie-
tà lppica è in possesso dii ,un ,progetto si ha in-
tenzirone d,i metbere in funzirorr:e l,a fuudra. La
Soci€tà ,è ,irn possesso di un @p.pezzamento di
terrreno di piu di 2 ettali eon un carngro già dre-
narto e ,pronto LpLerché vi vada semlinata l,e{,ba

nonchè d,e1 terrreno idoneo per i,i srorgere delle
souderie dole poter ijasciare i craval.ùi.

AnclÌre ,il mamegg,jro è già p:rorrto : rnanoarìo
solo le souderie ed i cava ri.

Da tenere presenie, inoltte, che 0.,IstituÉo di
Incremento trppirco grer ùa Saa:degna lu pr,ornes-
so che allorquand,o Nuoro avrà É ùorcali d:is6ro_
njrlriii per accogÌiLere oaval,Ii e p,afladreniefi, prnv-
vederà a mettere a dlLsposia,ione dreJ,la Scuola
di equitazione e degJri al,lLw,ator.,ì ùooaì,i quattro
{attrici sel,ezionate in modo che ciasc,r.m posses-
sore di cavallLo grossa pnovl.edme aJÌJ.,acco6lrpia.
rnento oon un prulro sangu,e selezi,onaùo sèrìza
spendere niente,

Sii r.iva.uterà in tal rnodo riù cavalllo sarllo o,
precisamente,.la razza sanda senza ula rninima
spesa ,e si darà ,ari nuoresi ia rposeibiùità d,i vedre-
re m:arìif estazioni d\i alto pnestdrgilo.

Questo è l'augunio ed i{ pnoponirnento del-
la So,cietà trpp,ica Nuor,ese, dLel Pr.esidenrte deùla
Came.ra d:i Cornmer.cio di Nuono e del MLinisttro
Mrannirroni.

E ci auguria,mo dd cuore che iI tutto abibia
presto una pratrica attuaziorÌe.

M. S.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PPOVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

Artigionoto e Agricolturo - 1964

Une copia L 35O

Efcttuare il vcreamento eul c/c portale N. l0/Ì486 - inte'taro alla camera di commereio . Nuor.r
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INT'ORMATORE
TRLBTJTARIO a rffa del Isilliill] !ubtrlith0 Islall0]li dcll'ht0lldsrla di flmila di ll[!10

AVVERTENZA
presso il Reporto Pubbllche Relaziont d,ell'lntendenza di Ftnanza gLi interessatt potraLio prerv

d,ere uisione d,elle d.zsposiztoni rnxnì'steria,k nel Loro testo integrale ed ottenere al riguardo ognt

altr& notizia e chiarLmento. Per guonto riguard,o Lo Rassegna di, Giurisprud"enza, sL oa)erte chz

essa ha caratte,re n'Lel.orrente inÌormatiuo e not uincol.ante per L'Ammintstrozione Finonziorig,

R]ASSEGNA DELLE ISTRUZ. MINISTERIALI di un'attivrltà si rife;isce pur sempre ad un e-

lemento noto che si intendLe vallutare dliversa-

mente a seguito di nuov,i partircoÌani. Perianto
1a novità cui si rifer.isce La norrma tegislatriva

e queì a che prenje jn constderazio;te una nuo-

va attj,vità o un cespite ignoraio divers,i d'a,ll'at-

t,i,vità o dai cesprrti già plesli in cons,iderazione

che non è consentito rivalutare.
(Com,nl. Centr. Sez III"22 Maggio 1968, n.97189.

:n Bo1Ì. trib. 1970)

Art. 37 T. U.29 gennaio 1958 n.645 - Accerta

]MPOSTA Di FAMIGLIA

ReddLiti dj lavoro dipendente, degli aùrtigiani e

dtei colttivatorìi dirretti: corefiioienti di riduzùone.

(Min. Fin., risoù. 15 Nov. 1969 n.2/4166)

L'applicazione dei coefii,cienti dj. r',duzione

che i Comuni hanno fa,cotrtà dii coneedere, ai

sensi dell'alt. 18,2'comrna, delìa Legge 1'6 set-

t'embre 1960, n. 1014, per i re'ddl'ti d,a lavoro
dlpendente, por i redditi degli artigiani e dei
coùtùvatoxi diretti, d,eve olerare per scaglironL

in mod,o che, nei corlfronti dei reddit,i su,periori
al limirte massimo fissato, le riduzi,oni siiano at-
tuate fi,no al li,rrite stesso, rirman€ndo priva di
beneficio soltanto la parte dù r'eddito che l'ec-
cede.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

RTCC}IE,ZZA MOBILE

Art. 35 T.U 29 Gennaio 1958, n. 645 - Corrcor-

dato - Accertamento integm,tivo - Eiem€,nti nuo-

vi - Conoetto.

La facoltà di integrane o modif,icare l'ac-

certaùrento, già delinito a seguirto di concorda-

to, a noma deÌl'art. 35 del T.U. 9 Genrrado 1958.

N. 645, presuppone un elernento nuovo non con-

siderato ed igno,rato precedentemente, men"re
la maggioi.e am'piezza, estensione o rcddd,tività

258

mento sintetico - Obbligo di moittivazilone - Li'
,n-tr - Fattispecie.

In rpotesi di acceftamento sintetdco in con'

lronto di un rnedico, i'obbÌiigo delùa :rroitivazi'o-

ne. ll cui al 3' cornma d,ello ai't. 37 del T. U.
23 gennaio 1i58, n.645 deve r:ùenors,i soddtisJat-

to quando s,iano indtcati, corne elementi pre-
sunti,.i. ìa noioi'jetà e stirna gordute dal pro-
fessiornisla. la clientela assistita in ambutratorio
e a dcrrr.cilio, ecc

(Comm. Centr. S.ez. I',25 ottobre 1968, n.

99016, Oldrini Eros c Ufitcio II.DD. Co,mo, in

Le imp. dir. er., 1969, 1430.)

A t. 41. 91 T. U. 29 Gennaio 1958, n. 645 - Pas-

rt "l,tà b."*rr" - C"rt.fi"ìI"r. "ot "fti."t" E"l
l'Ufficio - Detraibi,lità.

No:r può esseù'e negata la dret'razione delle

passività bancarie so,tto il profi o che il contri'

busnte non ha presentato il certlficato richie



sto draltlart. 41 de1 T. U' 29 gennario 1958, n' 645,

quondo rrisr.r,lti che t'Ufficio rron s[ è al'va]so del-

la facolrtèr di chiedere iù deito certilicato'
(Coimln. Oentr. Sez. II", 11 ottobre 1968, n.98707,

in Le iinlp. dir. e,r. 1969, 1395.)

.fut. 85 T. U. 29 Gsnnaio 1958, n. 645 - Cìassifi-

cazione dei redditi - Med[,ci - Assistenza ai mu-

'tuati neÌ p'ropr:io ambu-rator io - lassaz'jone in

cat. c/1.

Le somrne co,rriqposte dag-i enti muiuali-
stici a quei r.i'ìei.Lic,i che svoùgono ass;rslenza ai

mutuati nel prop,rio studio o ambu-atorio sonc

ciassitioabil,i in C/1 in qua rto, a difierenza deì

medrci fiduciari degli enti mutualisti,ci che agi-

scono in posizione subcrd"inata e sotto la dire-

zione d.ell'ente ,assistenzial,e, tra il professioni-

sta e l.'ente mutua.-istico non intercoro:e ul]. rap-
porto dÌ iunP,iego.

(Corrun. Centr. Sez. I", 25 o'ut. 1968, n. 99016,

Oldrr,ni Eros c. Uffioio II.DD. Como, in Le j,mp

d.ti,r. er. 1969, 1430.)

Art. 123 T. U.29 gennaio 19o8, n.645 - OrrLessa

i.tichiarazione - Ricc'rso contro ruolo o contro

-'acc,ertamento - Ammrssibilità - iirmiti.

Ne1 caso di omessa d:rr'iarazrcne, ll conlr'l-

b,Lrente già irì tassa - sia che J.'Ufllcio proce<ia

ad iscrizione a ruolo ai sensri dell'ari' 123 del
T. U. 29 gennaio 1958, n. 645, o olevi awiso di
aocerrtamento con esplicit.o richiamo al detto art.
123 - può neutra-,izzare Ì'op'elativrità di detta
no,rrra s,olo dLi,mostrrando 1'rinesistenza di un red-
dito tassabile o l'esistenza in misu,ra ,infer(ole
al miniLrno ìLrnponi,bile, e non già dimostrando
che dl reddito tassabile è inferrio,re a quello che

l'Ufficio ha i1 poterc - doverc di isorivere a ruo-
Io o dri acce|tare ne'lùa misura stab,iùiLa dalla in-
drioÌxta noma.
(Comrn .Oentr., Sez. II", 18 ottobre 1968, n. 98871,

Ufficio II.DD. Caserta c. Lorlardi Aniello, in
Le imp. d,i,r. er' 1969 n. 1417.)

IMPOSTA DI REGISTRO

L€gge 2 febbraio 1960, n.35, Art. 5 d. L, 11

dice.mbr"e 196?, n. 1150 - Ed:lizia - Agevoùazio-

ni - Termine drl ultirnazione delle costruzioni.

A seguito dell'entr,ata in vigorle deÌi'art. 5

D. L. 11 dicetnbre 196?, n. 1150 di proroga d,el-

.,e agevoìazioni trilbutarire in materia dri edritlizira,

iÌ reqr:lsj,to dLella uÌtimaziione dslia oostruz'ione

entù:o i,Ì iliennio del'ìinizio de.L lavo,ri, previ,sto

per i benefici iiscali eoncessri da11ra legge 2 Iu-

g,lo 1949, n. 408 da-,i'art. 14 deÌIa ùegge stre§sa,

qeve intenoersi abrogato Per tutti gtri ediii,ci ri-
spetto ,ai quaii i1 b'iennio è scadruto dopo I'en-

tr-ata in vigore 'della Àegge 2 iebbnairo 1960, n
35 e sostitulto con l,altro .della ,uùtirnazi,one neù

'.:.idne f:no aÌ 31 Dicembre 1973.

( f rlo. G enova 19 l.taggi'o 1969, Soc. EditÌitrer c.

t.nanz3, in I'oro i.t. 1970, I, 668)

1ù1POSTA SULL'ENTRATA

Alt. 2 r Legge 19 G'rugno 1940, n.762 - Evasione

AccèLiainento presuntivo - A,mrmissib j:lità - Li.
miti.

,4.nche f uo, i cleiì' ip o tesi sp eoif i,carnetrxte pre-
,,,i;ta daÌ,'alt. 27, ccmma 4" e 5", Legge 19 Giu
gno 1940, n 'aij2, è consentito il ricorso a,rùe pre-

sunziorl.i p,er' -'acceriamento Ce,lla evasione al-
ì'I.G.li. da corrispondeL'si j,n ,r elazione a singoli
attt econcmici. Cccor',e, tutrtavia, che ie presun-

z:c:n- u.t.,LZZale pÌesenlino i requlsiti deÌ'la gra-

v1tà., pl'ecisione e concordanza.
('Irib. Cagl:a.i, 21 marzo 1969. De Murtas c.

Finanz::, rn G-ur' melito, 1909,1II,227
Cir. in senso confolme: Cass. 6 Maggio 1957, n.

1531, in Folo it. 1958, I, 1916; Id., 24 genna'io

19òE. n. i83, in Gìur. imp. 1960, 171.)

CONTiNZIOSO

Commjsrloni - Decisioni separate - knpugnaaio-

ne - Atto unrco - Ammissùbilità - Corndizioni'

Deve litene,rsù validament,e prorposto, sia

aglLi e{Ìetti deiù'irnposta d,i bollo sira agli effet"ti

proeessuaLi. un atto di irmp'ug'nazione proposto

contro dlstint e drecisioni oggettivarnenbe id'onti-

che salvo il dive,rso nife,rirnento ari peniodri d''irn-

Éosta.
(Comm. Centr. Sez. I',30 rnaggio 1969, n.4758,

De Paola c. Uff. Imposte Direttg di Sala Con-

s:i,ina, in Imp. dir. .er. 1970,261.)

t.l*iii#ffifu--
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.A,rl. 6 Legge 20 Marzo 1865, n. 2248, A1l. E -

Art. 22 R. D. L. ? agosto 1936, N. 1639 - Faltri'

mento - Esattore - "Àrnmissione al Passivo - Cu-

ratore - ConiestaziLonri - Co,mrnissionri tributa-

adrottare. Ciò che drnporta è che ri.stf,ti la data
de,l'awenuta spedrizione, deÌÙa quaìe la fede !
ti,mbre postatre, e che essa sia awenuta iempe
s iivarraer:rrte.

(Conr,m. Centr. Sez. II, 6 d,icembre 1966, n. 99920.

lmperato c. Ufiicio ILDD. Sa-erno, in Le i,rnp.

dir. er.; 1969, 14841

RD. 8 Lrlg,io 1937, n. 1516 - Comrnrssioni irùbu-

,a.,e - ,\alura amm-nishatlva - Quest oni di in-

cosr.rtuzionaÌità - Irrammissrbihtà.

Porchè ie CommìssLioni 1,1'.i,Duiar',re harur,o na-

[Ll. a a,mminis(iìativa, e non giu,r'-sdrrzionale, ncn
poo.o,no soiÌevarsi, avarìtil a oetiti,o,rgani, qug'
stroni di iiljegirtt'irroità costiluzronarle.
(Lomm. ploy. Savona, 15 aprri.e 1969, Rebaglia-
xi c. tr'irnanze, in Boiù. tx,ib. 1970,471.)

R..D. 8 Lugrio 1927, n. 1516 - Cornrnissione Cen-

txa-e - Oxgano Ammi,nisirativo - E' taie - Oon-

se,gLrenze - Proposizione cii quesiioni di ,i,ncosti-

I.tìe Question:i pendenti - PregiudiziLonaÌ,ità -

frooedrura fallimentafe - Sospensùone - Legit-

iin"nità.

i)3 l esattore, ner-l- caso di d,ebitoLie dichia,ra-
io rar,Lto, non si avvai,e d,e,l'e:ecuzione d,retta
e cnièd,3 r'ammsisione oeì ore'oito d'in'Ìposla a1

lasbtlvo c,e, Ia-ìirnento, egli lesta sottoposio in
ru![o a,ja ciiscqpùiina deha procedura taìÌ,men-
tàrè, coo ìa conseguenza che il tùlo,Lo d,i cui 5t
avvaìe puo io.mare ogge'to di contesNazrone da

lane oei ctuatore e di conseguen(e controUo
aà parle der g,udlci 1a-,ìirnentari, ai fini deìll'ac-

cog,,imento o meno della nlch'iresta di ammis-
slone.

P(rtanlo ciovencio .i grudice pron.rnciare su

tutta la domarìda, e quind,i noù1 soJianrto su1ia

sola r.cniesta dejlattore, ma ancne sute ecce-

,-ricùri sJ levrate dal convenuto, regiltitnarnentJ
it 'I'r,rf,unale ha em,esso l'ordrinanza di sospan-
snne rieÌ processo, a norma dell'alt 295 cod.
p,roc. civ., fi,no a che, essendo i:rtervenuta rma
d'ecisrione definitiva in sede ili com,rnissione tri"
butarie sul-re questioni formanti oggetto deile
ecceziom deÌ curato,i'e, sia stata rirsolta la qu€-
siione pregiudiziale detrla guaJe il giud.ice ordi-
nar.ro non poteva conoscere.
(Cass. Sez. Un. 20 genlaio 1"970, n. 117, Esatto-
ria comunale Roma c. Fa.ltrrrnento Soc. S.C.I.E.,
,in Bo1l. trib. 1970, 520.)

A,rt.43 r.d.l. 7 agosto 1936, n. 1639 - Art.29 T. U.

29 gennaio 1958, n. 645 - Commissiorri - Ricor-

so deL contr,ibr]Énte - Spedizi,ons per raccofiran-

data - Non ]^iohiesta.

Per la presentaziione deù r,icorso aùrl,e corn-

missr,onj. a mezza servizi,o postale, la 'Jegge non

fa aùcun obbligo ai contrib'uente di proweder.

vi a mezzo raccornanidata, giacchè la prevista

forrna della raceomandata costittutisce soùtanto

una migliore gaù'anzia pen: ,il contrdhuente, rna

non esclude 1a sped'izione postale sempùice ove

iù eontribuente rirtenga di poterrìa a suo rischiio,
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tuz-onaÌità - E' iinamrnis sibile.

La Com,roiss,irone Cenir a,e, essendo organo
arnminlst.r-ativo, non può d,eiiberare questi:onri di
,.n c os,tit uziona,lità.
(Cornm. Centr., Sez. B. tr,i,b. loc. 14 ottoibre 1969

n. 8i64, retro 1970 II, 50)

rrrt. 115 Cod. proc. civ. - Cornmissior:Li - Deci

slont - Gìudiziro fondato su,lle d,irette corìoscerr-

ze del gi,udice - Nuù,lità.

In relaz.ione a,l pr..ì,noipio in fortnatore con"
tenuto nellìart. 115 Cod. proc. criv. - ohe consa-

cra il divieto della screnza privata deù girudice

per J.a cognizione de[ fatti postù a fondarnento
d,eilla decisione - deve ritenersi nuliLa tra dect-
sione ccn tra qr-r,ale i girudiai di rnerito atbbiano

ri',enuto suffiiciente, per stabil,i,r:e ùa sussistenza
de,i fatti addotti da una deU,e parhi, r,iferi,rsi al-
le conosoenze di,retie dei membri d:ella Com-
missione,
(Comm. Centr. Sez. III', 4 dicernbre 1968, n,

99843 - Gral'dini c. Uffioio II. DD. Pa,rrna, jrì

Le imp. dir. er. 1969, 1479)

T.U. 29 genna,io 1958, n. 645 - Notificazioni .

Cop,ia d,ata lncerta - Appello - Decòrrenza del

terrnime.



RA€C@ETA DEG[[ U5[ o curo dello Comero di commercio,

vigenti in provincio di Nuoro lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966

tuNA\ ct()lt,'ttl\\ lt-. 5()()

Se neU,a copd,a rna,nca I'indiceziorre del gior'
no deùùa no,tifica ma sono s,peci(icati i Irlese e

i'anno, è accog:ibiùe l'assurrto del oontribuente
second,o j,l quate d,eve rtitenem'i che 1'atto sia

stato notificato lìuùtirno giorno del mese e che

d:a tàle giorno dretrba farsi decorrete i1 teunine
per Ia proposizione delllappe-Io contro Ia deci-
slorr..e notrificata.
(Comm. Oentr., Sez. I', 16 maggio 1969, n. 3822,

Maj,rìeni c. Uff trm,poste dirette Eirlale Ligure,
in Le irrnp. dir. er. 1970,251.)

R,iSCOSSIONE

-\rt. 1EB 1e',,t. c) T. U.29 gennaùo 1958, n.645

Imponioile di,chiarato daù contr,ibuente - Ricor'

so contro isc|izione.a ru,olo - Ammissitrilità

Teira'nirne d.i deeade,nza - E' rliev abi.le d'ufticro.

11 ricorso contro il ruo,lo ai sensi dell'ar:.
188.,1ett. c, d,e'i T. U. 29 gennaio 1958, n. 654, I

cons,eritito anche nel casc di ]scrizione a ru:lc
effettuata sulla base d:,l-'irr,ponibiùe d"ichlar..io
daù contr,ibuente ed è soggertto al terrnine dr r. -

cad,enza stabiùlto nel 2'comma dell'artico,Ìo s';tr'-

so, 1a cui inosservanza è rilevab:i,e anche di u.
f,ieio, in ogui stato e grado del procedimento.
(Com. Oentr. Sez. IIl' 8 novembr.e 1968, n. 99325.

Vischi Antonio e I' Ufficio II DD. Genova, in
Le irnp. dir. er. 1969 n. 1456)

SANZIONI

Art. 213 e seg. t. u.29 g'-'rìrìaie 1958, n. 645

So,plaiassa - Al,plicazione con lorrnuia «penali-

tà cc,me pe1 ,e3ge» - Fatto i,1ùec,ito evidenziato

n eìi'ac:,E-'tamento Obb'i:go a'norti,vazione s,pe,ci.

f|:a - Non sussrste

Pc,lci;è le sanzloni stabiJ,irte draù T.U.29 gen-

naio 1958, n. 645, costitui,scono ulla obbùigazio'

ire accesso:ra risp'etto a-Ì'oggetto prirrciipalle del-

1'a:ce|tia're;rto, pu 'la ap,p1,'cazi'one de]le stesse

non .i ì.er:l: ne:es:atia una sieoiflca nrotivazi,o

r.e p:;ciè, e;ser,Co questa insiita neùtre ragioni

ir.e hannc deierÌninato l'accertamen'to (ornessa

t:r diva. rni::e.: o lncornpleta drich'iarazione),

,'annu-iar.-.:nic o ia conferma deù]a ùoro 1rro-

gazrcn: drpanle Call'acccgìimento o rneno del

ii:c::c re1:iivo aiia ob,lrligazion'e plimcrip,aie'

Cc :s:guente,:rente, evidenz:ato lù fatt'o illeoito

c.i: l- ;e -e-:Ìll,nato l'acce.rtamento, d'eve fliùe-

iers- .,a-r-a .'appli:azione de1la sopratiassa con

l.r ioir,u-: tlpenaiità ccme p,er legge» non irnpe-

cì:nio questa 1a difesa de1 contribuente.

(Ccmlrr. Celtr., Sez III', 11 dicembre 1968, n.

9i, Uifieio II.DD. Boùogna c. Cantol,li, i,n Le

:mp. dir. er., 1969, 1487.)

Effettuare il versamento eul t:/c postale N. l0/1486. intestato aìla Camera di Commercio - Nuoro
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L E G I S L A Z IO N E

xese da agosto t97O

STATALE

- Legge 70 Luglio 1970, t 579'

Tra:polto su sttada di merci pericoÌose'

G. U. del 10 agosto 1970.

- Decreto Ministeriale 6 maggio 1970.

Sostituzione di un membro doÌla cofiÌmis§lo-

ne di verifica par la vi'gilianza tecnica siulla

prorCuzione dei iiamrniferi
G. U. del 10 agosto 1970.

- Decreto Ministeno'le 31 luglt'o 7970'

Di,chiar,azione di «tLerri'to,rro ufi i,ciaÌrnente in-

de,rìn€ da tubercolosi bovina» della regione

T entino Alto-Adige.
G. U. del 10 agosto 1970.

- Decreto Ministreriol,e 3 aclosto 1970.

Norme pe,: i'acce-tanento, a Ìiquidazione efl

il pagarnento iel.'lmposta di Iabbricazione

sui fi-aii deÌle varre flbre tessili natura'ri, ar-

tificìali e sintetiche di produzione nazionale

per l'anno flna:-rziarlo 19?0'

G. U dell'11 agosto 1970.

- DecretÒ Ministertal,e Z7 apnle 1970.

Prczzi minimi aìi'esport'azione dei bulbi, t'u-

beri e rizomi da liore verso i paesi ext'raco-

munitani.
G. U. 14 agosto 1970'

- Ord.inanza Mirnsterwle 12 agosto 1970.

Prof i,lassi delle mallarttie virali le§piratorie
deÉli equir,i.
G. U. 1? agosto 1970.

- Decl"eto Mitttstenale 30 luglio 1970.

Retribuzione convenzionale giornaùiera deii

lavoratori portuali deLe compa€inie e gnr.-r.ppi

portuali.
G. U. 19 ago§to 1970.
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- Decreto d,el Presidente delln Repubbltca 3i.

aprtle 1970, N. 602.

Riassetto pre'\r'idenziale ed assistenziaie c-
partÌcolari categorie di lavormtori soci di s.-
cietà e di enti coope;:ativi, anche di ia:-.c

che prestino la loro attLività per conto de-e
società ed enti medesimi.
G. U. 20 agosto 1970.

Decreto MLlListeriale l0 agosto 7970.

Parametri d,i resa in alco,o.Ì de le pornacee ror
com:nerciabiùi a seguito di av1'ersirtà atmè
sleriche od avr"iate alÌa distiJ,l'azione per -a
prodr.uione di atrcool.

G. U. 20 agosto 19?0.

- Decreto M'utistertale 72 agosto L970.

Modifiche alla tabella 1-A-III. 3 all,egata a--

Ìe norme partico ari per l'i,mba,rco, iJ traspor
to per mare, lo sbarco ed j,l trasbordo delle
mercl pericolose in coiìi appartenenti qrl'
classe 1 (esplosivi).
G. U. 25 Agosto 1970.

* Decreto Ministeriale 6 agosto 19'10.

Estensione delùa discirplina del ,lavoro portua-

le rrel porto di La Caletta di Siniscola'
G. U. 29 agosto 1970.

- Decreto Nlinisterutle l0 aprile 7970.

Approvazione ded rego-ramerlto - tipo p'er i
mercati au'ingrosso dei prodotti oLrtofrutd-

cdli.
G U. 31 agosto 1970.

REGIONALE
(Gazzetta UfiiciaÌe n. 1?4 del 13-7-1970)

- Decreto Mtnistenale 26 marzo 7970.

Dichiarazione di notevo,le inlenesse pubblco
di zone panorarniche site neù comune dj S:-

niscoùa'

B. U. R. S. deù 3 agosto 1970.



- Legge Regionnle 6 agosto 1970, N. 15.

Pr,olvidenze a favore degli allevatori.

B. U. R. S. deù 7 agosto 1970.

- Legge Regionale 6 ogosto .lV. 16.

Provvidenze a Xavore 'dei bieticoltori sardi.

B. U. R. S. de1 7 agosto 1970.

- Legge Eegionale 17 agosto 1970, N' 19.

Modifiche alla ùegge regionaùe 9 maggi,o 1968,

N. 26 concernente norrne per tra con-

cessione di oontributi in conto capitaie, di
presrti,ti agevoLati e di garanzie sussidiarie a.1-

ùe imprese individuaJi, atrIe cooperative ed aì

consorzi ariigiani.
B. U. R. S. del 23 agosto 1970.

COMMERCI AN7'1, INDUSTRI ALI, ARTIGIANI, AGRICOLTOR|,

PROFESSTONISTI

Abbonatevi
all'Elenco Ufficiale dei Prolesli Cambiari

pubblicazione quindicintle (5 e 20 di ogni frlcr,e - 24 nurncri snnui) redalta ìn

conformita alle disposizioni di cui alla Leggt l2 gennaio 1955 n. 77.

E' I'unica pubblicazione ufficiale tutoriutrte che riports - con sssoluta

precederza . l'elenco del protesti della Provincia.

Abbonamento annuo cumulativo dell'Elerco Utliciale dei Protesti C ambiari,

cor il Notiziario Econonico, L. 7.000 (in un anno complessivamenle 36 numcri)'

Eflettuare il versarnento !,ul c/c po3trlc n. l0/1,t86 intestato a "Notiziario
Economico" Camera di Conrmercio - Nuoro.

15E



A1\AGRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

Obbligo d'isc'izione

L'obbligo d.ella

g iur id,i c o - e c on orfti c o.

d"enuncia d,a pdrte d.elle d'i,tte comfierci,ali ' irldrustrì'ali, agricole e lttigi'ane ha esclusi'uo scope

Sono esonerati, d.all'obbligo della denuncio' gli esercenttr attioitò agricole che slano sogg't'ti

soltanto all'ì.twosta suì, redditi agtqri d,i cui at R.D. 4 geilnaio 1923' n' 16'

IL R.D. 20 settenrbre 1934, n. 2017 stabì,li,sce che chìunque, sia i,ndioid,ualmente. in Jorma sts'bì'te o ambulante,

si,a in soci,etò, con altti, eserciti una attil)ì,tòL industriale, commerciale, artigi'ana è tenuto a Jarne d,ekuncio alla Ca-

mera iLi Commercio nella ctrcosctizione della quale egti espli,chi Ls, sua attiuitì;. TaLe obbligo d'eoe essere as§olto €dtro

15 giorni d,alla d,ata d,i inizto d,ell'attiui,tù e cornpete anche quand,o it d.omici'lio d'el titolate o la sede dello societò si

trouino alltroae; se eserci,ta, però. La sua atti,pità, con ytù eserci,zi, Ia d,enuncia aleue essere latta a tùtte le Camete di

Conm.Lerci,o nelle cui, circoscrizioni si. trohì,no gti esercì,zi sressi. Nel caso di piìt' esercizi nello stesso Comune o in più

com,Lmi, della prooincìa, è sufli,ciente d,o.rne notizio, sul ùLod"ulo cli d,enw,cia, nel quale, Jra I'qltro, deÙe ÀsLt'ltare l4

fima d,el titoloÌe e di tutte le persone cui sia sto,ta d,elegata, neLla circoscriziotue, La rappresentdnzo o la fvrrÙd,.

La tenuta d,el Registro delle Ditte nel quale risultano le nuope isrxzioni, le modifiche e le cessazioni, assianro

presso ciasc14la Camerv d,i, Comtnercì,o un serpizi,o d,i intgrmqzione, aggiornalnento e rì'conoscimenlo di quailli aspÉ'

cano - conle titolari, tr)rocuratorl ed amministratori - L'attì,bi,tà cornmerciale o and'ustriale' E uL serùizio che lo a

usntaggio delle stesse cs,tegotie htterusate.

t§e



lscRtztoNt - MoDtFrcHE - cEssazloNl

DI. = Ditte Individuali

3.r. = Società ili fatto

3p.{. = Società per Azioni

mese di .gosÌo 1970

S.R.L. - Società a ReEpons. Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. Illimitata

tscRrzloill

S.A.S. = Acc. Sernplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. : Nome Collettivo

ATIIVITA'ESERCI'IATA

28?69

28170

28771

28776

%779

28780

28781

-io I Ò.,

28784

3-8-70

»

»

4-8-70

))

))

5-&70

»

»

6"8-70

7{-70

»

10-8-70

»

114.70

IZ-é- l\t

18-8-?0

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

CUCCA Franco - Via M. Oriobene -
Nuoro.

CHIERRONI GÌovanni - Via Piemon-
te - Nuo,ro.

LOBINA Vlttoria - Via G. Deledda -
Sadali.

FADDA Antonietta - Via Nazionale -
Laconi.

NIILLELIRE Dornenico - Via Vittorio
Emanu-oÌe - Baunei.

ALESSI L'uigi - Viale Medirterraneo -
Bosa.

CANU Mari,a - Via Costi't;r.rzione - Lula.

ADDARI Anselrno - Via Vitt. Erna-
nuele - Escotrca.

MURGIA Anna - Via Le Grazi,e - Nuo-
ro.

CORGIOLU Giovanni - Yia Urnberto
Tortolì.

LAI Luigia - Via Nazionatre, 42 - Oro-
sei.

ROSU Gianfranco - Via Gla:rnsci - O-
rosei.

SANNA Gavina - Via Larna.rrnora, 60
Nuo,ro.

MESINA Ma,riantonia - Yia Alghero,
27 - Nuoro.

§ULAS Angelina - Via Roma - Gavo,i.

QUIDA,CCIOLU Leonardo - La Caùet-
tra - Siniscola.

LIGAS Vincenzo - Via Marooni - La-
nusei.

Riv. gelati, doici,urni, bibi.te, panlni i]rL
bottiti.

Lavori di corpisteria.

Riv. rnateriali da costr-uzione.

Biv. generd alirnentar:i. pane, fiaschet-
teria, tessuti, eoc.

Movirnento d,i terra e lavori di miglio-
rarr-ento fondiario.

Bar-risto,ran te, pizzeria- gelateria, co'
1on1alù_

Riv. abiti confezionati, maglier,ie, rel-
letterie.

A.utotlrasporto di merci per,conto terzi.
I . ' "j

Bar-caffè aon soli analcooitrici. d:olaiu-
mi, ecc.

Laboraior',io di calzotraio e riv. a,r,ticoli
sportivi e accessori.

Riv. pane. pizze, dolci'umi, comparlatli!
co.

Riv. rosticceria, pizzena, formaggirni,
ecc.

Riv. generi a:li,mentari, ,pane, fruttu,
verdu,ra.

Riv. generi aflirnerntani, pane, bir'ra,
fiutta. ecc.

Riv. aÌi.mentari, co,lonia,1i, abbigl i arnen-
to, ecc.

Autotrasporto di merci per corrto terzi.

Eiv. appareachl radio TV, matenirale
dettri,co, eùettrodornestici.
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N.

iscriz.

28?86 19.8-70

28787 20-&70

LOTOO »

28789 »

D.I.

D.I.

D.I.

s.p.A.

28797 ))

28W2 2+8-70

28793 »

28794

2.8795

2.8796 »

28797 25.8-70

2À798 26-8-?0

S,p.A.

D.I.

D.I.

D.I.

DJ.

D.I.

D.I.

D.I

D.I.

28799

28800

28801

2880,2

28803

31.8-70

»

D.I.

D.I.

D.I.

s.F.

D.1.

IMPRESA

I/IANZONI Giov,nrrni - Via Brd'uni -
Ovodda.

PIRODDI Erniùia - Via Eieonorta d'Ar-
borea, 2 - Tontoli.

CAPPIEI-LO Umberto - Piazza d'el Po"
polo, 5 , Ntlouro.

S. p. A. TIRSOtr'IBRA - Via Batrlero.
1r9 - Nuot o.

S. p. A. INTERSOL - Via Balllero, 19 -
Nuor,o.

CABRA,S Giovanni - Via Orrientatle
S,arda, 60 - Baurxsi.

FADDA Umberto - Rione Nuovo - Lei.

MORO Frarroesca - Via G,rarnsci, 14 -
Nuoro.

MASTIO Antonio - Via G. DetredLda

s. n. - Nuoro.

LAI Antonia - Via Sardegrra - Gairo.

VACCA Giovanni - Vta S. Onoce - D,e'
surtro.

BASSU G,iovanna Sebastie,na - Via
A;nsjc oirta, 11 - Nuo'ro.

CtrOSCI Gianfr,anico - Via Vi,tt. Erna'
nuiete - Isili.

PORCEDDII Saùvatone - V'ira S. Mania.
s. n. - Macorner.

A.R.M.A..X. - di Cau Maria Bonarla -
Vin Oalamorlebrca - TortolÌ - Arbatax.

MORO Ra"rnomda - Via Vitt. Emanue-
le - Orl,iena.

GR,EGGIO Giiampiero & Chirno - Via
tr'irume, 15 - N,uoro.

COùITENA Pjetrinra - Vrra Piternm,te,
66 - Nuoro.

Eserrcizi,o di attivi'tà i,rld'ustriatli e o'
rner,ciali ne1 settone d,ella chirntira" d
irr oarticolare produzione e vendiita tr
solven'ti e proàotti chimici intermeù-

Autotrìaspor:to di rnenci perr oonto taÉ

Autotrrasporto di rnerci p'er c.,o,nto ta*
Oornrnen-ci,o aùf ingr,'osso e aù minut'o ò
pasticcoria e do'Jci di ,pnoprie dab'ffi
zion e.

ea ed in s,oesiral rnod,o Produzim c
vendi,ta dei- poli,meri per fi,br€ ùl<{
sin:tetiche e dielle fi;brre stintetirùrc ste+

Autotr,aspodo di merci ,per oornto ter+

Riv. oalza urle, cuolarni, peltran::i, ge
ma. ma,teriali da costnuzione, tesfi.
cirnbaglirerie, cart otre,ria. rl ibrerii'a.

Autotnaspiorto ali mer'ci psr cornto tÉf,É

ATTIVITA' ESERCITATA

Irnpresa costruzioni edi'Ii.

Riv. frutrla, vordturu, congerl/a,
cereali.

Riv. ca,lzature e gelletter,ie'

Esercizi.o di at ività indusfrriali e
rnencidùi nel settor:e derl'la

Oopisteria.

Rirv. alitn€ntari, frutta, veddrura,

rie, coloniatli, panre, fla§ctlstt€rin,
ta € verdura.

C,o[Elruzloni ed,i[,i e sttrradtaÙ.i.

Ri,v. latte, formergg,iq bumo, uara

larne, vini ,e liquori ilrrxbottirgli'ati e
salinrgrhi, rner.cerie, rnunizironi.

Arnburlhnte rdi aUbigliarnento, rlenofi,
ma§lierie.

Agenzi,s raocom]andratra{'ia, aeiea, tÉre-
st're, rn'anittirna, spediziro,nì,.

Riiv. alimentari, eor rnes'tih,i1i, drqùÈ



N.

ìrcriz.

28017 18-8-70 D.I.

Ì.i13 » D.I.

-a!-rl 19-8-70 D.I.

_:tl6 D.I.

IrtOOlFlCAZlOlll

SANNA Antonio - Via S. Francesco
Orosei.

\{OI Luigi - Via Roma, 54 - Seui.

USAI Gr.aziano - Via Val Verde, 5 -
Nuoro.

ANDREUZZI Annibatre . Via Ciusa. 7
Bosa.

DEPAU Ettore - Yia l|/l,azzini, 18 - Tor-
to1ì.

CARTA Gonario - Via N,arpoli - Austis.

CIIESSA Frarcesca in Car,ratelJo - Via
La Marmora. 106 - Nuot:o.

SINI Anna - Via Ariosto, 12 - Borore.

SUCCU Antonio - Tanaunel,la - Bu-
doni.

DONEDDU Giol"anni - Corso Garibal-
di. 27 - Osidda.

CARTA Ef isio - VicorLo I' Gr',arnsci -
Orosei.

SEVERINI Enzo - Via e Trileste - Nuo-
ro.

C.{RCANGIU Deidda Mario - Via Sar-
degna, 3 - Sadali.

COCCO Rosina - Via S. Locci, 29 -
Tortorlì.

ULERI Vittorio - Via Cairoli. 2 - Ma-
comer.

CASALEGGIO Nicoìlò - Via S. Anto-
nio - Siaiscola.

S,p.A. «SATAS» - Piazza Vittorio E-
;manuole, 7 - Nuoro.

:7981

26149

23498

9146

24768

7-8-70 D.I.

» D.I.

10-&?0 D.I.

» D.I.

11-&70 D.r.

12-8-70 D.r.

254-70

))

D.I.

D.I.

::{i5

ln+:0

» D.I.

» D.I.

» D.I.

26-8-70 D.I.

27-8-70 S.p.A.

ATTIViTA' ESEIì(]IT,{TA

.A.gg. riv. cancelleria e cartolerla.

A,pertura di una macelleria in via Ro-
ma.39 per la vpnd ta di ca|n" equina.

A,gg. autotrastorto di mer-ci per conto
terzi.

-A,pertura di un negozio per vendita di
a im,enta'ri.

Agg. agente ma,rittimo raccomandata-
rio.

Agg. movirnento di ter.ra con pala rnec-
canica.

Agg. riv. rosticceria, friggitoria, pizze-
ria nel locaìe s;,tuato in v:a Trieste, 46.

Agg. r'iv. fiaschetteria.

Cessa il commreico ambulante di frut-
ta, verdur,a, te:suti, confezior.ri. ca1zo"
,leria g agg. i,I noleggio di rimessa.

Cejsa ia me"cita di vini e lquo'ì e
aggiunge la vendita di fiaschetieria.
In data 1-6-1970 ha aoerlo un neq:zio
neÌ comune di Patada - Via Duca D'ao-
sta. 11, per la venCita di elettrodome-
stici. radio TV. mobili. macchine pe-
cucile e accessor.i.

Agg. Cave di sabbia e pietrisco.

Arpertura di un rlstorante-bar denomi-
nato «La Ta,rtaruga» in località «So-
lotti» - Nuoro p,er 1,a son'rministrazione
di cibi cotti e bevande alcooliche e a-
nalcooliche.

\gq. eslro,rtazione d,i formaggi aÌl'este-
ro.

-Agg. riv. liouori e alcool in bottigli€
sigi1,late.

Trasferimento del1'esercizio a Corso
Umberto I', n. 202.

Argg. autotrasporto di mer:ci p,er conto
tarzi.

Nomina a dirctto,re della Soc. del dr.
ing. Giovanni .Al,essio. al quale sono
confelmati i poteai a suo ternpo confe-
ri,ti per Xa oaa:ica dd rcqgente la Dire-
zione e che continuenà ad esercita're
firmando con la qualifica «I1 Diretto-
re».

2G2



cEssazloxr
N.

iscrì2.

Data

d. n un cia

Forma

giuridica
IMPRESA

20119

28163

28181

21880

18824

19452

zééoÉ

28139

24807

18306

23391

6783

2407.3

76454

26887

24996

7-8-7 0

11-8-70

12-8-70

18.8-?0

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

» D.I.

» D.I,

19-8-70 D.I.

» D.I.

24-8-70 D.r.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

25.8.-70 D.I.

» D.I.

» D.L

27-8-70 D.I.

» D.I.

» D.I.

CANNAS Malio - Via Ro,ma, 17 - Seui.

MANCA Giov. Antonio - Via XI Feb-
b,i.aio - Sarule.

ORRU' Giustino - Via Roma - Terte.
nia.

NIEDDU Ange,ìa - Via Sardegna - Ar-
zana.

LIGé S Vlncenzo - Via U;mberto, 18 .

G,airo

TOSCIRI Erminia - Via Umberto. 1 -
Tcr-to1ì.

CONTU Salvatc:e - Via S. P,ietro, 2 .
Foml.

SALINA.RDI Giovanna - ViaÌe Deled-
,da - Fonni.

VOE Gior"'anni - Via Asproni, 2/bis -
Nuolo.

MELONI Antonangelo - Via XX Set.
tembie. 1ì - Noragugume.

COSSU Giovannan'raria - Via Marmo.
8 - Silanus.

CAPPÌELLO Umberto - Via XX Set-
teqnbre, 6 - Nuoro.

DINDI Assunta - Via Aosta, 22 - Nuo-
ro.

GA.LISAI Giusep,ne - Vi,a Murgia - Te,
ti.

GALISAI Giuse,-:re - Via Cagliari, 12
Teti.

BONI Antonio - Via M. Tore. 53 - To-
nara.

FIORI A.ntonio - Vla Azurii, 8 - Duaù-
chi.

PODDA Nicolina - Vja Chironi, 29 -
Nuoro.

FANCELLO Gabriele - Corso Umber-
to, 22 - Dorgaìi.

263

ATTIVLTA'ESERCITATA

Riv. alimentari, co'mrnestibiii. scatola.
lr:e, eCC.

R:v. conf ezioni, abbiglianlento, merce-
rile, ecc.

Arnbuiante di ue<ci e frutti di mare.

-Amb,ulante di frutta e verdura, celea-
1i, fiori.

Ve,ndita e riparazio,ni appareohi. rradro.

Riv. rnercerie, profumi, articoli da toe-
letta,ecc.

Riv. prodottl utili all'agricoltura, (rap-
,presentante de1 Consorzio Aglario Pro-
vinc:,ale di Nuoro).

Riv. matet"iale igienico - sani(ario e da
riscaldamento.

Riv. gas liquido e accessori.

A.utotrasporto di merci per conto teui.

Riv. alirnentari, colonia,li, ferramenta.
tessuti. ecc.

Armbulante di oalzatiure.

Riv. latte, derivati e uova.

Riv. coloniali.

Macinazione cereaÌi.

A:mbu,lante di frutta e verdura, terra-
glie. torroni. autotrasllorto di meroj pe:
conto torzi.

Fabbi'o.

Riv. abbig. ìamento e mercerie.

Riv generl alimentari, bevande anal-
cooliche. dolciumi, salumeria, ecc.



Riossunto movimento ditte mese di agoslo 1970

MODIFIC,{ZIONIISCRIZIONI

Ditte individuali n. 33

So:. di fatto n. -
Soc. p. Az. n. 2

Soc. Coop. a.r,l. n.-
Soc. Coop. a,r.i. n. -
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni n. -
Soc. a,r.l.

N. JD

Ditte individuali
So,c. 'di fatto
Scc. p. Az.
Sc:. Ccorp. arr.,l.

Soc. Co:p. a.r.i.
So,:. in N. C.

Scc. Acc. Sernipùi,ce

Soc. Acc. Azioni
Scc. a.r.l.

n. 16

n. 1

n.-
n.-
n.-

n. 17

CESSAZIONI

Ditte individuali n. 19

Soc. di fatto n. -
Soc. p. Az. n. -
So,c. Cc,op. a.r,l. n--
Soc. Coop. a,r.i. n. -
Soc. in N. C. n. -
Scc. Aoc. Sem,g,lice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -
Soc. a.r.1. n. -

n. 19

EFICERIA
IOIELLERIA
Goriboldi,99

oRo

I
I

I

OR
EG
Corso

NU

{ùCIq»«,(»
unico concessionorio

$FEEGA
?ISSOT

EtsEIL

e del'e P6169tlqn.

ROSBNTE€ILE,

oroloEi

AUTOFORN

C CAG G
V. Lantarntota l0 - NUORO - Tel. 30157

TURE Accumulotori .Hensemberger.

ARI Cuscinetti o sfere .Riv,

Guornizioni .Ferodo- per freni 
I

Rog.
'.rijr'rl:tnllir

NINO DEROMA
N tl O R O,,riir,trri)rùrii,tr

UFFICI() E MAG AZZINI
Piazza Yittorio Eman. 28 1el. 30223 - 30483

Ferro - Cementi
loterizi - legncmi

Vetri . Corburonti
Lubrificonti - Yernici

Abitaz.31269

r64



Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MESE DI GIUG§]() 1970

Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specilico ?8 per hl.)
crano tenero (pedo specifico ?5 per h1.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per h1.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Eagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Yino rosato da pasto

' rosso
, bianco

Vini speciali

Ortaggi.:

Patate cornuni. di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Fnttta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

gradi 12-13
, 12-t4
, 13-15

" 14-16

- OL]O D'OLIVA - OLIYE - SANSE

Olio extra verg. d'oliva acid. flno a1l, 1qo
Olio sopraff. verg. d'oliva " " all,l,5%
Olio flno verg, d'otiva , , a\ Z%
Olio vergine d'o1iva , , al 4%
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid.22Eo - resa 6.5% - :urr,idlLìt.2E/q

ORTAGGI !' TRUTTA

Unità

di misura

q.le

hl.

q.le

q.Ie

q.le

Mese
MAGGIo

1970

78t0 - 8100

_,,- :,,

300c0 - 35000
25000 - 30000

13000 -
130C0 -
2(]000 -
250,00 -

150,0 0

14000
22000

3 000,0

7 0,00 0

650C0

5500c

50000

q.le

650!,0 _

60000 -
52000 _

'i":
1890

uuo, 
- 

70,00

dozz.
q.1e

180C0 -
10,00 c -
1100c -

20.000 -
16000 -
12000 -
18000 -

23000

11000

12000

25000

18000
130 00

20000

15'0000 - 1550,00

60,0:0 - 60000

60ll10 - 60000

13000 - 1400.0

800,c - 90,00

aoa de0nitivi
1' Prozzo rninimo fissato dal Comitato Prov.la PEzd per 1a camtregua 1068-09 nella riunione del 3-0-09
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Mese
GIUGNO

1970 *

commerciale

di scambio

fr. prod..

Jr. prod,.

1r. cant prod,.

fr. d.ep. prod.

tr, prod,.

Jr. prod.
lranco stabil-
eslr. oicin. efr.

fr. prod,.

fr, mag. prod,.

Jr. prod.

7800 - 8100

6830 - 70ù0

-, 
. :,.

300c0 - 350,00

23000 - 3000ù
B00c - 9000

i10c0 - 16000
1400c - 15000
25000 - 2800,0

2800C - 3500,0

650:0 - 70000
620C1 - 650C0

50!00 - 55000-1"- 
'1"

i'+ 1890

7000 - 8.000

13000 - 15000

30tt0 - 35l]0.0

1B000 - 20000

10000 - 110,00

900,0 - 10000

18000 - 2000,c

,1r, 
_ iy,

15J0,00 - 155000
600c,0 - 60000
6000,0 - 60t,00

13500 - 1500,0

8000 - 9500



llJ

.E

z,

Denominazione del1e merci
Mese

M.A.GGIO
19?0,

Mese
GIUGNO

1970 *

Fase commerciale

di scambio

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a poÌpa biarrca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di vadetà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
A,ngude (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- I'ORAGGI E MANGiI\/II
Eieno maggengo di prato natulale
Paglia di grano plessata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Fadnaccio

- BESTIAME DA MACELLO
L" qualità
2'qualitar

2'qualità
1" qualità
2'qualità

18010 - 20000

16C,0,r - 18000

380J _ 4000
1800 - 2000
6800 - ?000
4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 500.0

450.0 - 5,000

580 - 620
560 - 580
500 - 550
450 - 500
450 - 500
380 - 420
400 - 450,

350 - 450

ìoo - ìuo
450 - 500
500 - 550
850 - 900

fr. teni,mento ,
ficra o merc.

900J - 10000

rzooo - rsooo
14000 - 180,00

120,0,0 - 13000

uui]o - ,oo
4500 - 5000
4SoO - 5000
450.0 - 5,000

4500 - 5,000

550 - 600
5oo - 550
480 - 550
450 _ 480
400 - 450
380 - 400
400 - 400
35,0 - 370

9.00 - 950
?00 - 750
450 - 500
50,0 - 550
85,0 - 900

100000 - 120000
120,00,0 - 150000
7000,0 - 80000

130000 - 160000
150000 - 1E0000
120000 - 140000

900J - 10000
2;00J - 300,00

s00J - 9500

fr- prod,,

fr. proit.

!r. molino

VitelÌi peso vivo

Vitelloni peso vivo 1" qualità

Buoi peso vivo

Vacche peso vivo 1' qual.ità
2'qualità

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
VitelLi:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

a capo 100'000 - 120000
120000 - 15000,0

70000 - 80000

13000,0 _ 160000
150000 - 180000,

120000 - 1.40000

fr. tenimento,
fiet'a o me c.

Unità

di misura

q.le

q.le

Kg.

' Dati non aleflnitivi
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É
z

Denominazione del1e merci

Giouenche
razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Torellì,
razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)

razza indigena

razza modicana
razza btuna (svizz._sarda)

razza indigena

Buoì, d,a lcluoro

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - Peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Unità

di misura

Mese
MAGGIO

1970

Mese
GIUGNO

1970 *

commerciale

di scambio

Jr. tenimento,
fiera o merc.

130000 - 15000,0

15010 c - 180000

110000 - 1300,00

18000,0 - 220000

250000 - 300,00,0

1600'00 - 180000

200000 - 250000

300000 - 350000

150000 - 180000

3o000'0 - 40,0000

450000 - 550000

25000,0 - 3000,00

1300.00 - 150000

15,000,0 - 180000

110000 - 130000

18000c - 220000

25t000 - 300000

160000 - 180000

al paio

a capo

aI Kg.

hr.

q.le

.150,000 - 5000,00

50.000,0 - 60,00,00

380000 - 400,000

16000 - 180,00

1000'0 - 1400,0

5ol]. - 550

11000 - 12000

11500 - 12500

128000 - 130000

125000. - 1300,00

90,000 - 95,000

220a - 2300

200000 - 250000

300000 - 3500,00

150,000 - 180000

350030 - 400000
450000 - 55000,0

250000 - 300000

15000c - 500000

50coo0 - 600000

3800,00 -,10,0000
16000 - 18000

10 0.00 - 1,1000

500 - 550

1i000 - 12000

11500 - 12500

128|00 - 132N00

120,0c0 - 130000

95000 - 100000

Jt. Latteria

fiwlce nuda
Jr. proil.

tr. prod,ùtt.
o 1'accoglitote

Latte alimentare di vacca

Latte alimentare di Pecora
Formaggio Pecorino "tiPo romano"

Produzione 196?-68

Produzione 1968-69

Formaggìo Pecorino "fiore sardo'
Produzione 1968-69

Produzione 1969-?0

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

rol - LANA cP"EzzA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Ageliina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

lrl- PELLI CRUDE

2200 - 2300

q.le

150 - 160

170 - 180

800 - 900

900 - 1000

30000 -
20c00 -
2;0l]0 -

10000 -

150 -
170 -
800 -

900 -

33000
22000
2600 0

110,00

160
180

900

100 0

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche:
, salate secche

Di pecora

. i)ati non deffnitivi

pesanti
leggere

lanate saÌate tlesche
secche

Kg.

a PeUe
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a)
É

3
6
à

Di agneÌlonel

Di agnelÌo:

Tose saÌate fresche
secche
lresche
secche
fresche
secche
lresche
secche

Unità

di misura

a pelle

mc.

ml.

cad.

q.le

Mese
MAGGIO

1970

40.0 - 450

500 - 550

Denominazione alelte merci

Di pecora:

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C alnbus Li,bili o e g etali
Legna da a{dere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenzd lorte - mrsto

Legname d,i, trtrod, locale (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-, cm.)

tavo.loni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessori à-10 cm.
tronchi grezzr

Noce: nera tavolont (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.
tavoloni (spessori 4-7 cm.)
tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavolonl (spessori 5-10 cm.)
travature U.'I.
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Rovere:

(spine)
(bonda)
(macchina):

(3/a macchina):

(% macchina):

1' qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3'qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità

650 - 700
6000 - 6500

550!0 - 60000
50000 - s5000
600,00 - 65000
25000 - 28000
13000 - 15000
7400c - 90,000

7503,0 - 90001r

20000 - 25000
230!0 - 25000
25000 - 2?000
18000 _ 20000
2500c - 30000
8t00 - 9000

200 -
350 -

25t.0 -
1000 -

450 -

Puntelli da min. (Ìeccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm, 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali pet leuovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero ld.pol.ato

Calibro 20/24: (spine)

221

400

27A0

1100
500

Calibro 18/20

Calibro 14l18

Calibro 12114

Calibro 10/12

' Dati non dèflnitivi

268

Mese
GIUGNO

1970 *

7oo -
6000 -

750
6500

55C00 - 60000
50000 - 55000
600,00 - 65000
25000 - 28000

13000 - 15000
75000 - 90000
75000 - 90000
20000 - 25000
230C 0 - 25000
25000 - 27000

18000 - 20000
25000 - 30000
B50c - 9000

200 - 220
350 - 400

2500 - 2100
1000 - 1100
450 - 500

4U0 -
500 -

commerciale

di scambio

fi. prod,utt.
o raccoglitoÌe

prezzi alla proit.
fr . imp. str . cam,

fr- camì,on o oag,
ferr. partetuza

lr. porto imb.



13

I)enominazione del1e merci

Caliì:lr'o B/10 (sottile)

Semole di grano dulo:

1'qualiià
2' qualità
3'qualità

Sugherùne
Ri"]3[ c srgheraccio

StLg)Lero est. ntto g|eazo

P-ime 3 qùalità alla rinfusa
Suglrrlone bianco
S[gilero da macina
Sughero flammato

PIìODOTTI M1NERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ,\LIMENTAR] COLONIALI E
DIVERSI

Sjar;nuti e paste sl;nlelltari'

!'aiine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

tipo o/extra
tipo 0/SSS
tipo l/semo].
tipo 2/semol.
tipo 0/extra
tipo 1

tipo o./extra
tipo 1

Pasle aliir. plod. Isola:

Paste alim. d'importaz.

Risi

Riso: conune originario - rolt. 1'0/72Yo

comune originar'io
semifino
fino

Coflsetpe aiimentari e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattùre gr. 500

Tatle C'a kg' 21h

latte da kg. 5

tubetti gr. 200

Salsina di pomod . - lattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da gl. 300

in latte da gx. 500

in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
ramnato semolato iu astucci

Cafiè c.udo: tipi corenti
tiPi ffni

Caffè tostato: tipi comenti
tipi extra-bar

. Dati non defnitivi

Unità

di misula

q.le

q.le

q.1e

Kg,

Kg.

Kg.

cad.

209

Mese
MAGGIO

19?0

12000 - 14000
3500 - 4000
3000 - 4000
2000 - 2500

3500 - 4000

12000 - 14000

3500 - 4000

3000 - 4000
2000 - 2500

2500 - 2600

Mese
GIUGNO

1970 *

10800 - 11400

10600 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
1280C - 13400

11200 - 11800
190 - 200
168 - 170

aou 
_ 

21.5

185 - 190

205 - 275

2500 - 2600

10800 - 11400
10600 - 110,00

13000 - 13800
12B00 - 13000
1280C - 13400

11200 - 11800
190 - 200

162 - 165
2.05 -- 215

185 - 190

205 - 215

250 - 265
235 - 250

225 - 240
65- 74
60- 65

58- 65

85 - 100

168 - 185

250 - 270
300 - 320
225 - 230
ur_:,

1650 - 1850

2300 - 2600

58- 65
85 - 105

168 - 200
250 - 210
300 - 320
225 - 230

235 - 240

1650 - 1850
2600

250 -

65-
60-

265
250

0

65

di scambio

fr, porto imb.

fr. stÌada cam.

rnercc ntila

Ir- stab. illdustt.
!r. m,olino o dep.

grossisro

Jr. d,ep. groE .

fr. dep. groEs.



E,

z

Denominazione alelle merci

Ferro e allini (prezzi base)

FeÌro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sotti.li:

a freddo SPO fino 29,/10 spess.-base

a caldo fino a 29110 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulele - base n. 16 - mm. 1.5

Banda stagnata - base 5x

Tubi di ferrol

saldati base 1a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza saldature base 1a 4 poll. neri
senza saÌdatura base 1a 4 pol1. zingati

sald. bose 1a 3 poll. uso carpenteria
Fito di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di frlo di ferro - base n.20

Cenrcnto e laterizi

Cemento tipo 600

730

Mattoni: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
Iorati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2, <25x40
cm. 3x25x40,/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

cuÌ've press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25

' Dati non deffnitivi

271

Mese
]\TAGGIO

197 0

220 -
230 -
280

105 - 106

130 - 135

130 - 140

140 - 150
t:0 - 140

210
2+A

290

150 - 165
200 - 235

175 - 180

230 - 280

1BC - 190

20C - 22A

2110 - 210

144 0 -
40,000 -
2200c -
22a00 -
30000 -
22000 -
,10000 -
40000 -

800 _

850 -
950 -

30000 -

50000 -
9C001 -
55000 -

135 0

1500
4r00 0

27000
2500'0

350,00

25000

4200,0

45000

900
900

1050

360 00

60,0 0'0

95000

570,00

60000
?5000

1100

1400
1600

mq.

55000 -
?0000

900 -
1200 -
1400 -

Unità

di misura di scambio

Kg. Jr. nlctg. Ìioetud.

Kg.

q.Ie

mille

mil1e

Mese
GIUGNO

1970',

105 - 106

130 - 135

130 - 140

140 - 150

130 - 140

240
240
290

150 - 165

200 - 235

l1c - 180

2a{) - 3oo

1Bc - 190

20c - 220
2'10 - 210

130C -
1450 -

,150110 -
28000 -

36000 -
21C00 -
400c0 -
440!0 -

850 -
850 -
950 -

36l]C0 -

1350

1500
46000
29!00

3?000

25000

42000
1500 0

900

900
10 50

370 00

lr. tnag. fioend.

tr. mag. oend.

6000J - 65cuN

9010t - 9500t
à7003 - 5BC0l

7800c -
660 t0 -
75C00 -

1200 - 1300
1400 - 1,150

1.150 - 15.00

79000 ì

6?0.0 0

80 000



Tarifle

Tipo d,ell'outoltuezzo

trasport

al Km.

con a uto',f,ezzi

Mq.ggio *1970 Giugno 7970 Antuotazionì,

Autotrasportì:

AutocaEo portata

Autotreno portata

q.1i

q.1i

16- 18

20- 25

35- 40
45- 50

60- 65
?5- 80

100-105
180

200
220

65-
70-

80-

95-
100 -
150 -
2oo -
210 -

60-
65-

70
75
80
85
90

100
110
200

210
220

65-
70-
75-
80
85-
95-

100 -
150 -
200 -
210 -

70
75
80
85
90

100
110
200
210
220

Rlferite aL Copol-
e Centri princ.li
dello prooancia

Rilerite dL solo
caytoluogo

Autokoleg gio ila ri,lnessa

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

I Deti non deffnitivi

70
60- 6s
65- 70

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamerto
Mese di giugno t97O

- Olio combustibile lluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro * a q le L.

- Gasolio agevoiato

NeI Comune di l-r,oro * {iro a lt. 7.000 L. 28 a

2200 1fr domicilio clicnre)

liro
litro

Autotreni completi ,

oltre It. 7.00OL, 27 a

aconri di I-. 0,50 al litro

* Pcr lc eÌtrs locaÌitd il prezzo ta maggioÌato delle spere di trasporto.
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Listino dei prezzi all'ingross-o dd3^ Provincia di Nuoro
MESE DI LUGLII) I97O

É
.é

1

Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl)
Grano tenero (peso speciflco ?5 per h1')

Orzo vestito (peso specifico 56 per hl')
.\vena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCI{I

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
I ave comunl

- VINI
Vino rosato da Pasto

, rosso
, bianco

Vini speciali

- OLIO D'OL VA - OLIVE -

Olio extra verg. d'oliva
OIio soprac. verg. d'oliva
Olio flno verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

aci.d..227o - resa ?4% - umidità 25lo (**)

- ORTAGGI E FRUTT.A'

Ortsggi:

Patate comuni di massa

Patate primatlicce
EagioÌini verdi comuni
Fagioii da sgranare comunt
PiseÌ1i nostraùi
Fave nostrane
Cavo1i capuccio
Cavolfrori
Carcion spinosi
Pomodori Per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro

Mandorle dclci sgtlsciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni

gradi 12-13
, 12-14

" 14-16

SANSE

acid. flno all' 1%
, , a.l 1,5%

,al 3%

"ar4%

" ' Dati non definitivi.
.. ;;; -i"i-o lissato dal Couitlto Prov'Ie Prezzi in data 20-7-?0

2tl

--..-.----.._r

Unità

di misu-ra

q.le

Mese
GIUGNO

197 0

7B! 3 - 810 0

68oc - 'i{]l]c

-1" t :"
3C000 - 350C0

250 00 - 30000

Boct - 9C00

1,10C.t -
14!10 -

2800! -

6500l -
6200] -
5000c -
1803! -

16000
i500r
280t0
35000

70000
6500!
55000
c1oo

dozz.
q.le

q.le

?0!0 -

13001 -
3 tc!0 -

1010I -
10 01 -

180:C -
,non, 

:

I5lIll0 -
60110:l -
6CC0I -

135000 -
8000 -

80.00

15000

3:C00
200:0
11000
10!i0

20000

110C0

135000
60000
60000

15 0 000

950 0

Mese
LUGLIO

197 0i'

?600

63 00

6Cil3

68tC

3!000
25030

13000
13000

2i0t0
25000

65300
62003
5l]000
,18030

- ?800

- 7000

- 610 0

- ?c00

- 35000

- 30000

15 000

14000
22000
30000

70000
650 00

55000

52000

i00c -

t3:un -
18C:0 -

9rcc -

100c0 -

I 0a0t -

,*r(] -
c5I]00 -
55000 -

13500 -
8000 -

8000

1,1000

200r0

1Ca00

15C!0

11000

per la campagm 1969-1970'

Fase commelc

rli scambio

I.t

I

I-l
I
I

I

Jr. colltr p? od.

lr. 1:rod,.

1r. prod..

lr. mog.

lr. de;. prod.

ir. prod,.

fr. prod.

Irdùco stabiL.
estr. oì'cin. e§.

155 0 00

60c00
60000

15000

9000

gfoss.

'Jr. g1.oss.



Denominazione delle merci.

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Peiche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bÌanca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

6 I- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
VitelÌi peso vivo 1" qualità

2'qualità

2" qualità

UnitÈr

di misura

q.le

q.le

a capo

900,0 _ 10000
25000 - 30000

9000 - 9500

18C0,C - 20000

1600,0 - 18000

3800 - 4000
1810 - 2000
6800 - 7000
4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000
4000 - 5000

580 _ 620
560 - 580

500 - 550
450 - 50,0

450 - 500
380 - +20
400 - 450
350 - 450

Vitelloni peso vivo 1' qualità
, 2" qualità

Buoi peso vivo 1' qualità
, 2' qualità

Vacche peso vivo 1' qualità

-Agne1li -a sa crapitina,
(con pelle e coralella)

Agnelli aÌ1a romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
ViteILi:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

900 -
?00 -
450 -
500 _

850 -

ìro
?50

500
550

900

100030 - 120000
120000 - 150000
70000 - 80000

1300r0 - 1600,3,0

15C000 - 180000
120000 - 140000

. Dati non definitivi.

n1

Mese .

LUGLIO
19701'

18000 - 20000
9000 - 10000

16000, - 18000,
200c0 - 23000
90,0J - 10.000

=". 
l'

23000 - 25000

zoooo - zsooo

3000 - 3200
1600 - 180,0

6800 - 7000
450,0 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000

commerciale

di scambio

Jr. gross.

tr. prod.

tr. fiLollno

lr. tenimento,
fiera o merc.

58.0 _
560 -
500 -
450 -
450 -
380 -
400 -
350 -

620
580
550
50,0

50'0

420

450
350

700 - ?50
450 - 500
500 - 550
850 - 900

1000N0 - 120000
120000 - 150000
700,00 - 80000

130,00,0 - 1600.00

15000c - 180000
120000 - 14000c

Jr. tenln'Lento,
fiet'a o merc.



Denominazione rlelle merci

GioDenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche

razza mocicana
razza brunè (svizz.-sarda)
razza indigens

ToreLLi

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T ori.

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza ind.igena

Buoi da la'ttoro

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda,
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI C,q.SEARI E UOVA

Latte aiimentare dl vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino "iipo romano"

produzione 1967-68
produzione 1968 69

Formaggio pecorino "fiore saralo,
proaluzione 1968 - 69

Produzione 1969 - 70

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova 55160 grammi

- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salata fresche
r salate secche

Di pecora

pesanti
leggere

lanate salate fresche
secche

' Dati non alefinitivi.

l0

ll

Unità

di misuxe

a capo

al paio

a capo

Kg.

hl.

q.le

cento

q.Ie

Kg.

a pelle

16000,0 - 2000,00

200000 - 250000

130000 - 1?0000

200000 - 250000
250000 - 300000
180000 - 220000

250000 - 300000
300000 -,100000
180000 - 200000

3000c0 - 350000
40N l]00 - 450000
280000 - 30000,0

500000 - 600000
60000J - ?000,00
,100000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000
400 - 500

11000 - 12000

1150 0 - 125 00

123t00 - i 12000

120l]00 - i30000
nl'o 

_ 'oo'o'

2203 - 2300

Mese
GIUGNO

1970

300c0 - 33000
200t0 - 220,00

25000 - 26000

10,000 - 11000

150 -
1?o -
800 -

900 -

160
180

900

1000

ù5

160000 - 2000,00

200000 - 210000

1300t0 - 1?0000

200000 - 2500,00

25000,0 - 300000
180000 - ?20000

250000 - 300000

300000 - 40,0000

180000 - 200000

300000 - 3;0000
40 00C0 - 4;0 0 0,0

280.J00 - 300,000

50.0000 - 600,000

600000 - ?q0000
400000 - 450000

16000 - 20000

120(]0 - 11000
100 - 450

11000 - 12000

11500 - 12,00

125000 - i30,00.0

125000 - 130000
90000 - 9c00,0

commcrcid!

di scambio

tr. tenimefito,
fi.eTa o fierc.

l1'. lo,tteria

Jr- mag. prod.

Jr. d,ep. prod".

merce nuila
Jr. proil.

It. prod.utt.
o raccoglitore

Mese
LUGLIO

1970',

300!0 -
200c0 _

2,000 -

100(]0 -

150 -
170 -
800 -

900 -

,oo

33000
22000

2600 0

110 00

160
180

900

1000



Denominazione del1e merci
Unita

di misura

a pelle

q.le

mc.

m1.

cad.

q.le

Mesc
GIUGNO

1970

55000 - 60000
50000 - 55000
600,00 - 65000
25000 - 28000
13000 - 15000
?50'00 - 90000
?5000 - 90000
20000 - 25000
23000 25000
25,0,00 - 27000
18000 - 20000
25000 - 30000

850.0 _ 9000

Mese
l"UGLIO

1970*

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combustibili Degetali

Legna da ardere essenza forte (troncni)
Caroone vegetale essenza forte - misto

LegrLante cli, prod,. LocaLe (in n|assa)
Castagno: tavolame (spessori 3-ò cm.)

tavoloni (spessor'i 6-B cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessoÌi 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nel'a tavoloni. (sp, 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tra./ature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da mj.n. (lecclo, quercia, castagno):
dimensioni cm. B-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di. leccio e rovere:
nor:mali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per mi.niera cm. 14x16

Sughero Lo.ooÌd,Lo

Callbto 20/24: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14,/18 (91 macchina):

Calibro 12,/14 (% macchina):

Calibrol0/12 (mazzoletto):

Tose salate fresche
§ecche
lresche
secche
lresche
secche
fresche
secche

400 - 450
50,0 - 550

400 - 450

500 - 550

fr, prod,utt.
o,raccoglitore

preziz.i, aLLo. pl od.

. cctrtLion o oag,
Jerr. partetuza

fr. porto bnb.

650 700
700 - 750

650 ?O0

6000 - 6500

200 - 220
350 - 400

r. in1p. str. cqnL

55000 - 60000
50,000 - 55000
600,00 - 65000
25,000 - 280,00

1300.0 - 15000
75.000 - 90000
75000 - 900.00

20000 - 25000
23000 25000
25000 - 2!i000
18,000 - 20000
25b00 - 30000

8500 - 9000

200 - 220
350 - 400

1' qualità
2" qualità
3'qualità
1" qualità
2'qualità
3" qualità
1" qualità
2' qualità
3' qualità
1" qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità

250,0 - 2700
1000 - 1100
450 - 500

-:-

2500 - 2100
1000 - 11,00

450 - 500

r-:

' Dati non deinitivi.
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Denominazione de1le merci
Unità

di misura

q.le

q.le

q.le

q.le

KC.

cad.

Mese
GIUGNO

19?0

Fase commerciale

di scambio

Calibro 8,/ 10 (sotile): 1' qual.ità
2' qualità
3'qualità

:"'t i"
12000 - 15000

3i00 - 4000

300c - 4000

20J0 - 2400

3500 - 40.00

Jr. porto lmb.

JL strada csltu,

merce nuilo

fr. stclb. i,nd,ustt.

lr. molino o dep,
g"ossisto

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugllero estrdtto gtezzo

P,lme 3 qualità a1la rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero flammato

- PRODOTTI lVTINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONI.q.LI E

DIVERSI

SJarilruti e paste alimentari,

-8'arine di graùo tenero: tipo 00

tipo 0

SemoLe dj. grano duro: tipo o/extra
tipo 0/SSS
tipo l/semol.
tipo 2/semol.

Paste aÌim. prod. Isola: tipo o./extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz. tipo O/extra
tipo 1

Risi

Riso: comune originario ' rolt. L0/127o

comune originario
semi-fino
lino

Conserve alimentari e coloniali

Dopp. conc. di pom.: lattile gr. 500

latte d.a kg. 2%

latte da kg. 5

tubetti gr. 200

Salsina cìi pomod . - Iattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da gr' 300

in latte da $. 500

in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato stuso
rafiflnato semolato in astucci

Cafiè crudo: tipi correnti
tipi ffni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

non deffnitivi.

10800 - 11400
10600 - 11000

13000 - 13800

12800 - 13000

12800 - 13400
11200 - 11800

190 - 200

162 - 16;
205 - 2r5

12000 - 15000

3500 - 40,00

3000 - 3t00
2,00 - 3000

10800 - 11400
10600 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000

12800 - 13.100

11200 - 11800

190 - 200

168 - 1?0
-0, 

_ 
275

1B5 - 190

2iO - 26i
235 - 250

225 - 240
65- 14

60_ 65

58- 65

85 - 100

168 - 185

25A - 270

300 - 320
225 - 230

23s - 240

185 0

2600

20s -
215 -

250 _

65 -
60-

B; .
168 -

300 -

..-
IbJLJ -
230.0 -

190

215

265
250

240
74

65

65

100

270

:o
1850

26 00

1650 -
2300 _

Jr. dep. gross,

Jr. dep. gr$s.
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Denominazione delle merci

Sostanze grasse e salunl,i
Olio d'oliva raffnato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella sLdna-bovina
Mortadella suina
Salarne crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. g!. 200
tonno all'olio lattine gr. 100
tonno all'olio lattine gr. 200
tonno allblio latte da kg. 2y, - 5

alici salate

l5l - sAPoNr E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi ?0-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

161 - MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legname il' opera d'Nlnportazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di lll
tavolame sottornisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

Ke.

cad,

I evaporato - tavoloni
I Mogano - tavoloni refilati
I Douglas Fir - tavoloni refilati
I Pitch-Pine - tavoloni refflati

I 
Comnensati di pioppo:

I

I Compensati di faggio:

I co*r"n."ti di mosano:

I

' Dati non deffnltivi.

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm, 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3
spess. mm. 4

mc.

mq.

Unità | Mese

di scambio

fu. d,ep. gtoss,550 - 60,0

400 - 4{'
250 - 320
200 - 280
230 - 280
480 - 520
650 - ?00

1250 _ 1350
2550 - 2800
250,0 - 2650

185 - 195
130 - 135

90 _ 100
16r - 165
205 - 220

12a0 - 1300
700 - 800

550 - 600
400 - 450,
250 - 320
200 _ 280
230 - 280
480 - 520
650 - ?0,0

1250 - 1350
255,0 - 2800
2500 - 2650

250 - 260
185 - 190
130 - 135

90 - 100
160 - 165
205 - 220

1250 - 1300

700 - 800

150 -
190 _

70-
80-

155

210

85

450,00 - 48000
41000 - 43000
45000 - 50,000
480,00 - 52000
30000 - 35000
650,00 - 75000
6000,0 - ?0000
650,00 - 75000
95000 - 10500,0

125,000 - 135000
10,0000 - 1050.00

350 - 450
450 - 500
420 - 460

500 - 550
600 - 650
750 - 800
600 - 650

15,0 -
190 -
70-
B0_

155
210
?o
85

Jr- mag . rioend,.

45,000 - 48000
41000 - 43000
45000 - 50000
48000 - 520,00
30000 - 35000
6500,0 - ?5000
60000 - 70000
65000 - ?5000
95000 - 105000

12a000 - 135000
100000 - 105000

350 - 400
450 - 500
420 - 460
500 - 550
600 - 650
750 - 800
600 - 650
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Denominazione delle merci

Ferro e aftitui (prezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm.20-28
profflati vari
travi e ferri a U mm. 80,/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO fino 29,/10 sPess'-base

a caldo flno a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n, 16 - mm. 1,5

ondulate - base n, 16 - mm. 1,5

Banda stagniata - base 5x

Tubi di felro:

saldati base 1a 3 pol1. neri
saldati base 1 a 3 pou. zingati
senza saldatute base 1 a 4 poll neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati

sald. base 1a 3 poll, uso carpenteria
Filo dl {erro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di fllo di ferro - base n. 20

Cemento e laterazi

Cemento tipo 600

730

Mattoni: pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati Bx15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2.5x25x40

cm.3x255x40/50,/60
Tavelloni: cm. 6x25xB0/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 Per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 Per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana fina cm. 25x25
grana grossa cm' 25x25
grana grossa cm. 30x30

r Deti non aleffnitivi,.

q.le

mille

mq.

mi11e

mq.

150 -
200 _

175 -
250 -
180 -
2oc -
2l]1] -
200 -

130C -
1450 -

4500c -
2800C -

3600c -
2400C -
40000 -
4,100c -

B5C -
850 -
950 -

36000 -

60000 -
90c0c -
57000 -
?80c0 -
6600c -
75l]CC -

165

180

300
190
220

22t)

210

13 50

150 0

46000

29000

37000

2à00 0

42000
450 0,0

900
900

10 50

37000

65000

95000

58000
790,00

6?000

80000

1300

145,0

1500

Mese
GIUGNO

1970

105 - 106

130 - 135

130 - 140

140 - 150

1.30 - 140

220 - 24O

230 - 240

280 - 290

1200 -
1400 -
1450 -

270

Mese
LUGLIO

1970',
di scambio

fL lndg. riuand,10; -
130 -
130 -

140 -
130 -

220 -
230 -

150 -
200 -
175 -
2;0 -
180 -
2lo -
21]() -
200 -

1300 -
1450 -

15000 -
28000 -

36000 -
24000 -
40000 -
11000 -

Bao -
850 -
950 -

36000 -

6000r -
9000c -
57000 -
?8000 -
660,00 -
?J000 -

106

i35
140

150

140

240
240
290

6 5.00 0

I50.00
5800,0

79000

67000

80000

165
234
180
300
190
220
220
210

1350

1500
4600 0

29000

3?000

250,0 0

42000

45000
900
900

1050
37000

tr. nag. ri,oend-

Jr. rùd,g. oe1ld.

1200 - 1300

1100 - 1450

1450 - 1500



Tariife

Tipo d,ell'automezzo

trasport cotl automciii

Giugn o 1970 Luglio *1970 Atunots,zioni

Autotrasporti:

Autocaro portata

Autotreno portata

Autonoleggio éla timessa

q.1i 16- 18
, 20_ 25
, 35- 40

" 45- 50
, 60- 65

" ?5- 80

" 100-105
q.1i 180
, 200
, 220

al Km. 65-
70-
15 -
80-

95-
100 -
150 -
200 -
210 -

60-
65-

?0
75

80
85
90

r00
110

200
210
220

65_
70 -
15 -
80-
85_
95-

100 -
150 -
200 -
210 -

per ri§csldamento

Rijerite aL CapoL
e CentÌi priltc.ll
d,ella prooincio.

RiJerite aL solo
cdpoluogo

70
75

80
85

90
100

110

200
210

220

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non definitivi.

65

70
6a- 70

60- 65

Olio combustibile e gasolio agevolato
?rlese di luglio t970

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

*", ao-u,"-ìfì*Illì.ìe L. 2200 (fr. domicilio criente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro * fino a lt. 7.000 L, 28 a litro

Autolreni completi ,

oltre lt. 7.000 L. 27 a litro
econri di L. 0,50 al litro

* Pcr le altre località il prezzo va maggiorato delle epese di rraaporto,
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lNG. C. OIIVETTI & C., S.P.A.
IVREA

7 Stabilimenti in ltalia 8 Stabilimenti all'estero

Capitale L. 60.000.000.000.

It,A\ ìP lt ILI' G lR l\\ Nlt)lhl lb-l\ ltB ltl ll« n (I l\\

di Macchine Per Ufllcio in DuroPa
di Macchine da CÒIcolo nel Mondo

L) rganizzazi or.e Commerciale in ltalia:

63 Filiali dirette
500 Centri di vendita indiretti con Negozi

2000 Rivenditori autorizzati

ed ()fficine di Riparazione

Orgar:.izzazione

27 Consociate in

( ommerciale all'Fstero

tutte Ie parti del mondo

OLIVETTI PEB SGBIVERE
OLIVETTI PER CAI COLAR
OLIVETTI PEE PRODURRE
OLIVETTI PER CLASSIFI
OLIVETTI PER ARREDARE
OLIVETTI ACCESSORI PER
OLIVETTI SISTEMI

Organizzazione Commercìale per la Provìncia di

ING C. OLìVETTI & C, S p. A - FILIALE DI

Direzione - UIfici - Depoeiti pzza C<.'lorrr a }Iariana, ( tel'

Oflicina P.zza Colorna Mariana' 6

E

CARE 3d ARCHIVIARE

UFFIcIo

Nuoro

SASSARI

2a. 96't 134.5t'9

22,9*l2s.606

Rappresentanti con DePosito:

N UORO - Ditto Adriano Passamonti
Negozio - C.so Caribakli, 54
Officina - P.zza del PoPolo, 9

Ll ACOMER - Ditta Adriano Passamonti
C.so Umberto. I 10

LANUSEI - Ditta GioPanni Puggioni
Via Roma, 9J

tel. 22.271

" 30.41 I

rc\. 21.16

tel. 22.41

L



IJ. A.r- - ---
INTERI{AZIOXAIE
HOR. CERVISIA

I
ARI
HER

I
AB

BIRRE

B
IRR
DRE

S.

A
.T

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori : l

- Mono d'opero occupoto 150 unito .

- Rete distributivo Co. 600 unitò
- Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo . ,i
- lg" e impostq di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. Soo.ooo.ooo
Prestozioni pogote o terzi
in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

IIIDUSTRI
Produttrice

J{el 1969 verrÉ ultimoto
roto_dc imprese sorde

UiI YALIDO CONTRIBUIO

AttO SYITUPPO I]{DUSIRIAIE

DEt[A SARDEGNA

il roddoppio degli irnpionti e dei lobbricoti reoliz.
con un ulteriore investimento di L. t.500.000.ùOO.



TERRA
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R MOVIM
COSTO

ENTO
DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A 180 HP.

PAGAMENTO DITAZIONATO

RICHTEDERE I PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO

Uiole Repubbliso Tel. 3t281

LII



lNG. C. OtIVETTI & C.. S.p.A.
IVREA

7 Stabilimenti in ltalla 8 Stabitimenti atl'estero
Capitale L. 60.000.000.000.

lL a. tPltlU' GtRA\NlDltt lEr- A\ tESlBlFRlt()a\

di Macchine per Ufticio in Europa
di Macchine da Calcolo nei Mondc>

O rganizzazione Commerciale in Italia:
63 Filiali dirette
500 Centri di vendita indiretti con Negozi ed Officine di Riparazioue
2000 Rivenditori autorizzati

Organizzazione ('ommerciale all'Estero

27 Consociate in tutte le parti del mondo

OLIVETTI PEB SORIVERE
OLIVETTI PER CAI]OOLARE
OLIVETTI PER PRODURRE
OLIVETTI PER OLASSIFICARE Ed ARCIIIVIARE
OLIVETTI PER ARREDARE
OLIVETTI ACCESSORI PER UFFICIg
OLIVETTI SISTEMI

Organizzazione Commerciale per la Provincia di Nuoro

ING C. OLIVETTI & C., S. p, A, - FILIALE DI SASSARI

Direzione - Uffici - Depoairi . p zza Colorla Mariana, 6 tel. 24.961134.51t9

Officina p.zza Colonna Mariana, 6 , 22.954125.606

Rappresentanti con Deposito:

N UORO - Ditto Ailriano Passamonti
N egozio - C.so Garibaldi, 54 tel, 22,221
Officina - P.zza del Popoto, 9 , 30.411

MACOMER - Ditta Ailriano Possamonti
C.so Umberto. ll0 rcL 21,16

LANUSEI - Ditta Gioeanni Pugyioni
Via Roma, 93 nl. 22,41

LIII



BAIINI e @ D ilt llNlt AP,OI
TTO PUBBLICOISTITUTO DI CREDITO DI DIRI

foiloato ilEL t539

Fondi patrimoniali e riserve: L. 58.748.896.528
Fondi di riserva speciale a

copertura rischi : L. 35.545.754.018

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TI]TTE LE OPEIìAZIOI{I ED I SERVIZI DI BANCA

Credito Agrorio - Credrto Fondiorio Credito lndustriole

oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

a93 F ltlatl rN lTAtla

-j

Filialir all'estero: Asmara - Buenos Aires . Chisimaio - Mogadiscio

New York

UIlici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francolorte s/m - Londra - New York - Parigi

- Zwigo

Corrispondenti: in tutto il mondo

LIV

-



ll "Noliziario Economico" è diflfuso presso

O p eratorl, ec ononlici,

lstituti di Credi,to

Catnere dt Commercio i,tali,ane e strani,ere

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Add"etti comrnerciali.

Deputdti del Collegi,o d,ella Sard,egna

Senatori dei Collegi, della Sard,egno

Con siglieri, Regionali, d,ella Sardegna

Lnti ed Organizzl.zioni ilxterne.zi,onolN e nazionaii

LV

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

trri:r(,,rlirn(ijr,,'(:;rtr,(iirtr(j!tr(iitn

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bolli compresi)

Abbonamento cumulativo a[ Notizila,xio Eoono-

rrr..-ico (mensile) e dll'Eùenco Ufficiale dei Protsti
Cambiari (quindicinaÌe)

annuale

semest rale

un numeJ'o

per rettifiche o dichia,razioni s.rl-

Ì'Elenco d,ei Prubestri

L. 7.000

» 4.000

» 350

» 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sui «Notiziari6 Econornico»
(lassa erarùa[e cornpres'a)

Pagina 1/2 I/4 7/g
intera pagina di pag. di pag.

Sei numeri 40.000 25.000 18.500 9.b00

dodici numeli 75.000 45.000 22.000 15.800

I versamenti vanno
e/c postale L 70/7486
nomico, - Camera di

effettuati esclusivamette sul
intestato a .Notizialio Eco-

Commercio - Nuoro.



OLIl,ETTI
LOGCDS 27-2
La Olivetti Logos 27-2 è una
sunercalcolatrice scrivente a
due totalizzatori e tre memorie,
ad alta capacità e velocilà. Es'
sa è doiata di sequenze aulo-
maiiche programmate Per il cal-
colo delle percentuali e delle Po-
tenze, per lo scarto e I'arroton'
damento in moltiplicazione e Per
il computo dei decirnali in divi-
sione" Grazie alla sua logica oPe-
rativa corrisp o n denie alla logica
del calcolo nalurale, la Logos
27-2 si catatletizza Per una
estrema semplicità d'imPiego.
Anche icalcoli più comPlessi
oossono essere assolti come ge-
nerica ma nsio ne d'u{ficio. Con
la Logos non occorre Personale
specializzato: a lta mente sPecia'
lizzata è la macchina.

LVI

lno. C. Olivetti & C., S.P'4. ' lvrea
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APPARTAMENTI - MACAZZINI
TENUTE - AREE FABBRICABILI

AZIENDE COMMERCIALI
TERRENI AL MARE

INTERPELLAIECI SENZA IMPEGNO

POIRESTE TROVARE

L'AFFARE CHE VI

INTERESSA

C() N S IU II., IE N ZA\ G}]ERA\ lL' ìI] ]t]L- A\

AGENZIA
IMMOBILIARE - MATTU
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NOT tztARlo
ECONoMlco

Direttorei ENRICO PUTZULU

Coitlitoto d i' Red,azione :

GIOVANM OEFEDDU

MARIO DESSI'

S egr etario d'| Red'azlone

EFISIO MELIS

Spedizione in abbona[!!!g !9!!q!9 :]9Iy!IL9

La Camera di Commercio nell'intento di renderc ll
,Notizlario Economico' quanto pir) possibile interes-

r""t" " "til" 
aÌle calegorie economiche' gradirà

n"oita"e ,"Iarior-ri e scritti in geùere, su problemi e-

"o'nomi"i 
c.""ruri e Ìocali. L'accettazione degli arti-

"oii'a 
,i"J."utu a1la piena discrezionalità del1a Di-

rezione.
Cli articori ffrmati rispecchiano esclusivamente iI
glrairlo a"gt autori e non impegnano nè la Direzio-
-rr" a"liu n1.t"g"a nè 1'Amministrazione Camerale'

Fassegna mensile deila Camera di Commercio lnduslrla

i"t-i"-""i" e Agricoliura e cell Ufficio Provinciale lndustrla
Commercio e Artigianato di

NUORO

OTTOBRE T9?O N. IO

Auno XXV - Nuova Seric

r\NI

Corso di aggiornamento rcer lunzionati ca-

à"r=ii ,àa3fii al seltore del-a distribuzlone Pag 28:

ottoibrc 1960 n. 1369 che stabitisce il divieto
i;ì;;;;",;;ir;" e com''rnento della legge 23

ii"ì"i.r..o irrione ed inter"posizione nelle
lrestazìoni di ìavoro e nuova disciplina del-
i;;É; ài *anodop*a nesli a'Ppailti di
lJài"":T"a,'."iìi;:1-6;;; woTto sZàdone) » 2e:

SOMMARIO

Inf onrlatore tributa'rio

Legislazione

Anagr.afe registro dit'ie

Prezzi

Dircrioac, Rcdozioae e Ammiaitrozionc

Comqa di Commercio ltio Papa'n,deca t - Nuoro

» 291

»30

»30

»31

T6or,;i;n6;':Tttora



t0RS0 Dl [66t0Rll[lrlE]lT0 PER rljilZt0ilflRt CRilERIL!
NDDETTI AL SETTORE DETTA DISTNIBUZI()IIE

Si è srrolto a Brorrrra dlall 9 al 14 gi,ugno 1970.
un corso di atggiom.alrlento per lunzionarl ca-
merali addetti eù sebtLone dletrJra d,istnibuziorre, or-
garLizzalo dall'Unione drelùe Carnere di Oornmer-
cio.

In deito Corso è stato svoLto iù siogruente
prograrnrna :

LUNEDI' 9 GIUGNO

- Cenim,onia i,naug,uraùe drel Corso.

- <<Evotluzione delle struiture delùa d[stribuzio_
ne».
Dr. Fernanrd,o CANTILE - Direttore genem-
le dLel commercio a1 Mi'niistrero detù,Indus,tdia,
del Commenci,o e drelù'Artigianato.

- «Quadro generale deù1e no,rne legris[ative su1
commenciLo».

Dr. Atlessanrdt'o RAPINO - Ispettore gene-
ratle del Ministero d,ell'Indrus'tds, de1 Corn-
mercio e d€IllAi"tigianato.

- «La dtis,tribuziLone néùÌa :pol[tica di piano, in
raptporto anche aJùe norne ed alla po,l[tica
cornunitaCia».
Dr. Enrico GAMBELLI - Ispettorrc generale
del M,inistero delù'Industria. de1 Comlmencio
e delù'Artigianato.

MARTEDI' 10 GIUGNO

- «Evoluzione e prospettrirve de1 oonnmeorcio al
dettaglio».
Prof. Carrlo FABRIZI - Oldinario di teeniea
ind,ustriaJe e comrneroilale ne,1l'Unive,rsità di
Roma.

- «Legisùaziong cr.editiz,ia rclativa ,alll,e impre-
se di distdbruzione».
Dr. Mario CAPPELLI _ IsLpettore generale
del MinistLero drdll,Indrusfia. diel Cornrnercio
e dell'Artigtianerto.

INIZIATIVE DELL'UNIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO

- «LegisÌazlone sooial,e relatiya aÌle irnpresLe di
,distri,buzione : assicurazione contro [e nlaùat-
tie ed assicurazione ,per l'invaùidrità, la vec-
chiaia ed i superstiti a favore degùri esercen-
ti piccole irmprese cornmerciald».
Dr. Vittorio VALLONICA - Ispetto,re gene-

raÌe deù Mir:,isteno deìl'Industria, d,o1 Com-
mercio e dell'Artigianato.

MERCOLEDI' 11 GIUGNO

- «Evoluzione e prospettive d,eÌ commercio all-
ù'ingrosso».
Pr,od. Cado I'ABRIZI.

- r<Legislazione fiscale rcilativa alle imprese di
dis trribuz,ione» .

Prof . Antoni,o BERLIRI - Condirettore ge.
nerale d,ell'Assooiazione fra 1e S.p.A. Italia-

n e - Rolna.

- Visita agtli i,nlpirarÌti ed attrezzature di depo-
si,to della SMA - Roma - Casalbertone.

GIOVEDI' 12 GIUGNO

- «Dd"strirbuzionre doi prodotti a irnentani».
Dr Mario BERTOLINI - Presid,ente del a Ca-
mera di Co,mrrrercio Industria Artigianato e
Agr,icoùttlra di Parrna.

- «Operatoni ausiiiari del commercio».
Dn:. Genna,no CUOMO - Assistente alla II.
Oattedra dl tecnica industriale e cornrnercila-
le nelù'Università di Roma.

- Breye analisi dtei pir) signifi,cativi risulta,ti
deùl\rrdagine oarnpi onari a sutrle oaratter,isti-
ohe strutturali ed organizzative deille azien-
die comrnerci,a-Ii at dettaglio con sede fissa
Dr. LLrigi PIERACCIONI - Capo deJla Se-
zione pro,giramrntazjone e studi delù,Unione I-
taùiana d,elle Oamere di Com,rneroig Industrria
Artigianato e Agriaoltura.
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VENERDI' 13 GIUGNO

- «lStdtuzioni aus:liar'- del Conmercio».
Prof. V'ittorio CITO - Ispettore generaie del
Ministeno dell'Industria, del Commercio e
d,ell'Artigianato.
«La deli,mitazione delle aree di mercato netr-

l'interno di una Nazione - Teoria e ap,pÌioa-
zione».
Prof . Guglielmo TAGLIACARNE - Co'nsi-
g,Ìi,ere economico delÌ'Unione Itatriane delle
Camere di Cornmercio Industria Artigiana-
to e Agriicorltura.

SABATO 14 GIUGNO

Tavola rotonda sugÌi aspettti essenziali dei
temi tr:attati.
11 Colso è stato inaugurato dal Presidente

del,1'Unione Cam,ere Ing. Stagni che ha .iùlustratc

le fina,lità dstr1',ifliziadiva.
I1 Dr. Fernando Cantile. Direitore Genera-

le del Co,mrmercio al Minisie,ro deù1'Industria
de1 Co'mrnerclio e lddl'ArtiEiianato, ha quindi
svolto la relazione rintroduttiva, che riportiamo
irrt egralr rr-ente, s,ul terna:

EVOLIJZIONE DEI-LE STRUTTURE DELLA
D]STRIBUZIONE

Inizio,tra mia esposizirone che, corne sapete,
è centlata sd11'evdìuz.iom,e delle strutture distri-
butiive, facendo una panorarnica generale dri tut-
ti i paesi del mondo, compt'esi que,11i della par-
ie orrientall,e, pex giungere ad esarninare gli as-
petti che tale evoluzione ha avuto nel nostro
pa€se.

Fertanto llanallJsi viene da me condotta par.
tendo da quadro genierale di quanto si è veri-
ficato negl,i altri Paesi onde sia più chiaramen-
te evidenziata anche senza specifica corr1para-
zi,one, ma certàmerìte oon spunti di no,tizie sui'
l'evdtruzione in questi Stati esteni, [a situazione
del settore distributivo irtaHano.

Che cosa ha condotto a quest'evoil.uzi'one ra-
pida verilicatasi un pò da per tutto ne[ mondo?

Carchiamo di richlamarci ai concetti di quel-
la che ela la distllbuzione tradiziona e attra-
verso i tempi passati. I:a distrribuzione tradi-
zio'r:,ale era basata, trogica,mente sull'intrapresa
ind,ividuale e quindi poggiava ùe sue fondannen-
ta s,ull'attività liberra d,ei cittadini che si awia-
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vano a dlventare operato,ri econ-omioi def, s,et-

tole corr'merciale secondo le tradizionaili no'r'rne

C,eÌla ecoromia degli scambi dei tempi piÌr an-
tichi.

Le forme della distribuzione cornmrersiaùe

scno Ìirnaste pressochè statiche, frino a quando
la livcluzicne inCustriale, por,tando avanti il dl-
scolso sulllampia ed attlva fornitura di beni e
ser!-rzi semp|e in fase crescente, ha imposto an-
che al settore dlstributivo una nuo\ra fisionounia.

Voi sapete che il progresso tecno,logrico, so-
prattutto nel dcpo-guerra att'Lra[e, cioè in que-
sto pelioCo di pial intensa produzio'ne di beni
ha sollecltato qrrstrla spinta ad un'evoluzitone
deÌla distribuzione che si adeguasse a questo
nuovc processo di trasfor"mazione industriaJe
nella fo:nitura di beni e servizi la clri doirnan-
da r.eniva intensificandosi.

Del resto, l'andamento del tenore di vita del
consumatore, che si è sernpre piÌì svil.uppato e

va sernpììe piir aecentuandosi, neoessita anche di
un adeguato svilu,ppo delle strut;ttrre distribu-
tive Esaminiamc ora come si sono svolti i tom-
pi di ques'ta trasfoi'mazione nei vari paesi este-
r-i.

L'exoltLziotte delle strlLtture nei Paesi esterl e
particolarmente nei Paesi della C.E.E. (natura-
le et:oluzione d.imensionals; ossociazi,orù tra
comrtercianti, urbanistico commerci,ale ; centri
di uenCita)

RiferenCoci ai Paesi in via di svitruppo, noi
possramo dire subito che in questi i[ sriste.ma

distrlbutiv6 a carattere tradizionale perrnane e
quindi poco o scat'so ri,lievo ha 1a trasforrnazio-
ne dclle strutture de la distribuzione. Inveqe
essa si è accentuata in altri paesi in cui 1o svi-
luppc industriale ha dato il la a questo rnovi-
mento evolutivo.

Vorrei delimitare anche la parte che riguar-
da i pa,esi a co'nlmerci6 di Stato, ad alcune oon-
siderazioni che sono poco note ma che meriia-
no una sia pure sintetica trattaz,ione. Qui i[ fe-
nomeno dell'evoluzione ha ,avuto aspetti p ù len-
ti, ma con accentuazioni anche notevoli. Se si
pensa che in Russia da 6 rnila Self sefir'ice esi-
stenti nel 1967 si arrdverà nel 19?0 a 30 mrila
secondo notizie acquisite, questo dirnostra che
rl,ei progr.ammi d,i Stato ci si ar,.via versro un'in-
novazione anche in quei paesi nei quali iù com-
m.ercio non è affidato al,lìirnrp,resa ,pr{vatra ed



n cui anzi l.'imprendjtore privato non esiste,
se non in casd verament,e l:lmitatissùrri.

Infatti la Poionia per e:,ernpio, ha soùo itr

27 Aegh imprenditori privati rispeito alla rnas-
sa dei mragazzirli di Stato (48'l) e dell,e coo,pe-
ra,tilrc (50 /o).

IrÌ quei p,aesi si va sviÌuopando notevol-
mente La coùpefaziooe, cloè una lorma di asso-
ciazione che tende a por,tale nel campo della
distribuzione aziende fotrmate da opeiatori non
ind,ividuaii, ma associati, i quali avranno una
parteclpazione ne11'azienda, parteclpazione che
non è come avviene:n altri tini di coop.erativ:
che s,i sono s'ri1u-:,pate in paesl occidentali a ca-
rattere,lrrìprenditolia,Ìe privato, ma a caì.atteì.e
co[ettivo sott,o i1 diretto contrctrtro siiatale.

In Ungheria nel 1967 esjstevano 5830 nego-
zi a Ìibero seryizio con tend,enza in I'ap,ido svi-
[uppo se si pone mente che ne] 1958 ve ne era-
no s,o[o 200.

In Finlandia esistono 138 sut:errnercati e

!055 negozi alimenrari a libe-o selvizic.
Però, laddove noi notiamo un'esplosione dei

nuovi sistemi dri vendita, è uroprio nei paesi ad
econo,mia liberista, prima fra tutti l'Amelica.

Se vo,i pens,ate che in America ad esempio
i magazzini a succursale, (questi nego2i al det-
taglio ch,e f,anno capo ad aLcune grosse socretà)
si sono sviluppati nolevolmente, e se voi pensa-
te che ia tùrtti questi negozi le vendite awen-
gono con il sistema d,el libero servizio. i1 così
detto s,eilf servi,ce, e che Ìo sviluppo di questa
tecnioa dri vsndita si oalcola che abbia raggiun-
to neglj Stati Uniti iJ 90fÉ d,ei punti di vendi
ta atrimentari, cormprend,erete facilmente l,error-
me tiirnpontanza che, secondo il pmf. Fabrizi i
ragigruppamienti e le,concentraziro,ni azi,enda:li
hanno avuto per l,o svitruppo delle nuove te,cni-
che di distribuzione.

In tutto guesto che cosa ha fatto i[ corn-
rne,rcio tradizionale? In quei paes,i per tar fron-
te all'avanzata della grande distrrib.uzione i com'
rnexcianti ail dettaglio si sono assoclati.

I dettag{ianti, per conservare l,a lom indi-
vidualità, hanno forrnato i grup,pri di acquis,to
oppure, u,nendosi a ga:ossisti, le catene volonta-
rie, utilizzando a[ massirno, aorne si è detto le
nuove tscniche distribuiive.

Queste forvne ohe possiamo defini're di com-
melcio dntegnato possonro, second,o attrcuni stu:drio-

si, considelrarsi come facenti parte d:e1 golande

deitagL,lo.

Ora come p'uò consirderars,i, in ques:t3 fase.
l'attività d eÌl'lrnprenditoir e individual,e? L'ù.rn-
prendìtor e indiv:dua..e. per sopravvivere, o'r
unisce con aìtri operatori del settore o si spe-
cializza. In questi paesi, infattii, iù cornrnercio
tradizio,nale, basato su-1la intrapresa individua-
Ìe, va sernpre più sp eciaÙizzandosi, quando non
si integra in gruppi di acquisto o in unioni vo-
lon'tarie.

Il concetto de,lla sana speciatrizzazione ha
una sua ragione d'essere. La ragione d'esserg r
da ricet-care nel fatto che, coloro i qualld non
intendcno integrarsi per far,e fro'nte oornune n€i
riguardi di que,lla che apllarr,e conae la n:a,turate
espanslorre deÌle grandi imprese di dris,tr,ibuzio-
ne, posono, co,n Ia vendita di p,rodotti d,i una
sleisa ga mma merceo:og;ca, conseguire qued va[L
t,aggi che altrimenti non potrcbbero aver€ .,

che consistono principalmente nei1"l' otgafiizza,zio-
ne di vendita, nella concentrazione degli acqui-
str e nella offerta d,j una larga soelia per jrl oon-
sumatore nell'arco de,lla gamma merceolog,ica
be,n indrvid,uata per qua,Lità e frrezzo deù pro.
dotto nella quale la di,tta sLi è s,pecializzra,tra.

In questo modo anche ,iù commercian'te srin-

Bolo può util:zzar.e quella oolitica di Marketing
che si basa su aspetti mo,lto vari organizzatri a
sistema e che è largamente usata da1 gmnde
dettaglio e dal cornmercio integra,to por 1ù col-
leg.rrrento diretto fra le Jonii di prodLuzione (a-
gliccla ed industriale) e iù consumo finale. L'ef-
fìcienza del sistema consente dl sodldisia,rte le
esìgenze deì consumatorecon un xiidotto oosto
d,ei servizi di distrihuzione.

Per chiarire ancora ,meg,lio que,sto argorn€n-
to possiamo dire che la politica dri rna,rkeùing
si estend,e ad un esame del ,mercato, cioè a queù.
la che è una valutazione deùle possibitrità econo-
miche dei consumaioiri e non trascura. Ie is,iitm-
z.ioni dl oatene di supermercati e sup,erettles, di
concentrazione dolle botteghe individluali con l"a

cenftal,itzzazione dri servizi cli acquists e di !Bo.
mozione, largarn,ente usate dalde cooper-atrive li
consumo, stirnola'la spinta al rinnovarnento dù
gestione del,le scorte per accel,erarne i tassi di
rotazione, spinge all'ammodernarnento dei pun-
ti d,i ven:ditacon |adozione.dri self se,r:\,'ioe an
che in qureU,i del conrumerrcio trad,izio,nrale. Questo
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ti,po di tecnica distributiva riesce sempre pirì
gr,adita al consumatore per i vantaggi che egli
ottiere e che si concr,etizzano soprattutto nel
risparimio di tempo per gli acquisti e nella lar-
ga possibilità di scelta anche 't.l,a marche diver-
se d,el'1o stesso prodotto, conseguendo spesso un
concreto - ispa rmìo su- prezz..

Dopo questa b.eve parenti": rcsas necessa-

riLa per megÌie lurneggiare 1a situazior.re del set-
tore distributivo nei paesi che hanno adottato
le nuove tecniche di vendita, primo tra iutti gli
Stati Uniti, seguito da paesi europ,e'r e di aÌiri
continenti dei quali parderemo ne'l corso di que-

sta esposizione, possì,amo affelmare che l'evoiLu-

zione reca notevole vantaggio a1 consuma,tore.
Scendendo ad illuslrare sia pu.e con rapi-

de pennellate il quadro neÌl'ambito mondiale
d,etltra sttuazione del commereio ,interno di cia-
scun p,aese, io vorrei anche distinguere i paesi

extra europeì da que11i eurorpei e nel numeto
di questi i principali tra,essi che non partecipa-
no a[ mercato cormune per poi pallare dei se]

della Co,munità Economica.
Tra i paesi extra euroFei abbiamo accen-

na(o all'Amer-ica del Nord. vorre: oaa accenna-
re ad altri paesi che non si trovano a.l livello
deltr'America e,che hanno una fase evoÌutiva li
ra,pida accelerazione. Io voglio ricordare iÌ Ca-
nadà nel quale effetivamente ,il comrnercio tra-
dizi,onaile resiste, ma,l'evo uz:one sopnattutto nei
sistemi di vendita, ne,lle nuove tecniche distr{-
bu,tive è anche molto àyarLzz\ta.

Anche i comrnercianti tradizional,i si sonc
adattati a trasfornare le loro aziende, i lorc
prunti di vendita con il self seryice. Se guar-
d,iarno a1 Messico poi, pur non avendo questo
paesre moùte grandi imprese di distribuzione \a
tuttavia oltre 1.500 punti di vendita a self ser-
vice. I sqpea'mercati alimentari raggiungono le
310 unità.

Nell'Ameriea Latina, 1'Argentina è un pae-

se in cui il comrnercio tradizionale ha forma pre-
minentre, però se guardiarno la città di Buenos
Ayres noi vediamo che in quella città che rag-
g'ru,plla un terzo della oopolazione argentrina, il
sistema tradizion-ale di vendita si va assoeian-
do, anche per la facilità de;lla disposizione dei
negozi. A Buenos Ayres cl sono de le inte're stra-
de di negozi; i negozi sono raggruppati in gran-
di gatrlerie, quasi uno accanto all'alt;ro con gam-
rne merceotrogiche divense,l'una dall'arltra.
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I supermeIcaii in Argentina non sup€rano

ie ?0 unltà, ma il libero servizio ha già avuto
possibi'lità di sviluppo su un piano che ragg,iul-
ge oitre 800 unitàr di vendita.

In Bras-ile. con f immensità del terrritorio, le

vendite per corrispondenza hanno un volume d'i

affari notevole. esse raggiu,ngono it 20% del t>
tale deÌle vendite.

I supermelcati scno oltre 260 e i rnagazzini
alimentari dotati di self service sono circa 1.000.

Passando ai paesi deli'Estremo Oriente, il
Giappone vive ancora in massima parte sul com-
mercio tradizionale, l'evoluzione però dei siste-
mi di vendita è molto accentuata. O tre 950 su-
permercati. oltre 4 mila punti di vendita a sell
serr.,lce. SYiluppati sono ì sistemi associat,ivi an-

che in relazione al a tipizzaz:ione 'dei ibenl pro-
dotti ed alla incidenza no,tevole dell'orien'tamen-
to dei consumi. (I dati ve li do in via di appros-

sirazlone. pè chÀ a me,mor'a non posso ricor-
clarc le entità iaferiori alle centinaia).

Accanto al Giapporte noi ved'iamo un feno-
rneno che per i visitatori delle zone orientali
ha un aspetto del tutto narticolale: il centro
commerciale dÌ Ilong Kong dove la grande di
stribuzione ha un notevole svlluppo. 11 commer-
cio tradizionale in ouel centro è quasi compile-
tamente specializzato. Bast,i pensare che a Hong
Kong si può ottenere un vestito acquistando 1a

stoffa e ritirando il vestito confezionato doroo 2
ore circa.

Tutto ques'to vi conferma 1o sviluppo che
le tecniche moderne hanno ar,"uto nel carnpo
della disiribuzione.

La Cina. tra i paesi ad econornla di Siato,
ha struttrrrato so,prattuito ir1 sistema coope'r'ati-
r,lstico, ar.end-one 1o Stato tut'ta l'organizzazio.
ne. Si sta svilunpando no,tevohnente il sistema
dei grandi rnagazziml di Stato ed anche quello,
in qun.'i ma:az.z'.ni. de'l ljbelo servr'zio.

L'India. Pakistan. Ceylon e tutti i paesi di
ciuelle zone che r.anno fino all Medio Oriente
Turchia compresa. sono ancora per ì1 90/, lega-
te alla distribuzicne d,i tripo tradizionele. L'ec-
cezione ne Medio Oriente è data da Israele, do-

ve il sistema coonerativistico è svi.lupp,at[ssimc

e dove la concentrazione capitalistica è notevo-
le. ma è una concentrazione 'di partecipazione
dello Stato ai capitale aziendale.



Passiamo ora ai paesi europei fuori del mer-
cato Conlune.

La Spagna si è awria'ta in q,ues,t'uùtirno pe-
xiodo ad una evdluziione che verarnenrte fa ono-
re a qudl ,paese. Ne,l 1960, in Spagna esrstevano
sporudic,i rnragazztni a ,prezza unico, oggi inve--
ce, neila città d'i Madfdd si sono svitr,uppati no-
tevo[mente. In tmtta Ìa Spagna i superrnercatì
hanno sup,erato le 150 unità nel brev,e giro d.i
pochi anni. I1 self servioe anche in quel paese

si è sviluppato notevdlmente. Naturaùrnente li-
mitatamente aÌ pedodo in cui quest'evoluzione
si è verific,ata € si è affenmata. Si contano oggl
ben 2.700 ntagazzini aìinnentari a libero servizio.

I qraesi scandinalri possiamo qualificar i con
un dflscorr:so a sè bon delirreaio, ben ind.ividuato.

La Svezia, che abbiamo ,a\r'uto il piacerc di
visritrarÌe r€cent,emente, basa il comrnercio su due
glosse forrne: queÌ,la cooperativistica, che rag-
gì,urrge i1 40/c delle vendite i'n queù paese e 1a

folrrrxa d,eùla concentlazione capita{istjrca, che
raggiunge una cifra di affari quasi uguaùe alla
prirna. tr1 cormnìerrcio trradizionatre va spaxendo
sa;lvo che per le fot"me di specd,aùizzaziorre. Dai
dati che ci sono stati forniti Der ùl oommercio
trad,izional'e, siamo suill'o,rdi;ne d,el 10% delle
vend,ite ohe awengono in quel pa,ese ripartite
tra negozi speciaùizzati s ùe poche supe.ls'titi bot-
,teghe tradizionalj. T magazzirìi a p-ezzo unico
sono 560 ed i magazzini di ,dlirnentazione a libe-
ro servizio sono 8360.

In NorVegia, iper una legge che ha dato un
irnpulso notevole atrla cooporazione, s,i è wi[up-
pato il sistema coorp,erat,i\dstico al mass,irno gra-
do. Natillaùmente iù sellf service anche iin que-
sto Lpaese è noter,,oilrnente ,w;ilupnato; pochi so-
no i 'negozi tradlzionali, soprat,tnrtto quelli che
vend,o,no ogìgetti prezjosi, o oggetti deilt'artigia-
nato looa,le o di alltri paesi.

In Nor.r,regia i supeÌ.mer-cati con superficie
d,i Vend'irta non,infe'riore aì 400 mq. sono otrti.e
2.700.

In questi d,ue paesi ù'indice di svil,uppo va
cornmisunatro ar1ù,a yastità dei ternitorio ed ai ]ìi-
mitato numelo -dleg],i abitanti. Quando un paese
come la Svezia con 7 milioni e mezzo di abitan,
ti ha una stmrttura .commeilciial€ corne quella
descritta vuo[ dir',e che Ì/erarmerìte s,i è posto a .
l'avangunridiia del,l'revonuzione cùmmeroiale mo-
der::a.

Migliore confexnìa avrerno allorchè la,rerno
Lln accenno all'urbanistica cornrnerrciale che nel..
la Svezia ha avuto,una vistosa appùùcazione.

L'evoluzione moderr:,a del cornmercio si è
aftìerrnata anche in Danirnarca. Anche rlra Daru.
rnarca basa il suo sisteura in pante sutÌla coo6r
razione. .in parte sulla concenlrazÌone dà capr-
tali o del,re aziende. Tutto questo tra pontato nel
paese in parola ad una ristruttiur,azione d€i pun-
ti di vendita, ad un alilargarnento della supeu"f,i-

cie di vend,ita come conseguenza nla,tura[e di
questo fenomreno. I[ che significa anehe una pos-

sibilità di struttrure aziendali moùto wilu[lpete
in senso economico. In Dani,marca esistono oggi
circa 440 rlaga.zzitLi a F$ezzo unioo e tr'estensiG
ne del lìbero servizio comprende oltre 3.800 pun-
ti di vendita alirnentari.

La Svizzerta è un paese trradizionalista, pe.
rò è un paese irn cui l'evdtruzione dell,a gr.andle

distribuzione ha avuto noievoXe afferrrnazione. Si
parla di oltre 165 supermelcatii e piir di 4.000

esErcizi a liberi ser"vizi.

Scendenrdo a tu,attare della sitmazione com.
merciale neù Mercato Cornune noi dobb[arno ri-
conoscene una sitLuazione diel tutto particolare
per i singoti paesi paLrteoipanti. Di questa for.
se è bene darvi, anche in vista di una ausp,i-
<:tta arrnon).zzazione detrLe flegislazioni nella Co"
munità Econorrnica, più dettagl,iate notizie. L:r-
oominc,iamo dal,La Germania. Intendo dirc Ia
Ge,rmania oocid€nta,I€. La Ger:nanria è 'tra ii pae-
si del momdo allìavanguarlC,ia nel self sen/ice.
Si ,partla di circa 86.000 punti dri verld. ta a self
ser-vioe. La legislazione tedesca è basata sultra
f,ibeqla ,iniziativa. Soùo ,una legge del 1957 ha po-
sio deìle condizioni per l'acoesso al 'attività
comm.er',cial,e. QuesLta legge, in sostanza, ha ri-
chlesto a co,loro i qua[i intendono entrare nrel

settor€ commercialle una capacità. professional.e,
u,na così detta ono,rabilità ed anche una Capa-
cità eco{rornica. La,capacità profussionaie s può
acquisitare anche attravel:so un €sElrne apf,osito
per essere atrirlitati ad esercitare il csrnrne,rcio.

Quinìdi ci troviamo di fronte ad urì s sterna
non vincdlativo rna altamente selettivo.

Ques'to per il comrnercio al d,ettagÌio; il
commercio all'ingrosso è oornple,tamente Libelìo,
Tenete presente che quì si ,inserisce ar,ch€ it di-
scorso sul commerci,o ail dettaglìo organizzato per
ouri ng{i vedi'arno che in Gertnania le cartene rvo.
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lontarie (grossristi"det'tagliarlti) ngù gem'm'ercio

uii*.tto"- o'r,ppresentano i[ 42% deltra cifra dt

àffari tlattata d,alf intero set'tore' Esistono 600

."ì"r" ,olorrt*"le con 65 000 dettagliLant'i riuniti'

I gr.'urp'pi di acquisto sono dltre 320 con 56 000

dettagliant'i assoc j,aii.

Quindi c'è una forte e§painsione di cornrner'

ciro integrato Tuttavia 'jiI corruler:cio tradizio-

orale non" è spariio, si oalcorla che in German'is

Ie azier:de tradizi'onairi i'ndipen'denti rappre§en-

lino tl 4/. derlùa cifra d'i affari di tut'io iù com-

menoio alilrnentare '

L,Ol,anda è un altro paese che si p'uò defi-

nlrc a,1l'avangualdi'a nel"ì'evo[uz'ione del[e struL

ture distritr,utive L'Olanda ha oltre 8 500 eser-

ciz,i a self selwice, ha 900 magazzini a prezzo

unico e superrnetrcati. La legge olandese anch'es-

sa ha carattere liberista, tant'è che per i gros-

sisti I'aitività è ùibel1.a, per 'i dettag'lianti inv€ce

"o 
ri"hi*d" una capacità professlonale, ed ainche

una capacità economica'

Anche in O anda iù comim'orc'io integrato ri-

s,u[,ta rno]to s\r'ilulppato Le cat'ene vdlontarie so-

no circ,a 290 con oltrc 16 ?00 aziende adelenti ed

i ,gr,uppi di acquisto sorìo circa 4? con olire 3 200

cdrnm'ercianti'

11 Betrgio ha una legislazione piut'tosto fram-

rnentaria. La legislazione belga'investe soltanto

aùcuni rami di attività, sono cioè rego[ati singo-

li selttori me,rceologici, somrattutto quetli in cui

provalente è lraspeito 'igienico sa'nitario drei pro-

àotti che vengono posti in vend'ita Però tutti

i comrnercianti devono essere iscritti nel !regì-

stro del cornmeT ico. 11 comrn'ercio alf ingrosso

anche qu,i e libero. Lo sviùr:rprpo dei superrner-

catii è nlotevole in relazione alla popolazione d'

quel paese. Vi sono olt:e 110 superrrrerc'a-ti at!
mentani e 1.800 circa magazzini al mentari a IL

bero servizio. A Bruxolles alcuni magazzini a

prezzo unico sono rimrnensarnerì{e grandi il che

àtksta I'eno,rme svitruppo della grande distribtt-

zione.

Anche qui 1o sviùuppo delle catene volon'

tarie e dei $uppi di acquisto è not€vole

Infatti e catene sono ?1 con circa 15 000 as-

sociati ed i gruppi di acquisto 15 con cil'ca 2 000

dettag ianti.
l,a tr'rancia ha anche essa una tregislazione

fremirnentari,a per settor:i ùn materia di comrner-

ci0.

2E7

Tuttavia una tregge drdl 194? proi'birsce l'ac-

cesso e l'esercizio de1 co, nmencio a coloro che

alcbrano riportaio condanne penali o sieno §tat'

dichiarati ìalùitt, q'uindi ad esolusione dei casi

Dredetti chiunque ha d'ifitto di esercitare iI com-
'mercio purohè abbia capacità p'roiessj'on'a1e' mo'

raìità e sotrvibiilità'

Notevdtre è tro svì1'u'pLpo d'el cornrneloio inte'

pr'ato con circa 300 gruppi di acquis{o e 360 ca-

iene volontarie con oltre 100000 azien'de mrn-

mefciali, ne1 cou:nplesso, assooiEte rsll un totale

ii pr.rti di vendita d€l comnlercio a[ detta'g[io

ài iirsa 4s6 O0O ""totfl6 
itre statistriche d'e[ 1968'

Svilluppata è anohe 'la grande disfiibuzione con

?10 superrnercati aLimrentari e 'circa 13 000 ma-

sazzinj alimentar'i a libero servizio - 235 gran'

ii magarzini e 580 magazzini popolari'

A Parigi ci sono grandi magezzini che non

si trovano a New York' I magazzini «La Fayet'

ie» chi è che non li ha rnai senti'ti nominare?'

La Francia pur avendo corservato itr sisie'

-, ddI co-*ercio tradizionaÌe, come in ntalie'

ha però un nurnero di dreitaglia'rrti moùto iT rfe-

rìo* aùl'ltr1ia nelXa quale rileviamo la nota pol.

:r'erizzazj.ome con un dettagl'1o basato su dltrÈ

800 mila az errdle.

La libeltà delliiniziativa privata favorita in

Fr,a,ncia e negli altri paesi rlon ha portat'o atlla

polverizzazione dLall'apparato d'istribut'ivo (bada-

ie che ln tutti questi paesi non c'è bisogno del-

tru li"..rru p", svolge,e l'attività, rna basta-la

dimo,strazio-ne ddlla capacità professi'onale' del-

l'o,norabilità e, in a[cuni, anche deùùa capaoità

econornica). In Frar::cia esiste un sisterna di au-

Norizzazione soltanto per alcune categorie di e'

ssÌrcizi, pèr esempio i negozi di vendita delle

."-i, p", ragioni di sicurrezza, del ùatt'e e dcl

panre, peÌ' motivi igieni'co+anitari'

L'eroluzì,one in ltalia del commerct'o trad'tzia-

ndle e delld grande di'stnbuzione in relaànne

aIV eaoluztone deL conslllt'Li ' Controsto trq' I d'ue

settori e rim,ed'i' per 7a sua soluzlone (sloiltt'p'

po delle Jorme associ'atLoe tra piccoli' e tned'i

commericmtt,; credi'to al comrrlercio) '

Dopo quesio quad, o ehe abbiamo fatto' co-

me unLscursione nel'llapparato distr ibutivo de-

gli altri Paesi, vedie,tno adlesso la situazione ita-

l,-iluru. Ln situazione ita[ia'na è oaratterizzaba da]'

la continua espanslione ds1 corffnercio txad[uic'



na[e, dla un lato e dal oorìtenirnenio del sistema
distri,butive de1 grandLe d,ettaglio deùl,ad.tro. Se
voi rpensatg ed è urì dato sutr qu,a-le non possia_
rno discuterc, che di f,xorìte a 25-26 miùa li:cemze
ann'ue di comrnerltcio tladizionale, ne sono rila-
sciate 40-50 per magazzini a frezzo un co e su_
perme.rcati, voi vedst€ corne iù proiblema di\,.en-
ta abncrnm.e.

In trtalia esistono tra magazzini a prezza
unico e sqpeunercati cifca g50 unità neù 196g.
sudjdivisi : magazzùni ,atprezzo unico 400 e super_
mercati 450. Di fronte al numero delle aziende
gli adtdetti si culcolano sui 3,4 in rnedta, quindi
noi rabbiaLrno ,in Itali\a, nel setto,re d,e,l oom,mer-
cio, un irnpiego di circa 2 milioni e 200 addetti.
su 819.000 ersercizi oommerrc.i aùi.

Le aÌtre forrn e della distriLbuzione che com"
prenditamo neùlo sch,erna dBl gTa,nde dettagtrio
cioè 1e unioni volontarie €d i gÌ.uppi di acqlri
sto, si vanno afferunando,,ma coql unra lentezza
erìorrme, nonostante I'al"vio dato dal govelno al_
f irncentivazione di queste folrrre di commetc,io
integrato.

lnfatti nel co,nplesso esistorno 303 unloni e
gruppi con ciroa 29 rniùa drettagl,ianti associati.

Naturalm,errte su qu:este cosre vi parleranno
poi gJi aùtri lpiù in detnagìio, io intendo farvi un
quadro a }arghe t,inte, un quadro di carattere
gelorale, ,ma Ia polverizzazione d,elle aziende è
dreterrninata forse da ,un fatto che non viene
spesso ritlevato, mLa che è di irnporta,nza capita_
le. I-,la ,poÌverizzazi,o,ne non è basata sotro ne[],e-
stensiong indiscrirninata d,ei punti di vendita, è
basata soprattulto sulds rnjnu5gsle unità azien-
dali. le quàli natulalrnente nappresentano un no_
ter,rone peso per il cdmmercio tnad,izionaùe ed una
remora allo svilq)po dei s,isterni di vendrits più
evoluti.

In ltatlia il self service comqrr,er:de poco più
di 2.100 aziende. Quindi nel roarago,ne con gli
altri paesi, voi vedete coxne la nostra realtà rrel
settore distributivo, è and,ata formandorsi su ba-
si piu,ttosto dtebo.li. Ohe cosa sosfa,lzia,lnnm,te si
è fatto in questo crarnpo? \.i,oti poinesie dire: tu
come dilettore general€ del corrrnercio non sei
un nò iù responsa iùe d,i una rta0e situazione?

E' giusto, io dsvrei aooettare qureste cdti-
che, rnra rio non posso non riconosce,rre anche la
necessità., per 1'armrninistraziorne d,ello Strato, di
dov€r 'tener conto di un ieno,rnelo che si è wi_

lupparto in un lungo periodo di ternpo nel no.
stro p,aese. I1 cornmercio è stato urr pò irl reJù-
gium peccatorum d,ogJli aùtri settori economici in
vi,a di r,ecessione. Una grossa massa di add€tti
e di operatori del serttore agrico[o lrasoirati ri oam-
pi, è venuta a sfooiiare ne1 Settore dol oOmrner-
cio. Potrre,mmo dire che q,uesta m,assa tiberal'iz-
zata dall'agricorlturra ha iper sua fortuna. trova-
to nel settore commerciale 'una vallvola d,i sicu-
rezza, altlimenti [a nostm situazi,ome ocoupazio-
nale sa,rrebbe diventatra molto p,esante nel[,,equ,i-
librio economlco generale de[ nostro Faese.

Però dn questo contesto, tenuto eonto del
fatto sociade che questa sLituazione ha eornpo,,r-
tato pure si è ientato di,awiare un ddscorsb slr-
la nsoessità di Luna revisione a€ùlìattuale leEiSIa-
zione, che in IiaJ,ia - paese Lurìioo ne1 mondo -è basala ancora sulla liaenza flri com,merciro. Que-
sta autorizzazione amministrativa che ploposte
di ìegge ogg.i in parlalr]rento, tenderebbero a tra-
sfor,ma're in una quasi concessione, non ha, a
miro awiso, sa[vato il settore darll,a porlverizza-
zione .e, serlpre a mio aw,iso, costituisoono una
lernoLra notevole a quelllassooiazionismo econo-
'rnico che ta,nto sviflr],ppo ha ar..uto [n altni Fae"
si ad economia comparabile.

Di questo v.i parùeranno attrri, io rni lirnrito
sempre a fare i1 quadro generrale. Il gove,rno ha
trenta,to di apportare aloune modifiche struttura_
li al settore comn:erroia.l,e con rnezzi di ca'ratte
rc am'ministratirro, pirìr che corj- rnezzi di ca,rat.
iere ,legidlativo, ,per non intaccare il pninroirpio
deùla l,icenza.

Tutti i progetti fatti fino ,ad oggi ndll,am-
b.ito della drir,ezirone generaì,g del cornmrercio non
hanno avuio dirittto di cittadinanza. infattri sia
Ia rifo,nma generaùe de] oomrnercio che era sta-
ta studia,ta con una coqnmissione, di cUi è stratO
mernbro autor-evol,e iù nostro Prof. trlabrizi, siE
la piccola riforrrna che, oon la colùaborazione
sempre di tr'abrizi, Tlagfliacame ed altri, alre,va.
mo predisposta, rirducenrdo a1 minimo essenzia-
tre la norurlativa s,ia, infin e ,la mini,rlforrna (così
l'abbiamo definita), cioè una noÌrrnativa 1irnita-
ta all solo accesso al srettore comme.Toiale non
hanno, tutti questi ptiogetti dri legge, àvuto tra

possi.bilità di esseqre por:tati ,arlrnerlo in sede par-
lamentare. In efietti la ù cenza d,i cornrnercio
vien€ gèI,osamente difesa daìle assooiazioni di
ca'tbgoria oqme un beme econornico tlsgli qpeÉ-

"jErii!i"nrirù,,"FFq+!G*
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toni. cu,i Eli stessi anneftono un va ore commer-

eiale.
Tale atteggiamemnto pone 1'Amministrazir:-

ne ne tla irnpossihiùità di vedere riconosciuti i
p|opri sforzi 'ivolti alùlinteresse generale e non

categotiatle.

tro non Ìni stancherò mai di dire che la ve'
ra responsabiùità ddlùa rnancata evoluzio'ne del

sisternja distÌìibutlvo in Itallia, è da at't'ribuire al-

le otganizzazioni professionafi, che vorrebbero
flerrar,e lo stesso p,rogresso per un male inter-
pretato senso d,i protezionismo dei 'propri oT ga-

nizzati. Essi si i'lludono d,i poter aT restare la
rna.rcia dri quello che è tm processo inarr'estabi-
tre, pe'rchè il progresso non si rpuò fermar''e. 1o si

rpuò so,lo rit ardarte.

Dicevo, quindi che noi abbriarno celcato con

strumenti amministrativi di portare avant un

cgrtro rdiscorso. I'abtiirarrno fatto in sede di corni'

tato per le oatene vdlonta'rie ed i grupp di ac-

quisto: abbìamo studiato intorno ad un tavolc,

che cosa si poteva fare per incentivare queste

fo,rrne di associazione 'econofflica trla i colnrner-

cianti.,abbiamo reatizzato uno statuto tipo che

è s,tato sottopost6 a1 vagJlio de{ Ministero delle
Finanze e ohe ha arruto l'assenso 'del Ministero
delle Finanze e che è stato di,ramato a tutte Ie
associazioni dei ooorrnelcianti 'ed aùle Carnere

di Cornnnercio.

Voi avete al"t.lto 1'a cincolrare eon allegato lo
statuto ti,po, per i gruprpi di acquisto Ora stia-

rno studitando pet tre oatene volontarie un b lan'
cio tipo, perchè una cetta remora allo sviluppo
dti queste fome associa'tive, è dato dal sistema

liscatre italiano.

Abbiarno con Io stu'unento legisilativo, ri-
strutturato il eredito al comrnencio, oercando d:

i'ncentirvare queste fowne associative co'n l'au
rne,nto del pla{ond dei rrLrt,ui agevolatì ail1e u-

ninni volo,ntarie, ai $urppl dri acqu;isto e aglt

afltri enti econornici e crr'ltettirr.t.

Tuttavia in Italia o sviluppo dri queste fo::-

rne è tren'to. Se voi pensate che si possono con-

tarre su,lle dita di una ,mano Ie forrne delile cate-

ne volontarie esris'tenti in Ital,i,a; tra queste co-

nosc€rete certarnentre ,la VeGè, la Span, ecc., che

sono quelLle che sl sono afterrnafu di più, ma

che ancora oggi non raggruppano un gran nu-

rnero d,i comrnercianti, por quanto I'attività pro-

rnoziorral,e di que§te ,azi€nde grossis'te associate

28§)

ai dettaglianii. è tale che ve'-amente rappresen-

ta un vantaggio per i dettaglianti che si associa-

ro a queste forme. A parte I'assistenza fatta da

queste aziende grossiste in queste forme di ca-

tene nei conlronti dei commercianti associati'

assistenza di ttltti i generl. compl:esa que11a le-

gale: a parte 1e agevolazioni creditizis che que-

ste aziende stesse danno ai dettag ianti, a p6lte

anche i consigli tecnici. i suggerimenti sulla mi.
gliole organizzazior.rc delì'azienda o do1 punto di

vendlta. a palte 1a ircssibilità di attrarre una

maggioÌ' massa di consumatori. (ad es la VeGè

oggi fa uno sconto clel 5lc sui generi dal a stes-

sa etiche'ttati) esse forniscono prodotti d'l quali-

tà che consentcno una vantaggiosa courcorren'

za aìtra grande distrìbuzione, pure quest'e formc

stentano ad affe|marsi nel nostro paese.

L'eccessivo individualismo doi nostri opere-

tori è la veÌa reryIora all'associaz onisrmo eco-

normico.

Questa è una ragione ma io non persD ohe

gili operatofi siano talmente ciechi da non rico-

noscere i vantasEi che pos-"ono ad essi deriva-

re dalf integrazicne commerciaile'

Ad un certo momento bisogna p rre consi-

derare che se a,f un'almoni zzazione delle legì-

slazioni comun.t.-:{, q: dcvessè pervent-e non

sarà certo la legqe itaLiana che plevarà sugùi

altri paesi euro,-r:ei del mercaio oomune! né sl

può Densare che s'i possa uscire dal mercato co-

mune a causa del nostro altrlarato dristributivo:
sat'ebbe trcrppo comodo l:er iil settore distributi-
vo. non altrettanto sarà ner il setto're produi-

tivo - ner esemnio - e tanto meno per la
massa dei consumatori

Se abbiamo aderito al metcato corrnune era

perchè uno deqli obiettivi del trattato di Ro:rLa

punta su1 miqliore benessere clei popoùi parrte-

cipanti alla Comunità stessa. Non è giusto che

il consumatore subisca ìn oroorio le conseguen-

ze di una scars: produttività economiea del set-

tore commerciale italiano.

Allora la via è stata aperta. ner venire in-

contro al'lo s-ri'rrppo di qneste forme associati'

ve. Noi ed io in particolare. in molte assemlle€,

dei commercianti anche quando qr:Leste erano in-
candescenti come a Forlì ed al Teatro Adriano

di Roma. abbiamo semp. e colta |occasione per

rirnuovere l'opposizione cieca a quaùunque ini-
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ziati,va de1 governo in ord.ile all.'evoùuzione del
sistema distributivo.

Devo djrchiarare che pur con ùlanimo ecci-
tato i commercianti veri, ossia gÌi orperatori e
no,n queJli che si lanno portavoce di questi,
cornprendono la necessità di tistruttuÌarsi ma
non tùrovano la necessaria assistenza delle loro
associazioni, preoccupate soÌo di non perdere
asso,ciati in un'azione priir ardita che non sia
queùia dolÌa tutela immediata delle posizioni at-
tualÌi dei commer,cianti. Ormai 1e associazionii
si morÌtiplicano ne{ settore comrnerciale, infatti
accanto alla Confcommelcio è nata ]'UNCIC, e
lB CNC.

Quindi se 1'esposizions dei tecnici non toc-
ca gli aspetti politioi, gli operatori economici,
qu,eìiÌi che hanno interesse a sentire qua'Ìche co-
sa di pcsitivo su quelle che sono tre dirett,ive
generari cleì l"amministrazione, itr ordine ai 1o-
ro p,robìerni, scno serr1pie attenti ed esprimono
a perta men 1e il lolo consenso.

Tutto questo mi poÌ.ia ad ula consj,derazio-
ne: i1 sisterna distributivo meù nostro paese è
fragiÌ,issimo, il pericolo dÌ non seguire il passo
deÌù'evoiuzione produttiva è presente nelÌo spi-
rito del piccoìo imprenditole.

QuLando un settore ecoùfomico tira corrre il
settore produttivo italùano, i1 settore industriaJe,
se non ha nel proprio intet'no un,adeguata ri-
oezione di forme e di srstemi di strutture d.i
vendite diverse da queìle che no,i abbiamo, cor-
re anche esso dei gì"ossi l:.ischi.

Tutti gli sforzi de1 governo per incentivare
il settorg produttivo, tutti gli sfolzi per incen-
tivale lo stesso settore commerciaLe possono ri-
volarsi, ad un celto momento, inutiùi se lo sv!
ìuppo dei due settoi-i non risulti armonizzaTo.

Non vogÌio esse,re pessimista: ma se è lre-
ro, che le esportazioni italiane dì molti prodo.t-
ti industriaìi hanno r-aggiunto aÌl,incirca il 50ft
de,l totaJe delÌa produzione nazionatre si potrob_
be itpotizzare cosa può accadere per un i,mprov-
viso arresto de,lle correnli dri trafiico per l,este-
ro a danno delùa nostr.a attività prod.,Lrttiva.

Inoltre le recessioni avvengono, con un ca-
rattere di periodicità, ed un sistema comtrner-
ciaile evoluto a1 massimo può forse salvaire si-
tuazioni di crisi, sia pure tamponandole per un
breve period,o coù serbatolo di recupero aùIa pro-
duzione, foi.mato dai propri depositi centlaÌiz-

zati che sono i,ndispensahili per dl oommel.cio
inlegi.ato e la grande dutribuzione.

Al,cuni dati norse ui fa::ra,::r]o avere ult,id9a
piu parccisa su queste enuncirMjroni che se,rnbra-
no poco riscontr,aibili nelLa rreaùtà economjtca del.-
la nostra situazione, che si d,ifferenzia d,n modo
notevoi,e da quoJùa degJl €ùltri paesi ard eeonornia
c om parra bi.le.

Sul totalg delle vendl6e ne1 settore @(n-
merciaùe che supera i 18.300 mil"iardri cirrca, 67{
so,no efie'ttuate dalla gnand,e distriibuzi,one e 8tr0
mil,iaxdi dal cùrunercio integrato Uruioni volon-
tarie, gxuppi d,i acqu.isto e ooopera.ttnr€ dti .!n-
sumo.

In ltalia poi mancano aùc'une forrne di di-
stlibuzione, come l:e oase di vendita per sc,onti,
cioè i grandi, imrnensi ma.gazzimi soprattut o
ìre- seltore deg-i el€ttrodornestici e radiotelevi-
sioni, i qual,i, per avere la possibilità di un ac-
q,uisto massiccio presso le aziende prodl;ttnici,
ofirono 'iÌ vantaggio d.i r.rn'adeguata riduzione
nei pr€zzi. Queste acquistano col siste,ma a trxorÌ-
ti, rirus,cendo ad av€,Ìre degili sconti f,or,tii. e ven-
<iono con dduzioni dtt prezzo notevoJ,i, am:che a
raie, che r:agg,ir.rxgono il 20/o. Mancano anche i
grossi centri cornmeriroali (shopping centers) e
sono poche l,e cese di vendi.ta p€r co,rrisgrond.en-

Pertanto ìa fetta piir sostanziaù€ è riserva-
ta aÌ commercio tr:adiziona[e che ne1 nostro pae-
s,e eIÌettua vendrite per cirrca 16.000 rnil,iaadti.

Co,nsentitemi oxa un br€ve ceùuìo su di urì
pr.obiema che è di a:iùevants interesse per iù set-
tore dellla distribuzione e che r/ierìe ar4pdnrnen-
te dirrattuto in congressi e convegni nazionah od
intrernaziona,li : l'ur"banirstica cornrnerciEle.

Ricordo che noll'ultimo convegno d.i Tren-
to su,ì1'urbanistioa comrmercia{e, dor,,etti Jare r:n
pò la storia del,lo sviùrlprpo e delJ.levoluzdone dei
rnercati e quindi d,eùle attività rnerca"ntt"ft e de-
glr ins,edia,menti corìm€rcjraùi attnaverco i SBCC i
e per chi volesse dofll,rnrenharsi può oomsu]rtafe
i rel,ativi atti regolarm,ente pubblicati. E, fuori
dubblo che Jo svitluppo enorme dolltr motoriz.
zazlome e l'intasaunento de a circo,lazione nei
centrìi cittadini ha reso più attuajle Ia necessi-
tà di studi d,i ur,tranistica com,rnerrciaùe. In aùtri
p,aesi sono state scetrte vade soluzioni e si è prcv_
veduio a creaÌ€ centri com.ìrnercieÌi ,posti aJ dri
fuori drelll,a città, s,uiltrs strade dri graÀde comr61-
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oazione. Tali forme sono sviluppa'te in Arneri'ca

ed in attri paesi; J,i abbiamo vlsti anche itr Sve-

zia. Essi sono dotati d.i ampi pa(cheggi, capaci

di contenere fino a 6 mila m,acchine e accentùra-

no r:eJ loro insieme - di solito - 2 super:ner-

cati, 2 magazzini a ptezzo unico e una rniriade

di negozi txadizionali che si sno'dano in linrea

retta, ad arco, e'd anche in Iinea circoù'an'e'

In Italia non abbiamo niente di tutto ciò,

peirò esiste i1 protrlema che va afirontato con una

poùitica che non ignori i oanoni dell'urbanisti-
ca corrnerc;aÌe. La mia direzione generaùe, ne1

1966 fece costruire presso la Unioncamere ul'ap-
.posdto corrnitato p'er 'lo st'udio 'dell'urbantist'ica
comrmelciaùe. Questo comitaio sta lavolando con

irmpegno; esso rappresenta una dal,Le asosoiazio'

ni locali de tra grande assise internazionatre con

sede a Bruxelles.
N4.i auguro che, in retlazione aùla situazione

socio-econo.mica de1 nostro Paese, ii Cornitato

foqynato da esperti ddt settore possa darci 1e in-
d.icazioini p,iù vartid,e per afflo;ntar,e il problerna

a livello di dec,isio,nl am,mlnistlati\,'e e sop at-

tutto poJitiche.
Non ai attend,iamo ùe soluzioni che abbia-

mo xiscontrato visitando recentemente Ìa Sve
zia, anche perchè esse non sarebbero, a mio av-

\niso, in perletla armonria con [e abitud,ini del

nostro popolo.

In Svezia, per evita;r'e che il bel verde del-

la oittà sparisse per gLi insediarnenti urkrani,

hanno drecentrato in zone lirrnitrofe La costru
zione rdi nuovi quartieri creando d,el,le città sa-

telliti, intorno aIl,a grande Stoccoùma.

Città satelliti che ardvano ad avere anche

?0 mila abitanti, che hanno un compùesso di ca-

se di abitazione, o case alber:go, un cornplesso

anche di viltrs private e quasi aù centro un si-

stema di insediamento cosi detto d,irezionale in
cui, accanto a pubbùici ufficd necessari pex le
esigenze della popolazione locaù'e, sono §orti
grossi centxi cornmerciali in quetle lorrne che

vi ho prirna accennato.

Ho detto pl:ima che la Svezia ha gtrosse

cooperatiù,/e di consumo ed una enotrne concen-

trazione di oapitatre prj,vato.

Abbiamo conosciuto il una riunione pres-

s.o Ia banca svedese .u.n cornmercriante che da

soùo aveva ol,tre 1.200 punti di vendita, con im'
mensi magazzi,riì di deposito che ri{ornisce que-

?er

st,i punti di vendita.
L'otg:anizzaziame di questi magazz.irxi è ba-

srata sulla totale automazione d:egùù irnpmnti che

consente una rapida circoùazione delle scorte'
Sulla via deùle scetrte di u,rbanistica com-

mercialie atlottate dal,La Svezia si stanno awiarr-
do anche a,ltri pa€si deÌ Nord Europa tra cul

ùa Danimarea e tra Norvegia, mentùe l'Oùanda

ha iniziato un sistsma di urbanistica dìel tlipo

statunitense con la creazione di grossi cent'ri

corrurrelciali nei quali convivono prof,icuarnente

i commeroianti tradizionatri con 1a grande di-
steribuzlone,a1 detta§iio. L'esamp'io piu att;uaìe

è dato daÌ centro coùllùlsrciale sorto alla per[-

feria deì1'Aj,a.
Noi riteniamo che 'o,ccorra ragglungere neù

nostro Paese un sano equiìli,bri,o tra gli insedie-

menti commerciati e l,a dornanda dei re,lativt

serviz.i. Occorre tener plesente iI princirpio co'

stituzionale deù14 tibertà dalÌ'iniziativa prirvata

poggiata sulùa leaùe concorrenza anrche q'uando

viene riconosciuta uÌla sana lirn'itazione dei pun-

ti di vendita pen porre ripalo al}a poJverizza

zione degli stessi che, cc,me ho spesso ripetuto,
affonda le sue radici nel funzionamento delle
aziende commeLciali scarsamente prodt:ttive.

La log;slazione urbanistica dovT ebbe basa'r-

si sulùa chiara detemi,nazione d,elùe aree desti
nate alle attrezzature commercia.li

La mancanza di una Iegislazione in matelia
l,ascia i Corouni Ìiberi da ognì. vincoùo neù set'to-

re deiù'urbanistica comrmslci€,le per cui si veri-
ficano siluazioni come quella di Roma dove neù

nuovo grande quartiere di Spinaceto, sorto aJ:lc

peliler,a del'a città come una vera e prolxia
città satellite che già p rò ospitare ci,roa 30 nnila

abitanti, e noÌ quaÌe non è stato previsto aùcun

insediamento dei servizi comrrnelc i aii-

Noi auspichiamo quindi una legistlazione ur-
banistica che dia alùe .Autorità comunali il di-
ritto-dovele di deterninare i oentri colrlrnelrcia-

li neùle aree di insediamento d,i nuo've abitazic'
ni e di riorganizzare i oentni storici con l',a,usi-

lio d,i studiosi ed esperti u'rbanisti.

Ne,Ìlauguranni di ,avervi fomito motizie cbe

possono al,ervi inte.ressato rilmarrgo orìa a vostxt
drsposizione per chia,rirnenti od altr'e richieste
di notizie che potranno riusciwi utili lper una
migliore conoscenza del settore commerciale nel
quaiìe ùavora,he con tanto ,i,rrrpggno.



INTERPRETAZIONE E COMMENTO DELLLA LEGGE 23-X-196O, N 1369,

divìeto d'intermediozione ed interposizione nelle prestozioni dl lovoro,

nuovo discipllno dell 'impiego di monodopero negli oppolti di opere e servizi

Le legge 29 Apnrile 7949 n. 26,1 ooncernente
prowed,irnenti ,i,n rnatonia di aw,iamento ral ia-
voro a{l'art. 11 recita testua[m€rìte: E, vietato
l'esercizio delùa urediazione anche se gratuibo
gurando il coìllooamento è demandato agli Uffi-
ci d,i Coltrocamento».

E'aùl'art.27 delJa stessa legge vien:e stabili.
ta l'arnrnenda da L. 500 a L. 20.000 per chiunque
esercita la rned,iaziorne in vio,lazionre delLle nor-
me d.i lqgge prestabrìtlite mentre se vi è scqpo
di liucro la rpena è rddll'arrresto fino a tre mesi
s l'arnrnìend,a fino a L. 80.000.

I dalori d,i lavoro che non ,assrurnono per il
trarnite d,eìù'Uffic,io d,i Co,ìù,oaarnento vengono in_
vece qruniti Eotr una arnmenda dra L. 2.000 a L.
10.000 ,per ogai ùavomtore asstrnto.

Questa legge rpunitsce, rperibanto, tanto I'abu_
s'ivx assunzione di ipe,rsonale dipenrdente (fatta
non ,per dt1 tramite delù'Ufficio d,i Collocarnento)
quanto la rnecliaaiorre aLbusiva,

Su,lla base di queste norme irryter..at$r,,e di
,l,egge fin dal 1956 iù Ministero del Lavoro ha oer-
cato d,i {pome un argine dimrnando circolani (6/21
de1 10 Gennairo. Divirsione VIII, D. G. Occ.) che
rpuntrualizza jJ fatto drel a s,irmrLlazdone dei con-
tratti di spinta di alppaifu ,ed iruri,tava,no glt or-
glatrIi prcposti arlJa virgiùanza ad un pdù attsnto
esarne dai conùro,Ili dlapparlto ,che venivano sti-
pulati fra ùe parti. E' ru-tuiùiruo clìe ,in tutti i eorì-
tratti di appalto, in or.r,i ù,attirvità dsll,appalta-
tore si estii,nseoa Lin ,una serrnpl,ice pr.estazione
di ùavono con .un sotro appor.to di rrxano dtopera,
dovevano xa\rvisarsi gli estrremi della siinrul,azio-
rÌe rglativa irì quranto rintesa a mascherare con
un contratto d'app,alto (iittiziro) quanto effertti,

varnente voluto dai com.traenti (fornitu.na di rna-
no d'opera).

Iffatti I'aippeJtato,rre rìe1ù'i,rnm,ettere n€i,le da-
si Pnodutti,ve un d:eterrrrrinato nurneno dd ùa,rto.
rutori (che si ,roveranno dri fatto in rapporto
d.i suboldinaziorne col Cornrnitente) aitua um.q
fornitura dii malro d.'opena che consente al Corn-
mitente tra elusione deltre lqggi su-1 Co,llocarn"ento

Ci si troverà rpeÌ.tanto rdevanti. ,a drLre dilreo:si
tilpi di contratti: ,umo siìrnulato ,ed uno dissirnu.
lato.

I-.a realtà drei,fatti oordspondre rperò aI se-
condp dei eontratt[. cltati che l,e,rrà considerato
nulìo p,e,rchè contraÌ.,io a,Ila legge rnentre if, con-
tmtio sinnullato verrà aùtret'ianto considar€to
nullo in quanto non voluto daltre parti.

fÌ contnatto drissirrìuìa,to (che si concr.eta nel.
la lornitul,a d.i mano d,opera) vioìa le seguenti
no,rme di legge e ne deriva,no du,e speci$ioi r,ee-
ti;
1) I-.ra rnediazi,one abusiva. (1" corr[na dreu,art.

tr1 di ,cLri aÌla Logge 29 apr,i,tre 1949 n. 264);

2) L'assunzione fatta non per il tm,mite delio
Ufficio di Oollooarnento (2, comrrntr dlell,arf
1,1 di or.r,i ,alùa Legge 2 alxiJe 1949 n. 264).

Le reùative tpenalità sono stahilite dlal 1. e
2" cornrna deùl1art. 2 dierlùa su,ocitata ùeg.ge c,on ùa
d,ifferenza ohe rnentre iù prirrno ::ga,to va ascrit-
to arll'apra,Itatole (rned,iaaione ahusriva) il reato
2' va asoritto al comrrniir,rsr*te (asst.rlzione abu-
si va).

Tutto ciò pr.emesso, consideru-to che la Jeg-
ge peffnrette lo Saa,mbio di rnano d,operu sOl,O
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hei }iririti previsti dqùi'art. 2139 c. c. (ira pc-
coli irn:plenditori agricoli), n€ cons'egue ohe

quanto stabiÌdto nel contr.atto i.n oggetto, con-

trarlo a r,.-orrne irrqperative di legge, deve rite-
rìetsi mullo ai sensl de,l 1' comma deùl'art 141E

del Codice Civile.

Iù tutto era pariito (come si lpuò corxstàta-

rre) daìla Continua Viotrazione del 2" comrna del-
'lo art. 11 di cui altra l-,egge 29 Apri'le 1949 n' 264

(I datori di travoro sono terìuti ard ass'Lrrnere I

travoxatoxi, dei quali abbiano bisogno, iscritti
nelle ùiste di col'l o can'nerr'to).

E pertar::to gli Ispetiori derl Lavoro prov-

vedsvano (e provrnedono truitora) a deferire al-
l',Autorità Girurdizia,ria j. datorj. dti lavoro che non

assumrono pen il trumitc dell'Ufficio di Oolloca-

mrento.

Lli,rrrisorietà de]1,a pena porò (da L. 2'000 a

10.000 per ogni ìavoraltorc assunto) 'poù:itava t
porta tuttoì]a iÌ datore di lavorro a comlmettere

tale i'nfnazione.

I-,a questione delLa mediazione, invece, stxin
gata a sole due fi,ghe nel codice del Lav'oro (è
\ritstato ,l'e,sercizio dslla 'rnedriazione anche se

grrstr.rito quarìrdo,iL1 colÌocamento è d'ernandato

a€ùJi Utrici auto,rizzati) non è stata quasi m'aìi

tmttata da ,parie degli Ispettod deL Lavo,ro, o-

ber,ali da altri moltepÌici compiti d'Istituto, fi-
no all'entrata in vigore della Legge del 23 Ot-

toibre 1969 n. 1369 op,erante da1 24 Maggio 1961'

L'ernanazione di detta Legge si è resa ne-

cessarjla in se,guito ai genor,alizzarsi del fenonre-

no didl1a interposizione nei rapporti di ùavoro

che si configura ne1 r",icorso a1 e più diverse for-
rne contratiuali, quali pseudorappa'lti o subap-
pait,i di mano d'op,g1a, mx sernpre neJl'esolusivo
intento di chiredere l'appli,cazione delle norrne

contrattualù post'e a favore dei ùavoratori'
La neoessità di una nuova disciplina si è

p,ertanto ,resa i,ndispensabiùe rper f i,mpossibiìità
d,i intrenare taùi usi dov/uti pt'oprio arlÌa man-

oanza di adeguate norme giu,ridiche.
Talle Legge detta nuove disposizioni a tutela

de} Iavorartore addetto ùn attività oggetto di ve'
1ìi e proprl appa,lti di qpere e di servizi e, ne1-

l'ernanarrlo, sono stati giustamente tenuti pre'
senti i suggedrnenii e i consigli lorrnu ati dra,lla

Cornm,iss,ione parlarnentale dLi irrchi€sta sulle
com.d.izioni d]ei Llavoratoari in Italia nonchè tre o-

pinioni e§presse iin merito da1 Governo e le n'i.
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chieste formu[ate daÙ1e Associazion! Sitrdaoali

interess ate.
Esarrr'iniamo rpertarrto, questa nuos/a L'egge,

articolo per articoùo.

Questa iegge del 23 Ottobre nunaero 1369

si conlpone di 9 articoli:
a) Una pdma parte , comprendente i pr,imi due

arii,ooli, vieta g'-i appa1tì e quaùsiasi aÌt'r'o con-

tratto riguardante la prestazione'd.i mere ener-

gie liavoratiù,'e;

b) Ulìa seconda pai',te, co,rnprendente gii art.3'
4-5-6, rigu,arda la disciplina degii appaùtl dl o-

pere o di servizi considsrati leciti in pr€senza

di alcune modaÌità di espletarrren'to e di aloune

co.nclizioni.
Per quanto idetto alia trettera (a) è da te'

ner presente che iLl cornpimento di ta'1 genere di
aprpalti produce una druplLice res'ponsabi'1ità :

una per llap,paliatore per quanto riguarda 'a

rnediiazione abusiva ed una per,i1 cornrnittente
per qudnlo rigual cia lil.Lecila assu:.lzione'

La .penaùità sussiste per entrarnhi i coJpe'

vol i.
Per quanio detto, jnvec€, alla lettera b è

da terÌer plesente che l'inosservanza aìle moda-

lità e condizioni prestabilite nelÌe varie contrai-
tazioni rende penalùnente responsabitre ù'appal-

t,atore mentre il com'ùnittente ne resta so'lo ci-

vjllrnente obbligato.
E vedia,rno adesso di,analizzare singo'Iar-

m,ente g1i articoli comLponenti tra legge in og-

getto nonchè 1o spirito della stessa vroùurt'o dal
L'eg,is[ a to re.

L'art. 1 recita testualxoente:
E' vie,iato aùf imprendLilore di affidar'e in appa'.I-

to s in subap,paìto o in qualsiasi 'altra ionrna,

anche a SocietÈL coo,perative, 1'èsecuzione di 'me-
re prestazioni di iavoro mediante i'mpiego di
mano d'opera assunta e retribuita dal'ì'appaùta-

tore o dalÌ'intermediario, qualunque sia ùa na-

tura dell'opera o deù servizio cui tre pres'tazio
ni si riferiscono.

E' altresì vietato aùù1i,nìpnenditore di affidq-
rc ad iniennediari, siano qr.r,esti atirpendlernti, ter-
zi o sociretà anche se coopsrative, lavori da ese'

guirsri a co,ttimo da prestatori di olpera assunrii

e r.etribuiti da ta-1i inteffrìedia'li.
E' considerato appalto di mere prestrazioni

di lavoro ogni f onma di appatrto o s;u,bapg:ralrto,

anche per esecuzione di opere e servizi, o,ve

l'agrpaltatore irnpieghi capitaùi, macchine ed at-



lrezzaltre foi"nite daù['arppaltante, quand'anche
per iÌ loro uso venga corrisposto un co(npenso
all'aprpaltante.

Le dispo:,izioni drei p'reeodentt commi si ap-
p.ircano altresì a,lrle aziende delùo Stato ed agÌi
Enti pub,blici, anche se gestiti in forna autono.
ma, sa,1vo quanto disposto datl successivo art. 8.

I preslatori di ,lavoro, occupati in vioùazio-
ne d.ei dlvieti posii daù presente articoÌo, s no
considerati a tutti gli effetti, al1,e dipendenze
dellìim,prend[tore che efiettiv]arnente abbia uti-
ltzzato ie loro prestazioni».

Nel 1" corrima de}l'art. 1 deùls Leggs i1 sg-
getto troviramo un nuovo voLcaboto e precisa-
mente quando il tregis,-latore palla di..... «Mere
prestaziorxi di lLavor,o..... » o,ssia di ....«sernpùici

presitazi o,n i di lavoro...».

I1 1" comma, per l'appunto , vieta alf irn-
pnend'ltore di afirdare in ap,palto o in subappal-
to, o ,in qua,l'siasi aùtra forma contrattuaùe, an-
che a Società Corperative, Ì'esecuziorle d.i sem-
plici prestazioni lavorative con irnpi€go d.i ma-
no.d'opera assunta e retribuita dallralpp2ltaler]
o daùl'intermediario, qual,unque sla ]a natura
dalÌ'opera o de1 servizio cui le prestazioni stes-
se si riferiscono.

Non è, quindi, che sia viretato affidare i la-
vori in appalt,s o in subappalto, quaùunque ne
sia la nat,Lrra dell'opera o del servizio cui tre pÌ€-
stazioni si riferiscono, ma è vietato 1'appalto ed
il s,ubapp a,lto (e quals asi altro tirpo dli contr.at-
!o) solo quando si 'iiratti dell'esec,uzione dl «me-
!e rprestazioni dli lavoro» ossia d,i serrìplici pr€-
stazibmri di lav,oro.

Queste «semp{lci prestazior:ri di ù,avoro» non
si devorno id,enti{rica.r,e nel risr:]ltato ottenuto dal
lavoro, rna in presiazioni rdi energie lavolatrive
che, non essendo spoci,ficate da4tra legge, rile-
verbtrbero, nel contrutto d'appalto, non il risul-
trato di un'opera o di un se,rvizi6 ma semlrlice.
merÌte la rir:,tenZione detrle rparti (Imrprend,itore
€ appa[6atore) d,i elevare a corntenuto d.e[ con-

tratto tle,er:rergie lavorative quali sono quelle
dedotte da un nonrntale oontratto di lavory.o s,u-

bord,inato.

In eff,etti iù 1' Comrn a dell'art. 1 tend€ a

coùpir€ e guindi e I'ietare tuttù i oasi littizi d,i

appa4to nei quailLi 't€xto irl Cornmittente quanto
ì'a,prpalltatore bendrorno a negoziare, sotto la fal-
sa specie della prestazio,ne d'orpe,ra,o d,i un ser-
vizi,o, Ìa prestazione delle eneùgie ù,avoratilie non
dirette altl'otienirnents di un deterrninato ris,ul-
tato fina]e.

E non essendo tatri energie deterrninate, ma
indeterminate, i,l cc,mmittente ha la possibi[tirtà

di inserir.e nelle fasi del ,c,iolo pr.oduttivo deùla
proprla attività per:sonaitre ilLavoratori già a Ie di-
rette di!,erldenze d,elÌ'aprpal tai ore.

In ta,l modo ,il 'lavoro, oggetto dell'appaùto,
sii risoù1ne,in una prestaziorìe dii energia lavora-
tiva ossia in «mer,e rol.estazioÌli di ùavo,ro» (2)

e l'anpaÌtatore ed ,i suoi dipendenti, non aven-

do da segtlire che questa strada obtriÌigatra. sen-

za dlcuna autonom:a, snaturano,il Contratto di
appalto d,ella sua ess€nziaie e primaria caral
teristica e ciò per eùudere le d"is,posizioni ine-
renti iì rapporto dri lavoro suboffdinato.

AÌ secondo ,counma de medesirmo art. 1, il
legis atore ha voluto pr,eoisair.e come il d,ivieto,
p,enalmente sanzionato, si estende anche arl,f in-
terposizione ddl lavoro o cottimo in tutte le
s,u,e'possibili fo,mne.

La norma, per quanto riguarda l'afiidamen
to di lavorri a cotrtirno a p.ersone estranee al-

1'Lim,presa (terzi) che assurrrotìo la veste di in.
tei'mediari, appare inveì.o pleonastica jrn quan-

to è evidente la irlirlevanza de1 latto che tre ms
re prestazioni 'di,travo,ro vengolìo eseguite e il.É.

tribuite a tempo o a cottimo.

Si precisa, coÌrrunque, che sul divieto di in.

terposizione ne,1 ,lavoro a.cottinno esisteva e tut-
tora es,iste una norma del Codiice Civiùe (art.

2L27) che sanzionava € sanzioùta esrpressarneùLte

ta,le diwi,ato.

Nel,llarnpia previsione del 1' cornma t'ientra

senz'a.Ìtr o anche irÌ Cottdrno Collettivo ,Àutono-

:mo che attua una ,interposizione nelùe prresta-

zioni dri lavoro. In questo, .infatti, non si hanno

diretti ràppo*i tra I'i:rr,pnenditore ,ed i sirrgoù,i

corttirnisti iacenti .parte dolla squadl,a, ma r!ap.
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portii fra imprcnditone e copocottirnista da una

pade e tra quest'ultirno e,i vari corniponenti Ia

squadra, dall'aÌtra.

Resta comunqlue stabilito che ,il cottimo oo1..

lettivo autonomo è inammissibiù,e quaùunque sia

iù rapporto ch€ leghi llintermed;iario - capocoi-

tirmista aÌÌ'i'mpresa, cloè, tanto neìf ilpot'esi che

s,i tratti di un dipendente di questa, tanto in
queflila che si tratti di un terzo ad essa esiraneo
(,cooperativa di travoro, società in genele, pùc-

coli i,mprenditori ecc).

Il divi,eto sanrcito dra qluesii primi due corn

mi deùta legge colpjsce, quinrdi tutti gÌl accordr

stipuJati fr.a le parti nei qualri llintento frau'
doilento è espl'ioitalrnente dichiarato, costrituren-

do [a for,nitura di mere ener:gie ]avorat \re la
oausa stessa del negozÌo.

trl terzo cornrrra, sernp're d,e llart. 1, contde-

ne una presunzione assoluta «juris et de jure» in
quanto afierrma i[ prrinciipio che è appalto di
mere prestazioni di travoi'o, e corme tale vietarto

dafla legge, qualsiasi appatrto p,er l'esecuzione

deù quale ,1o appa tatore si ar,walga oltrechè dei
capitali d,el,f imprenditore anche dell,e rnacchi-
ne e degli attrezzi.

Da iale presunzione ne deriva il divieto dt
oedete in appaJto o in s,uba,ppalto, l'esecuzione
,di prestazioni di travoro rnedtante l'uso delle
rmaochine ed attrezzi anohe se per tale uso 1'a1>

patÌtatorg cor.risporlde un corn0enso aù cormrniL

te rte.
A causa di qu€s,ta presunzione asso[uta e

per g1i effetti del noto aforisma <<Ubi lex non

diLstinguitt nec nos di,stinguere debernus» tale di-
vieto ool,pisce qualunque appalto e s;ubappa,lto

per la cui soluzione si faccia uso di carpiiali.
macchine ed attrezzature fornite dall'appaìtante

E non è neanche ind{spensabile che 1'apnpal-

tante risulti i1 propr,ietario delùe macchine e

,de,gli atttezzi essendo sufficiente che dri questti

egli ne abbia Ia sofla disponibiiliità cosÌ anche
non è indispensablle che dei macehinari g degÌi
aiLtezzi ne sia fatto uso aÌùlinterno dello stabiìi-
mento del co,m,rnittente potendo ufitrizzare gli

stessi iin altli ùocali o cantieri non apparteneal-

ti al comrnilttente.

Tutte tre succitate dlisposizioni si applljioano

anche alle pubblicb,e am,rministrtazioni ch'e rive
stono calaltere aziendale nonchè agli Entt Fub-

blici ed a,lù'Azienda Atrtonorna deNe Strade Sta'

tarÌi Jn quanto le altre Aziende Autonorne sono

soggette al negime speojEùe prevristo dalù'art.8
della logge.

Riguardo a qiuanto det o sutlù'e Pubb:hche

A,rnministrazioni e sug{i Enti Pubblici è da te'
ne1- present€ che ad essii si a,ppùicano 1,e sole

dùs,posizioni iner,e,nti i primi quattro cornmi del-
l'.art. 1 e cioè il drivieto dù afiidsre in appaiio od

in aùtra folma «mere prestazioni d;i lavoro»'

Non sono conternplati 1e ope,re o i servizi
ben de,ter,minati e rpertanto que§te disposizitrli
non si applìcano perr. quanto connenne l'affids-
mento in'appalto di ben pleoisi servizd quali,

a.d esenpio, la pulizia di uffici pubbtitci'

L'ultimo cortma è di \rastissi{rr:a portata al-
lorquando il ilegisilatore afferma c[re: «I presta-

tolli di 1avorc, oceupati in vidlazione dred driv'iieti

posti da1 presente articolo, sono corrsridelati, à

tutii gli effetti, atr1e dipendenze detrI'rirnpmendi-

tor.e che effettrivarnentle abbia utilizzato le loro
prestazioni».

Ciò ind,uce a rltenere che al travoratot'e, oc-

cuLpato in contrasrto con la plresente disposizio-
ne di legge, non soto qpetta un tlattamento e'
conorlico Le noffnaiivo pari a quelttro spettarnte a-
gIi a1h-i dipendentri dolf iimprrenditore utilizzatl
presso la stessa azienda, rna'viene anch€ consii-

dorato, a tutti gIi effetti, aù1e drir,ette dirpenden-

denze d'erXlljmprenditor.e con tutie ùe oorrseguen-

ze penatri derrivanti da1 fatto quaie La rmancata

r,egisir.azione nei librri dri paga e di rnatrimta,
il mancato lpagarnento dei contlibuÙi ai vani Is-
titutri di ,legge, l'eventuatre inosserva'nza del Con-

tratto Coùlettivo Naziorlalle di flavoro ecc.

DOTT. MARIO SEDDONE

(1 - Contintn)
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AVVERTENZA
Presso il Reparto Pubbliche Relazioni d"ell'lntendenza di FLnanza gli inte.essati potralLio pten-
dere uisione delle disposizioni fiLinisterLali nel loro testo integrale ed ottenere al riguardo ogni
altxLTlctizia e chiarimento. Per quanto ri,guarda La Rassegna di Giurisprudenzo, sL aiDerte chz
essa ht carcfitere rneramente informatiuo e nott uincolante per I'Amministrazione Ftnanziarie.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA In matelra d: imnostg di consumo sui rna-
t::irLi pel costr-uzioni ,eCilizre, Ia data dell'ul-
t:-nazion3 dei lavoli costituisce iI dies a quo
fr:sato dall'art. 48 T.U.I-.L. per 1a decoflìerìza
del tliennio entlo il quale il pagamento de1

cl'eJito per Ì'imposta in quest:one deve essere
richiesto.
(À.pp. Roma 30 aprile 1969 - Temi romana, 1969.

DIRITTO PROCE SSUALE FIN.\NZIARIO

Telmine

Natura.

Imposta d: famigìia - Srettanza tributo - Con-

troversia - Dec:sione ministerlale

l1 termi,ne di 180 gior-ni, entlo i1 quale ì
ministero deve decidele 1a controversia in ma-
teria di spettanza de.1.la imposta di famiglia, ha
caratter,e meramente oldinatolio e quindi ncn
è iltregittimo il prowedimento ministeriaÌe e-
manalo o't|e il delto termjne.
(Cons. Stato. Sez. V,29 gennaio 1969. n. 15

Gi rst. civ. 1969. 272)

trmposta di consumo - Mateniali impiegati in co-

struz:,on j ediljzie Azione innanzi l'A.G.O.

Proponibilità Plevio esperimento del ricorso

amministrativo - Necessità - Esclusione

trmposta di consumo , Materiali impiegati in co-

struzioni edilizie - Prescrizione triennale - UI-

timazione dei lavoni - Decorlenza

In materia di imposte di consumo sui ma-
teiiali p,ar costruzioni edilizre 1'opoosizione giu.
d[ziaria contro f ingiunzione di pagamento è

consentita anche quando non sia stato propostrt
ricorso al sindaco aworso i1 r'elatrvo accelta-
m€nto ai sensi d,e[]'art. 4? del regolamento 30

aprile 1936, n. 1138.

In senso ccnforme sulla
Cass., Sez. I^. 17 api i.le
frsc. 1968.2161.
Su1la seconda massima
sette mbre 1965. n. 2044.

Accertarnento intestato a

prim2 massima cfr. :

1968, n. 1135 Riv. leg.

cfr'. Cass., Sez. I, 27

ivi 1966,393)

persona defunta - Ese-

Ecceziotre dell elede in grado j'appeltrs - Am-

NuÌlità -

missibilità,

L'acceltamento intestato 6 persona defun-
ta è nul1o, pel mancanza de1 soggetto passivo del
tributo. se eseguito dopo che slano trascoxsi sei
mesi dalla morte; e 1a eccezione di nullità può
essere proposta pel la prin.ra volta in grado d'ap-
pello da-llìerede al quale l'accertarnento è stato
notificato.
(Comm. Centr, Sez. II, 3 giugno 1969, n. 4834 -

Imp. dir. erar. 1970, 530)

Registro controversie di valutazione - Decisio-

guito sei mesi dopo la sua morte

ni commissioni plovinciaùi - Lnpugnabilità al.

la centrale - E esdlusa - Rioorso per cassazio
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ne ex art. 111 costituz. - E' ammesso - Compe'

tenza d,eltre commissioni per questioni di valol'e

e di dir.itto - Ripartizione di funzioni tra esse

RiLevanza giuridica esterna - Effetti - Questioni

di diritto plegiudiziatre rjspetto a quella di valu.

tazione - Sospensione di giudìzio di valutazìone

ed invio atti ailùa comm,issione di diritto.

Le decisioni de le commissioni provincìali
pronuncriate r'n grado di ar4elJo in terna di de-

teminazione di valo|e alle imposte indirette sui

trasferimenti di ricch,ezza sono defin'itive a nor
ma dell'art. 29. 3' comma. del R.D.L. de,l 7 ago-

sto 1936. N. 1639: e qrlindi non sono impugna'
bili dinanzi alila Commissione certrale. ma. daia
la natura giurisdizionale di detti Collegi. posso-

no formale oggetto di ricorso per cassazione ai

sernsi dell'art. 111 delta Costituzione. a parte iI
rimedio delf impuqnazione dinanzi al Tribunale
previsto dall citato 3" comma delil'art. 29 del
R.D.L. ? agosto 1936. n. 1639.

Nell'a,rnbito delle Commissioni in materia
di imposte sui trasferimenti della ricchezza. le
cointroversip in iema di dete;rminazione del va-
lore sono decise. in primo grado. dalle Commis-
sioni Distrettuali ed. in secondo grado. d-a quel-
Ie Provinciali. ment,re le eontrowersie relative
a questioni di diritto so'no decise. in prima's-
tranza. da apposite Sezioni istitulte ed. in se.

conda istanza. dalla Commissione Centrale.

Pur se l'attribuzioae delle controversie re'
llative alla aoplicazione delÌa legge 2d auposita
Sezione speciàlizzata dElla Commissione Provìn-
eiale non ha dato luogo a.lla costituzione di un
autonomo orqano di giurisdizione, la ripartizio-
ne di funzioni tra le Sezioni delle dette comrnis-

sioni Provinciali ha rilevanza giuridica esterna,

in qu,anto comporta una diversa co'mpetenza pef
rnateria. la cui violazione è causa di nullità deì-
'la oro,rruncia emessa da un organo giurisd zio-
nale anzichè da un a:ltro sia pure ne:ll'arnbito
delila stessa Commissione Provinciale

A{lorrché in sede dì valutazi'one s,i r:,rospe'i-

ti una questione di ,inter,pretazione e di applica-
zione di una nonna di legge, che forrmi i pre-

supposto neoessa,rio per 1a soluzione in questio-

ne di valutazione (neIIa specie se la presunzio-

ne di accessione, d,i cui all'art. 47. 1" e 3' co.m-

ma, d€ì R. D.30 dice,rnbre 1923 n.3269, possa
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essere superata, nvece che oon atto avent€ da-

ta certa anteriore mediante registnazione ed at-
testante 1a appau:tenenza o provenienza delle

accession,i da soggetti diversi dal venditor'e, a

tnezzo di altri concorrcnti indizi e prcsunzioni)

la lisoluzione di essa è giu'diziale rispetto a quel-

la di valutazione del bene trasfer to e non può

essei.e decisa dalla corrmissione P,rovinciale - Se-

zione di valutazione -r lra daìla sezione di dirit-
to della commissione stessa. atrla quaile g;li atti
della causa devo,no essere rimessi dalla corn-

missione Provinciale - Sezio,ne di valutaziorre -

che rimane giudice competente a prowedere
sull,a questione di valutazione nel suo 'corn$es-
so e che fl,gvs peraltro sospendere ila dec sione

ootendo essa intervenire soltanto d,o,po che sul-
1a cennata questione di dinitto sda divenuta 'die-

finitiva la decisione della Sezione di diritto del-
la Cornrrrlissione stessa.
(Cass. Sez. Un. n. 2?80, 23 luqlio 1969 - Riv' l'eg.

fisc. 1970, 183)

Pnocedimento - Ricoq"sl - E i'nuncia a'g1i atti del

giudiz'io - Condizione 'o riserva irnplic ta - Inel-

tlcacla - ,u attlsDecle.

La rinuncia agli atti del gi,udizio non può

esse'i'e so,ttoposta a condizioni, né p,r.rò essert

aoco,rnpa{nata da riserva aileuna. per la natura
stessa dellratto tendente alla,estinzione deÌ pro-

cesso. Pertalto se iù contribuente non dichiara
Dura,rnente e sernpliee,mente di recedere, ma vuo-
le che. oer effetto del trecesso. l'accertarnento
diwenti d,efinitivo in un senso deterrninato (neÌ-

la sn,ecie. essendo il patrirrnonlo totafle alccerrta-

to aeli effetti dell'immosta straordinaria strl pa-

trimonio inferio're alla ssmma dei singollri e1e-

menti. i1 contribuente chiedeva che fosse di-
chiarato definitivo iù valore e [,a comisponden'

te i.rn-posta). la ,inuncia agli atti, essendo subon.

dinata al 'accettazione di una tpretesa, non é va-

lidamente effettuata.
(Cass. Sez. I^, n. 477,27 febbraio 19?0 - Boù1.

ti'ibut. inform., 1970, 699)

IMPOSTE DIRETTE

Redditi agÌaÌi - Florrcultore - Attività rùerìtran-

te 
""1 "-'maÉ 

e's.*izio aell agricoltura - if,ea:



ti.eterminaziong degl,i estirni oatastali - Irrilevan_
za R. M. - Affittanza agraria - Fondo possedu-
to in c,omuniorle - Attività €sorcitata da uno
dei c,orr:,possessori - presunzione dj aflittanza per
le restantj quote ideaìi - Suss,iste.

Anche se in sede di detorminazione degli
estùm,i catastrali nron sia stata pa:esa j,n conside_
razj,one ù'attivjtà di floricoÌtura, si è sempre rn
ìpnesenza d.i .un redd.ito ,agrarjo quando l,atti_
vità, per i mezzl irl €sso impiegati, rj,rnane nel-
l'arnbito del norrnale esercizio de.lù,aglicoùtur:.

Nel oaso che, sul Iondo posseduto in comu-
nione, ì'attività agrarj,a venga esexcitata da uno
solo dei cornpossessor,i, delnesi ragionevoknente
ritenere che questo cor:_duoa ]e quote ideaii de_
gìi aÌ,tùri possessori a titolo di affittanza.
(Comrn. Centr., Sez. II, 10 giugno 1969, n. b310 -
Irrìp. dir. erar. 1970, 558)

R. M. - Ar,'viamento - Esercdzio gestito nei po-
steggr di mercalo comutlaie _ Cessione d.esercj_

R. IVI. - Spese di pubblicità e di propag,ald,a "
Detraibilità - R. frt. 

"c"Àta-e"to Eoào= UrAil
scita e quiescenr" u fuu*" .gÀti **r.*r"ioì
Detraibilità.

Le spese di p,trbbli,cità e d.i propaganda, an_
che se consistono ne.lla d.istri,bt_rzione di d:oni e
st.renne naializie aìia c.liente.la sono detraibiùi
come inerenti aJla plltoduzionre,

In base agìi accordi econotltiol collettivj red
al-.e no, me Jegrsiat.ive d. aLtuazione elnanaLe a
favore degli agenti d.i commercio, è staio rri,oo-
nosciuto aì rnedesimri un regoìare trattarneoto
oi previdenza e di quiescenza; d.i guisa che non
p,uò disconoscersi ùa detralbilità degli accanto-
namenti per il fondo gestito da,1ù,ENASARCO,
senza disponibiÌirà di distmguere ,tra contributi
volontari e contrjrbuti obb-igatoni
(Comm. Centr. Sez. IV, 6 girlgno 1969, n. 5148 -
Imp. dir. erar. 1970, 542)

zio da parte dell'assegnatado _ No., ..,rsGGl R. M. , -{ccertam,ento _ Motivaziorle _ Obblfuo -
mio di awiamento - InreaÌizzabilitià. Fattispecie.

Le nonme che regoiano l,assegnaz;one dei
posteggi nei .mercati comunail in caso di rinul_
cia del titolare di precedente .licenza ,escludono
la libera disponibilità del posteggio stesso da
pa,rie d.eil'assegnatario, onde non è possibile pre_
su,rnere la roalizzaztone di un premio di awia-
mento ,traddove non è ravvisab:lìe una cessione
di azienda.
(Cornrn. Oentr. Sez. IItr,5 Luglio 1968, n.98214 _

Bol.l. TriLb. inforrn., 1970, 613)

R. M. - Acoerlarnento sintetico _ Infa.uttuosa is_

pezione de1Ìa rpolizia tributarila _ Accertamenil
basato su d.ive,rsi elernenti in po,ssesso delù,uf-
f icio funposte - L,regittimità.

La ci,rcostanza - che in occasione di is.p,ezio.
ne eseguita daÌla polizia tributaria non sia e-
mersa evasione sia nelLle venrdite che negli ac.
quisti di materig prims - non lirrita il potene
delLuflicio delJe imposre di ricorre e aJ siste-
mra acc€rtamento sintetico quando risuÌta che
questo è deriyato da eùernentù in possesso del_
l'ufiicie g non risuùtanti daù[a detta jsrnezione
documentale.
(Cornrn. Centr., Sez. II, B giugno 1969, n.4g40.
Imp. dir. errar. 19?0,531)

L'Ufficio ha l,obb1igo d.i fare menzd.one nel-
l'awiso di accertarne.nto deÌJe ragioni per cui
,disattente quanto il contr-ibuente ha esposto in
drichiarazione ,q4 in risposta al qu,estionaùrio, non
potendosi linitare a dichiarare,che tra nisposta
al questionario conieneva una esposizione d,i da-ti nurìerici slorniti di docum,entazione, senza
incorrere rìell.a nullità prevista daìÌo art. l dlel-
la l,egge 5 gennaio 1956, n. 1, lperchè tale sche-
letrica dichiarazione non concreta eqelÌo svi-
luppo di procedirnenio ùogi,co che conferisce ca_
rattere analittrco aÌla motivaziong d,ello accerta_
mento.
(Ccmrn. Centr., Sez. I, 3 ottobre 1g69. n. g469
Bol1. tdb. inform. 19?0, 5ZB)

R. M. - Redditi professionaJri - Attivita in fa-
vole di un detelminato soggetto 

" oo.r ffi
oggetto - Momento di pro,duzione A"f iuAOitol
E' quelùo di conclusione a.tt,utir."itu uìet"..
miinazione del compenso.

11 r.eddito derivante da un,attività frrofes-
sionale a favor:e di un de,terminato so,ggetto,
ar..che quando richiede piir anni {}er il naggùln-
gianento dello scopo, siintende prodotto nel mG.
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rnento in cui l'attivi,tà è conclusa ed l cornpen'

si siano stati d.eteffininati Cons'egue da ciò che

se la liquidaz\one del compenso non è rimessa

alùo stesso professionisia o non è stata deterùnÌ'

na.ta su accoldo delJ'e parti, bisogna aver ri-
guardo al mornento nel quaìe 1'organo compe-

tente abbia dirctta'mente determilÌato iÌ corn-

pt rìso slesso eJ abbia determinato i plesuppf,> '-

in base ai quali iù compenso può essere liqu'
dato in base alle tariffe.
(Comnq. Centl" Sez. V, 16 dicembre 1969, n'

12403 - BoLl. tribut rnform. 19?0, 718)

IMPOSTA DI REGISTRO

Case dri abitazione - Area soggei'ta a vincolo dj

non eàiticafiùita per effetto di piano regolato-

," - Ag"oì..r"e ex art 14 Legge 2 lug1io 1949,

iIOS - Ittrppìi"abiÌità - Eventuaf ità eliminazio-

ne vincolo - IrriÌevanza'

Un'area edificabil,e soggetta a vincolo di pia-

no rego atore, che non ne consenta l'editlcabi'
tità, non può fruire delle agevolazioni recate

dall'art. 14 della Ìegge n 408 'del 1949, stante

che l'eventurali.tà delÌa eliminazione del sud'det-

to vincolo costituisce un elemento irrilevante
ai fini anzidetti
(Co,rnm. Centr., Sez. XIII, 1? aprile 1969 , n 3015

- BoIl tribut. inform. 1970, 747)

Imposta di registro - Vendita di immobiùi fra

parent; - Prezzo fornito con tra vendita di buo-

ma costituisca soltanlo un arLildcio per eludere

una disposizione irlr,perativa di legge.

Ne deriva che ad un atto di vendita iLrnmo-

biliare tJa parenti entro il terzo grado, anche

in presenza di un prezzo realmente sbolsato

daÌ,1'acquilente, può mancare Ia causa onerosa

- e, quindi, può rimanere ferma la plesunzione

di li,beralità ex alt. 5 del D L.L B rrr..arzo 1945.

n. 90 - ove risuJti che la prestazione 'de] prezzo

sia avvenuta mediante 1)liltzzazione di una pre-

cedente atlribuzione patrimoniale al oompra-

tore stesso, ai 1ine di far risultare i1 pagamen-

to del prezzo di vendita (come nella specie, 'n

cui neli'atto di vendita imrnobiliare tra pad;re

e liglia é dichiarato che 1I prezzo versato da1ùa

figlia acquirente proveniva dalla vendi'ta di

Buoni dei Tesoro, precedentemente donati aIIa

figiia stessa da1 Pad:'e)'

Perchè, tuttavia, tale situazione si vei:if.i-

chi, occorre che i due atti (di prowista, cioè -

nelÌa specie - di donazione, e di acquisto) siano

col-legati come rrrczzo ai fine e ]'uno sia st'ato

pr'edrsposto in vrsta della stipula dell'altro.

L'accertamento di tale collegamento stru-

mentale, dirpendono daÌla vaiutazione di con'

clete circostanze di fatto, è rirnesso escùusiva-

mente al giudice di rnerito.

(Cass, Sez. I, n. 1472,3 maggio 1969 - Boll tri-
but. inf olrn. i969, 1829)

Regìstro - Case di abitazione - Case di trusso

Requis.lo - D Nt.4 dicemble 19d1, comma se-

Atti indiretti e coùlegati - Coll'egamento condo AÌ'ea scoperta - Concetto - Limiti'

strumentale per vincere J.a presunzione di one-

ffi di "t*e"t""r"
d,el giudice di merito.

Nel caso in cui le palti si avva gono di con-

tratti indiretti o collegali - pur se essi, sin8c-

larmente considerati. siano veri e reali e forni-

ii dej requisiti di tregge - la linanza p'uò indl-
gare, ai sensi dell'art. 8 deùla Legge di Regi-

stro, se il loro coordinarnento o collegamento

non dipenda da intrinseca necessità od oppor-

tunità, in base alla libera discrezione sceùta de-

gli strumenti giuridici offerti dalla legge ai cit-
tadini p,er raggiungere un loro fine particolare
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Per effetto de1 c. 2 del D.M. 4 dieembre

1961, sono considerate abitazioni di lusso le ca-

se costituenti unico aÌloggis padron'ale con su-

pelficre utiÌe complessiva superior'e a mq 200

circondate da glardino o parco o area scopsr'

ta, intendendosi che, ai detti effetti, l'area soo-

perta non debba essere neoessariamente desti-

nata a gialdino o palco, essendo equivalonte la

sua ternporanea destinazione a telr-eno agrario,

peraltro suscettibile di rapida trasformazione'

(Comm. Centr., Sez XI, 16 ,rn"aggio 1969, n 495? '

Boù1. tribut. inform., 1970, ?43)



Registro - Conrratto pluriennaJq di locazione

Hrso,uz,one antjcipata - Debito d imposla _ So_

p.ravvenuta incostituztona,ità _ Sussjstenza.

L'irnposta di registro ,relativa a contratti
tr)luriennali di locazione, che deve essere liqui
data per gli anni nei quali la locazjone è stata
effettivarnente operante, anche in forza della

sopravvenuta dichiarazione di incostituzio,naÌi-
tà della relativa normativa, deve essere rimbor_
sata a chi llavesse eventualmente pagata anch€
per periodi successivi alla risoluzione del con_
tiatto onde evitare le conseguenze delle ingjun-
zioni fiscali.

(App. Roma. 27 novembre 1969 - Temi romana,
1969.708)

COMMERCI ANTI, INDUSTRIALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI,
PÀOTESSIOIIIS?1

Abbonatevi
all'Elenco U[[iciale dei protesti Cambiari

pubblicazione quindicinare (5 e 20 di ogni fiese - 24 numeri annui) redatta in
corformità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio 1g55 n. 77.

E' I'unica pubblicazione ufficiare aurorizzala che riporta - cor assoruta
precedenza . Itelenco dei protesti della provincia.

Abbonamento annuo cumulalivo dell'Elenco ulficiale dei protesti cambiari,
con il Notiziario Economico, L. 7.000 (irr un anno co mplessivam e nte 36 numeri).

Elfettuare il versamento sul c/c postale n. l0/14g6 intestato a ,,Notiziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.
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LE S L A Z IO N E

Hese da SettembrG l97O

STATALE

* Decreto MinistertaLe 4 luglio 7970

Obbligatorietà della -'otta contro il Cenopai'

pus lineola, nei cenirl ove il parassita sia

stato riscontrato.
G. U. 8 setternbi e 1970

* Decreto Ministeriale 29 lugLio 7970

Restituzione al.La produzione per oli d'oliva
impi,egati nel1a fabbrj.cazione di conserve pe-

sci, legruni e ortaggi.
G.U 8 setternbre 19?0

- Decreto Llinisteriale 21 Luglio 7970

Restituzione alla produzione pel zucchero u

tilizzato nella industlia ch'irnica'

G.U9settembre1970

- Decroto Ministeriale 1' settembre 1970

Corso legale delle monete d'argento da lire
mi1le.
G. U. 10 settembre 19?0

* DecreLo Ministetiale 1" ngosto 1970

Restituzione al 'espo'tazione di prodotti or-

tofru'uticoli.
G. U. 11 settembr.e 1970

- Decreto Mittisteriole 3 setLembre 1970

Modificazioni del decleto ministeriale 15

febbraio 196,6 concernente norme per I'ap-
plicazrone deì beneficio fiscatre previsto daÌ-

l'art. ? deì decreto - legge 3 rnaggi6 1957, n"

262, convertito, con modificazioni, neÌla leg-
ge 27 g.ugno 1917. n. 464. e successive mo-

dificazioni, relative al petro)io lampante de"

stinato ad uso riscaldamento domestrico.

G. U. 12 settembre 1970

30t

Decreto Min\tertale 22 maggio 1970

Determinazione deù contributo dovuto per'

i'anno 19?0 dai coltivator,i diretfi ai sensi del-
l'art.22, lettera b), della tregge 22 novembre

1954, n. 1136.

G. U. 16 settembre 1970

Decreto MLnxsteri,al.e 70 aqosto 1970

Proroga deùla chiusura della gestirone fiqui-
dsls ia della Cassa Conguagiio tarilfe etret-

triche.
G. U. 16 settembl e 1.970

Decreto l{LLnLsteriale 24 agoslo 79'10

Abolizione dei documenti doganali e detrla

prestazione di gananzia per 1a temporanea
importazione dei veico,li stradali, degli ae-

r eomobi. j e delle jmbarcaz-oni.

G. Ir. 16 settembre 1970

.- OrdinanzcL Ministeriale 7' setternbre 1970

Provenienze aeree da Iran e lraq.
G. li. 16 settembre 19?0

- Ordinarza Mintsteriale I settembre 1970

Provenienze da Kerch e Odessa (U. R. S. S.)

G. U. 16 settembre 1970

- Decreto Ministeriale 3 settembre 1970 t. 235

Competenza al rllascio di autorizzazioni io
materìia di importazione ternporarìea.

G. U. 17 settembre 1970

- Decreto Minisleriat'e 14 agosto 1970 tt. 238

Disposizioni e condizioni per la concessione

delle restituzion,i prelievi all'esportazione re-
lative ai settorl di rnercato sottoposti ad un
regime di prezzo unico
G. U. 19 settembre 1970

-Hllr



- Decreto d,el Presid.ente d,elta Repubbliro 20
agosto 1970 n. 239

Affidamento all'Azienda di Stato per gli in-
terventi nel rn:ercato agrico,Ìo dei co4piti
d'intenvento di rnercato nel settore vitivini-
colo.
G. U. 21 settembre 1970

- Decreto Ministeriale 24 LugLio 1970 n.240
Detenminazione delia mis.ula s 6elÌe modral.!
tà per lìerogazione d.ell'aiuto ai produttori
dl olio di vinaccioli d,elìa camp,agna 1968-69
G. U. 22 settembre 1970

- Decreto -Legge 28 settembr.e 1970, n. 67g
Noms rolative all'integ,razione di prezzo per
il grano duro dLi pro,duzione 1970.

G. U. 28 setternbre 1970 n. 245

REGIONAIE

- Decreto del Presid.ente della Gtunta b ago-
sto 1970, n. 39

Regolarnent6 di aittuazione della L. R. g giu-
gno 1970 n. 3 istitutlva dell,Azienda rcgio-
nale sarda trasporti (A. R. S. T.).
B.U.R.S. 28 sette,mbre 7970 n. 27

ilese da Ottobrè l97O

STATALE

- Decreto MinisteriaLe 20 giugno 1970
Modifica deÌ .decreto minlsterlaÌe 12 agosto
195?, contenentg norrr-e pelr l'em:ss;one e 1a
conservazione dei certi.ticati di provenienza
d[ cui alÌ'art. 5 deÌ de:reto-]egge 5 maggio
1957, n. 271, convertito, con modificazioni,
nella legge 2 Ìuglio 1957, n.4?4.
G. U. 10 ottobre 1970 n.257

- Decreto Ministeriale 28 settembre lg70
Autotizzazione alla produzione. alla impor-
tazi,one,ed al cornmerico di farina dt soja
sgtassata e ristruttur,ata.
G. U. 14 ottobre 19?0 n.260

- Decreto Mintsteriale 28 marzo lg70
Determinazio,ne dei coefficienti di rivaluta_
zione dei prezzi dù beni distruttj e danneg-
giati dalla guerra, relatird ad attività agri-

- Decreto-Legge \6 ottobre 1970, n. 728
Prowidenze in favor.e delle popoÌazioni de,i
co,muni coìpiti dalle calamità natur-ali ven-
ficatesi nei mesi di agosto, settembre e ot-
to,bre 1970 n. 262
G. U. 16 ottobre 19?0 n.262

- Decreto Ministeriale 22 setteTrubre lg70
Tariffe concernenti il controÌlo e la certifÌ-
cazione dei materiaÌi di moltipìicazieng yq

getati,va della vite.
G. U. 17 ottobre 1970 n. 263

* Decreto Ministeriale B settembre 1g70
Nuovi prczzi di venC,ita deù sale in esenzio-
ne da irnposta destinato alùe in:drustrie na-
zionali non aÌimenta,ri.
G. U.20 ottobre 19?0 n.265

- Legge 9 ottobrr,e 19?0, n. ?3g
Modifricazioni al decreto d,el presidente de!
ìa Re,pubblica 12 febbraio 1965, n. 162, re-
cante norùrle sulla repr,essione de,lle frod;i
nerÌÌa preparazione e neÌ comrnercio dei mo_
sti, vini e aceti.
G. U. 24 ottobre 1970 n. 2?0

- Decreto Mi,nisteriale 16 ottobre lgTO
Modifica del decreto mùnisterialg 20 giugno
1970, contenente nortne per,La emissione e
la conversione dei certificati d,i provenien_
za di cui alllart. 5 del decreto _ legge 5 mag-
gio 1957, n.271, converiito, con modificazio_
ni, netrla legge 2 lugJ,io 19b7, n. 474.
G. U. 24 ottobre 1970 n.2?0

- Legge 79 ottobre 1,970, n. 744
Conversiong in legge, con rnodificazioni. del
decreto ìegge 28 agosto I9i0. n. 622, concer_
nente provvidenze a favore dei cittadini i-
taliani rilnipatriati daìl,a Libia, integrazioni
delle disposizioni per I'assistenza ai profughi,
nonchè disposizjoni in materia previdenzia-
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le a lavore d,ei oittadini italiani che hsnno

svoÌto attività lavo,ratilra in Liibia e dei loro

latniliari.
G. U.26 ottobre 1970 n.272

- Dea eto-Legge 26 ottobre 1970, t 745

Provvedi,rnenli straondinari Lper 1a ripresa e-

conomica.
G. U.26 ottobre 1970 n. 272

- DecÌeto Ministerial'e 27 marzo 19'10

Norrne per la concessione di un coniributo
netrle sp'ese di gestione per l'arn'rrrasso volon-

tario deùìe uve e d,ei mosti di produzione 1969'

G. U. 28 ottobre 1970 n 274

- Decreto Ministenale 7 ottobre 1970

Competenza al rittrascio di autorizzazioni in
mater:ia dl ,irnporiazione ternporanea per aI-

cune merci.
G. U. 28 ottobre 1970 n 274

- Ordinonzo Ministenale l7 ottobre 1970

Misu,re quarantenarie con'tro iI colera per Ie
provenienze rnarittirme, aeree e terrestri da1"

la Turchia.
G. U. 29 ottobre 1970 n 275

- Decreto MrmsterLale 3 ogqsto 19i0.

Moliiiche ai decreti ministeriali 1" giugno

1963 e 3 g:ugno 1968 corrcernen't'i i piani na-

zionali di profilassi della tuberco[osi e della

blucellosi dei bovini
G. U, 31 ottoble 1970 n 277

REGIONALE

- Decreto ciel' Presiclente dello Giunts 24 set'

tembre 1970, n. 60

Nuove nolme di att'uazion€ deÌùa L R' 5

maggro 1953, n. 2 - Prowidenze a lavore del-

Ìa Industria Peschereccia.

B.U.R.S.22 ottobre 1970, n' 30

- Decreto d.ell Assessore al,l Agrtcoltwa e Fo'
reste 72 ottobre 19?0, n. 7034

P|owedimento a favore deùl'uccsllagio'ne'

B U.R.S. 22 ottobre 1970, n' 30

- Decreto del Prestdente della Giunto 3l:r'tgl'to

1969,t.7753-1510
Zrpna ùndustrlale di interìelsse regionale di
Macomer. Appnovazione pfano tecnieo''eco-

nornico L R. 18-11-1968, n 47'

B.U.R.S. 19 ottobre 1970 n.29

ìi
I

NTC) I\"{()GI]RA\ ]F'N ]E
rR rÉt(,ilt()NA\lLlt
ìt,lEllht ILA\
]E» ]R () (Ji ]ER A\ \\4t I§4t A\ Z I[ ( ) I\- IEI

]U(]C)N()IVII ìTCA\

o curo delle Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricoìturo dello

Sordegno - 1966

Una Gopia l. 34Oo

Efictluare iI versamento eul c/c poatale N 10/1486 ' intrBtato alla Camera di Commercio ' Nuoro

5ffiffi8861{fr
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or.{:r»a:lp(i:h riirn4L't(iir,,,ri:rr ,,riI.(llr,,"ritr ,,rIr,,"rirr ,(t,,ir,",:i,

AI{AGRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbligo d.ella d'enuncia da parte d"eLle ditte cofiLmercialì,, indrustriatì,, agricole e artagiane ho esclusiuo scopo

giuridico-economico. Sono esoneroti, d"all'obbligo d,elld. d,etuuncia gli esercenti atiioità, agficole che siano soggatti

soltanto all'ilwosta sui, redd,iti agrari di cui, aL R.D. 4 gennai,o 1925, n. 16.

II R.D. 20 settembte 1934, n. 2011 stabili,sce che chiunque, sia ì.nd,iuidualfi.ente. in lormo, stabile o dmbulg/nte,

sia in societò, con altri', esercitì, und attil)itò, ind,tlstriale, cornnLerciale, artigiano, è tenuto a Jotne d,enuncio alla. Co.-

mera ili Co.mmercio nella circoscrizi,one d,ella quole egli. esplictùi La sua attil)ità,. TaLe obbtigo d,e\e essel.e assoLto cfitto
15 giorni dalla d'ata di i'nizio delL'attiaità. e contpete anche quand,o iL d,omi,ciko del titolare o la sed,e d,ella società, si
troÙino altÌoùe; se eserci'ta, però. l'a sua atti,ùitò, con più, esercizi., la d,enuncia ilel)e essere latts, a tutte Le Comere di
Cotnmercio flelle cù,i cì,rcoscÌi,zi,oni si, troùir,o gLi esercì,zi sressi. Nel caso di più esercizi nello stesso Colnllne o ht più
coÌnulì d,ello, prooincia, è sùIficiente dante noti,zìa sul mod,ulo di d,enuncia, nel quale, lra I'altro, d.eoe ù,sultara lo
finno del titolal'e e d'i tutte Ie persone cui, sia steta d,elegata, z,elld, circoscrizione, la Ìaptr resentonzo o la firm.o,

La tenutd d,el Registro d'elle Ditte nel q11ale ùsultano Ie nuove isrìzioni, te zlod,i,filhe e le cessazioni, assicuro,

pre§so cioscLno Co,mera di, Com.nercio un sen:ì,zi,o di. intorm,azl,one, aggioflLam,ento e riconoscimento d,i quanti espli-

caflo - cofiLe titolari, procuratori ed, amrLì.nì,stratori - t,attiaitòt cofirmerciale o irtd,ltstriale, E, rtt seroizi,o che vo a
oalttd.ggio dellc stesse cdtegotie interessate.
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tscntztoNl - MODIFIcHE - CESSaZIONI

D.I. = Ditte Individuali

S.F. : Società di fatto

S.p.A. : Società per Azioni

mese di setlembre 1970

S.R,L, = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L.: Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. Illimitata

rscRtzloNl

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Collettivo

AT IIVI'IA' ESERCII'ATAIMPRESAN.

iscriz.

Dara

denuncia

Forma

giuridica

28804

2E805

28806

2880?

28808

1;9-70

))

»

2-9-70

3-9-70

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

I\IURRU Viltorio - Via Princirpessa Ma-
ria, 39 - Terienia

SC.{NCELL,A. Luigi - Via S GiacoT no'
23 - Orosei

SENE Sitvio - Vja Lu Liciu - San Teo-
do,ro.

SECCHI Maria Antonia - Via-e della
Hepubbiica, 71 - Nuoro.

IROIANI Antonio Giovanni - Via E
rniìia, 1 - Macomer

UDA Pasquaùino - Via Fi,ume, 6 - Si'
lanus.

MISCERA Giovannl Maria - Via Ro
ma, 46 - Sitriscol,a

SATTA Luciano - Vla La Marmora
2/7 - Nuoro

MAMELT Frarco - Via Amsicora -
Sorgon6

DEIDDA Alibino - Via S. Giorgio 235 -
Seui

CASULA RaffaeÌe - Via Mazzini, 6 -

Tonatra

DEPLANO Saivatore & DePùano Di-
no - Via Ro,rna - Tertenia

CARTA FrancesLco - Via La Marmora,
28 - Olune

CHIAI Gino - Via Decandia, 1"6 - 11-

bono

ZANDA Gianfr,anco & Sailvatone di
Stedano - Yia S. Pietro, 16 - Desulo

Autotrasporto merci per conto tÉr21.

Eseavazione manmi.

Pompe Iunebri.

Riv. pane saido troarasau» e dolci sar
di.

Ambu.anle di tessuti, confezironi, ao'
big-iamento, magùieria,,me,rcerie, pel-
ìicceria, pellelteria, articoùi deùI'artl
gianato, caÌzature e vaseÌùarne.

Autotrasporto merci por conto terzi.

Ambulante di calzaiurre, confezion:.
tÉssu t i, chjncag:ieria e mercerie.

Riv. materiali per lledildzia, rnater:al:
per rivestimenti e pavimenti, apparec-
chi igienico.sanitari, rubi,netteria, spec-
chi.

Amtruiante d.i a1imentari, coloniaÌ:,
commestibili, latie e der,ivati, saùurni.
insac:ati, scatoùalme e uova.

Estrazione ciocchi di er;oa per lavona-
z ons in ploprio di abbozzi per pipe.

Ambulanle di calzalure e aflini.

Lavo, azione meccanico - agraria p:
conto telzi.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. bott: di ìegno e accessori.

Autotrasporto merci per conto terzi-

28809

28810

»

»

4-9-70

D.I.

D.I.

D.I.

28812

28813

28 814

28815

28817

»

))

7-9-7 0

»

»

))

B-9-70

D.I.

D.I.

D,I.

S.F,

D.I.

DJ.

s.r.
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28826

28819 »

28820 »

Z88ZL »

28822 9-9-?0

z66zn »

28824 »

28825 »

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Soc. a.r.l.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Dr.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

a66al »

LOOZO »»

288n »

28830 »

28831 »

28833

28&34

28835

2883t

28838

»

14-9-70

1F9-70

»

r6.9-70

))

Form a

girrridica
IMPRESA ATTIVìTA, ESERCITATA

MELE Mar:a - Via Sassari - Sil,iscola

BENEDETTI Mario - Via Rorna - Sen-
nariolo

ALBA Bluna di Efisio - Via Nazior:.a-
1e - Laconi

SEDANO Teresa - Via Roma, 3 - Ton-
to.l ì

Soc. a.r.l. Nuovo Market - AM.2 - Piaz-
za De Bernardi - Nuoro

DEMURTAS Grovanni - Vtia Garibal-
di, 31 - Jerzu

CA.MPUS Grazia - Via delle Grazie, 1

Cugl eli

ARDUS Giovanna Maria - Via V. Ze,l-
da. 5 - Sindia

AMADORI Giuseppe - Via Nazionale ,
Budoni

A.NGOTZI Giusecpe - Via Rorna, 68 -
Cuglieri

MARONGIII Giuse,rpe - Via Littorio,
2.3 - Cuelleri

USAI Rornuaildo - Via Flumendosa -
Villanovatulo

LOBINA Teresa A:delaide - Via Vltt
Emanue.l e. 11 - Ussassai

FABCI Salvatore - Via Rorna. 249 -
aeul

FARINA And,reana - Via Montiferro -
L',uq- l err

SEDDA Fr"r."rco - Via Virttorio Erna-
nuele - Ovodda

NOLI A.ntornio - Corso Garibaldi - 0-
r,ani

RINA.LDINI A,rmainCo - Piazza Yitto-
rio Venetc - Nuoro

PILI Giancarlo & Paoù6 - Via l,oddo -
Aritzo

RUIU Gìuseppe Luigi - Via Lepora -
Dorgali

,:ffir*-4l4llw

Riv. di alim'enttairi, coilonirali, fiasohet-
texia, mercerie, tessuti, confezioni.

No,leggio di rirnessa.

Rii,. di ciibi cotti, p.izze e rrlesoita Ci
ber.ande analcooliche.

Rjv. indumenLi usati. scampoì: e scar-
pe us,ate.

Riv. aiim,entairi, co,rnmestihiùi, droghe-
rle, ecc.

Riv. allalrren,ta,r'i, plodotti del a agricol-
tura, cartoùeria, legnami.

R,iv. latte.,alirnentar,i, flutta verdrura.
bibite, cor'loniali, d'roghe'ria € f iaschel-
terlra.

Riv. alirnentrari, frutta e v,errd,ura, tes-
suti, rnerceri,s e ,calzatu,re, dnogherle.
terra glie, {errurnenia, vetrea:ia, glrlurni-
nio, cordarni, cancelleria, materia]e e"
lett;rico, oil[o di semi e d'oliva, fusti
in legno per botti.

Riv. carni maodllat€ fresche.

Riv. alim.entari, coloniah e me,rcerie.

Riy. frutta e verdura.

Bar con sotli anal:coolici.

Riv. ali,mentari, colonia,Ìi.,grane, filati,
tessuti, ferramenta, gas J.iquidi e rrela-
tlve appar,ecchiatur,e dri'utenza.

Bar-caffè con mescita di s,uql€ralcooli-
cl.

Riv. aùi,mentari, cffnrrxestihi,li, D,arne, o-
lii, ecc.

Autotrasporto rmerci per co,nto terzi.

,Autotrasporto mercr per contb terzi.

Ba r-caflè con so.li analcoolici

Commereio alllingrosso .e a;l minuto di
ca'1c es truzzi ,

Amtrulante cereaùi, formaggi, frutta,
uova, ecc,
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N.

ìscriz.

Forma

giuridica
IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

28839 »

28840 17-9-70

28841 18-9-70

288r'.2 21-9-70

28843 »

28844 22-9-70

28845 ))

28846 25-9-70

28847 »

28848 29-9-70

28849 30-9-70

D.I.

D.I.

D.I.

DJ.

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.1.

D.I.

LECCA Nerrina - Via Lu Liciu - San
T eodoro

ARRU Angela - Via Martiri ctrella Li
be,rtà - Nuoro

L-A,DU Mraria Oalmina - Via Aosta -

N,L-Loro

SANNA Gio,rgio - Via Vitt. Veneto -

Bftti.

PABA Augusto - Via A Mascia - Arit-
ZO

CONGIU Anna - Via Eieonora - Ga-
vo,i

COSSU Salvatorne - Vla La Marrnora -
Nuoro

DESOT"GIU Merce'de - Via SPanu, 5l -
Tonara

SAU Maria Irnmracolata - Vi: Rcma -
Tona,ra

MURRU Is.id,o,ro Carlo - Via Clrcon-
vallazioine Nord - Siniscola

ORRU' Luigi - Via Umberto I" - Jerzil

Rir.'. materiali da costruzion€, Legnarn=-

cuolo. ecc.

Riv. nrofumerie, ibri, riviste, cartol=-
rie, ecc.

Riv. geneÌi aìimentari, f'rutta, verdu-
ra. Ìrane, ecc.

Bar'-caffè analcooùici e birra.

Produzicne acque gassatt'e.

Rir'. carni maceiLlate fresche.

Agente deùla Soc. Garzanti Edi'tore pe:
la vendita d1 Ìibr:i.

R iv. a.:",l1('ntarì, coloniali. mercer:e.
tessuti e abb,ieliamento.

Riv. alimentari. coloniaùi e aibbigl:a-
rnento.

Agente della §,p.A. Bariù1,a per Ia ven-
Cita di paste a'limentari.

Autotrasporto merci por conto terzi'

JI nuovo tndirizzo
del Seruizio [ommerciale dell'fimhasciata

d'ltalia a Bruxelles:

UITicio del ('onsigliere Commcrciale

rue [ìmile Claus, n. 28

1050 - BRtiXl'.Lt-ES (Beìgio)

Indirizzo telegra{ico: I'l-Al-COM ttlìtìXELI } S

elefoni: 48.58.57 - 48.58'84

rieìl'Ambrsciata d'ltalia
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lrlOOlFlCAZlOlll

27284 3-9-70 D.I. CALVIA Antonio - Via Garibaldti, 34 -
Oniferi

PILI Gi,:ncarlo - Via Loddo, 2 - Arit-
zo

PILI Rag. Paoio - Corso Umberto - A-
r itzo

SOLLAI Geom. Salvato,re - Via Mar-
coni, 13 - Gergei

STARA Luigi - Via Manno, 19 - Bom

CAMBEDDA dr. Gino - «Earmacia
Centlale» - Corsc IV Novembre, 23,
Sorgono

OLIANAS Rairnondo - Via Dante - E-
scolca

MARTEDDU Lussorio & Annet o -
Civico Mercato - Nuoro

CADONT Basi[i6 - Via Vittorio Ema-
nuele - Escoùca

MA.SCIA Giolranni - Via Garibatrdr' .
Tortolì

SOC. o. Az. SANAC - Laco,ni

LEONI Nico,lò - Corso Umberto _ Cu-
glieri

FA-NCELI-O An'tonio Giuseotoe «Fili-
gr?ne Sarde Coralìì» - Dorgali

LAPIA Giuseppina - Via Falaenadi -
Oliena

DEMELAS Gimeppe - Via Nuoro - S,i-
niscola

ISTITUTO Nazional,e Irnpo,ste Corstr-
mo - Sindis

ATTIVITA' ESERCITATA

Agrg. noleggio di rirnessa.

Agg. estrazione e frantumazione pie-
irame; ,movirnernti di ter,r,a, prroduzione
e forniturta c orì,gl ornerati cementizi.

A.gg. estrazdone e franturnaz-one pie-
traru-e; movirnenti di terra; g» odnzione
e fornitura conglo rìreraJti cernentizf.

Agg. l'a,ttività di sc,avi e movirnenti di
texra.

Trasferirrlento eseroizi a Viale Pa,rpa-
gùùa s. n. - .Apertura di uma s,uccursra-
le a Montrrsta - Vd.a Urnberlo, s. n.,
per ,la vendi,ta di mobirli e a,rtimli di
alredarnento - Aeertura di dme sale di
esposizione in Via l-,ra Marrnora, 2 e
Via Azuni. 12 - Geyfione di uno sta-
Lrilirnenfro balneare in Bosa Ma,rina.

éog. riv. cosnnetici, di,etetiici, ornoge-
neizzati, artiboù,i di puericoltura co-
smesi maschile s femmini e, alcool,
medirr:inali, matoriale sa,nitario.

Agg. i1 cornmelcio ambulante di frut-
ta. verdrura, celeali e autotrasporti per
conto terzi.

Trasferirnertto €sercizio a Via Gram-
sci, 31 e agg. ixutta e'verdura.

Argq. arrtotmsiporto rrnerri oer oonto ter-
zt.

Agg. riv. birra, bihite, acque gessate,
ecc.

Cessa datlla carica di consiqlier,e i;l Dcytt.
Franco Veidrana roer decesso.

Agq. r,iv. ferrtarnenta, cristalrleria, ver-
nlcl, ecc.

La ditta asstrrne Ia denorninazi,one «Al
Cora,L1o» - Fillgrarre Sa,rd,e - Antich!
tà dl Antonio Fancello.

ArgE. il commercio amibutrLante di sarpo.
ni detersM. acc.

Agg. autortrasporto rnerci per ooÌìto ter-
zi e ing:rosso ortofnutti,coli.

Assunzlone a44raùto ris,cossione Im,po-
ste di Consumo n€1 Ctrnune di Ottana,

IMPRESA

23589

25920

28469

+573

D.I.

D.I.

D.I.

8-9-70 D.I.

9-9-70 D.I.

26975

24240

8506

D.I.

11-9-70 s.F.

D.I.

14-9-70 D.I.

14170 15-9-?0

s.pA.

D.I,

D.I.28599

28278

28?B,6

1B-9-70 D r.

274q0 D.I.

N. I o",u I ao,."
ircrir. I a.n,n ct" 

lei,riaica

10289 22-9-70 S"p.A.
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22114 23.9-70 S.p.A, Soc. S.IìL,S. per Az. - Via Aspromonte
Nuoro

Cu,rrel,i Crisiofono - Via La Ma,r'rno'ra -
Ovodlda

CASULA Gi,useprpe - Via GtaLribaldj -
Sorgono

DI FRANCESCO Rag. Domeni,co - Via
Trieste - Nuoro

CINELLU Antorrio Giuseppe - Via La
Matmora, 87 - Nuon o

MEREiU Griuseppe - Piazza S. Maria -
Mamoiada

Apoio,vazione del ibi,trancio a'I 31-L:È
1969 e ,rirconfemrna delù'ing. Gian fr-
chele Maruoco ad. .&mimi'nistrttrtore II-
ni,oo.

A.gg, aurtotrasìprot'to rnerci per conto tg-
zi.

Agg. riv. nna,terliale di co§truziroine, h-
gnarnìe, ecc.

Agente della Soc. D.P.A. pe'r ì.ra vendl
ta di rpa,nettoni coùom;ba.

Agg. autc(1rusporto ,rnerci per conto tèr-
z:r.

Agg. ins,ta.llazioni 'di irrnpianti termici-

18525

18559

27689

22149

24-9!70 D.I.

25$-70 D.I.

» D.I.

28-9-79 D.I.

29-9-70 D.I.

RA€€OIIA EE6[,9 U5[
vigentl in provincio di Nuoro

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966

IU§{A C()IPNA\ L. 5OO

Effettuare il vetaamento 8ul u/c postale N. l0/1486 - inteetato alla C.mela di Commercio . Nuoro

Forma

giaridica
IMPRESA ATTIVIIA' ESEiICITATA
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N.

iscriz.

Forma

giuridica

26245 7-9_?0

9033 8-9-70

8765 »

27 6L1 ))

22557 9-9-?0

11715 ))

21539 »

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

23892 ))

27 780 ))

zl l+0 »

28490 ))

24988 »

9636 10_9_?0

28023 ))

D.I.

D.I.

D.I.

DJ.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

20392

220&8

,'L'A

72276

»

1+9-70

D,I.

D.I.

15-9-70 C. a.r.l.

» D-1.

GCSSAZtot{t

IA4PRESA ATTIVITA'ESERCITATA

TICCA Leonai,cio _ Via Manzoni. ? -
1\*uoro

P;\U Maria Fr.ancesca _ Vja Brigala
Sassari, 15 - Siniscotra

Carnbor'i Paoio - Civico Mercrato - Nuo,
ro

FEDDIO Gicvanni _ Viale Cagliari, 1b9
Desulo

VALDIN-I Maria - Vi.aLe Sandegna -
Nuoro

SECCHi Maliange-a _

Sindia

NIORO Giusep,pe - Via
nu.;le - Tiana

Via Adtra, 5 -

Virttorio Erna-

LAI Saivatci e - Via Vittorio Ernanue-
1e, 11 - Ussassai

ELORIS lrnLiooo - Via S. Michele, 15
DesuÌo

POF-CU Ignazia - Via S. Gavino. _ O-
rosei

qANGA Ch:ara - Via Mons. Bua. 2 -
Nuoro

DE GIOANNIS Francesca _ Via La
Ma;.mora, 32 - Nuoro

DEIDDA. LodCo Sebasiiano _ Via Fra-
te,Ìli Flor;s, 2 - Desulo

DADDL4.ng- ira - Via Mastjo, 12 - Ga-
VO,i

USIiI Angeìo - Via Sardegna _ Viil0.a-
grarìde Strisaili.

LAI Francescc - Via Fante _ Sinisco,la

COOP. a.r.l. «Cav. Zanda - Via B. Sas-
sari - Desulo

.{LTERIO Lulgi - Via Umberto _ La_
nusei
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Riv. a-rimentari, cornrnestibi,li. fi,aschet-
leì" ia, trutta e yetdula.

Riv. aÌimentari.

Riv. aÌimenrani. fo,nraggi. vini in fir_
schÌ ecc.

AmbuÌante frutta, verdura, cereari.

R-v. 
,dLi 

al:mentar .. commestibiJi, pane,
droghelra. coJoni.al,j. frutta, verdura,
ecc.

Riv. al,irnentari, frulta e vetdura, dregheria, tessuti, rnerceris,,s6rc.

Ambulante di alimenta,ri, frutta e ver_
dura. calzaIure. mag]ierie, cereali, orlro. scatoiamj, salumi e autotrasporto
merci per conto terzi.
Riv. mercerie, coloniali, alirnentari.

A,mbuìante di ftut+ùa e verdura fresca
e secca, cereali, forirnaggi, eoc,

Rirr. Irutta e veLrdur:a.

Riv. abbigi,iarnento, confezioni, pelÌet-
teria, valigireria.

Riv. abbigliarnento, rnercerie, tessuti.

Riv. a-imentali. do.lciumi. mesoita divlnt e llquorl.

R.iv. 
.a -mentarj. pane, fomnaggi, dol-

c-umr. sa. umj. saponi, detersivi, fgrro_
sma.lto.. allumin jo, ressuti, chincagJie,
terlagl ie..Ierì"amenla. vetrjne r,lnte]co_
rorr. c,ordaml. scarpe. cor-am.i, chiodj,
cancel,l er,ia.

,{mbulante dri frutta e verdu,ra.

A:utotrasporto rnerci per oonto t€rzi.

Costr.uzioni edili.

CostnLrzioni ediili.



N.

itcriz,

MEREU Maria - Via S Maria - De-

s,uio

ERAU Maria - Via Marcon'i - Ari'tzo

PIRIStr Ma,rlantonia - Via B' Ormis

Nruoro'

CARBONI Sebastiano - Vira Badu e

Oarros - Numo

PtrNNA Mariangetra Via Vitt Vene-
,to - Bitii
PISU Gj,ovanni - Via La'nusei - Ilbono

FRANCIII Annunziata Vie Tola -
Nu,<vro

'CHtrTTI Maria - Via Mazzini, 8 - Arlt-
zo

BOI Etena - Via Urnberto - Gairo

SCANCELiLA Vrin cenzo - Via San Gia

como - Orosei

IDINI l[aria in Puggioni - Via Guer
razzi, 4 - Ntroro.

MURRU Artonietta - V'ia Piernonte '

Nuoro

DEP,A,U Emiùùo - lrlia Mazziù, V* '
Tortolì

FERRAMENTA tr'ro§ini 'di Aldo Pla-
teo - Via Sa,'degna - Macorner

PtrSU Antioca - Vita Re'g. Manrgherita -

Atzara

SORU Gio,vanrri - Via Eteonora - Govoi'

ATTIVITA' ESERCITATA

Ri.v. frutta, vend,r.lra, fonrnaggi, latte e

uova.

Am,bu-ante di abbiglliarnento'

Riv. generi aìtnentari, colonriEili, Paa6'

Ambulante d,i frutta, voldura, lqgurni'

Bar-caffè, dolcjumi'

-Autotrasporto irn'erci per"r conto terzl'

Ri,v. getreri alirnontarii, parre, frutta,
ecc.

Ambulante di olio d'oliva e di ser&i'

Riv. Iatte foÌTnaggi. alimentari'

Esoavazione rnanmi.

Industria alberghiet'a'

Riv iatte, forrnaggi, buira'o, rni'ele, ue'
va, ecc.

Soed-z oniet e doganaì'e e Commissio'
nàrio d'avarie - Agente marittirno $ac-

comand;rtario.

Riv. f errarrrenta, casatlingtri e ra1rple'

sentanze va,rie.

Rrv. frutta, vetrd,ura, uova, tenragùie,

f,iaschette'ria, ana,ìcoolici'

Riv. carni ,rnaoel,late iresche'

25N7 16-9-?0

14008 »

9?58 1,8-9-70

26915 »

12398 21-9-70

17553 »

?188 22-9-70

25W3 2$9-70

19914 »

28805 )

12308 »

19027

26422

28067

-9-?0

25-9-70

»

28-9-70

D.I.

DJ.

D.[.

D.I.

D.I.

DJ.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

DJ.

D.I.

19908

8291 »

IMPRESA
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Riossunto movimento ditte mese di setlembra l97O

MODIEICé.ZIONIISCRIZIONI

Ditte indiviiduaU
Soc. di fatto
Soc. p. Az.

Soc. Cìoop. a.u:.i.

Soc. Coqp. a,r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semgolice

Soc. .A,cc. Azioni
Soc. a.r.ù.

r,.42
n.J
n.-
n.-
n.-
n,-
n.-

n. 1

n. 18

n. 1

n.3
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n. 22

Di'tie i ndtivi dua.l i
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.1.

Soc. Coop. a,r.i.
Scc. in N. C.

Soc. Acc. SernpÌice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r.l.

CESSAZIONI

Ditte individua,li n. 33

Soc. di iaito n. -
Soc. Lp. Az. n. -
Soc. Coop. a.r.l. n. 1

Soc. Ooqp. a.r.i. n. -
Soc. in N. C. n. -
Soc. .{cc. Semplice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -
So,c. a.r.l. n. -

n.34n. 46

&rnrpffi,e,§t

OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi, 99

ìluoRo

u nrco concessronono

$FFEGA

e dei'e porcellone

in NUORO degli orologi

"ISSOT BEBI,

ROSENT'EIAT,

AUTOFORN Accumulotori

Cuscinet
Guornizioni

.Hensemberger.

ti o sfere .Riv,

.Ferodo. per freni

TU RE

RIC. CAGG
V. Lamarmora 10 . 

^UORO 
- 1c|. 30157

Rog.
,(:ir,,,rl)t,,lljr,

UFFTCIO E MAG AZZINT
Piazsa Vittorio Eman. 28 1el. 30223 - 30483

Abitaz.3I269

Ferro - Cementi
Loterizi . Legnomi

Yetri - Corburonti
Lubrificonti - Yernici

NINO DEROMA
N U O R O ',,rir,.,,ijr,,(iir',
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Listino dei prezzi all'ingrosso delll Provincia di h-uoro
M !,SF] IJ i A G{ }STU 1970

Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro G)eso specifico 78 per h1.)

Grano tenero (peso speciflco 75 Del hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

) rOSSO

, bianco
Vini speciali

- OLIO D'OLIVA - OL]VE - SANSE

OIio extra verg. d.'o1iva acid. flno all' 1/o
OIio soprac. verg. d'oliva " " al 7'57o

Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid..22% - resa 'l4Ea - umidità 25ft (**)

- ORTAGGI E FRUTTA

Orto.ggi:

Unità
di misura

q.le

q.le

dozz,
q.1e

Mese
LUGLIO

i970

.El

É
z

gradi 12-13
, 12-14
, 13-15
- 14-16

" "al 3/o

",a\4/e

760J - 7800

6800 - 7000
6:{:ìc - 620'0

Iuo -- 
?000

300,00 - 35000

25.000 - 30000

1.1c00 - 15000

1400J - 15000
2J00J - 28000

2800c - 35,000

65,000 - 700,00

6200J - 65000

50000 - 55000-1"- 'j"
2797

Olio fino verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Fagiolini verdi comuni
Eagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Eave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

frutta:
Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate

Noci in guscio

Nocciuole in guscio

Castagne fresche
Mele pregiate
Mele cornuni

1,15000 - 15000,0

5503,0 - 60000

;',000 - 60000

1350i 0 - 150000
8000 - 9000

7000 -

13500 -
180C0 -

9000 -

10000 -

10.000 -

8000

140 00

20.000

toooo

1500 0

rrooo

"* Dati non definitivi.
** tlrezzo mintuno fissato dal Comitato Pxovle Prezzi in data 20 - ? - ?0 per 1a campagna 1969 - 1970'
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Mese
AGOSTO

1970 +

ase commercialc

dl scambio

7600 -
6800 -
6000 -
68l]1] -

30000 -
25000 -

13000 -
13000 -
2i000 -
2s000 -

65|00 -
6200 c -
5C000 -

'1"-

2797

7800

700 0

6200

70 00

35000
30000

15 000

14000
22000
3000 0

70000
6;0 00

55000

urtoo

!r. prod.

1r. prod,.

Ir. caùt prod,.

fr. d,ep. prod,.

jr. prod,.

fr. prod,.

ftutLco stobil.
estr. oicin. cfi.

7000 -

r 3000 -
18000 -

9000 -

6500 -

10000 -
10000 -

7 i00

150,00

200t0

tr. prod,.

lr. mag. gtoss.

Jr.gross.

? 000

11000
12000

1250,00 - 135000

5,0103 - 5500.0

50000 - 55000

18000 - 20000

10,000 - 12000



Denominazione delle merci
Unità

di misure

q.le

Mese
LUGLIO

1970

18.000 - 20000

900,0 _ 10,000

16000 - 18000
20,000 - 23000
9000 - 100,0,0

1700c - 20000

10000 - 12000
700c - 100,00

=", 

.*"

200,00 _ 2500,0

3000 - 3200
1600 - 1800

6800 - 7000
4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000
400,0 - 5000

z
Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
ùve comuni
Arance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANG]MI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA À4ACELLO
Vitelli peso vivo

Vitelloni peso vivo

Buoi peso vivo

1" qualità
2' qualità
1'qualità
2'quatta
1' qualità
2" qualità
1' qualità

580 _

560 -
500 -
450 -
450 -
380 -
400 -
3s0 -

620
580

550
500
500
420

450
400

Vacche peso vivo

" 2" qualità
Agnelli ,a sa crapitina,

(con pelle e coratella)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITT,
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
tazza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

700 - ?50
450 - 500
500 - 550
850 - 900

10,0000 - 120000
120.000 - 150000
?0000 - 80000

1300c0 - 160000
15C000 - 180000
120000 - 140000

. Dati non deflnitivi.
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Mese
. .A.GOS O

1970*

16000 - 18000
9000 - 10000

1600,0 - 18000
20,000 - 23000,

10000 - 12000
170'00 - 2000,0

7000 - 9000
4500 - 600 0

1700,0 - 18000
12000 - 16000

Too _ T"o

23000 - 260,00

300c - 3200
1600 - 1800

6800 - 7000
4500 - 5000
4500 - 50,0,0

4500 - 5000
4500 - 5000

580 _

560 -
500 -
45,0 -
450 -
380 _

400 -
350 -

700 -
450 -
500 _

850 _

commerciale

di scambio

ft. gross.

tr. prod,.

fr. rlolino

Jr. tenin'Lento,
fiera o nerc.

620
580
550
5 0,0

500
420
450
400

*o
500
550
s00

100000 - 120000
120000 - 150000
70000 - 80000

130000 - 160000
1s000,0 - 180000
120000 - 14000C

fr, tenhnento,
fi,et'q, o nwrc.



Mese
AGOSTO

1970',

160000 - 200000
20,0000 - 2i,0000
130000 - 1?0000

2000,00 - 2500,00

2500'0,0 - 300000
180,000 - 220000

250.00,0 - 300000
300,000 - 40,0000

180,000 - 200000

300000 - 350,000
400000 - 450000
2800,00 - 300000

500000 - 6000,00

600000 _ 7rr,0000

400000 - 45000,0

16000 - 20000
12000 - 14000

400 - 450

11000 - 12000

11500 - 12500

12500C - 130000

125000 - 130,000

90000 
_- 

95000

2200 - 2t,00

300c0 - 33000
20,000 _ 22000
25000 - 260,00

100c,0 - 110,00

150 - 160
170 - 180
800 - 900

900 - 1000

comm6rcirlc

di scambio

Jr. teniilento,
fi.etd, a mera.

Jr. latterùl

fr. mag. prod,.

ft. d.ep. prod.

meÌce nud.a

fr- proil.

fu. prod,utt.
o raccoglitore

a,t
É
-oÉ
à

Denominazione delÌe merci

Giouenche
razza modicana
razza brsrLa (svizz.-sarda)
razzq indigena

V acche

razza moalicana
razza brunl (svizz.-sarda)
razza indigena

T oreIIi.

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a laaoto
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda/
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'aÌlevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E ÙOVA

Latte aiimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Forrnaggio pecorino ,tipo romano,

produzione 1967-68
produzione 1968 69

Formaggio pecorino .fiore sardo,
ploduzione 1968 - 69
produzione 1969 - ?0

Ricotta flesca
Ricotta salata
Uova 55/60 grammi

...- LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
.Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salata fresche

' salate secche
Di pecora

pesanti
leggere

lanate salate lresche

Unità

di misura

al paio

a capo

Kg.

hl.

q.le

cento

Mese
LUGLIO

19?0

160.00,0 - 200000
20000,0 - 250000
130000 - 1?000,0

200000 - 250000
25000,0 - 300000
180000 - 220000

250000 - 30,00,00

300.000 - 400000
180000 - 200000

300000 - 350,000

40,0000 - 450000

28000.0 - 3000,00

500000 - 600000
60000c - ?0000,0

400000 - 450000
16000 - 2000,0

12000 - 14000
400 - 500

11000 - 12000

1150,0 - 12500

1280C0 - 13000,0

12500c - 130.000

'00o(] -- 'yo
22,00 - 2500

Kg.

a pel1e

30000 - 33000
20,0l]0 - 22000
25.000 - 2600,0

10000 - 1100'0

150 - 160
170 - 180

800 - 900

900 - 1000

315
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Denominazione delte merci
Unita

di misuta

a pelle

q.le

mc.

ml.

cad.

q.le

Mesc
LUGLIO

1970

Di pecora:

Dj .ag:rellone :

Di agnello:

Di capretto:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

di scambio

lr. proitutt.
o Ìaccoglìtore

ftrezzi alla proil.
. imp, str. caltL

. cqtnon o oag.
fefi. partefizct

fr. porto imb.

4n,n -
50,0 -

400 -
5oo -

450

550

12I - PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombusti,bili o e g etali
Legna da ardele essenza lorte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legùanle d.i, proù. Locale (in massa)
Castagtìo: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoÌoni (spessoli 6-B cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm,)
tronchi grezzi

Noce: ner.a tavoloni (sp, 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
travature U.T.

Rovere: tavoloEi (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagho):
dimensioni cm. 8-g in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Treverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero laootato
Calibro 20/24: (spine)

(spine)
(bonda)
(macchina):

(3/a macchina)l

(% macchina):

(mazzoletto):

1'qualità
2' qualità
3" qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità
1" qualità
2' qualità
3'qualità
1'qualità
2" qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità

55000 - 60000
500,0c - 55000
6,0000 - 65000
2s000 - 28000
13000. - 15000
7500,0 - 90000
?5000 - 90000
20000 - 25000
23000 25000
25000 - 2?000
18000 - 20000
25000 - 30000
8500 _ 9000

200 _

JD(J -

2500 -
1000 -
450, -

2700

1100
500

55000 - 60000
50000 - 55000
60000 - 65000
25000 - 28000
13000 - 15000
?5000 - 90000
?5000 - 90000
20000 - 25000
23000 25000
25000 - 2?000
18000 - 20000
25000 - 30000
8500 _ 9000

200 - 22ù
350 -. r10O

2500 - 2700
1000 - 11,00

450 - 500

650 ?O0

6000 - 6500
65.0 700

6000 - 6500

220
400

Calibro 1Bl20

Calibro 14,/18

Calibro 12,/14

Calibro 10/12

non aleffnitivi.
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Denoùninazione delle merci
Unità

di misura

q.1e

q.le

q.le

q.1e

Kg.

Kg.

cad.

Mese
LUGLIO

19?0

Mese
LUGLIo

1970*

3500 - 4000

Calibro 8,/10 (sotile): 1'qualità
2' qualità
3'qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo

Prime 3 quaìità a1ìa rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero ffammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale vent.ilato bianco

- GENERI .\LIMENTARI COLONI.\LI E
DIVERSI

Slarirati, e paste alinrcntal ì,

farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0
Semole di grano duro: tipo o/extra

tiPo 0'u SSS
tipo 1/semol..
tipo 2/semol.

Paste a1im. prod. Isola: tipo 0/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz. tipo o/extra
tipo 1

Risi

Riso; comune originario -. rotl. 10/72Eo
comune originario
semiJino
flno

ConserDe alimentari e coLoniali

Dopp. conc. di pom.i lattine gr. 500

latte da kg. 2%
latte da kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod .- lattine da gr. 200
Pomodori pelati in latte da gI. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Cafiè crudo: tipi correnti
tipi 6ni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

non definitivi.

12000 - 150.00

3100 - 4000
3000 _ 35c0
250r - 3000

12000 - 150,00

3500 - 40.00

3000 - 3500
2500 - 30,00

fr. porto lmb.

Jr. stroila co,m.

fierce tuLdd

fr. stab. industr.
Jr. moli.no o ilep.

grossisto

10800 - 11400

1060c - 110.00

13000 - 1380.0

12800 - 1300,0

12800 - 15400
11200 - 11800

19C - 200
162 - 165

205 _ 21s

185 - 190

205 - 275

250 - 265
235 _ 250
225 - 240
65- 14

60- 65

B5 - 100

168 - 185

300 - 320
225 - 23tr

*r, - *uo
2300 - 2600

10800 - 11400
10600 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12800 - 13400
1120 0 - 11800

190 - 200
168 - 1?0

205 - 275

185 - 190

205 - 215
91^ - "4

.)u - zoo
235 - 250
225 - 240
6s- 74

bu - 0,
5B- 65
85 - 100

168 - 185

250 - 270
300 - 320
225 - 230

,r, _ :o
1650 - 1850

2300 - 2600

fr. d,ep. gross.

tr. d,ep. gross,
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Denominazione de11e merci

Sostanze grqsse e salumi,
Olio d'o1iva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo fllzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scdtole

Carne in scatolai da gr. 300 lordi
da 9r,200 lordì
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr. 100
tonno all'olio lattine gr. 200
tonno allblio latte da kg. 2% - 5

alici salate

l5l - sAPoNr E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 6C-62%
acidi grassi ?0-T2qa

Carta: pagÌia e bigia
buste per pane

16l - MATERIALE DA COSTRUZIONE

L egname d,' opera d'i1tupo1.t0,zi,one

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
moi'ali e listelli
travi U. T.

P.ino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evapolato - tavoloni
Mogano - tavoÌoni refilati
Douglas Fir - tavoloni refllati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

* Dati non deffnitivi.

spess. mm. 3
spess. mm. 4
§pe§s. mm. 5

spess. mm. 3

spes§, mm. 4
spes§. !nm. 3
spess. mm. 4

cad.

mc.

mq.
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Mese
LUGLIO

1970

Mese
AGOSTO

1970*

550 - 600
400 - 45,j
25! - 320
200 - 2BA

230 - 280
480 - 520

650 - 700
1250 _ 1350

2550 - 2800
2500 - 2650

250 -
185 -
130 -

9C - 100

16C - 165
205 - 220

1250 - 1300
700 - 800

150 -

7! -
8c-

550 - 600
400 - 450
25A - 320
200 - 280
230 - 2B0

480 - 52a
650 - 700

125A - 1350
2550 - 2800
2500 - 2650

250 - 260
185 - 190

130 - 13s

90 - 100
160 - 165
205 - 220

125.0 - 1300
700 - 800

260

195

135

155
210

B5

155

210
12
85

45000 - 48000
41000 - 43000
45000 - 5,0000
18000 - 52000
30000 - 35000
65000 - ?5000
6000,0 - 7000,0
65! 0c - 75000
95000 - 105000

12i000 - 135,000

100c00 - 1050'00

350 - 450
450 - 50ù
,12C - 460
500 - 550
600 - 650
?50 - 800
600 - 650

150 -
190 _

10-
80 -

45000 _ 4800,0
4100c - 43000
45000 - 5000t
48000 - 52000
30000 - 35000
65000 - ?5000
60000 - 70000
65000 - 75000
95000 - 105000
12ò000 - 135000
1C0.C00 - 105000

350 - 450
450 - 500
420 - 460

500 - 550
600 - 650
750 - 800
600 - 650

di scambio

'lr. d,ep. grots.

Jr. dep. gross.

Jr. mag. fioend.
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à

Denominazione delle merci

Ferro e alJi,lti (prezzi base)

Ferro omoAeneo:
tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a Ireddo SPO fino 29110 spess.-base

a caldo fino a 29/10 sPess.-base

Lamiere zingate;

piane - base n, 16 - mm. 1'5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagniata - base 5x

Tubi di ferro:

satdati base 1 a 3 Poll. neri
saldati base 1 a 3 Pot1. zingati
senza saldature base 1 a 4 po)I. neri
senza saldatura base 1 a 4 pol1. zingati

sald. base la 3 poll. uso carpenteria
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di filo di feuo - base n. 20

Cemento e laterizl,

Cemento tipo 600
730

Mattoni: pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40

crn. 3x255x40/50/60
Tavelloni: cm. 6x25xB0/90/100
Tegoler curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 Per mq)
cur-ve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

BÌocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cm' 25x25
grana gros§a cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

D
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8ti non deflnitivi.

Unità

di misura

Mese
LI]GLIO

197 0

Ke. 105 - 106

130 - 135

130 - 140

140 - 150

130 - 140

220 _ 240
230 - 24i
280 - 290

150 - 165

20c _ 235

17-x - 180

250 - 300

180 - 190
,nn - 22lr

200 - 220
20.0 - 210

q.le

mille

mq.

mille

mq.

13lr -
1450 -

45003 -
2800.c -

3630I -
240l]J -
100cc -
440 C:.1 -

850 -
9c0 -

3603i1 -

600 0t -
90!01 -
5700c -
7800 c -
6600J -
7503C -

12! I -
14(]:l -
14rt -

13 60

150 0

46000
2900,c

3'700 0

2500 c

420C0

4a000
900

900

1050

Jr- 0 00

6òC00

I5 00,c

5800 C

7J000

É7 00,0

B 0.000

1300

1450
1500

Mese
AGOSTO

1970"

tr'ase commercial€

di scambio

105 - 106

130 - 135

130 - 140

140 - 150

130 - 140

220 _ 240

230 - 240

280 _ 290

150 - 165

200 - 235

1?5 - 180

250 - 300

180 _ 190

2C0 - 220
200 - 220

2C0 - 27t

13r C - 1350

1150 - 1500

4acc0 - 46000

2800C - 29000

360c0 -
24000 -
40000 -
14000 -

850 -
850 _

9.0 -
360CC -

60000 -
90000 -
5?030 -
?8000 -
660,00 -
?000C -

120o -
1400 -
1,150 -

jr. 1nag. dDcnù,

tr. ttuag. rivend.

37000

250,00

42000

45000
90,0

900

10 50

3? 00,0

65.N 00

95000

5800,C

?9 0 0,0

67000

80000

130 0

1450

150,0

Jr. mag. oend.



Tarifle

Ti,po d,ell'automezzo

trasport con a u.tofiezzi

Luglio lg'10 Agosto +19?0, Annotazi,oni

Autotrasptorti,:

Autocaro pofiata

Autotreno portata

q.1i 16- 18
, 20- 25

" 35- 40

" 45- 50

" 60- 65
, 75- 80

" 100-105
q.Ii 180

, 200

aI Km. 65-
70-
75 -
E0 -

95-
100 -
150 -
200 -
210 -

60_
65-

65_
70-
75 -
80-

95-
100 -
150 -
200 -
270 -

65-
60_

70

80

90
100

110
200
210
220

65

70

70
75

80
85
90

100

110
200

2LO
220

Riterite at Capol.
e Centri princ,U
d,ella prooincì.o

Ri,Jerale ctl sol,o

capolllogo

Autonoleggio éld, rimessa
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non deffnitivi.

70

65

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Itlese di Agosto t97O

- Olio combustibile fluido viscosìtà 3/5

Nel Comure di Nuoro * a q.ìe L.. 2200 (fr. domicilio clienre)

- Casolio agevolato

Nel Comune di Nuoro * fino a lt. 7.000 L. 28 a litro

oltre lt, 7.000 L 27 a litro
Autotreni completi , econti di L. 0,50 al litro

* Per le altre località il prezzo ya maggiorato delle epeee di traEporto.
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Denominazione del1e merci

- CEREALI
Grano duro (peso specilico 78 per hl.)
Grano tenero (peso speciflco ?5 per h1.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hÌ.)
Avena nostrana
Granoturco

_ LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

gradi 12-13

, 13-15

" 14-16

- OLIO D'OLIVA . OLIVE . SANSE
Olio extra verg. d,oliva acid. finoa1l, 1fa
Olio sopraff. verg. d,olivÈr , " all'1,5L7"

- VINI

Vino rosato da pasto
, rOSSO

, bianco
Vini speciati

Olio fino verg. d,oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

, ar 3/c
,a\4%

aÌid.22Eo - resa 6.5% - umi.l:là :52
. ORTAGGI Ii' T'RUTTA

Orttlggi:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
Fagioìini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carcioff spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frul'ta:

MandorÌe dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nosttane
Mele pregiate
Mele comuni

non definitivi.

Listino dei prezzi all'ingrosso della Frovincia di Nuoro

Mese
.A.GOSTO

1970

ht.

q.1e

q.le

7610 - ?800
630C - ?00c
6000 - 620,0

6300 - ?000

3000c - 35000
25000 - 30000

13000 - 15000
130C0 - 14000
200c0 - 22000
25000 - 30000

650!0 _ 70000
6200c - 65000
403!0 - 5500c

1B0t c - 42000

q.le

dozz.
q.1e

q.1e

700,t - 750'0

13C,CC - 15000
18000 - 20000

9000 - 10000

6500 - 7000

100,c0 - 11000
10000 - 120,00

1250NC - 1350.00

r0!01 - 5500C

5,033C - 5500C

18000 - 20000

100.00 - 12000

** Pr:ezzo minimo fissato da1 comitato Provl.e prezzi ur data 20 - z - T0 pex la campagna 1969 - 19?0.
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MESI' DI SETTEMBHI] 1970

Mese
SXTTEMBRE

1970 +

?800 - 8100
6BC0 - ',70ù0

6000 - 680c

300!0 -
250.00 -
8000 -

140!r - 160C0

14C0! - 15000
25000 - 2.3i(]0
2B00c - 35Cr0

Fase

di scambio

fr. prod.

Jr. prod.

fr. d.ep. prod,.

lr, prod,.

Ìr. prod,.

franco stabil.
esLr. oicin. efr.

35000

30t00
9000

65 0..0

620!l
5CC00

18!(]l]

70000

65!:C
55 ur00

52000

?000 - 7500

13000 - 15000
20!c0 _ 250.00

8000 - 9000

9000 - 10000

100c0 - 1100,0

lz50oo - t:5"00

1200 c - 13000
9000 - 10000

Jr. prod,.

fr. mo,g. prod,

Jr. prod..



t
à

Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialÌa
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poporri.)

Angude (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
A rance comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturaie
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Unità

di misura

q.le

a capo

Mese
AGOSTO

1970

1600,0 - 18000
900J - 10000

1601J0 - 1ò000

2000ù - 23'i00
10000 - 1200,0

i7000 - 20,000

7000 - 9000
450J _ 6000

1700J - 1800,0

120c0 - 160,00

200i0 - 27000

23000 - 260'00

30t0 - 3200
150u - 1800

68;0 - ?000
4a0ù - 50,00

45!0 - 5000
4500 - 5000
4500 - 50,00

Vitelli peso vivo 1" qualità
2" qualità

VitelÌoni peso vJ.vo 1' qualità
;60 -
500 -
450 -
,150 -
380 -
400 -
350 -

620
580
550

500
500
420.

450
400

Buoi peso vlvo
2" qualità
1" qualità
2" qua1ità

Vacche peso vivo 1" qualità

" 2'quatità
Agnelli ,a sa crapitina,

(con pelle e corateUa)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattorÌzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vi.telLi:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vilelloni:
razza modicana
r azza btùrla (svizz.-sarda)
razza indigena

?00 - 750
4i0 - 500
5,00 - 550
850 - 900

100000 - 120000
12000c - 150000

70000 - 80000

1300c0 _ 160000
150000 - 180000
120000 - 140000

' Dsti non deffnitivi

Mese
SETTEMBRE

1970 *

Fase

di scambi,o

12000 -

i"_
130 00

100 00

6000 - B0il0
40J0 - 0000

1.1000 - 16000

9000 - 10000

16000 - 20,000

160,00 - 18000

3800 _ 4000
1800 - 200,0

6800 - ?000
4500 - 50,00

4500 - 50,00

4500 - 50,00

4500 - 50,00

580 -
DOU -
5,00 -
450 -
450 -

4o,o -
350 -

620
580
550

500
500
420
450
450

ìo., I ì,0
150 - 500
500 - 550
850 - 900

fr- prod,

fr. prod.

tr. molino

Ir. tenùnento,
fi,era o lnerc.

100000 - 1200,00

120,000 - 15000,0

?0000 - 80000

1300.00 - 16000,0

150000 - 18,0000

120000 - 14000,0

tr. tenimento,
fiera o merc,

322



Denominazi.one delle merci

GioDenche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Yqcche

razza moilicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Torelll.

razza rnodicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a l,auoro

razza modicana
lazza bturla (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino "tipo lomano,

produzione 1967-68
produzione 1968-69

Formaggio pecorino "ffore saralo»
produzione 1968-69
produzione 1969-70

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova 55160 grammi

.._ LANA GREZZA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

ltl - PELLI CRUDE

Bovlne salate fresche: pesanti
leggere

Di capra salate fresche:
, salate secche

Di pecora lanatè salate fresche

Unità

di mìsura

a capo

aI paio

a capo

aI Kg.

hr.

q.le

cento

q.le

Kg,

a pelle

Mese
AGOSTO

1970

Mese
SXTTEMBRE

19?0 * di scambio

tr. tenbnento,
fiera o fitqc.

fu. latteri,a

tr. mag. proiL

Jr. d"ep. prod,.

netce nud,a

fr. proil.

fr. proirutt.
o lc,ccoglìtoÌe

i60000 _ 200000
210Jt 0 - 2J0,000

130100c - 1?0,0,00

200.000 - 250000
250000 - 30'0000

18000,0 - 2200,c0

:50,00c - 300,000

:l c00t 0 - 400000
Ì800ù0 - 20.0000

30000,0 - 3i0000
+00N0r -,150000
28000,0. - 300000

50,000J - 60,000,0

6000;0 - 700c00
400_i J - 450000

160C0 - 20,i0c
12i0J - 1r1100

400 _ 450

11000 - 12000
11500 - 12500

1250,00 - 130000

125000 - 1300,00

9000c - 95000

220,0 - 2000

30c,0c - 330,00

2000,0 - 220,00

25000 - 26000

10000 - 11000

150 -
170 -
800 -

900 -

1300,00 - 150000
1ò0000 - 180000
110000 - 130000

180000 - 220000
250000 - 300000
160000 - 180000

20000,0 _ 250000
300000 - 3o00,00

15000,0 - 1800,00

3500,00 - 400000
450000 - 550000
25.0000 - 300000

150,000 - 50'0000

50 0000 - 600000
33000.0 - 4000.0,0

16C00 - 18000

10 000 - 14000
500 - 550

r2000
12500

1

12800,0 - 132000

120,000 - 130000
95000 - 100000

2500 - 2700

30,000 - 33000
20,000 - 22000
25000 - 26000

10'000 - 11000

150 - 160
170 - 180

B00 - 900

900 - 1000

160

180

900

1000

' Dati non deffnltivi
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Denominazione de1le merci
Unità

di misurà

a peue

mc.

mI.

cad.

q.Ie

Mesc
SETTNMBRE

1970 x

t2

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto;

t Dati non deflnitivi

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
f)resche
secche
tresche
secche

1' qualità
2' qualità
3'qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' quaÌità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità

400 - 450

500 - 5o0

400 - 4
500 - 5

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C ombu stlbili o e g etdli,
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legname d,L prod,. locaLe (in massa)
Castagno: tavolame (spessor'i 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-B cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloDi (sp.ssori 5-10 cm.
tronchi gr.ezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. a-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
travature U.T.

Rovere: tavoloni (spessori b-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per Ierrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero laaorato
Calibro 20124: (spi1s)

(spine)
(bonda)

CalibrolS/20 (macchina):

Calibro l4l18 (3/r macchina):

Calibro 12,/14 (É macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

6t0 - 700
6000 - 6500

55030 - 6000,0
50000 - 55000
6'0000 - 650,00
25000 - 28000
13000 - 15000
75000 - 9000,0

75000 - 90000
20000 - 25000
230c0 - 25,000

25000 - 27000
18000 - 20000
25000 - 30.000

850,0 - 9000

20a - 22n
350 - 400

25C0 - 2700
1000 - 1100

450 - 500

700 - 750
6000 - 6500

55000 - 6000!
50000 - 55000
60,000 - 65G00
25000 - 28000

13000 - 15,000

75000 - 90000
?5C00 - 9000.0

20000 - 25000
23000 - 2500,0

25,000 - 27000

18000 - 20000
25000 - 30000
8500 - 9000

2500 - 2?00
1000 - 1100

450 - 500

200 - 220
350 - 400

cornmelciaIG

di scambio

fr. produtt.
o raccogwoÌe

prezzi aLLa proil.
. ùnp. str. cdn-|.

. calnxon o

ferr. partenza

!r. potto imb.
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Denominazione de1le merci

Calibro B,/10 (sottile) 1'qualità
2' qualità
3'qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estrotto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriaÌe ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Slarinati e paste ali.'nt entari

Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semo1.
tipo 2/semol.
tipo 0/extra
tipo 1

tipo 0/extra
tipo 1

Semole di grano duro:

Paste alim. prod. lsola:

Paste alim. d'importaz.

Risi

Riso: comune originario - tolt, 70/12%
comune odginario
semi.fino
fino

C onsera e ali,mentari, e colon ialì,

Dopp. conc, di pom.: lattine gr. 500

latte da kg. 2Y2

latte da kg. 5

tubetti gr. 200

Salsina di pornod . - Iattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500

in latte da gr. 1200

Maunellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi flni

Cafrè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

. Dati non defnitivi

325

Unità
di. rllisula

Kg.

cad.

Mese
AGOSTO

1970

3100 - 40

Mese
SETTEMBRE

1970 * di scambio

flrcrce tuuda

fr. sto,b- ind,ustt,
lr. moli,no o ilep.

Iros§i§to.

!r- dep. gross.

lr, d,ep, gross.

1200J -
3500 -
3000 _

250C -

15000

4000
3500
300 0

3500 - 4000

12000 - 14000
3500 - 4000

3000 - 4000
2000 - 2500

108J0 -
10ijC0 -
13000 -
12800 -
1280J -
11200 -

190 -
168 -

114C,0

11000

13800
13000

1310 0

11800
200
170

215

1080,0 -
10600 -
13000 -
12800 -
1280J -
11200 -

190 -
168 -

11400

11000

13800
13000
13400

11800
200

170
275

Kg.
185 - 190

205 - 275

2b0 _ 265
235 - 250
225 - 240
6ò- 74
60- 65

5B- 65

85 - 100

168 - 185

25t - 270
300 - 320

23c - 0

1650 -
2300 -

ìut- *,
205 - 215
215 - 225

250 _ 265

235 - 250

65- 14
60- 65
58- 65

85 - 105

168 - 200
250 - 270
300 - 320
225 - 230
235 - 240

1850
2600

1850
2600
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Denominazione delle merci

Sostanze grasse e salumi

Olio d'oliva rallìnato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
MortadeÌla suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Corne e pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da 9r.200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr. 100
tonno al1'o1io lattine gr.20()
tonno allblio latte da kg. 21, - 5
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi T0-72 %

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legttatne d, opera d'htuportazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di Ill
tavolame sottomisure
moraÌi e listelli
travi U. T,

Pino di "Svezia,, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refllati
Pitch-Pine - tavoloni refflati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

Unità

di misura

Kg.

caal.

mc.

mq,

Mese
AGOSTO

19?0

25'0 -
185 -
130 -

5s0 - 600
400 - 450
25A - 320
200 - 280
230 - 280
480 - 52t)

650 - ?00
125,0 - 1350
2550 - 2800
2500 - 2650

90 - 100
160 - 165
20s - 220

1250 - 1300
?00 - 800

150 -
190 -
70-
80-

260
195

!32

150
270
12
85

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

E)ess. mm. 4
spess. mm. 3

spess. mm. 4

45000 - 48000
41000 - 43000
4500,0 - 50000
48000 - 52000
30000 - 35000
65000 - 75000
60000 - 70000
65000 - 75000
95ol]o - 1o5ooo
125000 - 135000
100000 - 105000

350 - 400
450 - 500
420 - !160

500 - 550
6m - 650
750 _ t00
a00 - cto

' Deti mn doinltiri

326

Mese
SETTEMBRE

1970 *

55,0 - 600
400 - 450,

250 - 310
2!00 - 280
280 - 280

480 - 520
650 - ?00

1250 - 1350
2550 - 2800
2500 - 2650

di scambio

Fase

fr. d,ep. gross.

250 -
185 -
130 -

90 - 100
160 - 165
205 - 220

125,0 - 1300

700 - 800

fr. dep. gross.260
195

150 -
190 -
70-

155
210

?0
85

fr. d,ep. gross.

45000 - 48000
41000 - 43000
45000 - 50000
48000 - 52000
30000 - 35000
65000 - ?5000
6,0000 - 70000
65000 - 75000
95000 - 105000

125000 - 135000
100000 - 105000

350 - 400
450 - 500
420 - 460
500 - 550
600 - 650
?50 _ 800
c00 - 050

fr. rnag. rioenil.
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Dènominazione alelle merci

Ferro e allini (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO flno 29,/10 spess.-base
a caldo ffno a 29110 spess,-base

Lamiere zingaie:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x

Tubi di ferro:

saldati base 1a 3 p011. neri
saldati base 1 a 3 poll, zingati
senza saldature base 1 a 4 poll. ner.i
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati

sald. base 1 a 3 poll. uso camentelia
Filo di feuo: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di fllo di ferro - base n. 20

C emento e lateri.zi

Cemento tipo 600

', 730

Mattoni: pieni pressati. 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
lorati 8x12x24
forati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
crn. 3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90,/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curye toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm, 16x25x3,0

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia'
grana ffna cm. 25x25
grana grossa cm. 25x25
gTana grossa cm. 30x30

Unità

di misuxa

Kg.

Kg.

q.le

rnille

mille

3w

ron definitivi

Mese
AGOSTO

1970

105 - 106

130 - 135

110 - 150

130 - 140

220 - 2+0

230 - 240
280 290

150 - 165
200 - 235
175 _ 180

230 - 280

180 - 190
2c0 - 22A

200 - 210

1250 -
1450 -

40000 -
22A00 -
22A00 -
30000 -
22000 -
40000 -
40000 -

800 -
850 -
950 -

30000 -

50000 -
9000c -
55000 -

55000 -
?0000

900 -
1200 -
1400 -

135 0

15 00

45 0,00

2?000

250 0,0

350,00

25000
42000

45000

900
900

10 50

36000

60000

950 00

5?00 0

60000
75000

mq, 1100
1400
1600

Mese
SETTEMBRE

1970 "

105 - 106

130 - 135
130 - 140

di scambio

jr. TLag. riuend.

150

140

150 - 165

200 - 235
17s - 180

240 - 300

180 - 190

2J0 - 210

130 0 -
1.150 -

15000 -
28000 -

36000 -
2100.0 -
40000 -
410C0 -

850 _

850 -
950 _

36000 -

60000 -
9000c -
57000 -
78000 -
66030 -
75000 -

135 0

1500
46 000

29000

37000

25000

42000
4 5000

900

900

1050
3?00,0

6s000

95000
580,00

79000
67000
800,00

Jr. nag. riùend,

Jr. rnag. oend.

1200 - 1300
1400 - 1450

1450 - 1500



Tarille trasport con autoriiezzi

Agosto !97§Tipo d,ell'automezzo

AutotÌosporti:

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleg gio d,a rimessa
Macchina a 4 posti compreso
Macchina a 5 posti compreso

' Dqti non deffnitivi

SetterrLbre *1970 Annota,zioni

q.ti 16- 18
, 20- 25
, 35- 40
, 45_ 50
, 60- 65
, 75- 80
, 100-105

s.Ìi 180
, 200
, 22A

autista
autista

a1 Km.

60-
65-

65- 70
70- 15

75- 80
80- 85
85_ 90
95 - 100

100 - 110

150 - 200
2ol] - 210
21.0 - 220

65- 70

?0- 75
?5- 80
80 85
85- 90
95 - 100

100 - 110
15b - 200
2oo - 21{l
210 - 220

Rilerite 6l Capol.
e Centri p.rinc.li
d,ella pro,,inci4-

Rilerite ol solo
capoluogo

60

65

- 65
_ 70

65

70

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
l{ese di Settembre t970

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro * a q.ìe L.

- Oasolio agevolato

2200 (fr domicilio cìienre)

r Pcr le altre

Nel Comune di h-uoro * fino a lt. 7,000 L. 28 a litro
c,ltre 1t.7.000L. 27 t litro

Aurotreni coopleti , econti di I-. 0,50 al litro

Iocalit6 il prezzo !a maggioraro delle speee di rrasporto.
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OLIl,ETTI
PROGRAn,ln,lA IOT
CALGO!.ATCDREÉuerrRohllco
SGRIl'ENTE
DA
TAl,CDLO

E+

Desk-lop computer è la delini?ìone giusta per

É òiir"iti P.oq"o..a 101: un calcolatore elel-
tronìco da tenersi sul tavolo dì lavoro, a portata
ài mano, utilizzabile da chiunque e in qualunque

ilo."nià. l"tr" ridotte dimensioni e con la ia'
ll[1;6i impieoo di una macchina per ullicio,
iotivetti Pràqramma'101 ollre del calcolo elet-
ironìco tutti ivantaggi essenziali: velocità, logi'
ca. sistema stampante programmabilità E li
-ìtte a disposlziòne oi nuove vaste categorie
ii"rììrirrutoìi. Dove la calcolatrìce meccanica

""" a "i'i su{liciente e il grande elaboratorè

"i.rrù 
i."pp" cosloso e poco lunzionale l'Oli'

,"iii È.ooià,n.u 101 è esartamente quello. che

.i'ruoi",-ou, la rìcerca scienLilica e il calcDlo

i""ni"o, pà. la statistica e l'dmministraTione'
È-'-rno sì"r.enlo d'impiego universale creato
pe" risponrt""e ad una precisa domanda'

LVIII
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INDUSTRI
Produttrice

p. a.
INTERN
HOR CE

I
ARI
HER

B
RR
ORE

I
A BI

BIRRE

S.

A
-T

AZIOilAtE
RVISIA

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

- Mono d'opero occupoto 150 unito
Rete distributivo Co. 600 unitò
Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo
lge e imposto di {obbricozione versote
in un onno in Sordegno L.

Prestozioni pogote o terzi
in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

Soo.ooo.ooo

UN VALIDO COT{TRIBUIO

ATLO SVITUPPO I}IDUSIRIATE

DCTLA SARDEG}IA

llel t969 verrÉ ultimoto il roddoppio degli impianti e dei ftrbbrieoti reoliz-
roto do imprece sorde con un ulteriore investirrento da L. 1.500.000.000.

LIX



BA[N[ E@ D ilN[ AP,Otffi
ISTITUTO DI CREDTTO DI DIRITTO PUBBLICO

FO'{DATo tlEL t539

Fondi patrimoniali e riserve: L' 58'748 896'528

Fondi di riserva sPecìale a

copertura riscni : L. 35.545.754.018

DlREzloNE GENERALE - ry4lgll

Filiali all'estero:

9lliq-ii-slqry!94q4iryeqEr''
Francolorte s/m -

- Zorlgo

Corrispondenti: in tutto il mondo

Aires. Chisimaio - Mogadiscio

Bruxelles - Buenos Aires -

Londra - New York - Parigi

JI

TUTTE L].] OPEtìAZIOÌ{I EI] I SERVIZI DI BANCA

Credito Agrorio - Credrto Fondiorio - Credito lndustricle

oll'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

493 Fltlatl lN ITALIÀ

Asmara - Buenos

New York

LX



ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

rri:rnr(llrn,rl), rt:ir rriir,'rllrtr(:iin

ll "Noliziario Economico" è dif[uso presso

Operatori economi,ci

Istituti di Credito

Camere di Commercio italiane e

Ambasci,ate

straniere

Legazioni,

Consolati

Addetti commerciali

TAR]FFE
(i.g.e.

DI ABBONAMENTO
e bolli complesi)

Abbonamento cumulativo

mico (mensiÌe) e all'Etenco

Cambiari (quindicinale)

annualg

semestrale

u n numero

per rettifiche o dichlarazioni sul-

l Elenco dei Protes L,i

aù Notizia,rio Econo-

Ufficùale dei Protesti

L.

»

»

7.000

4.000

360

» 1.000

Deputati del

Senatori dei

Collegio

Collegi

della Sard.egna

della Sardegna

Consigliert Regionali d,ella S ard.egno

Enti ed Organizzazioni internazi.onah, e nazionoli

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notizialie Economico»

(Tassa erariale compresa)

Pagina
intera

t/2 1/4
pagina di pag.

L/8
di pag.

Sei numeri

dodici numeli

25.000 13.500

45.000 22.500

40.000

75.000

9.500

15.500

I versamenti vanno
c/c postale n. 10/1486
nomico' - Camera di

effettuati esclusivamente sul
intestato a .Notiziario Eco-

Commercio - Nuoro.
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CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

PCTENZA FINO

A 180 HP.

PAGAMENTO DTLAZIONATO

RICHIEDÉRE I PREVEHTTUI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUCRC)

Yiole Repubblico Tel. 31281
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N oTrzrARlo
ECONOMICO

Direttorq ENRICO PUTZULU

Colùitato di Redazlone :

GIOVANNI OFFEDDU

MARIO DESSI'

S egr etario d,I Redazione

EFISIO MELIS

Fassegna mèrìsile deita Camera Ci Commercio lndustria
Arligi;ato e Agricollura e Cerl'Uf ficio Provinciale lndustria

commercio e Artigianato di
NUORO

La Camera di Commercio nelf intento di ren'lere i1

"Notiziario Economico, quanto piìr possibile inteles-

sante e utile a1le categorie economiche, gradirà

ospitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-

conomici generaÌi e locali. L'accettazione degli arti-
coli è riservata a1la piena aliscrezionalità ilel1a Di-
rezione.
Gti articoli ffrmati rispecchiano esclusivamente il
giudizio degli autori e non impegnano nè la Direzio-

ne de1la Rassegna nè l'Ammini§trazione Camerale'

Spediziono ìn abbonamento postale ' Gruppo 3

T6s66nd;t :-nuoro

NOYEMBRE. DICEMBEE I97O N. ì1.12
Àuno XXV - Nuova Serie

SOMMARIO

r\)\l

Internretazione e commento della ìegge 23

ottobic 1900 n. 1369 chp slabilisci il div:eto
ài inrermediazione el intesposizrons nelÌe
.r, --staz:on: d. lavor c e nuor,'a d'scip-ina deÌ-
i:moieeo dì manocl ope-a negl: appall ' di --
nn"-i" 

"- 
O' serijzj (Dott jlatio Seddono\ pag 330

InIoù'matore tributalio

Legislazione

Anagrafe legistro ditte

» 336

» 343

» J'IJ

» 36CPrezzi

Ditczione, Redazione e ADtnilistt azìone

Comeru di Co nercio Via Papondrca I ' \uoto



INTERPRETAZICNE E COMMENIO DELLLA LECGE 23_X-196O, N 1369,

che stob lisce ii divieto d'int.rr-nediozione ed interposizione nel e prestozioni di io-

voro e nuovo disciplino deJ 'impiego di monodopero negli oppo ti di opere e serv,zl

( cortlintnzione da|, ntcmero preceCente)

Per com,piendere meglio 1o spirito della leg-
ge vedi aÌ.ì.ro un e:empro platico in una delle in-
dustrle rn our piu s;cesso sr veL'rfica questa vio-
laz: ,n-.: r:e i rcri. z .i a j er rn}J o.

L'aicpaltatcre (Tiz:c) concorCa cc,n il com-
mittente (Caro) il coinl,imento di un'opela e li
fa autorrzzare a subappà.tare i lavol'i.

T:zio ceie. :n subal:altc. aC un imprendi-
to,rc inteÌ'postc (Sernclonro). Ì esecuzione di
quelle cpele che esiqono un li-evante tmpiego
d- mano d'opera (cone aC es. la r.if-nitui'a deÌ-
-: fac: rte d; un grande pa"'.azzo).

L'app:.Ìtatore (T:zlo) rone a disposizione
deÌ sub-1m pi enditore (Senpronio) \e attrezza-
tule necessaiie per' les:cuz:one de11'opera.

Chi funee, quindi, d: velo imÉrenditore è

:l sub-ap,paltatole o sub-imprendito,re (Sempr.o-
nio).

Questi dispone dei capitali necessari per i
plimi pagamenti e dispone, ino,Itre. delle attrez-
zature recessaiie in quantg concesse a comodo
dall'ap,,:altatore olinclpale (Tizio).

In tal caso si verifica un subappalto
s-mulato o contra legem in ouanto f impten-
l-lo . or 'n^:pa e (T'z ot ia eiegu.iie con

lriopli mezzi l'o,pera che gli è stata a{Ìi-
Cata interponendto {r'a sè ed i1 Comrnlittente

:n altlo soggette (Semproaio) e nascondendo-

si così dielro !l previsto.e accordato subappalto.

In efletti f irnprendito,re princip,ale (Tizio,)

hr aglto in quesia rnaniera per sottrarsi a le
re:p:nsabilità giui'idiche connesse con Ì'e-
secuzione dell'opera quaÌi gii eventuali infor-
tu:l cui si va incontro, le eventuali sanzioni

.;:naÌi nelle quaìi si può incorrere nonchè pei
evitale di colrispondele tra giusta r.etlibuzione
aÌla mano d'opera con conseguente tr)aganlento
degli annessi tributi socjali.

Pertanto, 1a prima cosa alla quale è neces-

sar;o stare attenti, è. secondo me, i1 contratto.

Non si può, infatti, stip;Lrlare un sempÌrce
co,ntr.àtto affe.rnand,o trattarsi di un contratto
.drappalto o di un oontratto d'opera.

L'art. 1655 del Cod. Civ. dice che è appalto
«il contr-atto col quaÌe una parte assutne! con

ot gat--zztztone d.t mezz necessari 
" aon g"rrE

ne a ploprio rischlo, i1 compirrnento di un'ope-

ra o di un servizio, verso un
denaro».

Nella diziorre del suddetto
sario rim,arcare il fatto della

corrispettivo in

artico,lo è neces-
«olganizzazione

dei mezzi necessari» e nel1Ìesempio fatto pre-

cedentemente non si può certo affermare che
que Se,mpronio che ha proceduto altre rifinit,r.r-
re del1,e facciate del. palazzo abbia un'organiz-
zazione propria.

Se,rnpronio ha prwveduto sola.rnente 3 pa-

gare gli operai ad anticipa,::e, cioè, quel min!
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mo indlsllensabjle necessario perr tilare avanti
(Teniamo plesente che spesso si verifrca il ca-

so che anche tutto i1 materiaie occoLrente sia

rnesso a disposizrone delì.'appaltatoi'e).

In questo caso non si può c,ertamente par-
1,are di un impresa organlzzata e mancando per-

tanto detti requisiti il contratto di appaÌto non
sussiste ed entr.ambi gÌi apllaltatori Trzio e Sem-
pronio incolroiro netrle sanzioni previste dsll'art.
2 de,1la legge in questione.

E non sl può neanche parlare di «Contratto
d'opera» in quanto 1'art. 2222 C. C afferma che

si ha contiatto d'opera «quando una persona si

obbliga a compiere velso un colrispettivo un'o-
pela o un servizio con lavolo prevalent'e rlente
pù-oprio e senza vincolo di subordinazione nei
confronti del committente».

E questo non è contratto d'opera in quan

to un so,lo lavolatore autonomo esplica si 'a
sua attività rn forma autonoma, ma, in realtà.
aÌle dipendonze del committente.

La difierenza essenziale fra questi due di-
i,'ersi tipi dti contratto risiede prìncipaìmente
nel fatto che mentre nel contratto d'appalto 1'o-

pera viene assunta da un imprenditore, ossia

da una persona che (a norma dell'art.2082 C.C.)

esercita professlonalmente un'attività econorni-

., orgrnirrut 
"1 

fine de;lla produzione o deùlo

scarnbio di beni o di servizi. nel contratto d'o-
pera, invece, l'opera viene assunta da un larro-

ratore autonomo che dovrebbc or""r" .orllIi-
rato dip,endente del corrmittente se noir esple-
tasse 1a sua attività senza aicun vincolo di su-

bord,inazione nei confronti de1 committente

stesso.

Questa distinzione e or essenziale impor-
tanza in quanto la legge n. 1369 menti'e vieta
nella prlma parte. riguardante il divieto di in-
terrnediazione qualsiasi fo,rma di contrattÒ
(«...in appalto o in subap,palto o in qualsiasi al-
tfa fo,Ì.rTla ...») e compreso, quindi, anche il con-
tratto d'opera. nella seconda parte, invece,
(quella che disciplina gli appa;lti) fa riferimen-
to a1 solo contratto d'appalto escludendo. quin-
di, il contratto di cui a I'art. 2222 C.C..

I acera'ro un a'tro llI)rco esempro:

- Unlirnpresa edile X affida in a;ppalto ad
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un'a1tia impresa Y lavori di sbancamento su

un'alea dove dovt'à sorgere un fabbricato (po-

nrarno un Osp,edale).

L'impresa X. aggiudicataria dell'appalto, è

atlrezzatà sì per quanto inerente Ìa costruzio-

ne. ma non per quanto rigua,da lavori di sban-

catnento eC afflda. quindi, i lavori d'i sbanca-

mento iìC una impresa Y che vi prowederà coin

rl.roCaìita dl pagamento che accorderà con l'i, n-

presa X, con attrezzi pfopri e ,rnano d'opera che

è stata sen-lpre alÌe dipendenze de1ù'Impresa Y.

Peltanto. conslderato che 1a rnano d'opera

usata dall'}npresa Y per la sbancarnento richie-
de una specializzazione diversa da quelùa not"
ma mente impiegata presso un'impresa edile, si

potrebbe applicare. ,nella specie, la deroga es-

pressamente plevlsta dalla lettera e) de1la Leg-
ge n. 1369 che contiene una elencazione tassa-

tiva delle eccezioni atrÌa disciplina generale pre

vista da l'art. 3.

Ma non è tutto.

Sl deve acceltare anche e pl'incipaltrnente

1a conslstenza e la mole der lavori. il capitale
lrnp i e g at o. i1 p-^rsonale. gll ati.r ezz'-, l' o'- ganizza'

z:one dell rmplesa e quaìunque altra cosa pos-

sa far risaltare o meno Ia natura del contxatto
di appalto.

Se, nei caso in esame. il tutto (organizza'
zlone dei mezzi e degÌi attrezzi, capitale irnpie-
gato ecc.) è Ci proprietà ed a carico d'eùla irn-
presa appa'Ìtatrice Y, se ne può desurnere che

tale raoporto di travoro è sottratto alla disciptri-
na genelale di cui all'art. 1 per 1a deroga espres-

samentc pi'evista dalla lettera e) de11'art. 5 (che

contiene un'elencazione compùeta delle eccezio'
ni atria regola generale espressa dall'art. 3) e si
può quindi concludere che tale contratto di 1a^

voro fra l'imp,resa appaltantg X e l'impresa ap'
paltatrice Y è valido a tutti gli effetti di legge

- ARTTCOLO 2 -
UÌtimata la disanima deIÌ'art. 1 delila Leg-

ge in oggetto si può afierrnare che si è cexcato

di plecisale coryle tale articolo mentre mira a

tutelare da una paÌte 1'equilibrio dei rarpporti
economici di lavoro, sotto i1 profilo retributivo
e no,r'mativo di un superiore lnteresse che tra-



s:erde d? qrello d: categoria e dall'aÌtLo mila
a gafantilc l min:mi in-leiogabil di trattamen
io econom:cc a tuttr: larroratoli ap.ìcartenenii
aC una mede:lma categcria (ccrne detia i1 D.P
R. 14 ìugl o 1950 n. ?41). tende anche alL'osser

ranza eC al r'lspeito Cella pai'ità retributìva tra
i d:pendenii deli'ipresa appaliatricc e quelii del-
ì :mpr'esa committente.

Ch1 r.1o,la. quindr. que;to artlcolo di legga
è punito. secondo art. 2. con una ammenda

Ci L. 2.000 Lìer ognl lavoi'atore occupato e per

ogni glolnltà Cr c.rcu.Dezlcne. oltle aJ,L'applica-

b:Ità C,ells sanzlcni penalr pre.,'isic ,rer' la vio-
lazrone del a Leggc 29 apliLe 1919 n. 264, e del-
le altÌe leggi in nateria.

,So,no punlbili, nella stetssa misura, tanto
l'lmorenCitore, quanto 1'aDpa,ltatote o altio in-
temediario.

L'assunzione di manodopela in ispregio aÌ-
le d:sposizioni di legge è quindi. secondo alcunr
autoli, un leato che si llelfeziona istantanea-
mente, anche se la vioiazione si protrae nel tem-
pc e per tutta la d.rrrata del i'apoorto di lavo,ro
dei plestatolr a;sunti iÌle:itamente.

Pertanto. se le vlolaz:onl di cui al'Ìa legge
:n parola riguardano piir Javor-atoli esse. anche
,ie co:lrnesse con una sola azione od omissione.
non po:sono unilicarsi ma conservano concet-
iualmente e giulidicamente Ìa loro natura di
plir d:stinte vÌorazioni della stessa noirma.

Escluso. quinCi. (seccndo anche alcune sen-
ten:is della Suclema Corte d1 Cassazione) ii
caiattere di leato permanente. non i:'Lrò par-

la:'s: di pena propolz:onale in quanto 1a san-

z:one prcv'ista dall'AÌt.2 della L,egge 1369 corn-

:r.ilna l'ammenda di L. 2.000 pei' ogn: lavorato

( 1)

(l)

re cur si lifer'isce tra violazione e per ogni gior.
nata di lavolo.

T:ile a.r-LmenCa non può qualificarsi coime
(..,-'nr n: opo,z:ona e» g,acchè pene proporzio-
na-r sono (come ha stabiìito la Supremra Cor.

ie Ci Ca:sazione) qudltre deteùTninate in base

aC un rap,p3rto fisso di vaùore, ma deieffnina
una disciplina particoil,ale dleùùa vioÌ,azione plu
Ìrma dello stesso p,r-ecettg.

Essa costituisce, in definitiva, un'appùica-

z:cae ciel pi'lncipro fissato nel 1o cormxna del-
Ì'alt. 81 C P.. mentre d,er,oga allle dsposizioui
Cel ca,poversi dello stesso articoÙo, conoeù:nenti
la ccntinuazione neI reato, netlle ipotesi di vio-
lazroni ccmrnesse con più azioni od ornissioni.

La pena eJittale arpplicabiùe quindi in siffat-
ti casi è (semple secondo ujrla detenrninata teo-
r':a) quelÌa preveiLuta per la vidlazione singola
in rallpcrto ad un solo soggetto prassivo e non
queIa « p,r'c,l o rz i onale » (1).

In cc,ntrasto a ciò riportiamo u,n più auto-
. 0:c ol :enlamentc della Cassazione in meri

tc a queste leggi in matefia di lavoro che, com-
nrinanCo 1a sanzione, fanno un duplice riferi-
mento. al numelo dei lavoratori nrei cui oonfron-
ti si è velificata la violazione ed a1 numero dei
giorni per i quali essa si è protxratta.

Così, ad eserrpio, I'art. 27 doÌùa Legge 29

ép;lle 1949 stabiÌisce che «i dratori 1di lavoro
:he ncn ccn'runicano nei terrrini di cui alll'aft
21 delÌa p,resentg Legge lra cessazione del rap-
porto di lavoro, sono puniti con Ì'amrnenda d,a

L.500 a L. 1.000, per ogni lavoratore e per oglli
giorno di i itardo» (2).

La questione deÌ compiuto dell'arnrnenda fu
assai dibattuta sia nglla dottrina che nelù6 giu-
lispludenza a proposito deù['art. 31 della Legge

Sup:ema Colte dr Cassazione - Sezione 3'Penale - 1964 e Cassaz. Sez. 3' ud. 11 Marzc
1963 ric. Alssandra: C. Cassaz. Sez. 3" url. 13 Febblaro 1964 P. M. c. Deùlino.
Analoghe Cisposizioni sono contenute anche nell'art. 22 delÌa Legge 3 Giugno 1950, n. 375;

nell'art. 15 delì,a Legge 24 Febbraio 1953, n. 142 concernenti rispettivarn'ente l'ass'unzio-

ne obbligatoria a1 lavoro degli invalidi di Guella e per servizio e degli orfa,n'i dei cadutì
rer ser.rrizio: ne l'art. 9 R.D.L. 15 Marzo 1923 n 692 e nelÌ'art 5 bis dellla Legge 30 otto-
ble 1955 n. 1079 sulla limitazione dell'oralio di lavoio: nell'att. 26 delùa Leggs 17 Otto-
ble 196? n. 9?? sulla tuteìa del lavoro deì fancluiti e degli adoùescerìti e neùù'art. 2 d€['
la Legge in esame n. 1369 ecc. ecc.
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31 Gennaio 1904 n 41 (ora abLogata) che pu

niva con una «amrnenda di L 5 per ogni ope'

raio e per ogni giorno di ritaldc ne1la stipula-

zione. completamento e rinnovazione del rela-

tivo contratto» ( dl assicui'azione), 1a violazio"

ne d,eùl'obbligo di asslcurare gli ope|al contro

glii irfortuni suL lavolo.

Si discusse in particolare s: per deterrni-

nar.e detta pena pecunialia occorresse moLtipli-

cai"e la cif ra base delÌ'ammenda p'e'i ogni ope'

-raio r'ton assicu. ato e mo'tiplica. e la stessa c'-

fr:a per ogni gicrnc di litardo, sornmando poi

i due Prodotti'

Si discusse cìoè sul fatto se appÌicare 1a

seguente forr,ula: (N" degli opelai x 5) + (N'

.dei giorni di ritardo x 5); oppure moltiplicare

la cifra base 5 per ogni operaio non assi'uratJ

ed i1 pro,dotto ottenuto moltipLcarl6 ancoù'a per

il numero dei giorni di ritardo nei'la stipuÌazio

ne del contratto applican'do quindi, 1a seguenie

formula:

N. degl opeLai x N' dei giorni di ritardo
Pet semplificare maggrol'mente nel segulio

dell'esposlzione. indichelemo con X il numero

dei lavoratori. e con Y i1 numelo dei giorni'

Avremo quindi 1a seguente formula (5xXxY)'

Facendo qualche calcolo cì si accorge s'enz'ai

tro delle divelsltà di crfre che si otterrebbe

pervenendc a cifre astronclriche nella appùica-

zine deùla 2" folmula'

L'orientamento giul rspì r-ldenz:iale della Su

prema Colte è nettamente favo -evole all'appli-

(1) A proposito della Legge 31 Gennaio 1904, veC C Cassaz l' Giugno

marzo 1931: C. Cassaz 2? Febbraio 1931 in «Dilrtto Lavolo» 1931 II'
M:ooio 1929 in nGiustiz:a Penale» 1929. 1490: C Cassaz' 19 'A'p'riÌe

Penale». 1929, 845;

C. Cassaz. 1o Marzo 1929, in «Giustizia penale» 1929 816:

C. Cassaz. 5 Marzo 1928. in «Giustizia Penale»' 1928' 882:

C. Cassaz. 12 Novembre 1926 in «Giustizia PenaÌe» 192?' 451:

C. Cassaz. 20 Ottobre 192'tr: C Cassaz 20 Gernaio 1920:

C. Cassaz. 31 Ottobre 1919: C Cassaz' 24 Magglo 1918!

C. Cassaz. 15 Maggio 1918; C Cassaz. 23 Novembre 1916:

C. Cassaz. 25 Lu§lio 1916: C Cassaz 24 Aprile 1915;

C. Cassaz 25 Febbraio 1915: C Cassaz 10 Dlcembre 1914;

€cc. ecc.
(2) C. Cassazione - Rorna, 25 Dicerrnbre 190?, in «Foro it'» 1908' II' 264:
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cazione della plrma delle due lormule succita-

te. ossia (5 x X) + (5 x Y)'
La Cassazione rltiene. cioè, che la pena pe-

cunlar:a debba determina|si sommando i due

prodcttr ottenuti moltipiicando 1a pena base per

,L ,rr,.-,.r'o dei lavoratoli ed anco'a 1a pena base

pe-' il nunero dei giorni (1)'

La Giulispludenza succlitata si fo'nda so'

stanzralment'e sui seguerìti concetti che vengo-

no tratti de una delle più elaborate selr-tenze

di merito :

«Nella r.agione detr1a Legge altro è la ptruralità
rogl o.-e.ai addell ad un lavoro e non assjcu-

.oii p", .rr', certo ternpo (piLurltà che, natura -

mente, agglava la co'lpa) ed aitro è lomissione

o ii litardo frap'posto al a co,rlplessiva loro as'

siculazicne: on.rlssione o ritardo che costituisce

un laito unico I SPeLlo a tulli
Se quindi è giusto e ragionevole che Ia motr-

tiplicaziong per cinque, voùuta dalla Legge a

det*. ,", nr''e .n 'jle la oena del trasg-essore si

faccla suj numei'o degìi operai dimenticati, non

è ugualmente i1 pretendere che al medesimo fi-
.," o1 t"r]g" conto. pel ciascuno di costoro, del-

l rntelo litarCo. tendenCoÌo molteplice con il
moltipl:cale in ugual modo anche i giot'ni per

cgnuno degli stessi oPerai'

Quesro pctrà "ssere crilerio. di pura rag:o-

ne civlle. per Ìiquidare il cledlto delle singole

unità individuali; ma non sarebbe giusta e glu-

r'ìdica stregua per dete lolnare una responsabi

ìità penale. che si basa principaìmente sull'ele-

mento soggettivo, a cui - come si è o§sefl/ato -

non altro corrisponde come fatto punibiìe se

non unica sanzione(2)'

i932: ; C. Cassaz. 0

464; C. Cassaz. 13

1929, in «Giustizia



La D:ttlina. pul fondando il pioprio con-
\--ncrriento su altle ai gciir-cntazioni, pelviene

a-la stes:a determinazrone deÌia Giulisprudenza.

L'Agneììi (1) sostlene che «basta darsi le

--^3na Ci istituire il calcolo per vedele con quan-
ia r,air'Cità pr.ogleClrebbe (nel caso che all,a

sc:nma doves:e sostituirs; la moùtipùlcaziorre)
la p:na pecuniaria»

Ei ancora. a pncp3sito d,elÌa anbiguità del-
l e:presilcre usata dallla L,eggc che potrebbe
p:r'tare aC un: incert'ozz: nell'-n'ier'p:etazione,
«(l,rando altlo non i.r fcsse, il principio in du-
b:o plc re o. prc l:be. 'iate r,espondendum s'im-
poi rebbe» (3).

La te-rr c.:lccsta. detrl'ammenda determinata
moÌtip,lrcandc la pena base p'er i1 numero dei
lavorato:i eC iÌ plcdotto ottenutc ancoi,a pel il
numer'o de: gicÌni seconCo 1a folmula (5xXxY),
ha avu:io scrlsc s3gu:to nslÌ3 Giurisp,ruCenza (3).

Hanno senlenziato in tal seil.so tanto i Glu.
d:cl de Tr-jbunale di Palermo (Sent,enza 31 Ot-

tobre 1930) qulnto i Giudic: del Tribunale di
Torino (Senterza 11 Oti:ble 1930).

Entrarnbe Ie serierze sr,no state pe,r'ò cas-

sete riicettivarnenle dal a Cassazione in data
Cel 6 Marzo 1931 eC in iata del 27 Febbraio
1931.

In DottÌina. invece. si sono pronunciati per
-: seconda tesi (5 x X x Y):

Go::.bi. in «Mon. Trib.» 1899. 910: Escobedo
in,rFolc 1t.». 1902. II.9?: Gianneschi. in «Riv
Inf.». 1901, 226 (argcmentando de.lla esp'ression6
letle-a1e deìla Legge); Nlarziali, in «Inl. 1av.».

1901. i. 55:

Valcri e Sassl, G1i Infortuni su1 Lavoro,
1911.480.48,1;

M:r'aLdi. in «Diritto lavoro». 1931, II, 464.

Ccsi se,mpre r':{er.endoci aLia Legge n. 1369,

cit:emo 1'esel-lrio r:li un irnple,nditore che ha

avutc alÌe p,r'oplie dipexdenze n.30 opexai per

ccplessrvi gg. 150 lavo:ativi e proviamo ad ap
p.llcare entrambe le formuie.

Osservoremo. in tal modo, quale diffele,nza
pe:uniaria eslsta fra 1'applicazione dellluna o

dell'altra teoria.

In base aila prirna formula (quella ohe tro-
va maggim fc:Camento sia neùla Giurisp uCen'
zl quantc nella dottiina) e rammentando che:
il nun3r'c degli operai - X
il numerc deLle giornate di occupazione = Y

avlemo la for',mula :

(2.000 x X) + (2.000 x Y)

Sostituer:dc r va.lo,ri di X ed Y con i loro va-

lcr'l numei"ici si ha:

(2.000 x 30) -l (2.000 x 150) :
- 60.000 + 300.000 = L.360.000

A.;p1:cando invece la seconda formula avre[no:

(1.000x Xx Y) ossia
(2.00C x 30 x 150) .. L. 9 000.000

E t:le difl:erenza ncn è certo Ìievel

Ii precitato Escobedo, critioando l'orienta
rnento del.la Cassazione. (l'orientamento cioè pet
l'ap:ùicaziong de-ll,a formula con 1a somrna dej
proCotti) sostiene che tale intei'pretazione :

«E' foi:data sopùa un equivoco che consiste ìn

ciò. I fattori de la pena ne la specis sono due:
giorni di ritaldo nelÌ'esecuzione, nurnero degli
oper'ai non assicurati.

De1 primo fattore non si può, nè si deve

tenele conto quandc r1 giorno di ritardo è unico:

(1) Comr:rento alla Legge sugli infortuni del Lavo,ro, 1926, 732 - 739',

(l) Qua:ta. Discorso pi'onunciato avanti la Suprema Corrte i1 3 Gennaio 1903, Rotna, p.31 n.5;
Rifacendosi, pur con qualche pe,rplessità, al principio «in dubio pro reo» abbiarno anche:
Cocito, Ccmmento altra Legge infortuni, 1918, 607 e segg.

(3t IanColi. Infortuni su1 Lavor-o, n. 248; Tofani, r.equisitoria quaÌe P. M. presso la Cassazlo-

ne. in «Giustizia Penale», 1-o01, 9C1; Pantaleo, in «Foro Puglie», 1902, III, 300; Rarneri, In
foÌ'tuni su;l lavo,ro, 1912, 491: Leosco, Trat'.ato s,ulla respcnsabilità penaLle nelÌa Legisùazio'
ne infortuni sul Lavoro, 1931, 16?-173. A I al,i a,utori si possono aggiungere anche: Pate
:'i e Carretto che giungono a,1la stessa cooclÌ'rsione, aiùa stregua di una intelpretazione let-
terale deUa notrra.
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in tal caso non si pilrò tenore presente ch€ i nu-

mero degli operai assicurati.

E così se si ritardò di assicurare cento

opsl:ai per un giorno, la pena è di L. 500 di am-

menda e non di 505, aifra alla quale vorrebbe
portare 1a teoria erronea delùa Cassazione'

In ta1 caso il giorno di ritardo nell'ass cu'
razione non può funzior:,are come entità rna si

irnmedesima nel fatto delù'ornessa assicurazio-
ne degli ogerai.

Ma I'inter,pretazione contra,r'ia (sostenuta

daiLùa Cassazione) ... ha il torto, ancora più gra'

v,e, dd trascurare i1 secondo fattore di reato, lì

nurnero degli operaii non assicuratl, per tutti l

giorni successivi al primo gior'rro di ritaTdo».

Vo'lendo conoluder€ sul',a,tticolo in esame

si può afierìrnar.e che mentre la second,a tesi

r-uprpresenta un'interpretazione nigidra e mera-

rnent,e tretterale (5 x X x Y), 1a prirna (che è

quelfu piir consolidata) che,rrisp,etta Ia seguente

form,ula (5 x X) -F (5 x Y) delùa somrra dei due

pxodotti è queliLa che resta confortata ilaùl'otpi'

nlone conforrne d,etrla Cassazione e della Dot-

trina prcvàlente.

Quest'ultima è, senz'altro, da ritenere 1a trf,ir

sensibile x quel1a esigenza di giustizia ch€ sern-

pre deve accornpagnare l'apolioazione detrla Leg-

ge ed in assenza deùla quale o sh'u,mento legi-

slativo viola la sua pecutri'are funzi'one cònsi-

stente ne1 oontemperamento di tatluni interes-

si ed esigenze in contrasto.
(contl.nua)

IsPettore del I-aavoro

- Dott. Mari,o Secl.done -

I-t& cronacu delia cerimonio dell.a premru'

zione dellu Fcdeltà al lnl)oro e del

Progresso Economico suoltasi a Nuoro il

27 rlicemhre 1970 eerrà riportqta nel

prossimo ì tntero del mese di gennaio.
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I,IVF'OR MA'IORE
TRIBTJTAITIO a t1Ira del luiliri0 lr[trlirllc rulflriori dell'lilt0Ìld[[la di tiIallra di llll0i0

AVVERTENZA
Presso il Reparto Pubbltche Relazioni d.ell'Intendenzs di Finanza gli xnteressati potranno pren

cLere xisione d.elle clisposizioni ministerxali nel loro testo 'tntegrale ed ottenere al. riguardo ognt
altro nctiziq e chiaùrnento. Per quanto ri,guard'a Ia Rassegna di Giurisprudenzd, s'" aDverte cht
essa ho catatte,re lneralnente inJormatiuo e nott uinco'ante per I'Amministrazi,one Finanziaria,

RIALI

RA.SSEGNA DELLE ISTR.UZIONI MINISTE. pagarnento CeÌla imposta dri boÌlo, della quaÌe
p re c e dent erient e fruivano.

Ccn successivi provvedirnenti l€gislatir,,i p,e-

raltro i seguenti Conscrzi di Bonifica soro sla-
t: nucvainente esonerati dal p,agamento di det'
t? mposta:

1) I Consorzi di Bonillca ope:antl neilla Re-
gicne Siciìiana, ln virtir dell'art. 8'deìla legge
r':gioeale 5 aprrle 1954, n.9;

2) I Consc|zi dr Bonifica Montana, ai sen-
si dell'ar"t.5 d,elIa Legge 5 ottobi'e 1900, n. 1154.

E pettanto:
A) I Consorzi di Bonifica e miglioramento,

general,mente costituiti ai sensi della legge s,uI"

Ìa Bonfica integrale (R. D. n 215 de1 15 Feb-
hr,aio 1933), sono esenti da1 pagarn,ento:

a) dei Diliiti di visura (Art 98, leit. d, del
Regolamento per la Conservazione del Catasto
Terreni);

b) dei Diritti erariaìi (Art. 96, Iegg. h di
dettc Regolamento). Essi hanno inoltre la facol-
tà di ottene,re d,agli U. T. E. (beninteso in for^
ma non autenticata) notizie e daii ilesu,mibill
dal Catasto e lelalivi ar loro comp.rensorio, con
i1 r'irnborso delle soie spese (Art. 90 del a pre-
detta tregge n.215). Quando peraltro richiedano
oeltificati od estratti eatastali, soino gujndi sog-
getti al Ìlagamento;

c) dell'lmposta di botrlo (ad eccezione di
qu:lli op,eranti nella Regione Sicilia,na, come
sopra detto).

d) dei Tributi spèciali (Tabelùa a1,1egata

a'lla Legge 1" ottobr,e 1960, n.679).
B) I Consorzi di bonifica montana, costitui-

Con:o,rzl Ci bon-irc:
zazbneìee1l at,-dèt Ciìt:-s i o

(Mln Iin. cilc. 19 feb,trraio 1970. n. 11)

Dcpc il r:d:ner ion?-.m3ntc delle tabelle der
Tributr Srec,rlr. i-i:,:cs,'o dalla Ìegge I" ottoble
1969, n.679 numerosi utenti. che hanno o liten
gono di avere diritto a partlcolart agevolazioi.ì
nel r'1Las:io doi certfrsati catastali e deg-li estrat-
ti di rL3.:,oa e nelÌa consultazione degli atti.
chiedono con crescente insistenza la scrupoìosa
applicaz.cre de,lle age\,'olazoni stesse. previste
in lolo favcle da,lle norme v;genti.

Aflinchè g1i Utrici ad:mplano uniformemen-
te a'lÌa appiicazione delle norrme anzidette, si
r':trene uti1,e riassumere la com.plessa materia
:n successive circoÌari, che salanno emanate
man mano che i rrspettivl argomenti v€ngano
:n evidenza.

Con 1a presente, da inquadralsi alpunto in
tale generale intendimento, si trattano per pri-
ma cosra:le agevotraz-,ioni che comceton5 agli En-
ti in oggetto; si rritlene anzitutto opportuno ri-
coldare che i Consorzi di BoniJica - disciplina-
ti da,l T. U. approvato con R. D. 13 febbraio
1933, n.215 e successive integrazioni e modifi-
che - a seguito della e,rnanazione della tregge

sul boù1o (applovata con D. P R. 25 giugno

1953, n. 492), hanno ,perduto la esenzione dal
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ti ai sensi detrla Legge 25 Luglio 1952, n. 991.

gorCono d'ei benefici sopra etrencati ai punti a)
,e b) ed inoltre sono esenti dal pagarrento deùla

irnposta di bollo a norma deì1'art.5 della Leg-
ge 5 ottobre 1969, n. 1154.

Anch'essi, per il rilascio dei certificati ca-
tastali e degli estratti di map,pa. sono tuttavia
soggetti al pagameno dei prede1ti trlbuti specra-

li. Infatti l'esenzione dal pagamento dell'impo-
sta di bo lo non comporta più implcitamente
anche l'esenzione dal paqamento dei tributi spe-
cia i, come av\renva prima del1a pubblicazione
della Legge 1'ottobre 1969, n. 679.

Enti osrpedalieri - Divieto di rivalsa.

(Min. fin. r'isoI. 22 luglio 1969. n. 601411)

ministeriale n. 17593 del 29 Dicemb,re 1958, ha
chiesto di coloscere da quale momento decorre
iÌ termlne di otto giorni imLnosto 'aù cornpratore
per 1a denunzia al venditore d,e vizio de,lla mer-
ce difettosa, ai fini della sostituzione di essa in
esenzione dall'imposta generale siull'entrata.

A1 riguardo il Ministero deve precisar.e che,
ln applicazione de,1l'e norme di diritto comune
che regolano 1a materia, l'acquirente nel temrni-

ne di otto giorni dalla sco,pe'rta, p,urchè ,entro i1

peliodo di garranzia e comunque ai sensi del
comma 3" d,e,ll'art. 1495 cod. civ., ,prim'a detr de-
corso dell'anno da1la consegna della cosa, deve
,denunziare a venditorre i1 vizlo de[la cosa m€-
desima.

Ade,npiuta la sopraccennata condizione nel
termine di decadenza suindicato, tra sostituzio-
ne della merce difettosa potrà awenire in esen-

zione daÌ tributo

Spese addebitate forfettariamente datrl'Istituto

Autonomo per 1e Case Popclari ai singold eon-

domini.

(It{in. Fin. r'isoì.30 gennars 19?0. n. 600015)

Con rlsoluzione ministeriale n. 602220 del
16 otto,bi e 1969 è stato d,ichiarato ohe è esente
dalf imposta generale sull'entrata 1a quotrs t t-
sata aùl'Istituto Autonomo per le Case Popoùari
d,a un proprietario di un a l,oggio, sito in un
fatrbricato costruito dalùo stesso Istituto, per
spese di amministrazione. gestlone e manuten-
zione del fabbricato costituendo detta quota una
eiogazione efiettuata a itotrc di spesa condomi-
nale.

Ora il ciiato lstituto ha precisato che la
quota in esame ha natura driversa dai versarnen
tì esequiti dal condorninio aillamministratore di
un immobile.

L'Istituto afferma in prroposito che ai sensi
det1l'art. 35 del T.U. detrle leggi s,ulIa edilizia
poLpolare ed econo,mica 28 aprile 1938, n. 1165, la
gestione degli stabili costruiti dall'Istituto spet-
ta a1 rned,esimo Ent,e fino a-1tra conclusione della
vendita di tutii gli arpuartamenti, oon pagarnen-
to de f inter6 prezzo.

In conseguenza, non essendo agevole una
amrrinistrazione separata di ogni atrloggio, per
1a dùfficoltà dri predlsporr'rre una speoifiaa dbcu

CoCesta AssoclazioÌrg h2 chiests taluni chia-
rimenti circa il trattarnento tributario da adoi-
tare per gLi ospedaÌi a seguito dell'entrata in
vdgo,re de.lla Legge 12 Febbla:o 1968, n. 132, re-
cante l'ordinamento deg)i enti ospedalieri.

A1 riguardo. nei riflessi de,ll'I.G.E.. s,i os-
se,rva.che, a nolma del combinato dlsposto de-
gli art.3 e 4 de[]a citata Legqe n. 132. g1i enti
riconosciuti o costituiti, con apposito pror.,vedl-
mento, quali «enti ospedalieri» sono equiparati
ai fini del trattamento tributarìo. alle amrmini-
strazioni dello Stato.

Pertanto, gli enti ch,e sriano stati dichiarati
t<enti ospedalieri» giusta Ì'art.4 del citato prov-
yedimento 1,egis[ativo. potranno, da1]a data di
entrata in vigore deì1a legge n. 132, godere deì
divi,eto di rivalsa dell'I.G.E. fissato dall'art. 6.

3' comrnLa de1,la Legge 19 Giugno 1940, n. 762.

Comunque, si fa pr,esente che, vertendosi
nelLla specie in m.ateria di diritto d,i rivalsa, o-
gni questione relativa all'esercizio o meno di
tale dlritto esula dalla co,mpetenza dell'Ammi-
nistrazione finanziarj,a per rientrare ne la pri,
vata sfera contrattuale, con la conseguenza che
le eventuali controversie sono devolute altra Ma-
gistratura ordinaria.

Sost.ituzioni di rneirci difettose - Condizioni per

tr'esenzione dal tributo.

(Min. Fin. risol. 3 Dicemble 1969, n. 166882)

Una Società, richiamandosi a tra risoluzione
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=."=:=::z:one di spesa (i'Istituto amrrrinistra o1-
::: iijù ai-oggi) la quota da addebitare ad ogni
:::-:r:::ruo e determinata in misura forfetta.

quaìi ÀipaJazioni o manut€nzioqi di
nel concetto di «p,restazione aì. det-
eiretti deÌ,i'imposta genelatre suJl'en-

quadrabili,
oen moolii,
tag.io» agli
tiata, gius[a i
ge J1 O ttobre

:- ::: :elazrone
:t :1 ognt vano
,-::: i:quote.

C:ò stante, r'iesarninata la questione al.la

-. =:=:a oe-ìe suesposte precisazioni, il Ministe-

ad un valore v-rluale a r.bui-
Iegale, con applicaz:one d- ta-

che Ìa citata quota deve sconta,re
genelale suLÌ'entrata con )a aÌiquota

criteri lissati daÌ,1'art. 3 deÌÌa Leg-
19ij1, n. 1196, devono scontare i.[

tlibuto con Le modaìità cli cui alÌ'a,rt. 5 della
regge i6
teso, nei.

dicemole
Ìimiti rÌi

1959, n. 1070; sernpÈe, benin-
L. 400.000 lissato daìlo stesso

:3.:ltr' . (+i:. ai sensi del,ia Ìegge 15 novembre
-:r=. r. 1i62 e successive proroghe), costituendc

= ie;:n:tiva uno specilico corrispettivo deìia
.::--.-r:à sio-ia dall'Istituto per Ì'ammin;s lrazlo-
:..i a marutenzione del. edific.o.

E appena il caso

()1in. Fin., riso,1. 30 Gennaio

di aggiungere in proposi-
:o. che ìa quota in e,sarne non può consìd,erarsi
un rimborso sp,ese, esent,e dal tributo, quaÌe mo-
vimento di somme a titolo di capitale, a nor
ma dell'art. 1, lett. A, della legge 19 Grugno
1910, n. 762, neì1a considelazic,ne che detta quo-
ta ha naturra forfettaria.

Corrispettivi per riparazione a dornicilio di ap-

paÌecchi dlettro,dornestici.

b) p3r quanto concerne ie tpr,estaz;oni ef-
letluaie con impiego di rnano d'opeia s mate,
r"iali (parti ccmponerìti delì'elettrodo,mestlco),
con separ:ite indicazioiti in fattura deÌla rnano
d orper a e del maie,ria-e impiegàto è assoggetta-
biie aii'rrnposta generale sull'entrata, con 1e in-
ciicate modaÌrta iL corrispettivo d,eÌla mano d'o.
trel-a,,mentle sconterà iI tr.ibuio con i,aLiquota
propria dei prodotto ceduto, iÌ materiaÌe uti-
.izzato f,et Ìa riparazione deil'apparecchro elet-
tloCoriesrico (ad,esemp:o; tefmostato, coùnpres-
sol e, spoltelÌo, mensoJ-a, cassetto, man;gÌia, ecc.).

Vendite e apla-ti - Fo,rniture di lrodotti con

pma in opera - Irattamento tiibutario dotpo

i'entrata in vigore cleiia Legge 31 Oltobre 1961,

.t{. 1196.

(I,Iin. Fin. lisoÌ. 17 febbrai6 1970, n. 600i61)

Un'Intendenza ha fatto piesente che il ùo-
cale Ufficio 'Iecnico ErariaÌe ritrene che, a se-
guito deìl'entlata in vigore celùa legge 31 otto-
bre 1961, n. 1196, che, come è noto, ha abband:o-
nato nei rif.essi de1Ì'imposta genera,le sulJ,en-
trata iì criteris dìscriminatorio tra vendita ed.
appaìto, enunciato dail'art. l della Legge 19 Lu,
g1o 1941, n.771, tutti g,i atti econo,mici afferen-
ti le fcrnituÌe con,posa «in opera» sono da
considerarsi appaÌti.

In m.erito, il Ministero d,eye, preliminar-
mente. plecisare che venuto rrreno, nei rifLlessi
deli'iinposta gene,raÌe suJ]'entrata, i1 rife,rimen-
to a1-a citata legge n. 7?1 per 1a qualificazione
di venCita o appalto di un determinato nego-
zo giu;:idico occorle aver riguardo ai pincirpi
s,uggeritj dal diritto comune.

Invero. 1'obbligazione di fare, d,i
opera, non è, di por sè, compatibi e con la corm-
pravenciita; nè si rende da essa autonoma al

1970, n. 602649)

Una società ha fatto present.e che esegue
,i:rettamente, a rnezzo delle proprie filiaìi - do-
!e sono istituiti «centri di assistenza» - lavori
ti: r'iparazione di apparecchi elettrodornestici,
costruiti dalÌa stessa società.

La citata società ha comunicato, aìtresì, che
tali riparazioni - effettuate a dornicitrio nei con-
flonti dei prri\/rati 'collsumatotri - si consentiran-
no prestazioni di sola mano d'opera oppure in
prestazroni di mano d'opera con irnpiego di ma-
: eì'ia li.

Ciò stante, la citata società ha chiesto
-uni chiarirnenti in ordine aÌ trattamento
butario, nei riflessi deÌla imposta generale
-'entrata, deÌie cennate prestaz:oni, nella
siderazione che nelle fatlure reìative a pùesta-
zloni di mano d'orpera con impiego di materia-
,- yengono separatamente esposti i corrispetti-
r i deila mano d'oper,a e i corrispettivi de1 ma-
:er':a1e tttllizzato -

rigr.rardo si p,recisa che :

1e prestazioni di soùa mano

ta-
tri-
sul-
con-

mettere in
-{1

à) d'opera in-
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p,unto di dar vita ad un contratto rnisto, per

cui ben può inqu,adrarsi nello sche'mam corn-

plessivo della compravendìia. con posizione me-

ramente accesso.ria.

Questa circostanza, ovvia,mente, potrà de-

srurr-ersi caso ller caso, attravelso l'esanre e l'in-
tel'p,retàz:one deÌ o stipulato contratto che le
parti hanno posto in essere per la discipÌina del
rap,poùrto.

A tale oriterio, com'è noto, è stato, già in
altre sedi, seguito dal Ministelo seLmp'rechè la
contrattazione concernente la «vendita con pc-

sa in opera» o la fattura relativa non riveùino
j'esistenza 6i r12 4uplice convenzione, l'ula re-
lativa alla fornitula i'aÌtra alla prestazione, nel
quaù casc ciascuna di esse è soggetta a1 trat-
tamento f iscale !,rorIlrio.

Emissione latture - Error'ì materiaÌi - Rettifica.

(Min. Fin., nota 8 aplile 1970, n. 600i81)

Con la nota cui si rispcnde, codesta Asso-

ciazione ha fatto pùresente che talvolta i centri
fiiecca.nografici deÌ1e imprese industliali e com-

m,erciaLi, ne l'emettere tra fattura di vendita,
possono incorrere in e1'r'ori nelf intestazione del
norninativo del cllente - specie in reiazione a

casi di «quasi o,monomia» - con cons,eguente eì'-

rata iùnpostazione de1 numero di codrce dello
stesso cliente.

Ccdesta Assr-rciazione ha comunicato, altre-
sì, cl,e, in LaLi casi, ,la fattura benchè errata.
segue il suo corso, anch,': con 1'ap,pÌicazione del-
l'I.G.E. - ed iÌ r-llativo veisamento - e, soltan-
to successivarnente, dopc -la ricezione da parte
deÌ destinatarro e la restituzione all'implesa e-

mittente, quest'uitima, r'iÌeva f,'erro,re e si tro-
va, quindi, nella necessità di provvedere alùa

rettifica.
Ciò stante codesta Associazione ha chiesto

di conoscere le modalità da adottare per pro-
cedere atrl'indicata rcttifica.

A1 riguardo, questo Minister6 conviene oon

co,Cesta Associazione nel litenere che, rìe1la par-
ticolar'e Iattispecie prospettata (erronea intesta-
zione della fattura), possa procedersi all'anrrul-

lamento della fattura err-ata ed a la sostituzio-

ne di essa con una nuova fattura, sulla quale

dovr'à apporsì l'indicaziot.re degÌi estrcrni del-

l'effettuato versamento delÌ'I.G.E., con Ia pr,eci-
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sazione degli esiremi della fattura precedente

in modo che, daìl'esilatt,o de1 registro fatiure
deÌf impresa intelessata, sia r1Ìevabile l'errore
com,nesso daÌla stessa imPresa,

Estra'Lto conto riÌasc:ato 2i 1x161'21311 ai sensi

CeÌi'arr. 38 de,ia Legge 30 Apn-e 1969, n 153.

(Min. Frn., i'isci. 24 febbraio 1970. n' 15226)

Ccn il fogÌic scprainiicato, codesta Asso-

ciazicne, lacendo t jfer;mento alla legge 30 aqrrr-

le 19rj9, n. 153, re:anle nuove norme su'g i or'-

dinanrenti pensicn:stici e sulla sicurezza socia-

ie, ha ch.lesto di concscere i1 trattamento tr-
buta.io, ai fini delÌ'inr-posta di boÌlo, applicabL-

le agli e-ìt:atii conio rllasciati annualrnente dal

datore ril Ìavolo a" lavolatoie, contenenti oltre
ci-te l'indicazione deìla letrib,uzioae corrisposta

anc'he gli importi verslti a 1'INPS a favore deÌ

dipendente p:r 1'assi:urazione generale obbìiga-

tolia pei' invalldrtà e vecchiaia, con la distinta
de; coniÌibuti trattenuti sulla retribuzrone e di
quelÌr a car'-co del datore di lavoÌ.o.

Al r:gualrÌo la s:,l"ente dr:hiala che L'e

stlatto ccnio dr cui a-l'art. 33 delÌa legge in og-

getto, es.sndo posto in e:sele ai fine 'di consen-

tire un contro-ìc da rsrte del iavoratore sugÌl

obi:Ìighi asslcurat,vi incombenti il datoLre di Ia-

voro e di vetillcàre 1a rispondenza dei contri
-lluti vefsati a.lia ietrtbLrzione pe|cepita, si con-

cieta in un dc:uin:nto iìtt:nente oblettivamen'
te, qurle rnezzc a\ ftne. -1e assicurazioni socia'
li obbr:gatoris e p'ertanto esente da imposta d'
bcllo :n modc assc-uto. ai sensl de'li'art. 122 de1

R. D. L. 4 ottoibre 1935, n. 192?, e successive pro-
roghe. j

R,ASSEGNA DELLE ISTRUZIONI MINISTX].

Agevolazioni liscali Enti OspeCalieri - Equi

palazicne a-1e Amm jn:stlaz',oni de1lo Stato - De-

correnza beneficio.

(Min. Fin., nota 2 Dicembre 1968, u. 8/8821)

Con lettela dei 12 settembre 1968. l'ospeda-

1e «Mas:,aìongo» di Tregnago ha chiesto di co-

noscere se l'esenzione prevista da1l'art. 3 della
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Iegge 12 febbraio 1968, n. 132, che equj,paxa, x,
fini derÌ trattarlento tributario gli enti osped.a-

iieri atl,la ,Amrrninistrazione deùÌo Stato, comp,e-

ie fin dall'entrata in vigore deù.Ìa legge stessa

opprure d,a,1 rnomento in cui viene adottato da
parte drerl Presidente doì,ìa Rep,ubblica il decre-
to prescritto dai su,ccessivi a,rt.4 e 5.

Ritiene ,1o scnivente che tre am.rninistrazio-
ni ospedaùiere possano benetlciare della detta
esenzione soltanto dralla data dei deoreto de1

Presidente dell,a Regione, in sua mancanza, del
Presidents deila Ropubblioa, che le riconosce
o le costituisce in enti ospedaÌierri, stante la na-
tura soggettlva d:ella flisposizione fiscale.

Né a divema conol,us.ùong può pervenirsi per
quarìto in particdìare concsrme 11 riconoscimen-
to di enti osped,atlieri esistenti, lpcrichè anche
in qu,esta ipotesi è previista una modificazione
deìla struttura organizzativa degìi enti stessi,
che opera solo con l'smanazione del decreto Pre-
si denziale.

Contratti di ,trocazione - Variazioni deÌla base

irnponibùtre.

(lrliin. Fin. nota 20 nov,embre 1969, n. 403338)

Corne è noto, con la rrisposta al quesito N.
32 deùia Circ. Min. n.32 del 30 aprile 1963, que
sta Direziorle General,e ha precisato, in ordrine
ai contratti di looazione di durata pluriennale.
che l'irnrposta dovuta a,nnLtalrnente, ai sensi del
2' cornma detrJ,a legge 29 dicembre 7962, n. 1741,
non ha oarattere autonorno rispetto a que,l,la pa-
gata aLlliatto drelia registrazione, ma lappresen,
ta una speciaie forrna di rateazioù'le del tributo,
iÌ quale può varia,re per effetto del.Ìe eventualr
mod,ifiche detrle :rendite catastali e dei coeffi-
cienti di rivalutazione deltre rendite medesime.

Con tale plecisazione, perraùtr.o, non siè in-
teso affernare che la variazione del tributo rc-
ìativo agli ann.i successivi al pr.mo Eossa ve-
rificarsi elsc]usi\ramente in conseguenza di even-
tuali modifiche dette rendite catastarli - irr via
esernlificativa - uno dei pir) frequentd casi di
variazione del trtibuto.

Ed in vero, se il caraitere non auionotrno
delllirnposta annuallmente dovuta non esclude
la possibiJe variazione d,eì,f irnposta medesima
per effetto di modifiche deltre rendite catasta,li,
altrettanto tireve dirsi per 1e vair,iazioni conse-

guenti a sopravvenuta iscrizione a catasto di
rmmobii.i che ali'inizio d,eJ. rap,ports pìnuienna-
ie di locazione non erano ,ancora censiti.

Pertanto, 1a pa,rticoùarg lattispecie ilLusira-
ta da cod€sta lnter.rdenza con la nota in ri,chia-
mo, può esser,e risolta sulla base di quanio so-
pra prec,isato.

Benefici gx art. 14, iegge 2 ìugÌio 1949, n.408 -

Quarif;cazione di area edificabiùe.

(Mrn. Ein. circ. 29 gennaio 1970, n. 2/77491)

Corne è noto, la Supr"ema Corie di Cassa-
zione - a Sezioni Units - con sentenza n. 393 del
l3 leboraio 19d3, ritrene appùicabili le agevoù.a-

zioni tributarie di cui aÌl'art. 14 legge 2 luglio
1949, n.408 a-1'a,cquisto di aree «sulùe quali sia
g:a iniziaia ad opera de.rl'acquirente, Ia costru-
zione di un edificio da destinane a case di abl-
tazione».

Questc principio è stato ribadito di,recente
con altle sentenze deìÌa stessa Corte Sr.lprema
sia a Sezione sernp,Ìice che a Sezioni Unite.

Poiche la giurisprudenza delja Corte Su-
prerna, fatta plopria anclre da,lie Corti in meni-
tc, p,uò eonsiderarsi ormai consoì,idata, nè è da
,itenere che essa possa esser,e modificata, que-
sto llinister.o, d'acco,rdo con l'Avvocatura Ge-
noraJe, è venuto neììa detemirÌazjrone di accet-
tare i1 prncipio statuito dalla Oorte di Cassa-
zione.

Le Intendenze d.i Finanza, pertaoto, sln5
pregate di provvodere al recesso di tutti i giu-
dizi at,tuaimente in coÌ'so sia avanti j'autorità
giudiziaria or.dinaria che arniministrativa.

G1i UfÌioi deù Registro, a loro voùta, sono
pregaii, in sed€ di registrazione dei rolativi con-
tratti, di unilormarsi a1 principio di cui solxa.

Inciustlializzazione del Mezzogì,orno - Valldità

cieclaratonia.

(Min. Fin. rìsoù. 19 novembre 1969, n. 602425)

La società amlnessa con deolar,atoria di co-
desla Intendenza a frui're della riduzione a me-
tà dell'Ig.e., prevista d:all'art. 2 d,al D. L. 14

dicembr,e 1947, n. 1598, per g1i acquisti d_i ma-
tei'iali e macchinad oocollentl per,1a costru-
zione di un cornpùesso industria,le a Ma,rcianise,
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lamenta ]a rr,ancaia apposizione dol ttvisto in-
sta.llato» su un gruppo di fattuxe, da parte del
locale Ufiicio Tecnico Erariale, i1 quaie ritlene
orrrnai pliva di ogni efiicacia f indcata decla-
ratolia. I-ra società interessata fa present,e che

['iniziativa industria,Le, programrrr..ata per Iasi

contin,L.ie, non è stata ancota esauiita, in quanto

prevede la reaTizzazione 'd[ un complesso ccsti-

tuito d,a diversi stabilirngnti, come si rileva dal-
ia stessa decLaratoria.

.41 riguardo dèvesi, anzitutto chiar:re che

con 1a oir"colare ministeriaù,e n. 10 deÌ 10 Ieb-

braio 1967, che ha regoÌato la partlcoùare mat':-
ria, non si è inteso p::ivare di efficacia tutte le

d,ecùaratorie precedenterrlente ritrasciate, bensì

soio quelìe niforentesi a stabilirnenti grà rea,irz

zati s3condo i piani ed i progetti a suo ternpo

previsti. Ed in tale sede è stato p.recisato che

ove sopravl/enute necessità consiglino i'amp'.lia

rnento, l'ammodernarmento e la tra:formazione
deit,o stabilim,ento stesso, ie ditte inteÌessaie de-

vono richiedere, semprechè su;;istano Ie condi
zionri ed i presuppcsti vcùuti dalùa.legge, il ri
lascio di Llna nuova declarato".a.

Pertanto, hanno piens validità le declara'
torie rilasciate ante,riormente alja emissione

deùù'indicata circolare, reiative ad impianli noir
ancora realizzati secondo il pleot:dinato pian"
organico dei lavori.

Codesta Intendenza, in ai.monia ai suespo

sti critexi, vedrà nella propr-ia cotnpetenza e

con 1'ausiìio deL looale U.T.E., se gii acquisti re.
lativi altre r.elalizzazlor'l efiettuate dalla società

in oggetto successivamente aì.i'ultimazione del
prrno stabiìì,rnento, possano inquaCrarsi neù pia.

no organico dei lavori per cui è stata rilasciata
la declaratoria, ovvero debbano cons,ld.elarsi ac-

q,uisti efiettuati pe,r la costruzione di impianti
non rientranti nel piano dei lavo,ri pr.evisti dal-
la ci:tata dec ar-atoria. SoLo in tale ultirna ipc-
tesi la società inte essatà dovrà, ai fini de l'I.g,e.,
esser.e invitata a provvedere aIÌa regoùarrzza
zione de"-e laltu.e in conl.estaz:one

La scrivente - riÌevato, inoltre, che i1 pro-
grainlrla di sviluppo industriale perseguito dal-
la s.ocietà istante, preved,e Ia costruzione di di
ve,rsi stabilimenti ed aI Jine di evitare future
co,'ntroversie in ordine all'applicazione dei be-
nefici reoati da[ citato D. L. N. 1698 - è dell'av-
viso che codesto Ufficio, di corìoerto con I'UTE
cornlpetenie, deterrmini, in base al piano orga-
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nico dei lavori predetti dalla società ste§§a, la
sfe,ra di efflcacia d.srlla decÌaratoria a suo ternpo
emessa.

Sarà quind: oppoltunc awertire la parte
in',e,r'es;ata che per aÌtre, eventuali tea].izzazio-

ni, na,i'ambito d:.,ìlo svllup,po itaftrustliale dol
l,[zzzcglrnc, dcvlà richiedere una nuova ap[]o-

s:ta decla|atoria.

Emis;ione fatture - Docurnenti reiativi a più

aiti economici.

(M,in. Fin. nota 14 marzo 1970 n. 6C0208)

Con risoluzicne ministeriaie n. 106914/68

del 31 luglio 1969 è stato proclsato ch'e, ove un
cperatore e:oncm:cc, rn eseSuzione dr un'unica
orC,inazione di urerci da parte di un proprio
c-:enLe, effettui corsegne difle|ite di tali merci,
è pcssitriie, per rl pa;arnento de,ùa relativa
I.G E., p-'ovve dere all'e'missione entro il quin-
to gic,rno successiv: aìia pr:ma consegna duran-
t: tale periodo: clò a condiz:one che il paga-

melitc del prezzo sla pcsterior-e ov'"'ero conteln-
pc- aneo aÌÌe indrcaie consegne e che. sulla men-
zicnata fattur:a. siano liportati gli estremi deù-

i3 note drsc-l,tti., e Cdli"J singole oonsegne di
merci.

Ora. con ia nota cu.i si lisp,onde, ccdesta

As;ociazione. ha chiesto che questo Ministe.o
autot'tzzi, 1n linea generale, il r-aggrqppeurento
in un unica fattura di cons?gne derir,.anti da
divelse ordinazioni.

Àì r iguar-do, qu,esto M:nistero non ritiene
che la cennata richiesta sia suscettibitre di acco-

glmentc con calattere di generalità; potranno
invece esser.e esaminate, di vo ta in vo1ta, istan-
ze prcposte da singole ditte che add,ucano par-
L:c, lrr'. moL'J: net ent: a.la _orop. 

j: organizza
zlone amministrativa e contablle.

A.lberghi . Autorizzazione sanitaria.

(Min. Fin. circ. 26 febbraio 1970, n. B)

L'rat. 231 del T. U. del1e ieggi sanitarie
prescrive, come è noto, ch,e per l'apertura degÌi
albe-ghi, ci1lre l'autorizzazione stabllita dal T.U.
detr1e leggi di P.S., occorre, ai fini igienici e sa-

nrtali, anche l'aulorizzazione deÌ Sindaco, ll
quale 1a concede su parere favorevoùe delù'Uffi-
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ciale sanitaric.
Con l,a Ìeggc 1{i g:ugno 1939. n. 1112, 1'obbl-

go de-rììautorizzazicnc san:laIia è stato estesc
anche alle pensionl, aÌìe 1o:end,e, agli alberghi
d,lutli, agli aili1.tac?meì e. ai risto]'anti, alle trat-
tode, al1,e me:cite, ar cailè ed a le osterie.

IÌ r'11:scio Cr ciascuna autorizzazione sani-
tarla, e ogni sil:c:ssìya viCimezione annuale
della stessa. yanno soggettì a1 paqamento de]la
ta:s: di coflcessicn3 gove]nativa pievista da1 N
30 d,elia tabell aLl'A) aì T.U. ar: c,r'ovato dal D.P.
R. 1 malzo 1961, n. 121 e suc:essive modifica-
zioni ed integraz:oni.

Or': è statc ch-estc quale sla il t,iattamento
tributaric da appiicalsi quando una so,la autoliz-
zazion= s- rlferisca a più attivìtà r;unite in un
unico ccmplesso (ad esemplo albelgc con annes-
so baI e trattoria) esercitato daìla stessa per-
sona fisrca o giuridica.

A1 riguar'do. sentrto r1 14inlstei'o della Sa-
nità cl:r'ca il regin.re dell atio di autolizzazione,
può affe,rrrarsi che la antarizzazione medesima.
pur rif,eleadosi alle varle attfiità complemen
tari esercitate dall'alber"gatore, deve essere con-
s:derata unica-, in ouant6 ad essa si pelrviene
a seguito di un sclo soi,ralluogo de1 copetente
olgano. cul fa segultc il r':lascio di un unlco al-
to amrninist:ativo.

In considelazìone di quanto sopra questa
Dilezione Generale ha dichiai'ato che. neiÌe fat-
tispe,cie ccnsiCerate. sia dovuto d'ora in avanti.
irl paga:nento della sc,la tassa dli concessione
goveùrativa relatir.a all attività priyrcipa e e,

cioè a quella alberghlela.

Mater:aiÌi da costruzione - Costruzione od am-

p.iamento di labolatori artigiani.

(Min. Fin., circ. 9 Nov,Ernbre 1968, n. 8/9170)

E' stato chiesto di concscere l'awiso dellc
sc:ive'nte in ordine all'art. 2 delìa Legge 12

Marzo 1968, n.428 il qua1e, modificando j,l n.6
del'Ì'art. 30 del T. U. per 1a Finanza Locale 14

settemble 1931, n. 1175 ha.esteso agli op'ifici
«artigianali» la esenzione da,ll imposta oornuna-

le dr consurro già p,lev:sta per i matedali im-
p:egatr nehla crst,uzioni e riparazioni degl,i o-

piftici «:ndu:tliaÌi».
In pa,trcolare è stato chiesto di conoscet,':

se la e;iensione d:il'e:enzlons disposta s favo-
:: C:gii c;cifici a:iÌgianali sia o meno subor'
ciineia a,L rrrpoltc del1: condizioni stabilite per
g,: c;:i,:i :nCuitli?1r daiÌ'art. 40 del regoùarnen-

i3 3C.ii:r'rle 1936. n. 1138.

Incltr-. si r'ltrene che 1a questione vada xi-
:.lt:- ln senslr negat,ivo, in quanto l'attività ar-
l:gia.ale sl :"rÌeta in mcdo prolondamente di-
iei:o Ca cLrsllc i-p:caEr3nte industriatÌe.

Q;rest3 l,riìic rs t ero è dell'avviso, inveoe, che

taie tesl no: p!s!a es:ere condivdsa, in quanto
rl legi:la1c. e ha inteso attribulr.e lo stesso trat-
i,::nerto fls.:a e, ai fini del particorlare contri-
buto ccmunale. tanto agli opifici industriali,
quanto e que lLi altigianali.

Cia; sl evrncc s:a neùla formale collocazione
d:ìl'algetl:vo «altigranaii», che segue irmmedia-
t::ncrte quelio «industri,ali», rambedue riferiti
al-'uli:o tei.mine «cprficr» che qulndi concettual-
merte a::umuna i due tipi di attività; sia da1-

la ccns:lel'azicre che La divorsa dimensione
d:l': irrrese ncn può essere di ostaco,l.o aliL'El-
,,:i(,:azlone cìel citato ,art. 40 de,l rego amento
nel confronti degii opifioi artigianali.

E' ovvio che in taÌ tnoCo si pongono dei
ì:mlti per il |icorìoscime,nto a quresti ultimi del-
-':::nzione in parola.

1,4'a occor.r'e rii,e\raÌ'e che 1a diversa soluzic-
ne della quesirone neil senso ausplcato da co-

clesta ConfeCerazione, po'rebbe a riconoscere
Ì'e.:rzicae pe: quegll opifici artigianali nei qu,a-

l. aC e:em:pic. non siano riscont,rabili «mecca-
nlsmi o a,p,pale c 3b i ature inamovibiji per neces-

:?ria inflssione» e a negarla per gli opifici in-
dustriali che eselcitano la medesima attività:
conclusionc inaccettabile, o\.e si corlsideiri che
ii particolale tlattamento di favore venne isti-
tuito fin dal lontano 1931 esclusivarnente per
gii oloifici inCustriaùi, p,er i1 notevoie peso che
essi hanno neil'eco,nomia naziona,le, e solo ora
è stato esteso a queLÌi artigianarli.
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L E S L A Z IO N E

lrlese da Xoveilbte l97O

STATALE

- Decreto Ministeriale 6 Luglxo 797Q.

Coefficiente di ragguagÌio pel il 1969 per i1

calcolo dei eontributi spettanti p,er i beni re-
lativi ad attività in.^iLustriale, corrLrnerciale,

artigiana e p,rofessionale dannegg'iatl o di-
stnutti da eventi belÌici.
G U. n. 2?9 del 3 novernbre 1970.

- Decreto MinisteriaLe L4 ottobre 1970.

Melci amm:ssibrili atrla te,mLpo,i anea importa-
zio,ne su eulorizzazione dei capi deÌle circo-
scr:zioni dogarral4

G U. n. 279 de1 3 novernbre 1970.

Decreto Llinisteriale 13 ottobre 1970.

Pi'oroga deÌla validità del deoreto 3 setten-n-

br.e 1970 concernente la cornpetenza a1 rila'
scio di autodzzazioni in materia di roporta-
zione tomporanea.
G. U. n. 281 del 6 novembte 1970.

- Decteto Ministeriale 27 ottobre 7970.

Norrrre regoiatrici del,l'attività dell'o,rganismo
di intervento per la carnpagna di cornrmercia-
Iìzzazicne deÌ riso 1970-71.

G. U. n.290 del 16 novernrbre 1970.

Legoe 28 ottobre 7970, n.801.
Sgravi fiscaÌi a favore dei lavoratori dipen-
d,enti e del lavoratoxi autono(ni a più. basso

reddito.
G. U. 292 del 18 novembne 1970.

- Legge 19 ottobre 1970, r. 802.

Ulteriore proroga della delega aù Governo ad

appcrtare mo,dificazioni alla tariffa dei dazi
doganaùi d'irnportazione, prevista dall'airt. 3

della legge 1'fe,bbratio 1965, n. 13.

G. U. n. 293 del 19 noverntrre 1970.
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- Decreto Ministeriale 12 seltembre 1970.

Disc,irplins pe,r' i1 rÌlascio del,le licenze per
I'rimpianto e per I'esercizis di stazioni rardio-

teiegrafiche e raCiotelefoniche a boldo de-
gli aerccmob:li civili.
G. U. n. 293 del 19 novembre 19?0.

* Decreto Ministeriale 28 ottobre 7970.

Iscrizione quattro varietà di frurnento neì
«R)egistro naziona]e delle varietà».
G. U. n. 293 del 19 novembre 1970.

- De'creto Ministerial,e 30 ottobre 1970.

Iscriziong di sette vatietà di frurr,ento nel
«Registro nazionale delle varietà».
G. U. n. 293 del 19 novembre 1970.

- Decreto del Presidente delh Repubblica 23

marzo 1970, n. 804.

Riduzione del carico contributivo, per l'anl:"s
1969.'a favore d,egli arrnatori e dei nr,aritti-
rni dei pescherecci operanti neÌ Mediterra-
neo.
G. U. n. 294 del 20 novembre 1970.

- Decreto Ministeriale l" luglio t970.
Cornposizione d'e1la commr'ssione centra]e di
Riva del Garda.

G. U. n. 298 d.el 25 novernbre 1970.

- Legge 24 nouembre 19?0, zr. 846.

Conversione in legge, con modificaz,ionì, del
decfelo,legge 28 setie,rnbre 19?0, n. 679. re-
cante norrne reLative alla integmz,ione di
Vezzo pù il gr.ano duro di prod,uzione 1970.

G. U. n. 31 del 27 novernbre 1970.

- Legge l0 nouembre 1970, n. 852.
Norrne sulla sospensione e siulla d,ecadenza
degli arnministratori d:egli enti looali in di-
pendenza di procedimenti penali.
G. U. n. 302 detl 28 novembre 1970.



Legge 28 ottobre !$70, n. 865.
Nonrne per I'integrazione delf indennità a fa-
vore dei prqprietiari dei suini abbattuti e di-
strut'ti nel 1967 per peste suirq africana e per
Ìa coneessiong di un indennizzo per i suinì
abbattuti e distnutti, nel .periordo 20 marzo
1967 - 25 aprile 1968 per peste s,uina cÌassica.
G. U. n. 303 del 30 no,\,rembre 1970.

Decreto Legge 30 nouembre 1970, n. 870.

Atluazione del Regoì,amento C. E. E. sulla
politrcra agricola cornune deù tabacco greggio
e integrazione delle d,isposiz:oni di c,ui al.la
legge 13 rnaggo 1966, n.303.
G. U. n.303 del 30 novemb,re 1970.

REGIONAIE

Decreto dellAssessore dll'IgLene e Sani'tù 16

setternbre 19?0, r. 157 - 6381.

Co,mpenso ai Veted.nari incaricati dei tmtta-
menti oontro le rnalattie de1 bestiame in Sar.
degna.
B.U.R.S. n. 32 del 13 novernbre 1970.

Legge Regr.onale L9 nouembre 1970 n.34.
Norme rela'tive ad ,inteÌ'venti a fat ore d,i a-

ziende e coopena,hiLve agricole dnnneggiate la

calamità natu,ra,li e da eocezionali avveù:sità
afmosferiche.
B.U.R.S, n. 34 del 19 novemb,re 1970.

COMMERCI ANTI" INDUSTRIALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI,

PROFESSTONISTI

Abbonalevi
all'Elenco Ulliciale dei Pro]esli Cambiari

pubblicaziorie quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri anflui) redatta ir
conlormità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio 1955 t, 77.

E' I'unica pubblicazione ufficiale arulorirzata che riporta - con assoluta

preeedenza .ltelenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento arnuo cumulativo dell'Elenco Ufliciale dei Protesti Cambiari,

cor il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno compl€ssivamente 36 numeri).

Eflettuare il versamento sul c/c postale n, l0/1486 intestato a "Notizierio
Economico" Camcra di Commercio - Nuoro.
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A1\AGRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O bbligo d'iscrizione

L'obbligo delld. dEnutucia da po,rte d,etle dìtte conlmercidli, indrustriali, agri,cole e artigi,ane ho esclusioo Ecopo

giurid.ico-economico. Sono esonerqti d"all'obbligo della dcnuncia gli esercenti attioità, agricole che siano soggatti

soltanto alL'i'itposta sui, redd,iti agroÌi d,i cui al R.D. 4 gennlio 1923, n, 16.

lL R.D. 20 settembre 1931, n. 2011 stclbilisce che chiunque, sia ì,nd,iui.dualmente. in torm,a stobiLe o @mblllanta,

sid, in societò. con alttì,, eserciti TLna atti,Ditù ind,ustriale, comtnerci.ale, drtigì.ana è lenuto 4 larne d,enuncio allo Ca'

mera. d.i, Cotnmerci.o nella circoscrizione d.ello, quale egli esplichi lq, slla attioitò,. TaIe obbLigo deae essete a"ssolto antro

15 giorrLi, d,alla ddta d,i, ùni,zi,o d,etl'atti,ai,tò, e conTpete anche quando iL donlicilio d,el ti.tolqre o la sed,e dello §oci€tò §i

troÙino altroae: se eserci.ta, però. la sua attipitòL con p7ù eseÌcizi., la d.enunciq, <leue essere latta a tutte le Camcre di

Co1nmetcio nelle cui ci,rcoscrizioni si trooì,no gli esercizi stessi. Ne, caso d.i pitt, esercizì, netlo stesso Conlune o itu pì'ì!

cortuuni, d,ella proDixl,cia, è slri|ici.ente d.o.rne notizia sul modulo d,i clenuncia, nel quale, fra I'altro, d"eoe rìsullorc lo

firna d,el ti,toldre e d,i tutte le persone cui si1, stata delegata, neLlo" circoscrizi,one, la rappresentanza o La frrma,

La tenuta d,el Registro d,elle Ditte nel quale àsultano Ie nuoue isrizion;", Le nLod,ì,fiche e le cessazioni, assicuro

presso cioscuflo Camera d,i Comlnercio un seroizio d,i, illfonnazione, aggionlarrlento e ri'conoscifitento d,l quanti épli'

cono - come titolari, proqtratori ed, o.mlninistrdtori - L'at ioità! comrnerciale o ind.ustti,ale. E un serÙizTo che 'oo c

oontd.g gio d,elle stesse cotegorie iqter essatc.
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lscRrztoNt - MoDtFtcHE - cEssaztoNt

D.I. = Ditte Individuali

S.F. = Società di fatto

S.p.A. = Società per Azioni

mese di ottobre 1970

S,R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. Itlimitata

lscRtztolrt

S.A.S. = -Acc. Semptice

S.4.3.. : Acc. Azioni

N.C. = Nome Collettivo

ATTIVITA'ESERCITATA
N.

iBcriz

Dara I oo.n,,

de nuncia 
lsruridica

IMPRESA

28850

28851

28852 G10-70 D.1.

28853 » D.I.

28854 8-10-70 D.I.

28855 » D.I.

28856 » D.I.

28857 » D.I.

28858 » D.I.

28859 » D.I.

28860 9-10-70 D.I.

28861 12-10-70 D.I.

28862 » D.I.

28863 13-10-70 D.I.

28864 » D.I.

28865 14-10-70 D.I.

28866 » D.T.

SERRA Ef lsja Giovanna Rosa - Via
Gr,amsoi - Nuoro

SPINA NataÌino - Via S. Erniliano
Nuoro

SORO Tomasa - !'ia Muggianu - Oro-
sei

TEGAS Giulio - Corso Umberto. 154 -
Macomer

MASSIDDA Gesu:na - Piazza Iialia -
Nuor,o

NOLI Antonio - Via Cedrino, ? - Orani
PEDDIO Giovanni - Via Cagliari, L56
Desulo

ZICHI Maria Antonia - Via La Mar-
mora - Orani

SIO Giovanni Maria - Via I-a Mar,rno.
ra - Dorgali

GORDO Roberto - Via C. Albeocto, 13-
Macomer

DERIU Raffaela - Via S, Pietro.2 -
Nura..ìlao

BAZZU Sebastiano - Via S. pietro. 1-
Osidda

PINTORE Sebasiiana - Via Ga,ribalrl ì

Lei

RANA Luciano - Via Con:r,,snto - Fon-
rìi

CH IRON t Grazia - Via papanini -
Nuoro

FENU Antonio - Vis Urr::berto _ Cu-
gireri

CHESSA i'ranoesca - Via Iso,nzo _ O-
run€

Rosticceria.

Agente delùa Soc. p. Az. Barilla con
sede jn Pa.|ma per la vend,ita di pa-
sta alimentare.

Riv. generi al,irnentari, colonia_li, frut-
ta, ver"dura, ecc.

8iv. generi a.imenrar, rìcotta, gelari,
vino in liaschi e in bottiglie, ecc.

R jv. rosticcer:a pulli. conigìi. seìvagi-
na macellata.

Autottaspo,rto merci per conto terzi.
Aei:.oiresporto merci p,er conto terzi.

Riv. cartoLeria, libri, riviste, profurne_
rla.

Autotrasporto merci pei oonto terzl.

Agente R.O.L. S.p.A. con sede in M,-
ìano per la vend.ra di lubril-can.ti.

Riv. gene. i alimentari e merceri€.

Riv. mangime per bestiame.

R,ìv. proCotri per l'agr_coitura. casalin-
gnl. ecc.

Autotr,asllcrto rnerci per conto terzi.

Riv. alimentari, conr,mestibili colonia-
li. ecc.

Riv. mate,riatre etrettrico, oartolibreria,
ecc.

Riv. a)imentari, colonjali. abb-gliamen-
to- ecc-

5-10-70 D.r.

» D.l.
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IMPRESA ATTIVITA' ESERCITAl'A

28867 15-10-?0 D.I.

28868 16'10-70 D.I.

28869 » S.C. a.r.1.

28870 » S,P.A.

28871 19-10-70 D.I.

28872 » D.I.

288?3 21-10-70 D.I.

28874 » D.I.

28875 » D.L

28876 22-lA-70 D.I.

28877 » D.I.

28878 23-10-70 D.1.

288?9 26-10-?0 D.I.

28880 » D.I.

2&881 » D.I.

"2e882 

27-tù-70 S.F.

28883 » D.I.

28884 » D.I.

?8885 » D.I.

28886 » D.I.

28887 » DJ.

28888 » D.I.

28889 » D.I.

PADDEU Fi,lornena - Plazza S. Croce,
1- Orani

CUBEDDU Gtlanf ranco - Via Roma,
126 - Gavoi

Coop. a.rrÌ. Edile Bue Marino - Via
La lWarmora - Dorgali

Soc. p. Az. Monte Cesem - Via Tasso'
Nuoro

PIRAS Giovanni - Via Umberto - Tor'
tolì

TRACCIS Saùvatore - Via G Marconi
1,goll

SORU Giovanni - Via Roma 49 - Gavci

PIBAS Giusreppe - Via Municipio, 15 -

T.onara

DEÀ,{URTAS El,ena - Corso IV Novem.
br,e _ Sor,gono

DEPLANO Maria Eìena - Via Larrar-
rmora - Nuoiro

ZICHI Maria - P:azza Umberrto, 9 -
Orani

DECA,NDIA Giovanna Maria - l-.rooali-
tà Agr:ustos , Eudoni

SANNA Antonio Giuseppe - Via Del-
le Frasohe - Nuoi'o

CORRIAS CalmeÌa M. Grazia - Via
Asprormonie - Sinriscoìa

FALCHI Saìvatore - Via C. Aliberto -

Maoomer

DEIANA Milvo & Mario - Gairo - Fra-
zione Cardedu

CHICHI Gi'r]seppe - Via Nuovo - DuaÌ.
chi

OLI-IA Lucia - Via Nuraghe, 1 - Orroùi

SERRELI Ma,rio - Via Agrustos - Bu-
doni

BAGHINO Rag. AÌda - Via Larnarno-
ra, 173 - Nuoro

DE -Ambrosio Sergio - Corso Vitt. E-
mranuel,e - Orune

NIEDDU Michele - Via Ga.nitr.aldi, 1/A
Arzama

PIRAS Bonaria - Via R. Gattu. 6 - O-
rune

Riv. cartoierla, Iibri, riviste, chinca-
g-,ie, ecc.

Riv. medicinali e paraf ar,maceutici.

Costruzioni ,editri e s'trada]i.

Derposito dri mobili.

Riv. articoii slortivi.

-{utotr'aspo'rto merci p'er conto terzi'

Noleggio di riÌr'ressa

Riv. giooattolù, chìncaglieria, vesti,a. io
nuovo e usato.

Rlv. radio, TV, elettrcdonnestici, gio-
oattoìi, ecc.

Lavori di copistelia.

Riv. alimentari, commestibili, abbiglia-
rr:ento, ecc

TavoÌa carjda-b,ar con rnescita di vino.
liquori e bibite.

Arutotrasportc merci pfl conto terzi

Rosticc( r"ia, p:zz.'ia- [rigg itoria

Irnrpresa costr,uzioni ediÌi.

.AutotrasrpJrto merci p,er conto terzi.

Autotrasporto merci per contro terzi,

Riv. carni rnacellate fresche.

Bar - tavola caÌda.

Officina meccanica e carrozzerria auto'
veicoÌi.

Bar-caffè, getrati dolciumi, apparrocchu-
ture elettrodo,rrr.^-estici e gas liquidi.

Riv. car,ni macellate fresche.

Bar-oaffè anaÌcoolici e supeea.lcool ic r.

dolc,iumi.
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38890

18891

:8892

28893

28894

Forma

giurjdica

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

))

»

))

»

»

IMPRESA

DELRIO Antonio Franoesco - Via S.
A-ntonio. 5 - Otiana

LAI Virgilio - Corso Vitt. Emanuele -
Perdasdefogu

MUNDULA dott. Giuliano - Via La
l\4arrnora - Dorgali

BUA Michelina - Via Farroochia - Foru
ni

MANCA Antonìo Maria - Via Patteri -
Orgosole

ATTIVITA' ESERCITATA

MacelJ"aio insacoatorle.

Autotr,asporto rnerci pff oonto terzi.

Riv. medicinali (far-macia).

Riv. alirrnentarrl, comrnestibitri, frutta,
ìeCC.

Autotrasporto merrci per conto terz,i.

RACC@IIIA DE@T[ U5[ o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966vigenti in proyincio di Nuoro:-

Effcttuatc il versamento

IU FVA\ CO]PNA. L. 5O0)

eul c/c postale N. 10/1486. ilteetato alla Camera di Coumercio . Nuoro
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N.

iscrir.

Forma

giu ridica

A1'TIVITA' ESERCITATAIMPRESA

iloolFtcazlolll

26916 1-10-70

22833 6-10-70

D.I.

D.I.

27780 7-10-70 D I.

18409 9-10-70 D.I.

27697 » DI.

25482 » D I'

23533 13-10-70 D.I.

2\723 14-10-70 D.I.

27799 15-10-70 D.I.

21136 1,6-10-?0 D.I.

28414 » D.I.

1?052 » D.I'

28{60 22-70-70 D.I.

28100 23-10-70 D.I.

21907 26-10-70 D.I.

D.I.27195 »

25563 27-10-70 D.1.

34c

PIl TORRA Pietio - Via Travema -

San Teodoro

CARIA NfA.RLt - Via Stazione - Seui

PIRISI Lucla Brlg:da - VJe Rep'Lrbbli'
ca, 25 - Nuolo

PEDDùZZ!, Carola - Yia Zella, 12

Nucrro

PIREÌIDA Giuse.:-:e - Via Lombardia,
68 - Nuoro

URA.S Rag. Siro - Via Lamarmora -

Nuoro

MELONI Domenico - Via S'traulas -

San T,eodoro

ANGIUS Pletro - Via IV Novembre '
Sorgono

LOSTIA Malio - Via Gramsci - Nuoro

MEREU Giu::'pP,e - Via Naz-ona-e -

Budoni

BALLORI l,[a::a MaCdalena - Via
Gràmsci - Nuoro

Lii\iclOllI Dcrctec - V'ico Gaiibaidi -
Alzana

CA.llll{Ll }Iatalia - Via Piave - Nuoro

D'OTI'AVIO Angela - Via Enr:ilia -

Nuoro

PULIGTEIDU Giovanni - Vi'a S An-
na - Oliena

FARF"IS Dr' Angelo «R amo Farris»
Via Tasso - Nuoro

DESOGUS Glu)ia ve'd. Orrù - Via
Crino. 1- Nuo'lo

Ce-

Agg. autot:as'porto rnerci ip'er conto
tetzi
Cessa 1a ve,ndita di gas liqui'di ri'n born-
boL" e co.tset.ra 1a rivendiia di generi

a,limentari.

Aqg. la vendrita di rcsticceria friggitG
i'ia, p-zzerria e Poili.

Agg. e-,ett:odomestici e mat'eriale e-

lettrico.

Tlasfeiimento deli'eserclzio da via S'

Satta. 26 a Via Lornbardia, 68

,\pp. a-rt:,l ai.o. to melci pÈr conto
t-ii: e .' . lìmer c'o all ingrosso di oti
combustibili.

Agg. alr-tct-'as,ool'to merci Fer conto
telzi

Agg. cortruzionr edili e stradall'

Ces;a sli àritotrasl:oiti di merci per
ccnto ieizi. conserva l'officina mrecea-

nica.

Agg. arL::o.ì pir :J pesca. vernlci. gio-

caitoli. g,rof umi.

Agg gasso;e. birre, blbite in bottiglie
sigillate.

AgE. c3;trmzioni eCÌùi e cessa i1 corn'
me;c:, a-ntu a-,te d' lo: Inaggi, ecc'

Trasf erlmento d,e'll'e,sercizl:o a Piazza
Italia,6.

Trasferrm:nto delÌ'esercizio a via Ra-
gazzi "99.

Agg. il comrnercie ali'ingros;o di be-
stiame vivo.

Cessa iÌ coùnmercio di rncbi.li e artjco-
-lt per 1'arredame,nto e cons'en1a gli au-
totraspcrti nerci per conto terzi.

Agg. r'iv Ìib;1 e cancella la vooe l'am'
padlne.



N.

iscriz

Fo rma

g iuridica

D.I.

D.I.

D.I

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D,I.

27988

3986

27690

27 304

27 0t1

27 417

23148

6163

1132?1

28280

25573

19591

i-10-70

2-10-70

))

5-10-?0

6-10-70

»

9-10-70

»

»

12-10-70

))

12-10-70

14-10-70

28168

20394

17019

1769 6

27702

11815

26997

16-10-70

20-10-70

21-10-70

26-10-70

27-10-70

))

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D,I,

s.r'.

cEtttzto,ll

I,\IPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

GUISO Grna - Via XX Setternlore. 40 -
TortoÌì

PODDA Ve:onica - Via Fer,r aclcu, 53 -

Nuoro

FLORIS Marc:; Gioiranni fu Gioma-
rla - Via Tr.ento. 18 - Desuio

CUCCA Ga,elano - P.za De Bernardis,
4 - Nuo.ro

SABA Giuseppe - Via Matteotti. 16 -
uroset

CORBU Mariantonia - P.za Mameìi Ci-
vico Mercato - Nuoro

DEPLANU Laula in Loddc . Via Ni-
no Bixlo. 13 - TortolÌ

ORUNESU Cir'lacc - P.za Martiri, 69 -
Bitti
l'AliUl G-useppe Iu Anlon:o - V ja
Bauenadi, 20 - Seui

PORCU - Ruiu e Manca - Via S. pie-
tre - Lc cuJ,i

PILI Antonietia - Via Fontana Lai -
NuIr'i

NiUREDDU G esuina - Via Docan6 -
Olgosc,lo

MiELE Michela Iu Michele - Via Deìta
Vrttoria - Olotelli

tr'A,RA Giuse,ppe - Via Sardegna. 54lA
Arzana

G,ALLU Antioca - Via Ferracciu 6? -
Nuor,o

DEMONTIS N,ca]p - yiu L. Da Vinci,
70 - Macomer

CANALIS Luisa fu Pietro - Via pie-
irronte - Nuorg

PEDDIO GÌovanni - Via p. Sarpi, 1 -
Nuoro
DE AMBROSIS Ffancesco di G:ovan-
ni AÌfonso - V a Vitt. Emanuele 18 -
Orune

MARIA & Alda Baghino - Via La Mar_
mora. 173 - Nucro

F"iv. frutta, ve;,Cura, legumi, rnaingirni,
u0va

R.iv. abbigìram,ento, confezion, bessu-
ti. me,^:er,ie.

Arnbulante castagne, legno e ferro Ia-
vclato, nocciole, p,atate ecc.

R:v. anarlccolicì, birra, dolciu,mi, pastic-
cerl a.

A-mbu-ante f .ut;.a .e r.e.dur a e ingros-
so di ortofrutticoùi.

Rlv. in.a:csti e carni maoeJ,late fre-
s che.

Rlv. f;utta e verd,ura fi.esca e secca.
legumi.

Riv. vini, ìiquori e dolci

Industlia armentizia.

Macinazione cereali.

Rrv. alimentari. com,mestibìli, droghe-
r"a, pane, ecc.

R:v. gerÌei'i alimentar,i, tessuti. pane,
e cc.

Riv. vino in fiaschi al,imentari, colo-
r::ali. Lutta. rerdura, doiciurni, salu-
mi sra clame. oa.ne,.tessuti. oalzature-
magÌ:trie.

Rj,v. f erramenta, concirni, mhngimi,
teuaglie. sementi, corrdami, ecc.

Riv. frutta. ver,dura e uova.

Autot,rasporto merci pe,r conto terzi.

R \. [,utla. verdura, uova, aljrnentrarl,
.olon al:. lrut1a e iegumj. pane, fia-
schetteria birra, bibite. ecc.

Rir,,endita all'ingrosso di bevande al-
cooliche e analcooùi,che.

Rlv. gas liquidi, fornel-Ìi, a,ppareccàia-
ture per elettirod,ornestici, acque gas-
sate, ecc.

Riv. auto rican\bi, lubrilicanti. offici-
na meccanica, concessionatia e ccn-n-
missionaria FIAT.
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N.

iscriz,

27498

1916 D.I.

ISCRIZIONI

Ditt,e indlvidualt n.42
Soc. di fatt'o n 1

Soc. p. Az. n. 1

Soc. Co,op. a.r.]. n' 1

Soc. Coop. a.r.i. n -
Soc. in N. C. n -
So:. Acc. SemPlice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -
Soc. a.r.tr. n. +

n. 45

IMPRESA

SODDU Rosa - Vico Doria - Tonara

COSSU Pasqua di Pas uale - Via Re-
mlg:o Gattu, 6 - Orune

Riv. alimentari, coloniaÌi, rnercerie.
chincagiie. pane, ma te ria-e eìett:'ico'
scolast.co. vini sfusi e co,'nuni, J:quo-
ri, birra e bibite, ecc.

Mescita vino.

ATTIVITA' ESERCITATA

CESS,q.ZIONI

Ditte indivldr.lal]i n 21

Soc. di fatto n. 2

Soc. p. Az. n. -
Soc. CooP. a.r'l. n. -
Soc. CooP. a.r.i. n -
Soc. in N. C. n' -
So:. Acc. SernPlioe n -
Soc. Acc. Azioni n' -
Soc. a.r,l. n -

n. 2"7

Riossunto movimento ditte mese di ottobre 1970

MODIFICLq.ZIONI

Ditte individuaùi
S:c. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. CooP. a.r.l'
Soc. Ccoo. a.r.i.

Soc. in N. C.

So:. Acc. SermPlioe

Soc. .Acc. Azioni
Scc. a.r.ì.

n. 17

n.-
n.-
n.-
n.-

n.-
n.-
n.-
n. 17

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

o curo dèllo Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Un6 Gopaa L. 35o

Efr€ttuaro iI vereamento aul c/c poatale N' 10/1486 ' intestato rlla Camcta ili Cemmcrcio ' Nuoro

35r



N.

iscriz

Data

cienuncla

Form a

giurid ic a

28895 5-11-70 D.I.

28896 » D.I.

28897 » D.I.

28898 » S. a.r.I.

28899 6-11-70 D.L

28900 » D.I.

28901 » D.1.

28902 » D.l.

28903 9-11-?0 D.I.

28904 » D.I.

28905 10-11-70 D.I.

28906 11-11-70 D.I.

28907 » D.L

28908 » D.I.

28909 12-11-70 D.I.

:8910 » D.I.

28912

:8914

» D.I.

» D.I.

D.I.

D.I.

352

mese di novembre 1970

IÀ{PRESA AI IIVI I'A' ESERCITATA

FILINDEU G;usepLp,e - Via Sant'An-
tonio - Orgosolo

ROSA Salvatole - Via Errio Sitvano
2 - Scano Montiferro

CADINU Sebast:ana - ViaÌe Repubbli-
ca - Nuoro

Soc. a.rrÌ. «C.O.P.P. e A.» - Via I-a Mar-
mora, 150 - Nuoro

FANCELLO Pir,a Serafina - Via R. Pi-
1o, 1 - Macomer

LOI S:eianza Ved. Caledda - Vis R0-
ma = Seui

CARAI Dctt. Giovanni - Via Mons. To-
i'e - Tonara

FANCELLO Sa.vatore - Via B. Sassa-
ri - Irgoli

STARA Pieiro - Frazione Mala'mori -
Budoni

MARONGIU Giustino - Via Mazzini -

Ovodda

BANDiNU Pasoualg - Via Bufioni -
Bitti
CASULA Malia - Via Amsjcora, 42
Desulo

PUDDU Angela - Via Cagliari, 52 -
Desulo

DERiU Antloco - Via Diogene, 14 -
Macomer

CORONAS P-riarna - Via Veneto - Si-
niscola

LEPORI Selafino - Via Rorna - Vilùa-
grande

LODDO Maddalena - Cso C. A"lbelto -
Fonni

Autotrasporto merci peff conto terzi,

Arutotrasporto melrci per conto terzi.

Riv. ljbri, riviste, giornali, prof,umeria.
ecc.

Commercio aì [ ingrosso di ,pì.odotti pe_
troliferi jn generJe autotraìporto mìr_
ci per conto te,rzi.

Riv. generi al.tmentaq.i,,parìe. fiasch,e,t-
teria, frutta, ecc.

Rriv. alirrentari, pane, comrnestiibili,
mercerie, drogherje, ecc.

R.iv. .med-cinali. roro-[umi. artico]i sa.
nttal]t valt ecc.

,\utotraspo,rto merci p,er conto terzi.

Bar - dstorante _ Fensione.

Noieggio di rirnessa.

,{utotraspo,rto me.rcj per conto terzi.

Rjy. ali.mentar:. dolciumi, frutta, ver-
oufa, uova, ecc.

Panrucchjera per s:gnora e rir,"endila
pno,furneria,

Auttotmsporto rrìerci per conto tgrzi,

Prod,uzione e vendrita dj pastic\cerje.

Costruzioni ,edili, fo,gnarie e st,nadali.

Riv. abbigi ia,rne.nro. confezion.i. merce_
rle, €oc.

Riv. carni mtacelÌate ftresche.

Riv. alcoolici e superatrcooùici.

Riv. genori alimentari e abbigliarnento

TOLU Glu:enpe - Via S. Cristoloro -
Fonni

SODDU Beniamino - Via S. Barbara -
Genoni

PIGA Maddalena - Via Atghero - Mon_
tresta

rscRtztoilr



N.

iscriz.

28915 »

28916 »

2891? 16-11-70

2891,8 »

28919 ))

28920 ))

28921 »

28922 1?-i1-70

2'8923 ))

28924 »

28925 »

28926 18-11-70

28927 ))

28928 »

28929 ))

28930 19-11-70

28932 20'11-?0

28933 »

28934 »

IMPRESA

28931

Forma

giuridìca

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

Df,.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.i.

D.I.

D.I.

ATZENI Salvatore - Via XX S'ettem-
br.e - OrloÌi

STOCCHINO Assunta - Via Rorma
Sinisco,La

MEREU Vitalia - C.so Ita.l:a, 134 - Nur-
ri
PIRODDI Benedetto Domenico - Via
Roma - Tertenia

SCUDU Barbara - Via G. Dele.dda -
VilÌagrande

ACCA Pretro - Via Fara, 23 - Bosa

DEIANA Caterina - Cso Garibaldi
Onilieri

PERRA Ersii:a - Via IV Novembre
G-irasole

ARESU Romano - Via Ronra - OrroLi

DEIANA Pietro - Via Nuova. 17 - De
sulo

FLORIS Salvatole - Via Roma. 104 -
Nuolo

TEGAS Pasquale - Via M. Atu - Tor-
tolì

CUGUSi Giuseppe Antonio - Vla Ga-
ribaldi - Fonni

DEMELAS Giovarni - C.so C. Alberto
Fonnj

CAPPAI Maria -A,ntonia - Via Demon-
tis - Silanus

CONTU Sergio - Via Garibaldi - Il-
bono

SOTGIU Ma,ria DoÌor,es - Via Mons.
Bua - Nuoro

SANNA G,asparina - Via Deffenu. 3 -

Nuoro

TATTI Diego - Vra Genol.a, 3 - Lula

TEDDE Giovanni - Vla Bigozzi - Gal-
tellì

CHESSA lvlaria Giov anna - Vico So-
io - Irgoli

MANCA Vlncenzo - Via Sen. Chir.oni -
Oliena

AMADORI Martino - Via Naz.le - Btr-
doni

ATTIVITi! ESERCITATA

Riv. m,ercerie e scarpe.

Riv. allmentari, commestibiti, Irutta
verdula, merceriLe.

Rlv. alimentari, C o,mrne s ti b il;i, frut'ta
e ver'du a, mercerie e calzo eria.

l\utotrasporto [)erci tr]or conto tex'zi.

Bar - caffè con anatrcootrirci.

Autotrasporto merci p,er conto terzì.

Riv. carni macelÌate fresch,e e poÌtrame.

Ambu-ante di generi di abbigliarnento
e calzatule.

Autotrasporto merci p,er conto terzi.

Autotr.asporto merci p,e,r conto terzi.

Rir'. feramenta. fErro e mateliale i-
d|aul-co.

Rìv. pasLe alim:nL:r'i. pane. formaggi.
ecc.

Riv. latte, formaggi, uorra, salumi.

Riv. mercerie, abbj,gliannento, articoli
raCìofoni,ci, ecc.

Fiv. fe. ramenta. mangimi. legumì, ce-
reali.

Movimento di terra con pala
n104.

Riv. ,abbigli,arnento rnaschitre e

rnreCCA-

ferruli-
nile.

Riv. generi aiimentari, pane, frutta e
verdura.

Noleggio dr rimessa.

trndustria della pani4icazione.

Rrv. generi aLirrnentari, frutta, verdura.
tessuti, ecc.

Autctr as:orto merci per co,nto teo'zi e
r.lvendita carni rnacellate fr,esChe.

Bar - caffè e tavola calda.

28935

28937

28936

23-11-70 D.1.

» D.I,

» D.I.
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N.

iscriz.

28938

28939

28940

28941

289{2

n aol.l

28941

Data

denuncia

))

24-11-70

Forma

giuridica

PIRASTU Elvla - Via Umberto, 18 -
Tortoli

CASANOVA Ti,moteo - Via Naz.Ie -
Laconi

MULAS Giovanna - C.so ltalia. 121 -
Nurri

RUGGIU Anionio - P.za dei MilÌe -
Silanus

EOI Giovanni - Via Mazzini - Ester-
ziLi

M.UREDDU Maria Monserrata - Via
Talolo - Olzai

VACCA Antoni.o - C.so ]talia - Nurri

A1' 1'lVITA' ESERCITA TA

Riv. rnercerie a,rt:coii sanitari, profu-
merie alcooliche.

Rlv. rosticceria e pezzeria.

Riv. calzoleria. capLpelleLe, pelÌ ccerie,
pelÌetterie. valigerie e ombreJ i.

Riv. r'aCiato:i, go,mrre, accesori d'auto
e moto in genere.

Riv. carni macelìate fresche.

R,iv mateliali edili materiale elettri-
co elettrodomestlci ecc.

Autotra:pc,rto merci p,er conto terzi.

IMPRESA

»

25-11-?0

26-11-70

27 -71-70

28945 »

28946 »

28947 30,11-70

28948 »

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

MURA Salvatore Angeùo - Via Sindia .

Suni

TRUDU Matilde - Via Glamsci. 66 -
Nuolo

MATTA Giovanni Maria - Via Stazi,o-
ne, 36 - Bolota"na

TRONCI A.nna Rosa - Via Pacif ico -
Fonni

Autotraspcrto meùrci p,eù' conto terzi.

Riv. merce,rie. abbigliamento e artico-
Ìi da regalo.

Riv. aÌimentari, coloniali, doÌciumi, ter-
ragl:e, ecc.

Riv. gas in bombole.

§frROE6[{fl
de llo

Una copaa L. 34OO

Efiettuare il yereamento euÌ c/c l,oetale N. l0/1J86 - inlpBtato alla Camera di Corlmercio - Nuoro

N.n () NY () (ri ltlì A\ ltr lt lu
lR lEt (rilt ( ) \' i\\ lt.,lr
It,ìFtlR ILA\
lE>lR( )CrìlFR A\ Nll )\ lt jl\ 7Zll ( ], N lt,l
rE C()N()tvtti rtC)A\

o cUro delle Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e

Sordegno - 1966
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ltoDtFtcaztoill

iscr iz.

Data

d enuncia

Forma

giuridìca
IMPRESA ATTIVITA' ESEIì(]ITATA

15042 2-u-70

11663 »

23426 3-1,1-70

19669 »

28340 »

9297 5-11-?0

22075 6-11-?0

2!676 » D,I.

» D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

» D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

sp.A.

25848 »

24981 10-11-70

l+248 ))

24762 »

26772 12-11-70

25401

25513 13-11-?0 D.I.

27538 16-11-?0 D.I.

» D.I.

355

FLORIS Angelino - Via Soro, 9 - Ir-
goli

SCANDELLARI Ugo - Via S. Emilia-
no - Nuo'ro

COSSU Ant. Gavino - V:a Staz one
Silanus

MARRAS Agostlno - Rione Malgheri-
ta - Tresnuraghes

MATTU Giov. Antonio & Melis Gro-
\,,anni - V:a Glamsci - Nuoro

C.ARTA Giusep,pe - P.za Cavour - To'-
toÌì

Soc. p. Az. SIEMENS Elettra - Via To
soana - MacOrmer

SA.NNA Antonio - Via Azunr - Fonni

SECCHI PasquaLe - Via Regina Mai'.
,gherita - Sinisoola

SAPORITO Maria - Via Mannu. 12 -
Orosei

VILIA Pietro - Via M. Grappa - Salu
1e

MELONI Salvatore - Via G. Delecìda
Sad,ali

PALA Giaaomo - Via Naz.tre - O: osel

SEVERINI Enzo - V.le Trieste - Nrrcrc

SIOTTO Pietro - Via Roma, 16 - Nuoro

FOIS Giovanni .Agostino - V:a ì(ons.
Bua - Nuoro

RAGGIO Salvatore - Va L. da Vinci
Nuoro

MOLINA,S Salvatorre - Via Naz,le - Po-
§adla

égg. autotrasporto mer:i p3r conto
terzt.

Aqg. coslr"uz:on. slradali, Iognaric. à."-
quedotti e idrauli,ohe.

Agg. materlali d,a oostruzione, maie-
r"iale igienico,sanitarro, ecc.

A,gg. lavo:i stradali e forestali.

Agg. glocattoli, cosm.eti,ci, dischi e ì ra-
sf:e- imento negoz:o a P.za Crlspi, 9

Agg. autotraspO,rto mercl per corrio
terzi.

Incorporazicne della Gorla Sianrrr
S"p.A. con ufiici e Stab,ilimento e ma-
gazzi.ni in Milano - Via G. A:medeo, 42.
Nomina di Vice Dire,ttore Centrale.
Dir ettore di Rerparto e Dirigenti con
prtocura speciale e di Dirigente cot.i

mrndato speciale.

Agg. calzature.

A,pertui'a di una sttocursa,tre in Via Cir -
convallazione Sud per l,a vendita dl ar'-

ticoli sanitari, da riscaldamento, ecc

Agg. car,ni macellate fresche.

Agg. a,utotrasp'oùìto merci per col:,to
terzi.

Agg. autotrasp0rto merci Iler conlo
+tet:zi.

Agg. autotrasporto merci ller colÌÌo
terzl.

Agg. accessoù:i s ricaLmbi auto, batte-
r e. gomme, ,ecc.

Agg. noleggio di dmessa.

Cessa la nomina di Agente della Com-
pagnia Assicurazioni «Toro» e assume
iÌ mandato di agenzia di Assicurazione
dellÌa Soc. The Sreven Provinces con
sede a Genova.

Agg. riv. oarto,libre'ria, riviste, cancel-
leria, ecc.

Agg. riv. aìinnentari, pane, frutta, ab-
bigf ia,merntro! ect.



IMPRESA

1,9477 1?-11-70

-lÒl I »

11378 18-11-?0

27316 19-11-?0

23529 »

27082 20-11-?0

22155 »

27351 23-11-70

23134 24-71-70

2i320 25-7t-70

N.

iscriz.

:7159 ))

22156

D.i.

D.I.

S.C a.r.l.

s.p A.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.l.

D.I.

D"I.

S.F.

D.I.

DEIDDA Mario - Vi'a Venezia. 28 -
Ulassai

ZEDDA Batrtista - Vià Tlidentina -
Nuoro

Coop. Pastori a,r.l. - C.so Vitt. Ema-
nuele - Onlne

Soc. p. Az. Luig: Lavazza - Via Vene-
to - Nuoro

PIRISI Plero - V.le Repu,bblica _ Nuo-
lto

MATTERA Silverio - Via Vittorio E-
manuele - Tontolì

CAREDDU Salvatore - Via S. Maria.
Bo,lotana

ROCCA Ing. Giovanni - Via L. da
Vinci - Nuoro

DEIANA Mari.a _ Via De edda _ Fon-
ni

COLLI Nicolò - Via S. Malia _ Ol,ena

LOI Francesco - Via Mare, 56 - Orosei

RUBATTU AnLtotrio - Vla Sardegna -
Macomer

DESSI' Giuseppe - Via Tinnura _ Suni

DITEL & MICHELETTI - Via Asiago
Nuorg

,A"NGOTZI Salvatore - C.so Umberto -
Cuglieri

ATT]VI1.A, ESERCI-IA.f A

Cessa il commerclo ambulnnte di frut-
ta e ve:CuÌa. conseÌ.va gli aulotras,por-
ii di melci pel conto terzi.

Cc,nselva l'estrazione di sabb:a. cessa
lco'nmeL'c.o d: mater.a.i da costtuz:o.

ne.

Nomina a PlesiCente de1 Sig. Tola
Flances:o in sostiluzilne del Sig. Man-
ca Antonic.

Tlaslerlmentc da Via Veneto angolo
Vla Lrgulia a P:,zzza Venet,o. 28.

L'atiività di lleparazione industr.iale
di crlre;truzz o.econlez onali as.utle
la den3m:naztone «Calcestruzzi pirisi».

égg. autctrasp:rto me.rci !er cot.tÌ(.1
terzi.

A.gg. il comrmercio a1Ì'ingr.osso di bir-
la. vino e bibite.

Agg. Conc:ssionario de,ll,a S,p.A. piag-
gio con sede in Genoya per l-a vendiia
di motoveicoll Gilera.

Cessa gli elettroComestici, conselva la
vendita di gas in bombole.

A.gg. l'attività di agente deÌla S.p.A.
FIAM dr Milano rer la venCita di a-
S 3ENS C,IÌ,

Ces.: i. con::n^ c o a.ì :ngros.o e queJ_
:u aIn bu an te di p, odott i ort ol ul l :coli,
consc vr qÌ- autclrasoolli di merci pe|
conto teÌzi.

A,gg. artstrrspcrto mefci p3r ciliio
te'-zi

A,gg. autotraspcrto merci per cùnto
terz:,.

Ape. 1ur'1 d unr [.Ììale a Sassrrj -n
r./.tre Liiarghelita di Savoia. 21123 pe,-
la rendita di mrteriale da coslIuzione.

Agg. aìbergo-ristorante con mescita a1-
coolici.

26838

11650 26-11170

:8485 27-11-70
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261,64 2-11.-70

1,4343 »

19785 »

27675 3-11-70

234\3 »

2:2797 ))

1,8307 ))

'r otrQ

28848 5-11-70

27707 6-11-?0

11,696 ))

261194 ))

28851 9-11-?0

22462 »

20770 11-11-?0

19996 »

27902 »

13553 12-11-70

26724 13-11-70

28770 »

10678 »

L7739 ))

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

s.r'.

D.I.

D.I.

SJ'.

cEssazlotla

TMPRESA

AMBU Gianfranco - Via Naz 1e.

Laconi

ORRU' Annetta tu Raimondo -
Naz.le - l-taco,ni

OGGTANU Tt:-s.l Ved Durgoni -
Naz,le - Budo'ni

PILLONI Glan 'anco - Via Rorn'a -
Genoni

PODDA Franocsca - Via R'osello - O-

roLelli

CURRELI Giovanni Sisrnnio - Via A-
spron,i, 6 - Ovodde

PINNA Antonio - Via Pedru Murta -

Oliena

NTARRAS Pielro - Via S Giorrgio, 1-
Sagama

I/.IURRU Isidoro Carlo - Via Cir' Nord
Sin:s:ola

USAI Umbertc - Via Garibaldi - Fonni

tr'LORE Pietro - Vla Naz'tre, 6? - Orosei

COSSU Francesco - Via Defien'u - Nuo-
IO

S,PINA Natalinr - V:a S Emiùiano, 14 -

Nuoi o

COI Maria i,n Lai - Via G' Marla A'n-
gioi, 23 - Orani

PORRU Caterina - Via B Sassari -
DesuLo

FLORIS Gluserp-:e - Via Frongia - De-
s uls

LOI Luigino - Via S. Francesco - Nuo-
ro

PORCU Rina GiusePoa - Via Rorn'a -
IrgoLi

LAI Virgilio & DePa,u Adolfo - Via
Vitt. Emanuel e - Perdasdefogu

CHIERRONI Giovan'ni - Vi'a Pie'mon-
te - Nuoto

PIGA Sebastiano - Via Alghero - Mon-
txesta

SANNA Arìtonio e GiusePPe - Via
Mannu - Lodè

L

Via

Via

357

AITIViTA'ESERCITATA

Argente senza de,posito Cella Società
Barilla

Lo:anda.

Locanda

Rrv. abbiglia,mento, cartolel'ia, merce-
rie, vernici, ecc.

Riv. alirnentari, coioniall, calzat rre'

frutta, ecc

Autotiaspsrto me'ci pel conlo terzi e

ambu ante frulta, ve"dura, ecc

Autotrasporto meù'ci per conto terzi'

Molitura cere'ali'

Aee'ìte s.nzr dLc(sito delia SpA Ba-
Lil]r cor s.de n P:Lma - V:a Veneto'
i per la vendita di paste allmentaÌ'r'

Riv. mateliale ottiso e fotografrco

Riv. carni m'aceltrate fresche e aqnbu-

lante d.i prodotti itti.ci'

Riv. articoi'i da caccia, pesca e sport
e articoli per auto, ecc'

Apenle senz? deoosito de ia S'p A Ba-

riiia pel le vendita di paste aJimen:are

Bar'-caffè, Iiquori, do'tciumi, bibite gas-

sate.

Rlv. fiutta e verdLuila'

Ambula'nte di frutta e verdura'

Ingrosso ollolrutticoli e autohìas'porto
merci per conto terzi'

Riv alia'nentairi, rnercerie, tess'uti'

Aurtotraslporto merci p'er conto terzi

Lavori di coPisteria,

Rìv. a'limen La r i, colonja'i. mercerje
ecc.

Autotrasporto rnerci per conto tsrzi'



N.

is criz.

Data

denuncia -:::l:.1 I,\1 I'R LSA A ] TIVI I A' ESERCI']'A1'A

21890 16-11-70

27388 17-11-70

27650 »

17269 18-11-?0

27361 »

27003 19-11-?0

25439 23-11-70

ZOOZT »

25800 »

23621 24-lt-70

27010 25-11-70

2\164 26-11-70

25215 30.11-70

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.r'.

CANNAS Maric - Via \4. Glalpa. i -
Silanus

PiNNA. Antonietta - Via Fara. 23 -
Bosa

PIRA.S Danieie - C.so Gaiibaldi _ Onr-
feri

MANCA G;ova-:,na - C.so IV Novem-
bre - Sorgono

CUB,RELI Angelo - C.so C. Atber.io -
Fonni

CHESSA Luigi - Via Zala 8 - Nuor.o

PIRAS Paolc - Vra Str ada, 9 - Os_ni

ALBA Bruna - Vla Naz.le - Laconi

CARTA Gìovanna Argeìa - Vta pje-
monte - Nucro

DEMELA.S Michete - Via Nuoro.39 -
S,ni;coIa

PIU Dan:ele - Via Mazzini - Gavoi

ATZENI Siefar:ia - Vla Gar.ibaldi. 2 _

Dualchi

PIIJTOFI Ang.., & Salra Giorann,
Yia Fe:racciu - Nuoro

rm:ulanie frutta e ve,rdur,a, cereali,
'.e-aglre - Noieggio di rimessa.

/..urcira:pcrto meÌ-ci per conto ùerzi

Riv. carnl macellate fu:,esche.

R v. ab . g iamerlo tessuti, mercerie.

Èr v. elett,.oiomestici, rnateriatre igienl
co. senitar:io, ecc.

Ccl-rrmercio ingr.osso ortofrutticroIi e
arn:ulante di fr.utta e ve:duÌ.a.

..rb.] arre d: f:uua, ve.dura. formag_
kì. f3:Sutj. eCC.

À:',r. b.v,rn:le analcooliche, rosticoeria,
przzelia, friggìtolia.

§i,,'. pan3. farlna, dolciumi, sal,ume,ria,
e f aschetteria.

F.iv. {rutta, verdura fr.esca e secca.

Costruzioni edlli.

Maglier.a.

ù1ia-,,jmento dl terra con pa,la mecca
N-Cà,

ll nrrovo indirir,zo
del Seruizio Iammerciale deti'fimbaseiata

d'ltalia a Bruxelles:

l lficio del Consiglierc {'omrncrt.iale dt.ìl'Ambasciata tl,ltalia
rue l- rnile Clarr-e, n. 2B

1050 - BRUXI-I.t-FS (tjelg;o)

lndirizzo telegralicr,: I L.\ l.(l()l\t Bn t XI.-t_l i S

'l elefoni: 48.58.57 - ,18.58.84

.EF-
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Riossunto movimento ditte mese di novembre 1970

ISCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.

Soc. Ccop. a r.i.
Soc. Ccop. a'r.i.
Soc. in N. C.

Soc. Ac:. Sernrplice

Soc. Acc. Azioni
Soc. a.,r',1.

n.53
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-

n. 1

n. 54

MODIFICAZIONI

urtte lndl\ lctua - n- zé

Soc. di fatto n. 2

:OC, D- r'IZ, II, A

S.c. òoop. ".rJ. n. 1

Sc::. Coop. a.r.i. n. -
Scc. in N. C. n. -
Soc. Ac:. Se,m,plice n. -
Soc. Ac:. Azioni n. -
Soc. a.r'.Ì. n. -

n, ,J

CESSAZIONI

D;tte individuali n.32
Soc. dl {atto n. 3

Soc. p. Az n. -
Soc. Co,op. a.r'.1. n. -
Soc. Cco-c. a'r.i. n. -
So:. in N. C. n. -
Soc. A cc Semrplice n. -
Soc. Acc. Azloni n. -
Soc. a.r'.Ì. n. -

n. 35

unico concessionorlo in N U O,q O degrì croloEi

qìFFEGÀ.
'È-ESS{}'§'

F] Eì !.] I,

e delle porce'ione

r-È. + s nì N'F !L& ì;

l1 
fùur»ffi,(r/

OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi,99

NUOSìO

AUTCFCRN TURE Accumulotori .Hensemberget-

o sfere .Riv"ARi Cuscinetti

V. Lemarntora I0 - ùUORO - Tel 3015i Guornizioni -Ferodo. per freni

C CAGG

Rog. NINO DEROMA Ferro ' Cementi
(i:,'ùrr:,,,n,ir,tr NUORO ,,,ii,,',ir,,i',ir. Lotgrizi'l"egnomi

uFl'rcr() E MAG AZZINT Vetri - Gorburonti
l'iazza vitorio ['man. 28 'lel. 3fr223 - 304tt3 tUbrifiCOnti - VefniCi

Abitaz.3I'J69

35S
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Unità

di misura

q.Ìe

dozz.
q.le

q.le

Mese
SEI,TEMBRE

19? 0

780 J - 8100
6BtC - 700c
65Jil - 7000

- VINI
Vino rosato da pasto

» rOSSO

, bianco
Vini speciaÌi

Olio extra verg. d,oliva
Olio sopraff. verg. d,oliva
Olio fino verg. dbliva
Olio vergine d,oliva
Olive da tavola
Oliye varietà da otio
Sanse vergini d,oliva

gradi 12-13
, 72_t4
, 13-15
, 14_16

acid. ffno all' 1%
, , all'7,5%

at 3%
al 47o

3!0JJ - 35C00
2J000 - 30000
8;00 - s000

14CCl - 160 )
i40 (]t - 15000
25-.tc _ 28t0c
280JC - 35000

6t0c,0 _ 70.0.00

6200,0 - 65000
50.Jc0 - 550,00

48tto _ 52l]or

- OLIO D'OLIVA . OLIVE - SANSE

acid. 227a - resa 6.i7o _ umidità 25/o

ORTAGGI I' }'RUTTA
Ortqggi:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
Fagioiini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finoechi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle doÌci a guscio duto
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

q.le ?c0'c - 7000

130CC - 1500i)
2,c00.c - 2,00c

8000 - 9000

90tr , 10.0,n0

100c0 - 11000

125000 - 135000

rZOrr - ,rOOo
9l00 _ 10000

+ Dati non alefinitivi.

Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
villsli Dl 0T'I'(]lllìL I9?0

Denominazione delle merci

- CEREALI
Glano duro (peso specilico ?B per hl.)
Grano tenero (peso specifico Z5 per hl.)
Orzo vestito (peso speciflco b6 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
FagioÌi comuni
Fave comuni

8* Prezzo minimo fissato dal Comitato prov.le prezzi per Ia campagna 1969 - 1g?0.

360

7800 - 8100
6Bt0 - 7000

:"_ :-

33010 - 36,0 0,3

2800J - 30001
8000 - 9000

130 C.l - 14000
12t,rc - 1210.0

20010 - 2200,0
28000 - 3500,0

Fase

di scambio

Jr. prod,.

Jr- cant prod.

Mese
OTTOBRE

1970 +

650J 0 -
62000 -
50c00 -

1".

70000
65000

5 5000
urroo

60(]0 -

20010 -
28030 _

8000 - 9.000

130,C0 - 12000
14000 - 16003

9,00c - 10 000

r:ol,cl I reiooo
60c,00 - 65.000

530.0I - 5500,0

20!00 - 250,00

100.!0 - 11000
800J - 8500

fr. d.ep. ptod.

fr, prod,.

Jr. prod,.

frotuco stabil.
esLr, oicin. eff.

fr, mag, ptod.

ft. prod,



il)
.É
EI

t
à

Denominazione alelle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di vadetà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
A r.rnce comuni
Arance Tarocchi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturaÌe
Paglia di grano pressata
A.vena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Unità

di misura

q.le

q.le

a capo

Mese
SETTEMBRE

197 0

Mese
OTTOBRE

1970 +

Fase commerciale

di scambio

1201J - 13000

900J - 100,00

6C0J - 6800
+0J0 - o0JC

1:i.0u0 - 16!00

!a0J - 10000
itiSuJ - 20000

16000 - 18000

3d0 J - 100.c

180J - 2000

68J0 - ?000
4500 - 5000

45c0 - a000

150J - 5000

4500 - 5000

?00J - 80J11

17l]00 - 1800J

2100.J - 22!a0
1,00.i0 - 11500
i60.0J - 190JC

1100J -
9000 -

120 00

100 00

18100 - 1850J

320i1 - 350c
i3c0 - 1i 0J

70J0 - ?301)

4500 - 5000
4500 - 50011

l5L0 - 5000
,1000 - ;000

60J -
5,S0 -
550 -
470 -
4'io -
400 _

1{)o -
35r -

!r. prod..

Jr. prod.

fr, molino

fu. tekimento,
fi,era o merc.

Vitelloni peso vii'o

Ijuor peso vrvo

Vitelli peso vivo 1" quaIità
2" qualità
1" qualità
2" qualità
1" qualità
2' qualità

Vacche peso vivo 1' qualità

,80 -
a60 -
c00 -
.150 -
450 -

100 -
3a] -

620
580
550

500

500

450

4,0

625
600
570
520

520
450

450
4002'qualità

Agnelli "a sa crapitina,
(con pel1e e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vi.telli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
!azza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

' Dati non deflnitivi

?00 - 7o0
450 - 500

5c0 - 550
850 - 900

700 - 750
46t - 510
550 - 60c
9C.0 - 1000

100000 - 120000
120,00c - 150000

70000 - 80000

130030 - 160000
150000 - 1800,00

12N000 - 140000

120t0c - 1300a0
13500t - 15C0C0

?5C30 - B5ooo

15.t t0c - 170,0 00

1?0c0lt - 200,000

i300,00 - 150,000

Jr. teniìnento,
fi,era o merc.

.:3Ql



3l Denomtnazinne deile mcrci I unita
El ldi misura
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à

Gi,oùenche

razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza indigena

Vd.cche

razza modicana
razza bruna (svizz._sarda)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Mese
SEITEMBRE

197 0

a capo 13000c - 150 !,00
1!:0.1t - 180,000
11c0r0 _ 130000

180N0I - 220000
250000 - 300000
1600 !0 _ 18000,0

:u0,0tJ - 2500c0
30c00.c - 35000,0
1500,00 - 180000

35,:l0c ll - 40.00c,0
.1500.0 ! - 550,0 J0
2 5 001! - 3C0,000

T ori
razza modic&na
razza bruna (svizz._saÌ-da)
razza indigena

Buot da lauoro
razza modicana
Ìazza bruna (svizz._jat da)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecor.a
Formaggio pecorino "tipo romano,

produzione l9 6T-58
produzione 19 6B_69

Formaggio pecorino "fiore sardo,
produzione 1968_69
produzione 1969_?0

Ricotta fresca

al paio

a capo

aÌ Kg.

45C0lJ
5000.0!
3B0l i l

16001

- 5 0 000.0

- 603,000

- 1000J0
- 18000

100,0t - 14000
5I].0 _ 550

hl. 110 00 -
11500 -

12000
125 00

130000

13000J
115.000

I Ricotta salàta
I

I Uova ;;/60 gramrÌi
I

rol - LANA GREZZA
I Matricina bianca

l u"t.l"ir" nela o bigia
I AgeLlrna btanca
I Agnellina nera

I Searti e pezzami

,,1- "rr", .ouru
I

I Bovin. salate lrpsche: pesanti

I t.ggere
I Di capra salate frcsche:
I salate se..hè
j oi n."o.o Ianate saìate fresche
I secche
I

Dati uon definitivi

cento

a pelle

125000 _

i2(].0c J -
10 J 001 _

2J0"ì - 2100

30a 01 - 330,0t
20 00c - 22000
250lìc - 26000

1000,0 - 11000

150 - 160
170 _ 180
800 - 900

900 - 1000

362

17000u - 22000,0
22CC00 - 2600,c0
1400 tc - 1300c0

2200t] - 25.00!0
320l],! 3 - 35C 0 !0
190000 - 2100c0

Fase commerciale

di scambio

fr. tenimento,
fiera o merc.

tr. LatteÌia

fr. dep. prod..

meÌce nuila
!r. proil,.

fu. Ftodutt.
o t accoglilote

Mese
OTTOBRE

1970 *

260C03 - 32l]C00
32Ci0,l _ 4200,t0
200003 - 220,c00

32 51.10 - 3800t0
425:r0 - 470000
30c03J - 3 2 0,000

54C C,C I - 6400!C
62a00I _ 72;,(]03
42C0cl _ 46!,03C

16C00 - 18000
1000.0 - 14000

500 - 550

11000 - 12000
11500 - 12500

125 0,0t - 130,0c0

125003 - 130r000

::
zboc - 21on

3C000 - 33000
201:c - 230c0
2J000 - 26000

10000 - 11000

1s0 - 160
17C - 190
850 - 950

920 - 1000



Di pecora:

.Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto;

Tose salate fresche
secche
Iresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

Unità

di misura

q.le

mc.

ml.

q.le

Denominazione delle mercì

121 - PRODOTTI DELL INDUSTR',tA
BOSCHIVA

C ombustibi,li, v e g etali,

Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legnante d,i, prod,. locale (i.n mossa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm,)
tavoÌoni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessol'i 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
travature U.T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (1eccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per minieta cm. 14x16

S.dghero lo,aorato

Callbro 20/24: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14l18 (3/i macchina):

Cal1ibro 12/71 (Y2 macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

cad.

1'qualità
2'quaLità
3" qualità
1'qualità
2'qualità
3" qualità
1'qualità
2" qrÌa1ità

3'qualità
1'quaiità
2' qualjti
3'qtlaÌità
1'qualità
2'qualitÀ
3'qualità

' Dati non deffnitivi

363

7oo -
6000 -

Mese
SETTEMBRE

19?0

400 - 450

500 - 550

700 - 750

6000 - 6500

550C0 - 60000

50000 - 55000
60000 - 650,00

25000 - 28000

13000 - 15000
750C0 - 90,000

?50c0 - 90000

2000I - 25!00
230Cc - 250C0

25000 - 27000

18000 - 20000

25000 - 30000

8500 - 9000

200 - 220
350 - 400

2500 - 2700

1000 - 1100

450 - 500

1800 t - 20000

14003 - 15000

9:01 - 10!0r
2B1li I - 3C0.00

2;0l] D - 26000

160!0 - 1700 0

30! 01 - 32000
27C,C! - 29000

1600! - 18000

30001 - 32000
26011t - 280.00

1503C _ 17000
250:3 - 28000

1800(] - 20000

1500c - 1600C

Mese
OTTOBRE

1970 "

Fase commerciale

di scambio

400 - 450

500 - 550

lr prod.utt.
o ro,ccoglitoÌe

prezti aLLa prod.

55000 -
50000 -
600,00 -
25000 -
13000 -
75l]00 -
?5!00 -
20000 -
230:0 -
25000 -
18000 -
25000 -
8500 -

200 _

350 -

2s00 -
1000 -
450 -

1B0Cc -
1,1000 -

91]0C -
2800c _

2500 0 -
16000 -
3000c -
270C0 -
160,10 -
30c03 -
260ù0 -
160C0 -
260!0 -
18000 -
15000 -

750

650 0

6 000f
550 00

65000
28000

15000
90000

90000
2;0 00

2500!
27000

2000 0

30000
9000

220
400

2?00

1100
500

2000t
1500 !
10000
3000c
26000

17,0 0 0

3 20011

29 0,l] .l

18 000

32000
28000

1?000
2800c
20.0 00

1600 c

lr. ctinian o pag.

tefi. pdrtenza

irnp. str. cam,

Jr. porto imb.



Denominazione del1e merci

CaÌibro B/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Suglleto estratto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

1'qualità
2' qualità
3'quatità

- PRODOTTI MINERART

?alco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Stdrinati e pclste alilnentari
Farine di grano teneto: tipo 00

tipo g

Semole di grano duro: tipo 0,/extra
tipo 0/SSS
tipo l/semot.
tipo 2/semo1.

Paste alim. prod. IsoÌa: tipo o/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz. tipo o/extra
tipo 1

Risi

Riso: comune originario - tott. 70/12%
comune odginario
semifino
fino

Consera e alirnentari e colo,tLi,al;

Dopp. conc. di pom.: Iattine gr. 800
larle da kg. 2y2

latte da kg. E

tubetti gr. 200
Salsina di pomod . - lattine da gr. 200
Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
ramnato semolato in astlrcci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tipi coEenti
tipi extra-bar

Unità

di misu-ra

q.le

q.le

qle

q.le

Kg.

Kg.

Ke.

cad.

' Dati non deffnitivi

364

Mese
SETTEMBRE

1970

180,0c -
15000 -

3000 -

Mese
OTTOBRE

1970,1

20000
16000

3500

12000

3500
300'0

2000

100,00 -
25,00 -
2500 _

20c,0 _

1080,0 -
10600 -
13000 -
12800 -
12000 -
11200 -

190 _

162 -
205 -

185 -
205 -
275 -

250 _

225 -

60_

85-
168 _

250 -
300 -
225 -

1650 -
2300 -

190
275

11,100

11000

13800
13000

12500

11800
200
165

1850
2600

180,00 - 20,000

1,5,0.00 - 16000

30,00 - 3,0ù0

9000 - 110,00

2500 - 3500
2500 - 3000
20,c0 - 2000

di scambio

Jr. porto imb.

nerce lurda

tr. stab. indust?.
jr. molino o d,ep,

grossisto

fr. ilep. gross.

108,00 - 11400
10600 - 11000
13000 - 13800
1280,0 - 13400
12,000 - 12500
11200 - 11800

190 - 200
162 - 165

205 - 215

185 -
205 -
275 -

260 -
245 -

75-
65-

77.0 -
260 _

310 -

190
215
225

285

BO

60

180

33,0

0

*uo
2600

265
25,0

0
l4
05

65
100
200

270
320
230

24n
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Denominazione delle merci
Mese

SETTEMBRE
19?0

185 -

Sostanze grasse e salulùi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pqce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da 9r.200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'o1io lattine gr. 100

tonno all'oÌio lattine gr. 200

tonno al1'o1io latte da kg. 2% - 5

alici salate

.- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-?2%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Leg)1ame d,' opera d.'itnpol ta.zì.oùe

Abete: tombante lalegnameria
tavolame di lIl
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
FaAgio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pìoppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

550 - 600

400 - 450
250 - 320
200 - 280

230 - 280

480 - 520

650 - 700

1250 - 135C

2s50 - 2800

2500 - 2650

260
195

132

90 - 100
160 - 165

205 - 220
1250 - 1300

700 - 800

150 _ 155

190 - 270
70- 12

80- 85

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess, mm. 3

spess. mm. 4

45000 - 48000
41000 - 4s000
45000 - 50000
48000 - 52000

30000 - 35.000

65000 - ?5000
60000 - 70000
65000 - ?5000
95000 - 105000

12100c - 135000
10c00) - 10t000

350 - 400

450 - 500
42X _ 460

500 - 550

6!0 - 650

750 - 800

61rù - 650

' Dati non dc6nitivi

Unità

di misura

Kg.

cad.

385

Mese
OTTOBRE

1970 i

570 - 60,0

130 - 1B0

300 - 350
260 - 33,0

320 - 400

s2c - 580

680 - 700

1320 - 1450

2600 - 2150
2400 - 2500

26,0 - 265

185 - 190

130 - 135

95 - 105

1?0 - 180

225 - 250
1300 - 1450

700 - 800

1JJ - 10C

195 - 22t
70- 75

B0- 90

45000 - -18000

41000 - 43000
41000 - 50000
4800'0 - 52000

30c0.0 - 35000
65000 - ?5000
60000 - ?000,0

65000 - 75000

95000 - 105000
125000 - 135000
10c000 - 105000

350 - 400
450 - 500
420 - 460

500 - 550

600 - 650

750 - 800
600 - 650

Fase commerciale

di scambio

fr, d,ep. gross.

Ir. d,ep. gross.

fr. radg. iveùiL



Mese
OTTOBRE

t970'

120 -
130 _

130 -

130 -

190 _

195 -
415 -

180 -
220 _

270 -
175 -
210 -
230 -
225 -

130

140

140

130

140

200

205

190

230

230
280

185

220

Jr. rnag. rioerd..

fr. mag , riaead,.1200 -
1450 -

45000 -
22500 -
2450.0 -
3500t -
24J00 -

4300,0, -
765 -
't75 -
800 -

13001 -

6000C -
720.00 -
57000 -
6703,0 -
660t0 -
75!00 -

1200 -
1400 -
1450 -

13 00

150 0
460 00
27000

27000
360c0
270.0 0

4500 0

800

95C

45 000

65000
750,0 0

580,00

68,000

670.00

8 0000

1300
1450

1500

t.É
ldlk

à

r

Denominazione delle merci

Ferro e aJÌinù (prezzi base)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento a!m. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:
a freddo SPO fino 29,110 spess.-base
a caldo ffno a 29110 spess,-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. l.b
Banda stagnata - base 5x - elettrolitica
Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 po11. neri
saldati base 1 a 3 poI1, zingati
senza saldalure ba"e I a 4 po'I. n(ri
senza saldatura base 1 a 4 po1Ì. zingati

sald. bcse I a 3 poll. uso.arpenteria
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20
Punte di filo di ferro - base n. 20

Cemento e lateri,zi

Cemento tipo 600

730
Mattoni: pieni pressati 5x12\2i

semipieni 6x12x2j
lorati 6x13x26
forati 6x1Ex30
forati 8x12x24
forati 8xl5x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x2Ex4O
cm.3x25x40,/50,/60

?avelloni: cm. 6x2bxB0/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 2B per mq,)

curve press. 44x16 (n 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x2b
: (per solai) cm. 16x25x30
| "-. 16x25x25
| "-. 20x25x25

I 
u"tto.,"ttu in graniglia.

J grana fina cm. 25x25
I grana grossa cm. 25x25

I Er"n" 8"o"., cm. 30x30

I

' Dati non deffnitivi

366

Mese
SETTEMBRE

197 0

105 _

130 -

140 -
130 -

220 _

230 -
{1a -

180 -
200 -

250 -
180 -
2oc -
2()o -
200 -

106

135

140

150

140

240
240
425

190

180

300

190

220

270

mq.

130c - 1350

1450 - 1500
45001 - 46000
28t00 _ 290,00

360011 - 37000
24001 _ 25000
40000 - 42000
4400c - 45000

B5C _ 900
850 - 900
950 - 1050

36 !,C0 - 37000

6000c - 65000
8000C - 85000
5700c - 58000
?800c - ?9000
6?001 - 68000
?5001 - 80000

120C - 1300
1400 - 1450
1450 - 15,00



TariIf e trasporti con autofiezzi

Settelnbre 7970Tipo d,ell automezzo

Aùtotrasp oÌti.:

Autocarro portata

Autotreno portata

Auto1lol eg gio dq rim.essa

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non definitivi

Olio combustibile

Ottobre +197,1) A,waotaziotti

q.1i

q.1i

16- 18

20- 25

35- 40

45- 50

60- 65

?5- B0

100-105
180

200

220

a1 Km. 65- 70

?0- 75

75- 80

80- 85
85- 90

95 - 100

100 - 110

150 - 200

200 - 210

2r0 - 220

60- 65

65- 70

0J-
?0-

80

95-
100 -
150 -
200 -
210 -

60-
65-

70

80

90
100
110
200

210

65

?0

RìJerì,te aL Copol.
e Centri princ-li
delLa ptooincil

Riterite aL solo
capoluogo

e gasolio agevolato
Mese di o obre 1970

per ri§caldamento

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro * a q.le L. 2200 (fr

- Gasolio agevolato

domicilio cliente)

Nel Comuue di Nuorox finoalt.7.000L' 28 a litro

oltre lt,7.000L' 27 a litro

Autotreri completi , sconti di I-.0,50 al litro

* Per le altre localitl il ptezzo aa Daggiorato delle epeee di trasPorlo.

367
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Listino d,ei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
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Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per h1.)
Grano tenero (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso speciflco 56 per hl.)
Avena nostlana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI

q.1e

hl.

q.le

6800 -
70c0 -

3300:l -
28U0,0 -
800.0 -

1300! -
12000 -
2i0c0 -
280,0c -

6500t -
62003 -
5000c -
*Ir, 

_-

8100

7000

:"

36000
300 00

9000

14000
12100
220 00

35 000

700 00

6500 0

55000
52000

7800 -
6800 -
7!30 -

B 100

70 00

7300

36000
3 0 0,00

90 0c

140 00

12100

22000
30000

?00,00

65000
55 000

5200 0

prod,.

prod.

h.

1r.

Vino rosato da pasto
, IOSSO

, bianco
Vini speciali

g{adi 12- 13
, 12-74
, 13-15

' 1'1-16

330,0c -
:BOI,J -
80c.0 -

1300t -
120r0 -
20000 -
25000 -

65000 -
62001 -
5c00c -
48000 -

2217

- OLIO D'OLIVA . OLIVE - SANSE

Olio extra verg. d'oliva
Olio soprac. verg. d'oliva
OIio flno verg. dbliva
Olio vergine d'oIiva
Olive da tavola

acid. flno aU' 1%
, , al 1,5?o

" " at B/a
, "al 4%

Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid,. 22% - resa 74% - umidità 25/o (*+)

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortqggi:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolffori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secehe

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche
Mele pregiate
Mele comuni

1300c0 - 1350C0 13003! - 13500C

lr. dep. prod.

jr. prod,.

Jr. prod,.

franco stabil.
estr. oi,cin, et.

q.le

dozz.
q.le

q.Ie

60110 -

2"nnr ,
28(],C i -

1--
10c00 -
14000 -

9000 -

65 C0

22000
3 00.00

120tì0

160 00

r 00n0

6013 -

2l],000 -
280,c0 -

1"-
1000,0. -
14000 _

10,00 -

65! C

22A0r
30000

tr.

mag,

Jr. 91

prod.

1500.i1

16 00.0

10000

60000 _

5300! -
20000 -
10000 -
8000 -

65000
550.C 0

250,0c

110 00

8500

60'a0t -
5300c
2i0c0 -
10000 -
80,00 -

6'000
5a00(]

250 0l
11000
8500

* Dati non definitivi.
" Ptezzo mintno fissato da1 Comitato Prov.le Prezzi fur data 20 - 7 - 70 per la camlragna 1969 - 1970.
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Denominazione delle mer'ci
Unità

di misura

Kg.

a capo

Mese
OTTOBRE

1970

1i001 - 12000

9000 _ 10,000

?0,0c - 8000

1700r - 1800.0

2100C - 2200,0

10 0cc - 11500
1A0Cl - 19000

1800,0 - 18s00

320r - 3500
13:0 - 1?,0c

70 rc - ?300
4500 - 5000
4,00 - 5C00

4J00 - 5000
.lat] - 5000

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance comuni
Arance Taroachi
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di pÌ-ato naturale
Paglia di grano pressala
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo

Vitelloni peso vivo

Buoi peso vivo

Vacche peso vivo

1" qualità
2" qLlalità
1" qualità
2' qualità
1" qualità
2^ qualità
1'qualità
2' qualità

Agnelli "a sa crapitina,
(con pe119 e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vlvo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitellonì.:
razza modicana
razza bruna (svizz._saÌda)
razza indigena

. Dati IIon deflnitivi.

6CC -
530 -
551 -
470 -
1'7 o -
400 _

400 -
350 -

625
600

570

520
520

450
450
400

?00 - 750
16t - 510

5rl] - 6 0,0

900 - 1000

1200c3 - 130 0.0C

1350,r0 - 1500,00

75,0:0 - 85000

1500c,c - 170000
170,:(]3 - 200000
13001c - 15c000

369

Mese
NOVEMBRE

197 0*

10c0(] - 12000

90,00 - 10000

320,1 - 3500
1300 - 1700

?000 - 7300
4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000

70,00 - 8000

17000 - 18000
210,00 - 22000

10,0c0 - 11000
180100 - 19000

1B000 - 1850,0

ase cornmerciale

di scambio

tr.

fr. prod,.

fr. molino

fr . teni,mento ,
fie:a o ,nerc-60,0

5?0
520
520
410
450
400

700 - 750
460 - 510

550 - 60c
900 - 100,0

12C00,C - 13 0'0,0 0

135,0C0 - 150000
7sC00 - 8500,0

151000C - 170,C00

1?0000 - 200c:0
1300,00 - 150 0,0 0

600 _

580 -
550 -
470 -
470 -
,100 -
400 -
350 -

fr. tenimento,
fiera o merc.



Mese
NOVEMBRE

1970',

170: c J - 22r0,00
22ilc0il - 2600c0
140000 - 18t.0,00

220Ci il - 250,000

320 a.0c - 3500,cc
1!l0u c.c _ 210000

ase eoDìmercialc

di scambio

ft, tenàm,ento,

fiera o merc.

f1'. lattefi,o,

fr- d,e,p. pÌod,.

merce nuila
!r. proil.

Ir. prod,utt.
o Ìaccoglitol'e

250t)C.C - 320,:00
320ir 00 - 420000
201c t1) - 220tÌl]o

3250CJ - 3800t0
.i2; i 0t - 4i0000
3C0i0:l - 320,000

5400(] J _ 640 0,0 0

625C01 - 725t0'0
120 - 01 -,160.0,00

1800 0

14,00 0

5a0

12000

125 00

1600J _

10J0,0 -
a !.3 -

11000 -
1150.0 -

"1" _-

2500 _

300|0 -
200:10 -
2:r 0 00 -

270 0

3300,0

230,J0

260,00

11000

160
190
950

1000

100c0

150 -
1?0 -
Btl] -

920 -

o
É
E
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Denominazione delle merci

Gi,ooenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razla indigena

Vacche

razza mc,alicana
razza brun". (svizz.-sarda)
razza indigens

ToreIIi,
razza modicana
razza bruna (svizz,-sarda)
razza indigena

T ori.

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Bltoi, d,a lauoÌo
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda,
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTT] CASEARI E UOVA
Latte aiimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
FoÌanaggio pecorino "tipo lomano,

produzione 1967-68
produzione 1968 69

Formaggio pecorino "flore sardo,
produzione 1968 _ 69
produzione 1969 _ Z0

Ricotta fresca
Ricotta salata

Scarti e pezzami

lII - PELLI CRUDE

Bovine salate fresche: pesanti
leggere

Ianate salate fresche
secche

Unità

di misura

a capo

al paio

a capo

Kg.

q.le

cento

q.le

Kg.

a pelle

Mese
OTTOBRE

1970

17010t - 22i00J
22ilc,i0 - 2600c0
1,+00J.j - 1Bi 0,0 c

22i0l0 - 2500,0c

32]itr - 35N00,0

1g0i0ir - 210000

26001t - 32000c
32tij0c - 42000c
200.00.r - 22ui00

32500i - 38C0i0
4205C0 - 4700tI
300c0c - 320000

5.10t0J _ 640000
62ia!0 - ?25!00
42ia0t - 160000

15000 - 1800t
1000J - 14:01

4C0 - 550

11ool] - 12ooo
11500 - 12500

12J0irc - 1300c0

rz;o-oc -- r:looo

2500 - 2700

300i10 ^ 33000
2CC:10 - 230c.0
2t0c0 - 26000

i 0030 - 11000

Di capra salata fresche
, salate secche

Di pecora

150 - 160

170 - 190

85.0 - 950

920 - 1000

I Dati non deffnitivi.
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Unità

di misura

a pe11e

q.1e

ml.

q.le

Denominazionè alel1e merci
Mese

OTTOBRE
1970

Mese
NOVEMBRE

1970,''

comrnercialo

di scambio

Jr. prod,utt.
o rdccoglitore

. c&mxon o oag.
lerr. parteLza

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCEIVA

C ombusti,biLi, a e g eLali

Legna da ardere essenza forte (troncni)
Carbone vegetùle essenza lorte - misto

LeglnnLe di, p1od,- LocaLe (in nrassa)
Castagrìo: tavolame (spessori 3-ò cm,)

tavolonj. (spessori 6-8 cm.)
doghe per bolti

Leccio: tavoloni (spessod 5-i0 cm')
tronchi grezzi

Noce: neÌa tavoloni (sp. 5-10 cm')
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessolL 2-1 cm,)

tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
travature U.T.

iìovere: *,avo1oni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da mùr. (ìeccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
nollnali per fellovie Stato
piccole per feuovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sugl'Lero lquoralo
Calibro 20,12'1: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14118 (% macchina):

Calibro 12,/14 (% macchina):

Calibro 10,/12 (mazzoletto):

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

550J0 -
50003 -
60c00 -
25000 -
13000 -
7500c -
?500t -
2C00ir -
230c0
250N0 -
18000 -
2s000 -

850.0 _

200 -
350 -

2;0,0 -
1000 -
450 -

1800c -
1,1000 -
903C -

2B0ic -
25300 -
16t00 -
3100 0 -
2700c -
:6lt0 N -
3000 c -
2600,0 -
16000 _

230,r0 -
I,8000 -
1500,0 -

450

,to

750
650 0

600 00

55 000

65000
28000
15000

90000
90000
25000
25300

27000
2000,0

30000
9000

220
400

2700
1100

500

200 00

1500c

10c00
30,000

26000

1700,0

320 0,0

29 000

18C 00

3200,0

28000

170 00

28000
200,00

160,00

55000 -
50,000 -
60c00 -
25000 -
13000 -
7500c -
?5000 -
2000u -
230 00
25000 _

18000 -
25000 -
850,0 _

450

550

750
6500

60000
55.000

65 00,0

280,00

15000

900 00

90000
2i0c0
25000
27000

2000 0

3000 0

90,00

220
400

. ùnp, str. cam

prez:zi, alla prod,

1' qualità
2' qualità
3'qualità
1' qualità
2" qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità
1" qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2'qualità
3' qualità

200 -
350 -

2500 - 2700
1000 - 1100

450 - 500

r 8000 - 20,00c

11000 - 1500,0

9!,0) - 1000,0

28010 - 30000

2,000 - 26000

16C00 - 1700C

300'00 - 3200,0

27C,0C - 290,00

16000 - 18000

3000,0 - 32000
260C,0 - 28000

160,00 - 17000

26000 - 28000

18000 - 2000n

1t00,0 - 16000

Jr. porto i,mb,

. Dati non de§nitivi.



Denominazione de1le merci

Calibro 8/10 (sotile): 1' qualità
2'qualità
3' qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estÌatto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero ffammato

- PRODOTTI M,{NER,AR,I

Talco industriale ventilato bianco

_ GENERI A,LiMENTARI COLONIALI E

Starino.tì e po,ste alimelù,ari

-t'arine di grano tenero: tipo 00

Semole di grano duro:
tipo 0
tipo o,/exha
tipo 0/SSS
tipo l/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. Isola: tipo o,/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz. tipo 0/extra
tipo I

Risi

Riso: comune originario - totl. 10/721o
comune originario
semifino
Iino

Conserue alì'm,entaù e eolonìali

Dopp. conc, di pÒm.: lattine g!. 500
latte da kg. 214

tatte da kg. 5

tubetti gr. A00
Salsina di pomod . - lattiue da gr, 200
Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in Latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: ramnato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi ffni

Caflè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

qle

qJe

q.Ie

q.le

Kg.

Kg.

Kg.

cad.

Kg.

Mese
OTTOBRE

1970

180,00 - 20,0'00

150,00 - 16,00.3

30,00 - 3500

9000 - 110,00

250C - 35100

250c - 3000
20,00 _ 3,000

10800 - 1140,0
10600 - 11000
13000 - 13800
128,00 - 13i900

12000 - 12500
11200 - 11800

190 - 200
t62 - 165

205 _ 215

185 -
205 -

280 _

245 -
235 _

75-
6a_
58-

170-
27a -
31,0 -

*u* -
230,0 -

190

215

285
26s

80

75
60

90

140

33,0

230

:*

1850
2600

Mese
NOIrEMERE

1970+

180,00 - 20,000

150,00 - 16000

30,0c - 3500

9000 - 110,00

2500 - 31500

250,c - 3000
20,00 _ 3000

Jr. porto imb-

Ir. strada conl.

tnerce nuiln

!r. stab. ind,u,stt.
.Jr. molìno o d,ept

grossisto

10800 - 11400
10600 - 11000
13000 - 13800
12E00 - 18400
12000 - 125,0 C

11200 - 11800

190 - 200
168 - 170

aou 
_ 

215

185 - 190

205 - 2t5
2t5 - 225

260 - 285
245 - 5

235 - 255
75- 80

6e- 15
58- 60
82- 90

1X0 - 180

21,0 - 275
310 - 330
227 - 230,ru: y

1650 - 1850
230,0 - 2600

. Dati uon deffnitivi.
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Denominazione dell€ merci

Sostanze grctsse e salu'nli
Olio d'o1iva raffinato
Olio di sanse e di. oLiva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
I\tortadella suina-bovù1a
MortadeÌla suina
Salame crudo fiÌzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

CaÌne e pesce in scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine alÌ'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine gr. 200

tonno allblio latte da kA. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

.- MA.TERIALE DA COSTRUZIONE

Legnaùre d,' oper a d' irnporta.zione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di .Svezia, - tavoloni refflati
tr'aggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refflati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

di scambi,o

KC.

cad.

Kg.

Kg.

570 - 60,0

430 - 480
300 - 350
260 - 330

320 - 400

a2a - 580

680 - ?0,0

1320 - 1450
26C0 - 275t)
2,100 - 2500

26t - 265

1B, - 190

130 - 135

95 - 105

170 - 180

225 _ 250

i300 - 1450

70c - 800

1,5 - 165
195 - 220

70 - '15
BC- 90

570 - 600
430 - 480
300 - 350
260 - 330

320 - 400

520 - 580
630 - ?00

1320 - 1,150

2600 - 27ò0
240C - 2500

260 - 260

185 - 190

Ì3U - 135

tr. dep. gtois.

tr. d,ep. gross.

95 - 105
1?0 - 180

1300 - 1450

700 - 800

155 - 16c
195 - 220
?0- 75

B0- 90

mc.

mq.

fr. ,rlog. rioend.

Jr. d,ep- gross.45000 - 18000

41000 - 43000

45000 - 50.000

4800,0 - s200'0

30000 - 35000
6500C - ?5000

600c0 - 70000

65000 - ?5000
95000 - 105000

125000 - 135000
100000 - 105000

350 - 450
450 - 500
420 - 460

500 - 550

600 - 650

750 - 800

600 - 650

45000 - 4800,0

41000 - 43000
45000 - 50,000

480,00 - 5200,0

30.000 - 3500,0

6400c - ?5000

600c0 - ?0000
65000 - 75000
95000 - 105000

125000 - 135000

100000 - 105000
3J0 - 450

450 - 500
420 - 460

50,0 - 550
600 - 650

750 - 800

600 - 650

spess. mm. 3
spess. mm. 4
spess. mrn. 5

spess. mm. 3
spess, mm, 4
spess. mm. 3
spess. tnm. 4

' Deti non deflnitivi.
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Denominazione deiÌe merci

. Ferro e clflitLi, (prezzi, base)

l-elrò omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80,/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO flno 29/10 spess.-base
a caLdo fiiro a 29/10 spess.-base

Lrmie-e z:ngate:

piane - base n, 16 - mm. 1,;
ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagDiata - base 5x

Tubi di fe[o:
sàldati base 1 a 3 po11. neli
saldati base 1a 3 poll. zingati
se.,za sdldatur'e base I a I po.Ll. nerj
senza saÌdatura base 1a 4 po1l. zingati

.al :. baie .la 3 poll. uso carpenterja
Fiio di feÌro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di fiIo di ferro - base n. 20

Cemeilto e latetizL

Cemento tipo 600
730

fia',torÌi: pieni pressati 5xi2x2,
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
lorati 8x12x24
forati 8x15x30
foÌati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm.3x255x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curne 'rress. 44:116 (n. 24 per mq.)
cur\rc toscane pi.es. (n. 26 per mq.)
piane o marsigLiesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12>:2ò-125
(per solai) cm. 14x25s21

cm. 16x25x25
cm- 20;:25x25

Mattonellc i]l gtaniglia:
grana fina crn. 25x25
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

* Dàti non deffnitivi.
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Unità

di misura

Mese
OTIOBP"E

19? 0

q.1e

miue

mq.

mille

mq.

12a -
130 _

125 -
I30 -

19i -
i95 -
1iò -

180 _

22A _

17i -
210 -
23r _

14,0 -
4;000 -

2.tò00 , -
350i0 -
245C,0 -

.1J00r -

77n _

80c -
43Cr 0 -

60ù00 -
720tC -
51000 -
67000 -
660C0 -
7501r0 -

14J3 -
14.0 -

130

14(.)

140

130

140

20a

20ò
125

19C

280
185

220

235

13l]0

1500
45000
270 00

270 00

3600 0

27000

150 00

80.0

950

15000

6rt]00

7500c
58000
63000
6700,0

B0 000

1300

1450
15 00

Mese
NOVEMBRE

1970 r

130 -
130 -

130

i40
t4n

125 - 130

130 - 140

190 - 2C()

19o - 205
415 - 42ò

180 - 190
220 - 23A

27A - 280
170 - 185
21a - 220

230 - 23i
zé)

1200 - i300
1450 - 1500

4;000 - 46000
22aC0 - 27000
24a10 - 21A.00

35000 - 36000
24500 - 27000

43(]00 - 45000
765 - 80.0

f iò - B2c
800 - 950

13 0 i10 - 45000

6000t - 65000
720I]0 - ?5000
570'!0 - 58000

6?0;'a - 68000
6600t - 6700,0

75000 - 80,000

1200 - 1300
1400 - 1450
1450 - 15.00

di scambio

1r. inag. ri,Dend,.

!r- tnag. ri,oend,.

jr. mag- oenù.



TariIf e trasPorti con automezzi

NorembTe *19?0Ottobre !970 AinotoziortiTipo dell'outomezzo

A!,totrd$)orti:

,q,utocarro portata q.li 16- 18

, 20- 25

' 35- 40
, 45- 50
, 60- 65

' ?5- 80
, 100-105

qli 180

, 200
, 220

a1 Km. 65_
?0-
75 -
80-
85-
95-
100 -
150 -
21)0 -
2t0 -

60-
b5-

65-
70-
75 -
80-
85-
05-
100 -
150 -
200 -
210 -

65 -
60_

70
75

80
85
90

100

110

200
210

220

DD

70

?0
75

80
85
90

100

110
200
210
220

70

05

Ri|erite ol Copol.
e Centti priLc.li
dello prooinclo

RlJerite al tolo
copolllggo

Autotreno poltata

Alt tonoleggio da rimessd
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

i Deti non ileflnitivi,

Olio combustibile e gasolio agevolato pcr riscEldamento
llese di Novembre t970

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comunc di Nuoro* a q.le L 2300 (fr' domicilio olicnte)

- Casolio agevolato

Nel CoPuno di N*uoro * L' 30 a litro

r Pcr le altre località il prezzo va maggiorato dellc rpcae di trasPorto'
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CAMERA DI COMMERCIo INDUS1RIA ARTIGIANA'I'O E AGRICOL'I'URA . NUORO

IN]]ILIE PER AUTORE E PEIì À4ATERIA

AI[NO r97 0

CARBONI ANTONIO MAURO

La VII Llostl'o regioi&Ie d.egli o|;itli di raz.-
za sa1'd,q.
(Maggio n. t, pae. 126).

- ,Stoto otirole deilc dispo,ribilità la)oggere del-
la Regione
(Settembre. n. I - pag. 239)

CO\TI IGNAZIO

- Rappolto sulLa sitltcLziolle econonica pÌoùin-
ciale 1rcl 1969 iìL colLll.onto o qtLello. det 1968.
(Febbraio - Nlarzo, n. 2-3-. pag. 93).

DESSI'MARIO

- L'upparato d.istributijto e la Digente Legisla-
zione,
(gennaio, n. 1, pag. 10).

- La clisciplitLa d,el comùtercio a1ùbttlonte ùeLL.t
Dig ente L e gi.slazion e.
(Febbraio-Marzo - n. 2-3, pag. 36).

- Appultti sull'(I1'te a Nuoto.
(Giugno n. 6, pag. 156).

MELE ANTONELLO

- Il porco nazion&Ie del Genùargentu.
(Gennaio. n. 1, pag. 2).

AUTORE

PUTZUT.U ENRICO

Calltegto slLIL'aIIeL-a)jTento degli, oÙini d,1, raz-
za sa1d.a - PÌod,uzione e conlmercializztTzxone d,el

Jotnnggio pecorilta - Mostto clei, nuoDi, tipi, d,i

fornroggio pecoritlo dd toaola.
(l\{aggio. r.r.5, pag. 119).

XI astl a deII' arr edanLeùto neIL' artigi{Lnoto N uo -
ì ese.

(Settembre. n. 9, paS. 232).

SEDDONE MARIO

II LLe tp tetaziolrc e col]ùtlento della legge 23 oL

iabì e 1960, n. 1369.

Di7)ìeta d'iìrte1 iùediazioùe ed interposizl,one neLLe

pÌestazi.orli di lctDoro.

(Ottobrc, n. 10, pag.292).
(Novembre-Dicembre. n. 11-12. pag. 330).

SERRA SERGIO

PositiL:o bilollci,o deUa XXll Fieto lnternazio-
iulle delia Sardegna.
(Luglio-,\gosto, n. 7-8. pag. 185).

INDICE PER



INDTCE PER MATERIA

AGRICOLTUR.{ - Mostra dei nuovi tipi di formaggio pecorino
da tavola (8. Putzulu),
(Maggio n. 5, pae. 120).

- Stato aituale delle disponibilità foraggere deÌ-
la Regione (M' carbonN) 

- Positivo bilancio della xxrl fiera internazio-
(Settembre n. 9, pag. 239). nale della Sardegna (S. Se"/o).

(Luglio-Agosto n. 7-8, pag. 185)

AN.{GRAFE REGISTRO DITTE

- 49" assemblea degu amministratori delle Ca-

(cennaio n. 1, pas. 18)-. tT;:""r:TT 
or_s, 

pae. rs+r.(Febbraio-Marzo n.2-3-, pag. J+).
(Aprile n. 4, pag. 103).
(Maggion.5,pag.13?).-Mostradell'arredamentonell'artigianatonuo-
(Giugno n. 6, pag. 176). rese (E. Putzulu),
(Luglio-Agosto n. 7-8, pag. 207). (Settembre n. 9, pag. 232).
(Settembre n. 9, pag. 259).
(ottobre n. 10, pag. 3'04). 

- Riunione presso 1a camera di commercio dl
(Noverobre-Dicembre n. 11-12, pag. 345).

commercianti delÌ'abbigliamento.
(Setlembre n. 9, pag. 250).

ARTE

ECONOMI.A.
Appu[ti su]l'arte a Nuoro (M. Dessì)
(Giugno n. 6, pag. 156).

Statistlche valutarie proviÌrciali.
(Gennaio n. 1, pag. 14).

COMMEE,CIO

- La congiuntura economica attraverso le se-

- 
L'apparato distributivo e la vigente legista- gnaÌazioni delle camere di commelcio-

zione (M. Dessì). (Febbraio-Marzo n. 2-3, pag. 43).
(cennaio n. 1, pag. 10).

Rapporto sulla situazione economica provin-

- La disciplina de1 commercio ambulante nella ciale nel 1969 in confronto a quella deI 1968
vigente legislazione (M. Dessì). e. Conti).
(Febbraio-Marzo n. 23, pag. 36). (Aprile n. 4, pag. gts).

- La disciplina deÌls professione di agente e
rappresenlanle di commercio. PREZZI
(Aprile n. 4, pag. 26).

- Corso di aggiornamento per funzionari ca- - 
lcennaio n 1' pag 27)'

merali addetti al settore delÌa distribuzione. (Febbraio-Marzo n. 2-3-, pag. 72).
(Ottobre n. 10, pag. 282). (Aprile n. 4, pag. 110).

(Maggio n. 5, pag. 145).

collvEGNI, MANIFESTAZTONI, MOSTRE E FrERE (Luglio-Agosto n 7-B-, pag 215)'

(Settembre n. 9, pag. 265).

(Ottobre n. 10, oae. 313).

- VII moslra regronale degli ovini di razza sar-
da (M. catboni,). (Novembre n 11-12' pag 360)'

(Maggio n. 5, pag. 126).

TURISMO

- Convegno sulÌ'allevamento degli ovini di Raz-
za-Sarda - produzione e commercializzazione del
formaggio pecorirro (E. Putzulu), - Il Parco Nazionale deÌ Gennargentu (4. Mele).
(Maggio n. 5. pae. 123). (cennaio n. 1, pag. 2).



IRIBUTI

- lnformatore tribu,tario.
(Aprile n. 4, pag. 98).
(Luglio-Agosto n. ?-8-, pag. 20).
(Settembre n. 9, pag. 253).
(Ottobre n. 10, pag. 296).
(Novembre-Dicembre n. 11-12, paC. 336).

-,'.\RIE

- Slatistiche valuiarie provinciaÌi.
(Gennaio n. I, pag. 14).

- Il Senatore Salvatore Mannironi Ministro per
Ìa Marina Mercantile.
(-\prile n. 4, pag. 89).

Concorso Nazionale a premi per 1a realizza-
zione di un modello per un oggetto ricordo de1

Nuorese.
(Aprile n. I, pag.91).

Finalità dell'indagine statistica del Mediocre-
ciilo centrale.
(ivlaggio n. 5, pag. 135).

- Concorso della fedeltà aI l,avoro e del pro-
gresso economico.
(Giugno n. 6, pag. 154).

- 
5' Concorso ippico Regionale orgàr,izzalo dal-

la Società Ippica Nuorese.
(Settembre n. 9, pag.251).

LEC TSLAZIONE

(cennaio n. 1, nag. 16).
(Febbraio-Marzo n. 2-3, pag. 49).
(A.prile n. 4, pag. X02).
(Maggio n. 5, pag 136).
(Luglio-Agosto n. 7-8, pae. 204).
(Settembre n. 9, pag. 25?).
(Ottobre n. 10, pag. 301).
(Novembre-Dicembre n. 11-12, pag. 343).

- Interpretazione e commento del1a legge 23

ottobre 196C, n. 1369. Divieto d'intemediazione
ed interposizione nelle prestazioni di lavoro
(M. Sedd,otle).
(Novembre-Dicembre n. 11-12, pag. 330).

ZOOTECNICA

- Stato attuale delle disponibilità foragger:e del-
la Regione (M- Carboni).
(Settembre n. 9, pag. 232).


